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PARTE SECONDA 

Dopo aver esposta in quel modo , che si è saputo il mi- 
gliore , e con quella chiarezza, che si è potuta trovare ne* 
monumenti de' secoli passati , la storia de’ Senatori , desti- 
nati in quel tempo al governo di Roma , discendendo ora 
a parlar degli altri , che successivamente l’istessa carica 
esercitarono, abbiamo stimato dividere 1* opera in due par- 
ti , e terminare la prima, cominciando questa seconda dal 
tempo , in cui di Avignone in Roma la Sede , e Corte pon- 
tificia fu riportata . 

Avendo i Romani nella stessa maniera, praticata con 
altri Pontefici , residenti in Avignone , fatte replicate 
istanze , e preghiere al Pontefice Gregorio XI. perchè ri- 
tornasse alla loro città , e la Sede , c Corte pontificia vi 
ristabilisse , ansiosi di vederne il buon esito , determina- 
rono finalmente , per viepiù indurlo a tal risoluzione , 
promettergli varie cose , richieste da i Cardinali Vescovi 
di Ostia , c di Porto , e dal Cardinal Prete di S. Sabina in no- 
me dello stesso Pontefice ; tra le quali fu l’offerta, da ese- 
guirsi nell’ approdare ad Ostia , o in altro luogo vicino a 
Roma, del pieno, e libero dominio della Città nella stessa 
maniera , che fu offerto al defonto Pontefice Urbano ; se- 
condariamente,che la disposizione, custodia , ed ordinazio- 
ne de* ponti , delle porte , torri , fortini , e di tutta la parte 
di là dal Tevere , e della Città Leonina , liberamente si sa- 
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rebbe rassegnata fin d’ allora al detto Cardinal di S.Sabina , 
o a quelli, che questi deputasse in nome del Pontefice; e 
di più , che gli Esecutori della giustizia , i quattro Consi- 
glieri , Balestrieri , e Scudieri , che chiamavansi Ballistarii , 
e Pavesatores, dovessero prestare il giuramento di fedeltà, ed 
obbedienza ad esso Pontefice; siccome leggesi nella scrittu- 
ra de’ capitoli convenuti , e formati da i Presidenti , e Regen- 
ti della città a 1 2. deccmbrc 1376., riferita dal Rainaldo (2). 

Riportò adunque il Pontefice Gregorio la Scde,c Cor- 
te Pontificia da Avignone in Roma colla di lui venuta in essa 
città nel mese di gennaro del 1377. Egli non volle, che al 
suo arrivo alcuna , benché menoma, novità si introducesse 
nel di lei governo . Permise , che fosse governata dal Se- 
natore , da i Conservatori , e da i Banderesi , come crasi os- 
servato antecedentemente . Fu grande il contento de’ Ro- 
mani , secondo racconta Pietro Amelio , Vescovo di Siniga- 
glia (2), compagno di viaggio , nell' itinerario pontificio , 
in cui l’ arrivo del Pontefice alla porta di Roma , e l' incon- 
tro fattogli dal Senatore , e dagli altri Officiali per presen- 
targli colle chiavi il dominio della città , descrive colle se- 
guenti parole : Limina cum ingreditur Rornanus Antistes , 
Dominium ei traditur cum clavibus . Almae Vrbis Consiliari i , 
Senator , Banderenses omnes cooperti sunt cum pannis sericis . 
Vnde ostendebatur magnanimitas Romanorum Nobilium cum 
rerum opulentns . Vere non credebam in praesenti secalo vide- 
re tantant gloriam oculis propriis . 

La Repubblica Fiorentina , avendo intesa la partenza del 
Pontefice verso Roma , e temendo, che colle di lui buone 
maniere si mutasse il sistema del governo di essa città, 
indipendente , c libero , non mancò d’ incoraggire i Ba n- 

de- 
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deresi a sostenere il loro diritto di libertà , ed a non la- 
sciarsi lusingare dalle insinuazioni del Pontefice , perchè 
veniva in Roma non già per ristabilirvi la sua Sede , c così 
consolare il Popolo Romano , ma per ridurre in schiavitù 
la di loro libertà . Ricordava loro , che la libertà era pro- 
pria, ed ereditaria del sangue Romano , e che non conve- 
niva di perderla in vista di qualunque speranza di vedere 
la città di Roma reintegrata nella sua magnificenza, anche 
con fregiar d* oro tutte le mura . Per il mantenimento di 
tal libertà offerì loro anche ogni ajuto , e favore , come se 
della propria libertà si trattasse . Il che tutto leggesi nel- 
la seguente lettera, data alle stampe dal Ricacci tra quelle 
di Coluccio Salutatoci) , che fu Segretario di Urbano V. , e 
di Gregorio XI. , indi Cancelliere della detta Repubblica . 

Banderensibus . CÌarissimi viri Fratrcs honorandi . Quam- 
quam hactenus incassum verba fuderimus , vos ad libertatem 
vestram , et totius Italiae firmis animis exhortando , nec ali - 
quem fructutn viderimus , nisi literas expolito sermone , et sen • 
tentiarum pondere decoratas , adbuc tamen in hoc libertatis 
vestrae praecipitio , quod instare videmus , sincera, et salubria 
cumulare constlia non irascamur . Nam aliquando perfidiar, 
quod intentione frustrata saepius procuratur . Videmus enim 
fratres optimi , et vos iidem,si dissimulare non vultis, manife- 
ste percipitis , summum Pontificem , quem tam afectuosis ani- 
mis expectastis , non incolatum Urbis diligere , ut m sede pro- 
pria sedeat , et vestrum devotum Populum consoletur ; sed ut . 
vestram sub servitute redigat libertatem . Quid enim aliud 
exoptat , quid expetit , sublationem vestrae dignitatis , et affi- 
di postulando , nisi libertatis Romanae columen extirpare ? 
quid enim fraenum audacibus , quid impotentibus refugium re- 
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èinquitur , si vestra sacra societas , a qua Romanorum pax , 
fortitudo , et tranquillitas depeudebat ex hoc adventu Curiae 
dissolvatur ? Si deberet antiquo decori, et formositati restitue- 
re Vrbem , si Romanos in majtstate veteris Imperli sublimare , 
si auro vestros vestire parietes cum vestrae libertatis praeju - 
elido , non esset a recte sentientibus acceptandus . Quo circa 
vos sincerissime deprecamur ,quatenus,ut decet Romanum san- 
guinem , cujus propria est haec baereditaria libertas, et virtus , 
vestrae saluti, dum licci, et dum tempus habetis , durn adhuc 
intra vestra moenia vestrae libertatis oppressor domesticar non 
servatur , dignemini , populi Romani , cujus salus inmambus 
est , consulere libcrtati ; prò qua , quum placutrit , etiamsi nos 
duxeritis requirendos , parati surnus , omnan nostram poten- 
tiatn tamquam prò libertate, et salute propria destinare , me - 
mores quod postquam sub wgum , quamvis ab initio suave vi~ 
deretur , vester populus venertt , durum erit emergere , net 
proderit , quod sequi consucvit, infelices exitus . . . Dat. xxv. 
Decembris mccclxxvi. 

Incoraggiti i Banderesi nella maniera, già descritta , 
sostenevano con vigore il loro Magistrato . Ma segretamen- 
te andavasi da alcuni Nobili Romani pensando la maniera 
di supprimerlo . Onde nacque tra il Popolo Romano c 1 
Pontefice Gregorio non piccola discordia . Della quale ne 
parla lo stesso Coluccio Salutato nella lettera, scritta Domino 
loanni Haucud. 4. mariti 1377. (0 cioè : quoniam Summus 
Tontifex iudiget gentibus prò discordia , quam nuper cum 
Romanie babet . Alla qual lettera il Rigacci nella nota sog- 
giunge , che stima, tal sedizione esser quella , di cui ne 
parla Pelimi nella Storia di Perugia (a) con queste parole r 
,, Fu di questi medesimi giorni scoperto un trattato in Ro- 
ma, 
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„ ma , guidato , come dicono da Luca Savelli , e dal Con- 
„ te di Fondi per dare a terra il Reggimento dc‘ Banderesi, 
„ ed ucciderne quanti più potevano ; e vogliono , che fos- 
se fatto ad istanza de’ Ministri del Papa , che per anco 
„ si trovava in Anagni , benché poco dopo se ne tornas- 
„ se a Roma ; al qùal trattato avevano congiurato più di 
„ 400. Uomini . 

E perciò il Pontefice deputò in quest* anno Contesto 
de Albornozjo , Maggiordomo del Re di Castiglia , non sola- 
mente per Senatore, ma per Capitano generale del Popolo 
Romano ad gucrram , et pacem , e Rettore del Ducato di Spo- 
leti j come appunto si osserva nella solita conferma de’ Sta- 
tuti dell' arte della Lana a io. marzo 1 J77. 

Querelandosi grandemente la Repubblica Fiorentina del 
Pontefice , per motivo della guerra, da lui sostenuta in Ita- 
lia, secondo leggesi nelle lettere del detto Coluccio (1), 
scrisse a Galeotto CMalatesta , come dovea intendersi la li- 
bertà ecclesiastica, ciò b sic observandam Ecclesiasticam li- 
bertatem , quod libertas naturalis Topulorum nihilominus 
non laedatur , sic fore prò fidei conservatione statuendurn , 
quod Fideles curn calunnia non plectantur , e nell’ altra lette- 
ra (;) : beu purissima , et verissima Fides certurn ad coele- 
stia Regna vebiculum : ecce , quod ad tui favorern , et conser- 
vationem fuit a primis Sanctis Patribus ordinatum , in captio- 
nem , et offendiculum Fidelium , est conversurn ! Nè trascu- 
rò di scrivere a i Romani, con lei collegati , che non per- 
dessero così bella occasione di reintegrarsi nell’ antica 
loro gloria , e che perciò persistessero nelle loro intrapre- 
se . Le parole della lettera tra quelle del detto Coluccio (3) 
sono le seguenti . 

Ro- 
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Romanie . Illustra , et magnifici Dominatoli Patres Ita - 
liae . Videtis dispositionem Summi Pontificie , qui totis cona- 
tibus , omnique modo procurat desolationem ltaliae , ipsam - 
que magie vult bellorum turbine conquassari , quarn pacis , ri 
concordiae desideratissimo munere reformarc j et pacem ore 
praedicans , solum bcllicas vastationes animo meditatur . In 
absentia nostrorum Oratorum publice pacem obfert , quum au- 
tem dignis conditiouibus obfertur , quum ab eadem omni 
cum humilitate , et revcrentia postulatur , ipsam per moras di- 
straitene, durn speratur concine io, desperetur . 0 indigna, et de- 
flenda temporum nostrorum conditio ! 0 nefas nullis temporibus 
subticendum . Regie pacifici Vicarine , Caeli claviger , Petri- 
que Successor , cuius est cunctos Fideles in pacis dulcedine con- 
tincre , pacificare provincias , et dissidentes Regum discordine 
ad unitatem prò augumento Fidei revocare , bellum ardentis- 
sime contra Fideles , et devotos Ecclesiae gerit , nec veretur 
cantra Iesu Chrjsti instituta pacem, toties petitam bumiliter, 
in duritia mirabili denegare . Et ob id , quum éMaiestatis Po- 
puli Romani sit, curam de conservatione ltaliae gerere princi- 
palem , et ejus libertatem rnodis omnibus procurare : vestram 
magnificcntiam cordialiter deprecamur , quatenus ad occur- 
rendum tantae ruinae , quam non sine nota negligentiae , si 
ad hoc manum non posueritis , permittetis , vos promptis 
animis disponatis . Et ecce inter nos , et maguificum fratrem, 
nostrum Dominum Bernabovem parata tenemus tria milita 
Lancearum , quas ad omnia vestra beneplacita quandocum- 
que nos requirendos duxeritis , expouemus -, ut in veterem 
status Romani gloriane vestra ìMajestas hoc nostro tempore 
revertatur . SMementote , maiores vestros se infiniti sangut- 
nis un pensa Senonibus , Frenilo Duce saevientibus , Tbessahs 
Rcge Pyrrbo , pugnantibus Carthaginensibus Annibaie ducto- 
re , fulminantibus Tbtutonis , Tygurinis , et C 'mibris exitio 
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ltaliae triplici duce imminentibus occurrisse , quarum rerum 
merito nedum ltaliae , sei ornai terrarum orbi iustissime 
profuerunt . Revocate veteru.n animorum virtutem . Num- 
quam babuit Populus Romanus paratiorern occasione/» ad glo- 
riar n , nunquam faciliorem aditavi ad triumphum , nunquam 
pleniora subsidia ad rem arduarn adgrediendarn ; ut omnium 
ignavia/ um ignavissima» siterei ltaliae vestrae causar» negli- 
gere , vel tantae gloriar praeparatam opportunitatern ferve n- 
tibus anirnis , et constanti proposito non amplecti . Nos an- 
tera tanquam verum Romanorurn genus , et qui , a tantis desccn- 
disse Virisy merito glori amar, parati surnus, vestigia vestra se- 
qui , et nunquam a vestris consultationibus derivare : sed ori- 
gini nostrae memores per semitas vestrorum gressuur» profi- 
cisci . Quid facietis o viri durissimi ? in societatem iam par- 
tae victoriae vestra sublimitas evocatur , cuius rei gloriar» 
quanto desiderio cupiamus titulis nostris accedere , nec seri- 
benda possemus , nec etiam verbotenus explicare . Datum Flo- 
rentiae xxi. septembris xv. Indictione mccclxxvii. 

Nell' aver publicato 1 ' Abate Gaetano ^Marini , Pre- 
fetto dell' Archivio Vaticano , nella sua erudita opera degli 
Archiatri Pontifici (i) un documento dell’immunità, ed esen- 
zioni, concesse dal Senato nel i 3 76., c 1 3 8 5 . ad Angelo di 
xManuele , Giudeo del Rione di Trastevere , ed a suo padre , 
confermate da Bonifacio IX. nel 13 99., per esser Chirurghi, 
et quia in dieta arte sunt curiales , et benigni, et libenter gratis 
serviunt pauperibus , et egenis etc . , et sunt peritissimi , ci ha 
somministrata la notizia, che il detto pubblico documen- 
to può servire a farci ben conoscere la forma del governo 
politico , che fu in Roma non solamente in quel tempo , 
ma per più anni dopo ; c che perciò a 18. ottobre 1377» 
trovansi Bartolomeo de Narni Vicario, e Luogotenente del 
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detto Gomezìo A' AlbornozxP » Niccolò de Porcari , Antonia 
di Lello Guerroni , e Giovanni di Tocio llp trini Conserva- 
tori della Repubblica Romana, Nudo di Cola Vecchi , Cecco 
di Giovanni Egidiozj , Stefano di Giovanni Salerni , e Tom- 
maso di Romaoli quattro Consiglieri della felice Società de* 
Favesatori , e Banderesi . 

E quantunque il Gigli nel 1378. asserisca , esser 
stato in detto anno Senatore Tommaso Angelelli Bologne- 
se , per aver a* 1 6. gennaro confermati i Statuti dell * arte 
della lana . Nondimeno egli è certo , clic in detto tempo 
era Senatore Guido de Proini , oltramontano $ impercioc- 
ché , secondo avverte il lodato Abate Marini, citando varj 
originali documenti , per giustificare , che quegli chiamossi 
de Prohinis , non già Probir.i , come sostiene lo scrittore del- 
la 5«7e,più volte citata, trovasi Senatore a io. novembre 
del 1377. E oltre a ciò confermò i Statuti de’CMercadanti 
de' panni a 26 . gennaro 1378. Anzi sappiamo da Bertran- 
do Boisseto (1), che dopo esser stato dal pontefice Gre- 
gorio , dimorante in Anagni , spedito in tempo che trat- 
tavasi la pace tra il Prefetto di Roma Francesco de Vico , ed 
i Fiorentini , come apparisce dalla lettera dello stesso Pon- 
tefice, scritta in Anagni a 16. settembre, nel ritorno , che fe- 
ce in Roma a 7. di novembre , fu eletto Senatore . 

Il Ratnaldi nell’istesso anno 1378. (a) trascrive un mo- 
numento, in cui leggesi quanto si operò dal detto Senatore 
nell’ elezione di Turbano VI., il quale volendo giustifica- 
re contro i Scismatici di esser stata legittima , descrisse 
minutamente tutto il fatto al Re di Cartiglia $ onde ha per 
titolo : Factum missum ■. . . sub Bulla Regi Castellae . E noi 
ne trascriveremo quello , che al Senatore si appartiene . 

Div- 
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Divulgatasi adunque la notizia della disperata salute 
<li Gregorio XI. prima del dì 27. di marzo del detto anno. 
Guido de Proini , dal Rainaldo chiamato de Primis , Sena- 
tore di Roma, e Cavaliere oltramontano, unito a i Conser- 
vatori , ed a' Banderesi andò a visitare i Cardinali, radunati 
nella Chiesa di Santo Spìrito , condolendosi del grave , e pe- 
ricoloso stato del Papa, ed offerendosi di esser pronto ad 
assistere, ubbidire, ed eseguire in tutto, e per tutto i di loro 
ordini ; supplicandoli ancora, che in caso della vacanza della 
sede Pontificia si degnassero di eleggere persona tale per 
Pontefice , che in riguardo a quel tempo , fosse utile alla 
Chiesa. I Cardinali restarono molto appagati di tal offerta, 
e dopo averlo ringraziato, ed assicurato di eleggere un Pon- 
tefice il più idoneo al governo della Chiesa , e quello , che 
Iddio avrebbe loro ispirato j finalmente gli raccomandarono 
la buona custodia della Città, perchè in tale occasione non 
avvenisse alcun male.. Il Senatore , i Conservatori , ed i Ban- 
deresi risposero di farlo pontualmente , e di non mancare 
per qualunque causa. 

Passò poi all’altra vita a 47. del detto mese il Pon- 
tefice Gregorio ; ed allora i Cardinali chiamarono a se 
il suddetto Senatore , ed altri Officiali della città , ri- 
chiedendo, che prestassero il giuramento in forma iuris 
debita^ di osservare il decreto , ubi periculum , iur amenta ete. 
Il che fu subito adempito , rinnovando l’offerta, da loro 
fatta , come si è detto di sopra . 

Nel giorno seguente, essendo i Cardinali congregati 
nella Chiesa di S. CMaria nuova , nella quale fu seppellitoli 
detto Pontefice , il Senatore , ed altri Officiali in loro 
nome , c del Popolo Romano supplicarono altresì a i detti 
Cardinali di degnarsi eleggere un buon Pontefice, che fosse 
Italiano j dicendo di esser ciò espediente , ed utile alla 
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Chiesa universale . E 1 ’ istessa supplica replicarono più 
volte ne’ giorni susseguenti , esponendo tutti i mali, avve- 
nuti alla Sede Apostolica , ed a Roma, per la lunga assen- 
za de’ Pontefici , e per la loro residenza in Avignone . 

Tali suppliche del Senatore, e degli Officiali, unite alla 
distinta relazione de’ danni , sofferti per la detta assenza 
de’ Papi Oltramontani,, furono da i Cardinali pienamente, 
c con docilità intese . Ed indi richiesero al Senatore , ed 
a detti Officiali di difendere , c custodire il Palazzo, il 
Conclave , il Borgo di S. Pietro , in cui è situato detto Pa- 
lazzo, edi ponti , per i quali dalla città si passa a detto 
^orgo , ordinando i Custodi , ed i Capitani ; sicome Ieg- 
gesi anche negli atti dell’elezione ,e dello scisma di Urba- 
no Vl.(i). Il Senatore, e gli Officiali eseguirono tutto pron- 
tamente, deputando i Custodi , cioè alcuni Officiali del Po- 
polo Romano , chiamati Banderesi , quattro Cittadini Ro- 
mani uomini probi ; i quali tutti prestarono il giuramento 
di custodire , e render sicuri i Cardinali , ed i di loro 
famigliati . 

Adì 9. di aprile dello stesso anno fu intimata l’elezio- 
ne del detto Pontefice Vrbano VI. al Senator Guido de Proi- 
ni , e ad altri Officiali del Popolo Romano . E questi subi- 
to vollero andare al Palazzo per ossequiarlo . Ma egli non 
volle per alcun conto , perchè non erasi pubblicata la sua 
elezione , e non ancora era canonica $ alla quale avendo poi 
prestato il consenso altri sei Cardinali , di ciò informati il 
Senatore, e gli altri Officiali, si mostrarono molto contenti 
della detta elezione ; ed i Cardinali , che non volevano 
prima acconsentirvi per non disgustar il Popolo , che avea 

, scin- 
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sempre richiesto un Papa Romano, restarono molto conso- 
lati dell’espressióne del Senatore, e degli altri Officiali. In- 
di fu fatta la pubblicazione, e la coronazione ; dopo la qua- 
lc parti il Pontefice colle solite formalità dalla Basilica Va- 
ticana' processiorìalmcnte per andare alla Basilica Latcra- 
nensc , adextrautibus crjuum elicti domini nostri secunduth 
morem Senatore , et nonnullis éMagnàtibus ì p editando de dieta 
Basilica S. Vetri per urbetn usque ad Ecclesiam Lateranensem » 
E giunto il Pontefice a detta Basilica ì ]uramentum Senato- 
rie , ante fores ipsius Basi/icae existcntis , omnium junum 
spiritualium , et temporaliurn recepii . 

Successore del Proini in questo stesso anno 1378. si 
registra Corrado , signore del Piano , nella Serie , stampata 
dal Salomoni , ed in quella Mss. del' Gigli -, recandosi in com- 
prova la conferma d i‘ Statuti dell'arte della lana , fatta da lui 
a 2 6 . marzo 1378. ind. 1. Ma da ciò, che si c detto di so- 
pra circa 1 * elezione del Pro/»/, seguita a 7. novembre del 
1 3 77. , dalla conferma de’ Statuti , da lui fatta a 2 6. genna- 
io di quest’ anno 1 378., e dalla suddetta Bolla dìVrbano 
VI., colla quale, come già abbiamo riferito, diede relazio- 
ne di tutto quello, che giornalmente avvenne nella sua ele- 
zione fino al dì 9. aprile di detto anno al Re di Cartiglia , 
apparisce , che Guido era ancor Senatore nel tempo, in cui 
da i suddetti si colloca Corrado signore del Viano . E perciò 
convien dire , che tanto circa H tempo di questi , quanto 
circa il tempo dell’ Angelelli , di cui più sopra si è parlato, 
vi sarà qualche errore , occorso nell’ estrarre le notizie de* 
Senatori da dette conferme 

Nel medesimo anno 1378. fi! eletto Senatore Tommaso 
di Sanseverino , da cui a 10. giugno di detto anno furono 
confermati i soliti Statuti . 

Trovasi successore Fra Gvcuelmo Maramaldi di Na- 
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foli , Cavaliere , c Priore dello Spedale di S. Giovanni Gero- 
solimitano -, così intitolandosi nella conferma de* Statuti 
dell’ arte della lana al i . gennajo 1378. 

Nuovamente i tre Conservatori esercitarono 1 * officio 
di Senatore . E furono Archionus Tutii Archioni, Lellus 
Iannutii , e Laurentius del Conte ; apparendo ciò dalla 
conferma de’ Statuti de’ Merciaj a dì 25. marzio 1375. Fu 
eletto poi Senatore Brancaccio de Bonaccursis di Monte 
Melone ; il quale confermò i Statuti dell ’ arte della lana a 
io. ottobre 1 379. 

In quest’istcsso anno dal Crescimbcni (1), c dall' Vgur- 
gieri (2) si colloca Senatore Bartolomeo di Riccomanno 
da Siena . 

Nell’anno 1380.61 Senatore Giovanni de Cinthiis, 
che da altri chiamasi Cenci j confermò i soliti Statuti de' 
Mercadanti de’ panni a 28. aprile 1380. E di lui trovasi 
la seguente notizia, cioè „ che a di 2. maggio del 1380. fu- 
„ rono fatte solenni esequie a S. Caterina di Siena in Ro- 
„ ma , ove morì ; c queste per ordine di Urbano VI. , che 
,, vi mandò tutto il Clero , c tutte le Religioni 3 e succes- 
„ sivamentc altre esequie le fece Giovanni Cenci Senatore 
„ di Roma con tutto il Popolo Romano in riconoscimento 
,, de’ sempre memorabili benefizj , fatti dalla S. Vcgine a 
,, Roma , ed all ‘Italia tutta, cioè di avere al Vaticano ri- 
„ condotta la Sede Apostolica, che per settanta anni si era 
„ ricoverata in Avignone „ . E 1’ autore del Diario S atte- 
se (3) riferisce su ciò le Memorie del B. Stefano Maconi di 
lei discepolo, esistenti presso i Certosini di Pontignano . 

In questo medesimo anno 1380. il Gigli registra Sena- 
tore Pietro Lante da Pisa , citando i suddetti Statuti, c la di 

loro 

fi) Stato delta Baiilica in Coawedin. (j) Pag. 98. Maggio t> 

(1) Pompe Sanesi par. I. p. JoE. 
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loro conferma, fatta dal medesimo nel dì ultimo di ottobre 
del detto anno cioè : Nos Petrus de Lante de Pisis Legum 
Doctor, Dei grafia Almae Urbis Regens in Officio Senatoria etc. 
confirmamus etc. Esiste nella Chiesa di Araceli la di lui iscri- 
zione sepolcrale , riferita dal Galletti (1) , come sieguc . 

SI LEGES CANONES SENSVS FACVNDIA FASTVS 
GLORIA SENATVS QVEM BIS REXERAT VREIS 
QVI MARESCHALCVS SVMM1 PONTIFICIA ALMI 
FVERAT 1NSIGNIS SOBOLES PERFECTA FIDESQVE 
SI CIVILIS AMOR POSSET RESISTERE MORTI 
DEGERET HIC QVI IACET PETRVS DELLANTE PISANVS 

Ma fu prima trascritta nelle ^Memorie istoriche della 
detta Chiesa colla seguente nota : ,, Paolo Tronci , clic ri- 
,, ferisce questo epitaffio mancante , e scorretto , narra , 
„ che Pietro nell’ anno 1 j 6 S. fu fatto Vicario per lo Doge 
„ di Pisa , e che attesa la sua gran prudenza, e sapere, 
,, venne impiegato in affari importantissimi » ed in molte 
„ ambascicrie , spezialmente a Papa Gregorio XI. dopo il 
„ ritorno , che da Avignone fece in Roma . Urbano VI. e 
„ Bonifacio IX. lo stimarono molto , e favorirono ; siccome 
„ fece ancora l’ Imperadore Venceslao , che dichiarollo nobi- 
„ le con tutta la sua progenie , ed investalo del Marche- 
„ sato di rMassa di Lutti con tutto il suo territorio . Tro- 
„ vasi annoverato tra gli Avvocati Concistoriali , tra i CMa~ 
„ rescialli , c tra i Senatori di Roma . L* Amidtno rapporta 
,, la detta iscrizione , e parla della famiglia Lanti , nella 
,, cui arma gentilizia veggonsi tre aquile bianche corona- 
„ te in campo rosso . Il Gualdi fece intagliare nel legno 
„ questa lapide sepolcrale colla memoria riferita ; e il di- 
„ segno , fatto non so da chi , si trova nella Biblioteca 

dell* 

(0 Inicription. Roman, to. a. p»g. r». 
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„ dell’Eminentissimo Albani .Presso il Sig. ^Marchese Astal- 
„ li accennasi il testamento di Lorenzo Lanti Sanese , che 
„ fu parimente Senatore di Roma , rogato per gli atti di 
„ Lionardo di Pietro a i 14. agosto *503.,, Da questa an- 
notazione si comprende, che il detto Pietro de Lante fu ben 
affetto al Pontefice Vrbano VI. , dimodoché nell’ anno se- 
guente lo dichiarò di nuovo Senatore . E perciò non sap- 
piamo , come il Gigli abbia scritto , che fu quegli sco- 
municato dal detto Pontefice insieme coll’ eletto Antipapa, 
tanto maggiormente , che nell’editto di scomunica con- 
tro di questo , e suoi aderenti , c fautori , trascritto dal 
Rainaldo , non si legge nominato il suddetto Pietro de Lante. 

Dopo 1 ’ elezione fatta di Vrbano VI. alcuni Cardinali 
mal contenti , col pretesto che 1* elezione non si fosse fat- 
ta colla dovuta libertà , ma con forza , e violenza , si adu- 
narono, c crearono un altro Pontefice, cioè 1 ’ Antipapa 
Clemente VII., che nuovamente riportò la Sede in Avignone. 
In questo stato di cose il Mondo cattolico era diviso in fa- 
zioni ; i Francesi ubbidivano a Clemente , e così anche la 
Regina di Napoli Giovanna ; i Romani, ed altri ubbidivano ad 
Vrbano-, il quale per vendicarsi , come alcuni dicono , con- 
tro la detta Regina, eccitò Ludovico Re di Vngaria a moverle 
guerra colla speranza d’ impadronirsi del Regno j a qual 
effetto da Ludovico fu spedito coll’esercito Carlo di Durazzo 
di lui parente . Arrivato questi in Roma nel j 3 8 1.. fu onore- 
volmente accolto dal Pontefice Vrbano , e Ricreato Senato- 
re ; onde leggesi nella Storia Pistoiese del Sozpmeno (1) : 
anno Domini 1381. Dominus Carolus . . . . profectus fuit Ro- 
ma/n , et a Papa Vrbano VI. bonorifice receptus , factus fuit 
Senator . E dello stesso Senator Carlo scrisse il Pellini nel- 
la sua 

CO Muratori R- I. S. to. 16. p»g. 1119. 
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la sua Storia, di Perugia (i) quanto sieguc : „ Carlo di Du- 
,, ratXP composte le cose co* Fiorentini se n’ andò alla vol- 
„ ta di Roma , dove essendo da Urbano con molta alle- 
„ grezza ricevuto , investito , e solennemente coronato 
,, del Regno di Napoli , aspettando più tranquilla stagione , 
,, e che le cose opportune alla guerra si preparassero , vi 
„ dimorò alcuni mesi con titolo di Senatore . . . c nell’ 
„ anno seguente se n' andò poi in Napoli . 

Nel suddetto anno 1 3 8 i.fu poi eletto Senatore I.apo da 
Castiglionchio; di cui ne ha data alla luce la Vita il Ch.Aba- 
te Lorenzo JMebus-, il quale oltre le notizie, in quella publica- 
te,si è degnato gentilmente comunicarcene alcune altre. On- 
de ci è noto , che il detto Lapo , trovandosi esule di Firen- 
ze per ragione delle fazioni Guelfe , e Ghibelline , ed essen- 
do stato eletto Professore del Dritto Canonico nell' Uni- 
versità di Padova , fu pregato Francesco il Vecchio di Carra- 
ra , Signore di Padova , dalla Repubblica di Firenze a non am- 
metterlo a detta Lettura , anzi a discacciarlo dalla città ; 
siccome ampiamente leggesi nella lettera, che a questo 
effetto Colnccio Salutato , come Cancelliere di essa Repub- 
blica , gli scrisse , ed è la seguente (a) . 

Domino Paduano 

ìMagnifice Domine , frater , et amice carissime . Audi- 
vimus nuper , quod Dominus Lapus de Castiglionchio , olim ci- 
vis noster , nunc autern suis demeritis exul, et perpetuae re- 
bellionis macula denigratasi lecturus Ius Canonicum debet acce- 
dere Paduam,certum a vobìs salarium recepturus . Et , si idem 
Dominus LapuSiSacrtrum Canonum studiosus,vel lectione , vel 
advocationibus fuisset contentasi ut debuie , nec se inquieta 
mente cum astutia sua , et inexorabili pertinacia ad Rempu- 

blicam 

O) Pir. I. Iib. 9. pag. «»4p. e legg. legnato M. II. N. III. nella 

O) Codice Cirttceo in foi. pag.jio. Biblioteca Ricctrdiana 
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blicam contulisset , clarus esset in urbe nostra civis , et in 
omnium Optirnaturn gratta deguisset . Sed ipse , quod dolen • 
tes scribimus , ambitione succensus , et spirita furoris , et 
immanitatis quasi 'eterrimum animai efferatus , quum ad regi - 
minis calme n desiderarci ascendere , « 4*/ conventum Capita~ 
neorum , <>/ universitatis Guelphorum transtulit et adhacsity 
ibique corrumpens plurimorum animos abati coepit legibus San- 
ctissimis dictae Partis , quod ad salutem patriae , conserva - 
tionemque Catbolicae , f/ Cbristianissimae Vartis Cuelphae a 
nostris éMaioribus fuit inventar» , /» honorum , Guel- 

phorum civium ojfensionem , excidium convertendo . Non 
oportet , Frater carissime , quod tantae Vrbi pudori fuerit , 
referre vobis de cunctis , «r credimus , informato , /« 
servitutern toturn nostrum Populum praefatus noster rebellis 
cui a aliquibus depravane civibus redegisset . Ornittamus , quan- 
ta tyrannide iliurn Capitaneatus Guelphorum Sanctissimum 
éMagistratum , quantaque superbia hi civcs scelerati , quam- 
que turpiter usurpabant . Sed non erant libera nostra consilia 
ff ad Collegia sumebantur , #/ rnonitionis periculum evi- 
tareut , in istorum tyrannorum manibus furtivo iuramento , 
rf occultis satisdactionibus despondebant . Quid plura 1 In tan- 
tarn superbiae vesaniam sunt evecti , quod hoc servitutis iugum 
ausi sunt imponere designatis Prioribus , si quos factionis eo- 
rurn extraneos extrahi contingebat . Et hunc Sacrosanctum no- 
strae Libertatis praesidatum , et signum tantae subiectionis iugo 
non sunt veriti maculare . TJmemus antem , Frater carissime , 
quod iste perditissimus homo , qui semper patriae perniciem 
fuit conatus , »» vestra civitate , unde continue nobis firma 
consilia , rf opportuna subsidia provenerunt , nequitia sua 
lontra nos aliquid machinetur , f/ /«<tf corruptionis infecto 
contagio quaerat extra patria m amicitias veteres nostri Com - 
munis , et longis temporibus radicatasi suis perfidie suggestio- 

nibus 
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nibus separare . Et ob id ne malitiae suae veneno nocete no* 
bis , dum in loco tam apto moretur , attentet , neve amico - 
rum puritatem corrumpere moliatur ; Fraternitatcm vestram 
instantissime deprecamur , quatenus eumdem dignemini ab 
incoiata Paduae , et habitatione vestrorum finium prohibe - 
re . Magna quidcrn necessitate compellmur , bunc p ernie io- 
sum Civem prò securitate nostra , et amicorum , atque majo- 
rum dictorum conservatione totis viribus infectari , et ne sta- 
tui , et tranquillitati nostrae insidiar possit instruere , ve- 
ltro , et aliorum amicorum nostrorum auxilio providere . Da, 
tum Florentiae die ili. Februarii 1 379. 

Dal Re Carlo di Durazzp fu dichiarato suo Consiglie- 
re , c lasciato in Roma suo Avvocato , Sollecitatore Re- 
gio , e quasi suo Ministro presso la corte Romana . Il 
Pontefice all’incontro ammirando la di lui virtù, per esser 
stato Lettore di giurisprudenza, ed uno de’ celebri Giu- 
risconsulti de’ suoi tempi , come vedesi da i suoi Consul- 
ti , e da altre operette , esistenti nella Raccolta de' Trattati 
magni , lo dichiarò Avvocato Concistoriale , e l’elesse Se- 
natore . 

Una tale elezione non piacque molto a i Romani, ed 
il complimento, che gli fecero in tal congiuntura , ha ben 
ragione di dire il Mebus , che non fu al certo molto grazio- 
so ; c perciò lo riporta colle precise parole , che leggonsi 
presso r Anonimo Magliabecchiano nella sua Ricordanza , 
cioè : ,, oggi a dì 2 1. giugno anno 1381. come M esser lo 
„ Re Carlo ha lasciato in Roma in suo Luogotenente Mes- 
„ ser Lapo da Castiglionchio , Onde i Romani , e Bande - 
„ resi sentendo questo fatto, subito corsono al Palagio 
„ de’ Senatori , e dissono a Messer Lapo : noi non inten- 
,, diamo , che tu guasti Roma , come tu hai guastala ter- 
„ ra tua $ e però fa, che di presente tu isgombri la Città, 

V y o noi 
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,, o noi ti tagliamo tutto a minuti pezzi . Onde «SW esser 
,, Lapo si sgombrò la Città di Roma, ed andò via. Così 
„ sia egli tagliato a pezzi „ . 

éMarcbionne di Coppo Stefano , scrittore contempo- 
raneo, nella sua istoria, che conservasi nella Biblioteca &Ha- 
gliabecchiana , ed è stata data alla luce negli anni passati , 
ci da distinta notizia del veleno , che al Senator Lapo fu 
in Roma propinato , dicendo : ,, Nel predetto anno di feb- 
,, braio 1380 .ab Incarnatione ( che è l'anno comune 1381.) 
„ venne novella a Firenze, essere vero, che JHesser Lapo 
„ da Castiglioncbio , essendo in Roma un famiglio , il 
„ quale per addietro era stato con esso in Firenze , ca- 
„ pitò a lui , e con lui si acconciò , c ordinatamente si 
„ fidò dell’altro famiglio di «5W esser Lapo , e disscgli , lo 
,, farebbe ricco , se volesse assentire , c avvelenare JMes- 
„ ter Lapo . Il famiglio assentì , e lo disse a ÌMesscr La- 
„ po . Ed in effetto il dì di Santo Stefano avvelenò la gat- 
„ ta , e così voleva l’altra vivanda fare. A questo fù in- 
„ colto con l’ ordine , e preso , c confessò ciò fare a 
„ posta di tesser Tommaso di óMarco degli Strozzi , e 
„ fù attanagliato in Roma con suo danno , e con vergo- 
„ gna altrui , con spavento de i sbanditi : „ 

La Repubblica di Firenze nel sentir processato Tommaso de’ 
Strozzi, come mandatario di un certo uomo , che col veleno 
avea tentato di ammazzar il Senator Lapo , se ne dolse col 
Pontefice Vrbano VI. , c scrisse anche a Francesco Bruni , il 
quale era di lei Ministro presso la corte Romana , pregando- 
lo a continuar la difesa Domini Thomasii de Strotiis , incol- 
pato di aver voluto avvelenare Dominum Lapumde Castilion- 
chio-,s iccome apparisce dalle lettere inedite di Coluccio Salu- 
tato in data di gcnnajo , e di rnarzp del 1380. (1) . 

A 27. 

CO Spojlio del Registro di dette lettere, fatto iti Ctnonico Lorenz 9 Cbertrdini. 
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A ij. giugno del medesimo anno 1 3 8 1. improvisamentc 
oppresso il detto Lapo da mortai malattia passò all'altra vi- 
ta ; e fu sepolto nella Chiesa de' Frati Minori di S. Francesco 
come avea ordinato nel suo testamento . Da una copia di 
lettera , scritta di Roma da Francesco d' Alberto di Casti - 
glionchio al detto Alberto suo Padre , trascritta anche dal 
Mehus( 1), si ha un breve elogio dello stesso Scnator Lapo 
ed c il seguente : „ io punto non credo , che intorno a 
„ Roma al tempo de’ nostri predecessori sia morto ncs- 
„ sun Cortigiano , o volete Cardinali , o Avvocati , o 
„ altri Cortigiani , di cui tanto dolore abbia avuto il Pa- 
„ pa, et li Cardinali, e tutti li Cortigiani, quanto han- 
„ no avuto di lui . 

Fu successore nel Senatorato il Cavaliere dell’ ordine 
Gerosolimitano, e Priore di Ungheria Raimondo da Monte- 
bello , in qualità di Vicegerente del Principe Reale Carlo di 
DurarjcSì Gonfaloniere della S. Romana Chiesa ; come lcg- 
gesi nella conferma de’ Statuti de’ Merendanti de' panni di 
detto anno . 

E nuovamente nel medesimo anno fu Senatore Pie- 
tro de Lante, il quale confermò a a .settembre 1381. i sud- 
detti statuti . 

Al detto Scnator Lante fu surrogato Rogante de To- 
dini ; il quale dal Gigli dicesi di Massa ; ma nella con- 
fermala lui fatta de* riferiti Statuti a 2 6. settembre 1381. 
si legge solamente, esser stato Senatore , e Capitano , ma 
non già la patria . 

Nell’ anno 1382. trovasi sostituito Tommaso de An- 
gelellis , detto il Minotto , di Bologna (2) . 

I tre Conservatori Pietruccio di Giovanni Castel- 

V v 2 LANO, 

W rj g- fi) Conferma d«’ Statuti de’Mcrciari 19. a agosti fjii- 


STORIA DIPLOMATICA 


344 

lano , Antonio di Lorenzo Impoccia , e Matteuccio di 
Bocchino esercitarono l’officio di Senatore nel 1385. 

In questo intervallo di tempo forse sarà stato Sena- 
tore Giovanni Fulconi , della città di Norcia . E di lui 
parlando 1 ’ Autore dell’ opera, intitolata Antisatira , della 
quale ne faremo altrove menzione , asserisce , esser stato 
eletto da Urbano VI. senza per altro indicar l’anno (1) . 

Altri tre Conservatori per sei mesi nel 1384. ebbero 
1 ' esercizio del Senatorato , cioè Francesco de Guidoni , 
Pauluccio di Pietro Millino , Pietruccio di Cola Schiof- 
fo (a) . E per altri mesi sei furono sostituiti tre altri Con- 
servatori, cioè Lello di Pietruccio, Nuccio di Cecco, 
e Giovanni Galloni (3) . 

Nel 1385. proseguirono altri tre Conservatori ad 
esercitare 1 * officio di Senatore , cioè Paolo di Stefano 
Meoli , Cecco Tasca, e Cecco di Alperino (4) . Di C ec- 
co vi è una iscrizione sepolcrale nella Chiesa di S. éMaria 
in Vialata j riferita dal Galletti (5); con figura di Uomo 
togato in basso rilievo . 

SI PIOS ROMA vnqvam cives ploravit ademptos 

IN QVIBVS ANTIQVAE LAVDIS IMAGO FVIT 
SCISSIS ILLA GENIS CECCHVM FLEAT ANXIA TASCHAM 
HVIVS PRAESIDIVM QVI REGIONIS ERAT . 

V 1 XIT ANNOS LXXX. OBI 1 T DIE V. IVLII ANNO MCCCXCIII. 
STEPHANVS FILIVS PATRI B. M. POSVIT . 

In essa per altro non si fa menzione di tal Magistratura , 
da lui esercitata j e se non vi sia errore nell’anno della mor- 
te , cioè 1493. , non può appartenere a Ceccbo "tasca , Con- 
serva- 

fi) ***• 6 f- 13I4. die *»• oetol >' 

fi) Confermi de’ Statuti «rti» Urne f4) Confermi de’ Slittiti Mercii- 
inno 13(4. die primi aprili! . riorum i 6 . Aprili! ijlj- 

(3) Confermi di detti Statati inn» (j) Jnicript. Roman, to.j. pig. té. 
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scrvatore in questo anno 13 85. , come forse ha creduto il 
Girli col riferirla nella sua Serie MSS. de' Senatori . 

Nel mese di agosto dello stesso anno furono nuova- 
mente Conservatori esercenti 1 * officio di Senatore 1 detti 
due Cecco de Pellegrini , e Paolo Meoli , uniti a Giovanni di 
Ottaviani j come leggesi nel diploma , altra volta citato , 
che comincia : Nobiles , et circumspccti viri Ceccbus de Pele- 
grinis Romanus , Paulutius Nicoli, et loannes Octaviam , Exe- 
cutores Carnerae Vrbis.Senatus Officium exercentes , secundum 
formam statutorum Vrbis j c che il lodato Marini nel pu- 
blicarlo(i), e corredarlo di note, ci fa sapere (1), esser 
nel codice scritto Executores , ma doversi leggere Conser- 
vatoci , perchè così trovasi nel Registro di Martino V. to. 
6. pag. 80. , in cui è riportato il detto diploma ; come 
anche (3) ci avvisa, che 1 * Alperini deve dirsi Pellegrini . 

Nel medesimo anno 1385. furono sostituiti altri tre 
Conservatori coll' istessa incumbenza ; cioè Paolo Na- 
ro, Cencio di Giovanni Latino, e Teulo di Giuliano 
Cecchi Teuli (4) . 

Ottenne poi il Senatorato Bente di Andrea Bentivo- 
gli', Bolognese ; di cui scrisse Pasquale Alidori parlando de 
Dottori Bolognesi (5): » Bente di Andrea Benttvoglio , Bo- 
„ lognese l'anno 1383. era nel Collegio de Giudici nel 
„ civile , e nel canonico ; fu Senatore di Roma , c lettore 
„ estraordinario , andò Ambasciadore in diversi luoghi , 
„ morì 1 * anno 1399. il di 13. ottobre in Frignano del Sco- 
„ laro , sepolto nella Chiesa di quel luogo . 

Nell’anno seguente 13 87. ritornarono ad esercitare 
• 1’ offi- 

(1) Appendice de’ monumenti eli’ CO Hot. il. 
opere degli Archiatri PontiScj to. ». CO Statuti Art.Uni» te. Dec.ljlj. 
pif. «• <5) Per 4 «- 

(a) Not. io. 
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1 ’ officio di Senatore i tre Conservatori ; e furono Cola di 
Paolo di Poli , Pietro di Sabba di Giuliano , c Peluzzo di 
Cola di Giovanni (i). 

Esercitarono l' istcsso officio nel 1388.1 tre Conserva- 
tori Natolo di Cesario , Nuccio di Tommaso della Vec- 
cia , c Cola Vellona (a).. Ed a’ suddetti successero altri 
tre Conservatori, esercitanti eziando 1 ’ officio di Senatore , 
cioè Buzio de Piscioni, Stefanello di Capogalli , e Bia- 
gio di Lorenzo di Pietro Paolo . (3) . 

Fu poscia nell’ anno prossimo 1389. eletto Senatore 
Damiano de’ Catani di Genova. , il quale già era Marescial- 
lo del Pontefice (4) . Si fa menzione del medesimo dal 
Speroni { 5) , e dal Giustiniani (6) . In Napoli esiste un ramo 
di detta nobile famiglia ; e ne’ di lei fasti trovasi registra- 
ta la seguente notizia : Damianus Cattaneo, C/assis lanuensis 
Ductor, Cipro cladem intulit anno 1 377. Reipublicae lanuensis 
Orator omnibus Europae Regibus , Galliae CMarescballus , Ro- 
mae Senator , ac S. R. E. CMareschallus , et Capitancus genera- 
lis sub Vrbano VI. 

In quest" istesso anno 1389. il Gigli colloca per Se- 
natore nella sede vacante di Vrbano VI. Cecco Filippini , 
citando in comprova un istromento di tutela a favore de’ 
figliuoli del defonto Renzjculo a 20. ottobre 13 89. esi- 
stente nell’ archivio di S. CMaria nuova . E lo Scrittore della 
Serie, stampata dal Salomoni, lo nomina Conservatore, eser- 
cente l’officio di Senatore , ma senza recarne documento. 

Nel medesimo anno 13 89. Anielio, che era stato Peni- 
ten- 


ti') Conferma de’ Statuti Mercato- 
xun» 26. Julii 1387. 

(2) Conferma de* Statuti Merciario- 
rum 18. julii .388. 

(}) Conferma dc’Statuti mercat.pan. 
S. Oct. 1388. 


C4) Conferma de’ Statuti Mercia- 
rior. io. Julii 13 8p. 

(3) Reai grandeaaa della Repabli- 
ea di Genova . 

CO Scrittori Liguri pag. 176. 
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tenzjere ì e Bibliotecario , nell' Ordine Romano (1) riferisce , 
che i Banderesi si portarono dal Pontefice Urbano in 
abito di penitenza, per esser assoluti dalla scomunica, 
nella quale erano incorsi, per non aver voluto ammette- 
re all’ ufizio il Senatore , eletto dallo stesso Pontefice . 
Onde dice : ltem in festo Apostolorum Retri , et ì'auli Papa 
celebrante in S. Retro , post Ite mista est , antequam recederei 
ab altare , venerunt Banderenses antiqui , nudipedes a Capi- 
toli 0 usque ad altare S. Retri sine Capuceis , cum corrigiis in 
collo , et unico simplici iupone , cum candelis in manibus , po- 
tendo veniam Papae, quia excommunicati erant , ex eo quod 
noluerunt Senatorem recipere , quem Papa posuerat ; ne c Pa- 
pa voluit eos audire , sed commisit summo Paenitentiario , ibi- 
dem existenti , quatenus eos absolveret ; et iussu Papae ascen- 
di t ad Cathedram lapidearn Sancii Retri in capite Ecclesiae 
stans , tenendo virgatn in manibus , dicendo , éMiserere mei 
Deus etc. publice absolvit eos , antequam Papa discesserat de 
loco suo . E nel cap. 147. (z) de panno distribuendo post 
mortem Papae , parlando dell’ abito funebre nella morte del 
Pontefice, scrisse : Senator Urbis propter ojfctum non utitur , 
nec vestitur , nisi facere vellet prò amore Papae . 

Eletto Pontefice a 1. novembre del detto anno 1389. 
Pietro Tomacello , Napoletano , col nome di Bonifacio IX. , co- 
minciò ben presto a soffrire gravi molestie da i Romani ; 
leggendosi nella di lui vita (3) , che molti Banderesi , uniti 
al Popolo , armati andarono al Palazzo Pontificio , e dalla 
Camera, de’ paramenti del Pontefice violentemente discac- 
ciarono i Canonici di S. Pietro , i quali alla vendita di det- 
ta Basilica non volevano consentire . Partì egli di Roma , 

ed 
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cd andò a Perugia , chiamato da quei Nobili , perchè 
pacificasse i due partiti , ne* quali era divisa la città ; e gli 
servì anche questa occasione di onesto motivo per star lon- 
tano dalla vista de* Magistrati , introdotti con tanto pre- 
giudizio della sua dignità , e del pubblico bene . Dopo un 
anno di permanenza, fatta in detta città, insortovi un gran 
tumulto , se ne andò in Assisi . 

Per la notizia di quei , che in questo tempo eserci- 
tarono la magistratura del Senato , come anche per esser- 
ci per mezo di varj documenti , estratti dall’ Archivio 
Vaticano, come si vedrà a suo luogo , liberati da quella 
grande confusione di veder eletti in un istesso tempo più, 
e diversi Senatori , egli è dovere , dichiararci molto te- 
nuti al Prefetto di detto Archivio, V Abate Gaetano éMarini^ 
altrove già lodato ; il quale oltre a detti documenti, pub- 
blicati nella sua opera degli Archiatri Pontificj , con quella 
sua solita gentilezza , con cui favorisce tutti gli amatori, 
e dilettanti dell* antichità de’ bassi tempi , ci ha sommi- 
nistrate alcune altre notizie , non solamente riguardanti i 
Senatori di Roma , ma ben anche gli Uomini illustri della 
nostra patria . Nell’ Appendice adunque de’ documenti alla 
detta sua opera si legge (i), che i seguenti sono i nomi 
de’ Governatori della città nel settembre del 1391. Nardo 
di Bernardo Speciario, Callisto di Lucio Callisti, ed An- 
tonio di Lorenzo di Giacomo Sordo , Conservatori della 
Camera , esercenti 1 * officio del Senato , ed Amministra- 
tori della pace, e della guerra . E nel marzo del 1 391. 
Cecco Testa, Giannotto Primocerii , e Nvcio di Cola 
Orso , Conservatori come sopra . 

Nell’ istesso anno 1391. fu anche Senatore Giovanni 

de 
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de Cinthiis , che prima era stato Cancelliere della stessa 
città. "NcW Appendice Agli Annali Camaldolesi (i~) leggesi una 
Sentenza circa tura salis éMonasterii S.Grcgorii de Zlrbe , data 
armo 1 1 91. per nobilem vtrum loannem de Ctnthiis, Cancella* 
rium Zirbi ! , et nunc almae Vrbis Senatorem illustrem . 

Sembra , che lo Scrittore della citata Serie non sia 
rimasto pienamente persuaso , che in questo tempo fosse 
stato Senatore Donato Acciaioli ^Fiorentino .Di lui certa- 
mente esiste ancora una memoria nell' iscrizione , clic 
leggesi nelle Grotti Vaticane, pubblicata anche colle starna 
pe da Filippo Lorenzo Dionigi (1) , dopo aver scritto , che 
del detto Donato si parla nel breve racconto della famiglia 
Acciajoli , stampato dall’ Zlbaldini in line della Storia della 
famiglia Vbaldina . E ci da notizia , dopo il Coronelli (2.) * 
,, che egli fu da Ladislao Re di Napoli fatto Barone di Ba- 
„ sciano , e del Castagno negli Abruzzi 1 ’ anno 1392. Se- 
„ natore di Roma . Le parole della detta iscrizione sono 
„ le seguenti . 

1NST1NCTV PIETAT1S HANC DEI EIVSQ. 

GEN1TRICIS IMAGINEM QVAM IOTTVS PIN 
XIT EX HVIVS SACRATISS. TEMPLI RVINIS 
DISIECTAM ERIPVIT ATQVE IN HVNC LOCEL 
LVM SIC TOTVM E. /E. ORNATVLVM NICO 
LAVS ACCIAIOLVS I. V. CONS. PATRITIVSQVE 
FLOREN. TARITERQVE PRIVILEGIO OLIM 
ABAVO EIVS CONCESSO INSIGNI EQVITI 
DONATO ACCIAIOLO HVIVS ALMAE VRBIS 
TVNC SENATORI ROMAN VS CIVIS POSVIT 
SIBI POSTERI SQVE SVIS SEDENTE PAVLO 
III. PONT. MAX. MD. XLIII. 

X X Ed 

(*) To.S.p.j8t. ( 1 ) Sac. Valle. Basilic.Cryptaram monumenta p.ioS.lit.B. 
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Ed il Brocchi nelle note alla Cronaca della famiglia 
da Lattano { i) parlando del suddetto Donato disse, con 
isbaglio però nell’ anno : „ questo è nonno del celebre 
„ Scrittore della casata nobilissima de’ Signori Marchesi 
„ Acciajoli , la quale ancora esiste in Firenze , e fu Oonfa- 
„ laniere della Repubblica Fiorentina , c Senatore di Roma 
„ nel mccclxiii. 

Nell* ag-orr* 1 3 p j. la magistratura del Senato era pres- 
so Oddoni di Cecco del signor Fulco , Pietro di Sabba 
Giuliano, c Pietro della Sossara , Conservatori della Ca- 
mera di Roma, esercenti l’officio del Senatore; siccome leg- 
gesi nella concordia, e capitolazioni, stabilite tra il Senato, 
ed il detto Pontefice (i) ; le quali saranno da noi collocate 
nell’ Appendice . 

Con detta concordia essendosi fra le altre cose stabili- 
to, di restare in libertà del Pontefice il deputare il Senatore, 
e non deputandolo, doversi esercitare 1 ’ officio di Sena- 
tore da i Conservatori , giurando di farlo fedelmente ; 
perciò veggiamo , che altri tre Conservatori nel 1394* 
esercitavano l’ officio del Senatorato, cioè Giovanni Palo- 
sci , Pietro Matvccio, e (3) 

Non andò molto , che dopo il ritorno del Pontefice 
Bonifacio , l’ inconstanza , e volubilità de’ Romani si mo- 
strasse nuovamente, nel pretender di governare a loro mo- 
do la città ; dimodoché commisero varj eccessi ; de’ quali 
eccone la distinta relazione , lasciataci da S. Antonino , Arci- 
vescovo di Firenze ( 4 ) : Mense maii 1395. Romae insurrexe- 
runt Banderenses s imiti cum Populo cantra Bonifacium , ex 
quibusdam discordiis ortis inter eos , et adeo cantra eum suc- 
J cen- 
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ctnsutri , bt crederetur , quod manus in eum injecistent , me 
viue tjus perpercisent j sei obviatum est , ne tantum Sacrilt- 
fium sequerttur ; nam Rex Ladislaus , ab eo iam coronatus , 
\um fune Romae adesset prò quibusdam gratiis , a Pontifico im- 
petrando , armò arreptis cum suis defensavic , ac demum 
concordiam posuit inter Potitificem et Banderenses illos cum 
Populo , qui sibi usurpare quaerebant totale dominium Urbis , 
et tot in pace dimisit . 

Ma il Pontefice, ristucco forse di sì frequenti sedizio- 
ni , partì di Roma, secondo avverte anche il Curvo (i). Ed 
in questo tempo è probabile , che fosse Senatore Angelo 
UGVRG iERt Sanese j mentre circa l’anno a 3 9<f. il Crescim- 
beni (a) lo registra. L’ Vgurgieri (3) , c '1 Cigli (4) asseri- 
scono, esser stato in tempo di Bonifacio IX. 

Nel 1 3 97. trovansi Conservatori , esercitanti 1 * officio 
di Senatore Simeone Bussa, Pietro di Sabba Givliano , ed 
Antonio di Paolo IaCobelli(j). E nel medesimo anno furo- 
no sostituiti Pietro de Cinthiis , Lvca di Giovanni Ales- 
sio , e Natoli di Bvzio Natoli ; come apparisce da un iscro- 
mento de’ 30. luglio «397., riferito dal Gigli . 

Appena era passato un decennio dal Giubileo, publi- 
cato da Urbano VI. , e ridotto ad ogni trigesimo terzo an- 
no dopo 1 ’ altra riduzione, fatta da Clemente VL j i Romani 
che videro avvicinarsi l’ anno quattrocentesimo , rifletten- 
do all' utile , che proveniva loro dal concorso in Roma di 
molta gente in tale occasione , si lusingarono doversi nuo- 
vamente fare la publicazione di detto Giubileo . Ed allora 
tutti umiliati ricorsero a Bonifatio in Assiti ; il quale rico- 
noscendosi per un Sole, vivificante la città di Roma , e che 

X x * ia 

(1) Lib. S. «ìp.a. $. Ijt. p. 4AO. <4) Diario S«ne«« pig. )ll. 

(2) Stato dell» Basilica in Coinaodin. (j.) Stat. Mcrc.Pano.^.Januar. IjJ7> 
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in avvenire non ci sarebbe stato , chi rifiutasse il suo calo- 
re, si prevalse dell’ occasione, c promise loro di portarsi 
in Roma con patto espresso , che dovessero rimoverc i 
Banderesi , ricevere il Senatore , che da lui era stato elet- 
to, cioè Malatesta , figliuolo di Pandoleo, ed ammettere i 
Conservatori . Le speranze , c le vedute dell’ utile 1’ in- 
dussero ad accordare al Pontefice tutte le condizioni . E 
così questi si portò in Roma . Il Cardinal Egidio Viterbe- 
se nella sua istoria manoscritta , che si conserva nella Bi- 
blioteca Angelica , descrive tutto minutamente : instabat 
tam sacer annue centesimus ; quare ad lubilaeum celcbrandurn 
Romani se accingere , oratores mittere , Pontificem revocare 
satagunt . Fon ti f ex , qui lune Assisii degebat ,. et id quidem 
ardentissime praecuprerat , desiderium tamen dissimulare , 
voluntatem tegere , quod illi postulabant , tergiversari delibe- 
ravi t ; ratus advenisse tempus , quo omnes ex Vrbe tenebrae , 
et Tyrannorum radkes evellerentur , et Sol , qui in Urbe po- 
suit tabernaculum suum , imperarci in Vrbe solus , nec esset 
in posterum qui se absconderet a calore ejus , hoc est , qui m 
Vrbe Pontifici non parer et . Negat tamen prudentissimus Pou- 
tifex,in Vrbem se venturum , nisi Romani Banderesios eiiciant 
et Senatorern rteipiant , et Conservatores admittant : omnia 
demum faciunt , et se facturos spondent , quac iuberet Pon- 
tifex, modestissima , gravissima, optimus . Nulla vis Vrbem 
Romani caepit , nulla arma domuere , nulli lmperatores , 
nullurn barbarum robur , obtcmperantem reddere potuit : tot 
bella , tot exercitus , tot incendia , tot dircpfiones , tot an- 
ni , tot secala non valuerutit , quod solus Bonifacius egit , 
solus praestitit , et quod alii iubendo , bollando , asse qui non 
potucrunt , hic fugiendo, dissimulando , cunctando restituii .... 
fecit ma«na virtutis auctoritas , ut post tot secala , omnia 
tandem Romae nuca Pontificie administrarentur . 

Nè 
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Nè altrimenti scrisse il Platina (i)eioè : Appropinquante 
Jubilaei anno Legati Romanorum , Pontifico») adrogantes , 
ut Assisto Romam proficisceretur etc. qui etsi id magncpcre cu- 
peret , tamen dissimulato desideri» facturum se quod pete- 
bant , negavit , quod diceret eos noluisse recipere Senatores 
ex nobilitate externa secundum consuetudine»: , et instituta 
Pontificai n , quodque Camerae Conservatores suepte ingenio 
elegissent , bornines quidern parurn idoncos , et quorum liceu- 
tia omnia Bauderesiis licerent . Tur» vero Romani , ut rem 
gratam Pontifici facerent , et Banderesios tolluut , et -5M a la- 
test am , Panda! fi filium , Pisaurensem , Virum doctum , Pon- 
tificis nomine in Senatorcm rccipiunt , pecuniamque insuper 
Bonifacio dant , qua et proficisci ad Vrbem liceret ... Ed il 
Buonincontri (2) ci da la stessa notizia , dicendo : Romani 
lubi/aeo adventante Oratores ad Pontificern mittunt, exposcen- 
tes illius praesentiam . llle se facturum sui copiam , si «! Ma - 
latestam Pandulphi filium in Senatorem reciperent , abroga- 
rentque Banderensiurn JMagistratum ; c soggiunge poi , che 
in questa guisa il Pontefice Bonifacio acquistò il pieno do- 
minio della Città di Roma ; prevalendosi anche del consi- 
glio, datogli dai Signori Natale , e Pietruccio Sacco , cioè , 
secondo leggesi nel Diario dell ’ lnfessura (3) : „ dissero allo 
,, Papa , se tu vuoi mantenere lo Stato , acconcia Castello 
,, Sant ’ Angelo ,, . E perciò il detto Buonincontri prosiegue 
a dire : turrimque in mole Adriani , qua e antea immunità 
erat , erexit , et valido praesidio comrnunivit . Come anche 
lo scrittore dell’ aggiunta agli Annali di Tolomeo da Luc- 
ca (4) ci fa sapere, che egli in questa guisa primus fuit^qui de 
multis praedecessoribus suis habuit dominium Vrbis Romae , 

quae 

(O Viti Bonifici! IX. (3) Murator. R. I. S. to. 3. par. 3 . 

(a) Anna!, in Murat. R. I. S. to. 3. pag. iti;, 
par. 3. pag. 833. (4) Murat. loc. cit. pag. S33. 
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quae ante per Populum Romanum regebatur , et per multi tem- 
pori per summos Pontifices desierai gubernari . Successero 
finalmente altri tre Conservatori , cioè Giacobello di Nv- 
zio Pietro di Paolo , Santolo di Pietro Berta , c Gio- 
vanni di Cecco Buzio, esercitanti 1 * officio di Senatore , ed 
Amministratori di pace , e di guerra (1) . 

„ Nello stesso anno , secondo riferisce il Pellini (») „ 
„ Paolo Orsino , per gratificarsi col Papa, concorse, come an- 
„ che fecero i Colonnesi , che '1 governo della città di Ro- 
„ ma fosse assolutamente del Papa, c che tutti i magistra- 
„ ti fossero creati da lui , che prima non era , dando tut- 
„ ti gli Scrittori la cagione di questo fatto al desiderio , 
„ che i Romani avevano , che ‘1 Papa andasse a Roma per 
„ ragione del Giubileo , da porsi 1 ' anno quattrocento „ . . . 
„ soggiungendo , che „ ne* libri pubblici di Perugia appa- 
„ risce , che '1 Papa , essendosi pur allora pacificato con la 
„ città di Perugia , mandasse un breve a Magistrati nostri 
„ significando loro 1 ’ obbedienza del Popolo Romano , 
„ congratulandosene con essi loro , come di cosa molto 
„ da lui disiderata . 

Eletto adunque Senatore Malatesta di Rimini , figli- 
uolo di Pandolfo , come asserisce anche il Pellini , trovasi 
aver confermati i Statuti del Gabelliere maggiore del Popolo 
Romano a a 9. settembre dell’ anno *3p8. , citati dal Gigli, 
A quest’ istesso Senatore JMalatesta può appartenere la 
supplica , data dal Comune di Cesena per impetrare colla di 
lui mediazione dal Pontefice Bonifacio IX. , che de i Beni 
enfitcotici ne potesse ognuno testare, come se fosscròli- 
beri , c che in essi si potesse anche succedere ab intestato. 
Della risoluzione, presa per detta supplica da quel Co- 
mune 

(O St?t. mrrcit. pian. 1J. febrna- (i) Istoria d ■ Perugia lo.J.p. tot. 
rii Ijyl.lai. Vi. 
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mune nel pubblico Consiglio, ne riferisce il Chiaromonti (i) 
il seguente documento : Et deliberantes , ut prò parte Com- 
munitatis magnifico Domino nostro Malatestae , Vrbis Sena- 
tori , super bis scribatur , et suppliciter , ut in favorem Com- 
munitatis iu tercedat Romana Curia , informetur Orator etc. 
Sindicus qui nunc digitar . 

Le parole Domino nostro , colle quali si spiega , che 
il detto Senatore Malatesta era Signore , cioè signoreg- 
giava la città di Cesena , hanno dato motivo al citato Cbia- 
r amori ti, di condannare per errore 1 * assertiva del P/atiua , e 
del Biondi , i quali hanno scritto esser stato il Senator Ma- 
latesta Signore di Pesaro , non già di Cesena . E perciò sog- 
giunge : Haec ideo ad verbum retuli , et scripsi , ut constet 
errasse , qui Mtlatestam , Senatorem Romae bis temporibus , 
finisse Pisauri Dontinum , non Caesenatem Principem,asserunt .. 
Id jam constat ex actis Senatus nostri ,eo tempore confiectis , 
et scriptis , ut necesse sit errare Platinam , et Bloudum , tan- 
to iis actis posteriores , qui Malatestae Pisaurensi id tri- 
buuut , et qui illis assentitur Clementinus ; qui etiam argu- 
mentum , ex ejus decreto desumptum , declinare , sed r.imis aper- 
to subterfiugio nititur . Cum cnim se Ariminensem Mala testa 
in eo vocet , ubi scilicet erat natus . Pisaureusis vero Mala- 
testa erat Pisauri ortus . 

Nella collezione de’ Poeti , col titolo Parnaso Italia- 
no (a) , si legge : n Malatesta de ’ Mala testi fu figliuolo di 
„ Pandolfo de Rimini . Nacque nel 1376., fu Senator di 
„ Roma , c guerriere. Amò le lettere, ma più le sociali 
virtù . Morì a 9. dicembre nel 1429. , fu sepolto in S. Fran- 
cesco di Pesaro . 

Trovasi nell’anno 1399. Angelo Alaleoni del Monte 

San- 

(0 Cacien ae Hiitor. lib. ij. p. éj*. (t) To. 7 . pig. J}*. 
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Santa. Maria in Giorgio aver esercitato l' officio di Luogo- 
tenente del Senatore ; come tale confermò i soliti Statuti 
de r Mercadanti de 3 Tanni a dì 4. marzp >3 99 * > citati dal 
Gigli . E nel detto anno erano Conservatori Nardo di Ber- 
nardo Speciario , che 1 " era stato anche nel 1391. , Oddone 
di Cecco , c Dionigi M il Uni 5 siccome 1 ’ Abate Marini (1) 
l’ha osservato in una lettera, che loro scrisse a 19. di 
quel mese Bonifazio IX . , perchè volessero onorare,, supra - 
veste , armis , et insignibus Populi Romani , et actis circa haec 
„ fieri solitis il Cavaliere Angelo da Monte S. Maria in 
,, Giorgio , che aveva lodevolmente esercitata la carica di 
„ Luogotenente dell’ officio del Senato , dalla quale si 
,, partiva allora per esser stato dal Pontefice eletto Sena- 
„ torc Zaccaria Trivisano . 

Successe adunque nello stesso anno il detto Zacca- 
aiA Thivisano Veneziano (a). In tempo di questo Sena- 
tore avvenne un fatto , degno da registrarsi . Onde noi 
lo trascriviamo qui intieramente dalla Lezione iecimaot- 
tava dell ‘ Antichità Toscane del Lami (3) , che 1 ’ estrasse 
dall’ istoria MSS. della venuta de’ Bianchi , scritta da Ser 
Luca di Bartolomeo di Tistoja , e conservata nella Libre- 
ria Riccardiana . Racconta egli l’arrivo del Generale de’ 
Frati Minori a Tistoja , c scrive così : „ la sera ci giun- 
,, se il Generale de’ Frati Minori : venne da Roma , e 
„ va in Lombardia : aveva seco assai Frati , e fra le al- 
,, tre cose dicevano , che a Roma capitò un Uomo vcc- 
„ chio grande , c peloso , il quale aveva seco più di xxx. 
„ mila Bianchi , e uno Crocifisso innanzi , e elli il chiamavano 
„ San Giovanni Battista , e così si appellava , e faceva co# 

se mi- 

(t) Appendice de’ documenti all’ (x) Statoti suddetti 1. Octob. > e de’ 
opera degli Archiatri Pootilicj to. x. Merciari 8. Octob. 1 399. 
pAg. 74. not. 6 . O) - 
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„ se mirabili. Disse, che giunto in Roma posò in una Chic- 
„ sa, cd ivi disse tre volte : Crocifisso mostra miracolo : 
,, e il Crocifisso gittò sangue tre gocciole . 11 perchè .tatui 
,, Roma traeva, e per altri gran fatti mirabili, che facea, 
,, tutta la Corte era commossa . Ed il Papa raunò il Con* 
„ cistoro , e non sapeano che farsi . Il Senatore che era 
,, Riesser Zaccaria da Venezia , fu col Papa , dicendo : Che 
,, faremo > Il Papa disse . Veramente , se questo è vero , io 
,, voglio abbandonare il Mondo, e fare penitenza, perchè 
„ di certo il Mondo si disfarà tosto .Metter Zaccaria disse, 
,, lassate investigare a me di questo fatto ; se è così,o nò: 
,, che veramente non si udì mai maggior fatto , e il Papa li 
„ dette la licenza , c commessoli , e lui andò , c tanto fece 
„ che ebbe costui innanzi ; e camminando si faceva beffe 
„ di lui; e bene diceva, essere S. Giovati battista . Il Se- 
„ natorc , come volse Iddio , non parendoli fusse cosi , nè 
,, potesse essere , domandoli! , donde aveva avuto questo 
„ Crocefisto : e elli pure si faceva beffe di lui. Onde subito 
,, il Senatore , che dubitava non fusse esso, trovò modo 
di aver questo Crocefisto ,e filili gran fatica ; perchè costui 
„ avea seco xii. collegati , che sapevano tutto il fatto , e 
,, non lo volevano dire . Pure avendolo avuto , subito man- 
„ dò per gran maestri di legnami , intagliatori , e dipin- 
,, tori ; e mostrandolo, loro domandava , se quello era san- 
„ gue , se pareva loro procedesse fatturatamente , o nò 5 e 
„ a tutti pareva, che fusse vero sangue. E pure come Id- 
„ dio volse , uno di loro cominciò con una punta di coltel- 
„ lino a scalzare , e subito li pareva non fusse vero sangue: 

,, riscalzando così, sentì , che questo Crocefisso era voto 
„ dentro. Subito il Senatore , fa arditamente, e elli fosse 
„ il costato del Crocefisso , e trovollo che era voto dentro, 

„ e eravi un bocciuolo di cuoio cotto , dentrovi sangue , e 

Y y acqua. 
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,, acqua , perchè non si rappigliasse , c meglio corresse, 
„ c paresse più vera cosa , c avevaio si bene ordinato, che 
„ a certo punto , e con certo modo , quando voleva ne 
., gittava tre , o quattro gocciole per lo costato , e pareva 
„ fosse vero sangue , c parca gran miracolo ,* e di ciò non 
„ se ne potea avvedere persona , sì lo aveva acconcio mi- 
„ rabilmentc , e sottilmente . Subito il Senatore andò a 
„ questo, che si diceva San Giovan Battista , e disseli, dim- 
„ mi il vero : sei San Giovan Battista , o nò ? Rispose : 
„ quante volte vuoi si dica, che io sono esso . E il Senatore 
,, disse : dimmi , d’ onde hai avuto questo Crocifisso ? E 
„ elii pure si faceva beffe di lui . Il Senatore subito fece fa- 
„ re ivi un gran fuoco , e disse . Ora vedrò se tu sè San 
„ Giovan Battista , o nò . Comandò alla gente di sua Fami- 
„ glia , che era quivi , lo gittassero in questo fuoco , e 
„ disse; se tu ne uscirai sano , e salvo , allora bene ti cre- 
„ deremo . E costui non si volse lasciare gettare : anco 
„ subito disse : Misericordia per Dio , io vi dirò come que- 
„ sto fatto sta . E chiamato da per se il Senatore , li dis- 
„ se , e confessò , come elli era Giudeo j e che ciò che 
„ elli aveva fatto , si era fatto artifiziosamente , c per virtù 
„ diabolica , e con arte , e con inganni , e ciò che volle 
„ fare , e li gran mali , che aveva pensato di fare . Udito 
„ tutto , e fattolo noto al Papa , e sua Corte , subito lo fe- 
„ ce gettare in detto fuoco j c come vi fu su gettato , parve 
,, vi fosse fuoco penace , che arse infino all* ossa, e non se 
„ ne rividde niente . E questo fu tenuto un gran fatto, e con 
„ grazia di Dio. 

Dopo aver detto il Curzjo(i) , che il Pontefice da al- 
lora in poi Senatores creavit prò lubitu , soggiunge , non 

aver 

co Lib. 8. cip. ». 5. »JI. pag. 441. 


Digitized by Google 


DE* SENATORI DI ROMA 359 

aver potuto aver di essi altra cognizione , che di France- 
sco de Gabrielli , e di Pietro Francesco Brancaleoni, ci- 
tando il Sansovino (1) . In fatti nel Cromico di Gubbio an- 
che leggiamo l’anno 1400. Riesser Francesco de Gabrielli 
„ fu fatto Senatore di Roma per il Papa Bonifazio „ $ c del 
Brancaleone trovasene memoria nell’ anno seguente , come 
si vedrà a suo luogo . 

Successe poi nel 1400. Benuttino de Cimi di Cingoli ; 
di cui esiste nella Chiesa di Araceli la seguente iscrizione 
sepolcrale . 

INCLYTA DE CIMIS EENVTINVS ET ALTA PROPAGO 
CIN 3 ULEVS PATRIA CVIVS MODERAMINA IVSTO 
IMPERIO MERVIT SANCTO INDVLGENTE MONARCA 
DONATVSQVE ROSA PRO NOBILITATA HONORE 
CORPORE FORMOSVS VVLTVQVE TREMENDVS ET ARMIS 
IVSTITI/E CVSTOS MIRA PROBITATE SENATOR 
VRBl PRAPOSITVS FATIS HEV RAPTVS INIQV/S 
HIC CORPVS LINOVENS ANIMA REPETIVIT OLYMPVM . 
PETRVS IACOBVS CIMA LEONIS XI. P. M. CVBICVLO PRJEFECTVS 
BENVTINI DE CIMIS ANNO MCCCC. BONIFACII IX. ALMA: VRBIS 
SENATORIS GENTILIS SVI ME MORI AM LOCO MOTAM RESTITVIT 
ANNO SALVTIS MDCXIX. 

L’ Autore delle t Memorie della suddetta Chiesa d‘ Ara- 
celi (2) , dopo aver trascritta l’istessa iscrizione del Senator 
Cima , dice : „ Di questo Senatore ha scritto Orazio Avi- 
,, cenna nelle ^Memorie istoriche della città di Cingoli , e 
„ Carlo Cartari nella Rosa d‘ Oro Pontificia , ma meglio dell' 
,, uno , e dell’altro Vincenzi Scampoli , Discorso Apologetico 
„ in difesa della milizia Ecclesiastica pag. 173. Ebbe la Rosa 
>, d’ oro da Bonifacio IX. ; da cui meritò giustamente il ■ 

Y y 2 titolo 
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,, titolo di Domiccllo , e la suprema Vicarìa della S. Sede 
„ nella Provincia della {Marca . 

A tempo di questo Senatore nel 1400. furono forma- 
ti i Statati de Banchieri di Roma j i quali , scritti in per- 
gamena, originalmente trovansi nella raccolta de’ libri dell’ 
Abate Poch ; ed in quelli si legge su ’1 principio , di essersi 
formati sul protectione^et corroborationc illustrissimi Principiti 
et Domini Domini Benuctini do Cimis de Cingalo prò Sanctissi- 
mo praelibato domino nostro Papa in alma Urbe dignissimi St- 
natoris illustriti et sub studio nobiliti et eximii legum doctoris 
domini Vannis Angeli de RecanetOiCollateralis praelibati Domi- 
ni Senatorie , et Curiae Capitola . 

Nel mese di giugno del 1401. trovasi Senatore Barto- 
lomeo Carafa , che confermò i Statuti de* CMercadanti de' 
panni , c de’ Banchieri di Roma , dicendo : Nos Bartholo - 
maeus Carafai Prior Prioratus venerabilis Ordinis S. I. Hieros. 
magni {Magistratus Locumtenenti Dei grafia almae 'Urbis Se- 
nator illustris prò domino nostro Papa , decreto , et auctoritatt 
sacri Senatus confirmamus etc. Egli fu dell’illustre famiglia 
Napoletana Carafa della Spina , o sia del ceppo de' Signori 
di Forlì (1) , figliuolo di Andrea Carafa , e di {Maria di Cor- 
nai Francese , ( e non già di Tornai come vuole l’ Ammira- 
to ) . Dal Re Ladislao ottenne la carica di Ciamberlano . Mo- 
rì in Roma a *5. aprile 1405., c fu sepolto nella Chiesa del 
Priorato della Religione di {Malta sul { Monte Aventino con 
questa iscrizione : 

(O SilreiterPetrtHncti de Sjrmbo- P«g- 7J- num. 8. 
li» Hcroicii io elogio Genti» Carafete 
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HIC IACET CORPVS VENERABILE RELIGIOSI DOMINI 
FRATRIS BARTHOLMAE1 CARAFFAE MILITIS DE NEAPOLI 
PRIORIS VRBIS Et VNGARIAE MAGISTR1 HOSPITII 
INNOCENTII PAPAE SEPTIMI NEC NON SACRAE DOMVS 
HOSPITALIS S. IOANNIS HIEROSOLIMITANI MAGISTERI! 
LOCVMTENENTIS QVI FV1T ETIAM SENATOR ALMAE VRBIS 
TEMPORE BONIFACII NONI QVI OB1IT ROMAF. DE ANNO 
DOMINI MCCCCV. MENSE AP1ULIS IN DIB S. MARCI FRATER 
IACOBVS DE OPICIIS PROCVRATOR GENERALIS ORDINIS 
S. IOANNIS H I EROSOLYM 1 TAN I EXECVTOR 
TESTAMENTI FIERI FEC IT. 

Nell’ anno i<Sn. fu poi il di lui sepolcro ristorato da 
Fabrizio Garajfa Principe della Roccella (i) . 

Il Zazzera (») del detto Bartolomeo , scrisse come sie- 
gue : „ Bartolomeo , che fu Priore d’ Ungheria , e di Ro- 
„ ma ì c generai Luogotenente del Magistero di Rodi in Ita- 
lia , e Senatore di Roma : nel governo della qual cit- 
„ tà, quanto si dimostrasse prudente, si legge per le scrit- 
„ ture del Castel S. Angelo , ove si concede potestà di 
,, poter trattare ogni accordo, e pace , che giudicasse con- 
„ venire allo stato , ed onore della Chiesa , e del Papa j 
„ che Nicola Colonna costituisse suo procuratore Giovanni 
„ suo fratello a comparire avanti f illustrissimo Camerlen- 
,, go , e 1' Illustrissimo Signor Bartolomeo Carafa Senator 
,, di Roma, per chieder l’assoluzione, e rcintegrarsc in 
yy grazia del Papa , e che i medesimi promettano di licen- 
„ ziarc le loro genti d* arme , e mandarle ove comandasse 
>, Bartolomeo Carafa Senator di Roma tfra 1* altre scritture 
„ si ha in detto Archivio . 

Pietro Francesco de* Brancaleoni , figliuolo di Bran- 
coli 

CO Sebastiano Paoli Codice Diplo- co. 1 . pag. 541 . 
matico dell’ Ordine Gerosolimitano (»} Della famiglia Carafa . 
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corte da. Castel Durante fu Senatore nel detto anno 1401. Di 
lui scrisse il Nerini (1) : Petrus Pranciscus de Brancaleoni- 
bus fìlius Branconis a Castro Duranti DucatusVrbinatis (nunc 
Vrbania dicitur ab Vrbano Vili, qui illud ampliava , orna - 
vit , et in Episcopatum erexit anno 1635. ) Senator Vrbis 
fuit attnis 1401. 140 6. et 1 407, ut ex fastis apud Zabarel- 
lam , et Crcscimbcnum . 

E del Senatorato dell’ istesso Brancaleone ne parla 
anche il Sansovino (2) dicendo, che ,, questi fu molto 
„ amico , e famigliare di Papa Bonifacio IX. , il quale in 
„ un Breve lo chiama Principe , Domicello, e Senatore di 
„ Roma , c concedutigli molti privilcgj , liberò a sua istan- 
„ za la Badia di Castel Durante dalla soggezzione d’ ogni 
„ altra prelatura , da’ quella del Pontefice in fuori , dan- 
„ dole autorità di poter conferire alquanti beneficj , che 
„ ella aveva sotto la sua obedienza, facendola Badìa mitra- 
„ ta , quasi con degnità episcopale , 

Successe Antonio Aoti , che dal Gigli dicesi anche 
Conte di Monte Verde , ma senza recarne documento . 

Nuovamente ottenne il Senatorato Pietro Francesco de 
Brancaleone (3) nel 1402.. Fu al suddetto sostituito nel 
1403. Riccardo de Avello Salernitano (4) . Quantunque 
ì’Anastagi( 5), fondato su l’autorità di Ferdinado la Marrano 
fa credere, ma erroneamente, eletto Senatore da Vrbano VI. 
dicendo questi : nobilibus Regni viris libenter gratificatane 
Vrbanum VI. et praecipue Ricchardum Agellium vulgo d’ Agcl- 
lo , supremum Romae Seuatorem creasse . 

E nel seguente anno 1404. fu Senatore Giacomo Con- 
te 


CO De Templc,et Caenobio SS. Bo- 
nifai i , et Alfjii pag. 285. n. I. 

(2) Origine delle Famiglie illustri 
d’ Dalia lib. 1. pag. 34X. a t. 

C.0 Stat.artia lanae ij.jatmar. 1401. 


(4) Stai. Mercaterum pan. 3. julii 
1403. 

(5) Antiqaitat. Surrentm. par. 2. 
lib. 3. tap. al. pag. 414. 
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te di Montedolce (i) . Di cui fu successore nel stesso anno 
Bente di Bentivogli di Bologna , Conte di S. Giorgio (2) . 

Grandi furono i tumulti , eccitati dal Popolo Romano 
nella Sede vacante di Bonif arioso. nel principio del Pontifica- 
to d ’ Innocenzo VII . , de’quali così scrisse ['Infessura nel suo 
Dia rio (3) : ,, morì Papa Bonifacio IX. ,c Io Popolo di Roma 
,, si levò a rumore per rivolere la libertà , e fu sbarrata 
„ tutta Roma, e tutto dì si combatteva alle sbarre degli 
„ Vrsitii , e la Chiesa da una parte , e i Colonne ti per lo 
„ Popolo j e ribcllossi il Campidoglio, e la torre de’ Mer-* 

„ canti ,, . E P autore della vita d" Innocenzo registrò an- 
cora (4), che factus Papa Romam rebellem reperii . E poi- 
ché il detto Pontefice , chiamato prima Cosma de' éMiglio- 
rati , era della Città di Sulmona nel Regno di Napoli , stimò 
il Re Ladislao portarsi in Roma a congratularsi con esso 
lui ; onde lo stesso Infessura registrò nel detto suo diario :,, , 
„ Venne Io Re Ladislao da Napoli a Roma , ed entrò per la 
„ porta di S. Giovanni , c Io Popolo di Roma gli andò in- 
„ contro con i Caporioni , e gli fecero molto onore , c 
„ stette la notte in S. Giovanni , e la mattina si partì con 
„ tutta la sua gente , et andò per Prati , et entrò per Por- 
„ ta Castello , e gìo allo Palazzo dello Papa , e lo Papa 
„ lo ricevè con molto onore , come a figliuolo , c dicdegli 
„ CMaritima , e Campagna per cinque anni ; et ancora stava 
„ sbarrata Roma . E lo Re fece tanto con lo Papa , c co i 
„ Cardinali , che fece rendere lo Campidoglio a i Romani 
„ senza nulla questione , e pose in pace i Romani . 

Nè solamente da questa Relazione dell’ Infessura ap- 
parisce , che il detto Re Ladislao fu mediatore della pace 
tra i Romani , ed il Pontefice Innocenza , ma ben anche da 

i Ca- 
co St«t. irti» linar 16. mali 1404. (3) Munt.R.I.S. to. 3. par. a.p. ^ 44 - 

(O Stat. Mcrcat. pano.s.julii 1404. (4) Murar, loc. cit. pa{. *33. * 34 - 
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i Capitoli di essa pace stabilita a 27. ottobre di detto anno 
1404.} i quali estratti dal Registro del medesimo Pon- 
tefice (1) , furono publicati prima dal Rainaldo (-a), indi 
da Curzjo (3) . E dopo la seguente introduzione , nella 
quale si descrivono i detti tumulti , e la mediazione Regia: 
Noverint universi , et singuli praesentiurn seriem inspecturi , 
quod Sanctissimus in Christo pater, et dorninus noster , dominus 
Innocentini divina providentia Papa VII. in speculum suae 
considerationis extollens , tumultuantis Romani Populi post 
obitum felicis recordationis Domini Bonifacii Papae noni prae- 
decessoris sui , in alma Urbe motus pesti/ eros , et malignos, 
eie petitiones factas prò parte nonnullorum ex dicto Populo 
post obitum praefati Ponti/cis Collegio reverendissimorum 
fratrum suorurn sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalium , de 
quorum numero fune existebat , et deinde post assumptionem 
su am ad apicem Sumrni Apostolatus ejusdem Sanctitatis j et 
cupiens , cum ad prae/atam Urbem , in qua Divinitas esse 
voluit utriusque tam spiritualis , quatti temporalls éMonar- 
chiam , ut pacis tranquillitas vigeat , et discor diac fomenta 
depereant , benigne , ac paternaliter volens agere , ac mise- 
ricor diter cum omnibus , qui tumultui» , et ipsum causantia 
ex ci tare , et attentare damnabiliter presumpserant , et suppli- 
cationibus praefati Populi prò ipsius tranquillitate annuere , 
sperans , quod exinde in devotione , fidelitate , et obedientia 
Romanae Ecclesiae Domini nostri Papae praefatorum , et sue- 
ccssorttm suorurn canonice intrantium constantissime , ac fide 
lissime permanebunt , ac consideratione diarissimi in Christo 
filii , ejusdem Sanctitatis , et Ecclesiae , Domini Ladislai Regis- 
jerusalem , et Siciliae illustris , in praefata Urbe existentis j 
et super efficacissimi intercedentis , ut cessarent pericula , et 

horr en- 

Ci') To. 1. pjg. *1. (j) Lib.S.cap. jl $. 154. psg. 450. 

-CO Ad ano. 1404. nutn. ]£. si 459 - 
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horrenda emersura discrimina , ad infrascripta omnia , et tin- 
gala concedendo . , descendit e te. Per quello, che riguarda i Se- 
natori, contengono essi Capitoli le seguenti determinazioni. 

In primis quidem concessit , et voluit praedictus D. N. 
ad supplicationem bujusmodi , quod Senator prefatae Vrbis 
ordinari , e ligi , et deputari debeat semper , ac possit per 
SSmum in Cbristo Patrem , et D. N. Dominum lnnocentium 
Papam VII. supradictum , et ejus Successore s canonico intran- 
tes de tempore in ternpus j et babeat , et babere intelligatur 
omnimodam jurisdictionem , quam alii Senatores , qui anti- 
quitus fuerunt prò tempore , et exercueruut , scu exercere 
poterunt , secundum formarn Statutorum , et ordinamentorum 
praefatae Vrbis ( praeter quod in factis , et negotiis statum 
praefati D. N. , et Ecclesiae , et Successorum bujusmodi , ac 
Romani Populi , scu crimen lesae majestatis concernentibus ) 
in quibus , et eorum quolibet idem Senator babeat , et habe- 
re intelligatur arbitrium , prout in tempore felicis recordatio- 
nis Bonifacii Papae IX. Senatores , qui juerunt prò tempo- 
re ffiabuerunt , seu exercere quomodohbet potuerunt. Et quod 
finito officio suo quilibet Senator , qui erit prò tempore , sin- 
dicetur cura suis Officialibus , et familia ,juxta exigentiam Sta- 
tutorum praefatae Urbis 

Iter» concessit , et voluit , quod de cetero elicasi tur , et 
eligi debeant septem Officiales praefatae Vrbis secundum for- 
mam antiquam Statutorum ejusdem Vrbis , qui nominentur , 
et appellari debeant Gubernatores Camerae Almae Vrbis . 
Qui quidem septem Officiales SSmo D. N. et Successoribus , 
Romanae Ecclesiae , et Populo Romano praefatis fideles , atque 
idonei cura officio , potestate , jurisdictione infrascriptis eli- 
gantur , et eligi debeant in presentia Senatoria praefatae Vr- 
bis , qui erit prò tempore , vel alterius , cui idem D. N . , aut 
Successores committent , aut mandabunt ordine successivo . 

Z z Tré - 


STORIA DIPLOMATICA 


3 66 

Praedicta t amen non vindicent sibi locum in praesentibus Offi- 
cialibus , qui ad prxcsens in diesi D. N.praesentia eligi de- 
beant , et in ejus man ibus prestare in forma debita juramentum . 

Item y quod praefati Ojfìciales y tam praesentes y quam futu- 
ri jurent , et jurare teneantur , et debeant in manibtts prae- 
fati Senatorie , i tei alterius y cui idem D. N . , a ut Successores 
duxerit y aut duxerint committere , de eorum officio bene y et le- 
galiter exercendis ad honorem , et Statum D. N. y et Successo- 
rum , Romanae Ecclesiae , et Rom. Pop. praedictorum , et alias 
fidelitatis praestare in forma solita , et consueta juramentum . 

Item voluit , reservavit , et inhibuit districtius praefa- 
tus D. N. expresse , quod Romanus Populus , et Officiales 
praefatae Vrbis ,praesentes , et futuri quocumque arbitrio , 
vel officio fungerentur , non possint y vel debeant per se y 
vel alios directe , vel indirette aliquam aliam gubernatio- 
nem y pestionem , administrationem y jurisdictionem , prae- 
heminentiam , potestatem , vel facultatem committere , conce- 
dere , delegare , vel subdelegare aliquibus personis , Colle- 
gio y seu Vniversitatibus y vel Dominis , nisi dumtaxat de 
aut super negotiis praefatae Camerae y nec aliter y vel alio 
quovis modo sub paenis y et censuris tam spiritualibus , quam 
temporalibus y in praecedentibus capitulis denotatis , in quas 
quemlibet contrafacientem inenrrere voluit eo ipso ; et nihilo- 
minus secus, aut al<tcr y facta , non teneant ipso jure . 

Item supradictus D. N. ad hoc ut appellationis benefi- 
cium y maximum in sublevationem oppressorum in suis juribus 
dignoscatur esse , remedium , voluit , declaravit y et reserva- 
vit sibi y et successoribus suis canonico intrantibus , nominatio- 
nem y deputationem , et electionem Capitanti Romani Populi 
super appellationibus , et nullitatibus causarum y cum officio y 
potestate y salario , muneribus , bonoribus , dari , fieri , et 
solvi consueto per formam statutorum , et ordinamentorum 
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praefatae Vrbis de tempore in tempus poner.di , et deputandi . 

Item commisti , quod lllustris D. D. Ladislaus Rex Hie- 
rusalem , et Siciliae , habeat facultatem , et arbitrium decla- 
rttndi , utrum Ojficiales , videlicet Gubernatores Camerae 
praefatae Vrbis residere debeant in palatio Capitolii $ et , si 
resideant , in quo loco palatii . 

Item concessit dicto Pop. Rom. , et voluit , quod com~ 
pletis , et solidatis , ac acceptatis omnibus , supra , et infra - 
scriptis , Capitolium praefatae Vrbis reducat , et reduci de- 
beat ad formam Palatii , et loci communis Judicii , et quod 
assignetur praefato D. Regi , vel illi , cui praefatus D. Rex 
duxerit assignandum , ut jacta assignatione fiat reductio dicti 
Capitolii ad formam dicti palatii , et loci communis Judicii , 
prout superius continetur . 

E nel fine di detta concordia si osserva, quali erano i 
sette Governatori , esercenti 1’ officio del Senato j trovan- 
dosi sottoscritti , Nos L aurentius de Macharanis , Sabbas 
Pauli Natoli Cesarei, Jo. Antonius de Cosciaris , Petrus 
dello Schiavo, Paulus Egidii Marotinii, Petrus Tozzo- 
li, et Matotius Theoli Carletti, septem Gubernatores Li - 
bertatis Reipublicae Romanorum ì sacri Senatus officium regen- 
tes, secundum formam capitulorum dictae libertatis editorum . 
E nella stessa guisa si leggono descritti dal Bicci ( i), ci- 
tando un istrumento, rogato per Tuzio di Cola Trinca, Pro- 
tonotario , cd una carta volante , esistente nell’ archivio 
della famiglia Boccap aduli * 

Essendo in questi tempi il costume , che durò ver- 
so il fine del xv. secolo , nel doversi fare cioè le copie 
di qualche instrumento, esistente ne’ protocolli di Campi- 
doglio , queste trascriversi da un Notajo , ed alle mede- 
sime aggiugnersi la legalità del Giudice, Collaterale del 

Zza Sena- 

<0 Notili» della famiglia Boccapaduli pag. 2 ji. noe. 6. 
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Senatore, o sia attcstato, con cui si dichiarava, che la co- 
pia era uniforme all’ originale : perciò da una pergamena , 
tra le altre , che in appresso a suoi luoghi riferiremo , 
conservate nell’ Archivio del Convento di S. Maria, del Popo- 
lo , si hanno le notizie seguenti , gentilmente comunica- 
teci dal diligentissimo osservatore de i monumenti de’ se- 
coli bassi il P. Tommaso Verani , Agostiniano nel detto 
Convento della Congregazione di Lombardia . Delle quali 
notizie la prima si è di una copia d’ instrumento ,nel fine 
della quale si legge : 1405. 18. martii Ponti f. Innoc. VII. 
Indici. XIII. Ego Angelus de Vallate , Civis Romanus , Legum 
Doctor , Judex Palatimi , et Collateralis praesentium Domi- 
nar um Septem Reformatorum libertatis Reipublicae Romano- 
rum , Senatus Qfficium exercentium iuxta jormam status , et 
novorurn Capitulorum Vrbis , et Curiae Capitolii,bujus etc. 

Una tale condiscendenza d ‘Innocenza VII. servì a mag- 
giormente dar coraggio al Popolo di tumultuare j come os- 
servò Teodorico de Niem (1) : quia dicitur , quum servo ne- 
quam palmus datur , accipit ulnam ; qui tunc eandem Vrbem 
rexerunt septem numero de ipsa parte Gibellinorum , viri 
prudentes nuncupati , nomine tantum , non significatione , seu 
existentia , ut exitus approbavit , non usquequaque obser- 
vantes Domino Papae pacta , qua e praefatus Rex Ladislaus 
fecerat inter partes . Ed, o fosse spirito di novità , che lo 
movesse , oppure la speranza, che gli dava l’Antipapa di 
rimettere nelle mani de’ Nobili 1 ’ assoluto governo di Ro- 
ma , richiese il Popolo Romano arditamente al Pontefice la 
restituzione del Campidoglio , e del Castello di S. Ange- 
lo . Ed avendo mandato a parlamentare alcuni de i princi- 
pali con Ludovico , nipote del detto Pontefice , furono rice- 
vuti 

CO Hiator. lib. a. cap. j<S. 
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vuti con durezza ; alcuni senza perder tempo furono 
fatti trucidare, e soggiungendo agli altri , che in quella so- 
la maniera si poteva dar fine alle sedizioni , e tumulti . 
In vista di così orribile spettacolo si commosse la città 
tutta ; corse alle armi , c chiamò in soccorso Ladislao Re 
dì Napoli . Il Pontefice , ed il nipote Ludovico fuggirono in 
Viterbo ; ed i Cortigiani furono la vittima del Popolo . 

Più distintamente Lionardo Bruno , Aretino , che tro- 
vavasi al servizio del Pontefice in detto anno , descrisse 
1’ infelice stato della Città di Roma nella lettera a Coluccio 
Salutato ( 1 ) , cioè : Nos sumus bic continente r in arma , at- 
que eo fit , ut minta operae adbibere litteris queam . Tanta 
est enim Romani Populi tnconstantia , ac perversitas , nullus 
ut quieti rclinquatur locus . Meri ante lucem egressi Urbem 
Romani cum qutbusdam auxiliaribus regiis Pontem ÌMilvium oc- 
cupare tcntarunt .... llli in Urbe reversi,solita temeritate in 
Capitolio consistunt , multitudinem convocata . Festus eratdies j 
Plebs ociosa , et vino calens,concursat .Surnuntur raptim arma , 
vexilla prornuntur , ad oppugnandas Pontifica aedes ire ptrgunt 
etc. Nonis Augusti ex Urbe ccccv. supra mille . Ed in un altra 
allo stesso Coluccio (a) prosieguo a dire : Ad vin. ldus Augu- 
sti , Romani quidem Cives ad Pontìficem venere, grafia , ut aje- 
bant , discordiarum componendarum . Hi post multa in audi- 
torio agitata , cum re iufecta domum redirent , paulo post su- 
pra molern Hadriani invaduntur . Capti ex iis undecim ; nam 
caeteri in ipso impetu dilapsi evaserunt , ad Ludovicum Pon- 
tifica nepotem , cujus iussu capti fuerant , adducuntur . Ibi 
cum multa eis exprobarentur de perfidia in Pontificem , de op- 
pugnatione Pontis CMilvti, recentissime tentata , de insidia oc- 
culta , de corruptela Regis , illique respondentes , pleraque a 

se rette 

(O Lib. i. epiit. 4. (») Epiit. 4. 


Digitized by Google 



3 7 o STORIA DIPLOMATICA 

se recte facta defenderent , exarsit ira juvenis > ac rctundcrc 
ora gladio coepit . Dcmque omnes xi. trucidati sunt , ac post 
cat detti ex fcnestris acdium praecipites dati, lnter hos duo 
fuerant ex vii. viris , quos ad gubernandam Rempublicam Ro- 
matius Vontifex creaverat . Caeteri autern vini, ex primariis ci- 
vibus , et quod dolendum est , nonnulli ex iis , qui bas mole- 
stias inferri nobis pcrmoleste ferebant . E divulgatosi ciò per 
Roma , itur confestim ad arma , complentur omnes aditus cla- 

moribus ì et vociferationibus omnia resonabant Ad aedes 

Pontifici ire pergo Vontifex igitur circa hoc intentus , nec 

quid ageret ì nec ubi consister et , prae nimio dolore sciebat . 
Circumstantium autern variae erant sententiae . Ahi abeundum 
confestim censebant , nec impetum Vopuh Romani , tam insi- 
gnite r laesi , irritatique , expectandum .... Ahi nullo modo 
abeundum , sed obsidionem tolerandam . Ma il Pontefice, co- 
me si è detto di sopra , alla fine risolvè di partire , ed andò 
a Viterbo . 

E quantunque il Pontefice nel marzp del 140*?. fosse 
ritornato in Roma j tu travolta, il detto Lionardo ( 1) dice : In- 
gemiscente enim Curia , Viterbio abìrnus , paucorum cupiditate ì 
ambitioneque compulsi , et Romam vadimus ad bomines prae- 
ter quatti magnifice quondam a nobis offensos , ingenio quoque , ac 
natura ad res novas proclives . Nec pacata est Vrbs . 

Avendo il Fioravanti trovate alcune monete , coniate 
a tempi di detto Innocenzo VII . , nelle quali (a) si legge da 
una parte lnnoccntius PP. VII. e dall’ altra Sanctus Petrus 
S. V. Q. R., riflette, che debbasi stimare, di aver avuta una 
volta il Senato la facoltà di batter moneta , poi essergli 
stata tolta,e secondo la contingenza dc’tempi riconcessali in 
tempo di esso Innocenzo. Imperciocché appena questi eletto 

Pon- 

(1) Epist. lo. (2) Antiqui Pontificun) dcoirii tabnl. 1.0.3.014.7.91. 
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Pontefice il Popolo Romano cominciò di nuovo a tumul- 
tuare , e colla venuta in Roma del Re Ladislao , e colla 
sua interposizione nel farsi una concordia , molte cose il 
detto Pontefice conceder dovette a i Romani . E prosieguo 
lo stesso Autore (1.) ad avvertire , che ne* bassi tempi il 
Magistrato Senatorio avea la Zecca alle radici del Campi- 
doglio vicino l 'Arco di Severo , al riferire di Nicola Signor tle y 
che nel principio del secolo xv. era Scrivano del Popolo Ro- 
mano, nella relazione, che fece della Città di Roma , e delle 
di lei Chiese ,e che trovasi nell’archivio della famiglia Co- 
lonna . Fu tolta poi la cura della Zecca , e facoltà di bat- 
ter moneta a i Senatori, e Conservatori, ed appropriatasi pri- 
vativamente da’Pontcfici verso la metà del secolo xv. fu tras- 
ferita per più sicurezza nel sito, ove è \\Banco di S. Spi- 
rito dirimpetto al Castello di S. Angelo , e da Alessan- 
dro VII. nel 166 5. fu situata vicino agli Orti Pontifici. 
Vaticani . 

Essendo il Pontefice Innocenzo in Viterbo , destinò Se- 
natore di Roma Gianfrancesco de Panciatici Cavaliere Pi- 
stojese . Egli spedì , e concesse, come ad altri fecero anche 
i Senatori Malatesta àc’Malatesti , c Benedetto Bentivogh , il 
privilegio di Cittadinanza Romana, c di altre grazie agli 
uomini scientifici Maestro Elia di Sabato , Mosi di Lisbo- 
na , ed al Maestro Mose di Tivoli , Giudei, Medici fisici , e 
Dottori in medicina , i quali utilmente s’ impiegavano a 
servire i Cristiani . Qual Privilegio unitamente a quelli de’ 
detti due altri Senatori fu confermato dal suddetto Innocen- 
tini). Ed il Diploma,con cui fu eletto Senatore , esistente 
nel registro dcll’istesso Pontefice (3) , e trascritto dal Rai- 
naldo (4) , è il seguente . Di - 

(i) P>g. 83. (4' Maria! , Appeadice de’ docu- 

(1) Lib.i. pjg. 515. menti all’opera degli Archiatri Ponti- 

(j) AJann. 1405. nana. io. ficj to. 1. pag. »pj. » e not. c 
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Dilecto filio Joanni Francisco de Panciaticis , militi P isto- 
ri enst , almac Vrbis Senatori etc. De almae Vrbis statu , 
ut cultus ibidem iutitiae vigeat , et pacis tranquillitas am- 
pìietur , praestante Domino prospere dirigendo , tanto am- 
pliar solici t ad o nos urgct , et angit , quanto illam arden- 
doti charitate prosequimur -, ipsa enim Orbis quondam do- 
mina , et magistra , legcs condidit , quibus possit regi sa- 
lubriter , et feliciter gubernari , bonis praemia , inquieta 
supplicia cxacto iudicio impendens % De tua igitur nobili- 
tate , atque prudentia,gerendarumque rerum experientia , ac fi- 
dei puritate,sumentes in domino fiduciam specialem , quod ea, 
quae tuae sinceri tati committenda duxenrnus, promptis affecti- 
bus , et exacta diligentia salubriter exequaris . Tibi , tuo du- 
rante ojficio, contra omnes , et singulos laicos cujuscumque status 
praeeminentiae , dignitatis, seu condittonis extiterint, seu exi- 
stani, qui quomodocumque , et qualitcrcumque hactenus contra 
statum,honoremque nostrum, et Romanae Ecclesiae, sponsae no- 
strae , seu contra praefatam Vrbem , ejusque tranquillitatem 
et bonum , conjunctim , vel separatim aliquid non so/um facere, 
sed attentare quomodolibet praesumpsissent , seu praesumerent, 
aut facerent in futurum,animadvertendi,et punitiones rea/es, et 
ptrsonales fieri faciendi , exequi mandandi , ac etiam illos , 
qui ad cri mi tra , vel delieta patranda dedissent , et dabunt 
auxilium , consilium , vel favorem,aequali paena tanquam prin- 
cipales malefactores puniendi .... auctoritate Apostolica iuris- 
dictionem , et potestatem omnimodam , ac plenum , et liberurn 
arbitrium concedimus per praesentes ; sententias , sive potnas , 
quas vigore hu/Msmodi arbitrii tuleris , seu statueris in re- 
belles , ratas , et gratas habebimus , illasque faciemus , au- 
ctore De mino , usque ad satisfactionem condignam inviolabi • 
liter observari . Dat Viterbii . 

Eper- 
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E perciò Antonio di Pietro nel suo Diario , all’ anno 
1405. registrò : die il. mensis novembris anni supradicti 
ascendi t Senator Capitolium cum maximo honore , videlicet 
prò D. Papa lnnocentio VII. ltem ncmen Senatorie est tale . 
D. Johannes Franciscits de Pistorio . Il Popolo Romano si 
umiliò al Pontefice con spedire Ambasciatori a lui in Vi- 
terbo , c restituirgli il dominio di Roma . Ed il detto Pon- 
tefice , facendo grande stima della città di Ancona , volle 
ragguagliare il di lei magistrato della detta umiliazione , 
fattagli da i Romani; come apparisce dal seguente Breve, 
che leggesi presso il Sar acini (1) . 

Innocentius Episcopus Servus Servorum Dei . Dilectis 
filiis Antianis Civitatis nostrae Anconitauae salutem , et Apo- 
stolicam Benedictionem . Quoniam , sutnmus opifex omnium , 
Deus in hoc tempore Pontificatus nostri Sedem Apostolicam 
singulari honore insignivit , nullo modo praetereundum , No- 
bis visura est , cum dilectis , et veris Ecclesiae Romanae filiis 
ea , qua e gesta sunt , per l iterai nostras significamus ; ut 
super bue exaltatione Ecclesiastici status , gaudium , atque 
laetitiam capere possitis . His quidern proximis diebus ter t io 
idus Januarii cum in Civitate nostra Viterbiensi generale Con - 
cistorium publice kaberemus , venerunt ad praesentiam no- 
strani Romanorum Legati , decem et novem lect issimi Viri , et 
inter Cives suos rnagnae auctoritatis,a Populo Romano ad Nos 
tnissi j, ut plenissimum dominium Vrbis , tanquam vero , et 
antiquo Domino Nobis restituerent , qui cum in Coucistortum 
nostrum vcnisscnt^adstantibus Venerabilibus fratribus nostris 
S. R. E. Cardinalibus , et infinita pene caeterorum hominum 
multitudine circumfusa , prolatis prius litteris Populi Romani ^ 

A a a quae 

{ 1 ' Notizie storiche di Ancona pag. 31S. 
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qrnte ad Nos scribebantur , , lecto enirn, palarn omnibus audien- 
tibus , publico instrumento , quod cum omni solemnttAte paucis 
Ante diebus in Capitolio confectum erat , in quo Populus Ro- 
ntAnus pari consensu , atque vo/untate , et ornnem potesta- 
tem suam cum mero , et mixto imperio in Nos transferebat > 
deinde , quae sibi mandatA erant, magnificis verbis expositis 
oretenus clavcs Urbis , et stgillum , caeteraque dominAtus 
insignia Nobis obtulerunt ; rcgantes Nos , atque obsecrantes , 
ut ejus Urbis dominium recupercmus , quae universo Orbi 
terrae multa per saecuta dominata esset . Nos igitur , quam- 
quam baec temporalia nullo modo ajfectabamur , in quibus 
nihil aliud est , quam labor y atque animi sollicitudo ; tamen y 
ut ipsi Urbi y maxime peculiari Ecclesiae , quae Sedis nostrae 
est, Populoque ejus sttbveniremus , et summotis omnibus adver- 
sis y in pace , ac tranquillitate eam poneremus , non recusa- 
vimus hoc dominandi onus ( alias quondam sic Nobis debitum) y 
ut nunc ab ipso Populo sponte sua Nobis oblatum, quod ut fa- 
ceremus , illa et causa nos movit ; quia ad maximum honorem 
Sedis Àpostolicae hanc spontaneam, et voluntanam subjectio- 
nem pertinere credimus , magnificum quippe Nobis y et valde 
memorabile visum est , quod nunquam ante hoc tempus audi- 
tum fuit y Populus Romanus Claves , et Dominium Urbis extra 
ipsam Urbem ad aliquem miserie , eique sese sponte sua subijce- 
ret ; illui enirn magnum , atque praeclarum , quod cum de do- 
minio nobis restituendo in ipsa Urbe tractaretur , et univer- 
sus Populus Romanus in sujfragium iret ; sic omnes m nostro’ 
nomine unanimiter consenserunt y ut in tam ampia Civitate , 
tantaque Civium multitudine y nullus ferme inventus ab hac 
voluntate alienus y itaque operae pretium fuity ea ipsa die 
qua hoc Romae factum fuity cernere laetitiam Populi Romani y 
quanta cum alacritate universi Cives ad Palatium concurre- 
runty et dilecto filio Bartholomeo Eletto Cremonen. Episcopo , 

Secre- 
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Secretarlo nostro , qui Commissarine noster Romae erat , con- 
gratularentur , et summo cum gaudio , et plausu , atque lae- 
titia in Capitolium cum traduxerunt . Ex quo intelligi potest 
qucmadrnodum erga Nos essent animi , cum cum , qui nostro 
nomine illic erat , tanta laetitia complexabantur . Haec igitur 
ad notitiam vestram deducere turavtmus ] ut quomam veri } 
ac devoti filii S. Matris Ecclcsiae estis , ac scmper fuistis , ex 
bujusmodi ejus successibus gaudium , et laetitiam uberrimam 
capiatis . Datum Viterbii 12. Kal. februarii E ontif.catus no- 
stri anno secando . M. Novaris Secretatine . 

In questo anno 1405. il Cigli riferisce , esser stato 
eletto Senatore da lunocenzs> VII. il Cardinal Giordano Or- 
sino , citando il Ciacconio (1) ; le di cui parole sono le se- 
guenti . Jordanus Vrsinus , Archiepiscopus Neapolitanus , Pre- 
sbiter Cardinali SS. Martini , et Equitii , deinde Episcopus 
Cardinalis Albanus } postremo Sabinus , et S. R~ E. major 
Paenitentiarius factus . Hunc summo loco natum , nobilitate , 
animi magnitudine , et rerum agendarum peritia insignem , 
Innocentius VII. Romanac Civitati Senatorern dedit . 

Nuovamente fù nell’ anno 1405. Senatore Pier 
Francesco de’ Brancaleoni . Il quale secondo la relazione 
di Antonio di Pietro nel suo Diario si trovò presente , come 
Senatore alla coronazione del nuovo Pontefice Gregorio 
X 1 L nel giorno di Domenica 19. di decembre 1406., fatta a 
capo delle scale della Basilica Vaticana ; e 1 ’ accompagnò 
al possesso , che dopo la coronazione nello stesso giorno 
prese nella Basilica Latcranense . 

Prosegui ad esser Senatore Brancaleone anche nell’an- 
no 1 407., come apparisce da una sentenza , da lui proferita 
su di una piscina alla riva del Tevere tra il Cardinal Abate 

A a a a Com- 

<0 Viti Fornir, et Cardimi, to. J. pag. 820. 
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Commendatario del é Monastero di S. Alessio di Roma , e Gior- 
gio Frajapani , riferita dal Nerini nella storia di detto Mo- 
nastero (1). E leggesi anche nella sentenza , fatta nella me- 
desima causa da Venanzio de Durante , Luogotenente dell' 
ìstesso Senatore Brancaleone in aprile 1407., trascritta nell* 
Appendice a detta istoria (1) . 

In quest* istesso anno ottenne posteriormente il Se- 
natorato Giovanni da Cingoli , figliuolo di Benuttino Ci- 
ma ($) . Di cui leggesi nel suddetto Diario di Pietro : an- 
no 1407. mense Jun. die martis 21.de mane bora consueta in 
loco iustitiae Capitolii fuit decollàtus Galeottus de Normandis t 
tanquam proditor Urbis , et sefultus est in Ecclesia sanctae « 5 Ma- 
riae in Aracaeli, tempore Senatus magnifici, et potentis viri D. 
Joannis de Cingulis , et dominorum Conservatorum etc. 

Nella partenza , che dovè fare di Roma il Pontefice 
Gregorio XII . , previdde forse il Senatore Giovanni i disor- 
dini , che potevano avvenire per 1 * assenza del Pon- 
tefice , e per lo scisma , che ancora durava degli Anti- 
papi . E perciò prima della partenza egli rinunziò pronta- 
mente il Senatorato nelle di lui mani , consegnandogli il 
bastone Senatorio 5 quale nello stesso tempo fu dato dal 
Pontefice a Pietro Stefianeschi degli Annibali , Cardinale 
di S. Angelo , che lasciò nella sua assenza Governatore 
di Roma in qualità di Legato . Onde leggesi nel citato Dia- 
rio : Dominus Senator Urbis ante recessurn D. Papae venit de 
Capitolio ad dictum Palatium D. N. Papae , et resignavit bac- 
ebettam Senatus in manibus D. Papae . Et D. Papa statim de- 
dit eidem Cardinali de S. Angelo , tanquam Legato Urbis , per 
eum dimisso . Supradictus D. Cardinalis , et Legatus , sociavit 
D. nostrum Papam usque ad S. ìMariam éMagdalenam , et sta- 
tini 

CO Pj r (i)P.jji. (3} Avlcenni memori: dell* Città di Cingoli . 


Digitized by Google 



DB* SENATORI DI ROMA 377 

titn fuit reversus , et intravit Palatium D. Papae , et ibi fecit 
residentiam din , noctuque . 

Dopo la rinuncia, fatta dal Senator Giovanni , non fu 
già Senatore il Cardinal di 5 . Angelo , come ha creduto il 
Gigli • Ma dal detto Cardinale furono surrogati i tre Conser- 
vatori ad esercitare 1 * officio di Senatore nel detto anno , e 
nel susseguente 1408., come anche avverte 1 * Autore della 
Notizia particolare della famiglia Bocca pad uh ( 1), citando 
nella nota 6 . il ^Manoscritto , intitolato Consoli , e Senatori Ro- 
mani , estratti dagli Statuti de' ^Mercadanti ; nel quale leg- 
gonsi i nomi de’ Conservatori , che esercitarono allora la 
detta carica Senatoria, cioè Nos Dominicus Palonus Reg. Co- 
lumnae , Lellus domini Cecchi Octaviani Krp. Trivii , 
Joannes Nucn Velli Reg. Arenulae , Conservatores Camerae 
Almae Urbis , auctoritate Reverendissimi D. Legati Aposto- 
lici Cardinalis Sancti Angeli , et voluntate summi Pontificie 
Senatorie Officium exercentes , confir/namus supradicta Statu- 
ra etc. die xi. aprilis 1408. 

Se debbasi prestar fede al Buonincontrifiù quale ne’ suoi 
Annali (2) scrisse : sunt qui dicunt , Pontificem Gregorium 
non ignarum finisse voluntatis Pauli Vrsini , et Ladislao libe- 
ram fiacultatem dedisse occupandi Romam ; non è da condan- 
darsi , come altri hanno fatto , l’impresa del Re Ladislao 
in occupar Roma nel 1408. Partì egli adunque di Napoli, 
dice il Summonte , (3) ,, desideroso impadronirsi di quella 
„ città con gran fretta, nonostante l'incomodo, patito 
„ 1 ’ anno passato , rinovò la guerra contro lo Stato della 
„ Chiesa , ed andatovi con quindicimila cavalli , e otto 
,, mila fanti , havendo inviati avanti navi , e galere , prese 
» primieramente Ostia , poi avvicinatosi a Roma , che era 

guar- 

CO >41- O) Stori» di Napoli toro.», lib. 4 . 
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„ guardata da Paolo Orsino dopo molte battaglie 1 ' ebbe a 
,, patti onorati, ov’ entrò a’ 25. d’aprile, come padrone, 
,, e ricevuto sotto un baldacchino di drappo d* oro, portato 
,, da otto Baroni Romani, fu condotto nel Campidoglio, ove 
,, alloggiò la sera : il seguente dì un Fiorentino , che tenea 
„ il Castello di S. Angelo per Papa Greporio patteggiò per 
„ rendersi , c n’ ebbe Quarato , bonissima Terra in Puglia , 
,, fc Castellano di Roma Riccardo di S angro , e Senator 
„ Gioannotto Boccatorto , Barone di molte Terre in 
,, Apruzjjt . A 2 3. di luglio il Re ritornò in Napoli ; c men- 
„ tre in quell’estate andava trattenendosi in piacere li ven- 
,, ne avviso, che Roma se gli era ribellata, perche Paolo 
,, Orsino , sdegnato, che il Re avesse anteposto G»o4»»or- 
,, to a lui nell’ uffìzio di Senatore , et anche per non sof- 
,, frire , che quello usasse molto rigore contro i Romani, 
,, indusse il Popolo a prender 1 ’ armi , et andare in Cam- 
„ pidoglio, c fc prigione il Senatore, et egli con i suoi 
„ andò contro i Capitani del Re , che si mossero al rumore, 
„ e gli ruppe con morte di Francesco Calanco Nobile di Ca- 
,, puana , e di molti altri buoni soldati ; fu per tutto gri- 
,, dato , viva la Chiesa , e muorano li Tiranni ; le genti del 
„ Regno, non potendo far altro, si ritirarono senza contrasto. 

E quantunque il detto Senator Giovanni dal Summcn- 
te sia chiamato Boccatorto ,tuttavolta nel Diario òc\\’lnfessu~ 
ra (1) si legge, che il Re Ladislao nel 1408. , mise il suo 
„ Officiale inRoma,c fece Senator tesser Giovanni Torto 
e così trovasi ancora descritto nel Diario di Pietro (2) . 

Nel 1409., si asserisce da alcuni, esser stato eletto Se- 
natore Pietro Conte di Troja dal detto Re Ladislao . Ma ol- 
tre di esser certo, che fu unicamente Condottierc del Reale 

Eser- 
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Esercito, come appunto l’attcstano Teodorico de Niern (i), 
ed il Raiualdo (2) ; si legge altresì nel Diario suddetto, 
che Ladislao , proseguendo a far da padrone in Roma , nel 
detto anno 1409. a i6.marzjticcc. i nuovi Officiali Gover- 
natori della Camera di Roma ; e nello stesso Diario (3) si 
osserva, che a 15. di settembre del 1409. era ancor Se- 
natore il detto Giovanni Torti . 

Il Conte Ruggiero di Antigeiola, di Perugia, fu Sena- 
tore nel 1 4 1 o. (4); e perciò il de Pietro nel citato Diario (5) 
dice nel suddetto anno -.Sabato die z.dicti mensis Augusti omnes 
sup radiai Offici ale s , tam Conservatores , quatti Officiales alii 
ascenderunt officium , et juraverunt dictum eorum officium in 
manibus Roger ii de Perusia,tunc tempore Senatorie Urbis, fa- 
cti per dictum D.PP. Joannem XX 111., et confirmati per dictum 
Dominum Legatum . 

Dall' istesso de Pietro nel detto suo Diario (6) abbia- 
mo notiria nell'anno 141 i.,chc Riccardo Alidosi d Tmo- 
la fu Senatore, dicendo : Die lunae 27. dicti mensis augusti 
bora tertiarum ^Magnificat vir D. Ricctrdus de Imola exivit 
de Palatio Apostolico D. N. Papae Joannis XXIII. cum maximo 
honore tanquam Senator Urbis , et ibi receperunt cum omnes 
Capita Regionum tanquam Senatorem cum magno gaudio , et fe- 
sto . Egli confermò i statuti dell’ arte della lana a 1 6. mag- 
gio dell’anno seguente 1412. E nel Protocollo di Notar 
lacobello Capogallo (7) leggesi un instrumento A. D. 1411. 
die 10 . octobris , ind.y. tempore Joannis XX 111. corata sapien- 
ti viro dno CMichaele de Aretio,Legum Doctore,ludice Palatino , 
et Collaterali Camerae Capitolinae , magnifici viri Domini Ric- 

car- 
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(j) Pag. 1001. 

( 4 .) Stit.irtij laoae 13. Octob. 1410. 
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cardi de Alidosiis de Imola , militis , Almae Vrbis Senato- 
ria illustris . 

Nel suddetto anno dal Cigli si colloca anche tra’ Se- 
natori Giovanni Antonio di Leonello, da Perugia, ma senza 
recarne alcun monumento . 

Fu certamente nell’ anno 14 12., e nel 14 1 3. Senato- 
re Giagomo di Paolo di Taddeuccio Boscari da Foligno.Di 
lui fa menzione il de Pietro (2) dicendo : Mensis augnati die 
sabbati 1 3. de mane bora <31 issa e major ia S. Tetri intravit per 
portam S. Laurentii extra tnuroa magnificat vir D. Jacobus 
Vanii , Comes de Podio , equester , et equitavit per Vrbem ver- 
sus Palatium Apostolicum D. N. Vapae , et ibi in ditto Palatio 
descendit , et ivit ad Dominum nostrum Papam , et a dicto D. 
Nostro Papa recepii baculurn Senatoria Vrbis : item post exivit 
de dicto Palatio dictus Jacobus cum vexillis videlicet Vrbis , 
S. Ma tr is Ecclesiae , et cum suis , et equitavit versus Capitoliurn 
cum maximo honore . E nella Cronaca dei Monastero di Sasso 
Vivo del Jacobilli (3) si legge : „ il nobil uomo Giacomo di 
„ Paolo di Taddeuccio Boscari da Foligno della Compagnia 
„ della Mora , il quale fu Podestà di Orvieto , e Scnator di 
„ Roma, c Conte del Poggio nella Vaitopina . 

Si dice di lui successore in quest’ istesso anno 14*3. 
Felicino degli Armandi di Perugia dal Gigli , -ma senza al- 
cun documento . 

In questo medesimo anno il Re di Napoli Ladislao ri- 
tornò ad occupar Roma . E perciò il Sannazaro nella di lui 
morte , facendogli un funebre elogio , fra le altre cose 
■disse : 

Hic Capitolinis dejecit sedibus bostem 

Bisque triumphata Victor ab Vrbe re da . 

Creò 

(t) Ad irn. 1412. (1) Pag. 163. 
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Creò egli allora gli Officiali per il governo a suo modo : e 
fece Senatore Niccolò de Diano . Onde il de Pietro nel suo 
Diario ( 1) registrò : Officiales Vrbis Romae , quos fecit d ictus 
Rex Venceslaus tutte tempore , sunt isti : in primis D. Nicoiaus 
de Tbiano Senator . Nel Manoscritto , intitolato Consoli , 
e Senatori Romani , estratti dagli Statuti de ' cMercadanti , esi- 
stente nell' Archivio Boccapadu/i (t) si legge Senatore di 
Roma Niccolò de Tramo ; e dal Crescimbeni (3) si dice Nic- 
colo da Piano , o Diano Napoletano . Ma egli fu realmente 
dell’ illustre famiglia de' Diano (4) ; come si osserva nel 
diploma del Re Ladislao , che trascriveremo in appresso; e 
nell’ opera del Chioccarello (5) ; nella quale si legge : floruit 
quoque iisdem temporibus Nicoiaus de Diano , <SMilcs , quem 
Ladislaus Rex^cum Urbe Roma potiretur,ejus Vrbis Senatorem 
cum summa potestà te prae fecit . 

Successe Iannotto Torti , il quale fu eletto nuova- 
mente Senatore dal detto Re Ladislao , richiamato ad altri 
suoi servigj 1 ’ antecedente Senatore Nicola de Diano ; a cui 
perciò indirizzò il seguente Diploma ( 6 ) . 

Ladislaus etc. ^Magnifico viro Nicolao de Diano militi 
almac Vrbis Senatori fideli nostro gratiam etc. de sua fide 
prudentia , legalitate viri magnifici Joaunts de Tortis militis 
consiliarii , et fidelis nostri dilccti , ab experto confisi , eumdem 
Johannem Senatorem nostrum Romanae Vrbis , ejusque di - 
strictus cum piena meri , et mixti imperii administratione , ad 
alia nostre Curie servitia revocato te , ex nunc ad presens ad 
nostrum beneplacitum duximus fiducialiter ordinandum^recepto 
prius ab eo solito fidelitalis^et de officio nostro exercendo fida- 

B b b dar 

(O Ad ann. 1413. (4) Marra della famiglia de Diano . 

(*1 Pag. 130. f 5) De ArchiepIscop.Neapolit.p. 172. 

Cj) Staio della Basilica in Coirne- ( 4 ) ArchiTÌo della Zecca a. 1390. 
à'm pa [. 448. lece. B. pag. 113. a terj. ad 114. 
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(i si iter corporali ad Dei Evangelia far amento , propterea fide- 
litati tue de certa nostra sctentia committimus,quod statini rece- 
ptis praesentibus ab cxercitio,et administratione dicti Senatora- 
ti officio cesses,]oannique successori tuo designare procures,sub 

sigillo tuo captivos omnessi quoshabes captivorutn .... 

acta insuper , et quaecurnque alia spectantia ad dictum Senatus 
ojficiutn insta consueiudinem .et ni or e in ....ad absolutionem 
vel condemnationem captivorum ipsorum iuxta merita proba - 
t ionie , vel probandorurn , iustitia mediante procedat , acta per 
eumdem .... termina , et dlia quae ad bujusmodi Senatus offi- 
cium pertinent , atque spectant . Volentes insuper, et mandan- 
tes , quod idem successor tuus una cum sir.dicatoribus,per Nota- 
rium Curine ad id deputatisene viro nobili Battuta Capite de- 
ferro de X/rbe, milite Ciambellano nostro ....debeant te tuosque 
ojficia/esysubojficiales , et f umiliar es, scripturarum gabellarum 
notar um, tabellarum script or es, et questores dictae gabella e etc. 
dManiantes Cibi propterea, ut consueto, ac solito sindicationis 
bujusmodi parere debeas , et alia adimplere,quae ad sindicatio- 
nem spectant, non obstantibus quibuscumque nostris litteris for- 
sitan dilatantibus,quod tu, alu smdicandi ,aut vestrttm aliquis, 
seu aliqui non debeatis , vel debeant de predictis omnibus re- 
spendere , presentes autem literas magno principali nostro Si- 
gillo munitas per manus nostri predicti etc. Rex Ladislaus etc . 
anno Domini m mr xm. die vii. mensis decembris p. ind. Regno- 
rum nostrorum anno xxvn. 

L’ Autore delle d Memorie istoriche della Chiesa d‘ Ara- 
celi (i) trascrive dal citato Diario di Pietro , esistente 
nella Biblioteca Chisiana , la seguente notizia : „ Nell* an- 
si no mccccxiv. 4 dì 14 . febraro morì Jannotto Torti Sena- 
,, tore in Campidoglio per lo Re Lanzjslao, lo dì seguente 
» gl* foro fatte le esequie con quella grandezza, che si ri- 

„ chic- 

co r*g- 394. 
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„ chiedeva , e fo sepolto nella Chiesa di Araceli ,, . E dallo 
stesso de Pietro sappiamo, che il suddetto Giannotto Torti al 
primo di gennajo di detto anno 1414. entrò in possesso, c 
con altri signori andò a cavallo in Campidoglio $ et ibi fuit 
receptus Senator Urbis per Capita Rcgionum , per Conserva- 
tores cum maximo honore , et gaudio , et pulsatione Campana- 
narum dicti Capitola , 

Dal Re Ladislao , Senatore di Roma, fu poscia eletto 
per suo Vicario .IMonsignor Domenico Astalli , Vescovo di 
Condii del quale leggesi nell ' Ughelli (1) tuttociò , che 
siegue . 

F. Domimene de Astallis , seu Astagli, nobili familia Ro- 
mae status , Ord. Servorum S.CMariae , tunc Griptae ferratae in 
Agro Tuscu/auo Commendatarius Abbas , ad hunc Episcopatum 
assumptus est a Bonifacio IX. anno 1 3 99. die 1 5. Kal. augu- 
sti . Sedit plus minus annis 15. cujus aunum diemque obitus 
scriptum rehquit Petrus Paulus de Precibus in Diariis , in haec 
Vcrba : Anno 1414. die éMercurii i.mensis man obiit Episco- 
pus Fundanus in domo D. Christophori Gaytani de Regione 
Campitelli ; qui dictus tunc temporis erat Vicarius in Urbe 
per Regiarn éMajestatem ; die Veneris 4. dicti <S\lensis fuit fa- 
ctum exequium dicti Episcopi , et fuit sepultus in S. ì. Marcello 
cum maximo honore . éAiarmoreum sepulchrum quod extat eo- 
dem loco , ubi jacentis Episcopi imago , et Astalliae gentis in- 
signia spectantur , aliquantulum vetustate corruptum , nos ipsi 
inspeximus , et circumquaque insculpta vcrba legimus , quae 
sincere damus , siculi iacent . 

' B b b 2 Hie 
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HfC REQVIESCIT REVERENDVS PR. IN CHRISTO 
. . . S. FVNDANVS EPSCOPVS , OLM HVIVS O RDNS FRATER , 

N ALMA VRBE VCARIVS PRO SACRA REO A MA1ESTATE 
DEPVTATVS QVI OBIIT ANNO DOMINI MCCCCXIIII. 

MENSE MAH U. CVIVS ANIMA 
REQVIESCAT IN PACE . AMEN . 

Successore poi del detto Astalli fu Antonio de Gras- 
sis , alias Baccelleri di Castronovo . Confermò egli i Sta- 
tuti dell' arte della lana a di 9. maggio 14*4. nella ma- 
niera seguente : Nos Antonius de Grassis, alias Bacelleri, mi - 
les,de Castronovo,Dei gratta prò Sacra Regia CMajestate almat 
Urbis Senator illustris confirmamus etc. Regnante Serenissimo 
Principe Ladislao Domino Nostro , Dei gratin Hungariae , ]e- 
r usa lem , Siciliae Rege , et hujus Almae Urbis illuminatori il- 
lustri . Ascese al Campidoglio a di 4» di marzp ; c sog- 
giugne il de Pietro nel suo diario (1) : D. Baccilerus Senator 
Urbis in loco Jannolti Torti sine ullo bonore,ut moris est , tum 
pulsatione Campanarum, et vexillorutu videlicet etc. steut alii 
Domini Senatores ascenderunt ad dictum offictum exercendum . 

Ma appena giunta in Roma la nuova della morte 
di Ladislao , seguita a’ 3. di agosto , nel dì 9. di det- 
to mese furono levate via le armi di lui , e del Senatore , 
che erano in Campidoglio, ed a i 10. il Senatore partì dal 
detto Campidoglio , e da Roma . Onde il de Pietro nel 
riferito Diario dice, dopo data la notizia della morte del Re : 
die 9. fuit deposita arma dicti D. Regis Venceslai , et D. Se- 
natorie , sculpta in marmo, et deputa pulcherrime in Capitello 
ut moris est ; Senator tunc temporis erat dictus Baccelerus ; 
die 1 o„ D. Baccelerus tunc tempore Senator Urbis recessit de 
Capitolio , et de Urbe j et dimisit Capitolium in manibus Con - 

serva - 

CO Ad ann. 1414- 


Digitized by Google 


DE* SENATORI DI ROMA 3 8j 

servatorum , videlicet Iacobelli Magistri Iacobi, Lauren- 
tii Theoli , et Joannis Bari . 

Dopo un tal fatto il citato de Pietro ci da notizia del tu- 
multo , che fu in Roma , gridando tutti, viva, il Popolo . Si 
tenne Consiglio in Campidoglio , ev’ intervenne Pietro 
di Matuzzo Cittadino Romano ; a cui fecero tanto onore i 
Romani , che 1 * accompagnarono tutti al Campidoglio , e 
quasi nullus rernansit in dicto foro Capitolino cauta faciendi 
sibi honorem tanquam Conservatori Urbis ; quia tota Roma 
diligebat dicturn Petrum éMatutii . 

Ed allora furono licenziati i tre Conservatori, già detti; 
e restarono Padroni di Roma , et remaustrunt , dice il sud- 
detto de Pietro , domini Urbis , videlicet Paluhus Petri Mat- 
thaei, Butius Stinco, et Petrus Matutii . I quali conferma- 
rono i Statuti delC arte della lana in detto anno 1414., irv- 
titolandosi : Conservatores , Senatori s Offìcium exercentes » 
Procurò il detto Pietro di éMatuzsj) d’ impedire , che 
Battista Savelli , Giacomo di Colonna , ed altri s’ impadro- 
nissero del governo di Roma ; a qual effetto aveano fatto • 
entrare tutte le loro genti d’ armi in città . Ed avendo ve- 
duto il Popolo, che a questi non riuscì il loro disegno, c 
che dovettero partire, si radunò tutto colle sue bandiere, 
ed andò alla casa di Pietro CMattuzjj gridando , e dicen- 
do : viva viva lo Popolo , noi volerno un Signore , e non tanti . 

E così come padrone ascese in Campidoglio, dove fece una 
prudente parlata al Popolo , c questi proseguì a gridare : „ 

„ Non volerno se non te solo Signore ; ,, sic rernansit solus y 
conchiude il de Pietro nel diario , et alti Domini videlicet Bu- 
tius Stinca , et Palutius Petri CMatthaei recesserunt de dicto 
Capitolioy et iverunt ad domos eorum . 

Trovasi nel 1415. Senatore Giovanni de Floribus di 
Narni j come si legge ne’ Statuti dell’ arte della lana , da lui 

con- 
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confermati a i. luglio 1415. Peraltro egli s’ intitola Offi- 
cium Senatoris e'xercens , non già Senator . 

Successe nello stesso anno Riccardo Alidosi d’ Imola. 
Di cui il deSictro nel diario , dice : (1) die Dominico 6.men- 
sis octobris ascendit Senator D. Riccardus de Imola , factus per 
D. Jacobum Cardinalem tituli S. Eustachii , et Lcgatum tane 
tempore in Vrbe , e/ectum per totum Collcgium , tane tempore 
existens in Constantia . 

Fu di lui Successore Giovanni Alidosi parimenti d’ 
Imola ; come apparisce dalla conferma de’ Statuti deli’ arte 
della lana , da esso fatta a 17. settembre 1416. Sede vacante 
apostolica , per la deposizione di Giovanni XXIII. 

Ruggiero Conte di Antignola , di Perugia successe 
nell’ anno 1417. nel Senatorato ; costando ciò dalla 
di lui conferma de’ Statuti deli’ arte della lana a 1 8. 
giugno di detto anno. 

Seguì nella Città di Costanza 1 ’ elezione del Pontefice 
«! Martino V. nel dì 11. di novembre di questo istcsso anno 
1417. Ed il governo temporale di Roma era in potere del 
Cardinal Giacomo , Diacono di S. Eustachio , destinato da 
Francesco Sforza , Conte della città di Ariano, nostra patria; 
il quale fu spedito dalla Regina di Napoli Giovanna per aver 
cura, c proteggere la Città di Roma, c 1 ’ altre Città del- 
la Chiesa Romana fino a quando il Pontefice J Martino fosse 
giunto in Italia . Onde leggesi negli Annali del Buonincon- 
tri (2) : Anno 1417* Ea tempestate CMartinus V., Pontifex 
factus mense novembris , cum Regina faedus, et amuitiam fe- 
tit ca lege, ut ZJrbis Rcmae , et Civitatum Ecclesiae curam 
tuitionemque susciperet , quoad ipse in Italia esset . 

Ma non perciò il detto Cardinale esercitò il Senato- 
rato , 

CO Ai! «r.n. 1415. CO Marat. R. I. S. to. 2j. pag. 115. 
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rato, bensì Nanni di Spinelli, di cui parleremo in ap- 
presso ; imperciocché il Pontefice {Martino , riflettendo al- 
le turbolenze , che erano in Roma, ed alle disposizioni , che 
alcune persone potenti facevano per soggiogarla , non or- 
dinò altro con unasuaBol!a(i)a i Romani, che di dover ub- 
bidire al suddetto Cardinal Legato . E lo Sforza , secondo 
la relazione del citato Buonincontri , compositis Roznae rebus 
Jaco buzzi, unum ex Patribus Romae in praesidium reliquit , et 
Nannem Spincllum Senatorem . 

Non sappiamo, come si possa dal Gigli annoverare tri 
Senatori Romani Braccio da à Montone di Perugia , nominato 
da più Scrittori il Tiranno. Non basta, che il de Pietro nel suo 
diario (1) dica, di esser stato ricevuto da Romani come Si- 
gnore , c che P Infessura riferisca , che faceva in Roma gli 
Officiali . Imperciocché egli non fu altro, che acerrimo 
persecutore di {Martino V. E per tale ce lo descrive S. An- 
tonino, dicendo (3): Passus est autem {Martinus persecutio- 
nem non rnodicam a Braccio Perusino supranominato ; non 
tnim permansit in reconciliatione , <t amicitia Ecclesiae , sed 
reversus ad vomitum suae rebellionis , et contemptus Pontifi- 
cia ; itaut comminaretur ti , etbnicus ipse , et publicanus , sta- 
tum ejus supprimere , et ad celebrandum CMissas privatas prò 
uno bajocbo compellere . 

In un Albero genealogico , dato alle stampe , e di- 
stribuito a’ Prelati della Rota Romana nella Causa del Fe - 
decommesso Orsini si legge : Joannes Ursinus Senator Urbis 
anno 1418. per stipite delle due linee Orsine, cioè de’ Duchi 
di Gravina , c de’ Duchi di Bracciano . Ma poiché P autore 
di detto Albero nella Scrittura legale P ha formato sull’ 

auto- 

CO Areh. Vatic. ili». I. lite, de Cu- CO Ad ann. 1417. 
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autorità del JHoreri (i) , che egli cita; c questi non ha 
detto altro , che Jean des Vrsins Senateur Romain epousa Bar- 
tbolomie Spinelli , senza individuare in qual tempo fu Se- 
natore ; all’ incontro è certo , che in questo anno 1418. fu 
Senatore Nanni di Spinello da Siena , che asserisce il de 
Pietro , come abbiamo già sopra riferito, esser stato eletto da 
Sforza , venuto in ajuto de’ Romani contro il suddetto 
Braccio da l Montone . Egli confermò i Statuti dell ’ arte della 
lana 4 3 1. gennajo 1418. Dall’ Vgurgieri (2) si vuole , che 
fosse della Famiglia Salimbeni. E certamente in alcune car- 
te leggesi : Nanni filius domini Spinelli . 

Dopo di lui nello stesso anno 1418. i tre Conservato- 
ri esercitarono l’ officio di Senatore , cioè Giovanni Ba- 
roncei.li , Egidio Pansa , e Lorenzo di Pietro (3) . A 
quali successero similmente in detto anno altri tre Con- 
servatori, esercenti il Senatorato, cioè Tommaso de Arcio- 
nieus , Cristofaro di Paolo Gotio , e Paolo Casatta( 4). 
Conviene perciò avvertire , che il toreri probabilmente 
abbia voluto parlare di Giovanni de' figli d’ Orso , che fu 
Senatore con Pietro Sciarra di Colonna nel 1353. 

Nel 1419. furono poi surrogati altri tre Conservatori 
ad esercitare 1 ’ officio di Senatore , cioè : Lorenzo di Mar- 
tino di Siena, Nuccio di Cola de Sanguigni, e Paluzzo di 
Jacobello Palone (5) . 

Nell’ istcsso anno 14*9. si osserva Senatore Gio- 
vanni Ranieri di Norcia ; da cui furono confermati i soli- 
ti Statuti delf arte della lana a. 25. luglio *419. dicendo : 
exercens off cium sacri Senatus Vrbis . E di lui Egidio oca- 
vino nella sua Antisatira , che publicò per opporla alle Satire 

de‘ 

CO Dicn'onaire Hijtorique num, 4. CO St»t. die >5. roiii 1418. 

CO Pompe Sane»! to.i. pig. qoj. CO Statue, artil Jan. 4 febr.l 419. 
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de poco informati della città di Norcia (1) ne fa onorata 
menzione , dicendo: ,, La santa Sede Apostolica, come am- 
,, pia riconoscitrice de' meriti di ciascuno , e massime di 
„ quei Vassalli , che avendole giurato vassallagio ligio 
,, volontariamente le si sottoposero , come per le guerre 
„ civili santamente , et prudentemente fecero i Signori 
„ Norsini , troncando cosi le vie a i faziosi Guelfi , c Ghi- 
„ bellini de inquietar la patria, c spargere innocentemen- 
„ te tanto sangue , non mancò , dico, di onorare, e favori- 
„ re i figli di quella , come fece 'Martino V. in creare nel 
,, 1419. Venator di Roma Giovanni Ranieri , oratore facon- 
,, do,, .'Passò poi egli ad essere Podestà in Firenze; co- 
me apparisce da un instrumento , pubblicato nelle Delizie 
degli Eruditi Toscani (2)5 nel quale leggesi : fuit iterum 
insinuatum anno 1428 .die 19. rnait cor am Palesiate F Uren- 
ti ae Domino Johanne de Raynery de Nursia , 'Milite , Comite 
Belvederis , et subscriptum etc. 

Nel Discorso del Fiorino d’ oro antico illustrato (3) si 
osserva , che in questo medesimo anno fu anche Senatore 
Nerio di Andrea Vettori , Fiorentino ; dicendosi ivi : ,, 
,, nell’ archivio publico delle Riformagioni della città di 
,, Firenze , cioè nel libro , che ivi si conserva , intitolato 
,, delle Tratte d‘ TJfizi di dentro , e di fuori , dall’anno 
i, mccccxii. al mccccxxxii. si legge 1* infrascritta mc- 
,, moria alla carta ultima : Nerius Domini Andreae Vetto- 
„ ri Senator prò sex mensibus , initiatis die X. ianuarii 
„ mccccxIx. : la medesima si legge in Roma nell' Archi- 
„ vio di Campidoglio all’ anno mdccxxxii. nel libro 
„ del Popolo Romano, legato in pelle rossa, filettata d’oro 

C c c a fo» 

(O 1 ° Foligno per Agostino Alteri! (1) To. 8. p*g. 181. 
pag. tfj. (j) Pag. IM. not. a- 
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„ a fogli 390. Nell' Archivio domestico de’ Vettori inRò- 
ma si trova registrata la medesima notizia nell’ armario 
„ A. par. IV. mazjzp j.num. 16. V Annotatore alla Cronica 
„ di Buonaccorso Pitti , stampata in Firenzj , si vede , che 
,, avca questo lume , o ricordo , ma forse non cosi esatto , 
„ come mostra la pagina 6 5. Molto meno 1 * ebbero il Za- 
„ barella , e il Crescimbeni , che di questo Senatore non ne 
„ hanno fatta alcuna memoria „ . Ma per altro la notizia , 
come sopra descritta di detto Senatore , è nel Registro de' 
Privilegi de' Cittadini Romani (1) . 

Nel 1420. trovasi Senatore Giovanni de Berthounis 
di Gubbio , che confermò i Statuti dell'arte della lana al 1. di 
febrajo dell’ istesso anno . 

Fu eletto poi Baldassare d’ Imola, Conte della Bardel- 
la con Breve pontificio in data de’ 27. novembre 1420., se- 
condo si osserva in un Estratto di diversi Brevi del Diver- 
sorum Cameraliutn , esistente nell’ Archivio Vaticano , con- 
cernenti la deputazione de’ Senatori di Roma (1). Del qua- 
le estratto faremo più volte menzione , per giustificare la 
data de’ Brevi , con i quali furono eletti molti de’ susse- 
guenti Senatori . 

In un instrumento , che conservasi nell’ Archivio del 
Convento di S. i Maria del Popolo in Roma , si ha ancora 
notizia di lui j leggendosi in quello: 1421. ìS.martii in- 
dictionc xiin. Franciscus de Amatis , Legum Doctor , Judex pa- 
la tinus, et Collateralis Curiae Capitola , et magnifici viri Do- 
mini Baldassarris de Tmola , Cotnitis de laBordella , CMilitis , 
Dei gratta Alrnae Vrbis Senatorie illustris etc. E di esso Se- 
natore fece le veci alcune volte Tommaso di Sernano , che 
- sot- 

(O nel 1699 . al 17JJ. io. 73 . credenaone 6 . 
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sottoscrisse come Vicesenatore ia conferma àc Statuti dell' 
arte della latta a ao. genita jo 1421. 

Dopo del Baldassare d‘ Imola trovasi Stepano de Bran- 
che di Gubbio( a), e sussegucntementc Giovanni di Niccolò 
Salerno, Veronese ^) . Di questo Senatore abbiamo stimato, 
qui trascrivere tutte quelle notizie gentilmente commu- 
nicateci dall* erudito P. Tommaso VeratTt della Congregazione 
Agostiniana di Lombardia in S. Chiana del Popolo in Roma , 
le quali per la maggior parte estrasse dall’ Orazione fune- 
bre di Guarino il vecchio , condiscepolo del Salerno , reci- 
tata in Verona nell’ esequie del detto Salerno , esistente 
in un Codice Cartaceo , ^Miscellaneo in foglio del xv. secolo 
della Biblioteca di detto Convento , ed intitolata : Guari- 
rti Veronensis prò illustri , ac Senatorio viro Joartni Nicola Sa- 
lerno funebri s Oratio . E quantunque in alcuni luoghi di 
essa si legga J oannes Nicola , ed in altri Nicotaae , tutta- 
volta è certo , che deve dire Nicolai , essendo questo il 
nome del Padre , e così leggendosi nella conferma de’ Sta- 
tuti , da lui fatta . 

Nacque Giovanni Salerno in Verona nel 1379-, e della 
nobiltà della famiglia, come anche della patria, ecco quan- 
to ne dice il Guarino : proinde magna laus est Joannis Nicol.y 
qui ex Verona Civitate magnifica , et antiquissima ( super 
enim annorum duomillia condita est ) ex nobilissima Soler- 
norum familia natut sit . Verum , et Veronae , et Salernis glo- 
riati fas est , qui tantum Civem , talemque Virum , pro- 
crear int , qualem raro viderunt priora secala , et raro sit 
visura posteritas . Degli onorevoli impieghi , sostenuti dal 
Salerno prima d’ esser Senatore di Roma , e della sua giusti- 

C c c 1 zia, 

CO Lib. 6. pjg. J47. (j) Stai. Marcar, pann. die J. ocro 

(O Ne' itosi tenuti 6. augniti 1421. bri» 1411. 
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zia , prudenza , pietà , e carità , prosicgue a dire lo stesso 
Guarino in questa guisa : barum omnium virtutum testis est 
nostra Respublica , cui pater , cui vere tutor erat , sei et 
éMantua , quam iuvenilibus quidem annis , sei senili aequi- 
tate , prudentia , interritale Praetor gubernavit .... Testis 
est Florentia . . quam ita fortiter, ita moderate Vrbis Praefe- 
ctus rexit . . . Testes sunt Bononia , et Senae , apud quas non 
secus Joannis Nicolae Praetoris , earumque integerrima quam 
Deorum immortalium nomina celebrantur . Testis est óMundus 
alter, verum libertatis Templum , et coelestis civitas Venetiae , 
cujus primores , et ut poetae dicerent , Semidei , Joannem 
Nicolam jucundum , carum , venerabilem semper babuerunt . 

Passando poi il Guarino a parlare del Senatorato di 
Roma , dice : Testis est Or bis Terrarum , olim Regina impe- 
rii , et Pontificatus maximi sedes Roma , in qua Senatoriam 
il/am dignitatem gloria , et gravitate vere Romana gessit , 
ubi quantum reliquos éMagistratus praecedentes vicerat , 
tantum seipsum superavit , et antecessit . Nè poteva esser 
altrimenti , riflettendosi alle grandi virtù, che 1* adornaro- 
no , e che descrivonsi dal detto Guarino ; tra le quali in pri- 
mo luogo si annovera il disprezzo delle ricchezze umane : 
pteuniam ita eantempsit , ut praeter liberales , et eius necessa- 
rios usus nibil minus curare videretur , c la carità verso ipo- 
veri : nemo est qui nesciat , vestes , et pretiosam eius suppelle - 
cti/em ab eo non semel oppignoratam , dum petentium neces- 

sitatibus opem ferrei . . . 

Di queste , ed altre virtù del Salerno , che si descri- 
vono dal Guarino , ne ebbe per testimonj due gran San- 
ti Lorenzo Giustiniani , e Bernardino di Siena . E perciò sog- 
giunge : Laurentius Justinianus , patricius , vir eruditus ,per - 
fectusque Dei servus . . • ita de loanne Nicol, sentiebat , cui 

beni- 
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benivolentia , et usu coujunctus mirum in modum erat , ut 
quisquis Deum diligerei , et Jo. Nic. admiraretu > • } opus esset , 
adco virtus, et viri bonitas cognita , et sibi fers fetta fuerat .... 
Bernardinus Scnensis , sacrarum liters.ru » inter fres eloquentis- 
sima s , christianae legis fracco , a/iquando cum secretiora cum 
Joanne Nic. colloquia babuisset , ubi cum intus , et in cute , ut 
dicitur , nosset , ab eo discedens , fectus fugnis verberans ; 
Vae mibi ! inquit feccator , qui Religiosi nornen gero , fudet 
toram Deo meo , cum sub amictu purpureo , et insignita acu 
clamyde , tam castum y tam religiosum , tam intcgrum prae no- 
bis contemp/atus sui » spiritum . 

De i studj , c dottrina del detto Scnator Salerno ci re- 
sta a dire qualche cosa . Ed ecco quanto nella sua Ora- 
zione il Guarino ne riferisce : scribebat enitn carmina , ex 
cura , ingenio , diguitate, ornata , suavitate , ut ad priscos il- 
los proxime accederet . Della di lui eloquenza nel parlar 
improvisamcntc nelle publiche adunanze reca per testi- 
monianza 1’ Orazione , che recitò avanti il pontefice Mar- 
tino V. allora quando fu fatto Senatore -, talmente applau- 
dita , che mosse lo stesso pontefice a derogare allo Sta- 
tuto di Roma , di doversi dare a i Senatori 1* insegne della 
dignità Senatoria nel fine dell’ esercizio del Senatorato , 
dandole a lui nel principio ; come appunto indicano le se- 
guenti parole : Quae singula Pontifex maximus , qui huma- 
ni generis curam , ac regime n meruit , probe cognovit . Nam 
cum apud cum in frequentissimo Sapientum , atque Doctorum , 
Principum , et Populi Romani concursu Jo. Nicol, luculentam , 
et ornatissimam Orationem , qui Senatoriam ineunttbus di - 
gnitatem mos est , babuisset , ejus elegantia , et gravitate ca - 
ptus Pontifex , cum alia permulta de viro pronunciasse : ite ì 
inquit , et quibus post magistrati abdtcationem optimos Sena- 
tore t 
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tores dottare solernus , buie admirattdo viro praemia , et insi- 
gnia in praesentiarum mino diguitatis ajferte , satis ex eo 
periculi y satis habemus testimonii , et cut» rerum suarum Con- 
stant ad nos celebritas pervenerit , quali ingenio , quali sa- 
pientia sit , indicio est Oratio . Dal Biancolini sappiamo an- 
che , esser stato il Salerno prima Pretore in ^Mantova , Bolo- 
gna y e Firenze , e che di lui vi sia un Orazione , recitata 
nell’ ingresso , che fece alla Pretura di Bologna (i) . 

Successe poi nell’ anno 1422. Cola Magni di Ana- 
gtti(i) ; ma col titolo di Vicescnatorc . Onde il Cartari (3) 
scrisse: Cola CMagni de Anagnia $ sic a sumrno Pontifice ar- 
tino V. nuncupatur , dutn ipsum sacri Palatii Advocatione fun- 
gentem anno 1422. Vicesenatorem Vrbis ad beneplacitum con - 
stituit. Ex Vaticano Regesto lib.l. officiar. 6 Martini V.p. 205.: 
Di lui scrisse il de CMagistris (4) : „ nel 1422. era sì rino- 
,, mata la virtù , e grandezza di Niccolò Piagni Anagninoy 
,, c nella Romana Curia Avvocato Concistoriale , che il 
,, Pontefice JMartino V. per sollievo di Roma , dibattuta 
yy da fazioni , scismi , e calamità , 1’ elesse con publico 
,, applauso Vicescnatorc , e gloriosamente corrispose alla 
,, dignità dell’ impiego „ . Fu eletto Vicescnatorc con 
Breve in data de’ 21. aprile 1422. (5) . 

Nell’ istesso anno 1422 fu Senatore Bartolomeo Gon- 
zaga di CMantova ( 6 ) . Si da a questi dal Campelli (7) per 
successore Battista di ìMesser Simone de’ Conti di Pianciano, 
dicendo : „ il Pontefice ^Martino V., per compire il con- 
„ tento della città dichiarò per gli estremi sei mesi 
yy di quest’ anno 1422. Senator di Roma Battista di < 5 M. Si- 

mone 

(1) Supplemento alla Cronica di Ve- (5) Eatratto de’breeidcl dirersorua» 
fona del Zagara voi. par. 2. 'pag- 15 1. Cameralium lib.7. pag.xx. 

(l) Star, artu lanae lO.Maxt IÌJ422. ( 6 } St. mere. pano. iS. augusti 1422- 

{3) Advocat.Consistor.Syllab. p.2 . (7) Storia di Spoleti inedita toro. 1* 

* (4) Istoria di Anagni pag.44. lib.36.nuro. 1. 
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„ mone de' Conti di Pianciano , stato diccinove anni pri- 
„ ma Podestà di Firenze , in luogo di Bartolomeo Gonzaga , 
,, che era stato Senatore sci mesi prima,,. Ed aggiunge di 
aver egli osservate le Bolle della di lui deputazione . Le 
quali trovansi registrate in un Codice della Biblioteca Chigi, 
e ne abbiamo di esse fatta trascrivere la seguente copia (i) . 

ìMartinus Episcopus servus Servorum Dei Dilecto filio 
nobili viro Baptistae domini Simonis, Corniti Planciani , ci vi Spo~ 
letano. Senatori Alrnae 'Urbis , salutem, et Apostolica m Benedi- 
ctionern . Si cunctis Civitatibus , et Terris , Nobis , et Romanae 
Ecclesiae subiectis , ut cultus iustitiae vigeat , et pacis ibidem 
servetur amenitas , de idoneis Rectoribus , prout facultas no- 
bis ex alto permittitur , provide cogitare nos convenit , studio - 
sius tarnen hoc expedit in Alma Urbe , quae caput est Orbis , 
et Orbern provide diutissime rexit , legesque condidit , quibus 
possit regi salubrittr , et feliciter gubernari j idque tanto ar- 
dentius debemus efficere , quanto in ea , Apostolorum , aliorum - 
que Sanctorum sanguine rubricata , celestis altitudo consilii 
Sedetn Apostolicam , nullis defecturam temporibus , mirabilius 
stabilivit. Ad conservandum itaque statum prosperum , et tran- 
quillum dictae Vrbis , nostrae considerationis intuitum paternis 
ujfectibus dirigentes , ac cupientes eidem Urbi, et praefato officio 
prò cultu iustitiae , et praefatae Vrbis salute , et pace , ac par- 
tium vicinarum , Civiurn , et districtualium ipsius de Senatore 
idoneo , fideli , ac experientia rerum pollente salubriter pro- 
vider e , ac de tuae fidelitatis , devotionis , ac gerendarurn re- 
rum expericntiae integritate , precipue in nostris , et Ecclesiae 
praefatae negotiis arduis saepenumero comprobata , sumpseri - 
mus, et sumimus in Altissimo plenam fidem , ut ea quae integri - 
tati , ac prudentiae tuae committenda duxerimus , exequaris 
sumrna cum vigilantia fideliter , et prudenter , Te prò Nobis , 

et prae- 
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et praefat a Ecclesia in ipsa Urbe , eiusque Comitati , territo- 
rio , et districtu prò semestri a die finiti Ojficii dilecti filii No- 
bilis viri Bartholomci de Gonzaga JMilitis JAlantuan, , Sena- 
torie per nostras litteras ibidem deputati , incboando , et se- 
guitar fitucndo , Senatore»» cum ojficio , potestate , iurisdictio- 
ne , familia , , salario , obventionibus , emolumenti t 

honoribus , et cncribus omnibus , debitis , e7 consuetis ì facimus, 
constituimus , r/ tenore praesentium creamus , et etiam depu- 
tarne . Quod quidem salariar» per dilectos filios Conservatores 
Camerae dictae ZI r bis , et Depositarios nostros in ipsa Urbe 
solvi praecipimus ; necnon Iudices, Notarios , <?/ Ojficiales, ae 
Scrvientes , e/ dMinistros alios consuetos eligendi , assumen- 
di , et retinendi , dr ordinandi , et faciendi omnia , rf tingala, 
et disponendi de illis , quae Senator dictae ZJrbis , fuerit 
prò tempore , facere , ordinare , et de quibus disponete con- 
svevit , f? quae ad buiusmodi Senatus officiar» de iure , fZ fo«- 
suetudine pertinent , facultatem plenaria m concedentes . Quo- 
circa Nobilitati Tuae per Apostolica scripta mandamus , quater 
uus buiusmodi Senatus Officiata ad laudem Dei , e/ honorem 
nostrum , r/ buiusmodi Ecclesiae , dictorum ZJrbis , ff Populi pro- 
sprritatem , statum pacifice conservandum sic Te provide ge- 

rere studeas , servando iustitiam , nutriendo pacem , bonorando 
bonos , irnprobos compescendo , quod a Deo premium , r/ »o- 
strae benevolentiae gratiam consequaris , tuaequae famae 
praeconium propensius extendatur . Nos enim sententias , m/f 
poenas , quas rite tuleris in rebelles , ratas habebimtis , et fa- 
ciemus auctore Domino usque ad satisfactionem condiguam in- 
violabiliter observare . Volumus autem , quod antequam huius- 
medi officium incipias exercere , de ipso fideliter exercendo in 
manibus nostris , «/m; fidelitatis debitae praestare debeas 

in forma solita iuramentum . Datum Tibure vi. id. iulii Ponti- 
ficarne nostri Anno quarto . 

Loco Flambi Io, de Arimino Fi) 
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Fu poi a 28. di maggio del 1433. eletto Podestà della 
città di Fermo dal Pontefice Eugenio IV . , come leggesi nel 
Breve della di lui deputazione {1) . 

Dal Gigli si registra tra Senatori Massimo Roberti, di 
Borgo San Sepolcro , nell’ anno 1422. , c senza documento. 
Ma egli è certo , che il detto Roberti fu eletto Senatore 
nel 1423. (a), e che nelle conferme dello Statuto Cam- 
psorurn Urbis , originale posseduto dall’ Abate Pocb , da 
noi osservato , si legge la conferma, fatta da esso Roberti 
a 14. aprile 1423. 

Nel medesimo anno fu eletto Giovanni de Ludovisiis 
Bolognese , Conte di A rimonte (3) . Di lui , oltre la conferma, 
che vi è de’ Statuti dell’ arte della lana , ci da anche noti- 
zia il Galletti (4) con dire : „ di aver osservato una sen- 
„ tenza originale dcll’armo 1414. , proferita da Pietro Ari- 
„ stotile , di Bologna , Collaterale nel Campidoglio , di Gio- 
,, vanni de Ludovisiis , milite Bolognese,Coute di Arimonte , e 
„ Senatore di Roma a i 15. di maggio E nel detto an- 
no 1423. trovasi Vicescnatorc, Marino de Rogeriis (5)3 co- 
me anche nel 1 42 4. lo fu Romano di Orvieto ( 5 ) . 

Quantunque Carlo de Lapis di Cesena fosse stato elet- 
to Senatore a 2 5 . settembre 1424. (7), ciò non ostante 
Ugolino Conte di Pianciano, eletto a 23. aprile 1415. (8) 
esercitò il Senatorato prima di lui . In fatti egli confer- 
mò i Statuti de’ éMercadanti de’ panni al 1. di giugno 1445. 
e quelli dell’ arte della lana a 23. di maggio dello stesso an- 
no . All'incontro il Senatore de Lapis li confermò al 1. di 

D d d otto - 

fi) Loc.eit.pif. 130. (y) Appendice de’documcnti riguar- 

<2) Estratto de’ Brevi sopracitato danti il ditello di Civitucula pag.dj . 
Kb. 7. pap. 178. n.i. al documento 8. 

(j) Eitratto de’ Brcri audd. lib. 7. (6) Stit. arti» lanae 1. mai! 141 3. 

par- 93. <7) Stat. ejusd. artia 20. iulii 1424. 

£4) Estratto sud.dc’Brevi lib.8-p.41. (8) Estratto sud. lib p. p.44. e 79. 
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ottobre del detto anno 1415. E perciò il Cartari (1) ci av- 
visa ( sebbene con errore nel nome di esso Conte ): ^Mar- 
tino V. sedente Carolus de Lapis^miles Caesenatensisy fiuit con- 
sùtutus Senator Urbis ad sex menses , incipiendos a die finiti 
Officii nobilis viri Baptistae D. Simonis Comitis Plancia»! de 
Spoleto , Senatoria iam deputati . Di detto Senatore ve n’ è 
anche memoria nell’opera di Cesare Brizjo (i\ in quella del 
tMazjym (3) , c di Giovan Battista Braschi (4) ; i quali per 
isbaglio asseriscono esser stato Senatore nel 14 11. 

A di 1 5. novembre dello stesso anno «425. ottenne il 
Breve di Senatore Valerio de’Loscm, di Vicenza (5) . Con- 
fermò i Statuti dell’ arte della lana a 3. decembre del detto 
anno. Di lui ne fanno menzione Giovan Battista Pagliari- 
ni( 6 ),c d il CMarzjtni (7) , dicendo 1400. Valerio Losco , 
j, Cavaliere, e Giureconsulto eccellentissimo , ed eloquen- 
„ tissimo ebbe la città gli anni medesimi , il quale fatta 
„ nella Pretura di Firenze , c di Siena degna esperienza 
,, della molta dottrina, consiglio , prudenza , e valor suo, 
,, fu creato meritevolmente Senatore di Roma ,, . In un 
manoscritto , esistente nell’ Archivio del Convento de’ SS. 
Cosmo , e Damiano si legge , che in Campidoglio vi era la 
seguente iscrizione : 

TEMPORE M ARTI MI V. NOBILIS VIRVALERIUS DE LUSCHIS MILES 
VICENTINUS SENATOR ET INC EPIT OFFICIUM ANNO 1425. 

Fu successore Pietro Corrado de Corradis di Todi , 
Conte di Ardano . La di cui elezione seguì con Breve a i 5 . 
maggio 1416. (8). E confermò isoliti Statuti a io. di luglio 

del- 


(1) Syllibu» Àdiroc.Consiitor P-J4- 
CO Iitoria della nobiltà, ed antichità 
di Cesena . Ferrara 1 796. pag. 28. 

CO Canini: Chronologia in Barman. 
Tnenur. Hiat. Stai. to. 9. p. 7. pag- 74- 
CO Memoria* Caeaenatet Sacrar > et 


profanae pag. 7)4. n. 14. 

<5) Estratto suddetto lib. 9. p. 174. 
(6) Storia di Vicenxa lib. a. psg. 
I3«. a 137. 

C7) Cronica di Vicenra M. S. 

(8) Estratto suddetto lib. 9. p. aa 6. 
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dello stesso anno. Con altro Breve poi in data ia. di »»- 
venire (1) gli fu surrogato Giovanni Paolo de CAiVANO,cbe 
confermò i soliti Statuti a 29. di detto mese , ed anno . 

Continuò ad esser Senatore lo stesso Giova n Paolo 
nell’ anno 1417. , in cui a di 13. giugno confermò nuova- 
mente i Statuti dell' arte della lana . Imperciocché non pri- 
ma de 28 .giugno del detto anno 1427. fu eletto France- 
sco de Coppoli di Perugia (1). Sottoscrisse la solita confer- 
ma de’ Statuti a 2 1., ed a 25. luglio . A questo iste sso Fran- 
cesco de Coppoli nel di 23. settembre del medesimo anno il 
Vicecaincrlengo Pontificio commise di severamente punire 
1 ’ inventore della maniera, qualiter deberent defoliari Gros- 
soni argentei ; et occultaverunt ferramenta , rum qui bus fal- 
ene monetae fabricabantur . Il che si osserva nel Registro Di- 
versorum Cameralium (3) , esistente nell’ Archivio Vaticano. 

Dal Gigli , c nella Serie stampata dal Salomoni si re- 
gistrano nel 1428. tra' Senatori in primo luogo Cristofa- 
ro de’ Malvicini di Viterbo , indi Niccolò di Alagno di 
Napoli , ma senza alcun documento di ambiduc . All’ incon- 
tro è certo , che il ^Malvicini fu Senatore in altro tempo , 
come si vedrà a suo luogoj e che nel detto anno 1428. a 17. 
gennajo fu eletto Simone Bondelmonti Fiorentino , Conte 
di Grotta Francola (4) , che contcrmòn suddetti Statuti a 13. 
marzo dello stesso anno . E dopo di lui successe il detto 
Niccolò d' Alagno ; come apparisce dal Breve Pontificio di 
sua deputazione , spedito 325. luglio 1428.(5) . 

Nella detta Serie , come anche in quella del Gigli si 
legge dopo il "Bondelmonti annoverato tra’ Senatori France- 

D d d 2 sco 

CO Estratto ioddetto lib. II. p. 7. nete pontificie pag.85. cot. II. 

CO Estratto imbietto lib. 11. p.9.0. (4) Estratte de' Brevi lib.ll. p. 139. 

C3) To. XI. p»|.ii9. e neU' Appen- (5) Estratto suddetto lib. 1 1. p. 177. 

dice dc‘ documenti a i saggi delle rao- 
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sco de* Scannasorici Napoletano , senza produrne alcun do- 
cumento . Ed effettivamente egli non fu Senatore in detto 
tempo ma molto dopo ; come dimostraremo a suo luogo . 

L* Autore delle note all'opera del Rondinelli ha voluto 
darci a credere , che Angelo Aretino , celebre giureconsulto 
del secolo xv. , in questo tempo fosse stato Senatore di Ro- 
ma , dicendo : „ Angelo Gambiglioni è communcmentc no- 
,, to sotto il nome di Angelo Aretino. Fu già Senatore di Ro- 
„ ma , e la Rcpublica letteraria gli è debitrice di molte , 
„ e diverse opere, ben note a i Giureconsulti : si vede estrat- 
,, to dal numero de’ nostri Priori 1 ’ anno 1429. Archivio del 
,, Comune lib. F , pag.21. a t. , c ’l suo ritratto si conserva 
,, nella sala del nostro Publico,, . Ma la verità si è, che egli 
stesso nelle sue opere (i)asserisce,di esser stato unode’Giu- 
dici Capitolini, cioè Luogotenente del Senatore. E perciò Sca- 
ramagli (2) di esso scrisse : adhuc iuvenis Perusiae , mox 
Tiferai , et Romae ludicibus Ordinariis adsedit , ibidemqut 
Senatori s Urbani vìces gestii. 

Successe al Senatore d' Alagno a 18. marzs 1429. Ugo- 
lino da Farneto di Perugia ($), ed a 19. del detto mese 
confermò i Statuti de' ìMercadanti . 

A 2. di decembre del suddetto anno 1429. fu eletto Se- 
natore Francesco di Liverotto Ferletti, di Ancona (4); di 
cui riferisce il Saracini (5), che „ fu Podestà di Firenzj 
„ nel 1417. dice Scipione Ammirato , ed è notato nel Proccs- 
,, so ( fatto in Roma nella Cancellarla del Priorato della Re- 
,, ligione di éMalta /* anno 1655. ) al num. 20. al 6 o. ; co- 
» me ancora della Podestaria di Perugia , dal medesimo 

escr- 

to. ». lib. 3. epist. 18. pig.m. 

Estratto de’Brevi lib. II. p.tpi. 
CO Estratto de’ Brevi lib.n.p. lf 7. 
(O Notizie iftor . di Ancona p. jop. 


C<) Comment. ad leg. 1. Digest. A 
qtubus appellar! licei, et Instimi, de 
perpetuis et temporal. action. 

CO Adnotat. ad Epistola» Aliotti 
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„ esercitata l’anno 1424., in oltre fu detto Francesco Scnato- 
„ re di Roma 1 ’ anno 1429. come in detto Processo al 
„ num. 5 8. apparisce „ . Il Gigli cita la conferma de’ Statu- 
ti de' ISMercadanti, da lui fatta a a 6. settembre del detto anno, 
ed aggiunge di aver anche confermati quelli dell’erre della 
lana nel 142-7., nel qual anno trovami Senatori, come si è 
detto , Francesco de’ Coppoli di Perugia , e Giovanni di 
Paolo da Caivano , che confermarono quelli stessi Statuti 
del? arte della lana . Da ciò deve prendersi argomento di 
non doversi troppo fidare dell’ estratto delle conferme di 
detti Statuti, soggetto a sbaglio de’ copisti, c specialmente 
in confronto di documenti autentici , ed originali . 

Fu sostituito Senatore a 9. di marzp 1430. (1) Atto 
degli Atti , Signore di Sassoferrato ; soscrivendosi nei 
Statuti dell’ arte della lana a 1 6. marzo 1430. Actus de Actiis 
Dominus de Saxoferrato . E di esso scrisse il ìManni (2) in 
occasione di un sigillo di tal famiglia : „ similmente 1* an- 
„ no 1430 Atto degli Atti si trova infra i Senatori di Roma 
„ in altro Codice della Libreria Strozjjana di mano del cc- 
„ lebre Senatore Carlo Strozzi , segnato q. q. in quarto , ove 
„ a carte 298. leggiamo : 1430. D. Actus de Actis de Saxofer- 
„ rato , milesj Senator V r bis die 18. iulii, ex S. ^ Maria Nova . 

Nello stesso anno trovasi posteriormente eletto a 13. 
ottobre (3) Senatore Onofrio de’ V itelli di Città di Castel- 
lo (4) , che il Gigli chiama Onofrio Vitelleschi de’ l "Marmi da 
Città di Castello , senza documento . 

Tra gli Uomini illustri della Città di Ascoli Piceno , 
descrivendo l ’ Andreantonelli quelli , che furono Senatori di 
Roma , ci da la seguente notizia : Linus de Rocca 1 . C. 

Ascu- 

CO E«[r«tto Brevi lib. 13. pi- Sigilli iBtichi to.l. p. ni. Sigillo xu i. 
*'"■ 1 *- (3) Eitratto suddetto lib. ij. p.n«. 

CO Onervaiioni istoriche aopra i (O Stat. arsii lanae 14.u0Ttm.1430. 
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Asculanus, Roberti strenui militis filius , Vrbis Romite summus 
S enator sub Scartino V. Hic idem Fiorentine Praetor , monu- 
menti! penesHerrenium Roccam Patricium, et Canonicum Ascu- 
lanum . Ma egli non indicandone 1 ’ anno , noi , dopo va- 
rie richieste , fatte ad alcune persone di essa città , non 
avendone potuto aver documento, abbiamo stimato, nel 
tempo, in cui termina il Pontificato di Martino V,. farne men- 
zione , 

Nel 1431. dal Breve Pontificio dell’elezione in data de’ 
14. luglio di detto anno (1), e dalla conferma de’ Statuti de‘ 
Merendanti de' panni a 30 .agosto si rileva, che Cecco Baglio- 
ni fu Senatore ; il quale s' intitolò Comes Castripieri . 

Circa questo tempo il gran Siniscalco Messer Nicola 
Acciaioli partì di Napoli, e si condusse in Roma per compor- 
re le discordie di Luigi Re di Napoli colla Corte Romana . 
Il Papa gli diede la Rosa d’ Oro -, „ di poi di proprio moto 
„ ( dice Matteo Villani nella sua Storia (2) dal Santo Pa- 
,, drc l'ufficio , e dignità del Senato di Roma, c tutto e$- 
„ so uficio accomodato fu al detto Messer Nicola , e più 
la Rettoria del Patrimonio , e la Contea di Campagna . I 
„ quali ufizj , c Rettorie esso Messer Nicola , per riverenza 
„ del suo Signore Messer lo Ri Luigi, senza licenza non vol- 
,, le accettare . 

Rinaldo de Albicis , Fiorentino , c Conte Palatino fu 
assunto al Senatorato a 2 5 . gennajo 143 2. (3) 5 e confermò, 
i Statuti de' Merendanti de panni a 15 .febraro di detto anno. 

Fu di lui successore Carlo di Millis, Bresciano con 
Breve de’ 14. luglio dello stesso anno 1432. (4); e confermò 
j detti statuti a 16. luglio . Egli fu figliuolo del celebre Av- 

vo- 

(l) Eitrauo d»’ Brevi llb. 1 (3) Eatratto de’ Brevi lib. lé. p. 159- 

(») Cip. >J. lib. f. Murar. Script. (4) Eitritto auddafto lib. lR.p. »7J. 

Rjr. Italie, to- M> tal- - - 
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vocato Concistoriale Giovanni de éMillis , autore di un 
Repertorio Legale, stampato in Roma nel 1475. Questi istituì 
crede nel suo testamento, fatto a 16. maggio 143 5., il detto 
Carlo suo figliuolo. E tanto in detto testamento, che in al- 
tri instrumcnti, conservati nell’ archivio, altre volte citato , 
del Convento di S. éMaria del Popolo , leggesi : Nobihs , et 
ttrenuus óMiles D. Carolus de CMilis . 

Trovasi nel 1433. Senatore Cecchino de’Co»f/ di 
CAMPELLo,di Spoleti (i). Di lui parla il Campelli (1) con di- 
re : ,, < 5 W. Cecchino de i Conti di Campelli dopo aver con 
,, molta lode esercitate le Prefetture di Perugia , Fiorenza > 
„ Genova , ed altre Città principali , fu nel principio di 
„ detto anno 143 3. Senator di Roma „ . E nell’ Elogio de- 
gli Vomini illustri di Spoleti , altresì inedito , del Conte 
Solone di Eurialo di Campello si legge : Ex hac eadetn nostra 
familia t anno a salutifera Jesu Christi Incarnatione 1400. ad 
omnia magna natus est Cecchinus clarìssimus legurn professor j 
et antea Torque insignis , quem in gerendis , adminittran « 
disque iMagistratibus , quod Perusiae , Florentiae , Januat 
et Romae , et in aliis illustribus Italiae civitatibus praecessit 
verno . Existens Caput Gibellinae factionis , quandoque civita - 
tem hane suo imperio ( frustra tamen ) subiicere tentavit . 

Nella Serie del Gigli si legge Senatore Cavalca di 
Giovanni Massei , da Nami , citando un instrumcnto dell* 
Archivio battei. 

Con Breve pontificio in data de io. di febrajo 1434. 
fu eletto Biagio da Naani (3), che dal Gigli diccsi, esser 
stato della famiglia Cardoli . E tanto di ciò , quanto del 
di lui senatorato non cita alcun documento . In tem- 
po 

CO Attratto de’Brevi 7. mirto 14J3. ( 1 ) Storia. inediti di Spoleti t. 1 . 1 . j«. 

Iib. 17. pag.111. stai. Mercat. pano. 24. (j) Eatratto de’Breyi lib.17. p.167. 

marni, et artii lanae 27. junii 211.1473. 
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po di questo Senatore seguì un altra sollevazione de i Ro- 
mani , riferita dall’ Infessura (i), c della quale ne da anche 
un saggio il suddetto Gigli , citando la Cronaca di F. Giaco - 
mo (ì) , indi il Platina (3) , c dicendo : „ nel pontificato 
„ di Eugenio IV. cercando Niccoli) Fortebraccio di vendicarsi 
,, col Papa , perchè pretendeva alcune paghe , dovutesegli 
„ per 1* acquisto di Vctralla , e di Civitavecchia , fatto in 
„ favore della Chiesa , danneggiava la campagna Roma- 
„ na • I Romani vedendo , che il Cardinal Francesco , nipo- 
,, te del Papa , c Camerlengo non faceva conto de i loro 
„ lamenti , ed in conseguenza di sì strana condotta , quan- 
to malamente fosse confidato lo stato al governo di un 
„ Nipote insensibile , corsero alle armi, sollecitati mag- 
,, giormente da i Colorinosi , gridando per ogni luogo liber- 
„ tà , cacciarono via gli Officiali , posti da Eugenio . Poi 
„ crearono un nuovo Magistrato di Sette Cittadini Roma- 
„ ni , che chiamarono Governatori , a quali con amplissi- 
,, ma potestà remisero l’ arbitrio della morte , e della vi- 
„ ta „ . Ma il Ciacconio dopo aver descritta 1’ origine , ed 
il motivo di tal tumulto , ci da con maggior chiarezza la 
notizia di tutto ciò , che seguì in appresso , e specialmen- 
te dell’ offesa fatta al Senatore . Dice egli adunque degli 
tumultuanti Romani , che andavano gridando viva il Popo- 
lo , e la Libertà Romana , e che avendo occupato il Campi- 
doglio, rnultis vulneribus Senatorem sauciarunt , ctTransty- 
berim praetergressi , ubi Papa existebat , Camerarium S.R.E. 
ejus nepotem coeperunt , et in Capitolino carcere recluserunt . 

In questo stato di cose il Pontefice Eugenio , secondo 
prosiegue a dire il suddetto Ciacconio , c prima di lui l' ln- 
fessura (4) con queste precise parole : „ per questa cagio- 
ne 

( j) Murai. R. I. S. lo. J. F a r- *• P>- f 3 ) Vita £uj;enii IV. 

gin. ni], a 1130. (4) Murai. R. I. S. loc. citi 

(l)Lib. IJ. 
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„ ne partì da Roma , e per paura lasciò ogni cosa , e vc- 
„ stissi a modo di fraticello in Trastevere , c poi si mise 
,, in una barchetta , e Frate Arsenio . E come fu saputa la 
„ sua partenza, gli andarono a piedi, e lo seguitarono 
„ con le saette ; ed egli si salvò , et andò a Fiorenza , e lì 
„ stette per fino che tornò a Roma „ . Dopo cinque mesi 
meno due giorni i Romani trovandosi „ molto più mala- 
„ mente governati per loro medesimi , che non erano dal 
„ Papa, per la miglior parte de’ Cittadini fu deliberato , 
„ in tutto voler tornare alla di lui divozione „ : secondo ri- 
ferisce il Vetrone nella sua ^Mesticanza ( 1) . 

Ritornata così la Città all’ ubbidienza del Pontefice, 
vi fu subito dal medesimo spedito Giovanni Vitellescbi , 
uomo di gran valore , e di molto spirito j il quale soggio- 
gò tutta la fazione de’ Ghibellini , de i Colonnesi , e de’ Sa- 
velli ; ritornò in Roma vittorioso, incontrato da i Capirioni , 
e dal Popolo all’ arco di S. Vito , ricevendolo con somma 
onorificenza . Era il detto Vitellcschi Patriarca Alessandrino j 
e fu creato Cardinale dallo stesso Pontefice nel 1437. con 
grande applauso , e segni di giubilo , fatti dal Popolo Ro- 
mano ,e dal Senato ; il quale spedì perciò un diploma , ad 
honorem perpetuum,ac aeternam memoriam invittissimi dn.dn. 
loh. de Vitellesthis etc . , sub cuius forti bracino , militiaque 
armorum Deus omnipotens Vrbem ipsam Romam a populanti - 
bus , et eam conminuentibus libtravit etc ; ordinando anche 
in esso diploma , che gli si erigesse : marmorea eius equo 
insidens in Capitolio statua, hit comi tata litteris : IoanniVi- 
TELLESCHI PaTJUARCHAE AlEXANDRINO TERTIO AB RoMVLO 
Romanae Urbis Parenti ; sintque Cornetani omnes de catterò 
illius meritis Romani Cives , ac si originarli cives tssent ; in 

E e c S . Lu- 

Marat. R. I. S. to. 24. pag. J107. 
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S. Ludovici fato, quo idem paretis Laurentium ( de Calumila ) , 
Romani Populi hostem teterrimum , e Praeneste fuga vie , ad 
Aram Cadi calix unus argentata anuis singulti deferatur etc. 
add etite s insuper cum plausu alacri , et clamore : Vivat invi- 
ctissimus Dominvs Patriarchaj come il tutto leggesi nell’ 
Archivia segreto della città di Cometa ( i), osservato dall’ au- 
tore de’ Saggi sul valore dell’ antiche monete Pontificie (2). 

Ed in questo tempo trovandosi , come già si è detto, 
ritenuto nelle carceri il Cardinal Camerlengo , partito di Ro- 
ma il Pontefice , e discacciato il Senatore , „ il Vicccamer- 
,, lcngo , benché ricevesse la facoltà immediatamente dal 
„ Papa , pure si credette non fosse sufficiente a potere 
„ con questo solo titolo escludere in molti casi le giurisdi- 
„ zioni privative di altri Tribunali , ed in specie del Ma- 
„ rcsciallo della Curia , e del Senatore di Roma . Pertanto 
„ fu munito di più estese facoltà , c decorato con un ti- 
„ tolo , che quasi equivaleva a quello di Legato Aposto- 
„ lico , appellandosi Guberuator in alma Zlrbe > eiusque terri~ 
,, torio , et districtUy et in Camera Apostolica Vice~Camcrarius y 
,, et Camerarii Locumtcncns ,, j secondo riflette l’Autore , so- 
pra citato , de’ Saggi su le antiche monete Pontificie (3) , do- 
po averci detto , che il detto Pontefice Eugenio IV . , allor- 
ché dovè allontanarsi da Roma nell’ anno 1436. vi costituì 
per Governatore Giuliano Arcivescovo di Pisa (4), c che in si- 
mili occorrenze Pio II. creò parimenti Governatore di Ro- 
ma Galeazjtp Vescovo di , 'Mantova a di 15 .gennajo 145 g. (5), 
conchiudendo,, che non andò guari, che conoscendosi ciò 
„ troppo necessario per la quiete publica della città , il 
„ detto ufficio di straordinario , che era stato fino allora, 

di- 
ti) C'sps. C. num. 107. (4) Kegiit. M»rtini,et E ugeniito. 9. 

(1) Appendice de documenti p.px^nj. par. 2^7. et 314. 

($5 Dstio Appendice p. 157. noe. 2 (5) Officiti* Pii li* to. 1. pag. *J 9 * 
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„ divenne ordinario,, . E 'da ciò si può prendere Un giusto 
argomento , che così cominciò in questo tempo a diini* 
nuirsi la giurisdizione del Senatore . 

In quell' intervallo di tempo della sollevazione i Sette 
Cittadini , eletti da i Romani per esercitare 1 * officio di Se- 
natore , furono Matteo de Matthaeis , Lello di Paolo Stasi, 
Cecco di Strocco, Antonio de’ R usticelli , Pietro Pao- 
lo di Cola Iacobelli , Tommaso di Cf.cco Iannetto, e 
Giovanni di Muzio Velli ; i quali sottoscrissero la confer- 
ma de’ Statuti deli' arte della lana col titolo : Gubernatores 
libertatis Romanorum , Senatorii ojfìcium exercentes , etc. an- 
no 1434 sub Eugenio IV . die 2 3 , iulii , 

Fu poi nello stesso anno 1434. eletto Senatore Bal- 
dassarre de’ BARONCELLi,di Offida\ e proseguì ad esserlo nel 
1435. , come apparisce da documenti , che esistono nell* 
Archivio Vaticano , c dalla conferma de' soliti Statuti a a 8, 
aprile 143 5. 

Successe nell'istcsso anno 143 5- nuovamente Francesco 
de Coppolis , di Perugia , e continuò ad esser Senatore nel 
i43<S. (1). Di lui così scrisse Wlacohilli , parlando della detta 
famiglia Coppali (1) 1 De hac familia floruere Franciscus Cop- 
pola s bis Senator Vrbis anno 1427 . e 1437 ,,et alter Franci- 
scus , Montis fallonici ì. Marchio anno 1629. Ma oltre della 
conferma di detti Statuti , fatta nel 1431?., tre instrumenti , 
che esistono nell' Archivio del Convento di S. Maria del Po- 
polo in data de 5 . gennajo , ló.febrajo , e io. aprile 143 6 . 
indinone Xiv. , ne’ quali leggesi . Ego Martinus de Ardea 
Legum Doctor , Index palatinus , et Collaterali s Curiae Capito- 
la, ac strenui militis D. Frantila de Coppulis de Perusio alrnae 
Urbis Senatori s illustri s etc. dimostrano evidentemente lo 

E e e 2 sba- 

•C*) Stat. aitis lanaeat. februar. 1436. £».' Bibliothtca Umbriae .pag. 
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sbaglio del lacobilli nel collocarlo nell’ anno 1437. Questa 
famiglia si estinsc in Elena, unica figliuola del detto France- 
sco , e Leonardo, de Ramazzano . Professò ella nel ^Monaste- 
ro di S. Lucia col nome di Cecilia 1 * istituto dell* ordine Fran- 
cescano, e morì nel 15 00. con fama di santità j onde si 
venera in Foligno con titolo di Beata . E Lucentio , di essa 
parlando nella sua serie de' Santi di detta città (1) ci dà 
anche notizia, che ex matre Leonardo ex nobilibus de Ramaz? 
zana , et genitore Francisco de Coppolis Perusinis , semel et 
itcrum Senatoria dignitate praefulgido , nata est tìelena . 

Circa questi tempi avvenne il seguente fatto, descrit- 
to da S. Antonino nella sua Cronaca (a); le di cui parole so- 
no le seguenti : utque innotescat constantia , et iustitia Eu- 
genii , fallacia Advocatorum , et astutia mulierum , quod 
tunc , eo in urbe existente, accidity brevissime referam . Roma- 
nus quidam , non infimae conditionis,pannos quosdam furatus 
est non modici valoris , captus a Senatore Urbis , ex malefi- 
cio veniebat morte mulctandus . Quod quum intenderei Sena- 
tore Propinqui cjus,et amici quesieruut de manibus illius causam 
subtrabere , unde submiserunt Advocatos , qui in publico con- 
sistono pie querularentur de severitate Senatoris , contro, eurn 
exponentes , quod abstulerat quaedam parvi valoris signa , 
sed igni opta , quorum dominus non curaret illum recepisse . 
Vnde quum in re tam vili Senator durius videretur procede- 
re , quam equitas dictaret , supplicabatur beatitudini suae , 
ut alteri causam comminerà decidendam . Sed nibil profece- 
runt verbo mendaciosa Advocatorum , nec preces amicorum , 
nec amoveri valuit a iudicio Senatoris , qui sententiam suspen- 
diiineum protulit . Quurn vero ducer e tur ad mortem , ecce 
water ejus in via > occurrens , mulieribus constipata , versus 


( i) fulgor Fulginii io aplendoribas 
Sinctor. etc.Romae tjrpi» Bernabò 1703. 


none in Elogium xxxtx. p- 

( 1 ) Par. 3. tit.aa. e.i9.ed.Lugd.i5»;. 
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filium Accessit , simulane osculari eum , et ultimum vale fa- 
cere . Cui cura omnes locurn dedissent , inclinata ad filium , 
incisorio , quod securn detulerat , funem circa collum confrt- 
git , et alia vincala manus ; et a circumstantibus adiutus per 
turbata diffugiens , facta alitjua rixa inter familiatn Senato- 
ri s , et Copuli multitudinem adstantis , il le reus inter adstan- 
tes fugiens , quolibet ei locurn cedente , ad dotnum aliquatn 
declinane , mortcm evasit . 

Da* documenti , conservati nell’ Archivio Vaticano , 
de’ quali gentilmente il più volte lodato Abate Gaetano 
é Marini ce ne ha somministrate le notizie , apparisce , che 
nel 1435. dal Pontefice non solamente fu eletto Senatore 
il detto Francesco de Coppolis , ma benanche Paolo de Mai- 
no , Giacomo de Costanza , e G19VANN1 Polidoro de’ Ba- 
glioni di Perugia . Ma forse il de’ t 'Maino , e de’ Costanza 
non esercitarono il Senatorato conferitogli , mentre del so- 
lo de ’ Buglioni troviamo , che confermò egli i Statuti dell ’ 
arte della lana al 1. di luglio 1436. 

Nel medesimo anno fu eletto Pazz ino de' Strozzi, di 
Firenze , Conte di Rocca Mezzana $ e cominciò ad eserci- 
tarla sua carica nell’anno seguente 1437.(1). In un Instru- 
mento, esistente nell’ Archivio del Convento di S.CMaria del 
Popolo leggesi: 1437. ij. februarii ind. xv. Johannes Fran- 
cisci de Colle Vallis Elsae , Legutn Doctor , Judex , et Colla- 
terali ^Magnifici Viri Pazini de Strozjs de Florentia , almae 
Urbis Senatorie illustri etc. E nella sala del Palazzo di det- 
ta nobil famiglia Strozzi in Firenze osservasi un gran Qua- 
dro , in cui è dipinta l’ immagine di esso Senatore , c vi si 
legge : Pazzi»o di Palla Strozzi Senatore di Roma 1437. 
ed il seguente motto : 

CMajorum gloria posterie quasi lumen est . Salust . 

In 

CO Stic, arti* lime 1. januar. 14 37. et noercat. pann. 16 . julii 1437. 
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In quest’ anno 1437. troviamo un documento , estrat- 
to dal lib. xx. Divers. Camer., esistente nc\V Archivio Pratica- 
no , e dato alle stampe dall’ autore de i Saggi di Osserva- 
zioni sul valore delle antiche «1 Monete Pontificie (1); dal quale 
si ha notizia , che quantunque i Capitoli della Zecca di Ro- 
ma si facessero dal Camerlengo Pontificio in nome del Pon- 
tefice , e della sua Camera con gli Affittuario siano appal- 
tatori 5 tutta volta il Senatore , e Conservatori della Camera 
Capitolina doveano ammettere i Maestri di detta Zecca all’ 
esercizio di essa. E perciò a 15. settembre dell’ istcsso anno 
1437. leggesi dal Camerlengo ingiunto al Senatore , ed ai 
Conservatori suddetti , quatenus re, cioè Antonium de Mil- 
linis , ac socios tuos iuxta tenorem , et formam dictorum Capi- 
tulorum , ad dictum Zecchae magisterium recipiant et admit- 
tant , et illis , ad quos pertinet , ut de Salario , et emolu- 
menti , in dictis Capitulis contentis , respondeant etc. 

Successore del detto Pazzjno Strozzi, scrisse il Cartari 
esser stato Troilo Boncompagni di Visso, dicendo: Boncom- 
pagna f umilia Orbi praecaeteris peperit Troilum , Militem de 
Fisso , Cataldim nostri , ut opinor , germanum fratrem , an- 
no 143 7. creatum Senatorern Vrbts ad sex menses post Pazr 
zinum domini Pallae de Strotiis , Domicellum Florentinum . 
E di esso Senatore Boncompagni di Fisso ne parla il Ga- 
murrini nell’ opera , che egli stampò sotto il nome di 
Alberto Schlifer (3) , produccndo un attestato della Commu- 
niti di Fisso , nel quale si legge di detto Troilo : Fissanus Ci- 
vis , et Comes , Vrbis Senator ; senza però individuarsi l’an- 
no , in cui fu Senatore . 

Successe Francesco de' Saljmbeni, di Siena (4); e pro- 
se- 

fi) Appendice de’ documenti p.ig. Si. (3) Albero della famiglia Dragona 
not.Si.. Confidata pag. 30. a 31. 

<0 Adyoc. Contili. Syllab. pag. fj. (4} Stai, mercat.pann. 1d.dec.1437- 


Digitized by Google 



DE* SENATORI DI ROMA 4» 

seguì ad esercitar tal carica anche nel 1438.(1). A lui fu 
surrogato in detto anno Angiolo de’BoNCiARi, Fiemir/wo (2). 
E nel 1439. fu di lui successore Evstachio Grittj ,FenezJa- 
tto 3 come apparisce da’documcnti, più volte citati, esiste n- 
ti nell’ Archivi» Faticano. Confermò i Statuti de CM crean- 
ti de panni a 13. di febraro dell’ anno 1440. sottoscriven- 
dosi : Nos Eustacbius Grilli . , de Veuetiis , miles , Comes Alpini t 
Almae Vrbis Scnator illustri} etc. confirtnamus etc. 

Nel detto anno 1 440. fu eletto Paolo Imperiali, di Ge- 
nova (3). Egli fu prima Ainbasciadore ad Eugenio IV. nel 
1433. ed essendo Console in Caffa nel 1438. si adoperò a 
far ritornare gli Armeni scismatici al grembo di S. Chiesa . 
E perciò latteo Egizjo nell’ introduzjone a varj Componi- 
menti nelle NozsS di D. Andrea Imperiali , e D. Anna Carac- 
ciolo , rammentando gli Uomini illustri di detta famiglia Im- 
periali , scrisse (4) . 

„ Il veggo eoi pensiero intento , c fiso 
„ Di Paolo a contemplar l’ imago altera , 

Chel' Armeno, per Fe da noi diviso 
„ Ridusse al grembo dell’ antica , e vera ; 

„ E tal eh’ Eugenio nel gran soglio assiso 
„ Il volle Paladin de la sua schiera 
,, E lo fc pria Scudier , poi Senatore 
„ Ne dargli allor potea premio maggiore 
Continuò anche l’istcsso Imperiali nel 1441. per qual- 
che tempo nella carica; cioè fin a quando nello stesso an- 
no fu eletto Antonivccio de'CAMPONiscHis^secondo legge- 
si ne’ suddetti documenti . 

Nuovamente nel 1441. ottenne il Senatorato France- 
sco de Salimbeni Senese , e 1 ’ esercitò pure nel 1442.(5). 

A cui 

(O Stat. artii lanxia. iulii 1438. (4) Opuscoli Volgari , e latini. Na- 

C 1) Stat. artis laox,et raercat. pano, poli 1751. pag. 141. oum 54. 
ij.Ortobris 1438. (j) Stai, art.lanx li. jiDiur. 1441. 

(3) Stat. artit lanz 8. ioni! 1440. 
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A cui successe Lvdovico de Petronibvs, parimenti Senese (i). 
E del medesimo ne parla anche l ' Vgurgieri (a) . 

Quantunque da i suddetti documenti apparisca di aver 
ottenuto il Senatorato nello stesso anno 14.4.2. Marino de 
Regvardatis, di Norcia , e Pietro de Corradis di Todi . 
Nondimeno il de Reguardatis 1 ’ esercitò nel principio del 
1443.(3), c posteriormente il de Corradis (4) . 

Dalla conferma de ’ Statuti dell’ arte della lana a di 5. 
maggio 1444. apparisce, che in detto anno era Senatore 
Cristino di Camporeale, di Terni , Conte della Rocca di S. 
Giovanni . Di lui l ’ Angolani (5) fa menzione , dicendo 5 „ 
„ onorò Eugenio del nobile, ed immortai grado di Senato- 
„ re di Roma Cristino Camporeale , da Terni , Conte del Ca- 
„ stello di S. Giovanni , persona di lettere , e di esperimen- 
„ tata prudenza etc. E la di lui Patria ne ebbe tanta stima , 
„ che l’impiegò sempre nc’più ragguardevoli affari.Nell’an- 
no 1447. essendo stato eletto pontefice Niccolò V.fu spe- 
dito Oratore al medesimo j come apparisce dal libro delle 
Riformante di detta città ; nel quale si legge : Die 1 6. éMar- 
tii 1447 .^Magnifici DD.Priores Populi Civitatis Interamnensis 
in sala superiori eorum solitae residentiae in perfecto numero 
congregati , et coadunatt , una cum quatuor Civibus , et qua- 
tuor Banderariis , super ius ì super electione Oratorum mittendo- 
rum ad S. D. N. Papam , et Rmum D. Camerarium , electis , et 
Deputatis,vacantes circa dictam electionem faciendam, un animi- 
ter , et concorditer , nerntne ipsorum discrepante , ornni meliori 
modo , elegerunt , vocaverunt , et deputaverunt in dictos Ora- 
torcsjnfrascriptos spectabiles duos Cives; quorum nomina sunt 
ista videlicet : Dnus éMunaldus de Paradisis/lomes Cbrystinus 
de Camporeali . 

Tro- 

(!) Stat. suddetti aj.Aug. 144-2. (4) Star, mercar. pan. 5. dee. 1443. 

(1) PonspcSanesi to.t. pag.310. (5) Storia di Terni ro. .2. p. 130. 

(3) Seat, artia lanz 23. febr. 1443. 
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Trovasi anche nell'anno i 44 3. eletto Senatore Baipas- 
sare de Ramrottis, di Siena , di cui 1 * Vgurgieri nc fa onore- 
vole menzione nella sua opera (1). Esercitò però egli la sua 
carica nel 1444., come si osserva nella solita conferma de* 
Statuti de’ìMercadanti de’ panni , e dell’erre della lana, da lui 
fatta a 13. novembre del detto anno . E da’ documenti dell* 
Archivio Vaticano , già sopra accennati , si ha notizia , che 
nello stesso anno 1444. furono eletti Senatori Masìo Roma- 
no , ed Amorotto Condvlmerio . 

Nel 1445- fu eletto Giovanni de Ufredvciis; come 
leggesi in detti documcnti.A lui successe Costantino de Sa- 
lutiis, da S. Damiano in Piemonte ; confermò egli i Statuti de' 
ìMercadanti de’ panni a 7. luglio 1 445 ed a S.gennajo 1446". 
In tempo di questo Senatore il Pontefice Eugenio IV. con «ua 
Bolla, diretta al Senatore , Conservatori, e Capi de’ Rioni , 
presenti, e futuri ordinò , che essi dovessero essere perpetui 
Avvocati , Protettori , e difensori del Convento , e d e 3 Reli* 
giosi d' Araceli -, come leggesi nella seguente copia di essa , 
riferita anche dall’ Autore d elle Memorie di detto Convento, 
c Chiesa d’ Araceli . 

Eugenius Episcopus Servus Servorum Dei. Dilectis Filiis 
nobilibus viris Senatori , et Conservatoribus , ac Capitibus Re- 
gio num nostrae almae Vrbts, praesentibus,et futuris salutem,et 
Apostolicam benedictionem . In eminenti Apostolicae sedi s spe- 
cula licei immeriti , disponente Domino consti futi , prò singulo- 
rum fidelium , et praesertim , mundanis abjectis illecebris , in 
bumilitatis spirita sub Regulari observantia Altissimo famulan- 
tium , statu, so/liciti esse compellimur , et ea sincere tenemur am- 
pi e et i , quae ad Religionis incrementum pertineant , quatenus 
• Religiosorum quies ab omni sit perturbatione secura , et a ma- 
lignorum oppress 'ionibus servetur illaesa cum devotis , et po- 

, . F f f ten - 

; Ci . Pompe Sancii to.i. pag. jio. (ì) Pag. 464 . 
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tentibus defcnsoribus Apostolica fuerit auctoritate munita . Nu- 
per siquidem ad audientiam nostram , non sine displicentia 
grande , deducto , quod in domo B. CMariae de Araceli de Vrbe 
OrdtnisFratrum JHinorum , quae mter alias ejusdem Ordinis 
domos , tum propter loci situm , tum etiam propter sumptuosa il- 
lius aedificia^singularis , et admodurn solcmnis [ore diguoscitur , 
nulla penitus observantia vigebat , divinusque cultus ueglige- 
batur , et illa ì nonnullorum ibi degentium Fratrum culpa , in- 
curia , seu negligentia causantibus , quamplura in spirituali- 
bus passa fuerat detrimenta . Nos indignum aestimantes do- 
mum ipsam , quae in praefata Vrbe , Christiani Orbis matre 
celeberrima existit , die ti Ordinis vocabulum , et non rem , vi- 
delicet illius rcgularem observantiam tenere , ac propterea il- 
lam reformari , et ad Observantiam praedictam reduci cupien- 
tes , reforrnationem , et reductionem praefatas V enerabili fra- 
tri nostro Jobanni , Episcopo Praenestino , et dilecto filio nostro 
Guillelmo tit. S. ^Martini in ìMonttbus presbitero Cardinali 
oraculo vivae vocis commisimus primo , et deinde , cum Epi- 
scopus , et Cardinalis praedicti reforrnationem , reductionemque 
huiusmodi fecissent , et sufficienti a nobis super bis facultate 
sujfulti , auctoritate facultatis hujusmodi amotis ab illa Fra- 
tribus ejusdem Ordinis Conventualibus , domum ipsam tionnul- 
lis Fratribus praedicti Ordinis de Observantia nuncupatis de- 
disseut , et assi^nassent , eosdem Episcopum * et Cardtnalem 
simul , ac ipsorum quemlibet in alterius absentia Conservato- 
res ^ et defensores praedictac dornus fecimus , constituimus , et 
deputavimus sub certis modo , et forma , prout in nostris desu- 
per confectis literis , quarum tenores de verbo ad verbum 
praesentibus haberi volumus prò insertis , plenius contine- 
tur . Nos itaque vitam laudabilem , et opera fructuosa di- 
ctorum Fratrum de Observanti^condignis in Domino laudtbus 

commcndantes , et sperantes , quod ipsi sicut notorie costai a 

non 
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nonnullis cifra , et praesertim nostri s temporibus quamplurcs 
domos , et loca ejusdem Ordinis , in diversa éMundi partibus 
consistenza ,plurimum reformarunt , ac Fidelibus earumdem 
partium , devotionis , et bumilitatis , ac piae vitae , et casti- 
tatis exemplurn fuerunt par ster , et existunt , ex eorum multi- 
plicatis virtutibus , ac fructuosis operibus dictam dornum 
utiliter , et salubriter regent , dirigent , rz gubcrnabttnt . 
Quodque exinde vos, ac cives ì et tncolae praefatae Vrbis multas 
vestrarum animar um consolationes , et gaudia sentire poteri- 
tis , plurimaque etiarn salubria , f/ w*j7m laudem , g/o- 
r; 4 w divini nominis , populique , devotionis augumentum , ef 
anmarum salutem provenire debent , «/ Fratres de Obser- 
vantia majores anmarum fructus afferri , et aliis divinis 
beneplacitis ferventius insistere valeant , quo vestra fuerint 
protezione muniti , dMotu proprio , non ad ipsorum Fratrum 
de Observantia , vel alterius prò eis nobis super hoc oblatae 
petitionis instavtiam , sed ex mera nostra deliberatione , aucto- 
ritate Aposto lua , et ex certa scienza tenore praesentium vos 
et quemlibet vestrum , praesentes , et futuros , perpetuar 
Advocatos , Frocuratores , et Defensores , ac Advocatum , Pro- 
tectorem , et Defensorcm Domus , <■* Fratrum de Observantia 
bujusrnodi facimtts , constituimus , deputamus ; vobis et 
cuilibet vestrum quotiens nomine ipsorum Fratrum de Obser- 
vantia fueritis requisiti , Jf» aliquis vestrum fuerit requisi- 
tus , cosdem Fratres in pacifica possessione praefatae domus , 
zz alias adversus ejectos , et quoscumquc alios Fratres , prae- 
sertim Conventuales dicti Ordinis , tpsorumquc Fratrum Con- 
ventualium Superiores , caeterosque quoslibet mundanos , vel 
Ecclesiasticos , Seculares , vel Religiosos cujuscumque n abili- 
ta tis , gradus , Ordinis , et conditionis fuerint , ipsorum Fra- 
trum de Observantia impetitores , molestatores , perturbato- 
res , zz contradictores quoslibet districtione , convenit , 

F f f a f/ 
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et etiam per personarum , dummodo sint Religiosi , seu alias 
Ecclesiastici , Romana Curia extra Vrbem ex is lente , si vera 
laici fuerint quandocurnque captionem , et incarcerationem y 
ac laicos bujusmodi etiam per pecuniarias , et alias formidabi- 
liores poenas , de quibus vobis videbitur , compescendi , et 
coercendi : omnia quoque alia , et singula statum commodum 
utilitatem , conservationcm , et augumentum domai , ac Fra- 
trurn de Observantia , nec non conservationcm, et augumentum 
Observantiae bujusmodi quomodolibet concernentia in judi- 
cio et extra procurandi , faciendi , et txequendi , plenum ac 
liberai n tenore presentium concedimus facultatem . Non ob- 
staniibus constitutionibus , et ordinationibus Apostolicis , nec 
non dicti Ordinis juramento , eonfirmatione Apostolica , ve l 
quavis firmitate statutis , et consuetudinibus , privilegi'ts 
quoque , et indulgentiis , ac litteris Apostolicis geueralibus , 
i lei specialibus, praefato Ordini, illiusque Fratribus in specie, 
seu genere per Sedem Apostolicam vel alias concessis , et i» 
antea forsan concedendo , quorumeumque tenorum existant , 
per quae praesentibus non expressa , vel totaliter non inserta 
ejfectus eorum impediti valeat quomodolibet , vel dtfferri ; 
et de quibus , quorurnque totis tenoribus de verbo ad ver- 
bum babenda sit in nostris litteris mentio specialis y quibus 
omnibus , illis alias in suo robore permansuris , quoad prae- 
missa derogare intcndimus per praesentes , ceterisque contra- 
riis quibuscumque . Datum Romae apud S. Petrum anno In~ 
carnat . Dominicae mccccxlv. nonis junii anno xv. 

Nel 14 46. fu eletto Lorenzo Micheli; come si osser- 
va ne i documenti dell’ Archivio Vaticano ; ed a lui nello stes- 
so anno fu sostituito Perino Dentici di Spoleti (1) ; il quale 
con tal cognome trovasi descritto ne i detti documenti, ed 
altrove con quello d’ Intentati . Successe poi nel medesimo 

an- 

CO Stat. mtrcjt.pjBn. 9 Jucni 144S. 
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anno Giovanni de Filingeris (1) . Di lui ne fa menzione il 
ìXìongitore (2) dicendo , che fu nobile di Catania , che guer- 
reggiò in Cipro , in Armenia , ed altrove contro i Turchi , c 
finalmente Romae sul? Eugenio IV . , et Nicolao V. P. CMax. vi~ 
xit Almae Vrbis Senator amplissimus , decessit circa antium 
1 450. uhi ab anno 1440. Sepulcrum e marmore sibi consti- u- 1 
xerat in coenobio S. Francisci éMin. Convent. adjecto epitapkio , 
quod vernacula lingua , rudique tarmine sibi confecerat . Il 
quale cpitafio è il seguente : 

CHISTV PITTAFIV FV FATTO FRI JANNI LV FIGLIO 
DI RICCARDO FILINGIERI 

FV SENATVRI SOTTV DI PAPA EVGENIV, E DI PAPA NICOLA 
DEVLV PIRDVGNA D' OGNI SO PECCATO . 

Trovasi anche grande elogio di esso nell’ opera di 
Amico , e St atei la (3) j e tra le altre cose si legge , che fu re- 
bus praeclare gestis , eloquentia , ac poesis studiis insiguis . 

Dopo il Filingeri ottenne il Senatorato Nicola de Chieri- 
gatis , e 1* esercitò anche per qualche tempo nel 1447. (4). 
Di lui ne parla Giacomo ì. "Marziani (5) dicendo : ,, Nicola Chere- 
„ gato , Cavaliere, e giureconsulto celebratissimo fu in 
„ molto grido dentro , e fuori la patria ; il quale avendo di 
,, Siena , di Perugia , e di Fiorenza , con lode , e commen- 
,, dazione d’ integro , e sapientissimo giudice amministra- 
„ ta la Pretura , fu degno , e meritevolmente giudicato di 
,, sedere Senatore di Roma, vedendosi sino nel dì d’ oggi 
,, 1* insegna sua , pendente da una colonna all’ entrare nel 
„ publico Palazzo di Fiorenza . 

Nello stesso anno 1447* trovasi Senatore Melchiorre 
Vizzani di Bologna , che proseguì ad esserlo nell’anno 1448. 

E quan- 
do Stat. art, lanae 9.Decetnb. 1444. cap. 4. num. i 4 . 

CO Biblioteca Siciliana . (4) Documenti dell* Archivio Vatic. 

( 3 ) Catania illustrata par. 3. lib. 12. (?) Storia di Vicenza lib. 1. p. 33J. 


4 i 8 STORIA DIPLOMATICA 

E quantunque negli estratti d Statuti dell' arte della lattasi 
legga : ^Marchio» Vezsjtni^ mtles Bonontensts, etc. anno 1449. 
ind. x. augusti die penultima ; ciò non ostante il nome è 
scorretto, come anche 1 ’ anno 1449. in vece del 1448. Di 
questo Senatore ne parla Pompeo Villani (1) , discendente 
della stessa famiglia ; c dopo aver riferito , che dal Senato 
di Bologna fu inviato Ambasciatore al Pontefice Niccolò V. 
nell' anno 1447. con Gasparo Aringhieri , e «I Melchiorre <lMal- 
vez.z.i per stabilire la concordia, trattata con detto Pontefi- 
ce , soggiunge ; „ restò ^Melchiorre Vizjjtni a Roma , pcr- 
,, che il Papa , il quale già quando si trovava in basso gra- 
,, do in Bologna era stato molto amico suo , et ne aveva 
,, sempre tenuto gran conto , conoscendolo persona di 
,, bontà , c di valore , desiderava di accrescerlo di onore , 
,, e di ricchezze ; e lo fece Senatore di Roma, et egli ave- 
„ va già con sodisfazionc di tutti i buoni cominciato di 
,, esercitare quel Magistrato , quando sopraprcso da mor- 
„ te , non senza sospetto di veleno , apprestatogli da certi 
„ invidiosi della sua grandezza , lasciò gran desiderio di 
,, se al Senato , che conosceva il suo valore , alla patria , 
,, che ne sentì molto dolore , et alla città di Roma ; la qua- 
„ le , non potendo mostrare altri segni di gratitudine , ono- 
,, rò con solenne pompa il funerale di quell’ uomo nella 
,, Chiesa di S. óMaria in Araceli , dove fu portato alla se- 
,, poltura , 

Il figliuolo di detto Senatore l "Melchiorre Vizzfini passò 
a stabilire il suo domicilio in Ravenna : ove ancora esisto- 
no i di lui discendenti . E perciò il Rossi (2) scrisse : ad hos 
adiunxit Franciscum e Nobilibus Vizjatti , ìMelchioris filiutn , 
civem Bononicnsem , qui in hac Urbe domicilium constituerat ì 

cum- 

(i) Istoria 'di Bologna lib. 7. pa- (1) Hist. Ravcnn. lib. 7. ann. 1469. 
gin. 37J. ad 37*. 
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eurnque, illiusque otnnts posteros Comites in pcrpetuum ereavit : 
curri autem Senator fuisset Roma e ^Melchior pater , ipsi quam- 
quam usque ad adolescentia militaribus studiis ad d ictus , ta- 
men Faventinam Praeturam multos annoi , et Fu/^inatem , 
atque alias gesscrat . 

Successe poi Amadeo de IuSTiNis,di Cittì di Castello (ij; 
del quale il lacobilli (2) scrisse : Amadeus de Justtrlis e Civi- 
tate Castelli , sive Thiphernas , Iurisccnsultus eximius fuit , an- 
no 1442. Praetor meae patriae Fulginaae , et anno 1448. Se- 
nator Vrbis , mirum de Syndicatu opusculttm elaboravit . Ed 
il Cartari lo dice Senatore nell’ anno 1450. ($) . Ma egli 
è certo , che fu nel 1448. Imperciocché in un instrumento 
esistente nell’ archivio del Convento di S. TMarta del Popolo , 
si legge: 1448. 17. septembris Ego lohannes Baptista deCac - 
cialupis de Sancto Severino etc. Collateralis Amedei de Iustinis 
de Civitate Castelli , Senator is illustris etc. 

Nell’ opera del Zazzera. (4) , e specialmente nella let- 
tera , che egli scrisse al Conte Gabriele Castelli di Terni , si 
legge , che „ Angelo de la Zazzera ottenne la dignità Se- 

,, natoria intorno al 1448 Di costui in un Catalogo de’ 

„ Senatori se ne fa menzione, che si conserva appo del Sig. 
,, Giovati Pietro Cafarelli , Marchese di Turano , e di Fulvio 
„ Arcangeli, gentiluomo Romano, entrambi possessori di 
„ Storie, ed appreggiatori d’ Antichità, oltre della Cronica 
„ Capitolina di Notaro Girolamo de Cerrinis ,, . 

Dalla conferma die.’ Statuti dell’ arte della lana a 14. 
luglio , e de’ ^Merendanti de’ panni n .agosto del 1449. si 
ha notizia , che in detto anno fu Senatore il Conte Buon- 
cambio de Buoncambi , di Peru"ia . 

Es- 
ci) Seat. art. lanae 17. Marti! [449. C 3 ) Sjrllab. Advoc. Comijtor. p.119. 

et Statut. mercat. pann. 1448. (4) Delle famiglie illustri par. ip. iH. 

fa) Biblioth. Vmbriae to. 1. pag.pj. 
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Essendo stata nell’ aprile del 1450. conferita la ca- 
rica di Senatore ad Andrea de' Donatis , Veneziano (1), 
proseguì ad esercitarla nel 1451.(1); imperciocché nel più 
•volte citato archivio del Convento di S.éMaria del Popolo con- 
servasi una sentenza , da esso Andrea Donato in detto tem- 
po emanata a favore dello stesso Convento contro Giaco- 
bello de 1 Varrisy Gennazano , usurpatore di una casa nel 
Rione Colonna , donata al detto Convento da Oddone de Var- 
ris ( chiamato anche de Poccio, Protonotario apostolico , c 
già Tesoriere dì ^Martino V.) per un suo voto , fatto mentre 
era carcerato in Castel S. Angelo a tempo di Eugenio IV. 

Nell’ istcsso anno 1451. hi poi eletto Giacomo da 
Costanza (3) . Nel mese di novembre del medesimo an- 
no 145 1. trovasi, esser stato Senatore il Conte Niccolò 
Porcinari della città dell’ Aquila . Studiò la giurispruden- 
za nell’ Università di Siena con Enea Silvio Piccolomini , poi 
Pio II. , e con tanti altri valentuomini, nominati per testimo- 
ne della gran dottrina di detto Enea da Girolamo Aliotti (4); 
tra quali vi è il suddetto Niccolò ; di cui leggesi : claros 
ex eo jam tempore doctores appello , insignem doctorem , et 
equitem Nicolaum ex familia de Porcinariis . E senza citar 
qui le solite conferme de’ Statuti , da una lettera del detto 
Allotti , scritta a 1 7. novembre del suddetto anno a Gio- 
vanni Tortello , Cubiculario , e Suddiacono Apostolico (5) , 
sappiamo il preciso tempo , in cui fu eletto Senatore ; leg- 
gendosi in quella : quod scribis de Nicolao nostro , Aquilano , 
Vrbis Senatore tantum mihi letitiae infundisti . . . SMemini me 
puero , atque itera ilio , sumus enim coetanei , nihil ab eo di - 
etani leviter , nihil gestum pueriliter , omnia accurate , pru- 


Stat. arti# lanac to.inlii 1450. et 
itat. mercar. pann. 11. augnili 1450. , e 
documenti dell’ Archiv- Vatic. 

CO Si. tud.art.lanae y.janu;r.i4Ji. 


(j) Documenti dell’ Arch. Vaticano 
(4) Opmcul.VII. Pii IJ. defeniio in 
Epiitolar. to. 2. pjg.250. 

CO Epist. to. i. lib.. 4. pag. 187. 
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denter ì graviterà et dici solita . , et geri , ut divina quaedam in- 
doics , et virtus beroica in eo puero inducere videretur . Di- 
remerunt nos postea p/urimos annos humanorum casuum va* 
rietates ; et ea virtutis scminaria , quae in puero ab ipsa na- 
tura iacta , et prò seminata reliqucram , in eo postea in mes- 
sem lactissimam coaluisse , conspexi . Ac primum Fiorentine , 
deinde Senis Praetorcm illum vidi . Nunc , te indice , Sena- 
torem Urbi datum audio , quo magistrata nullurn ncque maio* 
rem esse , ncque arnpliorem intelligo . Ncque piane dubito , si 
eiusmodi sua professio maiorem magistratum admitteret , cum 
virtute sua , et sapientia facile sortiturum . Quare cum sum- 
mo in honore sit , summe illi ut debeo gratulor , et tibi gra- 
tias ago , qui me tam laeto nuntio adfecisti , etc . . Continuò 
ad esser Senatore anche nell’ anno 445 2.(1). 

Nella Storia Aquilana (2) si legge di esso Senato- 
re Porcinari la seguente notizia : „ Ne’ Registri , de’ Ma.- 
„ gistrati, segnato all’anno 1445. Nicolaus de Porcinario , 
„ miles , et legum Doctor . . Nella facciata del suo Palazzo, 
» posseduto ancora da Porcinari presso il Monastero delle 
,, Scalze di - 5 . Chiara vi è inciso : 

TEMPORE NICOLAI PP. V. FEDERICVS REX CORONATVR 
PAX HVIC DOMVI SENATORIS ARAGONENSIS 

MAGNIFICI NICOLAI DE PORCINARIO COMITIS PALATINI 
LL. DOCTORIS ET MILITIS REGII CONSILIARI! 

ET IVSTITIAR.il MCCCCLXXI. 

Ed il ^Muratori riflette , che 1 * incoronazione dell* Inv- 
perator Federico in Roma nel 1452., segnata nel primo 
verso , accenna , che egli fu Senatore di Roma in quell’ an- 
no , e nel 14,51. , ìndi soggiunge,, che su.ciò si vegga l’o 
.pera del Crescimbeni (3) . 


CO Snt, ludJetti 13. iunii.et 19. 
iutii 1452. * 

CO Murai. R. I. S._to. t. pag. 911. 


G g g Nel- 

C3) Stato di s. Maria in Coipicdi# 
lib. j.cap. 4 ' Pag. iji. * 
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Nella venuta del detto Federico in Roma , egli an- 
dò ad incontrarlo unitamente col Soldano , cioè il Mare- 
sciallo , i Nobili , i Consoli , ed Eletti della Città , come 
anche con i Cardinali, Vescovi , Prelati, e Dottori, un 
miglio in circa fuori Roma; secondo riferisce Cornelio Z ant- 
flieti nella sua Cronaca ad ann. 145». (1) con queste preci- 
se parole : qttum igitur feria quarta post Dominicani Remi- 
niscere ( secunda Quadragesimae ) idest die Vili, martiiy qua e 
eo anno in feriarn IV. incidit , Dominus Fridericus curn sua 
comitiva circa crepusculum noctis appropmquasset ad U riera 
Rornatn , iverunt ei obviam Senator Vrbis , et Soldanus una 
cura Nobilibus , et Consulibus , et Electis Vrbis primo , subse- 
quenter ornnes Cardiualcs curn Episcopis , Praelatis , et Do- 
ctoribus circiter unum milliare . 

Intervenne il detto Senatore alla Coronazione di esso 
Federico ; il quale nell* esser poi andato alla Basilica Latera- 
nense, fu creato Canonico della medesima; cd allora da i Ca- 
nonici antichi essendo state promosse alcune dispute sulla 
materia delle cerimonie , ostinandosi anche di non ubbidire 
al Pontefice, fu costretto il Senatore unitamente con i Con- 
servatori, ed altri Officiali discacciarli, ed uno di essi, il 
più impertinente, con pugni, e calci farlo fuggire ; siccome 
leggesi nella seguente lettera , scritta , un giorno dopo se- 
guito un tal fatto , dal Priore di detta Basilica (a) . 

Copia Literarum Prioria S. Jobannis in Luterano D. Au- 
reli i Piacentini , ex Vrbe missarum Venerandis PP. D. Paulo 
Veroncnsi Priori S. Bartbolomei de Vicentia , D. Orosio <!Mc- 
diolanensi Priori S. Jobannis in Viridario Paduae , et D. Ga- 
spari Priori S. tfiariae de Caritate Venetiarum . 

Ven. 

C 1 ) Martene Anecdot. to.j. pjg-457 1 ptoruro Monuterii S. Michielii Venc- 
(1) Bibliotheca Codicum raanuscri- tiaruoi prope Murianum pag. HJJ. 
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Ven. in Cbristo PP. Die i i. mensis manti Serenis.D.lmp. 
Frid.III. cum max. triumpho a D.D. PP.Nic. V. fuit coronatati 
et post coronationem venit cum Senatoribus , Caporionibus , et 
Pop. Rom. atque Principibus , et exercitu suo ornatus ad Eccle- 
siam nostram Laterancnsern , qutbus nos omnes parati ». 50, 
cum Crucibus , et Baldachinis ante Hospita/c Salvatori! obvia- 
vimus -cantando j ad 3 . portai inferiore s Ecclesiae duxìmus , 
et ante portam maiorem descendens ex equo Imperator de mani- 
bus meis deosculatus est Crucern nostram christallinam . Resi- 
stentibus vero nobis Canonicis antiquis , et paratis ad eum ve- 
stiendum cottis , et amiciis ad creandum cum Canonicum La- 
terancnsem , ex parte D.D. Papae praecepi , quatenus non im - 
pedirent se de a/iquibus ceremoniis , et illos obedire nolentes 
mandati s D. D. Papae , quia potius nobis violentiam facere vo- 
lente s , Senator SMaior cum Conservatoribus , et aliis Offcia- 
libus Romanis expulerunt , ac unum caeteris audaciorem pu- 
gni s , et calcibus percusserunt . Et nos pactfice duxerunt can- 
tante! in medio nostri Imperatori s usque ad Altare maius Ca- 
pitani Apostolorum , et ipsum Imperatorem in genua flexum 
ante Altare feci Canonicum Lateranensem , imponendo ei cot - 
tam , seu superpelliceum , et bireturn , et dando ci unum duca- 
tum prò parte distributionis Oblationum , eurn tangente , qui 
bilari animo eum recepii , et dedit Secretano suo , dicens : 
serva mihi lune ducatum . Deinde a dispensatore suo recepit 
xii. ducatos , quos immediate obtulit super altare . Postea 
duximus eum ad Sedem , paratam in Tribunali ante altare , 
canendo . Da pacem Domine , cum Oratione genibus flexis . 
Ipso vero surgente , et stante /» Cathedra , omnes nos recepi- 
mus eum in fratrem , et Concanonicum in osculo pacis , deo- 
sculando ei manum , et faciem . Quo peracto , duximus eum 
cum suis Baronibus ad refectorium , a ministri s D. Papae 
paratum , et ornatura , et sedentibus omnibus in refectorio , 
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partirti in claustris , et curiis , et per totam dotnum ad j. 
millia bominum , ir., ferculo . , set* ciborum rnateriae in mensit 
appositae fuerurtt , nobis scraper adstantibus in refettorio co- 
rata Imperatore , Bar otri bus , et fratre suo , et parvo Refe 
Hungariae , ef D. Desiderio nostro cantante , » in organis 
parvis pulsante . Completo autem prandio , 3. bora noctis ex 
mensa surgcr/tes , omnes equos asccnderunt . Imperator vero 
valefaciens omnibus , nobis manus porrexit benigne , quas 
iterum osculati sumus , et dicens : statevi con Dio , c gran 
mercè de la cortesia n’ havctc fatta : sicque omnes vale fa- 
ee re , et nos in pace remansimus . Datura ex éMonasterio no- 
stro Lateranensi die 1 3 . martit 1452. 

Sussiste ancora questa nobile famiglia Porcinari j ed 
i di lei discendenti , fomiti come per retaggio di tutte 
quelle gloriose qualità del Senator Niccolò , sono stati sem- 
pre distinti da i nostri Reali Sovrani di Napoli con -lumi- 
nosi impieghi j come appunto fra gli altri è di presente il 
Sig. ^Marchese D. Ippolito Porcinari , Presidente del Tribu- 
nale della Regia Camera della Sumrnaria . 

Ne’ Documenti dell’ Archivio Vaticano si legge r esser 
stato eletto Senatore nel medesimo anno 1451. Daniele de’ 
Canigiani . Ma finora non si è trovata alcuna notizia di 
aver egli esercitata una tal carica . Ed all' incontro nello 
stesso anno l’esercitò il Conte Giacomo di Lavagnola della 
città di Verona , celebre letterato j il quale era stato elet- 
to 1’ anno antecedente (1) . 

Nella seriey stampata dal Salomoni , ed in quella mano- 
scritta del Gigli vi è una grande confusione nel citare le 
conferme de’ Statuti , fatte tanto da questo , che dal sus- 
seguente Senatore , c specialmente alcune , che diconsi 

fat- 
to Documenti del Diveri. C*mer. 
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fatte dall* uno , e dall* altro nello stesso giorno, mese , ed 
anno . Onde noi prevalendoci de i detti Documenti , come 
anche delle notizie degli Autori contemporanci , possia- 
mo con fondamento asserire , che il Lavagnola fu eletto 
Senatore nel 1 45 2. , c proseguì ad esserlo nel 145 3. . Si 
scoprì nel tempo del suo governo la congiura contro Nicco- 
lò V. di Stefano Porcari, gentiluomo Romano , che nella 
.Sede vacante di Eugenio IV. avea commossi i Romani alla 
libertà, cd avea risoluto d’insidiare aliavita del detto Pon- 
tefice Niccoli V. , quantunque questi avesse procurato col- 
le sue dolci maniere ridurre al buono il di lui spirito fa- 
stidioso , cd inquieto . Costretto perciò il Pontefice ad 
usare per esempio degli altri il rigore della giustizia, spe- 
dì il detto Senatore Giacomo Lavagnola con molti soldati 
per farlo arrestare nella di lui casa ; come in fatti se- 
guì (1) ; e fu , dopo aver confessata la congiura , ed i com- 
plici , fatto morire sulle forche in Castello . Di questo Se- 
natore ne fanno menzione Stefano lnfessura nel suo Dia- 
rio , JHanetti nella vita di Niccolò V. , ed altri . Al mede- 
simo Senatore col titolo : Spectatissimo Equi ti Domino Ja- 
cobo Lavagnolae si leggono dirette varie lettere latine da 
Girolamo Allotti , di lui grande estimatore (z) . Ma quelle 
specialmente scritte , una cioè a Benedetto de Pastis Cano- 
nico di Verona , e 1 ’ altra al Vicario di Siena Antonio Co- 
roni , fanno moltissimo onore al detto Lavagnola ; poiché 
nella prima (3) si osserva : habeo tibi gratias ingentes . 
Dii tibi prò me referant , qttod me , generoso viro , et insigni 
equiti Domino Jacobo Lavagnolo carum feristi , prò cujus fa- 
cilitate , viriate , ac humanitate , quae suis ex littorie babeo 

sa- 

(O Girolamo dalli Corte Istori] di Opuscnl. Aretii I7<J. 

Veroni par. a. lib. ij. pag. 4I1. a 41 j. fa) Loc. cit. pag. È*. 

(a) To. 1. lib. 1. e a. Epiatolar. et 
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satis pcrspecta , magna, me certe habet a dm tratto , ut quo- 
dammodo supra hominis captum haec ipsa in eo videntur lu- 
cere . etc. Nell’ altra (i) , che trascriviamo qui intiera, si 
legge : cum Domino lacobo Lavagnolo , Veronensi , et in 
praesentia Senatore Urbis , sumrna rnihi necessitudo interce- 
diti jam plurimos annos inchoata . Praeter insignia equestri! 
ordinis , accedit in eo homine ornamentum litterarum , et la- 
tinarum , et graecarum . Ea de causa extant inter nos volu- 
mina Epistolarum ultro citroque rescripta . Is nunc , quum sit 
Urbis Senatori petit a me tres canes leporavios , quorum duo 
in promptu habeo , de tertio controversia apud te agitur . No- 
lirn hercle doctorcm me baberii ac dici , nisi leges ipsas in ami- 
corum favorem paullulum a recto detorquere liceat . Quare te 
oro y bas tuas leges Romam usque portendas , et porrigas , ut 
homini nobilissimo , et lit foratissimo , te fautore , facere sa- 
tis queam . Vale . Questa lettera , quantunque senza data , 
avverte Scaramaglia nelle sue annotazioni, esser stata scrit- 
ta anno 14.51 .,quo Lavagnolus erat Senator Urbis , ut testa- 
tur Georgius in vita Nicolai V . , dopo che già a piè della let- 
tera , diretta allo stesso Lavagnola (2), avea di lui notato 
quanto sicgue : Patria Veronensis , qui fuit celeberrimus Ju- 
risconsultus , et disertissimus orator suae patriae apud Rernpu- 
blicam Venetam , Praetor Senarum , et Boneniae , Senator 
Urbis conjurationem Porcianam deprebendit . Scripsit quasdam 
tpistolas i quae extant in Codice Trevisano . Ei Guarinus 
Paralellos Fiutar eh ii in latinum conversasi nuncupavit . De eo 
Platina in vita Nicolai V. Ughell. to 5 . Ital. Sacrae in Epi- 
scop. Veron. col. 92 6. IMapbeius in Verona Illustrata lib. 3. 
Ambrosius Camaldul. in epist.6. lib. 1 3. , et Stefanus lnjessu- 
ra i et Comes Sanboni/acius in epistolis manuscriptis . 

E di 

(O To. 1. lib. 4. pag. 311. (i) Loc. cit. pag. f ». 
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E di lui ne fa anche menzione il Corte (1) , citato 
nelle note a i Frammenti de ’ Commentar '] di Ciriaco Anconi- 
tano da Annibaie degli Abati Olivieri (2); il quale per altro 
attribuisce piuttosto a Giacomo Rizxpni , che al detto Gia- 
como Lavagnola la lettera, scritta da Ciriaco K. A.Jaccbo Vc- 
ronensi V. eleganti , et optino , R. P. Card. S. CMariae Novae 
Secretarlo , B. éM. , sul motivo , che ambidue , vivendo nello 
stesso tempo , ed essendo Veronesi , si ad conjungendas 
amicitias incredibilem viam babet studiorum similitudo , nano 
alias a Cyriaco diligi magis debuit , quarn Rizxonius , qui 
graecae linguae percipiendae , expoliendaeque mirifìce deditus 
fuit . Il detto motivo non sembra però poter essere sus- 
sistente , qualora si rifletta , che Giacomo Lavagnola non 
solamente fu celebre Giurisconsulto , ma versatissimo ben 
anche nella lingua greca ; siccome evidentemente appari- 
sce da quelle parole della lettera dell 'Allotti, già sopra 
riferite , cioè : praeter Insignia equestris ordinis acceda in 
eo homine ornamentum litterarum , et Latinarum , et Grae- 
carum . Oltre di ciò il suddetto Giacomo Rizxpni (3) fu Se- 
gretario di Niccolò V . , trovandosi sottoscritto nelle lettere 

apostoliche a favore di Giovanfrancesco de’ Conti Piagnani 6 . » 

non, is iuhi 1452. Ed è più probabile, che Lavagnola es- 
sendo stato secretarlo di Pietro Barbo,Cardinale di S. {Maria 
Nova , che fu poi Papa col nome di Paolo li., passasse ad es- 
ser Senatore nel medesimo anno 145 2., in cui il Rizjjmi eser- 
citava l’offizio di Segretario del detto Pontefice Niccolò V. 

E dell’ istesso Senator Lavagnola parlando Giovan 
Battista Biancolino (4) , ci da anche notizia , che ,, dentro 
„ la Chiesa di S.Anastasìa nella Cappella di S. Vincenzi della 

fami- 
ro noria di Verona lib. ly. (4) Notizie storiche delle Chiese di 

(») Psj. 19. not. 108. Verona libro VII. pag. 171. 

(3) Loc. eit. epist. 17. pag. 107. 
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„ famiglia Lavagnola giace scpellito Jacopo dell’ istessa 
„ famiglia , Cavalier Veronese , Senator Romano , e Vi- 
„ -cc-Camcrlcngo di santa Chiesa . Questi fu caro al Pon- 
„ tefìce Niccolo V. per questo singolarmente , perchè da 
„ esso fu liberato dalla morte , ad esso machinata , ed 
„ a’ Cardinali , da Stefano Porcari , nobile Romano j il qua- 
„ le si era posto nell’animo di ritornar Roma nell’ antica 
„ libertà . Terminò in Roma la vita sua , ed il suo corpo, 
„ dopo esser stato con sontuosissimi funerali per la città 
,, portato , iu trasferito a Verona , e quivi sepolto con 
,, questa epigrafe . 

ALARISSIMI MILITIS D. IACOBI DE LAVACNOLIS HEREDVM^VE 
SEPVLCRVM <>VI SVB NICOL AO 
PONTIFICE MCCCCLIII. SENATOR ROMAE OBIIT . 

„ E nell’ istessa Cappella dalla banda del Campanile havvi 
„ la sua effigie in marmo bianco con questa iscrizione . 

Jacoeus Lavagnolus Senator Vrbis . 

E Pier Zagata nella Cronaca di Verona registrò la di lui 
morte a 1 5 . di settembre . 

Quantunque il Conte Ludovico Uffreducci di Fermo 
fosse stato eletto Senatore nel 145 2. (1) , nondimeno tro- 
vasi, aver confermati i soliti Statuti nel 1453., c 1454(1). 
Egli nacque di antica , e nobile famiglia : la quale un 
tempo si usurpò il dominio di detta città ; fu uno de’ 
principali concittadini , e sostenne le più onorevoli cariche 
publichc . Su ’l finire dell’ anno 1452. adunque fu eletto 
per la prima volta Senatore da Niccolò V. E di lui se ne fa 
menzione in una carta dell 'Archivio secreto Priorale di det- 
ta città di Fermo (3) -, la quale comincia, come qui si rife- 
risce : Instrumentum quietationis , factae per D. Àntonium 

della 

(j) Documenti dell’ Arri). Vatican. Mepcator. pann. 8. Novemb. • 
(l) Stat. art. lanae j. decembr. et ( 3 ) Num. 1301. rubrica 7 
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della Casajncrcatorcm florentinum , magnifico militi D. Ludo- 
vico de Eufreduciis almae ZJrbis Senatori , prò se , ac Mattbaeo 
Sanctis , Antonio Paccarono , Luca Adami , nonvullis 
aliis de Florenis aureis de Camera 941. de anno 1444. manu 
D. Laurentii Philippi Venanni Civis Romani . 

Eletto Pontefice Pio li . , a lui fu spedito il detto Ludo- 
vico Ambasciatore dalla detta città di Fermo per congratular- 
sene , e prestargli ubbidienza j eseguì la stessa commise 
sione in tempo , che fu eletto Paolo li. . E da questi ot- 
tenne nel luglio dell’ anno 1465. nuovamente la carica di 
Senatore , come diremo a suo luogo . 

Il Conte Gentile de Brancadori , parimenti di Fermo , 
dopo esser stato Podestà di Firenze nel 1 45 3., nel 145 5. fu 
Senatore di Roma(t). Dal Conte Vincenzo Brancadoro , il 
quale lasciò M. SS. le Memorie Istoriche di Fermo , e rac- 
colse quelle di Gentile , fu collocato sotto il di lui ritratto 
la seguente iscrizione. 

Al Signor Gentile Brancadoro 

Dottore dell' una , e 1 * altra legge , Conte Palatino 

Eletto con applauso Prefetto di Siena nel 1446. 

E dalla città ai Fermo sua Patria al Re Federico 
Di Aragona per Napoli , e a Nicola PP. V. 

Per lo stesso negozio fatto Ambasciatore del 1445. 

E poi dal medesimo sommo Pontefice per suoi meriti 
Creato in Roma Senatore di Campidoglio nel J455. 
Vincenzo Brancadoro a nome della prosapia 
Ha posta questa memoria nel? anno 1630. 

Nel suddetto anno 1455. fu anche Senatore il Conte 
Arano Cibo , Genovese (a). Di questi l’Abate Marini (3 ) ci 

H h h da 

CO Statue Btarior. et art.tanae 26 . CO Appendice de’documenti all’ope- 
februarii 144J. ra degli Archiatri Pontificj to. I. p.llS. 

CO Stat.art. lanae die lo.iulii i$jj. 
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da notizia , che 1 * era Regente dell a Gran Corte in Napoli , e 
che fu da Callisto III. promosso alla dignità Senatoria a 
2j . maggio del detto anno, apparendo ciò dal Registro Vati- 
cano to. xw.pag. 52. j ed aggiunge poi , che dovè entrare 
in possesso alle calende di luglio dopo il Brancadoro . Ed 
il Zazzera scrisse , come sicgue (1) : „in tanto succedendo 
,, nel Pontificato a Nicola V. da Sarzjtna Alfonso Borgia Va- 
„ letiziano , chiamato Calisto III. ,il quale mentre eraCar- 
„ dinaie fu grande amico di Arano , quello a se chiamò 
, ricordevole dell’antica amicizia, c lo dichiarò Senatore 
„ di Roma , dignità in quelli tempi conceduta a Principi 
„ soli , ed a persone di gran considerazione ; le cui arme, 
,, con la Croce della città sopra , lui riconfermata dalla 
„ Republica, sin oggi si veggono in Campidoglio . Del- 
,, la qual richiesta così scrive VOrtino iquetn hominem facile 
„ quidem petenti Pontifici concessit Alphonsus , egre tamen 
„ oh eo divelli , vel ipso absente regnata suum regi posse ar- 
„ bitrabatur „ . Prosicgue poi a dire , che in breve tem- 
po il Papa si disgustò col Re di Napoli per ragione dell* 
amicizia , clic questi con Giacomo Piccinino teneva nella 
guerra tra’ Veneziani , e Senesi . Onde Arano , chiesta li- 
cenza da Calisto , se ne ritornò in Napoli ad esercitar i suoi 
impieghi di Consigliere , e Presidente della Camera della 
Sommaria ; morì in Capoa , e fu sepolto nella Cattedrale 
colla seguente iscrizione . 

SEI’VLCHRUM III. ARANI 
CYBO PRORECIS NEAP. AC 
ROMAE PRO CALISTO III. 

PRAEFECTI QVI ANNVM 
AGENS 80 . OBIIT 1457» 

Dal 


(t) Dell» famigli» Cibo. 
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Dal Gigli dicesi successore del Senator Cibo Ludo- 
vico Caccialupi, senza indicare alcun documento. Ma dalle 
scritture dell ’ Archivio Vaticano se ne ha certa notizia, che 
eqli fu eletto nel suddetto anno 145 5. Ed il Cartari (1), par- 
lando di Giovati Battista Caccialupi da Sanseverino nel rice- 
tto , ne fa di lui menzione con dire : in civitate Bononiae ca- 
detti familia viguit , e qua prae caeteris prodii i Lvdovicus de 
Caccialupis anno 1455. successor in ojficium Senatoria Urbis , 
quod Aaron Cibo dimiserat . 

In questo stesso anno il Pontefice Calisto III. non so- 
lamente nominò , ed elesse Senatore il detto Caccialupi 
a 1 2. giugno , ma anche Givnio Marino de’ Gradi , Cava- 
liere di Ragusi a 8. di detto mese, Tommaso di Spadainte- 
sta di Rittiini a 13. di settembre , c Pietro Tebaldeschi di 
Norcia a 27. di ottobre . De’ quali tutti l’ Abate Clarini (a) 
ci da notizia , citando il Registro del suddetto Archivio 
to. xxx. pag .5 5. t. e 84. c il ro.xix. pag.zSo. t. e 263. , riflet- 
tendo ancora , che del ^Marino de’ Gradi, c del Caccialu- 
pi nella Serie stampata dal Salamoili non se ne fa alcuna 
menzione ; c ciò forse è avvenuto , per non trovarsene di 
essi loro alcuna conferma de’ soliti Statuti ; come all’incon- 
tro trovansi quelle fatte dal Spadaintesta , e dal Tebaldeschi •, 
de’ quali parleremo in appresso . 

Da i Capitoli della Zecca della città di Roma, formati 
in quest’anno 145 5. tra il Camerlengo Pontificio in nome 
del Pontefice , c della Camera Pontificia, quali estrasse dal 
Jib.xxv. Divers. Cameral.p. 3 5 ., e diede alle stampe l’Autore 
de’ Saggi di Osservazione su le monete antiche Pontificie (3), ap- 
parisce , che ancor durava la giurisdizione del Senatore su 

H li h 1 la 

<t) Syllab. Adroc. Coniist. pag. 69. (3) Appendice de’ documenti p»- 

(2) Appendice de’ documenti pa- gin. 108. num. 29. 
gin. 228. not. d. 
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la Zecca di Roma j mentre pag. zio. Icggcsi tra essi Capi- 
toli il seguente : Itent , quod dominus Scnator Urbis , et alti 
Officiale s ipsius Urbis , ad instantiam dicti SMaristri te- 
neantur , et debeant cogere , et gravare Ubar ante s tu dieta 
Zeccha , si non venieat ad laborandum nisi insta causa ces 
excus averti . 

Nel 14 5 esercitò il Senatorato Paolo de Bertacchi- 
nis(j), che altri scrissero de' Bernardinis , di Fermo . Fa 
egli assai celebre per la gran dotrina ; secondo leggesi ra 
una storia SU SS. Fermati a ; e fu antenato di Giovanni Ber tac- 
chino y notissimo giureconsulto , che fu il primo a dar alle 
stampe Repertorj . 

Nella Storia di Spoleti di Bernardino Campelli si legger 
„ anno 1455. Nel medesimo anno, che fu Spoleti prodi- 
„ giosamcntc abbondante, concorse la città con libera con- 
„ tribuzionc ad un sussidio ( come dal libro delle rifop- 
„ manze di Spoleti di quell’ anno al fol. 1 91.} che per la 
„ guerra, che il Papa, subito seguita la sua coronazione, 
„ deliberò di voler muovere a i Turchi ... e nel seguente 
„ anno corrispose Calisto al merito della città , deputan- 
„ do al governo di essa Pier Luigi Borgia suo nipote , e 
„ creando Senatore di Roma Pier Luigi Martorelli , uo*- 
„ ino di molte parti , e di antica nobiltà nella sua patria 
„ di Spoleti r che , onorato dagli Orsini dell’ amie , e co- 
„ gnome loro, avea conseguito il grado di Cavaliere dall’ 
,, lmperator Federico , che poi dall’ istesso Calisto gli fu 
„ confermato per tutti i suoi posteri con titolo di Conte, 
„ c con potestà di creare altri Conti , e Cavalieri „ . E 
Severo Wmcrvio nella sua opera inedita do rebus gestis Spo- 
letinorum , fa di lui il seguente elogio : Petrus Philipp «J 

éMar- 

{}) Stai, mercat. pan.ioijalii 1456' 
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éMarturellius luris Doctor non vulgaris y a Pio II . , et a Cali- 
sto III. Comes , et CMiles cum potestate milita , et Comites 
creandi , faetns est . C alisti Pont, cornpater fuit , multaque 
familiaritate illi coniunctus : Romae ab ilio Senato)’ electus 
est ì fuitque a Romanis Civitate donatus . db Vrsinis omnibus 
'Desino nomine , et cognomino , et insigniis decoratus fuit . 

Idem a Friderico Imperatore eques creatus , et multos JUdgi- 
stratus insignes gessiti Ambrosium Patrem suum eiquestri digni- 
tate a Calisto Pont, decorasi fecit , omnesque natorum suorum 
natos,et successores in perpetuum ea dignitate ornari impetra- 
va ; clarurnque virum x se , et post se , suos a se nominat i cla- 
ros studuit . 

Successe poi nel 1457. ^alterando, che altrove lcg- 
gesi Balcerando de Ribes, di Catalogna (1) . Indi nello stes- 
so anno Pietro Tebaldeschi di Norcia (2) » 

A'23. di ottobre del suddetto anno 1457. fu eletto Gia- 
como Silvestrini , parimenti di Norcia ; ed esercitò la ca- 
rica in questo , e nel seguente anno 145 8. E ciò apparisce 
dal Registro di Calisto III. to. 30. pag. 305. t . , e dall’ introi- 
to , ed esito della Camera pontificia , to. 547. pag. 146. t. e 

i-jo.to. 699. pag. 51. t.e 13 1 citati dall’ Abate ^Marini I 

nella sua opera , più volte accennata , degli Archiatri Pon- 
tifici 0 )* Nella vita del Pontefice Paolo II. , estratta da un 
Codice della Biblioteca Angelica (4) si legge del detto Gia- 
como : Ea tempestato Stasius , et Garganus alterius partis pri- 
mores , viri agrestes , ac ferocissimi sitmmam Reipublicae Nur- 
sinae tenebant , quorum quidem arbitrio plures viri egregii at- 
que insignes militaribus omamentis , et litterarum studiis x Nur - 
tini patria y exules facti sunt j fuerantque inter exules Benedi- 
ente 

CO Stat. irti» lina* 4. Jnlii et Boa- Cj) To. *• Aggiunte , e correiion 
rior. 8. Januarii 1457. pag. 34». 

(*} Sut. auddetti 1477. C 43 Sumpau in Roma 1740. p. a 9. 
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ctus CMcdicus tota. Italia celeberrimus , et Eques lacobus Legum 
Doctor pracclarus , qui Senatorium CMagistratum magna cum 
laude in Urbe saepius egit , atque item tntle s ; ac multi quoque 
Cattarci iuris , et Poti tifi cii , diversaruenque disciplinarum Do- 
ctores baud vulgares , qui pari animo e am rerum sortem in- 
dolente! , armis , ac militum vi , patriam repetere tentarunt , 
quando aliter cis reditus patere non poterai . 

Abbiamo anche ben volentieri qui trascritte le suddet- 
te parole, su ’l riflesso , che possono indubitatamente ser- 
vire a far ricredere a quei tali , che avvezzi a giudicare dal 
fasto , e dal lustro, in cui oggidì veggono vivere le perso- 
ne nelle Metropoli , sfatano tutto quello , che hanno di me- 
rito , e di prerogative le persone, o nate , o viventi nelle 
città provinciali j dimodoché con somma ignoranza ardi- 
scono di asserire , che i Senatori de’ tempi passati , che non 
leggono rivestiti de’ luminosi titoli di é, Marchesi , Conti etc. 
siano stati tutti gente di basso rango , perchè semplici Giu- 
reconsulti ; non sapendo , che allora questi erano riputati 
i primi Signori delle città , c che furono perciò anche giu- 
reconsulti, ed ambirono di esserli quei , che il volgo crede 
esser stati i soli signori, perchè ora veggonsi i loro discen- 
denti per 1 ’ acquisto de feudi , Duchi , Marchesi etc. come 
ognuno può osservare nella storia de’ tempi passati ; nella 
quale si legge altresì , che i giureconsulti , di essi forman- 
dosi la CMilizja Togata per la difesa de’ litiganti ne’Tribu- 
nali , ■TMilites „ erano chiamati , voce che equivale a quella 
di Cavaliere (i) . 

Nel sopraddetto anno 14.5 8. Tommaso Spadajntesta 
di Rimivi subentrò ad esercitare il Senatorato , ottenuto 
fin dall’ anno 145 5. (2) . Confermò i Statuti dell’ arte del- 
la 

( 1 ) Pietro di ftefano Descriaione de’ CO Documenti dell’ Arch. Vatican. 
luoghi Santi di Napoli p. 18. ed.ijdo. 
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la lana a 11. giugno, c quelli de’ Vaccinari a io. luglio 14.5 8. 
Nel Diario dell ’Infessura ( 1) si legge , che ,, eodem anno , et 
„ mense augusti die 6.morì Papa Calisto IIII. ... „ ed in quel- 
,, lo stesso dì morì anche Tommaso Spadaintesta, Cava- 
,, licre , e Senatore di Roma ; sicché Roma stava , e scn- 
„ za Papa , e senza Senatore . 

Trovasi Successore dello Spadaintesta nello stesso 
anno 145 8. Giovanni de Leone , di Padova ; e di lui se ne 
ha memoria nell’instrumento della vendita, fatta dalla Signo- 
ra Ginevra , vedova del nobil uomo Tommasso Casati al 
Car diual Bessarione della casa, situata al lato destro della 
Chiesa de’ SS. apostoli . Le parole del quale insrrumcnto , 
esistente nell’ Archivio della detta Chiesa, c publicato da 
Luigi Bandini (1), sono le seguenti : In nomine Di’ti amen 
Anno Domini millesimo quadragesimo quinquagesimo oc t avo , 
pontificatus Sanctissimi in Christo patria Domini N. D. Pii 
divina providentia Papae II. Indice. VII. mens. septembris 
die 17. In praesentia mei Notarti , et testium infrascriptorum 
ad hoc specialiter vocatorum , et rogatorum , constituta perso- 
naliter coram sapienti viro D. Gilfredo de Caballis de Ferra- 
ria Legum Doctore , Indice Palatino , et Collaterali Curiae 
Capitolii , et magnifici Viri D. Johannis de Leone de Padua 
Legum Doctoris , et militis , Dei grafia almae Urbis praesentis 
Senatoria ysedentis prò Tribunali in quadam capsa lignea in 
Anticamera , sive Captila infrascripti Rmi D. Episcopi , et 
Cardinalis , in Palatio SS. Apostolorum , quem locum ob reve- 
rentiam infrascripti Rmi Domini , et houestatem infrascriptae 
Dominae venditricis , prò suo Tribunali ante omnia elegit , 
et deputavit Nobilis Domina Genepra , relieta q. nobilis viri 
Thomae Casati de Fuscis de Regione S. Angeli , ma ter , 

et 

(1) Mur. R. I. S.t.14. p.ujtt. (2) Vii» det Csrdinil Besurione p.yp. noi. 7. 
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et tutrix , er persona, legitima Catherinae , et éMariannae fil . , 
<•/ baertd. qm. Tbomae Casati de Fuscis etc. 

Fu eletto poi nel 1458. Sceva de Corte , della dio- 
cesi di Pavia , per un anno da principiare alle calende del 
prossimo dicembre (1) ; e fu fornito di molte straordinarie 
facoltà (2) . Ma dal Gigli , per non aver trovata di lui al- 
cuna conferma de’ soliti Statuti , non se ne fa menzione . 

Il detto Gigli è anche nell’ incertezza dell’ anno , in 
cui fu Senatore Servando d’ARCA 5 e perciò dice, che si tro- 
vano tre Senatori di detta famiglia in varj differenti tem- 
pi , e che di questo vi c la conferma de’ Statuti de' Vac- 
cinari a 2 .gennaro 1459. ed a 5. luglio dell' istesso anno . 
Al Servando fu successore Guido de Piccolomini di Sie- 
na $ leggendosi in un instrumento , esistente nell’ Archi- 
vio del Convento di S.CMaria del Popolo : 1459. 31. augusti 
Amadeus de Pirottis , et Collateralis etc. Guidonis de Piccolo - 
minibus de Senis , Senatoria illustris . 

Dall’ istesso Gigli in quest'anno 1459. si registra 
ancora Giovann- Antonio de Leonelli di Spoleti , citando 
poi la di lui conferma de’ Statuti dell ’ arte de ’ Vaccinar* di 
ottobre 145 8. c de’ 3. novembre 1459. Egli però non fu Se- 
natore nel 145S. , ma bensì nel 1459. in tempo che il Pon- 
tefice Pioli, partì di Roma, lasciando suo Legato il Car- 
dinal di S. Pietro in Vincala ; e non ebbe il cognome di 
Leonelli , ma di Leoncilli ; come il tutto apparisce dal se- 
guente documento della di lui deputazione in Senatore , 
esistente originale presso de’ sig. Leoncilli di Spoleti , discen- 
denti del detto Senatore . 

Nicolaus tit. S.Petri ad Vincala S. R. E. Praesbyter Car- 
dinali s , Almae Urbis ref. Provinciarum Campania r, et éMari- 

tìmae , 

CO Rcgist. di Pio II. to. xlvlll. pi- open to. 2. pig. idi. c 1 6f. noi. io. 
{io. no. citato dii Mirini odia sui (l) Rcg. suddetto t. II. p. 134. e m-t. 
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ima. e , Patrimoni i S. Tetri in Th ascia , Ducatus Spoletani , 
Perusiae ì et specialis Commissione Sabinae , et in Arnulphorum 
Terris Legatus ref. ^Magnifico Viro Duo Joauni Antonio de 
Leoncillis $ Militi Spoletano , Almae Urbis Romae prò SSma 
Dno N., et S. R. E. Senatori Illustri Salutem in Domino . Cam 
SSmus D. N. nuper intellexisset , almae Urbis suae Romae de 
Senatore extraneo fore providendum , per litteras suas , in for- 
ma Brevis factas y nobis commisit , ut de Persona tua , quae ei 
acceptissima est , ut multipliciter commendata propter since- 
ram , et constantem fidclitatem , qua erga Sanctitatem suam 
et Romanam geris Ecclesiam , caeterasqu e virtutes , quibus 
Personam tuam , multorum testimonio pollere percepit , Sena- 
tus lllustris officio provideremus , Nos igitur illius Commis- 
sionis , et praeterea ex iniuncto nobis Legationis officio , ra- 
ti onibus praefatis , et aliis etiam inducti , ut illa tibi liben- 
ter concedamus , quae in tui honoris cedant augumcntum, ple- 
nariarn de industria , et prttdentia tua in Duo ftduciam gcrcn- 
tes,quaeque tibi commiscrimi fideliter , et laudabilitcr cxcque- 
ris praesertim in alma Urbe , quae leges potissimum candiditi 
quibus omnis civitds , atqne hominum congregano posset re- 
gi salubriter , et feliciter gubernari , et quae Principum Aposto- 
lorum , aliorumque Sanctorum Sanguine decorata , et conse- 
crata est . Ad conservando! in SSthi D. N. specialiter absen- 
tia , statum firmum , prosperum , et tranquillum justitiae , et 
quietisi te almae Urbis Senatorem lllustrem , eiusque Terri- 
torii , et Districtus prò SSmo D . N . , et S. R, E. prò quadri- 
mestri usque ad Kalendas Januarii proximi,a data praesentium 
inchoando , et ut sequitur finicndo , cum Officialibus , lurisdi- 
ctione , Familta , salano , honoribus , et oneribus , privilegiis 
immunitatibus , praerogativis , et emolumentis consuetis , prae- 
sentium tenore , et B. D. N. ut praefertur commissione , et 
vostrae Legationis auc tori tate facimus , constituimus , et etiam 

h i i depu- 
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eleputamus , libi nibilominus omnia , et tingala , qua e ad offi- 
ciata ipsum necessaria faerint , et opportuna , et quae alii 
ipsius Vrbis Senatores hactenus facere potuerunt , seu debue- 
runt , sccundum formam statatorum Vrbis , vel de Jurt , ac 
insuper nostrae Constitutionis de totius constiti nostri consenta 
approbato , ordinatione faciendi , mandandi , et exequendi 
facultatem plenariam concedente! , Nos enirn sententias , quas 
rite tuleris , et poenas , quas rationabiliter statueris in rebclles y 
ratas , firmas , et validas habebimus , et tenebimus , et ha - 
beri , et teneri mvielabiliter procurabimus , et mandabimus : 
easque faciemus auctore Domino usqae ad satisfactionem con- 
donata firmitcr observari ; mandantes quoque spectabilibus 
■viris Dnis Camerae alraae Vrbis Conservatoribus , ac caeteris 
omnibus IMagistratibus , et Ojficialibus , quorum interest , a ut 
interesse potest , quatenus te ad huiusmodi Senatus officiata , 
eiusque exercitiura recipiant , et admittant , ac recipi , et 
admitti faciant , prout moris est ; omnibusque , et singulis iis , 
ad tuum officium , ipsiusque exercitium spoetare noscun- 
tur , pareant , cf intendane , ar de salario consueto tibi , de- 
bitis , rf solitis temporibus integre , c»/w effectu respon- 
deant , ac faciant usque ad satisfactionem responderi ; Jfaf«- 
torum Vrbis prescriptorum tenore , cf forma minime mutata . 
Alio quia sentcntias , seu poenas ì quas praesentibus nostris Ut • 
teris contrafacturis rite tuleris , seu statueris , ratas habebi- 
mus , ff faciemus mviolabiliter , usque ad satisfactionem inte- 
gram observari . Volumus autem , quod antequam ipsum offi- 
ciata incipias exercere , in manibus nostris de ipso fideliter , et 
laudabiliter exercendo , et de constitutionibus nostris praefa- 
tis firmiter observandis , et aliis , fidelitatis debitae praestes 
in forma consueta luramcntum . Dat. in Vrbe apud Sanctum 
Petrum in Palatio Apostolico , die prima mensis novembris 

anno a Nativitate Domini ^Millesimo quadringentesimo quia- 

qua- 
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qudgesimo nono . Ini. septima , Pont. SSrni D. N. D. Pii . Di- 
vina Providentia Papae li. anno primo. Jo: Andreas Abbasellis. 

lndictione VII. mensis novembris die Dominico secan- 
do 145 5?- 

Representata fuit praesens Bulla coram Magnifici Viris 
Ceccho de Marcelhnis , diario Diotaiuti , et Petrutio Nuc- 
cioli Conservatoribus Camerae almae Urbis , in Podio Parla- 
torii Palatii Apostolici existen. et leda , et publicata ibidem 
per Antanium Simonis , Scribam Sac. Senatus almae Urbis , 
coram aliis Officialibus , et toto Populo , more consueto . Qui 
D. Conservator cum ea debita reverentia , qua decet , ipsam Bul- 
lam recepit in praesentia Domini Joannis Antoni Senatorie in - 
troscripti , supra ipsius Bullae tenorem delato sibi prius iu- 
ramento manutactis sacrosanctis scripturis de observand. sta- 
tut. Urb. in manibus Magie tri Simonis de Theobaldis,unum ex 
Cancellariis almae Urbis , recepit , et admisit , et mandavit 
ipsam Bullam in libro Palatii ipsorum DD. Conservatorum re- 
gistrar! omni etc. 

Ego Antonine de Muscianis Scriptor ad vitata DD. Con- 
servatorum de mandato ipsam registravi in eodern libro sub 
f. 154 ,,etad fidem etc. 

Di questo Giovann-Autonio Leoncilli ci somministra 
Marco Ubaldo Bicci (1) un documento, da cui apparisce, 
che i Senatori in quei tempi erano ancora soggetti al Sin- 
dacato . E perciò non abbiamo voluto tralasciare di tra- 
scriverlo . 

In nomine Domini Amen . Coram vobts nobiltbus , et spe- 
xtabilibus ì et egregiis viris Domino Tranquillo de Boccapaduli- 
bus , Legum Doctore , et Jacobo de Cesarinis , et Paulo Domini 
C indi de Lenis ,Smdicis y et Sindicatoribus, electis et deputati s 

I i i a per 

.CO della famiglia Boccapaduli pag. 6 S. noe. c. . 
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per Rcverendissimum in Christo Patrem,et Dominum Dominum 
B. Episcopum Mantuanum, Almae Vrbis Gubernatorem , etc. ad. 
sindacandum magnificum virum Dominum Joannem Antonium 
de Leoncillis rnilitem , et Legum Doctorem , dudum Almae Vr- 
bis Senatorem illustrem, ejusque Judices Collaterale* , r.ecnon 
Dominum <t %latthacum de Trivio , et Dominum Carolum de Spo- 
leto , Judices Maleficiorum olim Curiae Capitola , et dicti ohm 
Domini Senatori* , et alio* eius Officiale* , famulo* etc. H.Ar- 
cliiepiscopus Cretensis S. D. N. Vice-Camcrarius . die 3. ia- 
nuarii 1450. 

Nelle lettere di Girolamo Allotti , Abate del Monaste- 
x ro Aretino de’ Casinesi , se ne leggono due, dirette Al- 
berto Leoncillo Spoletano , una in data del 1471. l’altra in 
data di Arezzo a 4. giugno 1474. (1). E nelle medesime si 
fa menzione di suo padre Giovanni Antonio , e specialmen- 
te in questa seconda colle seguenti parole : splendidissime 
Equiti patri tuo domino loanni Antonio per te cupio commen- 
dati , teque , et suo* omnes bene valere . Quindi c , che Gab- 
briello Maria Scaramagli nelle note alle dette lettere scris- 
se : Leoncillorum familia Spoleti adhuc floret , quam praeteri- 
to seculo inlustravit AtJtonius Leoncillus Episcopus Termula- 
n us . Ex e a prodiit Albertus , qui fuit Potestà * , ut dicunt , 
Florentiae , et Senator Vrbis , ut constat ex monumenti s huius 
familiae . Ed alle parole : ob immortalia in me vostri paren- 
ti* officiaste. : aggiugne la seguente nota : scilicet loannis An- 
tonii Leoncilli viri doctissimi , quem anno 1459. Pius IL, ab 
Vrbe discedens, Senatorem constituit . Antea is fuerat Potestà s 
Florentiae , ubi uxorem duxit nobilissimam feminam Bartho- 
lomeam Albertiam , ex qua suscepit praefatum Albertum , sic 
vocatum a cognomino conjugis . In nostri s tabuli s lego , no- 
strum 

(0 To.i. mino. 4». e io. 1. num. 4S. 
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strutti Auctorem anno 1466. donasse Io anni Antonio , fune Pe- 
rusiae Votestatem agenti , cultros Aretii elaboratos , qui nomi- 
ne fuerunt celebres fere usque ad haec nostra tempora . 

Fu poscia dallo stesso Pio II. eletto Rettore delle Pro- 
vincie di Campagna , e ^Marititna ; come leggesi in un Bre- 
ve Pontificio , a lui diretto a 13. di gennaro 1451. in oc- 
casione della carestìa di grano nell'anno antecedente 14(50. 
perchè permettesse alla città di Terracina di potersene 
provvedere (1) . 

Grandi tumulti cominciarono a sentirsi in quest’ anno 
nelle provincie dello stato Pontificio , c primieramente in 
Roma ; dove si vide formata una nuova società di Ladroni , 
i quali aveano per loro capo un tal Tiburzjo . Ella era com- 
posta di trecento Giovani Romani i più libertini , scape- 
strati , e temerarj a segno , che i Magistrati non ardivano 
di castigarli . Pio II . , che allora trovavasi in Siena , stimò 
scrivere la seguente lettera a i Conservatori di Roma, rim- 
proverandoli della loro condotta ; siccome leggesi nel Rai - 
naldo (a) , che 1’ estrasse ex lib. brev. pag. 153. 

Pius Papa II. Conservatoribus Urbis . Dilecti filli etc. In- 
telligimus graves excessus , qui Roma e quotidie fiunt . Audì- aq 

rnus edam , Romanos solum esse , qui talia faciunt , nihil por- 
ro in Civitate tutum esse a perdita iuventute . Gubernator no- 
ster , quem Ulte posuirnus , post pulsatam familiam suatn, post 
suscepta multa ludibria , necesse habuit , ut rebus suis consule- 
ret , in Palatium Apostolicum ex Urbe refugere . Quanto b ono- 
ri , et consolattoni nobis haec sint , cogitati facile potesti quan- 
tum bonae famae Romano nomini ajferant , palarti est omnibus. 

Nuntiantur non dubie ista per varias mundi partes , et qui 
audiunt , in Urbe moram tutam non esse , ncque bine , ncque 

ex 

v 

CO Contatori Hii. Terne. I.i. c.l». p.llf. (O Ad ann. I4<0. ■. 9. 
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ex patria venire ad Vos audent . Vox omnium una est , Popu- 
lum Romanurn dominum suum non recognoscere . Nemo est , 
qui non iudicet , corrigi baec mala facillime posse , si vos modo 
velletis , neque emm Latrones externi , nec milites nostri baec 
faciunt , sed filli vestri , in quos domesticum habetis imperium. 
Dum éMantnae eramus , nihil tale emergebat, quieta omnia Ro- 
mae nuntiabantur : at postquam Senas redivimus , armatae 
sunt in opprobrium nostrum praedietorum catervae j quod sa- 
ne cur accula t , non satis cognoscimus , intelligimus tamen a 
civibtts vestris Primores Urbis ideo incentivum dare bis malis t 
et pati excessus augeri , ut nos talibus moti celeri ter redea- 
mus . Errant tota ratione , qui ex malefactis beneficia m a no- 
bis expectant ; obedientia , et humilitas inducere nos ad reditum 
poteste non alla rebellio ; ii emm sumus , qui ut precibus iu- 
stis facile ducimur , sic minis , et protervia in diversum aufie- 
rimur . Scripsirnus alias V obis , et per eos , quos ad nos mi - 
sisti , dici curavimus , quae causa nos Senis teneret , quid 
etiam animi ad rcditum esset : eadem nunc nobis est ratio t 
idem redcundi firmum propositum . V erum hoc vobis edicimus y 
si perseverare in scandalis civitatem senserimus , et opera ve- 
stra illa non folli , sicut facile possunt , cogemur non solunt 
nos non redire , sed Curiales nostros , quos audtmus cum perico- 
lo esse , ad nos evocare ; quod ne accidat , erit prudentiae ve- 
strae in tempore providere . Datum Senis xxx. martii anno i. 

Sembra , che a capriccio il Gigli , e lo scrittore della 
Serie stampata dal Salomoni abbiano in quest’anno 1460. 
registrato tra Senatori Alessandro Piccolomini da Siena j 
confessando nel tempo stesso di non aver trovato di lui al- 
cuna memoria . E certamente era molto difficile il trovarla; 
perchè a 1 1. di agosto del 1459. da Pio IL fu nominato Se- 
natore Francesco degli Aringhieri da Siena per un seme- 
stre , da cominciare al primo di gennajo dell’ anno seguen- 
te 
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tc 1 460. (1) . In fatti confermò i Statuti de Vaccinari a 
17. aprile del detto anno . E nell’ atto di prender possesso 
del Senatorato , essendo solito recitarsi da i Senatori una 
breve allocuzione , 1 ’ Arìnghieri suddetto recitò la seguen- 
te , che leggesi nell’ opera di Agostino Dati (2) col titolo : 
Pro novo Senatore Urbis ad Quirites . 

Quum nibil sit Romano nomine nec praeclarius quìcquam 
noe splendidius , Illustrissimi Patres , et Quirites ornatissimi : 
statuo ne rei magnitudini , et buius loci auctoritati iniuriam 
fecisse videar , quae ipse consentanea arbitror brevi oratio - 
ne , ac sermone complecti : si tutius , si melius est de rebus 
magnis panca potius , quam dijfusiora proferri . Ac primum 
praestantem , et nobilissimum equitem N. magnis laudibus di- 
gnitm esse iudico . Qui sapicnter quam moderate quam lauda - 
biliter eum {Magistratum gessit , quo nullum ampliorem , nec 
maioris dignitatis esse non immerito arbitramur . Nam cum 
sit una iustitia praeter caeteras omnes eximia , atque excel- 
lentissima , et mater quaedam , ac Regina virtutum , illam 
maxime tueri dcbcnt ì qui buie praeclarissimo Senatorio muneri 
praesunt j siquidem iustitiae exercitatione bumana concili atto , 
et socie tas conservatur , civitates feliciter gubcrnantur ,pax t 
idest summum inter res omnes humanas bonum , ocium , et tran - 
quillitas ejflorescit , et plenitudo , atque ubertas expetendarum 
rerum omnium , quam virtutem diligenter colentes , qui batic 
urbem gloriosissimam praeclare fundatam reliquerunt , adepti 
sunt totius Orbis imperium . At nunc quidem cunctis terrarurn 
omnium populis antecellit , et observatione iustitiae , et rerum 
cunctarum laude , praesertim cum illam Deus sedem , et do~ 
micilium esse voluerit Cbristianac,atque Apostolicae dignitatis j 

< cui US 

CO Regist. Vitie. to. xtTIIl. pi- CO Lib. j. Orationum oratio xxiz. 
gin. liti, citato dal Marini nella iai pag. tl.edit. i;oj> 
opera to. ». pag. idi. a 1 6j. not. ao. 
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cuius fundamenta vere posita sunti n montibus sanctis : cujus 
non secus quam Syon diligit portas Dominus super omnia ta- 
bcrnacula Jacob, Civitas Dei Roma , de qua gloriosa dieta sunt . 
Quae praec/ara buius inclytae , et dominanti muntra , cum 
mecum considero , supplex deprecor eum , qui celos , et cuncta 
gubernat , ut cam rnibi in hoc Senatorio munere tribuat facul- 
tatem , ut servare tantae Urbis decus , et tueri iustitiam in 
hac excellentissima civitate valearr , cum surnrna buius gloriosi 
Populi pace , ac felicitate, ad S. R. Ecclesiae amplitudinem , et 
Sancti Pontificie Pii Secundi gloriam , et illustrissimarum Pa- 
ternitatum vesti- arum splendor em . Ad quam rem omnem ipst 
et fidem , et operata , et accuratissimam industriam adhibebo . 

Dopo terminato il semestre dell’ Aringbieri successe 
Ludovico Petroni , parimenti da Siena , eletto a ip.febra- 
ro dello stesso anno 1450.(1) . E confermò i Statuti dell ’ 
arte della lana a 14. settembre . Di questo Ludovico Salimbe- 
ni , già de’ Vetroni , si legge nel Diario Senese (2) , che 
„ fu Conte Palatino, e Cavaliere Cesareo, Ambasciato- 
„ re della Rcpublica ad Alfonso Re di Napoli $ ed essendo 
„ in quei tempi riputato uno fra più savj , ed onorevoli 
„ Gentiluomini della 7 Vro*»<* , non clic della Patria, ebbe 
„ in appresso delle prime incumbenze della Rcpublica . 
„ Ove nel 145 1. venendo a Siena Federico Imperatore fu 
„ destinato a portar lo stendardo imperiale , c salutar Ce- 
„ sare in nome della Signorìa . Nel 1454. fu eletto con 
„ somma autorità sopra la guerra co’ Conti di P itigli ano , 
„ e poco dopo fu mandato due volte Ambasciatore a Pio li. 
„ che una per prestargli obbedienza nella sua csaltazio- 
„ ne , ed allora fu da Sua Santità fatto Cavaliere , c 1 ’ altra 
„ nel Concilio di CMantova , dove in nome della Rcpubli- 
. ca 

C* ) Rrgw. iuJ. ro. xx*v. p. joj. e 49, giorno 31. <iel mese di nurzo 

lì} Stampite in Siena 1731 p. 4!. in cui si parla delia famiglia Petroni . 
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„ ca soscrisse i Capitoli , per la spedizione contro il Tur- 
„ co j onde meritò , che Vio II. lo facesse Senator di Roma* 
„ come precedentemente era stato fatto ancora da Euge - 
„ nio IV. nel 1441. Egli pure nel 1464. fu uno de’ quat- 
„ tro Ambasciatori di ubbidienza a Paolo li . , ed in fine fu 
„ caro a molti Principi, fra quali Francesco Sforza Duca eli 
„ ^Milano fecelo suo Consigliere , ed amollo per la sua 
„ lettura , della quale diede il miglior saggio nel tradur- 
„ re dal greco 1 * istoria de * Goti „ . E tutta questa serie de' 
fatti si comprova dall* Autore di detto Diario con citare 
non solamente le carte, esistenti nell’ Archivio di Siena , 
ma i Diplomi, e memorie , che si conservano appresso i Si- 
gnori Petroni ; della qual famiglia fu detto Ludovico , figliuolo 
di Salimbene Petroni , che fu Ambasciatore al Re di Napoli , 
ed altra volta al Duca di Calabria . 

Nell’anno 1461. assunse 1 ’ esercizio del Senatorato 
Cristoforo Malvicini , Viterbese . Di cui nel Registro Va- 
ticano {1) trovasi notizia, che proseguì ad esser Senato- 
re nel mese di marzio di detto anno . E l’Autore della No- 

v-O 

tizia della famiglia Boccapaduli (2) ci somministra dello 
stesso Senatore il seguente documento , che esiste nell’Ar- 
chivio di detta famiglia. 

Vobis magnifici Conscrvatoribus Camerae Vrbis teno- 
re praesentium committimus , et mandamus , quatenus cum 
de mandato Sanctissimi Domini nostri Papae , viva e vocis 
oraculo nobìs facto , deputavimus ad sindacandum secundum 
formam statutorum Vrbis CMagnifcum Dominum Cbristoforum 
de CMalvicinis de Viterbio Senatorem Vrbis , eiusque Officia- 
les , et familiam ., Nobiles Viros dominum Tranquillum Boc- 
capadule de Regione S. Angeli , ZMattheum Zane de Regione 

K k k Co- 

la) To. xl ix. p. jy. Mirini loc.cit. (>) Pag. SS. nor. c. 
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Columnae , et Laurentium de Velli de Regione Ripae y Cives 
Remano s , ac Pantaleouem de Pantaleis de Regione Arenulae 
Notar ium prò tempore praeterito , quo dictus Dominus Sena - 
tor una cum Ojficiahbus suis , et familia dictum Officium exer- 
cuerunt , necnon prò tempore futuro , quo ipsum exercebunt 
cum omnibus suis honoribus , salar iis , et emolumenti con- 
suctis , idcirco praefatos prò Sindicis , et ad officium sinda- 
candi dictum Dominum Senatorem y Officialesque , et fami- 
liari» suarn deputatos , babeaus , et adrnittatis . Volumus au- 
tor» dictum sindacatum incipit die prima maii videlicet prae- 
sentis mensis 1 46 1 . non obstantibus statuti Urbis y etc. Da- 
tum Romae in domibus nostrae residentiae die dieta prima 
maii 14^1. 4 * l° ctis s ‘£ n ‘ • F- de Baano Cancellarius . 

Posteriormente fu eletto il Conte Giovanni di Bal- 
biano, ^Milanese a 5. aprile dello stesso anno 1460. (i), 
ma esercitò la carica nel secondo semestre del 14^1. Ed 
egli nc partecipò la notizia a Giovanni de l Medici in Firenze 
colla seguente lettera (1) » 

Spetta bili , et egregie tanquam Tra ter honorande . 

„ Però che io sono certissimo ve darò consolazione, et 
„ piacere , intendendo Vui deli* esser mio , ve avviso co- 
„ me ogie fa xxini. dì che io intrai qua a Roma per Sena- 
„ tore , e per Dio gratia io in fine a qua sono assai bene 
yy veduto da questi Cittadini Romani , et me ne accolsoro 
„ con grande honore secondo la speranza mia : Pregove 
„ me vogliate racommendarc alla Signorìa di Cosmo et 
„ etiam di Piero, et se ve ritrovate mai andare a visitare 
„ la Signorìa del Patriarca , pregove me raccomandiate 
„ alla sua Sig. , et raccomandategli uno mio Fiolo, al 
„ quale è lò con la sua Sig. , de qua Nui non abbiamo no- 
yy velie alcune , peròchc io ve ne avisarebbe . Pretcrca 

pcr- 

(1} Reg. sul to.xLvin.p.114- Mjrin! l.cic. CO Usale Arch. di Finiate. 
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„ perchè in nostri Paesi siamo male forniti de Sag (*) usi 
„ da leva, vi prego vogliate trovar modo, che ne abbia uno 
Para che siano buoni : et scritto a mio Piolo che ve la 
„ ricorda, et se me li volete mandare , daretegli a lui , che 
„ immediate me li manderà, et farctcmi cosa molto gra- 
,, ta, et quanto più presto me li manderete , tanto più 
,, me farete piazcrc . Non altro al presente io sono sano , 
„ c di bona voglia, et il simile desidero sentire di Vili,. 
,, Romite die ultimo CMau 1461. Vester Johannes de Ballano 
„ JMiles^et Comes , ac Romae Senaior . Nella soprascritta; 
,, Honor abili , et egregio tamquam Patri bonorando Domino 
,, Ioauni de Jiledicis . Florentiak . 

Fu eletto di lui successore Carlo Buoncompagni di 
Visto, agli 8. di settembre dello stesso anno 1460.(1),. E 
nel Cartari (1) si legge : Carolus de Visto anno 1460. in 
tarndem Senatoriam dignitatem successor Joannis de Ballia- 
mo Comitis , et Equitis {Mediolanensis . 

Dopo il suddetto Senator Buoncompagni fu nello stes- 
so mese di settembre destinato Giacomo Delfino , Patrizio 
Veneto (3)- Ma di lui non trovasi alcuna conferma de 1 soli- 
ti Statuti ; e perciò non si legge registrato nella serie del 
Gigli , nè in quella stampata dal Salornoni . 

A 20. di agosto dell’anno 1461. fu deputato Giu- 
li io Marino de' Gradi , della città di Ragusi , che dovea 
cominciare 1’ esercizio della sua carica nel primo di gennajo 
dell’ anno venturo ( 4 ) . E tanto di questo Senatore , quan- 
to dell’ altro antecedente non si legge alcuna menzione 
nella serie manoscritta, c stampata. All’ incontro, si è in 
esse registrato nel medesimo anno 1461. un Cristofaro 
<Malvezjj , con dire soltanto , che nulla di questo si liane’ 

K k k 2 so- 

(■*) Ctsì , cioè Cani. (j) Registro suddetto to. XL»I i. pa- 

(O Keg.tud.t.x. p.i37-Marini l.cit. gin. .78. Marini loc.cit. 

(Z) Adyoc. Consister. Syllab. p. 8j. (4) Rrg. sud. to.xLix. p-40-loc.ctt. 
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soliti Statuti , e senza che di esso se n’abbia avuta qualun- 
que , benché minima , notizia . 

Nel 14 62. fu Senatore Giovan-Matteo Calandrine 
siccome ricavasi da una scrittura del 1474., ritrovata in No- 
rimberga tra le altre , appartenenti ad un Ramo collaterale 
di detta famiglia , ora estinto . E qui perciò ne trascri- 
viamo le parole , cioè . ,, Il detto Giova n SMatteo , Dottor 
,, di leggi , e figliuolo di un fratello cugino del Pontefice 
,, Nicola V . , e Senatore di Roma , officio nobilissimo , ed 
,, importantissimo , il quale amministrò con gran lode , e 
„ gravità : dalla morte del Cardinal Filippo de' Calandrini 
„ suo zio viene ad hereditare molti beni , e Palazzi in 
,, Roma , Lucca , Toscana , ed altri luoghi ; ma sendo do- 
„ poi venute in Roma diverse turbolenze , si risolse riti- 
„ rarsi interamente a Lucca , ove avea ottenuto dalla Re- 
,, publica zxi.gcnnajo 14 66. l’onorifico decreto, che 
,, intelligatur , et sit creatus civis originarius Lucensis cum 
„ omnibus privilegiis , muneribus , et honoribus ,, . Di que- 
sta famiglia , chiamata comunemente di Sarzjtna , ed an- 
che di San Pietro da vari feudi, e castelli, posseduti in quel- 
la parte della Lunigiana , nc’ quali soleva risedere , fu an- 
che il detto Cardinal Filippo de Calandrini , Vescovo di Bo- 
logna , e Gran Penitenziere j a cui lo stesso Giovan-CMatteo 
suo nipote fece erigere un sepolcro colla seguente iscrizio- 
ne nella Chiesa di S. Lorenzj) in Lucina . 

PHILIPPO CALANDRINO SERGIANEtf. 

BONONIEN. EP1SCOP. PORTVEN. 

S. R. E. SVMMO PENITENTIARIO 
NICOL. V. PONT. MAX. FRATRI 
IO! MATTH.- CALANDRINVS PATRVO 
CARISSIMO POSVIT . VJXIT ANNI 
LXXIII. OBIIT AN. SAL. CHRIST1 

mcccclxxvi. L'istes- 
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L’ istcsso Giovan-Matteo de ’ Calandrivi fu nipote di 
Catarina de’ Calandrivi , sorella uterina del detto pontefice 
Niccolò y.jC moglie di Cesare de’NoBin di Dallo in Carfa- 
gnana ; il quale fu anche eletto Senatore dallo stesso pon- 
tefice ; come riferisce il Targioui (i) nel dimostrare tanto 
la nobiltà della famiglia de Calandrivi , c di Andreola ma- 
dre di detti Niccolò V., Cardinal Filippo ,e Catarina Calan- 
drivi , quanto della famiglia de’ Nobili di Dallo , Signori 
della Vcrrucola de’ Rosi di Carfagnana , passati a domiciliarsi 
in Lucca (i). 

E poiché il sudetto Targioni , parlando delle seconde 
nozze di Andreola con Tommaso ^ figliuolo di Federico , Nobile 
Sartanese , soggiunge , che questi fu dell’ antica , già Cat- 
tolica , ed in oggi eretica famiglia de Calandrivi , dimorante 
al presente in Ginevra , ed in Basilea ; noi abbiamo stima- 
to qui riferire non solamente quando emigrò detta fami- 
glia da Italia , e quale ramo della medesima vi sia ritorna- 
to j ma ben anche tutte quelle poche notizie , che ci è 
riuscito raccogliere da varj autori . 

Primieramente egli è certo , che discenda tal fami- 
glia da Errico de’ Calandrivi ^ illustre Guerriere nel seco- 
lo xu. , di cui nell’opera di Pietro de Ebulo (3) si legge . 

Mane dato signo , tunc Calandrinus in alto 
Militi a e socium circuii agmen equo : 

Imperai , ut properent , tutum est properare Panormum 
Nec mora Teutonici iussa rubentis agunt 
E nel manoscritto , esistente nella Biblioteca di Berna , si 
osserva un’immagine in miniatura di un Guerriere, sotto di 
cui è scritto: Flenriius Calandrinus . Di questa istessa fami- 
glia 

CO Relazione di alcuni viaggi in To- CO D* rootibua aiculis.et rcbui inter 
•cani t. ?i. p.44j.edit. di Firenze 1777. Henricum VI. et Tancredum acculo 
(O I»oc. cit. pag. j 7. e aeg. xu. geatia . Basile* 1746. pag. ixj. 
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glia un ramo collaterale passò a stabilirsi in Sieilid ; ove 
ancora esiste , annoverata tra le famiglie Nobili della Citta, 
di Sciacca ; e meritò di ottenere dalla munificenza Reale le 
Baronie delle Terre del Lago , e di JHisirindino in det- 
to Regno (1) . 

Ritornando al Senatore Giovan-SUatteo , di questi fu 
figlio Filippo ; da cui nacque Giuliano , che con altre fami- 
glie Lucchesi in tempo della Riforma di Religione passò 
ne’ Grigioni , Valtellina , c Ginevra , indi in Francia , ove 
comprò il Castello di Lusarche ; furono di lui figli Gio- 
vanni , e Cesare , a cui 1 ' Elettore Falatino diede segni di 
molta stima , e morì in Norimberga . 

Giovan-Luigi primogenito del detto Giovanni passò a 
stabilire il suo domicilio in Ginevra nel 1413.. E da que- 
st* altro ramo discese Francesco de ‘ Calandrivi , eletto 
nel 1738. il primo de i Signori di quella Repubblica, e ri- 
tenne tal rispettabile , ed eminente dignità fino al tempo 
di sua morte . Il di lui figliuolo Francesco , tanto per i meriti 
de i suoi maggiori , che per i proprj , e personali esercita 
di presente in quella Repubblica la carica onorevolissima 
di Gran Maestro , o sia Generale dell * Artiglieria . 

Filippo il terzogenito di Giovanni comprò beni in 
Guienne, c Casa in Bordeaux . Il di lui figliuolo portatosi in 
Batavia ebbe numerosa famiglia; della quale il primogeni- 
to Teodoro ritornò nel seno della Chiesa , c fu Vicario gene- 
rale dell ‘Arcivescovo di Bordeaux . Suo fratello il Colonnello 
Filippo , anche egli Cattolico Romano , formò il ramo di 
quei Signori de’ Calandrivi , che ritornarono in Lucca nel 
1700.; dove furono ricevuti con tutte le onorificenze , ed 

ani- 

(1) Francesco Savastano Istoria del*, miglia de* Calandrini pag. ji. Palel- 
la città di Sciacca al c?p. io. della fa* mo ijló. % 
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ammessi alle nobili prerogative , delle quali attualmente 
godono i loro discendenti in quella città: 

E tutto ciò , che da noi fin qui si è detto , può leg- 
gersi nell’ autentico documento , che trascriviamo . 

Antiani,et Vexillifer lustitiae Reipublicae Lucensis . Cum 
Perillustris , et Nobilis Vir Franciscus Calandrini degens net 
fucrit deprecar us de autentico Testimonio , ex quo constet Fa- 
miliam , et Agnationem ipsius connurneratam esse ab anti- 
quissimo tempore inter Patricias bujus nostrae Lucensis Rei - 
publicae, ejusdem petitioni annuentes , plenam , ac indubiam 
fidem facimus Vniversis bas nostras inspecturis , a pluribus 
secults extitisse , et adhuc extare in bac nostra civitate di - 
ctam Familiam Calandrini , eamque inter antiquiores , et no- 
bilioresReipublicae nostrae iure optimo esse recensendam ; buius 
enim familtae bomines omnibus bonoribus , ac dignitatibus, qui- 
bus alti Nobiles Patricii frui consueverunt ,semper fuisse de- 
coratosi cum non solum maioris nostri consilii , in quo suprema 
residet Principatus potestas ,verum etiam dignità tem Antiana- 
tus , quae est maxima Reipublicae, adepti sunt ; illiusque viros 
continuo contraxisse cum Nobilissimi faeminis matrimonia. 

Testamur insuper, praeclaram batic Progeniem Calandrini 
de Sarzana antiquissimam babuisse sanguini coniunctionem 
cum summo Catholicae Religionis Pontefice Nicolao Quinto j 
buius enim fuere fratres ex matre Andreola Philippus, et Petrus, 
Phtlippus a fratre Pontifice Cardinalitia Purpura insignitus 
Bononiensi Legatione functus , durissima alia explevit mune- 
ra apud Sedera Apostolicam . Ex Petro autem altero ex dictis 
fratribus ortum babuit Joannes CMattheus , qui ad amplissi- 
tnam Senatori dignitatem evectus in alma Vrbe , inter Pa • 
tricios Reipublicae nostrae una cum suis descendentibus anno 
i\66. ex Senatus Consulto fuit adscriptus . Ex dicto Jeanne 
Mattheo natus est Philippus , qui Matrimonio contracto 

cum 
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cum Catharina Bonvisi ,pluries Antianatus honorem fuit 
consecutus , ac in pluribus legationibus apud Principes optime 
prò Repub/tca nostra, se gessi ; Philippi vero filius extitit 
Ju/ianus , qui i Matrimonio conjunctus cum Catharina Balbani 
suurn transtulit domicilium in Galliarum Regno , ibique an- 
no 1583. d iem clausit extremum 5 ejusque Ju/iani ex dieta 
Catharina filius Joannes procreavi Joannem Aloysium, et Phi- 
lippum ; primus incoia turo suurn Genevae posuit , in qua Civi- 
tate etiam nunc ex ipsius deseendentia honorificentissime mo- 
rato trahit dictus Franciscus Calandrini , bellicorum tormcn - 
forum Praefectus in illa Republica,qui est Filius alterius Fran - 
cisti , qui praecipuam obtinet Principatus Genevensis Dignita- 
tem . Ex Philippo altero fratre ortum ducit agnatio , et descen- 
dentia Calandrini , quae in Civitate nostra reperitur , ex qua 
plures egregii viri modo viventes florent , cum nonnulli in 
Patrum éMajoris nostri consilii numero sint, atque alterna - 
tim Antianatus obtineant honorem j et Petrus Theodorus al- 
ter ex eis maximo cum plausu^et commendatine CMajoris Rei- 
publicae Cancellarij mitnus substineat. 

Omnibus etiam pateatfinsignia Gentilitia dictae Familiae 
reperiti deuripta ì et delineata in Libro , ex Decreto Senatus 
confiecto , atque omni cum diligentia in nostra Cancellarla 
servato , in quo Stemmata Agnationum Nobilium hujus Reipu- 
blicae extant $ bisce Gentilitiis insignibus Familia Calandrini 
usa est ab antiquissimo tempore , cum depicta conspiciantur 
in quadam aede ì sita in Platea hujus Civitatis t nuncupata San- 
cii Petri Cigoli 5 quam domum anno 1447. Respublica lar- 
gita fiuit Illustrile ^Magnificat l Matrona : Dominae Andreolae 
mairi praelaudati Stimmi Pontificie , necnon dictorum Car- 
dinali Phillippi , et Petri , stipiti, ut prediximus , Familiae Ca- 
landrini , nunc existentis : Quae Insignia sunt Aurea Crux 
oblique posita ( Vulgo a Croce di Sant Andrea jin Campo ceru- 
leo , 
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1(0 , cui superius extat Aquila, tiigra expansis ahs > ut infe- 
rius me li us dcprchenditur . 

In quorum omnium testimonium bas pra esentes subscri - 
ptione secundi nostri Cancellarti ì expresse ad hasce explendas 
suffecti in locum dicti Cancellarti {Majoris de Familia Calan- 
drine , et impressione Sigilli Divi '{Martini munitas , fieri 
iussimus . 

Datum Luce ex nostro Palatio hac die 3 i.maii 1788. 

Petrus Aloysius Bambacari V . Cancellarius major . 

Nel 1463. successe Niccolò de SEVERiNis,di Siena (1); 
di cui ne parla V Vgurgieri (2) . Ed in un instrumento con- 
servato nell’ Archivio di S.JWaria del Popolo leggesi : 1463. 
1 5 . augusti Paris de Comìtibus de Casaliccbio , de Bononia , 
Collaterale etc. illustris , ac generosi militis , et Comitis D. Ni- 
colai de Severinis de Senis , Dei grafia almae ZJrbts Senato- 
re dignissimi Locumtenens etc. 

Nella Serie del Gigli , ed in quella stampata dal Saio- 
moni si colloca tra’ Senatori nel 1464. Lorenzo de Giusti- 
ni di Città di Castello , citando il Cartari (3), senza aver os- 
servata T opera del medesimo ; nella quale si legge : Lau- 
re» tius de Jus finis , de Civitate Castelli , Romae Senator dictus 
vice Francisci de Aringheriis ; che , come abbiamo sopra 
riferito, fu Senatore la prima volta nel 1461. e la seconda, 
come diremo in appresso , nel 1459., e principio del 1470. 
Dimodoché il detto Senator de’ Giustini non deve aver luo- 
go in quest’ anno 1 4^4. , ma nel detto anno *470. 

Avendo 1 * Abate {Marini publicato nella lodata sua ope- 
ra degli Archiatri Pontificj (4) un documento , per cui , co- 
me altrove abbiam detto , siamo liberi da quella confusio*- 

L 1 1 ne, 

05 Star, de Vaccinari jo.maii 14 tfj. ( 3 ) Jyllabus Advor.Conaisr. p.119. 

(il Pompe Sancii par. I.tit. II. pa- (43 Appendice de’ documenti pa- 
ti"- 3 M- gin. 167. ad 173. num. 57. 
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nc , che nasce nel vedere in un istcsso tempo più Senato-* 
ri , e specialmente presso i Scrittori delle Istorie Munici- 
pali il farsi menzione de i loro Cittadini Senatori di Roma 
in un anno , mese , e giorno ; in cui secondo apparisce 
da varj atti publici , erano nell' esercizio altri Senatori , da 
quelli diversi ; riceveranno in buon grado gli Amatori pre- 
cisamente di questa Istoria , il riprodurlo qui tal quale 
egli lo Ita estratto dal Registro Bullarum , et Officiorum 
Pauli II. to. xxi. pag. 149. Imperciocché in esso si osserva, 
che 1 ’ elezione de’ Senatori si faceva preventivamente , e 
1 ’ esercizio del Senatorato differivasi , come una specie di 
Fspettative , in altro tempo . Quindi è , che noi, dopo aver 
trascritto il detto documento, andaremo poi di mano in ma- 
no indicando, quali di essi Senatori, ed in che tempo, eser- 
citarono la loro carica ; perchè alcuni , o premorirono , o 
furono promossi ad altre cariche . 

Offici* Vrbis Romae , quae non imbussulantur (1) . 

Senatus . 

14^4. Die ultima augusti concessum est ad petitionem 
Rmi Domini B ononiensis ; nominando per eum videlicet D. Pe- 
tro de Albergatis , qui babuit per totum aprii. 1465. 

Dominus Ludovicus de Ufredutiis de Firmo babuit Bul- 
lam ad semestre post dictum D. Petrum sub dat. 8. Kal. octo- 
bris 1464 .ad petitionem D.Bononi \ die t.novembris 1465. ba- 
buit refirmam usque ad festum Natalis Domini prox. futur. 

1454. die 7. septembris concessum est post praesentem,et 
D. Ludovicum de Firmo , buie successurum , petente BJno Do- 
mino Spoletano, Domino Ioanni de Masseis de Narnia , et ba- 
bai t Ballas ad semestre sub dat. 7. id. maii 1 465. . Refirma- 
tus est ad alterum semestre , tamen de hoc non est factum Breve. 

CO cioè quelli Officiali , che non sono eletti a sorte. 
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1464. die 20. septembris concessum est quarto loco , vi * 
delicct post tres primos , quibus facta est concessio , Domino 
Petro de T ebaldis de Nursia, Stilliti, et Com. Palatino , <*c Do» 
et ori ad instantiam Rmi D. Cardinalis Rotlsomagensis ; babuit 
Dullam sub dat. 4. Kal. ftb. 1 4 66. expedit. 8. martii . llabuit 
refirmam ad semestre per Breve sub dat. 1 5. turni 1467. 

1464. die 9. septembris concessum est quinto loco Domi- 
no Petro de Cesis , sororio Domini Spoletani : ita se concessisi 
se dixit S. D.N., iste D. Petrus de Cesis babuit Bullam ad seme- 
stre post D. Petrurn de Nursia sub dat. 1 8. Kal.fcb. anno iv. 
cum promissione de non potendo refirmam . lstum Petrurn de 
Cesis Dominus noster refirmavit ad trimestre , prorogane per 
Breve sub dat. 8. septembns 1468. anno iv. Item babuit alte * 
ram refirmam ad trimestre sub dat. 1 o. decembris 1468. an.v. 

1464. die 1. novembris concessum est Domino Francisco 
Arrincherio ^Oratori fune Senensium apudS.D.N.videlicet post 
concessiones aliis factas . Iste D. Franctscus babuit Bullam ad 
semestre post D. Petrurn de Cesis sub dat. 9. Kal. martii an. V. 
Item babuit refirmam ad trimestre post dat. io. turni 1469. 
Item babuit refirmam ad alterum trimestre sub die 1 -j.nov.iq6 9. 

Dominus Laurentius de Iustinis > Miles, et Doctor,de Ci - 
vitate Castelli obtmuit Bullam ad semestre post dictum Frani- 
ciscum de Aringberiis sub dat. 6 . Kal. maii 1469. anno y. , ba- 
bai t refirmam ad trimestre sub dat. aj. iunii 1470. Item ha- 
buit ad alterum trimestre . Sanctissimus D. N. vult , quod post 
istum D. Laurentwm immediate sequatur D. Battista de Bel- 
lantirus injrascriptus , et ita voluti, cum ipseD. Baptista nu- 
per esset cor am sua Beatitudine de mense iulii 1469., et babuit 
Bullam ad semestre post ipsum Laurentium 4. id. feb. 1470. 

1 4 ^+* die 7. nov. apud S. loannem Lateranensem ad sup- 
pltcationem lllmi Domini Ducts ^Medtolant , fiactam per Orato- 
ìts suor, concessum est Domino J acoro de Bonarelus de dnco- 
‘‘ L 1 I 2 na 
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na, vidclicct post concessione s, aliis factas usque ad Ulani diem. 
Cancellatum,quia Florentiae retinuit Clericum Vincentium , et 
tractas et dedit quinque , existens ibi Potestas etc ,, et propterea 
fecit cantra libertatem Ecclesiasticam . 

14.54. ai. nov.qua SS. D. N. prandium fecit Oratoribus 
Mediolanensibus , et ad supplicationem eorumdern concessum 

est Domino Carolo , éMiliti ,filio eximii Artiurn , et CMedicinae 
Doctoris CM. Benedicti de Nursia , 1 ndelicet post concessiones 
aliis factas ; loco istius bic positi iussit Sanctissimus D. N. de- 
scribi Dario de Tibertis de Caesena , tun c consti tuta coram sua 
Sanctitate in audientia dici 25. ianuarii 147 1. 

14.55. die 27. maii concessum est ad petitionem Rmi D. 
Cardinalis Papiensis Domino Francisco de Lucus, civi Sene» si, 
tane Oratori Senensium in Curia Romana post praedictos . 
Die 25. mensis maii 1470. placuit Sancissimo D. N . , qaod si 
aliquis , ad Senatum descriptus,moreretur , aut alias impedi- 
retur eo tempore , quo Senatus ipse illurn contingeret , in lo- 
cumillius surrogaretur dictus Franciscus Ludi de Senis Eques , 
tane Romae constitutus , et descriptus hic Senator . 

14.55. die 13. mensis iulii ad petitionem Rmi D. Cardi- 
nalis JMantuani concessum est D. Guillelmo Pagello, Equiti , 
et Doctori , de Senatu Urbis : post praedictos concessum est 
Domino Gabrieli de Capoliste , de Padua , ^Militi , tane coram 
Sancissimo Domino nostro constituto , praesentibus Rmo D. 
Cardinali S. Piarci , et D. Episcopo Feltrante, post praedictos. 

1455. 14. novembris ad petitionem Rmi D. Cardinalis 
Bononiensis concessum est D. Albertino de Albertinis , Militi, 
de Fulgineo , de Senatu Urbis post praedictos . 

1455. die prima decembris concessum est D. Alexandro 
Poeta, de Bononia de Senatu Urbis post praedictos , ad peti- 
tionem Rmi D. Cardinalis Reatini . 

1455. a 8 . ianuarii concessum est Domino Gregorio Domi- 
ni 
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ni Astorgii de Barzolinis, de Faventia, Equtti, -et Doctori, de 
Senati* Urbis post praedictos, ad petitionem D. Angeli Acheo- 
lis de Florentia , et ad intercessionem Rmi D. Cardinali Pa- 
piensis . 

14 66. 17. nov. conccssum est Domino Marino de Nursia 
» Militi , et Doctori de Senati* Urbis , post praedictos . 

1457. die z.maii d ictus Baptista de Bellantibus babuit 
rcservationem disiunctiuam , tam in hoc Senatus officio , quatti 
in Potestaria Perusina primi loci vacaturi ratione mortis , aut 
alterius impedimenti , in persona illius , qui designatus per 
ordinem succedere debuisset . Ita quod , obtento altero istorum 
duorutn , reservatio adimpleta intelligatur . Ita adnotatum est 
etiarn superius in Potestaria Perusina . 

1 470. die 2 5 . martii ad supplicationem Rmi Domini Car- 
dinalis Nicaeni , et Domini Senensis , concessum est Domino 
Iohanni Cole de Verona , Equiti , et utriusque iuris Doctori 
post praedictos . 

1470. 21. rnensis maii ad supplicationem Rmi Domini 
Cardinali S.^M. in Porticu concessum est Domino Antonio de 
Montecatino , civi Ferrariensi , Legum doctori , et Corniti ; 
qui dixit , ut retulit ipse Rmus D. Carditi alt s, non esse se ventu- 
turum ad exercendum officiata . 

14.70. die 8. iunii ad supplicationem éMagistri D. lacobi 
Proti , Oratoris Ducis JMutinensis , concessum est Domino Io- 
hanni Dandalo , Nobili Veneto , post praedictos. 

1470. 14. iunii ad supplicationem Illrhi D. Alexandri 
Sforza de Pesaro concessum est Domino Raynerio de Ymaschis 
de Arimino , t Militi , et Doctori post praedictos . Volt Sanctis- 
simus D. Noster , si aliquis ex praedictis mori , aut impedit i 
contigeritf stura Dominum Raynerium surrogari in locum illius. 

1470. 13. iulii ad supplicationem ìMagnificorum DD.An- 
Artae Vmdramini , et Ludovici Fuscareni, Oratorum Venetia- 

runt 


Digitized by Google 



458 STORIA DIPLOMATICA 

rum concessum est Domino Leonardo de Nogarous,« 5 W/A/» de 
Verona,post praedictos . Eadern die ad corumdem Oratorum Ve- 
ne forum (sic) concessum est Domino Francisco Trapolino , 
Militi de Vadua post praedictos . 

1 470. 12. septcmbris ad supplicationem Rmi D. Cardina- 
lis Reatini concessum est Domino Troiolo de Azzolini s de 
Firmo , Militi , et Doctori . 

1470. 22. mensis novcmbris ad supplicationem Rmi D. 
Cardinalis CMantuani concessum est Domino Gaspari de Gras- 
sis Militi post praedictos . Voluit Sanctissimus D.N. quod isti 
surrogarentur in loeum alicuius defuncti , a ut impediti. 

Descriveremo ora il tempo , in cui i Senatori , come 
sopra eletti, esercitarono la di loro carica; e nel tempo stes- 
so si vedrà, quali di essi non trovansi averla esercitata . Nel 
1464. adunque 1 ’ esercitò Pietro Albergati di Bologna (1) , 
c continuò a tutto aprile del 1455. a tenore del Breve della 
sua elezione . Fu di lui successore Ludovico Uffreducci 
di Fermo (2), che già altra volta era stato nella stessa cari- 
ca . E di questo secondo di lui Senatorato se ne ha me- 
moria ancora in un Breve di Paolo 11 . , che è nell’ archivio 
del Comune di Fermo, nel numero 1459., in cui si legge: 
Breve Bauli PP.II. directum Prioribus, etc. Communi Firmi , ut 
Ludovico de Eufreduciis , militi , et Civi Firmano, prò residuo 
sui salarii ratione ojfcii Senatus alrnae Urbis solvant duca- 
tos 760. et bajoc. 64. qui in computis eorum rati babebuntur . 
Datai n Romac 4. feb . ann. 1446. Egli vien nominato dal giu- 
reconsulto Alessandro (3) : spectabilem equitem,et cornitem Lu- 
dovicum de Freduciis de Firmo . 

Nel 1466. successe al detto Uffreducci il Conte Gio- 
vanni de’ Massei di Narni (4) . E dopo di lui fu eletto nuo- 
• va- 

. (i) Stat. art.lan.ie 16.spptetn.s464. (j) L‘b. i. Co*. sii. u^. , 

CO Star, suddetti 14. iuoii 1465. 1,4) S:at. sud. io. ramii 146 *. 
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vamente il Conte Pietro de Tebaldeschi di Norcia (i). E 
tanto di questi , quanto de i Senatori Giovanni Ranieri , 
Giovanni Fulconi , e Giacomo Silvestrini , nativi di Norcia , 
de’ quali a suo luogo si è parlato , facendone menzione 
1 * Autore dell’ Antisatira alle satire della Città di Norcia , 
soggiunge Benché per sestcssi cercassero molti con i loro 
„ dotti scritti , mandati alle stampe , e con le altre lor 
» composizioni, date in luce , di fabricarsi un Tempio ali' 
„ immortalità senza tema di lctc „ . Continuò .il det- 
to Teba/dcschi ad esser Senatore per un altro semestre : 
nel quale ( secondo avverte 1 * Abate Marini (a) colle se- 
guenti parole),, a 22. deccmbreW Pontefice Paolo II. gli 
„ ordinò di procedere contro Cristofaro , e Marcello , 
,, figliuolo di Angelo Cancellieri del Bufalo , che aveano 
„ iniquamente ucciso Francesco Capoccini , ed uno di es- 
,, si era Maresciallo , 1 ’ altro Frotonotario di Campidoglio 
n ( Registro V aticano to . 5 o. pag. 3 1. ) . Vedi la vita di Pao- 
„ lo II. scritta dal Platina , dal Canesio , e da Gaspero di 
„ Verona al principio del quarto libro . 

Passò poi ad esercitare il Senatorato nel 14.68. il 
Conte Pietro de Cesis ; il quale nella serie del Gigli , 
diccsi Cataneo , c da Narni ; quantunque nella conferma 
de’ Statuti (3) , che egli trascrive , si legga : Petrus de 
Chitanis de Cesis , senza individuarsi la patria , Egli per 
altro chiamossi Pietro Equità» io di Cesi . Non sappiamo 
con qual fondamento abbia detto il Contelori (4) , che i 
discendenti di tal famiglia si siano chiamati Aquitani ì per 
esser stati originarj della provincia di Aquitania j tanto 

ma- 


(O Sur. iud. 14. «prilli 1467. 1j1.au. usti 1468. 

CO Loc. cit. pag. 169. ad 173. not. ;. (4) Memorie iitoriibe della Terri 

IJ) Art. lmae 18. marcii. >ec Boairor. di Ceti . 
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maggiormente perchè il éManni (i), parlando della Terra 
di Acquasparta , avverte , esser questa vicina a Cesi , e ad 
Aquitanello , residuo dell’ antichissimo domicilio loro ; don- 
de essi Cesi si erano detti in antico de Aquitanis , o Chitanis . 

Il Conte Francesco degli Aringhieri di Siena , che 
già anni addietro era stato Senatore , fu nuovamente elet- 
to nel 1464.. Ma nel 1469. entrò in possesso della sua 
carica j come si osserva dalla conferma de’ soliti Statuti , 
da lui fatta (a) . A suo tempo si formarono di nuovo i 
Statuti di Roma ; i quali in tempo del Senatorato di Ga- 
briello Bonarelli furono dati alle stampe coll* approvazione 
di Leone X. , e varie aggiunte . Nella prefazione di essi anti- 
chi Statuti si legge memoria di P. Natumbene de talenti- 
bus de Trivio, Locurntenentc magnifici viri D. Francisci de 
Aringcriis de Senis , praesentis Almae ZI r bis Senatoris . E - 
nel terzo libro di essi si parla àc' giuochi , e corse de' Fallii , 
e del loro apparato , che si facevano in Piazza Navona , 
ed a Testaccio ; per i quali gli Ebrei pagavano mille, e cen- 
to fiorini . E si osserva ordinato , che ad essi assistesse il 
Senatore di Roma con i Conservatori , e tutti gli Officiali, 
vestiti degli abiti Senatorj . Quindi è , che nella relazione 
di detti Giuochi in tempo di Paolo II. , lasciataci da Gio- 
van-Maria Zappi , Tiburtino , esistente , come asserisce il 
Crescimbeni (3) , nella Libreria del Collegio Romano , si 
legge : ,, vi comparsino F Illustrissimi Signori , come il 
,, Signor Senatore di Roma , e li Signori Conservatori : il 
„ quale Signor Senatore cavalcava un corsiero, coperto da 
,, capo a piedi tutto de imbroccato, c lui Senatore por- 
„ tava una come berretta di Armellino con quelle sue 

co- 

(1) Osservazioni istorirhe sopra ìji- pano. 9. maii 1469. 

gilli de* secoli basai to. 16. pag. 2. Stato della Chiesa di S. Maria 

(2) Artis lanae 29. aprili* . Mercar. io Cosraedin pag. 92. 
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„ code bellissime per adornamento della testa . Li Signo- 
„ ri Conservatori Romani poi sfoggiati di una medesima 
„ sorte dimodoché ciascheduno può considerare , come 
„ possevano andare mirabilmente adorni , volendo ripre» 
„ sentarc il Popolo Romano nobilissimo . Ecco che ulti» 
„ mamcnte vicn dopo li Giocatori , et Caporioni Romani 
„ lo illustrissimo Sig. Giuliano Cesarmi Gonfaloniero dell’ 
„ Illustrissimo Popolo Romano a cavallo etc. 

In quest’ istessi Statuti (ì) ordinandosi, qual salario , 
o sia onorario, si debba dare al Senatore , si legge : Sena-r 
tor Forensis , qui per tempora fuerit electus ad ojjìcium exer- 
cendum , habeat , et babere debeat prò ejus salario a Camera, 
Vrbis prò sex mensibus mille quingentos Florenos auri de 
Camera . 

Nell’ anno 1470. fu Senatore Lorenzo de’ JusTiNis,di 
Cittì di Castello (2) ; quantunque dal Cartari (3) si asse- 
risca esser stato nel 1469. ed anche Senatore vice Francisd 
de Aringberiis . Il tragico , ed infelice fine di questo Lo- 
renzo ci vien descritto dal Zazzera (4) nella maniera se» 
guente , parlando di Faolo , terzo figliuolo di Niccolo Vi-? 
telli : „ costui sotto Virginio Orsino primieramente con» 
,, dottiere dell' esercito del Re Ferdinando , la cui virtù 
„ nelle cose della milizia , ed autorità , era di gran nome , 
„ il mestiere della guerra apprese . Indi Lorenz 9 Giustino 
„ compatriota , e suo cinolo , Cavaliere , e Dottor cele- 
„ berrimo fc tagliar a pezzi , appiccare per diversi luo- 
,, ghi fuori della Città, acciò fosse spettacolo a tutti 
,, quei viandanti , che per la via Flaminia caminassero j 
„ per la quale cosa dal Senatore di Roma nel Campido» 
glio con altri tre suoi soldati , che nel delitto interven» 

M m m ne- 

XO Pir. J. cip. 1. a Syllab.Adv.Coniitt.p.Ii$. I, D. 

(V) Statuì. Boaxior. to. martii 1479. (4) Della famiglia Vitelli, 
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„ nero, fu condannato alla morte l'anno 1487. La qual sen- 
„ tenza, dopo moderata, si riformò in un esiglio di io. an- 
,, ni da Roma, e questo fino al tempo di Papa Alessan- 
„ dro VI. , il quale fatto parziale del Vitelli , comandò , 
„ che tutto quello , che contro di lui si trovasse nel 
„ Campidoglio per virtù di un suo moto proprio si doves- 
„ se cassare , che finora si legge „ . Indi soggiunge , che 
il Cardinal di Pavia nelle sue lettere scrisse : „ questo stes- 
„ so Lorenzjt Giustino , ucciso da Paolo,csse r uno di quelli , 
„ che alla dignità del Cardinalato si doveva per richiesta 
„ del Re Federico di Napoli fra gli altri esaltare . 

Nell’ anno 1471. ottenne 1 ’ esercizio del Senatorato 
Giovan Battista Bellanti da Siena , eletto nell’ anno an- 
tecedente, come leggesi nel documento sopra trascritto. 
Proseguiva ad esser Senatore nel luglio di detto anno j sic- 
come costa da un Breve , che gli scrisse il Pontefice , ac- 
ciò consegnasse i Rei di delitti Capitali alle Galere di al- 
cuni Genovesi (1) . Nell’ opera del Coronelli (2) vi è dello 
stesso Bellanti il seguente elogio : ,, Gio: Battista Bellanti 
„ nobile Sanese , egregio Dottor di leggi. Cavaliere, c 
„ Conte Palatino ; la di cui bontà , c valore lo fece gra- 
„ tissimo non solamente a tutti i suoi cittadini , da qua- 
„ li fu onorato de’ più nobili , e riguardcvoli Officj, tanto 
„ dentro la città , quanto nello stato , ma ancora accct- 
„ tissimo , a Principi , e Republiche straniere j nè man- 
„ carono città principalissime , che lo vollero loro Po- 
„ destà , c Governatore , di maniera che la sua buona fa- 
„ ma sparsa per tutta 1 ’ Italia aggrandì assai il nome Sa- 
„ ncsc . Fu Compare di Paolo li. Pontefice Romano ( dal 
„ che alcuni hanno presa occasione , che questo Papa, 

Seb- 

(0 Rfgist. Br«y. pag. 171. Marini (1) Biblioteca universale to. 5. pa- 
loc. eie. noe. f. già. 8j2- num. iSìS. 
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„ sebbene di nazione Veneto , nascesse in Siena quando 
„ Eugenio IV. Pontefice Romano suo zio era Vescovo di 
j, quella Città) 5 e questa cognazione spirituale gli aprì 
„ la strada a farsi conoscere in Roma , et ad insinuarsi 
„ nella buona grazia del detto Papa , dal quale ricevette 
„ molte dimostrazioni d’ affetto , c di stima . E nell’ an- 
„ no 1471. lo elesse Senatore di Roma , nel quale offizio 
,, con piena integrità , e giustizia corrispose alla buona 
,, opinione , clic d’ esso i Romani avevano . Morì finalmcn- 
„ te in Siena 1 ’ anno seguente 1472. a 9. di settembre come 
„ nel libro vecchio de’ morti di S. Domenico di Siena si leg- 
„ ge memoria,,. L’ Vgurgieri ne da anche di lui distin- 
ta notizia , dicendo, che nel libro de' Defonti nella det- 
ta Chiesa trovasi registrato : Spectabilis miles , et utriusque 
iuris eximius Doctor , et Comes D. Baptista , D. Joannis de Bel - 
lantibus , civisque gratissimus . Hic in nostra Senarum Civi- 
tate sua probitate omnia praecipua , et honoratiora Officia 
pluries babai t , tam intra , quam extra . Insuper suis virtu- 
tibus , et fama Senator Vrbis Romanae tempore P. Bauli , cui 
computer erat , extitit . Tandem senio confectus Deo debitum 
universae carnis reddidit , atqve solutus in morte die 9. 
septembris ì bonorifice in suorum sepulcro tumulatus , in clau- 
stro ex parte Ecclesiae requiescit in pace . E 1 ’ Autore dell’ 
Elogio di Vietrino Bollanti nelle note registrò , che il detto 
,, Battista si rese celebre col fare ogni possibile resistenza 
,, a quei, che nel 144*?. volevano sconvolgere lo stato dcl- 
„ la Toscana coll* essersi meritata la commissione di Am- 
„ basciatorc a Pio li . , e 1 ’ onore di esser creato da Paolo 11 . 
„ Conte Palatino , e Senatore di Roma . 

Essendosi andato diminuendo la giurisdizione del 
Senatore di Roma, per aver voluto 1 Pontefici render pri- 
vilegiati tutti quelli addetti alla Corte Romana, col sot- 

M m m z topo- 
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toporli alla privativa giurisdizione del ^Maresciallo di det- 
ta Corte , Officiale , che allora esisteva ; ne nascevano 
infinité controversie tra ’1 detto l Maresciallo , cd il Senatore 
nel riconoscere quali erano i Cortigiani , e quali nò . E 
perciò nell’ anno 1471. per togliere dette controversie fu 
fatta la divisione de’ Cortigiani da i Cittadini j leggendosi 
nel Codice Camerale (1) il notamento di varie spese , fatte , 
in f adendo divisionem de Curtesanis a Civtbus, ad tollendum 
discordia s , quae quotidie insurgebant inter Curiam Civitaten- 
sturn , et CMarescalli . 

Dopo la morte di Paolo II. non ebbero più effetto le 
preventive elezioni , da lui fatte de' Senatori . Onde tro- 
viamo nel Pontificato del suo successore Sisto IV. nel sud- 
detto anno 1471. Senatore Agamennone di Galeazzo Ma- 
rescotti de’ Calvis di Bologna (2}. In un instrumento , con- 
servato nell' Archivio del Convento di S. éMaria del Popolo 
Ieggesi : 1 471. 1 6. octobris Catalina de Vitellensibus de Ful- 
gineo , Collateralis D. Agarnennonis ^Mar e scotti de Calvis de 
Bononia , almae Vrbis Senatorie Locumtenens . Di lui ne parla 
la anche il Dolfi (3), E nella Cronaca di Bologna , si leg- 
ge : „ Papa Sisto IP', fu creato a ao. agosto . éMesser Agamen - 
„ none ^Marescotti fu eletto Senatore di Roma , ed andò 
,, in uffizio ; e Taddeo JMarescotto fu fatto suo donzello a 
portare il piatto dinanzi al Papa . 

Nel 147». fu surrogato Leone di Gennaro , Napoleta- 
no (4) , e proseguì ad esercitare la carica nell’ anno se- 
guente 1473.(5) . A lui successe nel 1474. il Conte Ga- 
sparo de Grassis, di Bologna . Egli era uno degli Anzjani di 
essa Città , e nel 1484. fu poi Podestà di Perugia (6) . 

CO Archi». Vatic. miro. 4S8-p.U1. (*) Sut. merc.pan. ij.martii 1473. 

CO Se. mere. pan. 17. septemb. 1471. (6) Dolfi famiglie nobili di Bologne 

C}) Famiglie di Bologna . pjg. 

CO Stat. art. lanae 15. octobr. 1471. 
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Il Conte Gabriello de Capitibus Liste , di Padova , 
trovasi , esser stato Senatore nel 1475. , avendo in detto an- 
no confermati i soliti Statuti (1) . 

Successe nel 14.77. *1 Conte Pietro Chitani, di Ce- 
si (2)5 quell’ istesso , di cui si è parlato nel 1468., e prose- 
guì ad esserlo fino a 4. maggio dell’anno seguente, in cui 
morì. Onde l’ lnfessura dice: ,, todem anno 1478. a di 4. 
,, di maggio morì Messer Pietro Cesi Senatore di Roma , ed 
in questo tempo io Stefano lnfessura stavo per Podestà 
„ ad Horta n . Nell’ anno 1470. a 12. marzio aveva ottenu- 
ta la Podestaria di Perugia (3) . Di lui , e de' suoi Senato- 
rati vi è anche memoria nella iscrizione sepolcrale, esisten- 
te nella Chiesa della Pace , e riferita dall’ Amaiden nel suo 
trattato manoscritto delle Famiglie $ cioè : 

ANGELO CESIO PETRI ITERVM SENATORIS VRB1S 
ADVOCATI CONSIST. PRIMVM 
PAVLI ET FRIDERICI CARDINALIVM PATRI 
FRIDER1CVS FILIVS CARDINALIS POSVIT 
VIXIT ANNOS 76. MENS. 4.DIES 9. 

OBIIT ANNO SALVTIS I 5 27. DIE J.FEBRVARII. 

Nell'anno 1478. deve piuttosto collocarsi Senatore 
Francesco de’ Scannasorici Napoletano , di antica nobiltà 
del Seggio di i Montagna , dice il Zazxfra (4) ; e non già nel 
1428. come fece il Gigli. Imperciocché il Summonte (5) 
scrisse , che ,, nel 1478. il Pontefice Sisto IV. avendo nel- 
» 1 * >o. di settembre creato Cardinale Giovanni d‘ Aragona 
„ figliuolo del Re, tosto gli mandò il cappello rosso fino a 
„ Napoli per Francesco Scannasorici , Commissario della Se- 
» de Apostolica, il quale nel giorno dell’ Epifania del 1478. 


CO Mercat. pan. y. feb. et art. lame 
2 6. Martii 1476. 

CO Stat. Boarior. 2 6. Aug. 1477. 
Oà Regiat. Vatic. tom. xxn. p. 94. 


con 

Marini loc. cit.noa. 6. 

(4) Famiglie Nobili . 

(j) Iator. di Napoli to. 3. lib. f. pa. 
gin. 4 96. 
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„ con molta cerimonia nella Chiesa Cattedrale ce lo conse- 
„ gnò„. Ed all’incontro in detto anno trovasi Viccsenatore, 
forse dello stesso Scannasorici , Saldone de Saldonibus, di 
Città di Castello (i) . 

Fu successore nel 1479. Raniero de Maschis, di Ri- 
mini ( 2) j il quale a 11 . febraro 1458. dal Pontefice Pao- 
lo li. avea ottenuto la Podestaria di Bologna , e la conferma 
di essa a 5. marzio dell’ anno seguente (3) . 

Il Saracini nel 1480., parlando della famiglia Scala- 
monti , ci da notizia (4) ,, che Marcantonio di France- 
„ sco Scalamonti , Cavaliere Gerosolimitano fu piu volte 
„ mandato Ambasciatore per la sua città di Ancona a di- 
,, versi sommi Pontefici , a Veneziani, ed altri Principi d* 
,, Italia . Fu Governatore di Norcia , Podestà di Firenze , 
,, c nella sua vecchiaia Senatore di Roma . „ E Francesco 
Ferretti (5), descrivendo il ricevimento della Regina di Sve- 
zia in Ancona , c di Antonio Scalamonti uno de’ Nobili , che 
la servirono:asscriscc„ resosi poi ornato in petto della Cro- 
„ ce di Malta , in cui avean fatto risplendere il loro talcn- 
,, to . . . e ’l zio carnale Fra Giovanni , ora Comendatore , 
„ et il Priore Antonio Bali di Venosa , imitatori ben de- 
,, gni de’ loro Antenati, fra quali era un Francesco , et un 
„ CMarco Antonio , illustrarono, c la patria, e la famiglia 
,, con 1’ esercizio de’ più riguardcvoli governi , avendo 
,, 1 ’ ultimo dato anche leggi nel Campidoglio , sostenen- 
,, do il supremo grado di Senatore di Roma . 

Nell’ anno 1478. a 25. di giugno fu surrogato allo 
Scannasorici Matteo Toscano di ^Milano , come leggesi nel 
Registro di Sisto IV. (6). Esercitò però la carica nell’ an- 
no 

CO Sttr. art. Unte j.Scptenj.i47S. CO Istoria di Ancona paf. jtj. 

( 2) Stai, raercat. paiin. 1479. CO pietr * deI P»"g°ne «*eU* vera 

C3) Reg. Vatic. io.mvi n.p.i c S.t. .nobiltà par. i. psg. 314. 

Marini loc. cit.not. 17. (6) to.107. p. 202. 
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no ty.8o. (i) , c fu suo luogotenente Giovanni Bertaccbini di 
Fermo ( 2 ) . In Campidoglio nella Sala del Senatore sotto la 
statua del Re di Napoli Carlo d’ Angi'o vi è di lui la seguen- 
te memoria . 

ILLE EGO PRAECLARI TVLERAM QVI SCEPTRA SENATVS 
REX SICVLIS CAROLVS IVRA DEDI FOPVLIS, 

OBRVTVS HEV IACVUS SAXIS FVMOQVE DEDERVNT 
HVNC TVA CONSPICVVM TEMPORA SIXTE LOCVM 
HAC ME MATTHAEVS POSVIT TVSCHANVS IN AVLA 
ET PATRIAE ET GENTIS GLORIA MAGNA SVAE 
IS DEDIT ET POPVLO POST ME BONA IVRA SENATOR 
INSIGNIS TITVLIS DOTIBVS ATQVE ANIMI 
ANNO DOMINI MGCCCLXXXI. III. SEMESTRI 

E nella Chiesa di Ara-Celiy i c anche la seguente iscrizione , 
ad esso appartenente . 

MATTH^VS TVSCANVS MEDIOLAN. 

DOCT. COM. EQVESQ. ALMAE VRB. SENATOR 
SACRI CONIVGII MEMOR BARTHOLOMEAE 
DE PETRASANCTA V. FIL. PAREN. VXORI 
BENEMERENTI S. P. VIX. ANN. XXXI. 


OBIIT DIE XI. IAN. MCCCCLXXXI. 


Di lui fa anche menzione il éMorigia (j) dicendo : 
5> tra gli virtuosi , et uomini dotti , che furono della fami- 
j» §l' a de Toscani , nobili ^Milanesi , ci voglio porre uno 
,, per nome latteo , il quale essendo famoso Dottore le- 
» gista acquistossi fama d’ immortalità . Essendo la sua 
» dottrina , ed il suo molto valore benissimo conosciuto 
» da Papa Sisto IV , però lo creò Cavaliere aureato,c Sena- 
„ tore di Roma , fu anco Governatore di Perugia , di Bo- 
ti logna , e di Fiorenza j ne’ quali officii egli si diportò con 
tanta rara prudenza } che acquistò una corona di gloria . 


(O St»t. Boarior. 17. lagniti 14(0. 
<0 Arch. Vat. arai. 34, x. la. p. i8p. 


Eser- 

(3) Nobiltà di Milano pig. 133. 
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Esercitò il Senatorato il Conte Ludovico Orso , da 
Torli (1), nel 1481. In una Cronaca manoscritta, che tra’suoi 
libri lasciò l ’ Avvocato Allicini della stessa città , si legge 
del detto Senatore Orso quanto siegue : „ Andrea. Deddi, so- 
,, pranominato f Orso , per essere di natura peloso come 
„ 1 ’ Orso , ebbe un figlio per nome Ludovico , che fu Se- 
„ nature di Roma nel 1482. , ed una figlia per nome Dia- 
„ dema , maritata a Tommaso Niccolò Riccardelli di Rimino , 
„ dalla quale nacquero varj illustri figli , fra' quali Gia- 
„ corno Cavaliere di S.CMarco . La linea di Andrea , mediante 
„ i figli di Ludovico , si divise in tre rami; c tutti tre s’estin- 
,, sero in Ludovico sulla fine del 1600. Il Palazzo di detta 
,, famiglia era nel luogo , ove adesso esiste il Monte della 
„ Pietà , la Chiesa , e Casa de’ Filippini ; quale fu distrutto 
„ per le tirannie di Andrea , detto 1 ? Orso , 

Nel 1483. trovasi esser stato Senatore Antonio Bii 
chi, di Siena , leggendosi nel Diario Senese (a) ciò, che siegue; 
„ il Conte Antonio Bichi nel 1450. con titolo di Marescial- 
„ lo di Paolo 11 . , e poi di Sisto IV . , indi passò al reggi- 
,, mento di Fermo , e poi di Ascoli , e poi dell’ Aquila , c 
,, dopo di Capua per servizio di Ferdinando Re di Napoli . 
,, Questi fu al medesimo Re due volte Ambasciatore, sic- 
„ come al Duca di Urlino , al Duca di ^Milano , e a Fioren- 
,, tini ; ed in fine nel 1483. sedette in Campidoglio Se-? 
,, natore di Roma . 

Fu poscia successore nello stesso anno 1483. il Con- 
te Lorenzo de Landis, parimenti di Siena (3). E nell’anno 
seguente 1484. il Conte Angelo GiLERi,di Jesi (4), che 
dal Gigli dicesi Islieri , c Gislieri . Di lui nell’ Elogio Genea- 
logico degli Uomini illustri di detta famiglia , formato da 

Pam- 

(O Star. Eoa rior. 7. septera. 1482. (3) Srst. sud. 14. irmi 1483. 

fjt; Pag. 6 5. pomo 31? (4) Stai, saapld. 22. iunii 1484. 
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Tamfilio Cesio di Cascia (i),dopo la notizia di essersi Ostes- 
sa famiglia chiamata Gbisiieri ì Gisleri , ed Isteria e dira- 
mata di Bologna sin dal 970. si legge : Angelus lslerius 
AEsinus 1 . C. praecipuus , equestri s Ordinis , Comes Palatina r, 
Fulginiae Praetor anno 1468. Florenttnorum anno 1459. 
deinde Senensium , Perusinorum , atquc aliarum Civitatum Re- 
ti or , ac in alma Vrùe anno 1484. Senator , Patriae , et aliis 
bene ficus , obiit anno 1490. 

Nell’ anno 1485. esercitò il Senatorato Giacomo Bo- 
narelli di Ancona -, di cui scrisse il Sar acini (a) , che,, l’an- 
,, no 1453. in tempo, che la città di Firenze si conscnra- 
,, va in libertà , fu in essa Presidente , e poi da Galeazze 
,, Maria Sforza di Milano fu creato Consigliere , ed ado- 
„ perato nelle maggiori dignità per governo di molti luo- 
,, ghi primarj del suo Ducato , essendo stato in Milano 
„ Capitano di Giustizia , Preside di Genova in Corsica , in 
,, Parma , ed a Cremona pur dal medesimo Duca creato; 
,, dopo la morte del quale chiamato al servizio della Sede 
,, Apostolica da Sisto IV. fu creato Governatore di Roma- 
,, gna , ed adornato del titolo di Conte di Bompiano ; che 
„ venne ad aggiungere alla giurisdizione , che già aveva 
,, del Castello delie Torrette , con molte immunità, ed esen- 
„ zioni ; come ne’ privilegi si legge , c ne’ publici libri 
„ dell’ Archivio registrati in Ancona ; tra quali un instru- 
„ mento rogato da .. _. . . che Domenico Bompiani vende le 
,, due Torri del Castello di Bompiano a . ... Bonarelli ; e 
„ nel fine fu creato da Papa Innocenzo Vili. Senatore di Ro- 
,, ma , ove morì; e fu sepolto nell’ onorato Tempio della 
,, Pace . Dogiioni nel loco citato,, ; cioè nc\ì‘ Anfiteatro d’Eu- 
ropa , e d’ Italia (3). 

N n n Egli 

(1) Stampato inTodi netl’an.iddi.ap- (a) Nor. il loriche di Ancona 
pretto la Vita di S. PioV.ed altri 4. Beati (j) Pig. 74 j. 

di .detta famiglia da Ludorico Jacobilli 
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Egli fu padre di Gabriello Bonarelli , di cui si parle- 
rà in appresso , c del ramo di quelli , detti della Colonna 
per la concessione , fatta da J Martino V. a Pietro Bonarelli , 
e suoi descendenti, di aggiungerla all' arma Bonarelli . Era 
stato eletto Senatore da Paolo IL, come già sopra si c osser- 
vato i ma 1* esercizio della carica , che non potè consegui- 
re a tempo di detto Pontefice , l’ ottenne da Innocenza Vili. 
elicglielo concesse a 31. ottobre 1484.(1) 

Essendosi dalla Repubblica Fiorentina destinata una 
solenne Ambasceria nel 1434. per congratularsi col sud- 
detto Pontefice nuovamente eletto , tra i sei , che man- 
dò, fu Bartolomeo Scala, da Colle in Toscana-, il quale aven- 
do recitata una elegantissima orazione , tanto piacque al 
Pontefice , che 325. di decembrc dello stesso anno lo creò 
Cavaliere del Speron d’ oro , e lo dichiarò Senatore di Ro- 
ma. Passò poi nel i486. Confaloniere della detta Repubbli- 
ca . Di lui , oltre della vita , che ne ha publicata il ^tan- 
ni nel 1758. in Firenze col titolo : Bartbolomaei Scalae ,Col- 
lensis,Equitis Fiorentini , ac Romae Senatorie Vita , trovasene 
anche distinta notizia nelle Dissertazioni Vossiane &t\Y Apo- 
stolo Zeno (2), leggendosi ivi , che, quantunque figliuolo di 
un Mugnajo,non dissimulò la sua bassa origine in una lette- 
ra al Poliziano (3) , dicendo : veni nudus , omnium rerum bo- 
narum egenus , ad Rempublicam , vilissimis ortus parentibus , 
multa cum fide , nullis omnino divitiis , aut titulis , nullis clien- 
teli s , nullis cognationibus . Ma la sua ignobile estrazione 
non gli fu d’ impedimento ad esser promosso a i primi gra- 
di della Repubblica . Onde di esso cantò Cristoforo Fioren- 
tino (4) i seguenti versi : 

E lo 

CO Rtgist. Offic. tom. 1. pag. ay. f. (j) Epiitol. tib.xil. 

Mirini loc. eie. noe. io. (4) Poema de’ Reali lib. I. canta 

(1) To. 2. pag. 25.3. xxxil. Veneaia 15 jy- 
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„ E lo Scala figliuol d’ un Mulinaro 
„ O ver d’ un Tcssitor de’ Panni lini 
,, Che con le sue virtù si fece chiaro 
„ Et fu Confalonier de’ Fiorentini 

„ Cavalier speron d’ oro , e non avaro 
„ Tanto è , Voi m’ intendete Cittadini 
„ Non s’ ha questi a chiamar nobile , c degno 
,, Ch’acquistò roba , honor , virtute, e ’ngegno 
Fu grande la di lui letteratura . Diede alla luce la Vi- 
ta di Vitaliano Borromei , e 1’ Orazione ad Innocenzo Vili. 
Compilò un volume di lettere di varj Autori in lode di Co- 
simo de ’ c 'Medici . Scrisse pure un Dialogo de Consolatane , 
intitolato Cosmus, un opuscolo Apologia cantra vituperatores 
Florentiae , un Poema filosofico de Rebus moralibus , e varie 
altre cose . Non sappiamo però , se avesse esercitata la ca- 
carica conferitagli di Senatore . 

Nello stesso anno i^85. dal Gigli si registra tra’Sena- 
tori Carlo Maneri deir Aquila , senza alcun documento . 
Ma non avendo noi trascurato giammai di far tutte quelle 
diligenze , c ricerche , per far un opera , quanto si può , 
più compita , ci è riuscito per mezo di Monsignor Torres 
aver il seguente : 

In Dei nomine amen . Anno a Nativitate Domini mille- 
simo quadringentesimo , octuagesimo septimo , mense augusto , 
die vero quarta ejusdem mentis, quartae indictiottis , Romae in 
domo Pen i Pauli della Zecca, posila in regione Capitola iuxta 
domum Mntii de Maniaco , iuxta domum Domini Marii Sa- 
lomonis , iuxta viam publicam , Pontificia S. D. et Dfii nostri 
Innoccntii divina providentia PP. Odavi Pontificata vero 
anno tertio feliciter amen . Nos Dominiate Petri Ioannis Ru- 
bei de Goriano de Vallibus , de Aquila, publicus per totum Si- 
ultae Regnurn , necnon per totum Ramanum Imperium Regia, 

N n n 2 ac 
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de Imperiali auctoritate Notarius , et ludex , et subscripti te- 
st es , videlicct Re v. D. Ioa/ines Baptista Episcopus Aquilanus , 
magnificat vir Dominus ^Martus Salomomus , Dominus Fran- 
eiscus Salomonius , Dominus Franciscus Sinibaldus , Romani ci- 
ves , Dominus Baptista , Dominus Ioannes de Salerno , Domi - 
ìius SHartinus de Reate , et Leonardus Dominici de Floren- 
tia , praesenti scripto publico dtclaramus , no tutu facimus , et 
testamur , quod magnificat miles , Comesque Palatinus , Domi- 
nus Carolus de ^Maneriis de Aquila, per biennium oh magnam 
eius virtutem alma e Urbis clarus illustrisque Senator , infir- 
mai corpore , sanus tamen mentis per lesa Christi gratiam , ar- 
ticulatae locutionis existens , timens suac futura e mortis peri- 
culum , noletis intestatus decedere , suarum rerum , rf bonorum 
omnium praesens,ct nuncupativum Testamentum , quod de iure 
civili dicitur sine scriptis,in hunc modurn facere procuravit . 

Sicguono poi le di lui disposizioni , fra le quali la 
prima è quella, di voler essere sepcllito nella Chiesa di S.ìMa- 
ria d’ Araceli, morendo in Roma ; come seguì . 

Dal suddetto Cigli si colloca anche tra’ Senatori nell’ 
anno 1487. Giacomo Mandosio, di Amelia , Viccsenatore ; 
senza additarci , d’onde abbia tratta tal notizia . L’ Vgbelliy 
parlando di Tiberio CMandosio , Vescovo di éMontalto (1) , 
disse : ex qua gente ZMandosia , apud Amerinos vetusta , nati 
sunt viri durissimi , Rogerius Patriae Episcopus, Angeli frater, 
Iacobus Vrbis Pro-Scnator lnnocentio Vili. Pontifico . Tra le 
lettere , dirette al Cavaliere Prospero ì, Mandosio , raccolte 
da Giacomo diaria Cenni in molti volumi de’ Manoscritti, 
trovasi la seguente (1) , nella quale Carlo Cartari spiega il 
suo parere su ’l Vicesenatorato di detto Giacomo . 

II- 

\ 

(x) Italia sacra to. a. pag. 711. C 1 ) To. I. pag. log. 
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„ Illmo mio Sig. Padrone Rivmo 
„ Ricevo la sua buonissima carta col Catalogo de' Ri- 
„ tratti di quei personaggi etc. 

„ Quanto alla persona di Giacomo éMandosio , che as- 
„ serisce, esser stato Vice-Senatore di Roma , io non 1 ’ ho 
„ da scritture autentiche $ ma avendo ripescati diversi Ca- 
„ taloghi degli stessi Senatori di Roma , in due di essi ne 
„ leggo la memoria , cioè in uno , datomi dal sig. Costan- 
„ tino Gigli l’anno 1657. .. . 1 ’ anno mcccclxxxvi. Giaco- 
,, mo é Maudosio d'Amelia , Vicesenatore di Roma , ultima de- 
,, cembris . Nell’ altro datomi dal signor Lorenzo Ricciardi , 

„ di settembre 1662. mcccclxxxvii. Jacomo CMandosio de 
,, Amelia Vicesenatore . Puoi benissimo accoppiarsi il tem- 
„ po col fine di decernbre , c col principio di gennajo sc- 
„ guente. Si deputavano in quei tempi li Senatori di Roma 
„ per sei mesi ; c perciò si vedono nell’anno mcccclxxxvi. 

.. descritti Giacomo Bonarelli , e poi Carlo de' tZManeri . 

„ Onde potè ben essere , che seguisse del fine di decem- 
„ bre la morte , o la remozione del CManeri , come dice 
„ il Gigli ultima decembris , e fino alla deputazione del Se- 

„ natorc successore , che fu Girolamo Salerni Veronese , | 

„ esercitasse la carica il CMandosio , come vediamo ne’ 

„ tempi moderni , che nell’ interregno ( per così dire ) 

,, esercitano questa dignità li Conservatori prò tempore , 

,, c forsi col titolo di Pro-Senatore etc. 

,, Casa 1 -j. gennajo i6y6. Divino servitore Ossecrino 

Carlo Cartari . 

Egli è certo però , che nel detto anno 1487. fu Se- 
natore il Conte Girolamo Salerni , da altri detto di Va- 
lernis , di Verona (1) . In tempo del suo Senatorato varj 

fat- 
to Stit. mcrcat. pano. 19. maii Hlj. 


> 
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fatti , assai celebri nelle istorie avvennero j de’ quali in 
primo luogo qui accenneremo quello, di cui più distesa- 
mente ne abbiamo parlato altrove , di aver cioè condan- 
nato a morte Vaolo , figliuolo di Niccolo Vitelli con altri tre 
suoi soldati, per aver fatto tagliar a pczz.i il Cavalier Loren- 
zo Giustini di Città di Castello , suo compatriotto , il quale 
già era stato Senatore di Roma . E dell’ altro fatto ne tra- 
scriveremo qui la relazione , lasciataci dall’ lnfessura nel 

suo Diario (i) cioè : Eodem anno 1487 eodem festo 

iunii Sanctorum Vetri , et Vanii , tumultui factus est in Vrbe , 
e 0 quod Senator Hicronymus Salernus Veronensis , Commissa- 
ria s Vapae in qucmdam carcere misisset qucmdam mercatorem , 
retinuissetque eius equum in stabulo j Cardinalis S. Georgii 
Camerarius misit prò equo praedicto , quem cum noluisset dare, 
quia volebat dimittere ipsum una cum equo , data , prout ob- 
tulerat , satisfactione 5 quod tanta cum indignatane tulit Car- 
dinalis , quod die sequenti , cum accederei dictus Senàtor ad 
Valatium , in media via ante domum Cardinalis Vortuensis , 
eius familia ir.vasit dictum Senatorem , duosque equos pro- 
stratos vi accepit , cumque Senator hoc Vapae narrasset , Ca- 
merarius finxit se ignorare , Vapa promisit providere , sed 
nulla provisio facta est , ac si praedicta nescisset . 

Il detto Senator Salerni fu di sangue congiunto all* 
altro Senatore Giovanni Nicola Salerni ; di cui a suo luo- 
go si è parlato , trascrivendo alcune particolarità della sua 
dottrina , e degli altri suoi meriti , descritte nella di lui ora- 
zione funebre, fatta dal Guarini . E siccome questi, per esal- 
tare i pregj di Verona di lui patria, c per accennare l’ami- 
cizia , che quegli ebbe de’ celebri uomini , scrisse in essa , 
clic suoi amici furono due altri Senatori di Roma , cioè Gia- 

co- 

(1) Echard. Scriptor. tnedii aeri etc. 


1 
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como Lavagnola , c Lelio Givsti , Veronesi anch’ essi .Del 
primo ne abbiamo già parlato , c del secondo per non sa- 
pere il preciso tempo del suo Senatorato , e per non aver- 
ne alcun documento , ci venne in pensiero di non farne 
menzione . Cosi ora , essendoci incontrati a leggere la se- 
guente di lui iscrizione sepolcrale , che esiste nella Cap- 
pella della famiglia Giusti , eretta nella Chiesa di S. Anasta- 
sia in Verona (i) , cioè . 

LELII IVSTI EQVESTRI AC IVRISCONSVLTI DI 3 NITATE , ELO 
QVENTIAE LAVDE FLORENTISS. URBIUM MAGISTRATIBVS GLO 
RIOSE GESTIS OBLATIS PLVRIBVS PRAE MODESTIA NON 
ADITIS AMORE ERGA PATRIAM FIDE INTEGRA ERGA INVI 
CTISS. VENETORVM IMPERIVM PIA IN DEVM RELIGIONE VI 
TAE OMNIS INNOCENTIA CLARISSIMI QVI FVNERIS POM 
PAM SEPVLCRI FASTVM TESTAMENTO A SE ADDICAVIT OPTI 
MATVM LACRIMIS VDOS CINERÉS IVSTVS IDEA PATRIS ZE 
NOVELLVSQ. LIBERI PIENTISS. PRO PRIORI HOC SARCOPHAGO 
COLLOCARVNT. OBIIT ENTEROCELIS MORBO AD III. IDVS 
OCTOBRIS MCCCCLXXXXII. 

possiamo renderci persuasi , riflettendo alle parole fioren- 
tissimarum Urbtum magistratibus gloriose gestis , oblatis plu- 
rtbus , prae modestia non aditis , che egli fosse stato eletto 
Senatore di Roma , ma non 1 * esercitasse . 

Proseguiva ancora il Senatore ad avere giurisdizione 
nelle cause, riguardanti la Zecca in Roma . Dimodoché ne’ 
capitoli di detta Zecca del 1478., estratti àa\Y Archivio Va- 
ticano (1) dall' Autore , più volte citato , de* Saggi d‘ Os- 
servazioni etc., c dati alle stampe , nell’ appendice de’ docu- 
menti p. 108. si legge : item quod dictus ZMagister Zecche 
possit capi facere auxilio , et licentia , Domini Senatoris , et 

do - 

CO Biancolini notizie Storiche delle CO Libro xLix. Diversor. Cimerai. 
Chicle di Verona lib. 7. pag. 171. 
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dominorum Conservatorum , et aliorum Officialium Vrbis , et 
Roména e Curiae , vel alicuius eorum , omnem personam , di- 
datti Zeccbam damnificantem j et quod Officiale* pracdicti te- 
neantur in praedictis praestare auxilium^consilium , et favorem 
dieta CMagistro Zecche j et si contingat ipsum IMagistrum in- 
venire aliquem , portantem , vel panari facientem , vel ali- 
quem fabricantem , vel fabneari [adendo rnonetam falsam , 
seu exflorantem monetam , aut aliquod ferrum , prò cunian- 
do moneta s , habere , portare , seu tenere , quod dictus *Ma- 
gister Zecche habeat potestatem, ipsum , vel ipsos sic reperto s , 
sine aliqua citatione , vel licentia capere , seu capi facere , et 
eum vel eos ducere , et carcerare sine aliqua poena ; dummodo 
ipse éMagister prò tali sic capto teneatur notificare , et ipsum 
captum mietere Domino Senatori , conducendo etiam , seu 
conduci [adendo ipsum sic captum ad carcere s prae[ati domini 
Senatori s , si Romanus erit ; si vero Curiali s , teneatur notifi- 
care Auditori Camerae , si sit Clericus 5 si layeus ^Mar escali o 
Curiae j et ad tpsorum carcere s iuxta mandata eorum ca- 
pto* ducere . 

Nel 14.8 8. si asserisce dal Cigli , senza però alcun 
documento , esser stato Senatore Paolo Buoncampi di 
Perugia , 

Trovasi nel seguente anno 1489. Senatore il Conte 
Emilio Parisiano di Ascoli (1). E questi a 6 . marzjt del 
detto anno andò ad incontrare alla porta di Roma, uni- 
tamente con i famigliati del Papa, il Sultano Zizjmo , figli- 
uolo di Maometto , che i Cavalieri di éMalta tenevano in 
Francia sub fida custodia ; c lo condusse nel palazzo Vatica- 
no , ove fu allogiato, finché Alessandro VI. lo rinchiuse nel 
Castello di S. Angelo j come riferisce il Paoli nel Codice diplo- 
ma- 

CO S t a t . Boaricr. io. mmii -<4(9. 
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mitico della Religione Gerosolimitana (1) . Nella storia di 
Ascoli di Andreantonelli (2) si legge : AemUius Parisianus 
post inulta.! Vrbium Praefecturas , ZI r bis Romae stimmus 
Senator sub Innocenti 0 Vili, summo pontifee . Servai Avi sui 
memoriam Brandemontcs Parisianus . 

Successe poi il Conte Pietro Filippo, di Spoleto (3), 
il quale fu della famiglia Martorelli . Il Campelli nella sua 
storia inedita ne fa menzione dicendo (4): „ 1489. in 
„ quest’ anno medesimo fu Senatore di Roma la seconda 
„ vòlta Pier Filippo CMartorelli , di cui altrove abbiamo 
„ fatta menzione . 

Nell’ opuscolo di Francesco de Angelis di Bevagna si 
osserva pur anche del detto <ZMartore/li il seguente elo- 
gio (5): Jus doctissime dixit , audaci quoque , et forti animo 
fuitjEquesy et Comes Petrus Pbilippus , Equitis Ambrosii filius 
de vMarturellis , qui in ZJrsinorum prosapia fuit ascitus , et 
Romana Senatoria dignitate a summo Pontifice illustratus , 
suos etiam posteros in pontificìis Diplomatibus condecorari 
eadem equestri dignitate curavit . 

Nello stesso anno 1485. trovasi aver avuto 1 ' eserci- 
zio di Senatore Andrea de Alatrinis , di Veroli (< 5 ) j il di 
cui Ritratto si osserva tra quelli degli Uomini illustri di 
detta città, collocati in una stanza dapresso la publica Bi- 
blioteca, erettavi da ZMonsignor Giovardi ; e vi si leggono 
le seguenti parol eiAndreas Alatrinus Verulanus Almae ZJrbis 
Senator anno Dni 1489.. 

Fu di lui successore nel medesimo anno Agostino 
d’ Onigo da Trivigi 5 di cui il Gigli non ne reca alcun 

O o o do* 

(O To. i. pag. (83. (5) Elogiaci etc. diacarius de qaa- 

(1) Pag. ija. tuor Umbriae principibui Ciritatibu» . 

(3 Stat. Boarior. 14. augusti 148;. Perusiae 1 <68. pag. 73. ad 74. 

(4.) Lib. 38. nani. jj . CO Stai. mere, pann-u.iepr. 148;. 
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documento , dicendo soltanto di trovarsi nominato nella 
Storia Trivigiana del Bonifacio lib. n.j Noi però registre- 
remo qui interamente le di lui notizie, procurateci dal 
nostro gentilissimo amico il P. Lettore Tommaso Veruni y del- 
la Congregazione Agostiniana di Lombardia $ c descritteci 
nella maniera seguente . 

„ Dilla famiglia de' Conti di Onigo , ab antico Signora 
„ del Castello di cotal nome , situato nel territorio di Tri - 
,, vigi j la quale , aver fiorito in questa città sino dal seco- 
„ lo xii. fra le primarie , consta per antichi documenti , 
„ dati alla pubblica luce (1) , uscì il Cav. Agostino l' anno 
,, della fruttifera incarnazione 1425. . Il padre di lui si 
„ chiamava Fileo , menzionato con onore dal Facciolati (a) 

ne’ fasti dello Studio di Padova , e la Madre Libra , figli- 
„ uola di Alberto di Petrarubea ; il quale del 1408. col 
„ celebre Francesco Zabarella , di poi Cardinale , per com- 
,, missione del Senato Viniziano , unitamente agli Amba- 
„ sciatori della Rcpublica , si adoperò in comporre le 
„ differenze, vertenti fra i Genovesi , ed il Duca di Savoja (3), 
„ ed era stato Ambasciadore due anni prima egli medesi- 
„ ino , dalla già detta Repubblica inviato a i Fiorentini : 
„ onde si legge in un Mss. della Biblioteca dc’Canonici della 
„ Trivigiana Chiesa dopo il Trattato di Baldo de Procura- 
,, toribus , la seguente nota (4) : Finitum fuit hoc opus scri- 
„ bi anno ^Millesimo quatercentesimo sexto , die Veneris x. 
„ mens.Dec. et inceptum die xxuu.nov.prox. preteriti in Vigilia 
„ Sane te Caterine -, durn essem Florentie . . . Ego Albertus de 
„ Petrarubea in legatione prò Ducali Dominatione . 

„ Cor- 
ei) N. Reccolta di Opuccoli ctc. (j) Faeciol. Sjn tig. III. pag. 19. 
Yen. 17 <j. tom. *. pag. iéf. (4) Cod. Chartac. num.II. inter Le* 

(») li. pag- I). galea circa medium . 
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,, Corrispondendo però Agostino alla nobiltà , e virtù 
„ de’ suoi Maggiori , si rendette pregiato in opere di Ar- 
„ mi, e di Lettere, massime nelle Scienze legali , che 
„ professavano in quell’ età insigni uomini , con rinnovare 
„ gli esempj de’ secoli felici di Atene , c di Rom a , quan» 
„ do i più de’ Giureconsulti erano gran Filosofi , e princi- 
,, pali cittadini, rispettabili per condizione , per dignità, 
„ e talor anco per gli trionfi menati in sul Campidoglio : 
,, de i nomi de’quali va tuttavia fastoso il Romano Dirit- 
„ to (1), de’ risponsi loro compilato . Una carta scritta 
,, li 20 .giugno 1450. ci assicura (1) , che Agostino dimo- 
„ rava quell’ anno in Padova sotto la instiamone degli 
„ abilissimi professori, quivi leggenti, e stretto in amici» 
„ zia con ^Harco Quiriti i , cjxcofo Braga d'ino , patrizj Ve- 
„ ncti , con Geminian Bresciano Rettore de’ Giuristi , e 
„ con altre persone, precipue di quella Università.. 

„ Quindi tornò in patria fornito di belle cognizioni, le» 
„ gali non solamente , ma delle umane lettere ancora ; 
„ onde il ^Magistrato di Trivigi.^ volendo stipendiare un 
„ pubblico precettore di eloquenza , c di poesia nell' an- 
„ no 1475. , a lui ne commise la scelta; e molte incom- 
„ benze onorevoli (j) affidò alla sua integrità, destrezza., 
,, c perizia , massime di legazioni al Principe ; che a’ mc- 
„ riti di esso rendè illusttc testimonianza nc’ suoi Re- 
scritti (4) . 

,, Quanto agl’ impieghi militari, ne’ quali pur servì egli 
la patria utilmente , i registri della Proveditorìa (5) , e 

O o o i l’ Isto- 

fl) Pompon. in Encbiridio.Pancirol- (j) Lib. D.Extraord. Proeis.Tarvii. 
de d. LL. interpr. Quii. Grotiaa de Vi- J?ig. »p. et 41. An. 1477. 1476. etc. 
ta J. Comult. etc. (4) Rcgist. littet. Ducal. in membr. 

(il Appresto Monsignor Canonico ivi pag. 9. 

Francesco di Onigo , discendente dal (5) Lib. D. cit. pag. an. 1474. 
Senatore.. 
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„ l ’ Istoria Trivigiana (i) il connumcrarono Capitano de' 
„ Guastatori ,e delle Cernite Trivigianc contra i Turchi, 
„ infestanti colle scorrerìe il Friuli , fra molti Ufficiali qua- 
„ lificati , che guidarono le Squadre Viniziane , colà spe- 
„ dite a respingere il nemico . 

„ Che in servigio della S. Sede si adoperasse egli ezian- 
„ dio egregiamente , non ce ne lascia dubitare la Bolla , 
„ colla quale Innocenzo Vili, il destinò Senatore di Roma , 
„ dichiarando aver a quel carico eletto lui , litterarum cla- 
„ ra prudentia insignitum , rectitudinis , ac iustitiae ama - 
,, totem , et alii magni , et arduis Aposto/icae Sedia nero- 
,, tiis tandiu comprobatum : comcchè s’ ignori , quali pre- 
}> cisamente fossero que’ difficili , c grandi affari , ne* 
„ quali s’ era di lui fatta prova . Ora quantunque la indi- 
„ cata Bolla porti 1 ' anno 14.87. xvm. Kal. Ju/ii , pontifica - 
„ tus nostri Anno III. ; innanzi all’ 14,89. non entrò il Cav. 
„ Agostino di Onigo all’ Uffizio , con quella conferitogli j 
,, sotto di essa trovandosi la seguente nota : Die decima 

„ quinta octobris 1489. juravit coram S. D. N D. de 

„ Attavantis Cane. Apostolic. Not. A questa Bolla si aggiun- 
„ ge un Breve, segnato die xvii. augusti mcccclxxxi x.pon- 
y , tificatus nostri quinto , in cui , de tua prudentia , dice il 
„ Pontefice , fide , integriate , et boriiate plurimum con- 
,, fidentes .... tibi concedimus , et impertirnur plenum , et 
,, liberum arbirium , ab omni juris ordine distinctum , et abso- 
„ lutum etc. ad justitiam celerius , et expeditius administran- 
„ dam . Sotto l’anno istesso a 24. di settembre il Veneto 
„ Governo col nome di Agostino Barbarigo , allora Doge , 
„ indirizza un’ ampio passaporto universi , et tingali, tam 
„ amici , quxm fidelibus , pregando gli amici , c coman- 

„ dan- 

(1) B jnlf. sn. 1477. p. 14}' I. cJis. 
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,, dando a’ sudditi , che scndo designatus Abnae Vrbis 
„ Senator Spect. Doctor , et Eques , ac dilectus Civis no ster 
,, D. Agostina s de Fonico , qui in praesentiarum proficicitur 
,, ad dictum eius ÓMagistratum , gli prestino aiuto , c favo- 
„ re , onde abbia spedito , e libero transito , senza sog- 
,, giacere a gabella, cum equis , indumentis , libris , ar~ 
,, genteriis , et quibuscumque suppellectilibus , et rebus snis . 
„ Da i quali documenti , che serba originali ^Alonsig . Fin - 
,, cenzj) de * Conti di Or.igo , Arcidiacono della Cattedrale di 
„ Trivigiy disceso dal detto Senatore , abbastanza risulta , 
„ che questi vestì la Toga Senatoria verso il principio di 
,, novembre dell’ anno 1489., c corrispose poi nell* eser- 
„ cizio tanto bene alla espcttazione del Sovrano , da cui 
„ gli venne imposto quell’ illustre carico , che , terminati 
„ li sci mesi della ordinaria sua durazionc , di nuova 
„ 1’ ottenne per un secondo reggimento. 11 perche repli- 
,, catamcnte si registra : 1489. Agostino d’ Onigo da Tre- 
„ vigi ... e 1490. il medesimo Agostino , nella Serie Cro- 
,, nologica de’ Senatori di Roma , che ha inserita nel terzo 
,, libro dello Stato della Basilica di S.Maria in Cosmedin (1') 
,, l'Arciprete Gio. dMaria Crescimbeni 1 il quale nella storia 
„ della stessa Basilica (2) aveva opportunamente ricorda- 
,, to , quanto riguardevole sempre , e cospicua fosse la cari- 
,, ca del Senatorato di Roma , anticamente appoggiata ancìte 
,, a’ Re , e fra gli altri a Carlo I. Re di Sicilia , che due voi - 
,, te la godèy cioè a tempi di Niccolo 111 . ,e di «! Martino lV.etc. 

„ Ma interruppe la morte questo secondo governo del 
„ Cav. Agostino ; il che apparisce per una commendati- 
„ zia (1) , che il medesimo Doge Barbarigo scrisse li 29. di 

(O Cap. 4. pag. ij*. 

(2) Lib. yi. cap. ix. 




a?o- 


(1) Membrana autogr. presso D. Vinc. 
de Vonico Arcidiacono di Triyigi . 
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„ agosto del prefato anno 1490. al famosissimo Hcrmolao 
,, Barbaro , Doctori , et Equiti ì Oratori nostro in Curia ; in» 
„ caricandolo di patrocinare i figliuoli , ed credi Spcct. 
„ q. Dfù Augustini de Vonico Civis nostri Tarvisini , defuncti 
„ postremo Senatoria Romae ; i quali eransi avviati colà, 
„ occasione in primis recuperandi , et in patriam deferendi 
„ res , et bona quaecumque dicti defuncti . Riportarono 
„ eglino il corpo dell’ illustre genitore alla patria , e da- 
„ tagli sepoltura nel magnifico Tempio de' PP. Predicatori 
„ di quella città, gli dirizzarono uno splendido Mauso- 
„ lco , decorato di nobile Statua, sovraposta all’Arca mar- 
,, morca di pregiato lavoro , d' indoratura , e di pitture a 
„ fresco , dipinte dal raro artefice Antonello di ^Messina . 
„ Nel Coro di detta Chiesa tuttora vedesi quell' onorifico 
„ monumento , affisso nel muro al destro lato dell* Aitar 
»> maggiore > colla qui soggiunta particolarizzata inscri- 
„ zione , che ne dichiara il soggetto . 

DEO MAXIMO 

AVCVSTINO VOMICO V. C. PILEI T. IVRISC. EQVITI 
COMITIQ. CVNCTIS IN RKBVS CASTE INTEGREQ. VERSATO 
Dt PATRIA OPTINE MERITO QVI QVOM. HONOR. 

S VMM AM IMPLESSXT ANM. AETATIS LXII1. MENS. IX. D. XIIX. 
SENATORIO NAGISTRÀTV PVNGENS VITAM qVOQVE IPSAM 
TERMI MA VIT ANNO GRATIAE MCCCCXC. POSTRI. SiX. 
IMNOCEN. Vili. PONT. MAX. 

PILEVS AVRELIVS HIEROMTMVS F. PIISSIMI 
REVECTO IN PATRIAM CORPORZ 
H. M. H. N. S. 

Nel suolo poi , scolpito leggesi sopra la lapida sepolcrale 

AVGVSTINVS VONICO AEMAE VRBIS SENATOR . 

Alle suddette notizie del Senator Agostino de" Conti di Onigo , 
partecipate al detto P. Varani dal cortese, ed erudito S\lon- 

"f- 
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sig. Rambalda degli Azioni y aggiungeremo , come il medesi- 
mo Senatore fu lodato nelle sue Poesie da Girolamo Bone- 
nio , celebre Letterato Trivigiano del xv. secolo ; le quali 
esistono in un Codice della Biblioteca de’ Padri Camaldo- 
lesi di S. Michele in Murano , ove leggesi (i) la seguente . 
Epitaphium Angustiai Vortici Clartss. Senatoris Urbis Ramar. 
Antiquos Cineree , venerandaque busta priorum 
Qui colie , haec legito , carmina panca libens , 
luter enim Curios , Fabios , Sanctosque Catones 
Hinc etiam est aliquo digit us honore lapis . 

Hoc Augustinus tegitur de gente Vonica , 

Metropoli Venetus , Tarvisio patria . 

Insignii citalo jureconsultus equestri , 

V irtutum large qui decus omne tulit . 

Occidit y amissum Roma Ingente , Senator , 

Dignus ab aeterna postergate coli . 

Dal Gigli nell’ istcsso anno 1490. si registra Lo- 
renzo Bonsignori, senza documento alcuno. Fu certamen- 
te Senatore nel detto anno , e ne’ susseguenti 1491., e 
1495. Ambrogio Mirabili; di cui fa menzione il Continova- 
torc della Storia Ecclesiastica del Fleury (a) , dicendo, che 
nell elezione di Alessandro VI. ,, Ambrogio Mirabili , Ca- 
» valier Milanese , fece grandi Feste nel Campidoglio, 
,, perchè era stato confermato nella dignità di Senatore , 
„ che avea sostenuta sotto il Pontificato d’ Innocenzo . 

Nel 1493. gli successe Alberto Magalotti, di Orvieto ; 
come apparisce dall’ iscrizione sepolcrale , da lui posta al 
suo figliuolo nella Chiesa di S. Maria di Araceliy riferita 
dall autore delle Memorie di detta Chiesa, e dal Galletti (3). 

Al- 


CO Mittirelli Biblioteca p. itfa. 
W Lib. 117. $. j». 


Cj) Ioicript. Roman, to. i. pjj. j|. 
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ALUERTVS MAGAtOCTVS VREEVETANVS DVM SENATORIO 
MVNERE FVNGERETVR PETRO TRANC 1 SCO FIL. 

DVLCISS. PONI 1 VSS. VIX. ANN. V. D. VII. 

OBIIT A. MCVXCIII. DIE X. IVLII 

E del medesimo non solamente ne fa menzione Gia- 
como Lauro (1) ; ma ben anche trovasi notizia in un instru- 
mento, che il nobile Diotiaiuti , figliuolo del qm diario Dio- 
tiaiuti y Padre, e legitimo amministratore di Giulio , Gio: 
Battista ., Aurelia , e Giacobclla suoi figli , c la nobile don- 
na Lucia , vedova del Sig. Giorgio del Pazjto , Ava materna , 
C curatrice di Bartolomeo figlio , ed crede del qm Angelo 
Diotiaiuti , fecero per la vendita dell’intiera metà del Casa- 
le , e suo lenimento , detto Larvaro , al Cardinal Cibo Arci- 
vescovo di Benevento per dote della Cappella della {Madonna 
nella Basilica Vaticana , in nome , c parte di Innocenzo Vili. 
fondata, ed eretta j leggendosi ivi (a) : Anno 1 493. indi- 
zione undecima mensis maii die sexta. In praesentia mei , et 
tcstium infrascriptorum , ad bacc specialiter vocatorum , et ro - 
gatprum constami personaliter coram eximio iuris utriusque 
doctore domino Latino Largio de Spoleto , indice Palatino , et 
Collaterali ordinario Curiae Capitola , et {Magnifici viri do- 
mini Alberti de {Magalottis , Equitis , et Comitis Vrbevetam , 
almae Urbis Senatoris illustri s , sedente prò Tribunali in 
quodam sedili ligneo , sito in anticamera Palatii Rmi Dui Car- 
dinale Beneventani infraseripii , apud aedes Beati {Marci de 
Urbe ; quem locum quo ad butte actum prò honore , et rever en- 
fia praefati Rmi Dni Cardinale prò suo iuridico , et Tri- 
bunali loco elegit , et deputava etc. 

Ottenne il Senatorato nel 1494- Andrea Negusanzio, 
di Fano , insigne giurisconsulto . Ebbe la gloria di esser 

chia- 
mi) Storia Ji Orvieto pag. U. (1) Eutl. Basii. Vatic. to. >. pag. 


Digitized by Google 



DE* SENATORI DI ROMA 485 

chiamato Doctor veritatis. Di questa famiglia ne ha formato 
special genealogia il Gamurrini (1), e parla del detto Se- 
natore Andrea , trascrivendo anche f elogio funebre , fat- 
togli da Giacomo Torelli . 

Optimus hac lurisconsultus clauditur urna 
Andreas decima raptus Olympiade 
Stemmate non humilis , sed mentis acumine 

Pro Patria dicis , nec Cicerone minor < 

Non fuit hoc melior Civis , nec amantior aequi 
Priscorum evolvas tu monumenta licet 
Quare dum fucrint Fortunae moenia Fani 
Sernper erunt tanti fata dolenda viri . 

Il óMittarelli (2), dopo che ci ha dato notizia di questa 
famiglia , nobile anche di Faenza , dicendo : Negusantia 
Familia plures peperit pios, et doctos viros ì focmiuas quoque 
sanctitate , et doctrina conspicuas ; et licet baec familia variis 
vicibus , et temporibus lares transtulerit Bononiam , Sarsi- 
nam , Arretium , aliasque in Vrbes , et potisssmum Fanum ; 
exploratum tamen est , ipsam ex Germania in Itaham dedu- 
ctam , primum domicilium fixisse in urbe Paventimi , majo- 
resque ejus gentis denominasse Faventiam suam patriam etc. 
soggiunge finalmente , che il detto Andrea fuit Senator 
'Urbis anno 1494. Tractatum confecit de jurisdictione Capi- 
taneorum generalium Comitatus Fani , et de Ugitima electio- 
ne ab immemorabili facta . 

Successe poi il Conte Agamennone Marescotti de 
Calvi s,Bolognese . Di lui ne fa menzione 1 * Alidori (3) . Ma più 
precisamente se ne ha notizia da un instrumento de’ 1 8. 
novembre 1 494., , esistente nell’archivio Boccapaduli , di ven- 

P p p dita 

CO Delle famiglie Toicwe, ed Um- (3) Dottori di legge Bolognesi pv- 
bre to. 3. pag. 7*. e pj. gin. r*. 

(O De iiteratura Faventinor.p. 116. 
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dita di una casa di Giovanna , figliuola di Pietro Boccapa- 
duli } nel quale si legge : corarn egregio , et sapienti viro 
Domino Johanne Antonio de éMareschottis de Faventia legunt 
Dottore , ìndice Palatino , et secando Collaterali Curine Ca- 
pitoli », et praesentis magnifici viri Domini Agamennonis £Ma- 
reschotti de Calvis , Comitis , et CMiliùs , V. 1. D. Bononiensis, 
Almae Urbis Senatoria III us tris etc. (i). E del medesimo 
Senatore all’anno 1494. ne parla anche il Dolfi (a) . 

Nell’ anno 1495. dal Gigli si registra Senatore 
Silvestro Badoli da Foligno , citando la Biblioteca Umbra 
del lacobilli j da cui dicesi chiamato Baldulus . Ma egli fu 
Badoli ; ed ottenne di esser confermato Senatore nel 1495. 
per altri sei mesi . 

In un Codice , che non è cartolato , esistente nella li- 
breria del Seminario di Foligno , scritto da Ludovico laco- 
billi , del detto Silvestro Badoli si legge „ : Silvestro Bai- 
„ doli da Foligno fu Podestà di Firenze , c poi Senatore di 
„ Roma nel 1495. Era persona molto letterata , e stimata . 
3, Di questo scrive CMonsignor Giovanni Antonio Campano 
„ Vescovo di Teramo al Cardinale Papiense , come si leg- 
„ ge nelle sue Epistole al lib. 8. 8. Epist. 34. cor. 66. Domi - 
„ num Silvestrum Baldolum Fulginatem , amicissimum meurn, 
„ mira incesterai cupiditas tibi famulandi . Confirmavi semper 
„ consilium eius . Et eodem proposito nunc quoque , mea sen- 
„ lentia , indignus est , qui reiiciatur . CMoribus ,et praesentia 
,, pravis ,facundus elo quii , qui mansuetudine gratus , littera- 
„ tura hac nostra plusquam mediocrir, iuris plus babens recon- 
„ diti , quam aperti, proferat . Vocationem expectat in dies . 
„ Venietnon in gratus, etiamsi desini caetera , quia a me com- 
,, mendatus. lterum Vale .Ill.januarii 1474 * ?>• Nello stesso 

Ms. 

(i) Notili» della famiglia Bocca- (a) Famiglie nob. di Bologna p. JJ/- 
peduli pag. 97. 


Digitized by Google 



DE* SENATORI DI ROMA 487 

Mss. , dove parlasi de’ Scrittori Folignati si osserva , che 
„ Silvestro Baldoli da Foligno , celebre Dottor di Legge, com- 
,, pose l’anno 1470. un Trattato de Patientia , conservato 
„ nel Convento di S. Francesco di Noterà . Nel 1492. fu 
„ Podestà di Firenze . Del 1480. fu Auditore del Cardinale 
„ di éMontereale . L’ anno 1495. fu da Alessandro VI. crea- 
„ to Senator di Roma a i io. settembre . L’insegna sua di 
„ Senatore si conserva nella Cattedrale di Foligno „ . Ed in 
altro Codice dello stesso lacobilli , ove trattasi delle Fa- 
miglie Nobili di Foligno , a carte 279. trovasi registrato : 
„ Silvestro di Giovanni Baldoli fu da Papa Alessandro Vl y 
» 1 * ottobre del 1495. eletto Senator di Roma per sei mesi . 
„ e di nuovo confermato per altri sei mesi a di .... d ' apri- 
vi 1 ‘ H 9 6 - • Est Breve apud me „ . Quest’ istesso Badoli tra- 
dusse in latino il ^Maccbiavello , come si rileva dalla prefa- 
zione della medesima opera in lingua Francese . 

Si asserisce dal suddetto Gigli senza alcun documen- 
to, esser stato nel 1495. successore Lorenzo de’LANTi 
Sanese . Dalla vita di Bartolomeo Scala , data alla luce dal 
<!Manni , apparisce altrimenti , cioè di esser stato Senatore 
il detto Lanti nel 1497. 

L’ autore dell’ Osservazioni del Fiorino d‘ Oro (l)ci da 
notizia , che ,, Giacomo Zabarella nell’ Aula Heroum all' an- 
„ no 1498. dice, che fu Senatore di Roma GasparePal- 
,, lavicini . Il Crescimjbeni però nella serie de’ Senatori , 

„ inserita nella Storia di S.éMaria in Cosmedin, oltre il det- 
„ so Gaspare riporta Giacomo Silvestrini, di Norcia , in detto 
„ anno , e Cipriano Pallavicino, Genovese , 

Nel 1499. fu Senatore Giulio de’ Scorziati della 
Terra della Castelluccia in diocesi di Capaccio , ma Nobile 

P p p 2 ag- 
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aggregato al Seggio di i Montagna di Napoli (i) . Fu egli vx- 
lente Giureconsulto j e perciò nell’ anno 1483. dal Re Fer- 
dinando fu dichiarato Giudice della Gran Corte della Vica- 
ria , c nell’ anno seguente suo Consigliere , ed Vditore . 
Nel 1494. comprò la città di Satriano , ed i Castelli di Tito y 
c Calvello , devoluti alla Regia Corte per la ribellione di 
Guglielmo Sanseverino , Conte di Capaccio . Niccolò Toppi 
nella sua opera De Origine Tribunalium (2) trascrive una let- 
tera di Ludovico XII. Re di Francia , impegnato con Alessan- 
dro VI. a deporre dal Regno Federico ; nella quale , data 
a 14. aprile 1499. si legge : „ che per la singolarità , pcr- 
„ fetta integrità , e confidenza , che detto Re aveva della 
„ persona del carissimo, e grande amico Sig. Giulio de 
„ Scorsiatis , Senator di Roma , e per lo suo gran sapere , 
,, nobiltà , prudenza , discrezione , legalità , condizione, 
„ esperienza , e buona diligenza, detto Re lo ritiene nell* 
,, officio di suo Consigliere, e Ciambellano ,, . Nel 1495. 
assiste alla rinunzia , fatta del Regno da Alfonso IL a Fer- 
dinando suo figliuolo . Ma , dopo la contesa del detto Re 
con quello di Spagna , Giulio , che avea seguite le di lui 
parti, fu dal Gran Capitano dichiarato ribelle , e privato di 
tutti i suoi beni, e carcerato nel Castel Nuovo . Uscì di 
carcere col pagamento di dodici mila ducati . Ma avendo 
poi inteso , che sarebbe stato di nuovo carcerato, se ne 
fuggì dal Regno, e si condusse in Roma, secondo riferisce 
il Passaro ne' suoi Giornali della Città di Napoli . E fu nuo- 
vamente Senatore nell’ anno 1 5 12.$ come si dirà a suo luo- 
go . Il che tutto ampiamente vien riferito da Giuseppe Vol- 
pi (f) . E qui prima di passar oltre , conviene avvertire , 

che 

C 1 ) Tutini Origine dé' Seggi di Ni- di Benevento ete. pig- 104. 
poli , e Nicola d' Albasio Memorie per fi) Par. a. pag. al. 
ia reintegrazione delti famiglia di (j) Cronologia de’V «covi dì Capac- 
D. Gio. Leonardo Orlilo alla Nobiltà ciò p. 171.1 27<. Edizione leconda 1751. 
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che tanto nella serie del Gigli , che in quella stampata dal 
Salomoni , trovasi una grande confusione , avendo chiama- 
to il detto Giulio , éMazsjelli., Cftiazxutti , e così anche ne’ 
manoscritti del Valesio , esistenti nell'Archivio Capitolino , 
ne’ quali leggesi BozzMtus . E quel che è peggio nell' an- 
no f 5 il. in tutte , c due le dette serie, dopo aver collocato 
tra Senatori un Giulio Sonnino , Napoletano , c trascritta una 
di lui conferma de’ Statuti dell ’ arte della lana , e 1 ’ altra 
de’ Statuti de' Vaccinari colla stessa data del i 512. fatta dal 
Scorxjati , si soggiunge : „ Onde , o furono due Senatori , 
„ ovvero così diversamente detto „ . Riflessione veramente 
degna , c bastevole ad appagare l' altrui curiosità di saper- 
ne il vero . 

Nell’ 1 500. Agamennone Marescotti, che da Sisto IV. 
fu fatto suo Cameriere Segreto , e da Innocenzo Vili. Sena- 
tore di Roma , tornò ad esserlo nel detto anno , avendolo 
eletto il Pontefice Alessandro VI. ; siccome scrisse Ambrogio 
Landucci ì trattando dell’origine della famiglia éMarescotti (1). 

Al solito senza documento registra il Gigli tra’Senato- 
ri Pietro Chitani, da Cesi , nel 1 500. j ed asserisce , che prose- 
guì ad esserlo nel 1 5 01. Di lui ne fa menzione il Cartari (2) , 
dicendo ; ex Antonio Caesio , et Angela Tornabilia Narniensi 
Petrus Senator Vrbis . Ed andò egli incontro con i Cardi- 
nali , e Prelati della Corte Romana a 23. decembre 1501» 
al Cardinal Ippolito d’Este, figliuolo dì Ercole Duca di Ferrara , 
che si portò in Roma per solennizarc le nozze di Lucrezja 
Borgia con Alfonso d’ Ette suo nipote (3) . 

Trovasi nel 1502. Senatore Polidoro TiBERTi,da Cesena. 
Di lui ne fanno menzione il JMazss>ni (4) , Giovan Battista 

Bra - 

CO Indagine del B. Niccolò Miri* (3) Buchard. ne’ Diarj . 

(cotti cap. 1. pag. 4.. e 15. (4) Caeaenae Chronol.t14.in Thei- 

C l ì Syllabus Adroc, Constar, p. 75. Hiitor. àtal. to. iz. par. rii. col. <3. 
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Bruschi (i),ed il Chiaramonti j il quale (2) parlando di Cesare 
Borgia , allora padrone di detta città , dice : Hi fuere Bor - 
già e in civitatis imperio mores . Quod vero dixi ad dignitates 
evectos Caesenates } in aliquibus tamen videtur arte ea politica 
factum , ut specie honoris potentes Cives amandaret , Polydo- 
rum Tibertum , Senatorem factum , a Caesena removit . 

Nel 1502. fu Senatore eziandio Lorenzo de LANTis,di 
Siena (3) . E l’ Vgurgieri (4) asserisce , che proseguì ad es- 
serlo nel 1503. Ma dal Gigli si registra, senza però docu- 
mento alcuno, Antonio Lanti, da Siena , figliuolo di Boren- 
do nello stesso anno 1503. Il t ‘Mandosio però nelle sue no- 
te manoscritte all’ opera dell’ Vgurgieri (5) lo attesta . 

Dal Dolfi si asserisce , che da Alessandro VI. fu fatto 
Senatore Giovanni di Francesco Bolognini , Cavaliere , e 
Dottor di Leggi in Bologna , senza individuar l’anno 3 come 
anche Andreantonelli , registrando gli Uomini illustri di Ascoli 
Piceno , scrisse : Bernardus Falconerius Asculanus , Aquilae in 
Vestinis primo Gubernator , inde Vrbis Romae summus Se- 
nator sub Alexandro VI. Pont. t "Max. memoriam servat Lau- 
rentius Falconerius S. Stephani Eques . 

Nel 1 504. fu Senatore il Conte Carlo de Maschis di 
Rimini (6) . E di questi riferiremo tutto quello , che nelle 
erudite ^Memorie istoriche di Rimini , e de’ suoi Signori , re- 
centemente publicate, di lui leggesi, cioè,, solo quel Carlo 
,, de" óMaschi da lui beneficato, c col favor suo ( cioè del 
,, Duca Borgia Valentino ) creato da Papa Alessandro Sena- 
,, torc di Roma, in data dell’ ultimo di marzj) del 1503. a 
„ cominciare dopo Antonio de’ Lanti , che vi si trovava a 

com- 

(4) Pompe Sane»! par.l. t.u.p.131. 
C; Loc. cit. 

( 6 ) Sta. artis lame 31. tannarli 1505. 

(7) In Bologna I78j.pag.2»7.n.288. 


(a) Memorile Cacaenitei eap. 1J. 
num. 34. pag. 334. 

CO Hiat. Caeaen. lib. 1 S. p. 748. 
(3) Stat. art. lanae I. aulii ijoi. 
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„ compierlo per Lorenzo , pur dello stesso casato de’ Lan- 
„ ti , tutto volto poi ad adempiere le istruzioni del Pon- 
„ teficc Giulio , che a di 6 . di agosto il confermò Senatore 
„ per un altro semestre , recatosi di persona a Rimino , fu 
,, quegli , che con Antonio Dini , e Cesare de' Cattagli , vec- 
,. chi aderenti de’ CMalatesti , introdusse di bel nuovo in 
„ città Fandolfo , quasi mostrando convcrtito in amore 
„ 1 * antico odio alla signorìa di quel casato . Dopo il qual 
„ servizio, renduto a Fandolfo , giusta le occulte mire del 
,, Pontefice , ritornato in Roma , e satisfatto all’ officio di 
,, Senatore , fu all' anno seguente creato Conte del Sacro 
„ Palazzo Laterancnse j c quindi avuto in governo Citta 
„ di Castello pel 1505. e pel 1507. Norcia , ed annessi, 
„ fu alla fine premiato colla Tesoreria di Romagna . Venu» 
„ to per tal modo assai facoltoso , potè in quel medesimo 
„ luogo , dove i CMalatesti aveano atterrato la sua patcr- 
,, na abitazione , edificare un nobile, c ben inteso Palaz- 
„ zo , che anche in oggi , posseduto da’ Signori Lettimi , 
„ reca ornamento alla città, come quello , che giustamen- 
„ te è riputato disegno del famoso Bramante , che Carlo 
„ ne recasse di Roma . Quivi però , alludendo alla supe- 
„ rata alterigia, e tirannide ^Malatestiana , divise a gran 
„ lettere ne'fregj delle finestre il seguente motto , che da 
„ pochi anni vedesi alquanto cangiato : Nichil tara alte 
„ statura posuit facile , quo non possit eniti inclita virtus ,,. 

Nel 15 05. trovasi sostituto il Conte Carlo de Grassis, 
di Bologna (1) . E nel 1506. Giovanni de Morattini di 
Forlì . Egli è mentovato nelle opere del Vecchiazjcani (2) , del 
Bonoli (3) , e del ^Marchesi (4) . Dalla Cronica ^Manoscritta 

di 

CO Sut. suddetti i). aprili* 1JOJ. (j) Istoria di Torli pif. 199. 

(1) Istoria di Forlimpopoli par. 2. (4) istoria della stessa cittì p. 6to. 

lih. iS. pag. 14J, 
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di Torli , altrove citata , abbiamo anche notizia , che detto 
Giovanni „ fu figlio di Guardo , uno de’più valorosi soggetti 
,, della fazione Guelfa di Torli , Dottor di Leggi, Senator 
„ di Roma nel 1 5 od., e morto Pretore Bologna nel 1 5 1 1. 
,, Ebbe da Trauccsca di Pier Trancesco Allietili di lui moglie 
„ due figliuoli Guardo, c Trancesco Canonico , ed una figlia 
,, Eleva , maritata in Giacomo , di Livio Ridolfi . Guardo 
„ sposò la figlia del Generale Bello Belli., da cui nacque 
„ Giovanni , da cui ne venne Trancesca , che fu sposa in 
„ Alessandra Tedosi di Taetizjt . 

Fu di lui successore nel 1507. il Conte Giovan- Bat- 
tista de Castello , di Bologna (1). E nel seguente anno il 
Conte Antonm aria de Sala , parimenti di Bologna^). A cui 
successe nello stesso anno il Conte Egidio Angelo Arca, 
di Kami (3) . Ed in Campidoglio nella Camera interna 
dell' abitazione del Senatore , ve n’è memoria nella seguen- 
te iscrizione, riferita dal Galletti (4), cioè : 

AEGIDII ANGELI ARCA NARNIEN. EQVITIS V. IV. DOCT. COMI 
TIS VRBIS SENATORIS ANNO MDVIII 1 . IVLIO U. SEDENTE 

Nel 1509. gli fu sostituito il Conte Galeotto de Gual* 
dis, Riminese (5) . Di lui trovasene memoria nelle opere del 
Belinomi (6) , c del dementivi (7) . E nella Chiesa di S. Ago ? 
stino in Rimini vi è 1 * iscrizione , che sicguc : 

CALEOTTVS GVALDVS NOBILIS ARIMI NI ROTAE FLORENTINAE 

AVDITOR ROMAE SENATOR .QVI CONSILIORVM F.LEGAN 
TISSIMA EDIDIT IN LVCEM VOLVMINA DVO . 

Si colloca nell’anno 15 jo, Pietro Borghese, di Siena, dal 
Gigli i ma senza documento, e con errore circa il tempo, 

CO- 

fi) Stat. ar.lanae 18. septem.1507. »tat. art. lanae 6. novemb. 150 fi. 

(1) Stat. Boarior. j. itimi 1508. (6) Genealogia della famiglia ,Ca- 

(j) Stat. suddetti ij. novera. IJo\ minate pag. ijj. 

(4) Inscript. Hom. to. 1 . pag.xi. (7) Istor. di Rimini par. t. 

(j) Stat. [sudd. iP. octob. 1507. et 
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come si vedrà in appresso . Onde piuttosto convien dire , 
che in quest’anno 1510. fu Senatore Pietro Cenni di 
Faenza . Di cui il Flaminio in una sua lettera de Laudibus 
Vrbis Faventinae , scritta ad Antonium Puccium S. R. E . 
Cardinaltm ne parla , cioè : Eques creatus a Julio PP . IL , 
apud quem tanto in honore fuit , et adeo ab eo dilectus , ut 
non solum Romae fecerit Senatorem , sed ttiam provcntus 
omnes Faventiae Civitatis esse illius voluerit , nil omissurus 
si diutius vixisset , qmod ad illum amplificandovi , et illu- 
strandum pertinere posset ; come leggesi anche nell’ opera 
del Mittarellt (1) , da cui si ha parimenti notizia (i) , che 
Pietro Cenni , sia lo stesso, che Pietro de Indovinisi dicendo,: 
Petrus de Indovinis vivebat tempore Julii IL , cum laude ab 
eodem Flaminio nominatus , sed sub nomine Familiae Cenni . 
Videtur Cennis fuisse pater Johannis Baptistae , et avus Ni- 
colai , a quo / umilia de Indovinis , dieta subinde fuerit 
de Cennis . 

Nel 15 11. fu Senatore il Conte Pietro de Squarcia- 
lupis , Fiorentino (3) , il quale intervenne nella sessione 
prima del Concilio Lateranense a io. maggio 1512. (4), ed ivi 
trovasi dopo i Generali degli Ordini Regolari così regi- 
strato : Senator Vrbis ^Magnificus Dominus Petrus de Squar- 
celupis , Florentinus . Si annovera dal Gigli per di lui suc- 
cessore nell’anno 1512. Pietro Donato Equitanio, da Cesi; 
senza recarne documento j ma non gli si deve prestar fe- 
de ; imperciocché lo stesso Squarcialupi si legge, esser in- 
tervenuto nella sessione 2. de* 7. maggio 1512. (5) , e nella 
sessione 3. de i 3. decembre del medesimo anno , dopo il 
Ministro Imperiale . 

Q q q Fu 

<0 De literitura Faventinor. p. 5 6. (4) Labbei Cono. geo. to. 19. edit. 

CO Pi*- aio. verbo Indovinili . 173*. pag. 680. 

Cì) St. «*■ Boarior. 29. iulli' ijn. (j} Labbei loc. tir. piglio. * 731. 
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Fu certamente di lui successore Giulio de Scorzia- 
tiSj della Terra della Castellacela^ diocesi di Capaccio ; come 
si è detto più diffusamente nell'anno 1499., in cui fu per 
la prima volta Senatore. E che il suddetto Giulio fosse stato 
il successore,apparisce dagli atti istessi del detto Concilio , 
specialmente nella sessione v. , tenuta a 16. febrajo 15 13., 
nella quale intervenne come Senatore , e si legge registra- 
to dopo i ^Ministri Regj , come siegue(i). 

Illustrissimi domini Temporales , et Senator Vrbis 

Illustrissima! dominus Fridericus ^Marchio éMantuanus 

^Magnificat dominus Julius Scorciatus Senator Vrbis 

Dnus Hieronymus Bcuzon unus ex Vrbis Couservatorib . 
Cosi anche si legge nella sessione tf._a 17. aprile del me- 
desimo anno 1513, 

Questo istesso Senatore Scorciati nell' anno ijia. an- 
dò ad incontrare c Monsig. ó Matteo Langio > V escono. Gurcen~ 
se , e Vicario Imperiale in Italia di ^Massimiliano nell'in- 
gresso in Roma » Onde Pietro Valeriano (2) scrisse , che 
nell’ arrivare il detto Vicario Imperiale a Ponte molle : ibi 
tum Senator Vrbis cum frequentissimo Romanorum Civium 
camita tu , omnibusqueReipublicae totius ordinibus > qui mu- 
nus aliquod in Capitolino foro , vel in urbe gererent , exquisi- 
tiori sermone Gurcensem excipit , et amoenitate Neapolitanac 
facundiae demulcet . 

S’ introdusse in questo tempo l' abuso d' imbussolare 
per Conservatori persone di vili condizioni,, cioè Vacci- 
nari , ed altri uomini ignoti . E perciò la Nobiltà Romana 
ricorse al Pontefice, supplicandolo di eleggere tre persone 
gravi, cd illustri, le quali rimediassero a detto abuso , e 
ad altri disordini introdotti j come apparisce dalla suppli- 
ca 

fi) Labbei Con. gen. to. ip. p. j66. Her. germin. toro.2. J>g- J7J- 
( 1 ) Mirqiardi Freheri Scrittore* 
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ca data al Pontefice, che *1 £/«■/, avendola estratta dall’ Ar- 
chivio di Castel S. Angelo , la publicò nella sua opera (1) j 
la qual supplica secondo l’ epoca , segnata su di .essa, 
1 ’ attribuisce a Leone X. . Ed è la seguente : 

Beatissime Pater . Sedes Apostolica consvevit regere Vr > 
lem cum gubernatione timoris , et amoris Gubernatio timo- 
ris per Gubernatores , et Baricellos ; amoris autem per Con- 
servatores Camerae Urbis . In quo magistrata nisi a Sancti~ 
tate Vestra ordinentur viri graves , et benemeriti , non possunt 
ex voto res succedere , et experientia in proxima Sedis va ca- 
tione ostendit .Si graves in dignitate conspicua Conservatorum 
toncessissent , éMonasterium , et Ecclesia S. Bauli , rapinar , et 
vim passa non fuissent . Et ideo consvcverunt vestri Praedf- 
cessores non sorte , et fortuna , sed circumspecte , et pensate 
graves viros ad eum magistratum , et in primis semper unum 
Juris Doctorem deputare , secundum temporum exigentiam, sin - 
gulis tribus mensibus , quia alia tempora alios viros postu- 
lante et nunquam consuevit arbitrio Plcbis imperitae , et re- 
rum novarum avidae. Bussolae nomine aliquando usi sunt 
prò clipeo ad reiiciendas Cardinalium , et aliorum prò amicis 
importunar supplicationes , ex arbitrio iamen suo creabant . 
Conservatores praesentes deceperunt Sanctitatem Vestram in 
potendo imbussolationcm nomine Popuh de omnibus officiis , 
patet ex supplicationibus , Sacro Collegio) vacante sede^factis , 
ubi petita fuit imbussolatio solum de offici ts restitutis , quae 
iurte petita est , quia nullam iurisdictionalem administra - 
tionern . . . Non audet Populus ligare manus Sanctitati ve- 
stra e in gravibus . Faciat sibi legi Capitala Sanctitas Tua , 
ubi scriptum inveniet )VÌdelicet ) quod supradicta officia im- 
bussolentur etc. ^Moderni Conservatores timent retractari 

Q q q a muf- 

<0 Notixà delti fimigli» Boccipidali paj. 715. 


Digitized by Google 


STORIA DIPLOMATICA 


4 & 

multa , perperam per eos gesta ; et ideo procuraverunt pie - 
beios lmbussolatores creari , exceptis paucis , et prò eis im- 
bussolar! iuvenes imperitos , et multos etiam vilissimae con- 
ditionisyUt est quidam lacobus de Civitate Castelli, forensis , et 
stans ad servitia Domini Guglielmi de Sermoneta , et alios 
quosdam vilissimos de Regione Ripae ; Nobiles vero rejece- 
ruut in dedecus Sanctitatis Tuae , et Populi Romani . Or- 
dinatum fuit, ne de eadem familia imbussolarentur plures ad 
Conservatoratum ; contra fecerunt imbussolando duos de Can - 
ce/lariis , duos de Perleonibus , duos de {Magdalenis , duos 
de JUatteis . ltem sese imbussolaverunt Conservatores^t Prior 
praesentes , et filios , et fratres , et quoscumque proximtores , 
qui y se neglcctis , alios digniores debebant imbussolare . 
ltem ad Reformatoratum Studii debent stcundum Bullam Eu- 
geni! Papat deputar i Cives primiores Vrbis , inter quos de- 
bet esse unus Doctor ; uunc exceptis paucis , omnes sunt viles 
imbussolati , et maior pars ipsorum imbussolatorum . ltem 
ordinatum,quod ad plura quam duo officia uemo imbussoletur , 
contra fecerunt imbussolando ad tria , et quatuor , et in 
fraudem filios , nepotes , fratres , et propinquos . ltem or- 
dinatum,quod nonnisi nativi Cives imbussolarentur , et bene- 
meriti ; ipsi vero omnium borum colluviem imbussolaverunt , 
inter quos Corsurn quemdam Vaccinarium , et alios inco - 
gnitos multos . 

Reiecti a Conservatoratu , et Primioribus ^Magistrati- 
bus , conspiratione facta contra optimos quosque , sunt hi etc. 

Eligat Sanctitas tua tres graves , et conspicuos viros 
ad Conservatoratum nunc , qui et male facta corrigere scianty 
et velini , et futura bene disponere j initium tui augustis- 
simi Pontificata hoc desiderai , et ista celebritas Assumptio - 
nis gloriosissimae Virginis SMariac de mense augusti , et an- 
nonae or dinatio , et cura , et alia quaedam , quae Populus 

Roma- 
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Roman us constituit facere ad gloriata , et honorem Sanctita- 
tis tuae , et tuorum . Quod non sic ex voto potest exequi pro- 
pter ineptitudinem Conservatorum . Cana Nobilitai Urbis ’ 

Nel 1 5 14. fu eletto Senatore Giacomo Bovio , di Bo- 
logna (1) . Di lui si legge nel muro esteriore del Palazzo 
di Campidoglio la seguente iscrizione , riferita altresì 
dal Galletti (2) : 

IACOBO BOVIO IVRISCON. BONON. SENATORIAE MAIESTATIS 
MVNERE LEONE X. PONT. MAX. SEVERE COMITERQ. 

INTEGERRIME FVNCTO S. P. Q. R. VIRTVT1S 
ERGO BENEMERENTI MDX1III. 

Egli fu da Adriano VI. nuovamente eletto Senatore , 
secondo riferisce 1 * Alidosio , parlando de’ Dottori di Bolo- 
gna (3) ; come pure racconta il Cartari (4) j i quali ci 
danno eziandio notizia, che non potè esercitare il Senatora- 
to , perchè fu prevenuto dalla morte nel 1521. Di che si 
fa anche menzione nella lapide sepolcrale , esistente nella 
Chiesa di S. Domenico in Bologna . 

Intervenne nel Concilio di Laterano nella sessione de* 5. 
maggio 15 14. (5), c si legge registrato il suo nome dopo 
i <: Ministri Regj , come sieguc . £ Magnificat dominus Jacobus 
Senator Urbis . 

Il Conte Pietro Borghese , da Siena , fu Senatore nel 
seguente anno 1515. (tf) ; e proseguì ad esserlo fino all’an- 
no 1515., secondo riferisce £ Marchesano nella dedica della 
sua opera de Commissionibus a Paolo V. Nell’ opera di Àbra- 
mo Bzpvio (7) si legge : Inter istos eximios viros Petrus 
Burghesius , Leone X. Ecclesiam Romanam administrante , 


(O Seat' Boarior. anno 1514. 

(a) Inicript. Rom. to. 3. par. ij. 
CD Pag. 

(4) Sillabai Avvocar. Conaiator. 
CO l^bbei Concil. gen. to. 19. pa- 


Sena- 

gio. 904. e JOJ. 

CO Stat. Boarior. 4. Nov. tjtj. 
C7) Vita, et getta Paoli V. Burgheaii 
pagio. a. §. 1, 
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Senatoriam dignitatem in Capitolio maxima cum laude susti~ 
nuit,ipsumque Leonem,patriae suae subir atum , mira dex ferita- 
le reconciliavit. E Girolamo Gig/t( i) ancora ne fa menzione, 
dicendo :„questo Pier Antonio di Nofrio Borghese , spedito 
„ Ambasciatore a Leone X., il quale lo fece Senatore di Roma. 

Fu di lui successore il Conte Pietro de Sqvarcialupis 
Fiorentino (a) ; e che proseguisse ad esserlo fino al i 520. 
1 ’ asserisce il Gigli , fondato sulla conferma d € Statuti dell' 
arte della lana,xiz lui fattala ìo.decembre del detto anno. Ma 
dall' accennato documento può ben apparire , che fosse 
stato Senatore nel 15 20. nuovamente, ma non già dal 1517. 
fino al detto anno . Tanto maggiormente , che il lacobilli 
nello stesso anno 1517. dice , esser stato Senatore Cesare 
de CESi,da Narni ; e dal Saracini , come si vedrà in appres- 
so, si asserisce, esser stato nel 1519. il Conte Gabriele Bo- 
narelli di Ancona, che il suddetto Gigli registra nel 152 1. 
Come anche dagli atti , più volte citati , del Concilio Late- 
ranense apparisce , esser stato Senatore un tal Giovan Bat- 
tista , il quale intervenne nella sessione 2. de* 16. marz.0 
15 *7» 0 ) » c trovasi descritto dopo il Ministro Imperiale , 
come siegue : agni ficus dominus Ioannes Baptista Sena- 

tor Vrbis . 

Il Conte Gabriele Bonarelli, di A ncona , del ramo de* 
Bonarelli della Colonna , figliuolo di Giacomo , parimenti 
Senatore nel 1585.,, ne* suoi primi anni, dice il Sara - 
„ cini (4) , applicatosi alla militare disciplina , fu Luogote- 
„ nenie del Duca di Vrbino nell* anno 1494., mentre detto 
„ Duca era Generale dell’ armi in Italia di Carlo Vili. Re 
„ di Francia , e Prefetto di Roma , come si veggono pu- 
bb- 
li) Diirio Sancir pag. m, (4) Notizie ictoriche di Ancena £»- 

CO stai, auddetti 9. maii 1517. gin. 4 9J- 
■CO Labbei Concil. geo. pag. 9S3. 
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„ bliche patenti , descritte anco in una lettera da Dionigi 
„ Atanagi ; dell’anno poi 1495. fu Presidente di Romagna, 
„ e Commissario Apostolico dell’ armi a tempo di Alessan- 
„ dro VI. nell’anno 1500., e fu Generale delle Galere Pon- 
„ tificic contro i Turchi a tempo di Giulio II. 1 ’ anno 15 06. 
„ Fu Senatore di Roma a tempo di Leone X. negli anni 1 5 1 9. 
„ c 1 5 20. e nella Sede vacante di detto sommo Pontefice 
„ fu in quell’ officio dal Sacro Collegio confermato , e da 
,, Adriano VI. successore di Leone riconfermato , come ne 
,, scrive il detto Dogiioni con le Croniche di Forlì , e li Bre- 
„ vi, e Patenti , viste , c lette da me scrittore, tanto del so- 
,, pradetto Giacomo , quanto del detto Gabriele „ . All’ in- 
tiera serie di dette notirie , che il Saracini ha trascritta dal 
Dogiioni , avendoci aggiunto , come ognun vede , di aver 
osservato i Brevi , e le patenti originali della dignità Sena- 
toria conferita al Bonarelli , non può dichiararsi intiera- 
mente confutato il detto Saracini , come pretende il Gigli 
colla semplice assertiva del Crescimbeni , fondata su l’estrat- 
to della conferma de ' Statuti dell' arte della lana nell’ anno 
1528. fatta dal Senatore Squarci alupi ; che può benissimo 
esser stato alterato il numero dell’anno da’copisti. 

Questo Senatore riformè*, e confermò nel Pontifica- 
to di Leone X. nel 1521. i Statuti di Roma j come apparisce 
dall’ editto , da lui fatto per P osservanza de’ medesimi , 
stampato nel fine del libro iv. di detti. Statuti (1). 

Se fosse vero ciò , che nella Vita di Bernardo Ruccl- 
lai, premessa alla di lui opera, fi legge, potrebbe collocarsi in 
questo tempo tra’ Senatori Giovanni Rucellai ; di cui 
l’Autore di detta vita così scrisse :Joannes Oricellarius poeti- 
ca clarus y fuitque Romae Venator , et Fraefectus Arcis 

S.An - 

CO Ediz. del 15S7. 
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S. Angeli . Ma dopo varie ricerche , fatte in Virente , final- 
mente ci è riuscito avere per mezo del eh. Abate Lorenzj> 
CMehus , altre volte lodato, la seguente notizia . 

„ Alla classe » 3. della éMagliabecchiana vi è il Codice i 5 . 
„ cartaceo in foglio , che contiene varie memorie sopra gli 
„ uomini illustri della famiglia Kucellai . Fra le altre vi è 
„ un viglietto del Signor Giulio Kucellai , morto negli anni 
„ addietro nella dignità di Senatore, e nella carica di que- 
„ sta Reai giurisdizione , in cui rispondendo al Signor Ca- 
„ valiere Anton FrancescoéMarmi sotto il dì 1 6. di maggio dell’ 
,, anno 1721. così scrisse : Giovanni Kucellai nel 1515. fu per 
,, Papa Leone decimo , Nunzjo in Francia a Francesco primo . 
„ V anno ijii.fu Oratore de i Fiorentini a Papa Adriano 
„ VI. E nell ‘ anno .1 5 23. fu da Clemente VII. creato Castella - 
„ no di S. Angelo in Roma ; nella quale amministrazione 
„ morì in età di anni q.6. Questo è quanto in queste nostre 
„ memorie , ove di lui si ragiona , ho saputo ritrovare . 

„ Se il Signor Giulio Kucellai nelle memorie di sua ca- 
„ sa non trovò ricordo alcuno del supposto Senatorato Ro- 
„ mano nella persona del suo antenato Giovanni ; inclino a. 
„ credere, che sia una favola,; tanto più, che in altre me- 
„ morie, scritte a penna , c da me vedute , non si da al sud- 
„ detto Giovanni la dignità di Senatore di Roma . 

Essendo vacata la sede pontificia per la morte di 
Adriano VI. nel 1523. j Conservatori , il Priore de Capo- 
rioni , ed alcuni di questi , a tenore de' Statuti di Roma 
deputarono ad esercitare 1 ’ officio di Senatore fino all’ ele- 
zione , da farsi del nuovo Pontefice , il Conservatore Do- 
menico Giustino de Canusiis ; il quale col consenso del Col- 
legio de’ Cardinali , e di Gabriele Bonarelli , Anconitano ; 
passato Senatore, prese possesso della carica a 15. set- 

tem- 
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ttmbre del detto anno ; come leggesi nel seguente do- 
cumento (1) . 

15. septembris 1523. In praesentia mei Angeli Vallati 
Coadiutori s Hieronymi , nostri genitoris , Dominorum Romano- 
rum Conservatorum , et Romani Populi Secretarli , £Mag. Do- 
minus Justinus de Canusiis , Camerae Alrnae Vrbis Conservator 
cum praesentia , assensu , ac voluntate magnificorum Domino- 
rum Angeli de Sancta Cruce , et Pauli Stcfanutii de Alber- 
tescbis , simili ter Conservatorum , et Collegarum , ac domini Te- 
tri de Fabiis , Priorie Capitum Regionum Vrbis , et nonnullo- 
rum aliorum Capitum Regionum Vrbis , et virorum , nomine 
totius Romani Populi , vigore statutorum dictae Vrbis , di- 
sponentium , ejuod, vacato officio Senatoria, dicti Conservatores 
ipsurn Senatoratus officium exerceant , et exercere debeant , 
donec alius Senator eligatur , necnon de voluntate Collegii 
Reverendissimorum Dominorum Cardinalium , Sede Apostolica 
per obitum Hadriani VI. Papae vacante , accepit veram pos- 
sessionem in loco Tribuualis , et ubi regi solct iustitia per 
Senatorem , ac per captum batillae Senatoriae , et papiri , 
cum mero , et mixto Imperio , donec per futururn Ponttficem 
canonico ad dicti Senatoria officium Senator verus electus 
fuerit , Gabriele , Anconitano , Senatore praeterito , ad haec 
omnia assentiente , et Conservatoribus in omnibus , et per omnia 
consentientibus . Praesentibus etc. testibus etc. 

Il Conte Simone Tornabuoni , Fiorentino , fu Senatore 
nel 1 5 24. Egli era zio cugino di Leone X. Ottenne tal cari- 
ca per alcuni anni , cioè fino al 1526.(2). Di lui ampia- 
mente ne parla 1 ’ Ammirato (3) . E per prender possesso 
della dignità di Confalonicre di giustizia , ottenuta in 

R r r Firen - 

(O Eitnuo dall' Archirio icgrcto Arti* Urne ìS. ilo. ijl 6 . 
di Campidoglio . ( 3) Storia Fiorent. lib. JI. 

CO Sur. Boarior. 2]. octob. J524. 
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Firenze , ebbe licenza di star in patria due mesi ; come 
leggesi negli Atti Capitolini , riferiti dal Scannarola (i). 

E forse fece perciò le sue veci il Conservatore Domenico 
de Picbis ; del quale si fa menzione ne’ manoscritti del 
Lario con queste precise parole : anno 15 ìó.die -ig.maii 
dominus Dominicus de Picbis , Conservato? almae Urbis , ac 
sacro Senatorio munere fungens . 

Nell’anno seguente 1517. Aldello Placidi , come 
Senatore confermò i Statuti dell’ arte della lana a io. agosto . 
E di lui ne fanno menzione l ’ Vgurgieri (1) , ed il Gigli (3) . 

In quest’ istesso anno 1517., in cui avvenne il Sac- 
co di Roma , si vuole dal Gigli , che fosse stato Monsieur 
de la Motta , Governatore , e Senatore di Roma ; c dopo 
aver condannati di errore 1 * Vgurgieri , e ’l Crescimbeniy per 
aver detto , che 1 ’ Aldello fu Senatore prima del Motta y 
egli ancora , nel registrarli poi nella sua serie , ha collocato 
I’ Aldello prima del Motta ; non recandone di questo alcun 
documento j quale per altro trovasi nell’ opera di Simone 
Scbardio (4) , cioè nell’ opuscolo : Historia de espugnata- 
ne Vrbis anno 1 5 * 7 . , nel quale si legge : Romae superior 
Gubernator est Dominus de Lamota nepos Barboni Senator , 
Archivia , supremum iuditium , Camera Imperiala , qua e 
dicebatur Camera Apostolica , et Italus quidem Caesaris vi- 
cem in Camera gerens etc. 

Nuovamente nel 1548. trovasi Senatore Simone Tor- 
nabuoni, Fiorentino j il quale fu deputato da Clemente VIL 
per un anno 5 come si osserva nell’ estratto de’ Brevi au- 
tentici , esistenti nt\V Archivio Vaticano lib. 1 9. armario 40. 
». 990. Continuò però ad esserlo fino al 153+* Di modo che 

egli 


fi) De Viiit. Career, lib. i. cip. a- 
j. 7. num. 17. 

(1) Pompe Smeli part. I. pag. 133. 


fj) Diario Saneae toro. J. pag. 47 - 
(4) Historici Operii Rerum Germa- 
nicarum to. a. pag. i>S<- 
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egli per dicci anni interrottamcnte esercitò tal carica j e 
volle anche esso stesso esprimerlo nella iscrizione se- 
polcrale , che fece a sua moglie , e che leggesi nella 
Chiesa di S. Gregorio al Monte Celio , riferita dal Galletti (i) . 

d . o . m . 

CATHERINAE ALBERTAE FAECVNDITATIS ET PVDICITIAE 
LECTISS. FEMINAE SIMON TORNABONVS MEDICEAE 
DOMVI CONIVNCTISS. DECENNIO IN VRBE SENATORIA CIGNI 

TATE PERFVNCTVS VXORI INCOMP. POS. VIXIT AN. LX. 

OBIIT PRIDIE UAL. DECEMBRIS MDXXX 1 V. 

E finalmente di lui ne parla anche Girolamo Labri nell' 
Efemeridi Ravennati (z) . 

A tempo di questo Senatore , Lorenzj) de Medici , 
parente di Clemente VII . , e del Cardinal de /Medici , essen- 
dosi portato una notte con alcuni suoi famigliari all’ Arco 
di Constantino , ed in altri luoghi , dove erano statue an- 
tiche di bel lavoro , c di più fino artificio , fece loro 
troncar le teste j e scopertosi il fatto la mattina, dal Po- 
polo si fece gran rumore , ed al Papa pervenutane la noti- 
zia , non pensando che ciò si fosse fatto dal detto Lorenzj ) , 
ordinò , che chiunque fosse stato, senza processo si dovesse 
condannare alle forche , eccettuato il Cardinal de /Medici ; 
questi andato dal Papa a scusar Lorenzj) col dire, che l'avea 
fatto come giovane , e desideroso di tali anticaglie j con fa- 
tiga potè mitigare lo sdegno del Papa:,, e Lorenzo s’ebbe , 
,, nondimeno a partir di Roma per due bandi publici l’uno 
„ de Capo-Rioni , che non potesse stare in Roma mai più , 
,, 1’ altro del Senatore , che chiunque 1’ uccidesse in Roma , 
„ dovesse essere non che punito, ma premiato (j). 

R r r i Suc- 

(O I»«cript. Rora. tO. 1. pag. tj- Poe«ie del Molzz pig. 40. il Varchi 
( 1) pag. 417. >tor. fiorent. lib. 15. pag. 588. e Gio- 

(]) Seraaii nella Vici pretneaaa alle rio lib. Hiicoriarum ]t. 
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Successe il Conte Cesare de Nobili, Lucchese, nell’ an- 
no 1 5 3 5. (0 • Da Paolo III. a 17. agosto di detto anno ot- 
tenne la conferma della carica per un altro anno (2) . E 
dal Crescimbeni si ha notizia, che continuò ad esercitarla fino 
al 1537. , in cui fu destinato Presidente di Romagna j quin- 
di è , che di lui ne fanno menzione il Fabri nelle citate Efe~ 
meridi di Ravenna (3) , ed il Tornei nell’ Istoria di detta 
città (4) . 

Il Conte Francesco de Gualdis, da Rimini , ottenne il 
Senatorato nel detto anno 15 37. (5) , enei 1538. per la 
conferma, concessagli da Paolo III. per un altro anno (< 5 ); e 
l’esercitò fino al 1539. Di lui leggesi un’iscrizione nelle 
mura esteriori del Palazzo Capitolino nel primo ingresso 
della discesa verso Y Arco di Settimio , cioè : 

PAVLO III. REGNANTE 
FRANCISCVS GVALDVS ARIMINENSIS 
ROMANVS SENATOR 
GALEOTTI PATRIS VESTIGIA IMITATVS 
VIRTVTES ASSEQVVTVS 
ANNO D. MDXXXIX. 

Fu surrogato nello stesso anno 1539. Antonio Berne- 
ri, da Parma (7). E proseguì ad esserlo anche nel 1541. 
per le conferme ottenute dal suddetto Pontefice a 8. £»'«*- 
gno 1 540. , ed a 14. maggio 1541. (8) a tutto il mese di 
aprile 1542. (9). Si fa di lui menzione da Pico (io), che 
riferisce anche la di lui iscrizione sepolcrale , esistente 
nella Cappella di sua famiglia nella Cattedrale di Parma . 

ma- 


CO Stat. mereat. pan. 1 5 . fab. ijjj. 
(O Eatratto de' Brevi Pontifici làb- 
jj. armar. 40. num. 368. 

Cl) Pag. 420. 

CO P»g- 85. 

CO Stai. art. lame 17. januar. 1557. 
( 5 ) Eitrat.iud.lib.j. arn.41. 11.J07. 


(7) Stat Boarior. 1J. iunii 1J49. 

(8) Stat. auddetti ij. Nov. «J41. 

C») Eatratto de’ Brevi 1 . 17.arm.41. 

num. 708. lib. li.arm. 41. num. 435. 

(10) Appendice de’ varj aoggetti Par- 
megitni par. 2. pag. jj. 
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MAGNVS IN EXIGVA 1ACET HAC ANTONIVS VRNA 
BERNER1VS VARIIS LVX CELEBRATA LOCIS . 

NON TAMEN HIC TOTVS TEGITVR , CARO SOLA SEPVLTA EST 
V1XIT IN AETERNVM CAETERA PARS MELIOR 
PRAETEREA INGENIVM PROBITAS PRVDENTIA .... 

VIVVNT HAEC ALJQVAM NON SVBITVRA NECEM 
HVNC MEDIOLANVM BIS SEPTEM MESSIBVS ALMA 
ROMA SENATOREM VIDIT ET IPSA TRIBVS . 

CAETERA QVID MEMOREM QVANTVM MORTALE FEREBAT 
TEGMEN ERAT CVNCTIS PRAEDITVS ILLE BONIS 

Nuovamente fu Senatore il Conte Francesco GvALur, 
Riminese , deputato a 3 . aprile 1542 ., per un anno, da co- 
minciare però dopo compito 1’ anno del Berneri ( 1 ) . Con- 
fermò i soliti Statuti ( 2 ) . Ed osservasi anche un altra di 
lui iscrizione nello stesso muro esteriore di Campidoglio , 
altrove indicato . 

SVMMO PAVL1 III. PONTIFICATV 
FRANCISCVS GVALDVS ARIMINEN SIS SVB EODEM PONTIFICE 
ITERVM SENATOR 

QV OD EXPERIENTIA MERV1T , GLORIA COMPROBAVIT 
MDXL11I. 

Trovasi nell’anno 1544. il Conte Niccolò Tolosano, 
da Colle , in Toscana ( 3 ) ; c non si sa come il Crescimbeni 
1’ abbia detto Aquilano . Continuò ad esserlo fino al 
1 5 4 6 . (4) . Nella Biblioteca d e’Padri Domenicani di S.éMar- 
co in Firenze vi è un Codice : De purissima veritate Divi- 
nar Scripturae adversus errores butnanos , auctore Fratre Jo. 
%Maria de Tholosanis , Fiorentino ex Valli Elsae , necnon et 
Dominicani Ordinis Reformati , ed in esso leggesi la de- 
dica 


(l) Estratto sud. lib. 24. irm. 41. 
slum, j o. 

CO Stit. artii Unse 9. mai! 1542. 


mercat. pann. 25. mai! 1542. 

(]) Stat. mercat. lame 28. jan. 1544. 
(4) Stat. mercat. pano. tf. iulii >54$. 
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dica fattane a Paolo III. , che termina come sieguc : sed 
nonnulli fidei Zelatore* me ad td peragendum precibus impu- 
lerunt , et praecipue germanus rneus Dominus Nicolaus Tho- 
losanus , in utroque iure peritus , quem nuper Sauctitas Vo- 
stra ad hoc officii munii s evexit , ut est et Urbis Roma e Se- 
na tor , et eques auratus . . . impievi , atque compievi in die 
Sancto CMartyrii Apost. Petri, et Pauli, anno Domini t 544. (1). 

Nel 1547. da Giacomo Lauro (2) si colloca tra’Senato- 
ri Lattanzio Lattanti , da Orvieto , ma senza indicare da 
qual documento abbia tratta tal notizia ; quale devesi 
riputare inverisimile per varie ragioni ; tra le quali la pri- 
ma si è, che il detto Lattanti fu Senatore nel 1571. come si 
vedrà a suo luogo ; la seconda, perche egli è noto , che il 
Conte Francesco BELLiNciNO,da éModena fu destinato con 
Breve di Paolo I 1 L a di 1 1. maggio 1545. (3) ad esser Sena- 
tore . Nello stesso anno si portò in Roma , ed esercitò 
tal carica fino alla morte di esso Pontefice (4) . Di lui nc 
parla il ZMazjtucchelli nell’ opera de’ Scrittori di Italia . Dal 
Sadoleto { 5) in una lettera , allo stesso Bellincini diretta, 
viene lodato per la scienza , ed il genio , che avea delle 
belle lettere . Ed il Cavaliere Tiraboschi (6) ci da la più 
distinta notizia del medesimo , cioè di esser stato insigne 
Giureconsulto , e perciò Podestà di Parma nel 1528. e 
1529., nel 1539. Uditore in Genova , poi Ambasciatore 
col Cavaliere Gherardino ZMolza in Ferrara al Duca Er- 
cole Il . , e nel 1544. anche Uditore del Duca di Urbino . 
,, Indi soggiunge , che nuovo , c più ragguardevole ono- 
,, re ebbe nel 1 545. quando a .20. di maggio per 

testi- 


ti) Zaccaria Iter litterariun per Ita- 
liani par. 1. cap. 2. pag. 58. 

(2) litorii di Orvieto pag. 12. 

(j) Eitratto iud. 1 . 36. arai. 41. n. 
336. 


(4) Stat. art. lame p.Jecetnb. 15 
Stat. Boarior. 3. martii 1548. 

(j) Epiit. 8. 

(A) Biblioteca Modoneie to. f. pi- 
gia. 20;. a iof. 
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„ testimonianza della più volte citata Cronaca, ( mano- 
„ scritta di Tommasino Lanccllotto ) ebbe 1 ’ avviso , che 
„ egli era stato eletto Senatore di Roma ; alla quale città 
,, egli incaminossi 313. di settembre . Questa dignità gli 
„ fu proccurata da quattro Cardinali , che erano allora in 
,, Roma, concittadini del Bellincini j comprendendo in 
,, essi il fiorone , che nc avea ottenuta la cittadinanza . 

,, Nel medesimo anno 1 5 4 6. dice Bartolomeo Lodi nella sua 
„ Cronaca MS . , si partì da Modena il Magnifico Dottor 
„ M. Francesco Bellencini per Roma , essendo stato eletto 
„ Senatore con gran favore da Papa Paolo 111 . per mezo 
„ delli Illustrissimi Cardinali Sadoleto , Badia , Cortese , e 
„ Morone , et si dice , che haverà di salario scudi 180. al 
„ mese a dieci giulj 1* uno . 

Prosiegue poi a dire lo stesso Cavalier Tiraboschi , che 
,, dopo la morte di Paolo III. depose il Bellincini l’ impie- 
„ go di Senatore , ed il Lancillotto nota nella sua Cronica y 
,, che ei tornò a éModena a’ 1 6. aprile del 1 550. . Il Duca 
,, Frcole II. il volle allora in Ferrara , e nominollo Cava- 
„ bere , suo Consigliere , e Segretario di Giustizia . In 
„ questi onorevoli impieghi ci visse fino alla morte ; da 
„ cui fu tolto dal mondo a 18 .aprile 1565.. Il corpo fu 
„ trasportato a Modena , e con solenne pompa sepolto 
„ nella Chiesa di S. LorenzM » ove poscia fu in onor di esso 
„ scolpito il seguente elogio ; da cui raccogliesi , che non 
„ solo nella giurisprudenza , ma anche nell* amena lctte- 
„ ratura , e nelle più difficili lingue ei fu molto versato, 
„ e che al sapere congiunse una rara onestà de* costumi . 

FRANCISCO BELLINCINO EQVTTI ET COMITI PALATINO 
IVRISQVE ET LINGVARVM LATINA! GRiEC^ 

et hebraice peritia ad hoc comi atqve ivcvnda 

GRAVITATE PRADITO ET CVI NON FACILE SCIAS 

MAIVS 
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MAI VS NE DECVS ET ORNAMENTVM ATTVLERIT SPLENDOR 
VARIETAS ET MVLTITVDO MAGISTRATVVM 
AN JLLIVS DOCTRINA INGENTVM ET PRVDENTIA 
MAGISTRATIBVS DVM ILLIS PARM^E PR*TOR 
GENVvE VIR LITIBVS IVDICANDIS VRBINI PRODVX ROM* SENATOR 
ET POSTREMO FERRARIAE III. VIR LIBELLIS SVPPLICIEVS 
SVBSCRIBENDIS APVD HERCVLEM II. 

ET ALPHONSVM JTEM II. ATESTINOS DVCES 


VIXIT ANN. LXX. MENS. II. DIES XIX. 

OBIIT FERRARI* XVII. CAL. MAII MDLXV. 

CVM VNIVERSO ILLtVS ET HVIVS CIVITATIS FLETV 

Il Cigli asserisce , che nell’ anno 1549. i Conservato- 
ri esercitarono 1 * officio del Senatore , per esser morto il 
Bellincini . E pure avea già prima riferito , che il Bellin- 
cini fu chiamato da i Duchi di Ferrara , perchè era morto 
Paolo III. , e che quegli morì a 18. aj/rile del 1565. Sem- 
bra adunque , che lo voglia morto prima del tempo . Egli 
pero è certo , che il Pontefice Paolo III. a 12. settembre 
1548. deputò Senatore Pietro Bisto per un anno, da co- 
minciare dopo compito il termine del Senatorato del Bel- 
lincini (1) . Ma essendo passato all'altra vita il detto Pon- 
tefice nell’ anno appresso, cioè nell* 154$. , colla vacanza 
della sede pontificia, restò, secondo il solito , vacante la ca- 
rica Senatoria fino alla nuova elezione del Senatore, che far 
dovea il nuovo Pontefice.. E perciò il Bellincini , come si è 
riferito a suo luogo, se ne tornò a {Modena a 1 6. aprile 15 

Non ottenne in tali circostanze Pietro Bisto l’esercizio 
del Senatorato conferitoglijed i Conservatori in quell' inter- 
vallo della sede vacante , secondo il solito, fecero le veci 
del Senatore.. 

Il 

CO Ejtratto de’ Brer. lib. 43. »rm. 41. num. Ó04. 
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Il Pontefice Giulio 111 . eletto nel 1550. sostituì il 
Conte Tarugio de Tarugi, da c Montepulciano (1). A 30 .di- 
cembre 155^- lo confermò nella carica per un anno , e così 
anche a i 5. gennaro 1553. per un altro anno (2). Di lui 
scrisse il Crescitnbeni , che dopo lunghissimo servigio pre- 
stato a Leone A'., a Clemente VII. ed a Paolo , c Giulio III. 
in varj Governi dello stato Pontificio , come anche di 
Luogotenente in Ravenna di Monsignor Guicciardini , Presi- 
dente di Romagna , e nelle Legazioni del Cardinal Giovan- 
Maria del Monte ; assunto poi questi al Pontificato col 
nome di Giulio 111 . , la di cui nipote avea per moglie , chia- 
mollo in Roma, e lo dichiarò Senatore . Del medesimo ne 
parlano anche Benci nella Storia di Montepulciano , e Si- 
moni nella Vita del Cardinal Taravi . 

Dal Gigli si asserisce solamente, che fu Senatore nello 
stesso anno 1 553.il Conte Salimbene de Salimbeni, parimen- 
ti da Montepulciano, aggiungendo per convalidare la sua as- 
sertiva , priva di ogni documento , che fu egli Senatore 
per poco tempo . Ma trovandosi il Tarugi Senatore nel fine 
di novembre 1 553.. cd il successore Medici , come diremo 
appresso, eletto a 23. di decembre del medesimo anno 1553. 
non si può alcuno imaginare, che il Salimbeni fosse stato 
Senatore pochi giorni ; tahto maggiormente , perchè di 
lui non si trova documento , nè Autore , che ne parli . 

A 13. decembre 1553., come si è detto , da Giulio 111 . 
fu deputato Senatore (3) il Conte Bernardino de Medicis, 
da Lmco* {4) 5 il quale, dicesi dal Crescimbeni , avea conti- 
nuato per tré anni , secondo la notizia , che egli ebbe da 
un diario manoscritto , presso Francesco Valesio . In tempo 

S s s di 

( O stit. Boirior. ». unii ijjo. (j) Eatrarto de’ Brevi lib. 6 9. ar- 

(1) Estrar. de'Brevi lib. 66. ami. 41. mir. 41. nano. «.4. 

Bum* 849. e \.6j. arra, suddetto n. J4. (4) Stat. Boari or.id. ianuarii IJ54. 
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di questo Senatore nell’anno 1555. fu ordinato di fati- 
carsi in Campidoglio il nuovo Palazzo de’ Conservatori , c 
del Senatore . Ne fu data la commissione a Prospero Bocca - 
pattuii} il quale ci si applicò intieramente nel 1554.(1). 

Nella Biblioteca del Iacobilli (1) si legge Petrus Fran- 
ciscus Fustulus , Spoletinus, Caesaris Borgiae , Valentia* Du- 
cis a SecretisyLcctor publicus in Sapientia Romana, Poeta Lau- 
reata* , ac Senator Vrbis 1 5 57. 

Dal suddetto Crescimbeni, fondato sul diario, poco anzi 
citato, si colloca nello stesso anno 1557- Pietro Francesco 
Scevola, da Spoleto . E si asserisce altresì, che come Senato- 
re trovasi descritto in un Catalogo de 'Senatori di Roma , che 
furono di Spoleto , riferito in un Codice di diverse scritture 
presso Leone Campelli da Spoleto. Ma egli è certo, che di 
questo Pier Francesco Scevola non si trova alcun’ altra me- 
moria . Di modo che convicn dire , che siasi confuso il di 
lui nome con quello di Francesco Antonio Scevola anche 
Spoletino , immediato successore del Senatore Bernardino 
j Medici, nel 1557. In fatti di detto Senatore Francesco An- 
tonio Scevola trovasi il Breve pontificio, col quale a 18. set- 
tembre fu eletto Senatore per un anno (j)j e ne parla 
F. Giovan Battista Br accerchi ne’ suoi Manoscritti presso il 
Conte Campelli (4) , nella seguente maniera : „ tesser Ni- 
„ cola Scevola , Lettore nello studio di Perugia d’ Umanità 
„ Greca , e Latina , e per eccellenza fugli posto il nome 
„ di Scevola in memoria di quel letterato Scevola Jure Con- 
„ sulto . Il di lui figlio Francesco Antonio addottorato in 
,, utroque jure ha avuti i Governi di Rieti etc. e fu chiama- 
„ to in Roma , et eletto da Spoletini Oratore . Dal Papa 

Car- 
io Noti*;» dell. famiglia Boccipa- Cj) ««ritto de’ Breri lib. i<x ir- 
ioli pag. 114* mar. 4. nam. 30I. 

(1) P.g. 116. C4) *°- 
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„ Carrafa Secundus Collaterali! Cariar Capitolinae ; fu elet- 
„ to Senatore di Roma , essendo D. Bernardino de Medici 
„ Senatore, acclamante Populo Romano , et petente y non obstan- 
„ te rjuod esset j averne aetatis 3 5. ann. circiter , ob eximiat 
„ eius virtutes fuit electus Senator cum magno Romanorum 
„ appiausa ; in tjuo offici 0 per trscnmuum durante Pontificata 
„ ipsias , et altra per septem mensa fere , deinde mala vale- 
„ ladine Spoletum rediit , et tbiit in crvitate Spoleti 1 5 66. an- 
„ wor.45. „ Nel catalogo Scriptorum ProvinciaeVmbriae del 
lacobilli (1) si legge altresì : Franciscus Antonine Sccllus , 
Speletir.us , Nicolai Scaevolae filius , l.C.pracstantissimus ì Rea- 
tis Cabernator , « 1558- Senator Vrbis , qui obiit Spoleti 

anno 1 5 < 55 . Vosteritati reltqait Commentarium in Jure . Con- 
fermò egli ancora i Statati de’ Vaccinari aio, maggio 1 5 59,, 
leggendosi in essi : anno 1559. sub Paulo IV. die io. maii 
per Magnificum et illustrcm D. Franciscum Antontum Scaevo- 
lam de Spoleto V.l. Doctorcm , Equitem , et Cemitem , almae 
Vrbis Senatorem etc . 

Da tutto ciò apparisce , che Francesco Antonio Scivola 
sia lo stesso Senatore, che da altri fu detto Pietro Francesco $ 
e di un Senatore della famiglia Semola dal Gigli ne siano 
stati fatti due ; come anche si può congetturare , la fami- 
glia Scivola esser stata 1 * istcssa , che la famiglia Scelli , 
estinta circa cinquanta anni addietro j la quale , divisa in 
due rami , per aver uno di essi adottato il cognome di Sci- 
vola , formasse due famiglie , cioè Scelli , e Scivola , tutte 
due nobili egualmente ; unto maggiormente perchè lo 
stemma gentilizio di tutte « due è uniforme , cioè di tre 
mezze Lune in campo rosso . 

Fu nel 1560. Senatore il Conte Filippo Rainoldo Mi- 

S s s % la- 

Ci) Pag. ia*. 
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lanese . Dal Crescimbeni si ha notizia , che egli continuò ad 
esserlo fino al 1566. Ed in una lapide sepolcrale , esisten- 
te nella chiesa di Araceli , trascritta nelle Memorie iste- 
riche di essa , e nella collezione delle iscrizioni Roma- 
ne (1), si legge . 

LVDOVICO RAINOLDO NOB. MEDIOLANENSI 
PH1LIPPVS FRATER DVM SENATORIO MVNERE FVNGITVR 
M. P. MDLXI. MENSE OCTOBRIS . 

In tempo del Senatorato di detto Rainoldo ebbe prin- 
cipio la gran controversia di precedenza tra gli Ambascia- 
tori Regj , ed il Senatore. Imperciocché a sei gcnnajo del 
suddetto anno 1 560. , facendosi la Coronazione di Pio IV, 

1 ‘ Ambasciatore del Re Cattolico , stando il Pontefice al soglio 
nella Cappella di S. Andrea , pretese precedere il Scnarorcj 
ma il Pontefice decise , che il Senatore al solo Ambascia- 
tore Imperiale ceder dovesse il luogo , c non ad altri di 
qualunque grado si fossero . In vigore del quale decreto 
il «: Maestro di Cerimonie assegnò il luogo all’ Ambasciator 
Cesareo alla destra del Pontefice , c dopo di lui al Senato- 
re di Roma . L’ Ambasciatore di Portogallo , e quello di 
Spagna ricusando di stare appresso al Senatore , per al- 
lora furono collocati alla sinistra del Papa . Di tal con- 
troversia ne formò distinta relazione Ludovico Branca , Fer- 
mano , ne’ suoi Diarj , scrivendo : 1560. Die Sabati sexto 
januarii in die Epipbaniae Domini solitis caerimoniis fuit 
coronatus in lodia Benedictionis in platea S. Petri .... Eodem 
die dum Pontifcx pervenisset ad Capellam S. Andreae , ut mo- 
ria est , orta est controversia inter Oratorem Regia Catholtct , 
et Senatorem Vrbis , quae tandem a Pontifico 5 »» solio per- 
manente in dieta Cappella , terminata fuit ; et decrevit di- 

cens , 

(i) To. x. pag. i*. 
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cens , quod Orator Caesaris tantummodo Senatori praecedcre 
debet , et non alti Oratores cuiuscurnque gradus sint ; et ex 
commissione Papa e , et vigore dicti decreti ego praefatus locmn 
dedi , videiicet , Orator Caesaris stabat ad dexteram Pontifi- 
cia , et post eum Senator Vrbis ; tum Orator Regia Portugal- 
liae , qui noviter venerat ad Vrbem , et post eum alias vctus 
Orator a Rege praefato revocatus , Orator vero Regis Catho- 
lici , qui erat lllfhus Dominus Franciscus Vargas , curri nollet 
stare sub Senatore , habuit locurn prò illa vice ad sinistram 
Papae $ in ablutione rnatius Papae ob praefatam differentiam 
Senator Vrbis non fuit revocatus . Ond* è , che il Fenzjmio 
nelle annotazioni allo Statuto di Roma (i) scrisse, che quan- 
tunque il Senatore nc’ tempi addietro avesse avuto luogo 
nella Cappella Pontificia dopo 1 * Ambasciatore Cesareo , 
come apparisce da’ libri cerimoniali, fino a tempi di Sisto K., 
nondimeno dopo cessò d' intervenirvi ; proseguendosi pe- 
rò il costume d* intimarsi da i Cursori Pontificj al detto 
Senatore le future Cappelle , come sl fa a i Cardinali , ed 
agli Ambasciatori esistenti in Roma . Ma nelle altre fun- 
zioni absente Pontifico , c presenti i Cardinali , ha il primo 
luogo dopo di essi, prima de* Vescovi, Arcivescovi , e tut- 
ti gli altri Prelati, specialmente per la turificazione, e la 
pace . E ciò osservarsi, lo attcsta il citato Fenzjmio , per an- 
tica consuetudine , approvata dalla Congregazione de’ Riti . 
E nella processione , che si fa nella Festività del Cor- 
po di Cristo porta la prima asta del Baldacchino . On- 
de leggesi negli Atti della Canonizjnzjone de' Santi , fatta 
nel 17+6. (1): Senator Vrbis prirnam liastam Baldacchini su- 
stinet in supplica tione die festa Corporis Christi , Sacramen- 
tum deferente Papa , ante ingressum Basilicae Conservatores 
Vrbis , Orator Bononiae , et Capitolinae Curiae Judices . 

Do- 
ti) Cip. 2- nam. 21. jj. 24. CO P»S- le 4 - 


Digitized by Google 



514 STORIA DIPLOMATICA 

Dopo il Senatorato del detto Filippi esercitarono 
nel 15 66 . i Conservatori 1 * officio di Senatore per poco 
tempo. 

Fu poscia nello stesso anno 1556. eletto il Conte 
Biagio Busetti, da Tortona . Nel Diario manoscritto , citato 
dal Crcscimbcni , della Legazione del Cardinal Alessan- 
drino a Filippo li. Re di Spagna , Carlo IX. Re di Francia , c 
Sebastiano Re di Portogallo , si legge, che passando il detto 
Cardinale per Tortona , patria di esso Senatore : Domini- 
ca aa. iulii 1571. in sero ivit ad Civitatem Tortonensem^ubi 
sumptuosissime receptus fuit aumptibua D. Blasu , tane Senato- 
ria Vrbis Romae . E negli Atti, rogati da i Notaj Capitolini 
Sabba de Palmeria , e Gtovan Battista Cola ì dell* inventario, o 
sia descrizione, domandata da D. Sciarra Colonna , de' beni 
ereditar) di D. Alessandro suo padre , per inezo del di lui 
procuratore Cesare Gradarlo di Castel nuovo , ad effetto di 
adire 1' eredità in vigore del testamento , e cnm beneficio 
legisti inventarli , vi è anche memoria di detto Senatore , 
come siegue : Hinc est , qttod personaliter consti tutus supra- 
dictus Dns Caesar Gradarmi procurator praedictus corata 
eximio L V. T). Dito Dominico Heraccio , Senensi , Curiae Capi- 
tola , et lllr/ti D. Blasii Buxctti , Equitis , et Comitis Terdonensis 
almae Vrbis Senatoria Indice CMaleficiorum , et Locumtenente 
respective , loco ad praesens ^Magnifici Drii Tboraae Tbomasii 
de Guai t era tiisyVr bina tcnsis, et V. 1 . D. , ejusdtm Curiae Ca- 
pitola , et lllmi D. Senatoria secundi Collaterali s infirmi , 
iuxta formam monta proprii fel. record. Pii PP. IP', sub da- 
tum Romae apud S. Petrum X. Kal. iunii anno sexto , duran- 
te abaentia, aeu infirmiate cujuadam ex Iudicibus dictae Cu- 
riae Capitolii , prò Tribunali tedente etc. 

In questo tempo dopo il Busetti alcuni hanno credu- 
to, esser stato Senatore Pietro Bigi, da Coreggio. Del 

qua- 
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quale ce ne da notizia il Rizj&rdi (r) dicendo : „ Pietro Bi- 
„ gio y o Bigi y che si voglia dire fu da Correggio , suddito 
,, della nostra Veronica , attese alli studj delle Leggi, cd 
„ a suo tempo divenne un insigne Legale , di maniera 
,, che riuscì Auditore di due cospicue città , come sono 
„ Bologna , e Firenze . Nè qui solo si restrinsero gli onori , 
„ e dignità , di cui il nostro Pietro si vide fregiato in tem- 
„ po di sua vita . Anche Roma volle premiare il suo va- 
,, lore , c la molta virtù sua , elevandolo al grado di Ro~ 
yy mano Senatore . Di questa notizia mi confesso obligato 
„ all’ infinita cortesìa del più volte lodato Gentiluomo il 
,, Sig. Alessandro Arrivabeni „ . 

■ Nel catalogo de’ Capitani delle Appellazioni , esisten- 
te nell 'Archivio Capitolino , leggesi nell’anno 1563., e 
nel 1567. esser stato il detto Bigi da Coreggio Capitano 
delle Appellazioni . Officio in quel tempo rispettabile , 
trovandosi nel 1551. Capitano delle Appellazioni ZJgo 
Buoncornpagno , 1 551. Giovati Battista Lambertini Bologne- 
iiy nel 1580. S/orzjt degli Oddi di Perugia , e nel 1594. 
Simone Vitale di Rimini . 11 Tiraboscbi (a) parlando dello 
stesso Bigi ragionevolmente scrisse : „ che ci fosse Senato- 
„ re di Roma , come il Signor Arrivabile ha asserito , non 
„ se ne ha pruova alcuna , e niun indicio ne da il gran Si- 
yy gillo di esso , che conservasi presso il suddetto Dottor 
yy ^Michele Antonioli . 

A maggio 1571. fu eletto Senatore Lattanzio de 
Lattanzi, da Orvieto j secondo asserisce il Crescimbeni j e 
leggesi la sua conferma d C Statuti Camp sorum Vrbis 30. 
iunii 157». Ritenne il Senatorato un anno solamente .Do- 
po la morte della moglie , nipote di Giulio 111 . , passò ad 

essc- 

(O Annotatone i. alla lettera ij. (2) Biblioteca Modeaeie to. i. Pi- 
di Veronica Gambara, edis. ijfy. (in. »7j. 
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essere Ecclesiastico ; onde Gregorio XIII. lo mandò Presi- 
•dente in Romagna. ; e poi gli diede il Vescovato di Pistoja . 
Ne fanno di lui menzione V Vghelli(i) , Fabri nell' Efeme- 
ridi di Ravenna (2), ed il Rossi nella Storia di detta città . 

Nel 1 573. dal suddctt9 Crescimbeni (3) si registra Se- 
natore Galeazzo Poggio da Éologna .E dallo stesso Crescim- 
beni si colloca nell* anno 1 574.. nuovamente Biagio Basset- 
ti ; asserendo ancora, che nel 1 575. i Conservatori eser- 
citarono l’ officio di Senatore , e che di nuovo furono Se- 
natori il Bassetti nel 1577. ed il Poggio dal 1577. fino al 
1580. nel qual' anno passò all’ altra vita; ed i Conserva- 
tori esercitarono il Senatorato per pochi giorni . Onde essi 
ne posero la memoria con iscrizione nella Sala del Palazzo 
Capitolino, publicata dal Galletti (4) , cioè : 

GREGORIO XIII. P. M. 

STEPHANVS CRÈSCENTIVS ) 

CAESAR CORONATVS ) _ 

T 1 BERIVS ASTALLVS 
CVM GALEATIO POGGIO SENATORE MORTVO € 1 VS VICfc XXVI. DIES 
IVRISDICTIONI PRAEFVISSENT SVA QVIS<?VE HIC GENTILTTIA-DIGMA 
TA PERENNIS MEMORIAE CAVSA EXTARE VOLVERVNT 

E nell’ opera del Penxpnio (5) si parla di detta iscrizione , e 
del cap. 17. dello Statuto di Roma; nel quale si dispone, che 
i Conservatori esercitino il Senatorato in caso di morte del 
Senatore . 

Fu poscia neH’istesso anno i^So.cletto Senatore il Conte 
Giulio Cesare Segni, parimenti àzBologna^ó^yW quale con- 
tinuò ad esserlo fino al 1583., in cui fu eletto Vescovo di 
Rieti . Egli ornò la prima stanza dell’ abitazione del Se- 
natore , leggendosene anche oggi sotto il fregio deila pit- 
tura, 

(t) f ralla sacra in Episcop. Pistor. '4) To. 2. Insrripr. Rom. pag. ij. 

( 1 ) Pag. 414. £5) Ad stami. Urbis pag. 45. 

Cj) Stato della Chiesa in Cotmedin. ( 6 ) Stat. Boar. 5. oetsb. 1580. 
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tura, che si vede intorno , la sua memoria . Ne parlano di 
di lui 1 ' Alidosi n Dottori Bolognesi {1) ,c [‘Orlandi n CScrit- 
tort similmente Bolognesi (»). 

In tempo di questo Senatore furono confermati i nuo- 
vi Statuti di Roma da Gregorio XIII . , essendosene data la 
cura di disporli in buon ordine a Bernardino Biscia, Roma- 
no (3) . Ed a dì 6 . settembre del detto anno il Senatore 
Segni ne ordinò 1 * esecuzione , e l'osservanza . E poiché 
in detti Statuti alcune cose si leggono, che appartengono 
all* ufizio del Senatore , abbiamo perciò stimato qui indi- 
carle . Nel Capitolo 7. si ordina , che il Senatore, subito che 
vada in Campidoglio per esercitare la sua carica,debba giu- 
rare in mano de’ Conservatori : ad Sancta Dei Evangelia 
ojficium suum per se , suosque ojficiales legaliter , et bona fide 
cum otnni diligentia , et sollicitudine exercere , lnquisitoribus 
baereticae pravitatis contra Laereticos , quandocumque fuerit 
requisitus,favorem, et auxilium pracstare ,Vrbem, et eius Ci - 
ves , Cornila tum , et districtum in pace , et tranquillitatc 
manutenere , regere , et gubernare , malis bominibus Romana, 
erusque districtum purgare , viasque publicas districtus tu- 
tas , et securas ab incursione latronum , et bannitorum prò vi- 
ribus conservare . 

Oltre il detto giuramento , lo stesso Tenzsmio (4) asse- 
risce , che il Senatore deve prestarne un altro in mano del 
Pontefice , allora quando da questi riceve lo Scettro di avo- 
rio in segno della giurisdizione , e potestà datali . La for- 
inola del qual giuramento è la seguente . Ego N. ojficium 
Almae Urbis Senatorie , a Sanctitate vestra mibi commissum , 
bene , et fideliter exercebo , ncque recipiam aiiquod genus m te- 
neri}, praeter esculenta , et poculenta , quae triduo consumi pos- 

T t t sint, 

CO Pag. I7j. (3) Cartari Syl.Adv.Cooiist. p.104. 

Pag. ih. (4) Adnot. ad Statut. cap.7. num. j. 
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sint , iuxta formam iurit communi } , et Breve Striditati} ve- 
drete . Sic me Deut adiuvet , et haec Strida Dei Evangelia . 

E giacché si è qui parlato dello Scettro di avorio , che 
dal Pontefice si da al Senatore in segno della giurisdizione, 
conviene avvertire , che anticamente al detto Senatore so- 
leva darsi un Vetùllo , o sia Bandiera ; come osservasi ne- 
gli antichi monumenti , citati dall’autore del Fiorino d’ oro 
Mitrato (i).Il quale soggiunge,, che era segno della nuo- 
„ va autorità , si soleva concedere a’ Senatori di Roma nel 
„ principio della loro dignità , ma come dimostra 1' anti- 
,, co statuto di Roma , fu poi donato a medesimi sola- 
„ mente in fine del loro ufizio , non allor quando Grego- 
„ rio XI. l'anno 1570. ordinò, che 1 * ufizio di Senatore 

si dovesse ogni sei mesi rimutarc , e 1’ elezione scguis- 
„ se in persona forestiera; il che non ebbe il suo pieno 
,, effetto ; ma in seguito delle nuove riforme , fatte al rac- 
„ desiino statuto dal Cardinal Ludovico Scarampi , o sia 
,, tMeza Ruota , Camerlengo , che morì nel 14.65. a tempo 
„ di Paolo II. , stimo bene avvertire , che a dì nostri non 
,, si costuma più darsi detto Vettillo , ma dopo il solito 
,, giuramento di fedeltà riceve il nuovo Senatore dall’istes- 
„ so Pontefice lo Scettro di avorio . 

. Nel detto Statuto si prescrive ancora , come , e con 
quali formalità deve andare il Senatore , quando esce in 
forma pubblica . Ed oltre varie altre cose, in esso si legge 
il lodevole provedimcnto, per far cessare tanti disordini , e 
delitti , che si commettono dalle persone oziose , e disu- 
tili ; a qual effetto si prescrive al Senatore , ed ai Con- 
servatori di ammonire i Caporioni , nell' ingresso del loro 
ufizio in ogni trimestre , in cui si eleggono , che ciascuno 

di essi debba informarsi delle persone , tanto cittadine , 

che 
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che forestiere , domiciliate nel suo Rione , indagandone 
con ogni diligenza i costumi , come vivano , c quali spese 
facciano . Dopo la qual diligenza , trovandosi, alcune di 
dette persone esser oziose., e disutili , siano obligati am- 
monirle tre volte ; c non occupandosi a qualche lodevole 
esercizio , si debbano punire ad arbitrio del Senatore , 
Conservatori , c Pacieri , colla pena della carcere , esilio , 
ed anche della galera, a tempo, o in perpetuo. Ed ec- 
co le precise parole di detta disposizione statutaria (i); 
che sarebbe molto opportuna il vederla a nostri tempi ese- 
guita : Quoniam vero plerumque multa facinora committun- 
tur ab iis , qui sine industria , nullamque artem exercentes , 
cum ignavia vitam ducunt , quique , ut plurimum , in aids , et 
illicitis ludis , ac barattarne , et nonnumquam in commessa- 
tionibus , et crapulis , aut in meretricationsbus , et lenociniis , 
desidera , et in / amene vitata agente s , nibilque communi homi- 
nutn societati utilitatis conferentes , quotidie versantur ; ad ob- 
viandum buiusmodi occasionibus dehetorum ì Senator Urbis una 
cum Couservatoribus , et Paceriis , vel ipsi Pacerii tantum , per 
tingalo s tre s menses , dum rcnovantur , et creantur novi CMa- 
gistratus Pop uli Romani 3 in ingressa eorum affidi admonere de- 
beant Capita Regionum Urbis , ut quisque singula capita homi- 
num,tam Romanorum , quam forenuum , in sua regione babitan- 
tium , recensere debeat , diligeuterque explorare de vita , mori- 
bus , artibus , facuitatibus , unde vestes sericeas , vel laneas mu- 
te nt, un de anu/os, et alia preciosa bona comparente unde immo- 
deratos sumptus effiundant j et baec , et alta diligenter investi - 
gente et exquirantj et. si postquam tales inertes deprebendantur 3 
et ter moniti , ad meliorem vitae frugem se non redegerint , et 
ad ahquod laudabile exercitium se non accomodaverint , carce- 

T t t 2 ■ re 3 

(O Lib.. 1. cap. 87. de corrigenda tara reformata a Senatore Jullo Segni 
ignavia mena jurentuti. p. 10». Sta- anno 158». , et edit. Romae tjpo. 
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re , exilits , et aliis mulctis , et paenis etiam ad Triremes , 
r«w» Senatorii yConservatorum , a/ Paceriorum arbitrio plectan • 
tur , damnentur in perpetuum , ve/ tempus , et prout 

tis raagis visum fuerit expedire . 

I Conservatori esercitarono- per 12. giorni il Senato- 
rato , che vacava per la promozione del Scnator Segni , 
come già si è detto , al Vescovato di Rieti . Ed apparisce 
dall’ iscrizione , esistente nella Sala Senatoria di Campi- 
doglio (i) .. 

IOANNES PETRVS DRACO ) 

CYRIACVS MATTHAEIVS ) CoSS- 
IO: BAPTITA ALBERVS ) 

SENATORIA MAIESTATE VACANTE CONTINV1S DVODECIM 
D1EBVS STL1TIBVS IVDICANDIS PRAEFVERE ANNO AB ORBI 
REDEMPTO CICDLXXX1JI. 

Nel 1584.61 Senatore Orazio de Benedetti , da f/t- 
gli , secondo le notizie , che '1 Crescimbeni ricavò dalle 
storie manoscritte di Cagli di Antonio Guai , citate dal Gi- 
gli . Di lui ne parla ancora 1 ' autore della Storia delle Cittì 
di Italia , trattando della detta città . Morì esercitando la 
carica nell’ anno 1585. 

Per la morte del suddetto Senatore esercitarono i tre 
Conservatori il Senatorato; come leggesi nell’iscrizione se- 
guente y collocata nel luogo più volte citato (2) . 

SIXTO V. PONT. OPT. MAX. 

DOMINICVS IACOBACIVS DEFACESCHIS) 

HORTENSrVS CELSVS ) CoSS. 

IV1IVS PAMPHILIVS ) 

SENATORIO MVNERE IVRIDICENDO LITIBVS 
PRAEFVERE HVMANAE REDEMPTIONIS ANNO MDI.XXXV. 

Nello 

(0 Imcrlpt. Rotnia. to. i. pig. il. (l) toc. cit. a. tj. p. jl. 
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Nello stesso anno 1585. fu eletto Senatore Giovanni 
Phlicano, da l Macerata . Esercitò egli la carica suddetta per 
lo spazio di due anni . Ridusse in miglior forma le carceri 
di Campidoglio} come si osserva nella seguente iscrizione , 
posta nel Palazzo Senatorio (i) . 

SISTI V. PONT. MAX. PRINC 1 PISQVE OPTIMI PIETATE 
IOANNES PELICANVS SENATOR LAXIOREM 

CARCEREM DIRVMQVE IN MITIOREM ET AMPLIOREM REDIGI 
MANDAV 1 T AN. DOM. MDLXXXV. 

Fa di lui menzione il Fabri (a) , come anche il Ros- 
s i (3), scrivendo : Joannes Pelicanns , Maccratensis, Juriscon- 
sultus doctissimus , cuius fucrat domus titius pene Or acni am 
Piceni . E senza star qui a riferire tutti quelli , che fanno 
del detto Senatore onorata menzione, basterà trascrivere 
1 * iscrizione sepolcrale , esistente nella Chiesa, di S. Maria 
Maggiore (4) . 

D. O. M. 

IOANNI PELICANO MACERATECI CIVI ROM. I. V. CONSVLTISS. 
PROTHONOTAR. APOSTOL. NOBILISS. PRAECLARISSIMOQVB 
VIRO AD SVMMA OMNIA NATO QVOD ALMA E VRBIS SENATOR 
TOTIVS ECCL. DITIONIS ANNONAE PRAEFECTVS PERVSIAE VM 
BRIAEQVE GVB. ROMANDIOLAE ET EXARCHATVS RAVENNAE 
PRAESES SACRI CONSILII COLLEGIO ASCRIPTVS HIS ALIISQVE 
MVNERIBVS SVB SIXTO V. P. M. ADMIRABILI DOCTRINA SVM 
MAQVE PRVDENTIA AC RELIGIONE FVNCTVS NECNON AD 
PRINCIPVM NVTVM SAEPE AKDVARVM CAVSARVM DEFINITOR 
AC SVMM. PONTIFICVM IVSSV ASCVLI COMITATVSfiVE 
AVENIONIS CONSTITVTIONVM REFORMATOR 


OBIIT KAL. IAN. MDXCIV. 


IN- 

(») Inicript. Rom. to. X. pag. J 2 . (4) Imcript. Roman, to 2. pag. 40. 

(2) Eftmeridi Rarvennati pag. igg. Imcript. Picco, dati. 7. pag. Ij. 

(}) Hitior. Rarcon. lib. xi. 
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A suo tempo,, egli andò ad assistere al soglio Ponti- 
„ ficio , ed aveva luogo sotto 1 * Ambasciatore dell’ Impera- 
„ torc j Ma perchè dagli altri Ambasciatori gli fu contra- 
„ stato il luogo di mano dritta non vi andò più ; ed in 
„ suo luogo vi vanno i Conservatori di Campidoglio ,, j come 
leqgesi in una Relazione Manoscritta de* Fatti memorabili , 
seguiti nel Pontificato di Sisto V. j esistente nella Biblioteca 
del Conte Ippolito Lovatelli , Castellano di Ravenna . 

Il Crcscimbeni citando le notizie, da lui osservate in un 
opera inedita di Pier Simone Galli sulle Gesta de’ Cittadini 
di Montalto, asserisce, esser stato Senatore nell'anno i 5 87. 
Domenico Biondi di detto luogo , aggiungendo , che fu 
„ acclamato Senatore di Roma con dimostrazioni di gran- 
„ de allegrezza, Cavalcate, Archi Trionfali, e simili ; c che 
„ proseguì ad esserlo fino al 1591. 

Di questo stesso Senatore Biondi ne parla l’Amaiden nel- 
la sua opera manoscritta delle Famiglie Romane (1) , con dire, 
che la famiglia Biondi passò in Macerata, e porta il nome di 
Biondi del Senatore , facendo per arme alcune sbarre acute 
rosse in campo d’ oro sopra tre monti , sparsi in lungo in 
campo bianco colla Stella in cima, e nella parte superio- 
re 1 * arme del Popolo Romano . 

Trovasi però nel detto anno 1591. Lvdovico Arca , da 
Marni . Di cui leggesi una memoria nella sala interna del 
Palazzo Senatorio (1) . 

LVDOVICVS ARCA NARN1EN. I. V. D. EQVES AC COM. VRB1S SENAT. 

SVB OREG. X1III. INNOC.IX. ET CLEM.VIII. MDLXXXXII. 

Ed avendo ristorato il Palazzo Senatorio dalla parte 
verso 1 * Arco di Settimio Severo , esiste nel muro esteriore 
di detto palazzo sotto 1 ' armi di Clemente Vili. , e la sua 
propria , la seguente memoria . cle- 

(1) Esistente neìUBibliotec» Cisanat. j>. 41. (0 Inscr. Ro.n. to.j. p.J 7 * 
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CLEMENTE VI». P. O. M. LVDOVICVS ARCA NARNIEN . 

SENAT. RESTIT. A. D. MDXC 1 II. 

Fu di lui successore nel 1594.. il Conte Martino Capel- 
letti ,da Rieti . Ed il Crescimbeniy mentre asserisce , che fu 
Senatore nel suddetto anno 1594. soggiunge , che non tro- 
vasi memoria del successore sino al 1610. $ forse perchè 
ignorava , che Gregorio Xllll. fu il primo , che elesse i 
Senatori non già per sei mesi , come era prima , ma a 
beneplacito della Sede Apostolica (1) . Dalla iscrizione , 
che leggesi nel Palazzo Senatorio (1) si ha notizia , che an- 
che nel 1598. era Senatore . 

Similmente nell’ altra iscrizione , che egli fece porre 
al figlio defonto , nella Chiesa di Araceli , trascritta dall' 
Autore delle Memorie di essa Chiesa , si osserva , che 
era Senatore nel 1504- E Fenzpnio (j) ci fa sapere , che 
dopo esser stato il Capelletti lungo tempo Senatore , nel 
163 5. , in cui scriveva , era Referendario dell’ una e 1 ’ alrra 
Segnatura -, c nel Pontificato di Sisto V. era stato Segre- 
tario della Congregatone della Consulta . 

Fu poi Senatore il Conte Gabriele Falconio . L'iscri- 
zione posta sul camino della sala nel Palazzo Senato- 
rio , cioè . 

PAVLO V. P. O. M. 

IXORTVM EST LVMEN RECTIS GABRIEL FALCONIVS SENAT.MDCX. 

1 ’ altra nella facciata del detto Palazzo (4) . 

PAVLVS V. P. M. SVBSTRVCTIONES ARCVVM INTERIORVM 

AD MOLEM CAPITOLINI PALATJI SVSTINENDAM SALE 
SVBESAS RIMOSAS ET RVINAM MINANTES FIRMIVS 

ATQVE ELEGANTIVS RENOVARI STABILIRI ET ORNARI 
IVSSIT ANNO DOMINI MDCXII. PONTIF. SVI VII. 

GABRIELE FALCONIO SENATORE . Co- 

fi) Scaccia de Appcllat. qu. t. nu- (j) Ad ttatnt. Urbi* pag. 161. 
mer. 164. e acqq. Ipicript. Roman, lo. I. pag. (4. 

(a) Inacript. Roman, to. 2. pag. 41. 
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Come anche la conferma de’ Statuti de Vaccinari a i. mar- 
zo i6ij.E finalmente l'assertiva del Cresctmbeni ci assicu- 
rano, che per più anni esercitò il Senatorato, e fino al 1616. 

Fu egli posteriormente Canonico della Basilica Va- 
ticana , Referendario delle due Segnature , e Ponente di 
Consulta . Morì nel i<5i8. , lasciando erede I* Archicon- 
fraternita della SS. Annunzjazjone di Maria V. ; come ap- 
parisce dalla di lui iscrizione sepolcrale , esistente nella 
Chiesa di S. Prassede . Nella quale iscrizione , che egli 
stesso fece vivendo , chiamasi per altro Romano . E per- 
ciò nelle note manoscritte al Crescimbeni leggesi : ,, questo 
,, Falcone è Romano ...... il Padre di costui nominato 

Alvaro Roderlo era Portoghese . 

E tanto di questo, che del Senatore Gabriele ne fa anche 
menzione CVghelli ( 1), dando notizia di Giaco po Falcone Ve- 
scovo di Cajaz.z.o, dell'origine di detta Famiglia , della di lei 
diramazione in Roma, c posteriormente in Civita Ducale ser- 
vendo Vito Falcone in qualità di Uditor Generale il Duca Odo - 
ardo Farnese, possessore allora di detta città , e di altri luo- 
ghi a questo allora appartenenti, di molti illustri matrimonj , 
contratti nel Regno di Napoli, c di varie Reali cariche eserci- 
tate da i discendenti di tal famiglia.Trascriveremo qui sola- 
mente le parole del detto Autore, che riguardano il Senato- 
rato di Gabriele : ,, Jacobus ex darò Falconiorurn genere, et olim 
in Romana Republica patricio,atque Consulari,quod in Hispa- 
niam antiquitus transgressum , ubi celebre per plura extitit 
secula , ad pristìnos lares incolendum fuit revocatum , dum 
Alvarus Falconius vir Joannae de nobili familia de Noro- 
gnia ad Lusitaniae Regis negocia peragenda Romam transmi- 
gravit . In antiquo decore illic familia confirmata , Gabriel et 
♦ . Iaco- 

no lui. Sacr. to.X. inter addenda pag. 130. 
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Jacobus fìlii , ili e in Alma Vrbe Senatoris , hit in Conserva- 
tori: t rnunus adsciti fuerunt , prout monumenta in Tempio 
divae Praxedis abunde testantur . 

Nel Diario di Andrea Amici (i) si legge dello stesso 
Falcone : „ Alti 24. luglio 1618. Questa mattina a 13. ore è 
„ passato a miglior vita <ZMonsig. Falconio , nostro Canonico , 
,, e Prelato di Consulta , quale è stato al suo tempo uno de 
„ Principali Avvocati di Roma , e tale , che per il suo 
,, valore fu fatto Senatore di Roma , et in ultimo Canonico 
,, di S. Pietro , Prelato di Consulta , c ancora Soprainten - 
„ dente dclli negozi del Principe Borghese etc. L’ istessa sc- 
„ ra nella Chiesa di Salaria in Via alle 23. ore in circa ac- 
„ compagnato da tutto il nostro Clero , e da molte Fra- 
„ tcrie, e anco dall’ Orfanelli , e Letterati , con la mag- 
,, gior parte dclli Prelati della Consulta fu portato alla se- 
,, poltura nella Chiesa di S. Prassede , dove arrivassimo eh’ 
„ era quasi mezz’ora di notte , gli fu cantato dal più 
„ antico Canonico il solito Responsorio, etc. 

Fu surrogato nel detto anno 1616. il Conte Giovanni 
Battista Fenzonio, da Brisighella . Di lui , e degli anni del 
suo Senatorato se ne ha memoria nell* iscrizione , esistente 
nella sala intcriore del Palazzo Senatorio, cioè (a). 

GREGORIO XV. EIVSQ. PR AFDECESSORE PAVLO V. MAXIMIS 
OPTIMISq. PRINC1PIBVS IOANNES BAPTIST A FENZONIVS SENA 
TOR INTERNAM MEDIAMQVE AEDIVM PARTEM SENATORVM 
VSVI DESTINATA!» EXAEDIFICAVIT SALIS OFFICINA!» ADIA 
CESTE!» QVAE SVPERNE RVINAM IMPOSTERVM MINABATVR 
XONGIVS TRANSFERRI CVRAVIT S VBSTRVCTIONES VETVSTATE 
ET SALE EXESAS INSTAVRATIS PILIS COMMVNIVIT 
MONVMENTVM -POSVIT 
ANNO DOMINI MDCXXIII. MENSE MARTIO . 

V v v Con- 
fi) Are. Capit. Vatic. (a) lnacript. Roman, io. 2. pag. 15. 
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Confermò i Statuti de éMercadanti de panni a 1 5 . giu- 
gno 1519. ; intitolandosi: Nos Joannes Baptista Fentomus 
Nobilis Brisighellensts , 1 . V. Doctor,Eques , et Comes Palatiuus 
Almae Urbis , eiusque districtus Senator etc. 

Del detto Senatore ne parla il UMittarelli (2) , tra- 
scrivendo 1 * elogio , che di lui fece Giano Nido Eritreo (3) 
cioè : Urbis Faventiae mentio fit , ut nobis veniret in men- 
tita Joannis Baptistae Fenzpnii I. C . , civis ejusdem durissimi t 
quamquam ille se Brisichellae ortum dicat,quod est Aemiliae op - 
pidurn non ignobile ,q uodque semper multos misit Romam in omni 
virtntum genere praestantes viros , et nos eodem tempore in au- 
gustissimo Collegio duos ex eodem oppido vidimus,eo loco , et mu- 
ttere diguissimos , sed Faventia Civem etiamsuum agnoscit , qui 
non comitato, et bilaritate , sed tristitia,et severitate commenda- 
tus , omnibus iis bonoribus functus est , qui uxores habentibus pa- 
tent . Nam primum Octavio Paravicino , Cardinali Germaniae 
patrono , tum Scip ioni Cardinali Burgbesio , qui, ilio mortuo,Ger- 
maniae ejusdem patrocinium susceperat , a cognitionibus fuit,quo 
postea suffragante , ad Vrbanos £ Magistratus ascenditi, ac prin- 
ceps Appellationum primo, nec ita multo post Urbis Senator fuit, 
quem £ Magistratum magnificentissimo apparata adiit, et pompa , 
tota fere Civitate in eius spectaculum effusa , sed tamen propen- 
sa e in eum voluntatis hanc illi gratiam re tuli t , quod leges ejus- 
dem municipales doctissimis commentarne illustrava , quem li - 
brum nemo est Advocatus , nemo Causarum Patronus , nemo Le- 
gale jus , quia habeat, legai , quin in defensionibus utatur . 

Nell’ anno 1616. diede alla luce la sua opera legale: Adno- 
tationes ad Statata Urbis . Della quale parla detto Giano Nido 
nel trascritto elogio. Ladilui famiglia dalla Terra di Brisichel- 
la passò ad abitare nella città di Faenza , ove fu ammessa 
alla Nobiltà . Nel- 

(l) Rerum Faventinarum Scriftorea (3) Pinacoteca to paj. j*. 
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Nella chiesa del Gesù leggesi di lui la seguente iscrizione. 

IOANNES BAPTISTA FENZONIVS I. C.NOBILIS BRESIGHEULENSIS 
EQVES AVRATVS S. C. M. CONSILIARIVS ET A PAVLO V. P. M. 
SENATOR VRBIS CVIVS STATVTA NON MINORIS V1TAI QVAM 
MORIS VOLVMINE ILLVSTRAVIT OBIIT ANNO SAI.- MDCXXX1X. 

AETATIS SVAE LXXI. 

.LVCRETIA COVERVCIA CONIVX ET HAERES 
MOESTISS. POSVIT (i) . 

Successe nel luglio del 1623. il Conte Baldo Massei 
da Camerino , eletto da Gregorio XV. Due memorie di lui 
esistono in Campidoglio , una nella Sala del Palazzo Sena- 
torio, nell'abitazione cioè del Senatore (2) . 

VRBANO Vili. PONT. OPT. MAX. 

BALDVS MASSEVS CAMERS VRBIS SENATOR INTERNAM SENATO 
RIAM AEDIVM PARTEM AVXIT ET CONCAMERAV1T SVPERNAM 
LAXANDO PVBLICO CARCERI ATTRIBVIT A QVAM PERENNE!* 
r IN EVMDEM CARCEREM ET HORTOS A SE AVCTOS AC MVRO 
CINCTOS PERDVXIT ATQVE INDE AD AEDEM TROXIMAM 
CONSOLATRICIS VIRGINIS DERIVAVIT 
ANNO IVBILAEI MDCXXV. 

L’ altra nell'atrio delle Carceri di Campidoglio , cioè, 

BALDVS MASSEVS VRB. SENATOR . 

Il Pontefice Vrbano Vili, gli diede ampia facoltà di 
procedere contro i discoli , c facinorosi , de’ quali abbon- 
dava la città; e senza osservare le formalità giudiziarie , 
prescritte nello statuto di Roma; e nella stessaguisa , che 
si osserva nel Tribunale del Governatore . Dichiarò per 
altro , che tal facoltà non s’ intendesse concessa ad altri Se- 
natori successori ; perchè ebbe riguardo alla probità , e fc- 

V v v 2 dcl- 

CO Alvaro Colica, d’ iicria. MSS. (l) Imcript. Rora. tom. 2 . pag. jj. j 6. 
!ib. ij. paj. 424 . 
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deità di esso Stasici ; come il tutto leggesi nel seguente 
Breve . 

Ad futuram rei memoriam . Cum in Curia Capttolii Al- 
mac Vrbis nostrac multi dclinquentcs , pravique » et facino- 
rosi bomines quotidie carceribus mancipentur , qui propter se- 
riosarn dictae Vrbis Statutorum in procedendo obscrvantiam , 
sevissimasque per eadem statata impositas , et tn flictas pocnas 
quodammodo impuniti evadere soleant , ncc etiam per eadem 
statata cautionibus de non ojfendendo inter pariti dandis^quan- 
documque per ciusdem Vrbis Senatorem prò tempore existenr 
tem provideri valeat , facinorosi bomines ad gravissima sco- 
lerà fr e quenter perpetranda audaciores redduntur . Noi , qui 
inter caetera cordis nostri dcsidcrabilia a tempore , quo divina 
favente clementta ad summi Apostolatus apicem assumpti fui- 
mus , illud sinceri s semper exoptavimus desideriis , ut in toto 
nostro Stata ecclesiastico , et praectpue Alma Vrbe nostra prae- 
dicta , ne utique delieta impunita remanerent , quin potius , 
ut aliquando temerarii flagitiosorum ausus bomtnum , si non 
virtutis amore , saltem formidine poenae arctius reprimeren- 
tur , ac cuncti dclinquentcs , ut caeteris in exemplum fransi - 
rent , condignis scelerum suorum plecterentur poenis , in prat- 
missis prò nostra Pastorali s officii debito opportune provtdere 
volente s , c Stata proprio , et ex certa scientia nostra y deque 
apostolicae potestatis plenitudine diletto filo Baldo Siassei l. 
V. Doctori,Almae Vrbis nostrae Senatore, per fel. ree. Grega- 
rium Papam XV. praedecessorem nostrum creato , et deputato , 
de cuius fide , et probitate in praemissis exequendis multum 
confi dimus , non autem eius successoribus , ut ad beneplaatum 
nostrum in castbus quibuscumque criminalibus , tam in proce- 
dendo quam indicando , statutorum Vrbis forma aliter non 
servata , cantra delinquente s quoscumque in ipsius Curiae 
Carceribus nane, et prò tempore detentos , etiam cuiuscumque 
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status , gradus , ordina , conditionis , et praeeminentiae exi- 
sten. prout sibi bene visura fuerit , ac etiam iuxta facultates 
in similibus nostro , et prò tempore existenti , praedictae Vrbis 
Cubernatori bactenus quomodolibet concessas , proccdendi , et 
iudicandi , poenasque statutarias secundum dclictorum , et 
personarurn qualitatcm eius arbitrio augendi plenum , amplam ì 
liberarn , et omnimodam facultatem , et auctoritatem , acque 
potestatem , praesentium tenore coneedimus , ornnesque , f/ 
gw/oj processus , acta , sententias , et decreta desuper , j/4- 
tutorum buiusmodi etiam minime servata forma , Senato- 
rem praedictum in posterum formatos , , /<*/<* , et babita 

in omnibus , et per omnia , perinde ac si eadem statutor. forma 
buiusmodi in eis , rf eorum quomodolibet servata foret , vali- 
da , efficacia perpetuo existere , suosque plenarios ejfectus 
sortivi , et sic per quoscumque ludices ordinarios , (( delega- 
tos etiam causarum Palatii Apostolici Auditores , 4c J. K. £. 
Cardinales , sublata eis , rf eorum cuilibet quavis aliter iudi- 
candi , interpretandi facultate , auctoritate , indicavi , def- 
finiri debere ; 4c irritum , <»4»* /» /re»/ bis a quoque 

quavis auctoritate scienter , vr/ ignoranter contigerit attenta- 
vi , decernimus . Non obstan. dicrae Vrbis Statutis , et iura - 
mento , confirmatione apostolica , v*/ quavis firmitate alia ro - 
boratis , privilegii quoq. indulti , r/ Uteri apostolica per 
quoscumq. Romants Ponti fces Praedecessores nostros , 4c «/4W» 
Nos,pro illorum corroboratione bactenus quomodolibet conces- 
si , con firmati , innovati , 4c concedendis . Quibus omni- 

bus , f/ tingali , etiamsi de illis , eorurnq. totis tenoribus spe- 
cialis , specifica , expressa , rf </* verbo ad verbum non au- 
tem per clausulas generales idem importantes mentio , jf# 
quaevis alia expressio babenda esset , aut aliqua txquisita for- 
ma ad hoc servanda foret , illorum tenoribus praesentibus prò 
piene , et sufficicntcr expressis , et ad verbum inserti , haben- 

tes f 
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tcs , illis alias in suo robore permansurit , bac vite dumtaxat 
special iter , et expresse dtrogamus , illisq. sujficienter deroga - 
tum esse , et censeri similiter decernimus , caeterisq. contrae 
riis quibuscumq. Dat. Romae apud Sanctam M art am Maio- 
rem sub Annulo Piscatoris xvii. augusti mdcxxiii. suscepti a 
Nobis Apostolici ojfìciiAnno primo . 

S. Car. S. Susannae 

In Camerino fece egli edificare una nobile Cappella 
nella Chiesa Collegiata di S. V tnanzjo . La volle dedicata a 
S. V baldo . Ed in essa deposc lo Scettro di avorio, la Spa- 
da , il Cappello , ed altre insegne Senatorie , secondo riferi- 
sce anche il Cigli . , 

Esercitò la carica fino al febraro del 1619. Ed essendo 
andato alla Villeggiatura della Rocca di Aiello per ristabilirsi 
in salute, ivi morì a 1 5 . aprile 1 63 o., e fu sepcllito nella det- 
ta chiesa nel sepolcro de’ suoi Maggiori . , 

Nel marco dell’ istesso anno 1 629. successe il Conte 
Givuo Cartari, da Orvieto . Se ne ha di esso memoria nell 
opera di Carlo suo figliuolo { 1) . Ritenne la carica Senatoria 
fino alla morte, che seguì nel 1633.; come leggesi presso il 
Fentpnio (i).Di lui nc fa altresì menzione Girolamo Lauro (3). 
E Matteo Pagani, Romano, pittore , e poeta diede alle stam- 
pe nel detto anno 1 629. l’Ordine, che ha tenuto l lllmo 
Sig. Giulio Cartari nel prender possesso di Senatore di Roma (4). 

I tre Conservatori , che per la morte del Senatore Car- 
tari esercitarono il Senatorato , si veggono descritti nella 
seguente iscrizione , esistente nella stanza interiore de 
Palazzo Senatorio (5) . 


(1) SylUHui Àdroc. Consist. p. 171. 
(l) Ad statuì* Urbis pag. 45. 

. (j) Storia di Orvieto pag. il. 


(4) Mandosio Biblioteca Koroana . 

(5) In»cript. Rorn. to. a.pafr 6o-6«* 
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VRBANO Vili P. M. 

. AVGVSTINVS MAFFEIVS ) 

IACORVS BENZON1VS ) CoSS. 

FERDINANDVS BR.ANDANVS ) 

IN IVLIVII CARTARII EXTINCT1 SENATOR1S LOCVM 
DIES XXXV. IVRIDICVNDO PRAEFVERE 
EIVS REI PERENNEM HANC MEMORI AM TESTATAM ESSE VOLVERVNT 
SAI.VTIS ANN. MDCXXXIII. 

Il Conte Orazio Albani, da Vrbino fu successivamente nel 
medesimo anno eletto Senatore.Dopo aver ricevuto dal Pon- 
tefice il Breve della dignità Senatoria, si trasferì „ dal Palazzo 
„ Pontificio Quirinale in Campidoglio, ove smontato da ca- 
„ vallo entrò nella chiesa di Araceli , visitò il Santissimo 
„ Sacramento, ed orò innanzi alla Madonna , ed indi passò 
„ a prendere possesso nel Palazzo Senatorio,,; come leggesi 
nella Relazione , in quel tempo stampata da Giampietro Sa- 
nese , citata anche dall’Autore delle Memorie di detta chiesa. 

Coltivò le amene lettere , ed i studj legali. Fu de- 
putato Governatore dal Duca di Vrbino in varj luoghi del 
suo Ducato; da lui fu spedito Ambasciatore zàVrbano Vili. 
per concordare la devoluzionè del detto Ducato a favore 
della chiesa. E secondo dice il Campelli (i): in hoc arduo 
negotio nonnisi per summas dijficultates , et assiduos labores 
concordando , ita accurate , et religiose se gessi t , ut et Ducis 
Domini sui partes viriliter sustentaverit^et S. Sedis iura in ni- 
bilo laeserit , adeo ut a eque gratum , et plausibile pensum et 
Pontifici fuerit , et Duci. Ritenne il Senatorato fino all’ an- 
no 1645. ; e tornatosene in patria finì di vivere nel 1653. 
Fu egli Avolo del Cardinal Giovan Francesco Albani assunto 
poi al Pontificato col nome di Clemente XI. 

Del 

CO Comment. ad Canititut. Ducami Urb ini to. i.pig. ili. 
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Del detto Senatore onorevole menzione si fa da varj 
Scrittori , ma specialmente dal Baldi ne' suoi Distici (i), dal 
Riviera (i) , e dal Zampieri (3) . 

L’ messo Senatore a io. aprile 1636. con suo editto 
publicato , e dato alle stampe , ordinò , che nessuna per- 
sona ardisse buttar sassi , fango, o immondezze di giorno , 
o di notte , sputare , orinare , e far altro atto indecente in- 
torno la Fontana di C Marforio , ed in quella , posta sotto la 
scalinata, o balaustro del nuovo Palazzo di Campidoglio , 
nemmeno nella ringhiera di esso balaustro , sotto pena di 
scudi 25. da applicarsi alla Camera di Campidoglio , e tre 
tratti di corda . Come anche proibì di tirar sassi , fango , e 
simili materie al Cavallo di Bronzp $ e che si sarebbe proce- 
duto per inquisizione , e prestata fede al denunziarne con un 
solo testimonio . 

Successe nel 1 54 5. Stefano Campidoro, da Faenza . E 
di questo il Cigli dice , non trovarsene alcuna memoria , c 
che solamente si asserisca da i Scritrori della Serie de' Se- 
natori . Il «5 Mittarelli (4) si querela anche di ciò , dicendo 
del detto Campidoro : Viris literatìs Faventims adiungitur a 
Romualdo ^Magnano pag. 16. verum nibil uberius de eo pro- 
ferì , ncque scripta indicai . Dal Registro però de’ Brevi Pon- 
tificj apparisce , che egli fu eletto nel mese di gennajo 1645. 

Durò per altro poco tempo nell’ esercizio del Senato- 
re j perchè se ne morì nell’ anno seguente 1646. Onde itre 
Conservatori esercitarono 1’ officio di Senatore ; come ap- 
parisce dalla seguente iscrizione , collocata nel luogo, già 
sopra citato (5). 

IN- 

CO tS. (4) De lireratura Faventinorutn pa» 

(2) Vita del Fabretti . gin. 39. 

(3) Vita del Cartari. (j) Inicript. Roman, to. ». pag. 71. 
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INNOCENTIO X. P. O. M. r . . 

CAMILLVS BVBALV5 DE CANC. ) 

LAELIVS ALJL1VS : 'tf> ) 

VRBANVS M1LLINVS ) CoSS. 

SENATORIO INTERREGNO, IVS DIXERVNT, ANN. D. MDCXLVI. 

Nel luglio .dcll'istcsso, anno successe Dino Sardini, da 
Lucca, . Dopo poco tempo passp allTaltra vita , cioè nel me- 
se di maggio del .1647. Ojidè i tre Conservatori esercita- 
rono al solito la carica; come si osserva dalla iscrizione, che 
siegue (1).. 

■VINCENTIVS RVBEVS ) 

’ ' < •• EQVES STEPHANVS ALLIVS i) CoSS. 

V i. vranciscvs cecchinvs ) 

DINO SARDINIO SHNATORE VITA FVNCTO 
IVRI DICVNDO PRAEFVERE ANNO MDCXLVII. 

“ Fu poi nel detto anno 1547. eletto ‘1 Conte Giovanni 
■Inghirami , Fiorentino ;.così denominandosi nella conferma 
de’ Statuti de' Vaccinari a 9. luglio 16.5 1., e nella iscrizio- 
ne, esistente nel citato luogo del Palazzo Senatorio (a.) . 

ioannes inghiramvs florentinvs 

PLVRIBVS IIOMAE FVNCTVS OFF1CIIS 
TANDEM SVB INNOCENTIO X. ET ALEXANDRO VII. P. O. M. 

A CALENDIS AVGVSTI MDCIia. VSQVE AD ILLAS IVL1I MDCLV. 

SENATORIVM MVNVS EXERCVIT ? > . 

Dal Crescirnheni si asserisce , che questo Senator Ingbi • 
rami volle denominarsi Fiorentino, perchè godeva della citta- 
dinanza di Firenze , e che realmente fosse da Prato^ di nobi- 
le , ed antica famiglia ; nella Cattedrale della. qual città , c 
propriamente nella Cappella della sua famiglia, dedicata a 
S. Pietro di Alcantara , egli stesso il Senatore vi foce cqlloca- 
-cc,una Iscrizione, per memoria de’ suoi parenti, nel 1^47. 

X x x 1 In 

<0 Loc. cit. pag. 71. CO *.°e. clt. pag. 74. 
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In tempo di esso Senatore Ingbirami , Innocenza X. 
concesse tanto a lui , che a i Senatori successori 1 * uso della - 
corona nell’ Arma gentilizia , e l'ornamento de* fiocchi ne- 
ri alle teste de’ cavalli della carozza ; come attestano il 
Ciactonio (i) , ed il Caferro (2) ; e così conferì loro il trat* 
lamento » solito usarsi da i Principi Romani . 

Fu sostituito nel 1655. Fausto GalluzZIjcU Sabi- 
na . Ewi di lui nella sala del palazzo senatorio la seguen- 
te iscrizione ($) . 

REGNANTE ALEXANDRO VII. PONT. O. MAX. 

FAVSTVS GALLVTIVS SABINVS POST XL. ANNOS 
IN MAGISTRATIBVS PRO S. SEDIS APOST. SERVITIO GESTIS 
AD SENATORIAM DIGNITATEM EVECTVS KAL. IVLII MDCLV. 

SVB EIVSDEM AVSPICIIS DECVS ISTVD CONTINVAT 
AN. DOM. MDCLVIIII, 

Il detto Senator Galluzjj nell’ anno 16^6. andò ad in- 
contrare verso Ponte Molle la Regina di Svezja ì unitamen- 
te con {Monsignor Bottelli Governatore di Roma . Preceduto 
egli dalla Compagnia de’ Cavalleggieri , c da un Paggio col 
bastone , e cappello , andava a cavallo sopra una Chinea , as- 
sistito da ottanta Alabardieri di sua guardia con Casacche 
rosse , e da buon numero de’ Parafrenieri , c seguito degli 
Officiali del suo Tribunale . Con quest’ ordine andò fino a 
piè della cordonata del Campidoglio , ove si unì con i Con- 
servatori , Priore de’ Caporioni , ed altri molti Cavalieri Ro- 
mani , che corteggiavano il Magistrato . Ed andarono , co- 
me si è detto , verso Ponte {Molle (4) . 

Della famiglia Galluzjj si ha notizia , esser stata anti- 
ca in Bologna , e che nel 13 8p. fu esiliato Alberto Galluzxi 
per aver tramata una congiura di dare la città di Bologna al 

Coa- 
ti ) Vli.Pont.ft Carato. 4-pt(. <47. CO G **«•«” Gualdo Priorato I»«o- 

(O Synt. Vernatati! p«g. 115. rii della Regina di Sreaia lit. 4 . pa- 
ti) Loc. eie. t«. ». pag. 77. gin. »J*. 
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Conte di Virt*( i).Ed il detto Senatore fu della Terra di CMon- 
tebono in Sabina . Ma , al dir dell’ Arciprete Francesce Paole 
Sperandìo (a)„ Colle Vecchio lo pretende suo, quantunque la 
„ di lui testamentaria disposizione, fatta in Roma nell’anno 
„ 1659. in cui morì , nella quale apertamente enuncia per 
,, sua patria JMontcbono , varj legati,scritti ad alcuni luoghi 
„ pii di quella Terra, la Casa, ed i beni, ivi, e nel di lui ter- 
a , ritorio esistenti , dimostrano esser questa una pretenzio- 
,, ne senza fondamento . Lasciò il Senatore una pingue 
„ eredità , che in oggi si possiede dalla nobil famiglia de* 
„ Conti Canali da Ter»/, ove fu maritata una delle sue figlie 
„ scritte eredi .... Dopo varj magistrati , ed impieghi , 
,, per la S.Sede sostenuti, meritò di esser creato da Alessan~ 
„ dro VII. Senator di Roma.Nella Chiesa rurale di S. Pietre 
„ di detta Terra vi è la seguente iscrizione sepolcrale . 

N 1 COLAVS GALLVTIVS fi. ALBERTI V. I. D. NOB. BONON. 

OB. A. D. MDXXXIX. D. HI. IAN. ( j) 

Colla vita finì il Senatorato il CallnzjJ a 1 5 .marno KJ59. 
in cui morì . Ed i tre Conservatori esercitarono l’officio del 
Senatore ; secondo leggesi nella iscrizione , (4) .esistente 
nel citato luogo del Palazzo Senatorio . 

SEDENTE ALEXANDRO VII» P. O. M. 

SANCTITATE orbem magnificentia vrbem renovante 
PRO ESTINCTO SENATORE 
RECIMEN SESQVIMENSEM TENVERE 
PAVLVS MACCARANVS } 

1 ACOBVS ALEER 1 NVS ) CONSERVATORE 5 

MARCHIO MARTIVS OINETTVS ) 

MDCL 1 X. 

X x x a Suc- 

co Crome. Miteell. pretto il Mura- (1) Sabina Sagra, e profana . Roma 
tori Rer. Irai. Script. to.iS. col. 734. e 1790, cap.t. tinto. 13. pag. 167. 
nel Diaionario d’ Italia Corografico (3) Appendice pag. Jfl. mai. y«. 
par. 3. pag. idi. (4) Loc. eie. 
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Successe rtell'istesso anno 1559. Giustino Gentile, da 
Salisano in diocesi della Badìa di Farfa . Di lui vi è memo- 
ria in una iscrizione , collocata nella sala interiore del Pa- 
lazzo Senatorio . Esercitò tal carica fino al termine di sua 
yita,cioè fino al marze t 66 i. Fu sepellko nella Chiesa d ‘Ara>- 
ceti colla seguente iscrizione (1). ' • 

TVSTINO GENTILI IVRECONSVLTO NOB. SABINO FARFEN. FRI 
' MVM NOBILIBVS FRAETVRIS AC FERE OMNIBVS R.C.MVNERIBVS 
FVNCTO MOX AB rNNOCENTIO X. BONONIAE TVRRONIS TRIBV 
NALI PRAEFOSITO ET IN SVMMVM FISCI FATRONVM ASSVM 
PTO ET NOVISSIME AB ALEXANDRO VII. IN SENATOREM VRBIS 
. RELECTO HOC IN MVNERE ALIISQVE FVBLICIS NEGOTIIS AD 
MINISTRANO. SINGVLAREM FIDEI PRVDENTIAE ET EFFICACISS. 
INDVSTRIAE LAVDEM OMNIVM IVDICIO ASSECVTO CELEBRI 
VIRTVTVM ET HONORVM CVRSV AB HVMANIS SVBLATO 
ANNO AETATIS LXX. FRANCISCVS GENTILIS FRATER 
ET BONAVENTVRA EX ALIO FRATRE 
NEPOS MOESTISS. POSVERE 

Trovasi di lui un Editto dc’28 .novembre del detto anno, 
m cui si ordina a i Camerlenghi , Consoli , e Notari di qualsivo- 
glia Arte di Roma, che in avvenire sotto la pena di scudi io. 
d’ oro per qualsivoglia volta , da applicarsi alla Camera di 
Roma, secondo lo Statuto lib.i.cap. 45. „ e per essi manda- 
„ to esecutivo, et de capiendo, debbano venire , ed assistere 
„ all’ora solita dell* audienza nel Portico del Palazzo dell* 
,, Illmi Sig. Conservatori, e dare audienza nel proprio Tri- 
„ bunale in qualsivoglia giorno giuridico nelli luoghi asse- 
„ gnati,o da assegnarsi ; quale editto oltre la publicazione 
„ nc’luoghi soliti di Campidoglio si debba ritenere in tutti 
,, i Consolatiy ed Offtcj de* Notar;, che servono Consolati delle 
„ Arti di Roma (2) . Ed 

<«) Lo e. cit. io. 2. pjf. 7>. udii Biblioteca Catanatcoic . 

(O Tom. svi. degli Editti Militati 
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Ed al solito fino all* elezione del nuovo Senatore i tre 
Conservatori esercitarono il Senatorato; secondo apparisce 
dalla iscrizione (i , esistente nel Palazzo Senatorio. 

REGNANTE ALEXANDRO VII. FON. OPT. MAX. 
FRANC1SCVS CAPIZVCCVS ACHILLEE MAFFEIVS VRBANVS ROCCIVS 
POST OBITVM IVSTINI GENTILIS 
PROROGATO PRINCIPIS BENEF1CENTIA MAGISTRATV 
SENATORIVM REGIMEN GERENTES A. AB V. C. MCCCCXII. PP. 

Nel medesimo anno 1661. fu sostituito Senatore Giu- 
lio Cesare Negrelli , Marchese di Vinaria , Ferrarese . 
Visse nella carica fino a 16. febraro 1689. .E fu sepellito 
nella chiesa d* Araceli colla seguente iscrizione . 

d. o. M. 

IVUVS CAESAR NIGRELLVS PATRITIVS TERRARIEN. 

MARCHIO VENARIAE 

PRO SVA PATRIA AD NOVENNIVM NVNTIVS 
AB ALEX. VII. P. M. AD VRBIS SENATORIAM DIGNITATEM EVECTVS 
ILLAQVE ANNOS XXVII. ADMINISTRATA 
DECESSIT E VIVIS ANNO SAL. MDCLXXXIX. IV.KAL.MARTU 
AETATIS S.VAE LXXXVI. 

Vi è anche nel Campidoglio il suo busto di marmo con 
iscrizione .Prese possesso di tal sua carica a giugno \6Si , 
Ed essendo seguito con molta magnificenza , ne fu stampata 
la relazione . 

Di questo Senatore Negrelli ne parla 1 ’ Autore del Fio- 
rino d‘ oro illustrato dicendo : „ che fu restituita la di- 
„ gnità Senatoria a vita dal Pontefice Alessandro VII. fin 
„ dall’anno 1661. in persona del Conte Giulio Negrelli ; 
„ non perchè si variassero ne allora, ne poi le formole anti- 
„ che del Breve Pontifìcio a beneplacito eu. ma solamente , 

per 

CO Loc. cit. te. a. pag. So. 


Digitized by Google 



5J8 storia diplomatica 

,, per esser stato il Ne gre Ili molto accetto alla Corte , fu 
,, tollerata in lui la continuazione in quella dignità per tut- 
„ to il tempo che visse , e poscia ad esempio di lai anche 
„ ne’ suoi successori . 

Nelle Memorie della Chiesa di S. diaria in Portico di 
di Roma , date in luce da. Ludovico ^Marruca, leggesi, 
che nel principio di settembre del 1567., avendo Clemente IX. 
5, intenzione di tirare a perfezione la fabrica , cominciata 
„ Ai Alessandro VII. della detta chiesa, et essendo passato 
,, a miglior vita il Signor Paolo éMaccarani , a ciò deputa- 
,, to , deputò in luogo di lui per sopraintendcntc di quella 
,, ( venendo così supplicato da i Padri ) 1 Eccellentissimo 
„ Signor Conte Negrelli , Ferrarese , Senatore di Roma , per- 
„ sona di conosciuta pietà , magnanimità , e prudenza ; il 
„ quale subito si trasferì a Campiscili ad effetto di vedere 
„ ciò , che era necessario per 1’ intiero compimento della 
,, Chiesa; dovendone poi dar parte a sua Santità ,, . 

Ed il ^Martinelli (l) di lui ancora scrisse : „ trattene- 
,, vasi in tanto alla Corte il ì. Marchese Giulio Cesare Negrelli , 
„ oggi mentissimo Senatore di Roma, in grado di Amba- 
„ sciatore estraordinario per la città di Ferrara , sua, c mia 
,, patria a causa delle differenze 5 che vertevano tra la det- 
„ ta città , e li Signori Bolognesi , che pretendevano met- 
„ tere il Reno nel Po di Lombardia ; ma avendo detto signo- 
,, re , c con la viva voce , e colla pubblica stampa informa- 
,, ta la sacra Congregatone delle acque , che si congregò 
„ avanti sua Santità , e fatti vedere si gravi pregiudizi , 
„ che seguirebbero alla Città , e Ducato di Ferrara , e sua 
„ fortezza , e Valli di Comacchio , quando ciò si fosse ac- 
,, cordato alla parte , ottenne , che fossero moderate le 

istan- 

(O Srito del Ponte Felice, nppre- gregazione delle Acque . Roma i«8l* 
tentilo a’ Sig. Cardinali dalla Con* cip. 4. pi£* 19. 
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„ istanze suddette , e che si applicasse all‘introduzione del 
„ Pò di Lombardi a in conformiti del Breve di Clemente Vili. 
„ Riportata , che ebbe tal risoluzione , li fu partecipato da 
„ l ’Monsig. LomellinO) allora Tesoriere , che per ordine di S. S. 
,, in occasione del suo ritorno a Ferrara , che seguì nel me- 
„ se di novembre 1651. passando dal Ponte Felice visitasse 
w quelle Ripe, c considerasse li rimedj più opportuni , per 
,, esimere dalle corrosioni la sponda, contigua all* arco del 
„ Ponte , che si appoggia dalla parte di t 'Mugliano y che era 
„ vicino a restar in isola, circondato dal fiume , che lo per- 
„ coteva . Osservò detto Cavaliere, giunto in tal luogo, at- 
„ rcntamentc quanto occorreva; indine fece distinta rcla- 
,, zione,e propose la fabrica de* ripari, che giudicava più 
,, proprj , più facili , e di minor spesa per la consecuzione 
„ del sospirato fine; la trasmise alle mani di detto Monsi- 
,, gnore, ed eseguendosi il prudentissimo parere di un tan- 
„ to soggetto, proseguirono, come qui appresso si ve- 
„ de, le operazioni, e se ne conseguì quamo si desiderava, 
„ restando munita la Ripa della detta parte di quagliano , 
,, e difeso 1* arco contiguo , e spurgato dagli interrimenti 
,, I* altro arco ultimo, unito alle sponde dalla parte di Bor- 
,, ghetto ; qual’ arco era ripieno a segno, che non vi corre- 
„ va il fiume , se non nelle piene . Si seguirono perciò 
„ 1* operazioni stabilite secondo il sentimento di detto 
„ Signore. 

Al detto Marchese Negrelli Senatore ordinò Clemente X. 
con suo Chirografo in data de’ 1 8. luglio 16 74.(1) ,a rap- 
presentanza del Collegio àt’ Notar i Capitolini , di dare, e con- 
cedere ampia, e libera facoltà al detto Collegio di potere col 
solo , e semplice ordine del Decano di esso Collegio , ovvero 

« 5 Men- 


ti) To ' »■ Zditti Militati nella Biblioteca Caaaaateoae . 


54» STORIA DIPLOMATICA 

Pensarlo , o Depositario , firmato però colla di ltfi sottoscri- 
zione , esigere da qualsivoglia persona, anche ecclesiasti- 
ca, padrona , c posscditricc di detti olficj, manu Regia , etiam 
Camerali , sopra però i medesimi officj , loro scritture , pro- 
tocolli , pulpiti , crediti , ed ogni altra cosa , a quelli spet- 
tante ; non ostante qualsivoglia non gravetur , inibizione, 
carta dotale , o altro impedimento ; col venire alla subasta* 
zione, senza osservare ordine, o tela giudiziaria, ed imbor- 
sarsi il prezzo per la concorrente quantità del suo credito 
per li scudi quattrocento , che detto Collegio , ed i Notari 
di esso , prò rata devono pagare della massa comune ogni 
anno prò reparatione , et fabrica Palatii Conservatorum , et 
Collateralium Populi Romani ; come leggesi nel moto proprio 
di Paolo V. de 3 . novembre 16 1 8 . , con cui furono dichiarati 
non più vacabili detti Notariati Capitolini . 

Per togliere gli abusi introdotti nel Collegio de’ éMan- 
datarj del Tribunale Capitolino a danno de’ particolari J\ 4 an~ 
datar j , e conseguentemente della Camera Capitolina ì publi- 
cò egli il seguente Editto . 

Giulio Cesare Negrelli , Conte di V enaria , e dell' Alma 
Città di Roma , e suo Distretto Senatore . 

,, Essendosi dalla maggior parte d c’&iandatarj di Cam- 
„ pidoglio rappresentato a Nostro Signore il disordine , nel 
,, quale si trova il loro Collegio per 1 ’ avidità di alcuni del 
,, medesimo , che con varj mezzi hanno assorbito tutto il 
,, Negozio della medesima Curia , e colle fatiche delli com- 
„ pagni , che sono giornalmente forzati per viaggi intol- 
„ lerabili per loro , ricevono lucri non ordinar) , dove gli 
,, altri non possono poi corrispondere agli Affitti ; da che 
„ ne nasce non solo il danno de’ medesimi éMandatarj , ma 
,, anco della Camera di Campidoglio , a favore della quale 
,, vacano detti Offici , che al presente non trova nè a dare 

in Af- 
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„ in affitto , nè a vendere gli Vacanti , se non a prezzo vi- 
„ lissimo j dove , prima di questi disordini , si vendevano , 

, cd affittavano per somme considerabili, c supplicata la 
„ Santità Sua a degnarsi ordinare , che tra medesimi Man-. 
„ datarj si facci una Massa generale di tutti gli Emolumen- 
„ ti, che ricevono per ragione di detti loro Ufficj di éMan- 
„ da tarlato , da dividersi poi tra loro , ctc. Dato nel nostro 
„ solito Palazzo di Campidoglio questo di 27 .agosto 1 66$. 

Julius Co. e sur Nigrellius Senator . 

Dopo la morte del detto Senator Negrelli esercitarono 
1 * officio di Senatore i tre Conservatori , descritti nell’ iscri- 
zione , collocata nella sala del Palazzo Senatorio , cioè . 
REGNANTE 1NNOCENTIO X. P. M. 

VACANTEM EX OBITV IVLII CAESARIS MARCH. NIGRELLI 
SENATORIAM DIGNtTATEM CONTINVÀRVNT 
D. ANTONIVS COLVMNA ) 

IOSEPH DE COMITIBVS ) Conw. 

RVBERTVS VRSINVS ) 

ANNO D. MDCLXXXIX. 

Avendo essi terminato il tempo dell* esercizio della 
loro carica di Conservatori , l’ altri tre surrogati , cioè fla- 

MINIVS PICHIVS, MARIANVS VEOCH 1 ARELLVS , ANTONIVS CERRVSJ 
nel ióp O. D. VINCENT1VS COLVMNA, PETRVS MELL1NVS , CA- 
rolvs de aste j nello stesso anno MARCVS ANTONIVS DB 
GRASSIS , IOSEPH BOCCAPADVL 1 VS , IOANNES BAPTISTA MVT 1 NVS 

GOTriFREDvs j e finalmente nell'ultimo trimestre di detto an- 
no IOANNES BAPTISTA FONSEC A , COMES FRANCISCVS MARIA PE- 

tronivs , ioannes cencivs esercitarono il Senatorato ; come 
leggesi nelle lapidarie iscrizioni, esistenti nel citato luogo. 

Tu eletto Senatore nel 1 69 1 . il Marchese Ottavio Ria- 
ri , Savonese -, ed esercitò il Senatorato fino al iyii.jin cui 

Y y y mo- 
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ri $ con solenne pompa scpellito nella Chiesa de" SS. Apostoli 
de’ ó Minori Conventuali . Il Comune della città di Savona , 
secondo leggesi nelle diemorie lstoriche di detta città di 
Agostino diaria dionti (i) „ scrisse lettera al detto Signor 
„ Marchese Ottavio Riario , rallegrandosi come a suo origi- 
„ nario della carica, conferitagli da Papa Innocenza Xll. nel 
„ 1691. di ottobre di Senatore Romano . „ Dopo la di lui 
morte tre Conservatori ‘esercitarono 1 ’ officio del Senatore . 
E di ciò al solito ne posero memoria nel Palazzo Senatorio 

colla seguente iscrizione (2). 

REGNANTE CLEMENTE XI. P. M. 

VACANTE EX OBITV OCTAVII MARCH. RIARII 
SENATORIAM DIGNITATEM CONTINVARVNT 
LVTIVS SABELLVS ) 

PROSPER DE MOLARIA ) Coni». 

PROSPER NVNEZ ) 

ANNO DOM. MDCCXI. 

Nell'anno 1712. succedette Mario Frangipani , M ar- 
chese di Netni . Dall’ Autore delle diemorie della Chiesa 
d' Araceli si ha notizia, che ne prese il possesso zz^.giu- 
„ gno y vestito con paludamento di broccato, collana d’oro, 
„ e scettro d’ avorio nelle mani . Partì sopra cavallo , or- 
„ nato di qualdrappa , ricamata d’ oro dal Palazzo Vatica- 
„ no con il solito accompagnamento de* Rioni , Cavalli 
„ leggieri , Gentiluomini de’ Signori Cardinali , Amba- 
„ sciatori , c Cavalieri , così Romani , come estranei ; e 
„ giunto al Campidoglio visitò la nostra Chiesa , e dopo 
„ aver orato innanzi l' Augustissimo Sagramcnto , e bacia- 
yy to l’ altare , portossi al suo Palazzo , ove nel gran salone, 

super- 

<i> Paj. jtt. (»> Lot.cit. p*£. io. 
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„ superbamente adornato , fu ricevuto dal Magistrato Ro- 
„ mano,, . Del qual possesso fu publicata colle stampe di- 
stinta relazione . E nella sala Senatoria si legge la memo- 
ria (i) > cioè • 

ECCELENTISSIMO SIG. ANDREA MALDACCH1N1 
ECCELLENTISSIMO SIG. ANTONIO GABRIELLI 
ECCELLENTISSIMO SIG. CARLO BVTIi 

DIEDERO POSSESSO ALL* ECCELLENTISSIMO SIG. MARCHESE 
MARIO FRANGIPANI SENATORE COME CONSERVATORI 
QVESTO DI 14 . GENNAIO MDCCXII. 

Uniformandosi alla Pontificia costituzione , colla quaLe 
fu prescritto, da quali persone debbansi ne’ Tribunali patro- 
cinare le cause, pubblicò la seguente Notificatone (a) . 

„ Avendo la Santità di N. S. nella nuova costituzione, 
,, emanata li ìS. aprile prossimo passato , che principia 
„ Cum »(Mrr«w,providamente ordinato, che non siano am- 
,, messi a patrocinare le cause ne' tribunali di Roma , se 
„ non quelli Procuratori , li quali sono stati approvati , 
„ o dalla Sagra Rota, o da’ Capi di quei Tribunali, ove 
„ intendono agire , e difendere le cause . Quindi è , che 
„ di ordine dell’ Illustrissimo , et Eccellentissimo Sig.Se- 
„ natorc di Roma, in esecuzione di quanto si prescrive 
„ dalla S. S. si notifica , che nella Curia di Campidoglio 
„ non sarà lecito in avvenire ad alcuno attitare,e patroci- 
„ cinarc cause , se non sarà nel numero dell’ approvati 
„ della Sagra Rota , o che non abbia riportato l’ approva- 
„ zione speciale dell’ Eccellenza Sua , e 4Ìa descritto nel 
„ libro, e catalogo, che a tal effetto si riterrà da S. Ec- 
„ cedenza, conservato respcttivamente nel publico Officio 

Y y y » del 

<0 Loc. cit. (O Raccolti di Editti nella Biblioteca Caianatcnie,. 
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4 , del suo Protonotaro . Così parimente non sarà permes- 
j, so a quelli , che attualmente agiscono , e difendono le 
,, cause in detta Curia di Campidoglio , il proseguirle , se 
„ nel termine di due mesi dalla data della presente non 
„ si saranno presentati avanti di S. Eccell. , c saranno stati 
,, approvati, e descritti nel detto libro; c tutto ciò sotto 
„ le pene, comminate in detta costituzione , alle quali vuo- 
,, le , e comanda l' Ecccl. S. che siano tenuti tutti, e singoli 
„ contraventori , nò possa ad alcuno suffragare scusa , o 
„ titolo d’ ignoranza , stante che affissa , c publicata la 
„ presente, vuole che astringa ciascuno, come se fosse 
„ stata personalmente intimata . Dato dal Campidoglio 
,, questo dì 12. maggio 1728. 

CM. Frangipani *s Almae Vrbis Stnator 

Il detto Senatore amò grandemente gli uomini dotti , 
e scienziati . E nella sua casa ogni sera varj di essi raduna- 
vansi , formando una conversazione , o Accademia , tratte- 
nendosi in fare dotti ragionamenti ; come rilevasi dalla pre- 
fazione ad una lettera dell’ Abate Giovan-Battista Cervaso- 
ni di Rimini , indirizzata ad esso Senatore su di una antica 
Iscrizione Cristiana , ritrovata in detta città. E ncll’istessa 
di lui lettera (1) in data de’ 25. agosto 173 i.,ci da anche 
notizia , che lo stesso Senatore avea „ de* caratteri antichi, 
„ ed altresì delle Romane , ed Ecclesiastiche istorie ben 
j, profonda erudizione (2) . 

Dopo la di lui morte nel 1737. esercitarono l'officio 
di Senatore i tre Conservatori , descritti nella seguente 
iscrizione , collocata nel luogo solito (3) . 

cle- 

. (1) Miacellanea di varie operette CO L° c - ***• P*?’ }^ 7 ‘ 

to. v. pag. JjS' a 364. Venexia preaao (3) Vita Cl*n»*ntU XII. pag. ili. 

Gio: Bartiita Laszeroni 1741. , 
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CLEMENTE XII. P. M. SEDENTE 
MARCH. AEMILIVS MAXIMVS 
MARCVS ANTONIVS DE* CRASSIS ) 
MARCH. IO! BAPTISTA SACHETTVS ) 

AB OB1TV MARCH. MARII FRANGIPANI 

AD CAPTVM A COM. NJCOI.AO B1ELCKE 



S. P. Qt R. 

IVRIDICVNDO PRAEFVERE 
ANNO REPARATAE SAL. MDCCXXXVII. 

In occasione del Carnevale a 30. gennajo 1717. dal 
i Marchese del Bufalo primo Conservatore fu promossa la 
pretenzione di voler sedere del pari i Conservatori col Se- 
natore nelle stanze del Palazzo di S. CWarco . Il Fiscale ge- 
nerale , vedendo la durezza del detto Sig. Marchese , che 
già avea fatto mutarle sedie , riferì tutto al Papa, c da 
questo fu ordinato, che riservate le ragioni a i signori Con- 
servatori, da dedursi contro il Signor Senatore in Quaresima 

0 altro tempo , si osservasse il solito , e niente si innovas- 
se . E così furono rimesse le quattro sedie inferiori per det- 
ti Conservatori . Il che apparisce dal Registro di «5 Memorie 
del Tribunale del Governo, che comincia dal i 6 j 6 . in avanti. 

Si vide risorta l’ accennata pretenzione de' Conserva- 
tori nel Carnevale dell’anno 1733., per aver le sedie eguali 
a quelle del Governatore , e del Senatore nelle dette stanze 
del Palazzo di S. éMarco . Ed il Papa, per dar fine a tal con- 
troversia deputò una Congregazione particolare di tre Car- 
dinali , Origo , Falconieri , e Ruspo/i , ed anche di Lorenz? 
Altieri surrogato . Dalla quale fu risoluta col rescritto ad 
Emintnùssimum Origbi iuxta mentern . E la mente fu , che 

1 Conservatori si dovessero acquietare nella detta loro su- 
scitata pretenzione j come chiaramente leggesi nelle me- 
morie sopra riferite . 


Fu 
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Fu poi surrogato il Conte Niccolò BiELCKE,5t/e^t.f«; 
di cui ne parla il Fal>roni(i) . E piu ampiamente il P. Fran- 
taci) dello Spirito Santo nella vita, che diede alle stampe in 
Roma nel \769- 

Dal Pontefice ottenne il privilegio perse , ed i Sena- 
tori successori di far uso della Campanella , che prima non 
avea , c clic serve nell' uscir il Senatore dal suo Palazzo di 
Campidoglio con formalità ; come appunto si costuma da i 
Cardinali , c dagli Ambasciatori . E di ciò ne parla 1 * auto- 
re del Fiorino d' Oro illustrato (a). 

E da allora in poi forse si introdusse quella formalità, 
e distinzione , che si usa da i Cardinali nel riceverlo , e che 
abbiamo osservata in una istruzione , solita darsi a novelli 
Cardinali . Dalla quale abbiamo trascritto quanto sicgue .. 

Incontro dell’ Emo Sig. Cardinale 

Al Senatore di Roma = poco piu di mera Soda 
Accompagnamento 

Alla porta della Sala 
Vestito nella visita in fiocchi 
In Sottana , e CMozjjtta 

Nacque il detto Senatore Bielcite a 43. gennajo 170 6 . 
da Carlo Gustavo , Barone di Kespa , consigliere del Re di 
Svezia , e da Brigida Sophia Horn , figlia del gran Marescial- 
lo del detto Re . Abiurò l’Eresia Luterana a a. giugno 1731. 
Nell’anno 1733. fu eletto Senatore , e ne prese possesso 
a 5. maggio di detto anno . Morì a 12. giugno 1 765. E fu sc- 
pellito nella Chiesa di S. Brigida colla seguente iscrizione . 

ni- 

CO Vita Cltment. XII. pag. 117. f <») Affilante neUa parte 4. pag. 514. 
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NICOLAO COMIT. DE BIELKE HOLMIAE NATO SVECIAE REGIBVS 
AFFINI ET CV8ICVLI PRAEPOSITO OB CATHOLICAM FIDLM SIN 
GVLARI ANIMI CONSTANTIA CONIVGE CARISSIMA AVITIS BO 
NIS HONORIBVSQVE PATRIIS REL1CTIS AD CLEMENTEM XII. 
PROFECTO DETESTATA LVTERANORVM SECTA IN QVIRINALt 
BVS AEDIBVS PONTIFICIS INDVLGENTIA EXCEPTO SENATORE 
VRBIS ,OMNIVM ORDINVM PRINCIPVM'JVE CHRISTIANORVM 
PLAVSV RENVNCIATO PER ANNOS XXVIII. SVMMA AEQVITATE 
MAGISTRATV PERFVNCTO ROMANORVM PONTIFICVM BENEVO 
LENTIA ET CAPITOLINAE CVRIAE LAVDIBVS CVMVLATO FA 
MILIA HEREDE INSTITVTA CENSV VIRITIM DISTRIBVENDO AR 

BITRIO ANTONII CASALI PR/EKECTI VRBIS QVIOPTIMO 
PIISSIMOQVE AMICO MONVMENTVM HOC INFENSA 
SVA FIERI CVRAV1T VIXIT ANNOS LX. 

OBIIT PRIDIE IVNIAS R1DCCLXV. 

In tempo di detto Senatore colla Bolla del Pontefice 
Benedetto XIV. sub 3. Kal. aprilis 1743. fu ordinalo , che , 
nell’ottava della festività di S. Pietro , al Vespro debbano 
andare , Sacras Apostolorum Reliquia s vtneraturi , solenni 
cultu, et pari animi devotione ad earndem Basilicam ( Latera - 
nensem cioè ) diletti filii Nobi/es Viri Senator Vrbis , et Ro- 
manorum Civium , et Camerae Capitolinae Conservatores ... 
ad debitas immortali Deo gratias reddendas prò ineffabili mu- 
nere , eis collato , in Beatorum Apostolorum Vetri , et Bauli pa- 
trocinio . 

Nell’anno 1746. si ravvivò nuovamente la controver- 
sia tra éMonsignor Governatore di Roma , il Senatore , ed i 
Conservatori di non permettere , che quelli godessero del- 
la prerogativa di sedere in sedie distinte , e nell’ altezza, 
e grandezza diverse da quelle, in cui siedono i Conservato- 
ri in occasione di assistere al Corso nel tempo di Carnevale. 
Per la qual controversia fu deputata una Congregazione 

parti- 
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particolare di cinque Cardinali, Lauti , Ricci , Bolognesi , 
Colonna , e Colonna di Sciarra . Ed in essa fu dimostrato 
con legale scrittura , e sommario , che il Governatore , e 
Senatore erano nell’ immemorabile possesso di detta pre- 
minenza ; esibendosi a tal effetto varj documenti ; ed ag- 
giungendosi , che nella persona del Senatore un tal pos- 
sesso ha dovuto essere per motivo delle sue prerogative , 
diffusamente esposte in altra scrittura, distribuita a det- 
ti Cardinali ; rammentando solamente in detta seconda 
scrittura il gran distintivo della sedia fissa di marmo a 
guisa di trono , che sin dal tempo di Gregorio XIII . , che 
formò lo Statuto di Roma, si vede nel salone del Palazzo 
di Campidoglio ; la quale ogni volta , che dal Senatore in 
ciascun trimestre dell’ anno da il possesso a i nuovi Conser- 
vatori è guarnita, ed ornata con damaschi cremisi, guar- 
niti di oro, tanto nelle due colonne laterali , quanto sopra; 
e nella medesima sedia , e con piccoli fregj di velluto cre- 
misi, bordati di oro alla cinese, a tre ordini nel frontispizio 
superiore di detta sedia ; restando a sedere in essa sopra 
un cuscino di velluto , c con altro fregio parimente di vel- 
luto guarnito d’ oro sotto lo stesso cuscino , c con tappe- 
to sotto i piedi, che copre tutti i scalini , per i quali si va à 
detta sedia . Per lo contrario poi in congiuntura di tal pos- 
sesso i Conservatori seggono nelle due parti laterali a detta 
sedia sopra due seditori di marmo , coperti di due portiere 
divelluto violetto r senz’ altro ornamento con un cuscino 
per parte, senza alcun tappeto a i piedi , e senz'altro or- 
nato di sorte alcuna . Il che si attestò da i due Festaroli 
Gaetano Forti , e Patentino Potzj sotto il dì ó.febraro 1-7415. 

La sedia , che ha il Senatore nelle stanze del Palaz- 
zo di S.^Marco alla ripresa de’ Barbari, per assistere alle cor- 
se dc’pallii nel Carnevale vicino alla finestra di faccia è 

simi- 
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simile a quella del Governatore , ma distinta da quella de' 
Conservatori per esser questa più bassa , e di qualità 
inferiore . 

Dopo la morte del Bielle esercitarono il Senatorato > 
tré Conservatori, che trovavansi in officio j cioè il Conte 
Domenico Bussi Cavalier Gerosolimitano, Marchese Giusep- 
pe Nunez de Totis, c ’l Marchese Benedetto Orsini . 

In detto anno 1755.61 poscia da Clemente XIII. eletto 
D. Abbondio Rezzonico suo nipote . La di lui vigilanza per 
P esatta amministrazione della giustizia nel suo Tribuna- 
le , ed il genio , che lo trasporta ad incoraggirc,cd animare 
con nobile generosità i seguaci delle scienze , e delle belle 
arti , lo rendono superiore ad ogni elogio . E perciò noi 
ci asteniamo dal dirne altro . 

Il Breve pontificio della sua elezione è del tenore , 
che siegue . 

Dilecto Bilia Abundio Rezjjmico , nostro ex germano Fratre 
secundum carnem Nepoti,Nob. Veneto ,Juris utriusque Doctori . 

C L E SM E N S PP. XIII. 

Dilecte Fili salutem , et Apostolicam Benedictionem . 

Tua singulari virtute , prudenti , experientia , ac pro- 
ba tu Doctrina , necnon sincera in Kos , et Apostolicam Sedent 
devotione inducimur , ut opera tua in gravioribus muneri- 
bus utendum statuamus . Huiusmodi igitur tuis doctrina , pru- 
dentia , et virtute , praesertim fide, integritate freti , Te Al- 
mae 'Urbis nostrae Senatorem , cum auctoritate , Jurisdictione , 
facultatibus , fami/ia , salariis, emolumenti, honoribusque 
et oneribus solitis , ac consueti ad Nostrum , et Sedis Aposto- 
licae Beneplacitum Apostolica Auctoritate , tenore praesentium 
facimus , et deputamus . CMandantes propterea dilectis Filiis 
Conservatoribus Camerae ejusdem Vrbis , caeterisque , ad quos 
spectat , ut Te in Vrbis Senatorem bonorifice recip iati t, et ad 

Z z z ejus 
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ejus offictum , et hberum exercitium juxta earumdem praesen- 
tium tenorem admittant , Tibique in omnibus ad illud spectan, 
praesto sint , faveant , et assistant . Tbesaurario vero Gene- 
rali , ac Depositario Nastro , et aliis , ad quos pertinet , ut 
Tibi de Salariis , et Emolumenti s praedictis debito tempore 
cum cffectu respondeant , et responderi curent , et faciant ; in 
contrarium facien. non obstan. quibuscumque . Volutnus autem y 
quod antequam Officium hujusmodi exercere t nei pisside ilio re- 
c/e , et fideliter exercendo , et de non recipiendo aliquod gcnus 
muneris praeter esculenta , et poculenta , quae triduo consumi 
possint , in manibus dilecti Filii nostri , et S. R. E. Camerarii t 
iuxta formam iuris communis, debitum praestes in forma solita 
iuramentum . 

Datum Romae apud S. {Mariam CMaiorem sub annulo pisca- 
torie die prima iulii 1765. Pontificatus nostri anno septimo . 

Dopo aver egli preso il privato possesso nel dì 2 . lu- 
glio del suddetto anno, pigliò il solenne, c publico a dì 9. 
giugno dell' anno seguente . E non è fuor di proposito , il 
riferire qui le disposizioni , che si fecero, e l'ordine , che fu 
tenuto . Nel giorno adunque, destinato a tal funzione, esso 
Senatore in abito Senatorio con sottana di raso cremisino , 
paludamento di ricco broccato d’ oro , e collana ricchissima 
parimenti d' oro, di lavoro molto eccellente , avendo seco il 
Sig.Conte Castellini , suo «! Maestro di Camera y co\ corteggio di 
tutta la sua corte nobile, c servitù , dal nobile appartamento 
nel Quirinale, ove suol congregarsi il Tribunale della Carne* 
ra, ascese all’Anticamere pontificie, ove ricevuto colle soli- 
te formalità da éMonsifnor Giovan-Carlo Boschi , allora Mae- 
stro di Camera del Pontefice, poi Cardinale, fu susscguen- 
temente innanzi adesso Pontefice introdotto da CMonsignor 
Reali , Prefetto delle Cerimonie Pontificie ,e dall’ Abate Lucca 
altro Maestro di Cerimonie ; e dopo il bacio de’ piedi prestò 

il soli- 
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il solito giuramento di fedeltà $ di cui ne fece il Rogito in 
piè del Breve di Elezione il predetto ^Monsignor Reali , e ne 
furono testimonj li ''Monsignori Arcivescovi Ottavio Bufalini, 
Maggiordomo , indi Cardinale , ed il suddetto c Monsignori 
Boschi Maestro di Camera . Indi il Pontefice diede ad esso 
Senatore lo Scettro di Avorio , dicendo : Accipe Sceptrum , et 
esto Senator Z)rbis in nomine Patris , Filli , et SpJritus Sancii 
Amen . Ed il Signor Senatore gli rese le dovute grazie per 
la dignità ricevuta . 

Disceso poi nell’ atrio del Quirinale ebbe incontro il 
Si*. Conte Alessandro Peti ouj , Cavallerizzo pontificio, che in 
di lui nome gli presentò una delle Chinee , riccamente bar- 
data con gualdrappa di velluto cremisi, ricamata d' oro, con 
Staffe , e finimenti d’ argento ; su di cui ascese , ed a re- 
plicato sparo di mortaretti della Guardia Svizzera inco- 
minciò la Cavalcata col seguente ordine . 

Precedeva il Bargello di Campidoglio a cavallo con Cap- 
pello in mano, seguito dalli suoi Esecutori a piedi ; indi 
venivano i sei Tamburini con taffettano calato a i tamburri , 
impressavi 1* arma di esso Senatore . 

A quattro a quattro marciavano otto Sergenti ; in ap- 
presso due Paggi con Bande, e Pennacchiere, con spada nu- 
da nella destra , c piccola targa nella sinistra , seguendo le 
Milizie Urbane $ c prima il Capitano de i Capoto» a caval- 
lo con bande , e pennacchiere doppie . 

Venivano due Officiali de 'Rioni, JMonti , c Trevi , im- 
pugnando nella destra la Spada nuda , e nella sinistra uno 
di quei Targoni con arme , che il Cartari (i) , ragionando 
di quei scudi , che furono accresciuti da y'eturio JMamuri» 
fin al numero di dodici, e dati in custodia a i Sacerdoti Salii 

Z. zza nell’ 

CO Prodromo genriliaio , overo lària lib. a. cap. i.pag. 'i. 13. 

Trattato preliminare all' Europa genti- 


Qigitized by Google 


$$* STORIA DIPLOMATICA 

nell’ antica Roma , scrisse che ,, forse da ciò deve credersi 
,, derivato 1’ uso di portare avanti al Senatore di Roma 
,, quando solennemente prende il possesso della dignità 
„ dodici simili scudi , dclli Targoni , imbracciati da altret- 
„ tanti famigliati di lui , quali rimangono appesi nella Sala 
„ del Palazzo di Campidoglio-, come anche oggi si pratica,,. 
Poi li due Capitovi con pennacchiere , c bande , e due De- 
putati, sostenenti le insegne ditali Rioni, distinte cioè la 
prima colla divisa di tre CMonti in Campo bianco , e la seconda 
di tre Spade in campo rosso ; e due Paggi reggevano l’ estre- 
mità di esse insegne, marciando appresso a quattro a quattro 
ottanta soldati , quaranta per Rione . 

Dopo il Tainburro seguivano li due Officiali , Capito- 
ri , e Deputati , guarniti come sopra, colle insegne delli 
Rioni Colonna , e Campo éMarzjo , indicati da una Colon - 
na coll'imagine di S.Paolo sopra in campo azj*rro,c l’altro da. 
una rnezjt Luna in consimile campo, colli due soliti Paggi , 
e detti Soldati . Succedevano ad altro Tainburro i due Offi- 
ciali , Capotori, e Deputati dclli Rioni Ponte, e Parione , e 
nell* insegna del primo vedevansi in campo rosso effigiati i 
SS. Apostoli Pietro , e Paolo , c nell' altra un Griffo in campo- 
bianco , colli due Paggi , e Soldati . 

Similmente dopo il Tamburo seguivano i due Officia- 
li , e Capitori , precedendo due Paggi con targa , e spada 
nuda , e due altri Tamburi , indi i Deputati de’ Rioni Rego- 
la , e S. Eustachio ; ed in mezo ad essi un Alfiere con banda 
solita , e pennacchiera , sostenendo lo Stendardo dell’ in- 
clito Popolo Romano j c le insegne di detti Rioni si distin- 
guevano la prima dall' immagine di un Cervo in campo rosso , 
e 1’ altra di una testa di Cervo coll’ immagine del SSmo Sal- 
vato re in simil campo , colli soliti paggi , e soldati . 

Continovarono poi con l’istcsso ordine i Pajjgij e Mi- 
lizia 
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liria Urbana gli altri sci Rioni, primieramente quello di Pi- 
gna coll'insegna di una Pigna in campo rosso, Campiteci con 
divisa di una Testa di Drago in campo Rosso ; indi quello di 
S. Angelo coll’ insegna di S. ì 'Michele nello stesso campo , 
quello di Ripa coll’ insegna di una Ruota in campo consimi- 
le ; e finalmente quelli di Trastevere , e Borgo , il primo coll' 
insegna di una Testa di Leone in campo rosso, il secondo di 
un Leone , tre Monti , ed una stella sopra una cassa in si- 
mil campo . 

Due Paggi con spada nuda nella destra , e targa nella 
sinistsa , ed il Tenente de’ Capitori chiudevano la Milizia j al- 
la quale andava appresso il Foriere di esso Senatore , e dopo 
di lui seguivano guidati da Mulattieri , vestiti di casacca, 
venti muli con casse di carriaggi 5 ed in appresso venivano 
dieci Cavalli nobilmente bardati , condotti da altrettanti 
Famigli . 

Proseguiva poi una Squadra <ie‘ Cavai leggieri con due 
Trombette , e Cornetta avanti, e quindi i Palafrenieri de* 
Signori Cardinali sopra Mule, bardate di rosso, col Cappello 
pontificale dietro le spalle . 

Dopo di questi venivano i quattordici Mandatarj di 
Campidoglio a cavallo con valigia di panno rosso sul pomo 
della sella con due arme del detto Senatore di lama d’oro a i 
lati . Seguivano poi i due primi Gentiluomini dello stesso 
Senatore ; indi i Gentiluomini de’ Principi Romani , e del 
Governatore di Romaja i medesimi Gentiluomini succedeva- 
no i Famigliaci nobili de* Cardinali . 

Posteriormente andavano i Cavalieri della Guardia 
pontificia i Camerieri d’ onore secolari , ed i Camerieri secreti 
secolari del Pontefice . 

Quindi dopo quattro Tamburi, quattro Trombetti, 
e due Paggi del Senatore a cavallo,uno collo stendardo del 

Popo- 
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Popolo Romano alla destra, c l’altro con quello del Sena- 
tore alla sinistra, cavalcavano i Capirioni in abito da città 
con pennacchiera all’imperiale, bianca , e torchina , e bar- 
dature nere a i cavalli ; c dopo di essi altri quattro Trom- 
betti; indi il Capitano della Guardia Svizzera , altri due 
Paggi del Senatore a cavallo , quello a mano destra collo 
stocco , c quello a sinistra col Cappello Senatorio , con 
l' ala della Guardia Svizzera , in mezo di cui veniva il Sena- 
tore , precedendolo ^Monsignor Valer /<*«/, uno de Maestri di 
Cerimonie pontificie, i Palafrenieri di esso Senatore, ed ot- 
to Fedeli del Popolo Romano con bastone dipinto , e dora- 
to coll’ arma del Pontefice , del Popolo Romano , e del Se- 
natore , avendo questo alla destra il Decano de' suoi Pala- 
frenieri , alla sinistra il Cavallerizzo di esercizio , ed un Pa- 
lafreniere con Ombrella inalberata , 

Immediatamente seguivano in abito talare sopra caval- 
li con gualdrappa nera gli Officiali della Curia Capitolina, 
cioè il primo , e secondo Collaterale , il Giudice de ’ CMaleficj , 
il Procuratore de’Poveri^i Sostituti, il Luogotenente , c Sostituto 
fiscale , il Protonotaro , trenta Notaj Capitolini a due a due, 
secondo 1’ anzianità , il Notajo Criminale , gli Amministra- 
tori degli Ojficj Capitolini , i figli di essi Notaj , esercenti la 
carica de’ Sostituti , e finalmente i Sostituti degli stessi No- 
ta j , secondo l'ordine dell’ anzianità de’ loro Principali . 

Chiudevano la Cavalcata le quattro carozze di esso 
Senatore . E nell' arrivare al Campidoglio fu salutato con 
replicato sparo di mortaretti , colla salva generale delle 
Milizie Urbane , oltre il suono delle campane , cd il concer- 
to de’ tromboni al servizio del Senato . Disceso da cavai? 
lo s’incaminò, preceduto da tutti i suoi famigliari alla pros- 
sima chiesa di S. CMaria d' Araceli , antica chiesa del 
Popolo Romano ; cd ivi fu incontrato , c ricevuto dalli Padri 
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graduati del contiguo Convento de ’JHinori Osservanti Fran- 
cescani , e dagli altri Religiosi al suono delle campane , e 
delle sinfonie di più istrumenti , si portò ad adorare il 
SSmo Sagramento . Di la s’ incamminò al Palazzo di sua re- 
sidenza , nel quale si trovarono a riceverlo i Conservatori , 
e Priore de’ Capirioni in ruboni tessuti d’oro, complimen- 
tandolo per la gran sala fino alla sedia Senatoria, coperta d| 
velluto cremisi guarnito d’ oro . 

Sedutosi in quella con aver a’iati li detti Conservatori ,e 
Priore , e presenti ne i respettivi luoghi i Caporioni , ed altri 
Officiali Capitolini , assistito dal suddetto ^Maestro di Ce- 
rimonie pontificie , consegnò al primo Conservatore il Breve 
pontificio , che letto ad alta voce dal Sostituto del Scnba-Se- 
natus , esso Senatore genuflesso sopra nobile cuscino , col 
bacio de’ Sacri Evangelj , si obligò con giuramento all’ os- 
servanza dello Statuto di Roma; e complimentando i detti 
Conservatori gli accompagnò fino alla porta di detta magni- 
fica Sala Capitolina . 

In detto tempo s* introdusse I* uso, che i Cardinali man- 
dino due de’ìoro Gentiluomini a cavallo col Pala frenier esor- 
tando il cappello pontificale cardinalizio, cavalcando secon- 
do il solito su di una mula bardata di gualdrappa rossa. S’in- 
cominciò perciò a spedirne a ciascun Cardinale il seguente 
biglietto : ,, Essendosi degnata l’Eminenza Sua accordare 
„ al Signor Senatore di Roma l’onore d’ inviarli due de’ 
,, suoi Gentiluomini con il Palafreniere, portando il cappcl- 
„ lo Pontificale a cavallo, come al solito su di una mula bar- 
„ data di finimenti , e gualdrappa rossa ; lunedì 9. del cor- 
,, rente mese di giugno alle ore io. al Palazzo Pontificio di 
„ Monte Cavallo , di dove poi in cavalcata partirà Sua Ec- 
»> cedenza il Sig. Senatore di Roma alle ore venti, c meza , 
,, per portarsi al Campidoglio , ed ivi dopo visitato il 

SS. Sa- 
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„ SS. Sagramento nella chiesa d’ Araceli , prenderà nella 
„ gran sala Capitolina il solenne possesso della dignità di 
„ Senatore di Roma. Sono pregati li suddetti Signori Gen- 
„ tiluomini smontare da carozza fuori del portone- del Pa- 
,, lazzo Quirinale , c fatti introdurre nel cortile li due suoi 
„ cavalli , e Palafreniere colla mula bardata come sopra , 
„ andare a dirittura a congregarsi nelle stanze, ove si tiene 
,, la Congregazione della Camera, di dove poi saranno av- 
,, visati per cavalcare li predetti loro cavalli , ed in tal gui- 
,, sa, secondo il solito ordine, andare in cavalcata per favori- 
,, re Sua Eccellenza fino al Campidoglio . 

Ad effetto, che il Senatore potesse col decoro , che 
conviene, esercitare una tal dignità, avendo riguardo il det- 
to Pontefice alle spese maggiori , che ne' tempi correnti 
debbonsi fare , per ragione di un lusso , superiore a quello 
de' tempi passati, introdotto anche tra le persone di cariche 
inferiori , ordinò , che dalla Camera Capitolina si doves- 
sero pagare scudi settanta in ciascun mese al detto Senato- 
re, ed a suoi successori , oltre dell’onorario, solito a rice- 
versi dai medesimi 
Pontificio . 

C L E JH E N S PP. XIII. 

„ aMotu proprio etc. Ci è stato rappresentato per parte 
,, dclli moderni Conservatori , c Priore de' Caporioni di que- 
,, sta città di Roma, essersi mai sempre da’ Sommi Ponte- 
,, fici nostri Predecessori avuta special premura del decoro, 
,, e lustro del Magistrato Romano , come , tralasciando 
„ 1 ’ antecedenti , ne fanno Y amplissima testimonianza le 
„ Beneficenze di Clemente XII. , sì nell’ aver prorogato da 
„ tre a sei mesi la durazione del Magistrato medesimo , 
„ come nell’ averne illustrata presidenza del Campidoglio 
,, col copioso Musco delle Statue , e quelle di Benedet ~ 
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to XIV. , che oltre all’ aver ristretto alla sola Nobiltà di 
„ Roma il diritto di occupare le cariche di Conservatori y di 
„ Priore de Caporioni , c di altre appartenenti all* Amorini» 
,y strazionc, e governo della Camera Capitolina , eresse nel 
„ Campidoglio medesimo , e dotò la Galleria de' Quadri , 
,, e l’Accademia, detta del Nudo, per istruzione della gio» 
„ venti, dedita alle belle Arti ,con avere anche accresciu- 
,, to di rari monumenti , cd insigni Statue 1 ' anzidetto Mu- 
,, seo Capitolino, da noi ultimamente arricchito di due in» 
„ signi Centauri, e del famoso Musaico, che furono già trà 
„ li più pregiati ornamenti della Villa dell’ Imperadore 
„ Adriano presso Tivoli ; ma all’ incontro a somiglianti de» 
,, corazioni , cd alla rappresentanza , che fa il Magistrato 
„ di Roma , siccome non corrisponde il tenue assegnamen- 
„ to di scudi tredici, e baiocchi 6 5. a ciasckedun de i Con - 
„ servami , solito darsi per suo mensuale appannaggio , e 
„ scudi sci , e baiocchi 85. al Priore , oltre gli altri scudi 
„ sei , e baiocchi 60 . , che ognuno di loro mensualmcnte 
„ conseguisce per l’intervento alle due Congregazioni Eco- 
,, nomichc ; così sembrarebbe opera condegna della no- 
,, stra Pontificia munificenza di accrescere di una conveni» 
,, ente somma il divisato mensuale assegnamento , essendo 
,, questo non sdio di gran lunga inferiore agli emolumenti , 
,, che godevano ne i tempi andati, ma incongruo eziandio al 
„ peso delle spese necessarie per sostenere il decoro di un sì 
,, riguardevole Uffizio ; tanto piu , che la Camera Capitolini 
„ mediante il metodo della buona Amministrazione , e rifor» 
ma di alcune inutili spese, trovasi in stato di sopportare al 
„ presente , e molto più lo sarà in avvenire, il peso del mag- 
,, giorc accrescimento , che sarà da Noi per determinarsi ; 
„ poiché il sopravanzo delle rendite , che ora si calcola in annui 
,, scudi due mila , e duecento , deve fra pochi anni sicuramen- 
• ; A a a a te 
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^ te aumentarsi fino a circa scudi quattromila , stante la certa 
cessazione di alcuni non piccoli pesi , come tutto risulta 
„ dallo stato di Entrata , ed Uscita , formato da Camillo 
„ Rondanini Pro-Scrittore esercente del Popolo Romano, a 
„ noi umiliato ; perlocchè in vista di tal supplica presenta- 
„ taci , avendo seriamente considerato , che tra le cure di 
„ provido Principe , non deve essere l’ultima quella di con- 
„ servare nel maggior lustro li pubblici Magistrati , c sin- 
)} golarmentc quello di questa nostra Città capitale , che 
„ più d’ ogni altra partecipa de’ pregi del Principato , ed 
„ essendoci sembrato troppo tenue , ed incongruo il sud- 
„ detto mensuale assegnamento , abbiam voluto replicate 
„ volte sentire su i fatti espostici il Fiscale della Camera 
„ Capitolina ; ed inoltre non contenti dello Stato Econo- 
„ mico, fatto dal nominato Pro-Scrittore , ne abbiamo com- 
,, messo altro a Luigi Braneadori , Computista, della stessa 
„ Camera , con averli ordinato non solo descriverci 1* annua 
„ Entrata , e Uscita divisa per gli ultimi scaduti tre anni , 
„ ma ancora farci un distinto dettaglio delle spese de i ri* 
„ sarcimenti, occorsi nell’ultimo decennio intiero per le Fa- 
briche de’ Palazzi Capitolini , Fontane , Aquedotti , e CMu- 
” ra della Città , ed essendo da un tale dettaglio risultato 
il sopravanzo annuale in somma anche maggiore di quel- 
la espressa nel sopracennato foglio del Pro-Scrittore , co- 
sicché considerato qualche contigibil ribasso , o arretra- 
mento di esigenza in alcuno de i Proventi di detta Camc- 
ra t possono le rendite della medesima commodamentc 
” comportare 1’ aumento dell’ infrascritto assegnamento . 

Ci siamo perciò determinati rimostrare il nostro zelo 
„ per tutto ciò , che riguarda il nobile trattamento d un 
„ tanto illustre Magistrato , che deve sostenersi con splen- 
„ dorè , c decoro > accrescendogli 1‘ assegnamento presente 
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,, nella mensual somma di scudi settanta, da pagar gli si da i 
,, detti annui avanzai, e da ripartirsi tradì loro , come dis- 
„ porremo in appresso . Ma siccome non crederemmo di 
5 , aver pienamente proveduto al decoro , e munificenza di 
„ esso Magistrato , se dopo di avere, per quanto le per- 
„ mettono le circostanze de’ tempi , fatto un congruo au- 
,, {jumento agli assegnamenti de i Conservatori , non aves- 
,, simo nello stesso tempo nella debita consideratone an~ 
„ che la dignità , e lustro maggiore di Senatore , L apo del 
„ Senato , e Popolo Romano , con fare risentire in qualche 
parte anche al moderno gli effetti della Pontificia Mu- 
„ nificcnza ; tanto più , che un tal Magistrato , per se stcs- 
,, so ragguardevole, da i più vicini Pontefici, nostri prede- 
„ ccssori è staro accresciuto, e decorato di più onorifiche 
,, qualificazioni , che per sostenerle , come richieggono le 
,, proprie convenienze, cd il decoro della Città, e Popolo, 
„ sono di gran lunga inferiori gli assegnamenti fattigli , 
,, massime per trovarsi questi gravati di tante provisioni, e 
,, pesi, che ne assorbiscono una considerabile porzione . 
„ Quindi, se li motivi, addottici per parte de’ Conservatori , ci 
„ anno determinato al suddetto aumento, l’ istessi, ed altri 
,, maggiori esiggono un consimile compenso per la carica 
,, del Senatore. Onde abbiamo risoluto aggiungere al me- 
„ desitno un egual mensualc asscgnamcnto,acciò con esso, 
,, unito agli altri soliti suoi Onorarj,da continuarglisi come 
„ prima , possa essergli meno gravoso supplire alle spese , 
„ che indispensabilmente seco porta jtna tal dignità ed il 
„ splendore di un si rispettabile Posto . Pertanto colla pre- 
„ sente nostra Cedola di moto proprio , nella quale vo- 
„ gliamo avere per espresso , c registrato il tenore delle 
,, Bolle , e Costituzioni Apostoliche , c Chirografi no- 
„ stri , e de i nostri Predecessori , e singolarmente d* Inno- 

A a a a 2 cen- 
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cenz.0 XII . , e Benedetto XIV. sopra le rendite della Cal- 
merà Capitolina , e la di loro Amministrazione , c dispo- 
sizione , lo stato attivo , c passivo della medesima , ed 
ogni , e qualunque altra cosa , quanto si voglia neces- 
saria da esprimersi, di nostso Moto proprio , certa sci- 
enza , e colla pienezza della nostra Apostolica Podestà 
ordiniamo , disponghiamo , e vogliamo , che delle ren- 
dite della medesima Camera , c suoi avanzi , se ne pa- 
ghi , ed accresca , conforme noi accresciamo , stabilia- 
mo , ed assegnamo al predetto Senatore prò tempore di 
questa nostra Città di Roma la mensual somma di scu- 
di settanta , da principiare a somministrarglisi raggua- 
gliatamente dal giorno , che prese il privato possesso 
del Senatorato , e così sempre continuare in avvenire pa- 
gandosi alli Senatori prò tempore di mese in mese antici- 
patamente un tale aumento , assieme col solito loro an- 
tico assegnamento ,ed Onorario , c nello stesso tempo 
determiniamo , cd ordiniamo , che si accresca , ed au- 
gumcnti, siccome Noi accresciamo , e costituiamo alli detti 
i Conservatori , e Priori de’ Caporioni P altro simile mensuale 
assegnamento di scudi settanta,da pagarsi colli stessi avan- 
zi per la rata di scudi venti a cadauno delli Conservatoriy 
e per la restante rata di scudi dieci al detto Priore , di 
mese in mese , assieme con gli altri loro Onorarj , inco- 
minciando dal primo giorno del corrente mese di luglio, 
e così continuare in appresso anticipatamente j affinchè 
possano con maggior lustro sostenere la loro rappresen- 
tanza i ordinando noi a tal’ effetto a i predetti Conserva- 
tori, e Priore , ed agli altri Ministri , Depositar) , ed Uffi- 
ziali della detta Camera Capitolina, ed a chiunque altro 
spetta, che ne i Libri, Tabelle, e Liste della medesima 
Camera descrivano gli anzidetù due assegnamenti , e 

fac- 
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„ facciano puntualmente in ogni mese pagare li suddetti 
„ scudi settanta, al Senatore , ed altra consimile somma alii 
„ detti Conservatori , e Priore , oltre li soliti loro antichi 
„ Onorarj , e ne spediscano a tal’ effetto gli ordini oppor- 
„ tuni , ed eseguiscano tutt’ altro necessario per adempire 
„ questa nostra Pontificia determinazione . E perchè insie- 
•„ me ci sta a cuore , che si mantenghino in osservanza 
„ quelle providc leggi , che furono da i nostri Predcccsso- 
„ ri stabilite a vantaggio dell’ azienda della sudetta Carne - 
„ ra Capitolina , e singolarmente quella , che sopra ogn’ 
„ altra è stata più volte inculcata, cioè, che non si faccia- 
,, no nuove concessioni , ne si accordino proroghe , c so- 
„ pravvivenze degli Offizi Vacabili Capitolini j e perciò 
„ niente innovando a riflesso de i sopra accresciuti Onorarj 
„ al Senatore , e Conservatori di quanto trovasi già fissato, 
,, cd ordinato , approviamo , c confermiamo in tal parte 
„ le Costituzioni , e Chirografi d’ Innocenzo X . , Clemen- 
„ te X. , Alessandro Vlll.^lnnocenzo XII. , e Benedetto XIV. , 
„ prescrivendo nuovamente , che li detti Vacabili debbano 
„ onninamente ricadere , ed estinguersi a beneficio, cd 
„ aumento delle rendite della Camera Capitolina , c non al- 
,, trimenti ; tale essendo la mente , e volontà nostra esprcs- 
„ sa , volendo , e decretando , etc. 

,, Dato dal nostro Palazzo Apostolico Quirinale que- 
„ sto di ri. luglio 1755. 

Clemens PP. XIII. 

Il sudetto Senatore fin dal momento di sua elezione 
procurò di usare una somma vigilanza per il buon ordine , 
e regolamento del Tribunale di Campidoglio , di cui è Ca- 
po . Ond’ è , che avendo tra le altre cose osservato , che 
molti Giovani , o siano Sostituti Instromentanti de’ Notari Ca- 
pitolini y senza aver ottenuto il privilegio , o sia matricola , 
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solita concedersi dal Collegio degli Jrcbivj , e 1 ' approvazio- 
ne del Senatore , a cui sono subordinati, ardivano rogar te- 
stamenti , cd altri contratti , contravencndo in tal maniera 
alla costituzione di Benedetto Xlll. Quum nostrum , publicata 
nel 1728. ; con sua notificazione, data alle stampe al primo 
decembre 1768. ordinò , che ognuno di detti Giovani , e 
Sostituti Instrumentanti , il quale si trovasse sfornito del sud- 
detto privilegio , potesse sottoporsi nel giorno .j.. c 5. di 
gennajo 17 69. all’ esame , necessario per ottenere da esso 
Senatore a tenore della riferita Costituzione la dovuta ap- 
provazione . Qual esame si dovesse fare alla presenza dell’ 
istcsso Senatore , di due Curiali di Collegio , e due Capinotari 
Capitolini , da destinarsi da esso lui. E per 1 * effetto sudet- 
to ordinò anche, doversi da i Giovani , e Sostituti esaminan- 
di presentare all’ Uditore quindici giorni prima 1 ’ attestato 
de’ Capinotarj , presso de’ quali aveano esercitata la pratica, 
circa il tempo preciso di tal esercizio , e della di loro one- 
stà, cd idoneità, come anche la fede del Battesimo per far 
costare di essere nell’ età maggiore di anni venti . E nel ca- 
so non intervenissero all’ esame, o esaminati, non si trovas- 
sero abili, li dichiarò sottoposti alla sospensione dell’ eser- 
cizio di stipolare detti Rogiti , ed alle pene, prescritte dalla 
citata Costituzione di Benedetto Xlll. 

Della giurisdizione del Senatore così ne parla Scanna- 
rola ( 1) . Inde post ambiguam , obscuramque duorum , et amplius 
seculorum Romanae iurisdictionis periodum ., restituturn Senatus 
nomen , Senatorurn dignitas eum iurisdicendi potestate , quae 
deinde ad unum solum redacta fuit j etenim Praetoris Urbani 
officio reipsa hoc tempore fungitur Senator Urbis . Ed in ri- 
pruova della detta sua ordinaria giurisdizione in Roma , e 

suo 

(0 De Viiit. Career, lib. i.$. 9. cap. unico, scct. 1. nutn.it. 
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suo distretto, ha per se il Senatore , ed il suo Tribunale 
Capitolino 1 * antica Costituzione di Sisto IV. j nella quale 
si osserva, di quale , e quanta estensione sia . Ha anco- 
ra due Costituzioni di Giulio II., emanate sopra le dissen- 
sioni de i quattro Tribunali Ordinarj di Roma j le quali leg- 
gonsi trascritte dal Fcnzpnio (i) , e 1 * altra di Paolo V. (z) , 
e finalmente quella di Benedetto XIV. (3), nella quale facen- 
do egli la riforma de’ Tribunali, dichiara, che la Giurisdi- 
zione del Tribunal Senatorio , o sia della Curia Capitoli- 
na si stende anche fuori di Roma , et per omnia , et tinga- 
la loca districtus intra quadragesimum lapidem in causis mere 
laicalibus centra Cives Rcmanos , vel incoiata vtl qui aliter iu - 
xta dispositionem Statuti lib. 1. cap. 41. eiutdem Curiae iu- 
risdictiom subiteti sint . 

Nell’ opera del detto Fcnzpnio (4) si legge : consuev e- 
rur.t Romani Pcntifices mota proprio concedere Senatori , ut in 
Causis Criminalibus,tam in procedendo , qram in tudicando,non 
tencantur servare formata Statutorum Vrbis,scd prout sibi be- 
nevisum procedere, et indicare, atque etiam iuxta facultates, in 
similibus Gubernatori Vrbis quornodolihet concessas . Ita enim 
habetur in litteris Apostolicis in forma Brevis , mihi concessis 
per fel. recor. Vaulum V. cum Senatoriurn munus miht benigni- 
ssime commisisset 16 16. i 6. novembris . 

Il di lui Tribunale è formato di due Collaterali , primo, 
e secondo , i quali giudicano nelle cause civili . E per le 
cause criminali vi è il Giudice de’ dMaleficj (5) . Nel caso , 
che i litiganti vogliano appellare da i decreti di detti- Giu- 
dici , vi è il Capitano delle Appellazioni , a cui possono ri- 
correre . E se non si acquietano a i di lui decreti , e si trat- 
ti 

(') Ad Stat. Urbi* (4) Loc. eli. lib. r. cip.]. Dom.it. 

co 7 »- $■ 7 - (j) De Luci Relat.Ro. Curia* libar. 

Cj) Rommie Curiae pracitantiam dite. 37. num. 9. 

XII. Kal. lanuarii 1744. 
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ti di causa di somma , prescritta a poter ulteriormente ap- 
pellare , non essendo il Tribunale Senatorio soggetto a 
quello della Segnatura di Giustizia , vi è stabilita una Con-» 
grcgazionc , chiamata Assettamento ; la quale giudica sopra 
tali Appellazioni , e le pertinenze delle Cause . E detto As-> 
settamento è composto dello stesso Senatore , che giudica 
col voto del suo Uditore , de i due Collaterali, de’quali quel- 
lo , che ha giudicato nella Causa, non da voto , ma un Avvo* 
cato aggiunto, che si deputa dal Senatore , o dal suo Udi- 
tore , e del Capitano dell’ Appellazione . Per la formazione 
degli atti giudiziari vi sono varj Notari particolari , e distin- 
ti da quelli degli altri Tribunali ; come anche vi sono i pror 
prj Cursori, chiamati CMandatarj , per eseguire le citazioni; 
e similmente i proprj Bargello , cA Esecutori di giustizia . 

Nelle visite, che si fanno nelle Carceri di Campidoglio , 
interviene il Senatore , e siede egli in sedia di appoggio 
unitamente col Governatore ; cd i Conservatori in un banco 
insieme con gli altri Giudici . Onde Scannarola (i) dice , 
parlando del Senatore : In visita ipse sedei solus in sede cerar 
mine cooperta , caeteri in scamnis ligncis cum postergali . 

E nel dar il possesso in ogni trimestre a i nuovi Conserr 
vatori , dopo che questi si sono portati al Palazzo di Campir 
doglio , il Senatore va ad incontrarli nella soglia della porta 
ta della gran sala , vestito col Robone , Collana di oro , c 
col solito Scettro di Avorio in mano , precedendolo i suoi 
famigliari , c due Paggi , uno de' quali porta lo Stocco in ma- 
no, c 1’ altro il Cappello ; poi unitamente vanno il Senatore 
nella sedia , cd i Conservatori no’ banchi ; e postosi a sedere , 
in di lui presenza ricevono questi un dopo 1’ altro dal Notaro 
di detto Magistrato un bastone di legno nudo in mano . Ed ivi 

si tratr 

(O Loc. eie. num. 34, 
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si trattengono fino a tanto , che il Senatore abbia data a i 
nuovi Capi di Rioni la bandiera di ciascun Rione (i). 

Nell’ arrivo del nuovo Pontefice al Campidoglio , quan- 
do passa per andar a prender possesso nella Basilica Latcra- 
ncnse , il Senatore suole presentarsi in veste senatoria di tela 
d’ oro , collana d’ oro , c scettro d’ avorio , unitamente con 
i due Collaterali , cd Ufficiali Capitolini ; ed umiliandosi ge- 
nuflesso si congratula col Pontefice , e con una breve allocu- 
zione latina gli esibisce ubbidienza , e la fedeltà del Senato, 
e Popolo Romano . Ed il Pontefice gli risponde anche in la- 
tino , accettando 1’ ubbidienza , e fedeltà di detto Popolo , 
da esso Senatore come sopra esibita (a) . 


C 0 Scrittura legale col Summ.num. 6. lesto di Clemente XI V. 
CO Relazione della Cavalcata nel poi- 


IINE DELLA PARTE SECONDA. 
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N. I. 

DESCRIZIONE 

DELLE MONETE SENATORIE, 

DELLE QUALI SI SONO FREMESSI I DISEGNI 

La serie delle Monete, fatte coniare da i Senatori di Roma, allor che i Ro» 
roani intrapresero la rinnovazione dell' antico Senato , fu pubblicata dal Fiora- 
t /tuli (i) , ma di quelle solamente, che pervennero a sua cognizione . E noi 
nel dar qui la stessa serie , colla descrizione , che egli ne fece , vi uniremo la 
notizia delle altre , che sono dissimili alle suddette , e che trovansi nella colle- 
zione di tal sorta di antichità, fatta da un grande , e diligente di lei Amatore, 
E quando occorrerà aggiungeremo una maggior illustrazione alle già divul- 
gate dal detto Fioravanti . 

T A V. I. 

I. 

>£ roman. pricipe. Rappresenta S. Pietro in piedi, che nella mano destra 
tiene le chiavi pendenti , e nella sinistra il libro . 

>j< senat. poPVL.q-R. S. Paolo ha nella destra la spada, e nella sinistra il libro , 

I I. 

roman. pricipe . S. Pietro nella stessa guisa , ed a lato S.?, 
ìf* senat. popvl. r. S. Paolo nella stessa guisa. 

III. 

romani pricipe . S. Pietro come sopra . 

senat. popvl. q. r. S. Paolo anche come sopra, ed a lato S. P. 

IV. 

>|« romani pricip. S. Pietro come sopra . 

•J* senat. P. qve R. S. Paolo come sopra. 

Queste quattro monete, per esser poco dissimili nel conio , e di rozzo lavoro , 
sembrano esser le prime , che furono battute dopo la rinnovazione dell’ antico 
Senato . E I’ epigrafe, unita alle immagini de’ Santi Apostoli, indica la divozione 
de' Romani verso di essi , secondo il sentimento del Fioravanti ; al quale 
piacque forse la riflessione, fatta da! f 'ergara , che spiegando una delle monete 
del Redi "Napoli Ruggiero (a) , nella quale vi è l’ immagine della B. Vergine 
coll’ epigrafe Maria Maltr Domini , congetturò „ essersi fatto per dinotare la 
,, divozione verso la SSifia Vergine , come la dimostrò anche nel far ricoo* 
,, sccrare , perché profanata da’ Saraceni, la Chiesa maggiore di Talermo, 
„ dopo aver conquistata quella città , come scrive il Fardello de Urbut Siculit 
,, lib, 7. p. 433. „ Ma da noi si riflette col "Patino ()), esser più verisimile ia 
congettura, che,siccome la ragione.pcrcui erano obligati i Principi inflriori.di 
■metter nel conio delle monete i Ritratti dé’loro Sovrani „ così la stessa ragione 

per- 

fl) Antiqui Rom. Tontif. denarii . (3) Introduzione alla Storia delle Me- 

li) Monete del Regno di T^apoli, p.%. daglie, tradotta dal Belli p. a J. 
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„ persuase i primi Imperatori Cristiani ad effigiarvi Gesù Cristo , riconoscen- 
„ dolo per Sovrano de’ Sovrani, come lo dinoti la leggenda I HSOZ XPIITOS 
„ BAXIAET’Z BAZIAAE'HN , cioè cuv cristo REde’RE„.E perciò i Romani 
colla rinnovazione suddetta dell'antico Senato, persuadendosi di non aver 
altri Sovrani , che i SS. Apostoli Pietro , e Paolo , da i Senatori di quel tempo 
furono fatte effigiare nel conio delle monete i detti SS. Apostoli , con I- efi- 
grafc della Sovranità , che in questi riconoscevano. 

V. 

>Jfi Roma capvt Mv. s. t>. q. R. Si leggono nel giro delP immagine del Sal- 
vatore impressa nel Sudario ; nella quale si rappresenta colla de- 
stra alzata in atto di benedire, e colla sinistra tenendo un libro; il 
capo ornato del nimbo ; ad uno de’ lati quattro stelle , all’ altro cin- 
que; e due linee in forma ovale , che circondano tutta P immagine . 

Nella parte opposta vi è P immagine di S. Pietro , che colla sinistra tiene 
le chiavi pendenti , e colla destra porge il vessillo ad un uomo in gi- 
nocchio , vestito alla Senatoria , e coperto il capo di brretta , orlata di 
pelle. Si veggono le lettere s. petrvs non già nel giro della moneta, 
ma dietro la detta immagine ; su la sommità del vessillo vi sono le let- 
tere sen , e nell’ altra margine della moneta ator vrsis. 

Descrivendo il Fioratomi , come sopra abbiamo riferito , la detta moneta , av- 
verte , che sia molto antica , per due riflessioni, cioè per esser i lineamenti 
dell’ immagine simili a quelli, che veggonsi nella moneta di Alessio II. Com- 
meno presso il Banduri T^umismatum lo. a. pag. 660 . , come anche perchè 
gli altri lineamenti nella parte opposta sono molto rozzi . 

Da Vincenzo alemanni nelle sue Ietterei'»/. ;. g. 199. ne fu pubblicata 
un’altra, che disse appartenere alla famiglia Capizucca , e vi si legge Roma 
cap. m. vot. s. p. q.r. Ed aggiunge il Fioravanti , che ne abbia vedute altre 
uniformi , ma colle lettere mvndi , non già ». vot. E perciò ha creduto , che 
le lettere forse corrose , abbiano fatto travedere all* ^trmanni una parola per 
un’altra. Noi però nell’ aver osservata attentamente questa istessa moneta, 
abbiamo riconosciuto , non solamente esservi la parola vot. ma ben anche 
averla P ./ trmanni con erronea supposizione attribuita alla famiglia Capi- 
zucca , ed inventata perciò capricciosamente un Senatore di detta fami- 
glia . Errore adottato poi da varj altri, e che per smentirlo, e non far comparire 
nella Serie un tal Senatore , che non vi fu mai, ci convenne dar alle stampe 
antecedentemente una specie di dissertazione in forma di lettera , pubblican- 
do li detta moneta , da noi osservata , e mostrando in qual maniera C^trman- 
ni cominciò a spacciar il favoloso Senatorato del Capizucco , e descrivendo 
con varie ragioni , e fatti istorici , a qual Senatore quella si appartenga ; come 
ampiamente si vedrà nella lettera istessa, che a suo luogo in questo appen- 
dice nuovamente pubblicammo . 

E se il Fioravanti per sostenere la sua opinione, di essersi Ietta la pa- 
rola vot in vece di mvd per cagione delle lettere corrose , dica , di aver os- 
servate varie altre monete in tutto simili alla predetta , ed in esse leggersi 
la parola mvd. Noi, dopo terminata la descrizione della sua serie , faremo ve- 
dere varie altre monete dell’ istesso conio non in tutto uniformi a quelle » 
che egli dice di aver vedute • 
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VI. 

Quetta,che di noi ti è alianti alla serie del Fioravanti, ti conserta nel Mu- 
seo Imperiale in Henna ri) ; e quantunque nel conio sia simile all'ante- 
cedente , non Jimeno ha qualche piccola varietà , cioè rei nimbo., nella 
parola vrb , che nell’altra si legge vrbi , e nell’ abito del Senatore la 
ginocchio. 

■fi brancaleo s. P. Q; r. , Vi è l’ immagine del leone in atto di caminare . 

>|« Roma capvt mvndi , e una doma coronata, che sta a sedere, e nella 
destra tiene il globo , nella sinistra la palma . 

Appartiene questa moneta al Senator Brancaleone di miniali. Bolognese, il pri- 
mo Scnaror forestiere, eletto da i Romani ; di cui nella nostra storia diffusa- 
mente si è parlato . 

T A V. II. 

1 . 

>f> carolvs s. p. q. r. ed un leone in atto di caminare ; su’! di cui dorso vi 
è l’arma gentilizia de i tre gigli di trancia. 

dh Roma cai>. mvndi , e l’ immagine di una donna, come nell’ antecedente 
num. VII. 

Questa fu coniata in quell’ intervallo di tempo , che Carlo d'^dngiò fu Se- 
natore , e non ancora Re di poli ; mentre non vi i altra .menzione , che 
del suo Senatorato . 

II. 

carolvs Ria s. p. q. r. V istesso leone colla testa rivolta , e la suddet- 
ta arma. 

+ Roma cap. mvndi , la medesima effigie di una donna . 

Ed ir questa moneta , come nell’altra, vi sono le lettere s. P. q. n. onde non si 
comprende : come il Fioravanti I’ abbia creduta, per esservi il nome di Re , e 
non di Senatore , coniata in di lui onore unicamente aggiungendo, che non sia 
inverisimile il doversi riputare una di quelle monete , che sogliono farsi co- 
niare per gettarle al Popolo nell’ occasione dell’ ascenso de’ Sovrani al Trono . 

III . 

carolvs Rsit senator vrbis . Il leone similmente , senza però l’arme 
di Francia . 

»J» Roma capvd mvndi s. p. q. r. La stessa donna.. 

I V. 

»Jf* carolvs rex senator vrbis . Il solito leone con il solo giglio di Francia 
nella parte suj eriore del campo, e nella inferiore la lettera F. 

+ Roma capvd mvndi s. p. q. r. La donna come nelle altre .antecedenti • 

V- 

Hh carolvs rex senator vrbis . L’ istesso leone, e giglio. 

>F Roma capvd mvndi s. p. q. R- la donna come sopra ; e differisce solamen- 
te nel globo , che tiene in mano, su cui vi è una stella • 

Queste tre monete per esser stato il Re Carlo per più anni Senatore , ed eletto 
due volte , è incerto in qual tempo siano state con iate , se nella prima , o nella 
seconda volta . VI. 

(i) Monnojet et or, qui composent une T Empereur . Vienne 175 p. p. Jll. 
de differente partici Au Cabinet de S, M. 
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if? Senatvs popvlvs'ìvs romanvs . Il leone , e lotto di esso una colomba 
posta sopra una rissa . 

■fi roma capvd mvndi s. p. q. r. La donna coronata come 1’ è nelle altre 
antecedenti , ma sedente sopra due leoni . 

Si riflette dal Fioravanti , che la suddetta colomba , che sta sulla rosa , sia una 
parte principale dell' arma della famiglia Savelli ; della quale fu Tandoìfo , che 
fu Senatore senza Collega nel tapi. 

VII. 

>jc senatvs popvlvsq. romanvs . Il leone , e nella estremiti , cioè sotto di 
esso uno scudo , in cui vi è da una pane una colonna coronata , e dall’ 
altra la rosa di sopra , e fascie di sotto . 

>Jf roma capvt mvndi s. p. q. r. La donna come sopra. 

T A V. III. 

I. 

>ft SENATVS POPVLVSQ. R. 

>jf. ROMA CAPVT MVNDI. 

In tutto simile alla VII. dell* antecedente tavola . 

II. 

>ft senatvs popvlvsqve r. II solito leone , e lo scudo ; differisce solo nella 
situazione delle armi. 

>$< roma cap. mvndi La donna, che tiene nella destra il globo , nella sinistra 
la palma . 

Queste tre monete , chiaramente si vede , che appartengono alle famiglie Co- 
lonna , ed Orsina ; delle quali molti Senatori vi furono . E perciò non si può 
determinare, a chi di essi loro appartengano ; probabilmente però possono 
essere di Stefano Colonna , e di Orso Orlino, che furono Senatori unitamente 
nel tapi. 

I I I. 

senatvs p. Q.R. Il leone .e nella parte inferiore parve al Fioravanti 
esser quei segni serpeggianti due Anguille, arme della famiglia de’ 
Conti d'angui tiara; e perciò l’attribuisce i Francesco Conte dcU'vin- 
guìllara , che fu Vicario del Senatore Re Roberto . E riflettendosi , che 
i Vicari Regi non avrebbero potuto , nè dovuto metter nelle monete le 
loro arme , ma bensì quelle del Senatore , di cui facevano le veci , sem- 
bra , che detta moneta non appartenga a chi fa attribuita dal suddet- 
to Fioravanti . 

IV. 

>j « senatvs popvivs Q. R. Il leone colla testa rivolta , e sopra una croce . e 
sotto un scudo diviso in due parti, a destra un piccolo leone, ed al- 
cuni globoli , e nella sinistra una triplice fascia con alcune lunette : 

•JsROma capvd mvndi , e la solita donna coronata. 

Dal Fioravanti si dice , che appartenga a Tietro degli Sttfantscbi , e ad finire a 
Remali», Senatori nel ìipS. 

V. 

♦ senatvs p. q. r. Il Icone , e nella parte inferiore alcune onde . 

>ì< roma cap. mvndi . La donna coronata , come sopra . 

VI. 
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VI. 

ifc senatvs p. q.R* non gii Topului . Il leone ; e nella parte inferiore al- 
cune teste di serpi , che a noi sembrano piuttosto zampe di leone . 

<§• Roma cap. mvndi . La solita donna . 

VII. 

s e nat va popvlvs q. r. Il leone, sotto di cui un altro Icone piccolo, ram- 
pante da una pane, e dall’ altra un’ aquila . 

•£ Roma capvd mvndi i. p. Q. R. , e la donna conte sopra . 

T A V. IV. 

I. 

tfi senatvi popvlvs q. r. il leone , ed un scudo in forma rotonda, in cui 
si vede mezza immagine di aquila in una parte , e nell' altra onde . 

>j< roma capvd mvndi , una piccola rosa, e la solita donna. 

II. 

senatvs popvlvs q. r. il leone , e di sotto un scudo in forma simile all’ 
antecedente; in cui veggonsi da una parte due onde, e ’l resto nell' 
altra parte è corroso. 

roma capvd mvndi, una piccola rosa, e la solita donna . 

1 1 1 . 

>J, senatvs popvlvs q.R. Il leone, e sotto cvvi fin scudo, in cui a de- 
stra si vede I’ arme Orsina , nei mezzo una specie di porta , che il 
Fioravanti crede esser I’ arme della famiglia Arcione , ed a sinistra 
le arme degli ^ inni baie si . 

>J< roma capvd mvndi m. , e la donna solita . 

IV. 

senatvs popvlvs q. r. Il leone; e sotto di esso un scudo ovale , in cui 
a destra vi t I’ arme Orsini , in mezo tre piccole lune , ed a sinistra tre 
fascie pendenti a destra . 

Le dette piccole Lune, tali quali sono in detta moneta , unitamente alle fascie 
pendenti a sinistra, si veggono disegnate nell’opera MSS. del Tanvinio de 
Crntt Maxima lib. ì. , dopo aver detto , che in Ecclesia S. cingili in Tiscina 
propc minorem portam extat antiqua tabula lapidea cum bac inicriptionc tir* 
cum ipiam . me reqviescit Dii a egidia filia olim dui mazimi vxor dóI 

ÌOBONIS , qy* OBIIT ANNO DOMINI MCCC. CVIVS ANIMA REqvlESCAT IN PACE. 

In cuins medio extat figura muiieris vita f noeta cum bis insignibus . Le 
quali insegne sono tre piccole Lune , e Jue fascie, come appunto si osserva 
nella suddetta moneta. E perciò si può ben congetturare, che appartenga 
a i due Senatori Matteo Orso , ed a Bobone del Signor Bobonc , che furono 
unitamente Senatori nel 1240. , mentre nell’ altra parte dello scudo si veggono 
lea'tre fascie, e la rosa , arme della famiglia Orsini . 
roma capvd mvndi, una rosa , e la solita donna. 

V. 

<» senatvs p. q. r. il leone . 
ih Roma cap. mvndi , e la donna . 

C c c c VI. 
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VI. 

>jr roma ,ed In mezzo 1 * immagine di una donna coronata , e eolia palma > 
e globo nelle mani, come le altre di sopra. 
senatvs p. q.R. ,e in mezzo una croce . 

VII. 

tft Una piccola stella, roma capvt hv. ed il leone . 

>Jc senatvs r. Q;R., nel mezzo la croce . 

Vili. 

Hf< roma capv. m. , una piccola stella , ed il leone . 

senatvs p. Q; r. , una croce , e due stelle , una sopra, e l’altra sotto nella 

parte opposta . 

T A V. V. 

I. 

■jfc Roma cap. mv. con due stelle , ed il leone . 
wh se nat. p. q. R. , una croce , ed alcune stelle . 

II. 

>jf< roma capvt. Vessillo, o sferza, dice il Fioravanti, tn due rose, ed il leone. 
4 * senat. p. Qi R. , una croce con due stelle . 

H I. 

>jf< roma capvt mv. il cerchio interiore è diviso ; nella parte superiore si 
vede la lettera S. ed una Luna , che I’ è voltata in giù ; nella parte in- 
feriore un’ asta traversa con alcune strisce pendenti , che crede Fio- 
ravanti esser vessillo . 

senatvs p. q. r. , in mezzo la croce, ed una stella ; ed il resto non si 
distingue . 

IV. 

roma capvt mv. , il campo diviso in due parti, con stella, una mezza 
luna, e sotto un’ asta , e strisce come sopra . 

Jf, almvs ro. senat. , in mezzo la croce , ed a i quattro lati v. R. b. $. 

V. 

>)f< roma capvt m. , in mezzo la croce, e dall’altra parte la testa del Sal- 
vatore . 

VI. 

4* rom a capvt m. , in mezzo una croce. 

>f> svdarivs , la testa del Salvatore con i raggi. 

VII. 

>fc LAOistAVi rei ttc. In mezzo la di lui arma . 

rfc sanctvs , due chiavi incrociate , legate nelle mappe . petrvj , 

Questa moneta appartenente al Re di Trapali Ladislao , quantunque del se- 
colo xv. si è collocata tra le Senatorie, perchè coniata in noma , quando 
egli fu Senatore nel 1405., e nel 1414., c di essa ne parla Tcoiorico de 
H'ern (t) , dicendo i Monetarsi in eadem Orbe cadi fecit . 

VIII. 

roma capvt mvndi , ed una rosa ; nel campo la solita donna . 
senatvs popvlvs r. , un scudo coronato , in cui a traverso dalla de- 
stra alla sinistra si legge s. p. q. r. 

Le 

(1) Meibon. Srriptor. Rrr. German. lo, i.p, 12. 
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Le monete del Pe Cari» 1 . tf^ngiò, come Senatore di Roma.e del Re Ladislao 
parimenti come tale , date alle stampe dal Fioravanti, sono cucii’ istesse, che fu- 
rono publicatc fin dal 1715. dal Vtrgara tra le Monile del f(igrto di T^apoli (1) ; 



« 5 E« Roma caput m. vot. s. p. R. Parole collocate intorno l’ immagine di 
N. S. impressa nel Sudai io , nella quale si vede stare in piedi , colla 
destra in atto di benedire , c colla sinistra tenendo un libro , ne i lati 
di qua quattro stelle, di la cinque. 

$. pstrvs nell' altra parte , intorno alP immagine di S. "Pietro , che nella 
sinistra tiene le chiavi , c colla destra da il Vessillo ad un Uomo in gi- 
nocchio, vestito con abito senatorio , e berettone in testa , e colle pa- 
role, che cominciano dalla parte del Vessillo, sena, e terminano nel 
giro della moneta, tor vkbis; ed appiè del Vessillo vi è un scudo, 
in cui si veggono una fascia, e sopra una rosa. 

Da questa moneta , siccome abbiamo detto altrove . conservata in casa del 
Sig. Conte Capizuccbi, e pubblicata dall' . drmanni , ebbe origine la favola, che 
questi inventò del Senatorato di Pietro Capizuccbi; come da noi nella sopradet- 
ta lettera anni addietro stampata in "Napoli, ed indirizzata ad un Prelato.no- 
stro amico, che ci stimolava a dar presto alla luce quest’ opera , fu dimostra- 
to con molte evidentissime ragioni; le quali tutte se al suo luogo si fossero 
da noi collocate , avrebbero interrotto di molto il filo della Storia. E perciò 
abbiamo stimato trascriverla qui . 

Lettera su di una Moneta Senatoria del secolo XIII. per servire di rischiara- 
mento alla Storia de’ Senatori iti pronta , e del Senatorato 
del celebre Matteo Orsino eXc. 

MOUSIGWOPE 

Questa mia breve lettera, serviri per giustificarmi, se io non corrisponda a i 
vostri frequenti, ed amichevoli impulsi di pubblicar colle stampe l’opera, che da 
gran tempo ho terminata , della Storia del Senato, c de’ Senatori di Roma . Im- 
perciocché osscrvarcte chiaramente, che non basta di aver unite quante mai vi 
siano norizie , relative ad una tal materia ; e che trattandosi di avvenimenti , e 
fatti istorici t convenga, prima di prevalersi di quelle , esaminarle con somma 
avvedutezza, ed andar perciò rintracciando i fonti , da'quali ebbero la di loro 
origine, per non spacciar fole, come spesse volte avviene , seguendo cieca- 
mente quei Scrittori , che senza alcuna disamina , e criterio le pubblicarono . 

Essendosi adunque da alcuni asserito , senza , per altro , verun fondamen- 
to , che nell’ anno 1251. fosse stato Senatore un tal Pietro Capizuccbi , con- 

Cecca vie- 

(0 "Pag. aj. e p. *7. 
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viene , che si facci* un giusto esame di tali assertive , per toglier di meato 
una favolosa notizia , originata , come vedrete in appresso , da un sbaglio 
preso in osservar^ una moneta d' oro , che conservasi presso la famiglia Cd- 
pilucchi ; famiglia illustre per tanti altri , veri , e giusti titoli , che uon ha bi- 
sogno degl' ideali , e mendicati . 

La detta moneta, che gentilmente dal Signor Conte Capizuccbi per la me* 
diazione del mio amico Signor Conte Giovanni Battista Zauli , ora Prelato Dome* 
stico , Canonico della Basilica Vaticana, e Canonista della Penitenzeria , mi fu 
mostrata, contiene da una parte l’effigie del Salvatore, impressa nel Sudario, con 
le seguenti lettere d’ intorno : Pot. S. T. & R. Roma caput Mundi . Nell’ al- 
tra parte si vede 1 ’ effigie di S. Tietro , che tiene due chiavi nella sinistra , e 
colla destra da il Vessillo ad un Uomo genuflesso , vestito di Clamide , ornato, 
e coperto il capo di baretea pellicca, colle parole, che cominciano a canto dell* 
apice del Vessillo t Sai , e terminano al lato della moneta, cioè dietro il det- 
to Uomo , alar Ztrhis . A piè del detto Vessillo , cioè dell’ asta del medesi- 
mo , si vede un scudo , nel quale vi è una fascia per traverse ; e sotto 1 ’ Uomo 
inginocchiato si osserva una rosa . 

L’ tArmanni, scrivendo la Storia della famiglia Capizuccbi (l),fu il primo, 
che nell’ aver veduta detta moneta, cominciò a spacciare il Senatorato di Tie- 
tro Capizuccbi nel i ita. sull’ errore , che egli fece nel leggere le parole, che 
sono intorno la medesima , cioè in vece di S. Tetrus , che si veggono colloca- 
te nel giro laterale all’ effigie di S. Tietro , unire il "Petrus colle parole Sena- 
tor Orbis , e cosi formare a capriccio un Tietro Senator di Roma . Per qualifi- 
carlo poi della famiglia Capizuecbi , osservando una fascia, o sia banda nel 
detto scudo , e trovando anche una fascia , o sia banda nello scudo dell’ arma 
Capizuccbi, gli fu facile di dichiararlo di detta famiglia. Non gli restava al- 
tro , che cercar in qual anno potesse situarlo ; e rillettendo , che per le gra- 
vi dissensioni , insorte tra il Popolo Romano , ed il Pontefice , resta incerto , 
chi dall’ anno la 50. al 1 2 52. fosse stato il Senatore; mentre alcuni Istorici 
assariscono , che Brancaleone di miniali foste stato Senatore nel 1151. altri nel 
lifj. pensò di collocarlo in detto anno 1152. Per giustificar poi tutto ciò , 
ardi anche di citare le opere manoscritte del Cartari , e del Gigli , che , co- 
me farò vedere in appresso , non si sognarono mai di parlare di Tietro Ca- 
pizuccbi , e molto meno del di lui ideale Senatorato . 

Le precise parole dell’ ^rmanni sono le seguenti non può dubitarsi , 

che Capizucco prenominato del 1121. non fosse padre di quel Tietro di Ca- 
„ pizucco Senator di Roma , che viveva nel 1252. Fra le memorie appresso 
,, i suddetti Signori si registra, che il Cardinale Giovan-^tntonio Capizue- 
„ cbi avea una moneta d’oro, in cui era scolpita l’arma della sua Ca$2, 
„ cioè una fascia , pendente dalla parte destra alla sinistra, che dagli Ar- 
„ meristi si chiama banda , ed anche fascia cadente , ove all’ incontro si leg- 
„ geva Tetrus Senator Z'rbis ,, . Dopo aver detto , che la stessa fascia , o ban- 
da si veda nello scudo dell’ arma della famiglia Capizuecbi , e che non sia al- 
trimenti sbarra , come altri hanno creduto , soggiunge : ,, Ma ritornando a 
„ Tietro Senatore nominato nella moneta d’ oro , credo esser quel medesimo 
,, Tietro Capizuccbi Senatore di Roma , che è riportato nell’ anno 1252. in 
„ una raccolta , che Giacinto Gigli Gentiluomo della stessa citili d’ anni 70. 

in cir- 

(i) Stampata in Roma perii 7 inasti tCCS.pag. io. 
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„ io circi , e d’ integriti conosciuta , ha fatta di coloro , che sono itati 
„ promossi all’ onore di quella carica; dicendo egli d’ averne cavare le noti- 
,, aie dall' Archivio Vaticano , da' Registri , e da altre scritture pubbliche. 
„ Della medesima memoria fa parimente menzione Carle CarUri , Decano de- 
,, gli Avvocati Concistoriali , Prefetto dell’ Archivio Apostolico di Castello 
„ S. Angelo , Scrittore d’ incontaminata fede, e di chiaro nome anche per 
,, altre virtù , in una sua Istoria, da pubblicarsi ben tosto de Senatoribus Vrbit . 
„ In vero questa notizia è degna di riflessione ; perchè 1 ' oflizio di Senatore 
,, di Roma era solito in quei tempi conferirsi a personaggi molto cospicui . 

Lo stesso ^trmanni , avvedutosi dell’ errore , preso nel leggere iti detta 
moneta, in vece di S. Tetrus, Tetrus Senalor Or bis , pubblicando le sue Lettere 
in Macerata nell’ anno 1674. si ritrattò in quella , diretta al Signor Marchese 
filidio Marabottini (1) dicendo t „ Non essendo stata letta, e considerata be- 
„ ne questa moneta, innanzi che io pubblicassi la mia Genealogia Capizucca, 
„ fu cagione dello svario, che feci in quella Istoria , col dire, che intorno 1 
,, questa medesima stava scritto Tetrus Senalor glrbis ; ma è la verità, che 
„ da una banda si legge S. "Petrus , alludendosi all’Apostolo, che consegna 
„ lo stendardo al Senatore , appresso cui sta scritto Senalor Orbis i è però co. 
„ sa certa , che il nome del Senatore era "Pietro „ . Termina cosi la sua di- 
scolpa 1 ' permanili ; ma come sia cosa certa il nome di Tietro, ed il suo Se- 
natorato , l’ asserisce solamente , senza punto provarlo. 

Lusingandosi sempre più il detto ^trmanni dispacciar per vero il Sena- 
torato di Tietro Capizuccbi a forza di ciarle, si determinò di stampare un 
altro opuscolo col titolo : /{agguaglio del Signor Vincenzo firmar, ni per appen- 
dice alla stia Istoria pubblicata in Roi»<t l' anno 166%. della famiglia di Capi- 
zucchi . Roma per il Tinassi 1680. E come se non avesse giammai parlato nell' 
antecedenti sue opere dell’immaginario Senatore Tietro Capizuccbi, introduce il 
suo discorso nella maniera seguente : „ La dignità di Vicetenatore , anzi quella di 
„ Senatore è stata anticamente nella famiglia Capizuccbi ; poiché Giacobello Ca • 
„ pizucchi fu Vicesenatore di Roma l’anno 1375. , e Giacobello giuniore fu pa« 
„ rimente Vicetenatore di Roma l’anno 13.08. Ma all’anno 1151. , quando la di- 
,, gnità Senatoria era ambita anche dalle tes'e coronate , fu Senatordi Roma 
„ Tietro Capizuccbi , come si legge nel Catalogo dc’Senatori, fatto da Giacinto 
„ Gigli Gentiluomo Romano, estratto da documenti autentici, e scritture pub- 
„ bliche , conforme egli attesta nella detta opera , e per documento pubblico 
„ appresso i Signori Capizuccbi, con fede giurata di aver estratta la memoria 
„ di detto Tietro Capizuccbi Senalor di Roma l’anno 11 jz. da documenti au- 
„ tentici , da esso ailegati nel principio della mentovata opera. E corrispon- 
„ dono due antiche monete d’oro originali , battute in Roma nel tempo di 
„ detto Tietro Senatore, che si conservano appresso i Signori Capizuccbi , 
„ nelle quali da una banda si vede improntato un Salvatore con lettere ac- 
„ torno , che dicono Vot. s. p. q. k. , Roma Caput Mundi , dall’ altra si 
„ vede il Senatore di Roma genuflesso , che riceve lo Stendardo dalle mini 
„ di f. Tietro, e scolpita l'arma di Casa Capizuccbi , cioè un picciolo, scudo, 
,, o targa, con una banda a traverso con queste parole t S. Tetrus Senator Vr- 
,, bis,,. In somma ognun vede, che l'^trmanni , impegnato a sostenere la 
sua ideale assertiva, ha inutilmente replicate le istesse cose , che prima avea 

dee- 

(1) Voi. 3* fag. 8. 
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dette nella Storia della detta famiglia , aggiungendo solamente , di esser due 
le monete possedute da i Signori Capizucchi . 

Successe all’arsi suini il T. Annibale adorni . E questi nella sua opera , 
Elogi Storiti de' due Marchesi Capizucchi Coti, ilio , e Biagio , celebri guerrie- 
ri ( i , non contento di attribuire alla detta famiglia il Senatore Tietro , ne 
inventa un' altro, anche a capriccio , senza citar nè per l’uno , nè per l’altro 
monete , o documenti , dicendo t „ Ecco Tarqninio , e Tielro Senatori di Ro- 
„ ma, quegli nell’anno mille dugento ventisette, e questi nel mille dugen- 
9> cinquantadue , titolo, che in que’ tempi , in cui eglino l’ ebbero dal proprio 
9, merito , veniva ambito da’ primi Principi Cristiani ,, , 

Dall’ amor della gloria specialmente della propria famiglia , connaturale 
già a tutti gli uomini , sembra che non fu all’ intuito alieno , come dimo- 
strerò in appresso, l’animo del Cardinal Raimondo Capizucchi. Quindi è, 
che fomentato egli dalle riferite ideali , e lusinghiere espressioni , nel suo te- 
stamento fatto i ip. aprile ifipt. disponesse quanto siegue : ,, Ordino di 
9, più, e comando, che si facci anche l’inventario di due monete d’oro, 
„ quali hanno registratele seguenti parole i I\oma Caput Mundi s. 1*. q^R. 
,, dall’ altra hanno impressa l’ effigie di S. Pietro con l’effigie di un Senatore 
„ di Roma genuflesso con I’ espressioni delle seguenti parole, Senator Vrbis, 
„ e poco dopo S.Tctrus con 1 ’ arma della Casa Capizucchi impressa ; nel che 
„ si allude a Tielro Capizucchi, fatto Senatore dal Popolo nell’ anno 1252. 

Il Vettori , che nel 1 738. diede alle stampe sotto il nome di Accademico 
Etrusco la sua opera. Il fiorino tf oro antico illustrato (2) , introduce il di- 
scorso sulla detta moreta, sullo stemma gentilizio della fascia , o sia banda, 
e sulle parole Senator Ztrbis ; dalle quali cose prende argomento, che sia di 
Tictro Capizucchi , e soggiunge quell’ istesso , che scrisse , dicen- 

do : „ Questo Tietro fu Senatore I’ anno 1251. , come si è detto, e ne fa men- 
„ zione Giacinto Gigli nella sua Raccolta de’ Senatori di Roma ; il quale cavò 
„ cucile notizie dall’ Archivio Vaticano , e da altre Scritture pubbliche. Carlo 
„ Cartari Prefetto dell’ Archivio di Castel S. Angelo ne fa parimenti men- 
„ zione in un suo libro manoscritto de Senatoribus Ztrbis . 

L’ eruditissimo Autore delle Memorie della Beata Chiara da T\irr.ini (3) , 
nell’ instromento , che in cucile trascrisse , rogato nel 1242.2 favor del fom- 
mune di Terugia , avendo osservato sotrosctitto un testimonio col cognome Cap. 
lutea , prestò fede alle dicerie deli' Armanni , c nelle note scrisse un Tietro 
„ Capizucchi fu Senatore nel 1252. La Storia di questa illustre famiglia è 
„ stata scritta da Vincenzo Armanti , da Gubbio . 

Il Muratori nella sua opera delle Antichità italiane de’ tempi di mezzo (4), 
parlando delle monete del Senato Romano , ci fa sapere , che non già Tietro , 
ma Raimondo Capizucchi fu il Senatore nell’anno 1252. , dicendo , che Fran- 
cesco Valcsio , uomo versatissimo nella Filologia Romana de’ secoli bassi , 
tnonnìt , Vfimanorum Senatorcm anno Chrisli MCCL1I. fuisse Paini undum Ca. 
pizttcchum , cujus etiam nummus aureus superesse ’videtur num. 1. in cttjut 
antica stai Cbristus, librimi Uva tennis, stellulis cìrcumdatus cimi epigraphe Vot. 

S.T. 

(1) Tag. 6. P,oma i6Sj. nella Stampe- (3) Tag. 247. noi. 6. 

ria della R. C. A. (43 Tom. 2. disseti .27, 

(2) Tar.l, cap. 19. pag. 13S. 
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S. T. *>. R., 1 \oma caput M., idcst Mundi . In poetica S.Petrus vexillum porrigit 
viro gcnibtis fiexis accipienti cum veste Senatoria, et bircio incapile, riddila 
est inscriptio : S. Tetrus Senator Z'rbis ! in ima sciiti parte, fortassis inspiciendx 
se offerititi insignia fumili a Capizuccbi* cum fasciis traversi ! . 

Finalmente lo Scrittore dell’ opera de! Senato R ornano , stampata in Homa 
nel 1782. (i),ha voluto anche egli autorizarc l’ ideale Senatorato di Tìetro Ca- 
pizuccbi , senza alcun documento , e trascrivendo intieramente le parole, che 
leggonsi nella storia di tal famiglia , composta dallVfrmisnn/ , e che ho sul prin- 
cipio riferite . Aggiunge ben vero , che avendo il Diicange descritta la detta 
moneta ,, come non molto prima incisa in rame , e colle parole vot. s.p.qui. • 
„ non sa quale incisione di questa medaglia vedesse 1’ anzidetto dottissimo , e 
,, diligentissimo uomo; perchè quella mostratagli dal vivente Signor Conte 
„ Alessandro Capiente!» ( e se ne conserva pure una simile ne! MuseoVati- 
„ caro) non ha altrimenti le lettere vot. , delle quali ancora , se le avesse , 
„ difficile sarebbe la spiegazione „ . Chi non legge molto , nè fa riflessione alle 
cose , deve certamente restar sorpreso , e non comprendere, come altri ab- 
biano detto diversamente di quello , che egli pensa, stimando anche difficile la 
spiegazione di esse . Io adunque posso assicurare , che il detto rame della con- 
troversa moneta colle lettere Vot. trovasi impresso nel tomo terzo pag. 298, 
delle lettere dell’ Armanni , e che , quantunque in alcune copie della storia 
della famiglia Capizuccbi non si trovi inserita i’ impressione di detto rame , tut- 
tavolta in quella copia , che esiste presso i Signori Capizuccbi , e clic , come 
ho detto , mi fu gentilmente mostrata in presenza del Signor Conte, ora Mon- 
signor Zatili , si vede inserita la stessa impressione . Cosi anche in presenza 
del medesimo Monsignor Zauli nelle due simili monete di oro , che mi furono 
presentate dal detto Signore , visibilmente da me si osservarono non solo le 
lettere vot. ma ben anche una rosa in ciascuna di esse in quel vano , che è al di 
sotto del Senatore genuflesso . Ogni difficoltà poi , tanto decantata , per po- 
ter spiegare, a che cosa mai si riferisca la parola vot. , resterà chiaramente di- 
leguata da tutto ciò, che si dirà in appresso. 

Intanto per dar principio a dimostrare , che sia un puro sogno quel tanto 
fu scritto dall’ Armanni , dirò , che ho osservato il manoscritto del Cigli , for- 
mato nell' anno 1659. che conservasi nell’Archivio del Convento de’ SS. Cos- 
mo, e Damiano , e che benignamente il V. Maestro Brocchi , direttore di detto 
Archivio, mi ha permesso di consultare . In detto manoscritto non ci è al- 
cuna menzione di Tictro Capizuccbi , e de’ documenti , che si millantano , ad 
esso spettanti. 

L’ altra opera , che si cita dall’ Armanni è quella de Senatoribus ^ìr- 
bis dell’Avvocato Concistoriale Carlo Cartari. E questi nè anche per om- 
bra pensò mai di parlare di Tìetro Capizuccbi , c del Senatorato , a lui at- 
tribuito . E ciò è tanto vero , che il Crescimbeni nella sua opera : Stato della 
Basilica di S. Maria in Cosmcdin , pubblicando quella breve, e scarsa serie 
cronologica de’ Senatori di Roma , che leggesi nel capitolo tv. (2) , e prote- 
standosi colle seguenti parole,, esser detta serie la stessa, che formò il ce- 
,, lebre Carlo Cartari , Decano degli Avvocati Concistoriali , in occasione , 
„ che imprese a scrivere 1 * istoria de’ medesimi Senatori , che poi distolto da 

,, al- 

(1) Lib. 2. cip, y.num. ti. pag. 342. (2) Tag. 134. Roma 1715». 
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„ altri affari più importanti , e quindi sopraggiunto dalla morte lasciò im- 
„ perfetta. Il nianoscritto di questo Catalogo è in potere del chiarissimo Ci- 
„ vìUtre Trospcro ilandosio -, il quale l'ha anche corretto, e ampliato, e 
„ benignamente d.i lui è stato a noi communicato ,, ; nell’ anno 115:. collo* 
ca tra Senatori Tietro Capizucchi Romano , non gii perchè di esso ne abbia 
parlato il Cartari nella sua serie , ma per il motivo , che subito dopo egli ag- 
giunge , dicendo Notizia data al Cavalier Trospero Mandato dal Cardinal 
,, Raimondo Capizttccbi , ed ella vien confermata dall’ ./ trinarmi nel trattato di 
„ questa famiglia pag. 10. „ . E lo stesso Crescimbeni nella Storia della Basilica 
di S. Maria in Cosmcdm , stampata nel 1715. (1) asserisce altresì di aver con- 
sultato anche egli tra gli altri Cataloghi,, uno di Giacinto Gigli , egregio Anti- 
n quarto, defunto in Roma nel 1671. appo Francesco l alesio , in ogni genere 
,, di erudizione grandemente versato,,. Da tuteociò ognun vede palese- 
mente, che non dal Gigli , e non dal Cartari fu giammai attribuita la detti 
moneta a Tictro Capizucchi , nè da’ medesimi fu fatta alcuna menzione di det- 
to Tictro , e de! di lui Senatorato : ma unicamente fu data tal notizia al Man- 
dosi» dal Cardinale Raimondo Capizuctbi . * 

11 qual Cardinale, più che l’ -Armarmi , o altri , doveva pur sapere , che 
prima dell' anno 1375. non trovasi alcun Tictro nella serie dc’suoi Amenati . 
In effetti f Vghelli , diligentissimo Scrittore, ed assai celebre per la granile 
opera dell’ Italia Sacra, nel publicare l’opera: Genealogia "Hobilium Roma- 
norum de Capizuccbis , Roma 1653. , che dedicò al Signor D. Francesco Capi- 
ettcco,e la formò su de i documenti , somministratigli dalla stessa famiglia, 
dopo aver premesso : De Capizuccorum familia origine , antiquioribus docu- 
mentis , temporum, et hominum injuria certi nibil constai, comincia la Genea- 
logia da -ùngi lo Capizucct , che visse nel 1180., prosiegue poi : 

2. Ex Angelo natiti ìoannes Taulus. 

3. Ex Ioannc Taulo lacobcllus , vivente patte 

4. Onus ex Orbis Contcrvatoribui restunciatus anno Domini 1575. 

5. Ex ipso nati sunt Tetrns, et franciscus ; ex Tetro natns est Ludovicus, 
recando in fine pag. 23. le pruove di tal genealogia . Come anche il Matracci 
ne i due volumi manoscritti della Storia della stessa famiglia Capizucchi , da me 
osservati , non fa alcuna menzione di detto Tietio , e molto meno del Senato- 
rato, a lui erroneamente attribuito . 

E qui cade a proposito la riflessione , che lo stesso ^ irmanni fece, scriven- 
do al Signor Conte Trospero Bombaci (j) su ’l dubio di un instrumrnto dei 1122., 
in cui si enuncia un Tietro Capizucchi Legato ,e che stimavasi „ una delle tante 
„ antiche carte , e scritture , solite a fingersi dal celebre , e notissimo falsario 
,, -Alfonso Ceccarclli di Bcvagna ,, ; scrisse adunque I’ strmanni queste precise 
parole 1 „ motivo potentissimo dee dare a tutti di credere ciò, la pubblicazio- 
t, ne, che fu gli anni passati fatta diU’ -Abate Ztglselli della Istoria della Caia 
„ Capizucchi con participazionc di quelli della medesima, che molte notizie 
„ gli somministrarono ; e se loro fosse stato noto I' istromento di Tietro Le - 
„ gato, non l’ avriano tralasciato , come una delle più sostanziali ,e speciose 
,, memorie di quella nobile , ed antica famiglia . 

Eccomi ora a spiegare cosa significhi la parola Vot. , e rei tempo stesso a 

chi 

(1) Tag. ipp. (1) Lettere voi. a. Macerata 1(574. 
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chi ti appartengano le dette monete di oro . Egli è certo, che nefTanno irqi. 
Federico II. Imperatore , essendo in discordia cot Pontefice Gregorio IX., fece 
occupare col favore del Cardinal Giovanni Colonna alcuni luophi del dominio 
pontificio, e ì’Mgusta .fortificandoli. Allora Gregorio elesse Senatore di Ro- 
ma Matteo Hosso de' figli di Orso, il quale prontamente procurò di far toglie- 
re l'assedio dall’ Mgusta , cioè dal sito, cosi chiamato dall’ antico Mausoleo 
di Mugusto, che ivi era . Nella Cronica di R/r cardo da Sangermano (l)si legge: 
anno 1 141. Ioannts de Colnmna Cardinalis diicors a Papa discedit , seque con- 
fort in Praenestum , Monticellum , et Tontem Lucanum contea nomante re- 
cepir in tdium Tapae , ad quem Imperator milites , et semientes de negnt 
miltit . Matthaeus Russar , per Gregoriani Papam Senator efficittr , qui apui 
Lagustam , qnam Ioannes Colnmna firmaverat , et tenebat , per tuot obsidionem 
movi t . 

Ma in qual maniera dal Senatore Matteo posso fu tolto 1 ’ assedio dal regis- 
tra , piò specificamente si legge nella Storia di Casa Orsina , scritta dal Sull- 
s ovino (a) , cioè , che „ da’ tempi di Federico , che corse a Roma , i Romani 
„ ricors eso a Matteo Orsino , il quale provisto , fortificato etc. trasse fuori 
„ con somma riverenti dì tutto il Popolo le teste, che ti conservano in S. Pie- 
„ tro , et a voce di Popolo dopo umili , e pubbliche processioni , fatte per 
„ tutta Roma fu tolto l’assedio ; e Federico se ne ritornò in Lombardia . 

Dal racconto di questi avvenimenti si comprende , che le monete di oro, 
esistenti presso i Signori Capiiuccbi , sono monete votive , fatte coniare dal 
Senatore Matteo Rosse in rendimento di grazie al Signor moto per la libera» 
rione dall' assedio . Ed ecco tolta ogni difficoltà , che taluno figuravasi nello 
spiegare la parola vot. 

La banda poi , o sia fascia , che osservasi nello Scudo , esistente in dette 
due monete, quando non sia quella fascia , nella quale per solito si leggo- 
no le lettere S. P. ^ R. , che formano l’ arma del Senato Romano , e che dal 
tempo sicno logorate, si può ben congetturare , che sia I’ arma del detto 
Matteo nono de’ figli di Orso ; il quale usasse la banda , o fascia rossa nella 
sua arma: e per esser disceso da Orse , e progenitore dell’inclita, e nobi- 
lissima famiglia Orsini , secondo avverti il lodato Autore delle Memorie della 
B. Chiara da Rimins (3) , per memoria della sua ascendenza collocasse in dette 
due monete quell’ istessa Rose , che ancor oggi si osserva negli antichi , e 
moderni monumenti, collocata nell' arma della famiglia Orsini . 

Ne si dia a credere taluno , come inconsideratamente fece 1 ' Mrmanni , 
di essere la fascia , o sia banda , un particolar distintivo dell’ arma della sola 
famiglia Capiiuccbi . Nella Genealogia della famiglia l'alignana Isidoro T^ar- 
di (4) , citando Sicilio Araldo nel Libro delle insegne nobili , dice , che questi 
aggiunge gli esempli delle famiglie al numero ventidue, fra le quali mette 
,, quella de’ Capiiuccbi Patrizi Romani , de’ Gianni antichi Baroni della Pro- 
» vincia di Lecce , c de' falignani , che usano la banda , etc. 

E quando anche le gii dette , e tante altre famiglie non usassero la stessa 
fascia , o banda , basta dire , per comprovare il mio assunto , che la famiglia 

D d d d Rossi, 

(1) Muratori Script.ner.Ital.to.ru. (3) Pag. a 4*. n.a,ep. 530. 
pag. 1047. (4) Pag. 48. 

(a) Lib. 1. pag. 18. a t. 
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Hflisi , esistente in Firenze, quella > che è nobile fin da’ tempi della Repubbli» 
ca Fiorentina! ha usato sempre, ed attualmente usa di collocar nello scudo 
della sua arma la banda , o sia fascia . 

Oltre di ciò la detta fascia può esser ben stata I’ arma del Senatore Mat- 
teo Scoisi ; imperciocché il Gtmurrini (i), parlando della famiglia Orliti, e di 
detto Matteo propagatore di uno de' rami di tale illustre famiglia , ci fa sapere, 
„ che il suddetto Matteo fu molte volte Senatore , e per la sua virtù , come 
„ benemerito di S. Chiesa , fu onorato , e da Papa Gregorio IX. cintogli il 
„ capo a guisa degli antichi Imperatori colla fascia d'oro , dal che i Sue» 
„ cessori pigliarono argomento di porre nelle armi quella traversa d'oro,,. 
Cosi anche il T. famiano Strada (a) , citato dal detto Camtrriti, scrisse di esso 
lui nel seguente elogio ; Tibi Mattbaeo .... Testii Friderictt Cariar , qtem 
Homam invadentem , leptuageaarius cum esses , sumptis armis , ertee qtava 
tu primns induisti , communitis , lucrataque Orbe , solemni agminc supplican- 
tium , ac Sacra Trincipum ./ ipostolorum capita dcducentium , boslium poteri- 
tissimum a moenibui absterruisti ; qua de gratin , et Zittita geni propagatotela 
f umiline agnoscit , et noma Tatrem Tatriae dixit , ef Gregoriut Tuonai Tonti- 
fex optimts gemmea fascia caput exornavit . 

Se finalmente dalla provenienza di dette monete si volesse anche pren- 
der argomento di appartenere le medesime a Matte o nesso de’ figli d' Orso, ed 
in conseguenza alla famiglia Orsini , si può ben congetturare , che per le pa» 
reate le , contratte dalla detta famiglia Orsini colla Capizuccbi fossero per- 
venute in potere di detti Signori Capizuccbi . Imperciocché» oltre le antiche 
parentele , Taolo Capizuccbi contrasse matrimonio con Ortenzia Marescolti 
figlia di Marco Antonio , e di Ottavia Orsino , figlia di Vicino Orsino . E da 
tal matrimonio ne nacque il Cardinal naimondo , che prima di professare la 
Religione Domenicana chiamavasi Biagio Camillo . 

E non potendosi negare, che il detto Cardinale si compiacesse alquanto 
della gloria della sua antica , e nobile famiglia { dimodoché gli Antiquari di 
quei tempi facevano a gara di esaltarne i pregi ; come fu ancora il T. Diego 
tequile Minore Osservante Riformato , che nel dedicargli una sua opera (j) 
scrisse : „ Né anche entro a diffondermi qui su la nobiltà di sua Casa , riser- 
„ bandomi di far ciò con penna più distesa in altre mie Opere , da me seria- 
„ mente disegnate , basterà questo semplice tratto , che la famiglia Capiittccbì 
nel nix. era già Patrizia Romana etc. 


(i) Delle famiglie Toscane ed Om- scellanee dedicate al T. naimondo Ca- 
bre tom. a. pag. J 5 . pilucchi Maestro del Sacro Talano • 

(i) Trolus. vdccadcm. n?ma i66i.pag.i. 

(j) Il Santo di Tadova, Dicerie Mi- 


II. 


Digitized by Google 


APPENDICE 


J»? 


N. il. 

Notizie di altre Monete Senatorie , che il possessore di esse il 
S!g. Pietro Borghesi da Savìgnano in Romagna per mezo del nostro 
grande amico , e cultissimo Patrizio Ravennate, il Sig. Conte Marco 
Fantu\\i, ci ha cortesemente nella maniera seguente comunicate . 

Monete del Senato Romano, o non riferite dìi Fioravanti , o alquanto 

dissimili . 

Sei ducati d’ oro alquanto dissimili dai riferiti dal sud. Autore Tav.i.num.f. 

I. Finisce nel diritto con lavoecVRBS non Vrbi ; e nel rovescio s.p.r. sta 
posto dall' alto al basso , non come in quello al contrario, ed inoltre ha 
mvdi , non mv 

1. Tiene S. Petrus impresso dal basso all’ alto , e termina con la voce Vr- 
bis ; e nel rovescio sta scritto Mvndi 

3. In fine del vessillo, sostenuto dal Senatore, vi sta impressa una rosetta sul 

diritto , e nel rovescio oltre al s. p. q. R. vi sta impresso un P. con ero- 
cietta sopra , cui sovrasta il Volto Santo . 

4. Oltre alla rosetta a piedi del vessillo se ne vede un altra al fine della vo- 

ce Petrus nel diritto . Nel rovescio poi si vede il sud. p. con crocetta , 
o giglio sopra . 

5. Nel diritto si vedono due pp. , uno di qua , uno di la dalla figura in gi- 

nocchione del Senatore ; ma nel rovescio non vi si vede impresso il 
p. di sopra descritto . 

6 . Su '1 diritto a pie del vessillo si scorge l’armetta di casa Capizuccki , ed 

inoltre una rosetta al lato sinistro ; e nel rovescio non vi è altra nota 
monetale (*) . 

Tondino grassetto impresso da una sola parte , e ben conservato , che nel circo- 
lo di mezzo porta una testina di donna a pieno volto colla leggenda 4, Senatvs 
p. q_ r. con rosetta ; ii quale pesando quanto uno dei suddetti ducati , si crede , 
che fosse il peso di quelli . 

Sei monete d' argento . 

1. Si è diversa dalla riferita Tav.j. ». I. (1) ; perchè il leone sta effigiato da 
destra a sinistra, e non come in quella da sinistra a destra ; oltre che dal- 
la forma appare, esser questa la meci della moneta, descritta dal Fiora- 
vanti . 

3. E’ diversa dalla riferita alla T.j. ».t. (a);perchè questa porta per leggenda 
Senatvs popvlvs r. quando nell’ altra sta scritto Senatvs popvlvs^. 
romanvs 

3. E’ dissimile dalla sesta, riportata alla T. a., e perchè P uccelletto non sta 
sovraposto alla rosetta , e perchè la leggenda consiste in due sole pa- 
role Senatvs popvlvs ; e non Senatvs popvlvsqve romanvs , come in 
quella , oltre all’ essere assai minore di mole , e di peso . 1- 

D d d d a 4. Ap- 

(*) JL«ì il Sig. Borghesi ha fonda- (1) Tacila Serie del Fioravanti , ed ora 
ta la sua eongeltma sii C assertiva nella nostra Tav. 4. n.5. 
deir virmanni . (a) Tfella nostra Tav. a. ». 7. 
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4. Appare diversa dalla z. della r. 4 .(i); perchè sotto la linea calcata dal Ie> 
ne grande vi sta effiggiatoun 1. fra una stella, ed altra cosa, che ben non 
si discerne , ed inoltre dalla mole si arguisce essere la rnetì della ri. 
portata dal Fioravanti ; avendo le due sole voci Popvlvs Romanvs 

j. Nell’ esergo vi è improntata un arma grande , inquartata nel basso a de-' 
stra con sci globi ; nella sinistra con tre linee perpendiculari ; nell’ altro 
poi a parte destra non si conosce , e la sinistra ci rappresenta un leone 
o simile animale . 

6 . Porta nell’ esergo un circolo piuttosto grande, in cui si vedono im- 
pressi tre globi . 

Sei monete di mistura molto piccole . 

I. Porta l’ effigie intera di Roma, coronata con palma , e globo in un cir- 
colo, e leggenda Roma Capvt nel diritto; nel rovescio poi una Croce 
quadrata in circolo con leggenda Senatvs p. q. r. . 

а. Sul diritto riporta una figura, che ben non si conosce,col ! 'Epìgrafe Roma 

capvt mv , nei rovescio poi una Croce quadrata con leggenda mal con- 
servata . 

j. Ha la sudetta leggenda >{• Roma capvt mv col pettine , cui sovrasta un 
O fra una stella , ed una mezza Luna nel diritto , sul rovescio si scorge 
impressa la solita Croce , e vi si vede un N finale di altra voce ante- 
cedente, eTRIBVN 

4. Ha sul diritto il tipo di sopra riferito , e la leggenda del rovescio porta 
Capvd : non Capvt . 

j. Sul diritto porta un S. in vece del O , sopra descritto , e nel rovescio un 
angolo della Croce vien segnato con una stella . 

б . Al pettine di sopra descritto porta una testina fra la mezza luna , ed nna 

stella colla leggenda Senatvs q. r. nel diritto ; e nel rovescio una Cro- 
ce equilatera, contornata dalla leggenda >£ Roma, (se non sbaglio ) Sa- 
ivi M . 

N. Ili . 

Innocenip TV. rispondendo zi Rettore , Consiglio, e Comma- 
nità di Terracina su la pretenzione del Senatore , e Popolo Ro- 
mano di sottoporla alla loro giurisdizione , con obligarla ad os- 
servare gli ordini del Senatore , ed altro , fa a loro sapere, cosa avea 
ordinato per liberarla da tali molestie . 

lnnoctntius Episcopus Servus Servorum Dei. Dilectis filiis Rectori, Con- 
silio, et Communi Terracinen. salutem et Apostolicam Benedictionem . 

Et serie litterarum vestrarum quas affectione paterna et solita benigni- 
tate recepimus intellecta fidelitatis vestrae constantia integritatem devotionis 
et fidei commendamus non immerito puritatem quae dum diligenti animi 
meditatione revolvimus dignum sol licitudini vestrae occurrit ut arcua ad vos 
feriendum extenti reflectantur in se nostris propensioribus studiis et spicula 
in vos missa minarum in nocumentum minantium recutiantur sicut sigmfi- 
cantibus vobis accepimus Nobilis vir Senator et Populus Urbis vos et Civi- 

t*» 

(1) Tacila nostra Tav.j. n.-j. 
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Catem vestram auae sempcr sub dulci et benigno dominio Eccteiiae Romanie in 
libcrtatis optato tranquillo fioraie , suae subiicere iurisdictioni conantur prae- 
itari iuramentum de servandis ipsius Senatori) mandati) ac parlamentum , 
exercitum et quaedam alia subiectionia obsequia fieri sibi a vobis per A mba- 
xiatores proprio) expctendo et comminando nihilominus grave) poenas ti 
corum super hiis iuisibus non pareti) ìuper quibus vettra data ipsis respon- 
aio tanto gratior nostri) insonuit auribus » quanta plenioris devotionis erga 
matrem vcstram dictani Komanam Ecclesiam affocai clarescit et sincerità!» 
irradiat fide! puriorii . Et quidem nostri noveriti) ette propotiti vestris et 
Civitatis vestrae potenter cunctit obviare periculit nec aliquo modo pcr- 
niittere quorumcumque deprimi vot molestiis quot inter caeteros filioj 
Apostolicae Sedi) specialis dilectionis brachiis amplexamur. Ut autcm quid 
super hiis ad vestrum intendimus auxilium liquido pateat ecce universi) 
Civitatum Castrorum aliorumque locorum Campanile Maritimac Pote- 
ttatibus Communibus Baronibus quoque Nobilibut ac aliis Ecclesiae iam 
dictae fidelibus Nostri) sub certi) poenis darous litteras in mandati) ut ti Ro- 
mano) adversus vos et Civitatcm vcstram exercitum congregare contigeret 
vel alias hostilibus vos impetere insultibus totis viribut in succursum vestrum 
consurgant vobisque attistant potenter subsidiit opportuni) contri- quot 
etiam Komanam totam prò vobis vestraque defentione circumadiacentem 
concitabimus Patriam omniumque vires Ecclesiae praedictae fidelium commo- 
vebimus sicut vobis videbimus expedire . Quocirca Uriversitatem vcstram 
affcctuose rogamut per Apostolica vobis scripta firmiter praecipiendo man- 
dantes quatenus eam qui caepistis prò libcrtatis vestrae in petitionibui Ro- 
nanorum resistere constantiam minime deseratit ted ea firmi) animi) lau- 
dabilitcr persistente) nullii deiiciamini minarum terrorìbut quia non scm- 
per feriet quocumque mirabitur arcus : et ecce dilecto filio Magistro Jordano 
subdiacono et Notario nostro Campaniae Maritimaeque Rectori iniunxi- 
mu> viva voce ut quando constiterit quod Romani contra vos parent 
exercitum vel in Civitatis Terracinen. aut sui districtus depopulationem 
vel depressionem hostilitcr exeant vel veniant in succursum et munimen 
vestrum per se vel per alium cum magna de qua iam cogitavimus quam 
etiam paratam statim habebimus militiam acceleret comitiva cui quidquid 
super hiis miserit et mandaverit credati) et intendati) firmiter ticut No- 
bis et ne Romanorum ipsorum incursus vos immunitos aut imparato in- 
ventori diligenter «plorare curetis et Nobis etiam celeriter intimare . Si 
Romani iam dieti contra vos exercitum faciant et si adversus vos bostiliter 
exeant ut minantur , quia mox cum id nobis insinuatone vestri vel alias inno- 
tuerit potentis ad vos militile manum praeter alia quae pervenianc vobis vici- 
norum et aliorum auxilia curabimus sicut praedictum est propere destinare . 
Ad haec noveriti) quod praefato Senatori dure super hoc scribimus sibi mo- 
tum nostri animi exponentes iniungendo eidem quod ab impeticionibus vestri) 
super hoc praemissis et aliis gravaminibus penitus conquiescat cum nequa- 
quam velimus vestrai pressuras vel molestias substinere . Dat. Assisii tertio 
Non. Maii Pontificato) nostri anno decimo . 


APPENDICE 




N. IV. ■ 

Patti , e Convenzioni della Città di Tivoli col Popolo Romano, 
precedente il consenso de i Senatori Matteo Rosso , e Riccardo di 
Pietro di Annibaldo . 


In nomine Domini Amen . Anno Incarnationis Dominicac MCCLvmi.Pon- 
tifìcatus D. N. Domini -Alexandrì Papae Quarti Anno eius quirto Ind. secun- 
da mensis augusti die vi 1 . In presentia Domini T^eapolionis Matthei I{ubei, Bit- 
(bardi Tetri -Anibaldi , Dei Gratin Zlrbis Senatorati lliustrium , et de eorum 
consensu , convenientia , voìuntate , praesemia , deque mei loannit Notarii, 
et Tcstium infrascriptorum , ad hoc specialiter vocatorum , et rogatorum Lau- 
reatini Bianca Scinticus Trocurator , et -Actor Communi t Zlrbis Zlniversitatis ex 
una parte , et Bninaldus loannit Gregorii Communis 7 iburis constitutus no- 
mine , et prò parte ipsius Communis Tiburis ex altera subscripta parte > pro- 
missioni! , reformationis , remissioni! , cc caetera lubscripta adimplenda > 
et producerdum Tractatum , et Compositionem inter dieta Communia inita 
( pag. J. ) , et approdata inter se fecerunt , hoc est Bainaldus loannit Gregorii 
Scinticus Communis Tiburis nomine, et prò parte ipsius Communis dedit > 
transtulit , et concessit Laurentio Bianca Sciatico Z/rbis nomine , et prò parte 
Zlrbis recipienti , et in ipsum Scinticum , et in Urbe Rectoriam , sive Aqui- 
damentum Tiburis , et omnejus, et questus dicti Aquidamenti , et Recto- 
ri ae , et quidquid id praedicta spectare possct, sai vis tamen resensis ipsi 
Scintico Communis Tiburis nomine, et prò parte ipsius Communis, et no- 
mine , et prò parte singularum personarum , et hominum , ac ipsi Communi • 
et hominibus Tiburis praesentibus bannos poenarum Juris , contractus , con- 
firmationem statutorum Tiburis, homines Tiburis quomodolibet contingunt , 
et Commune Urbis semper ponat , seu mittat ad Civitatem Tiburis Comitem, 
Rectorem , seu Potestatem , eligendum per Commune Urbis , qui in principio 
sui Regiminis iurct observare , et deinde observet ordinamenta , et Statuta Ti- 
buris prò commune Urbis , iam correda, et si quae de novo prò Commune 
Tiburis fierent , per idem Commune Urbis consignent . Sicuri per tempora 
fient , eadem observet, et in defeetu Statuti lura Communia servet , reser- 
vato tamen ipsi Scintico Communis Tiburis nomine et prò parte Communis 
et universitatis , et hominum Tiburis , et ipsi Communi per cum , quod pos- 
sint eligere , et habere Caput militiae, Sedialem de Tibure, qui Sedialis sit cum 
ipso Commune , Consiliarios , Notarium , et alios Officiales de Tibure , et per 
eos exerceamur , et administrentur officia , prout hactenus consuetum est , ibi- 
dem in statuto Tiburis continetur , et ipse Comes de Urbe, et Officiale! de 
Tibure coram Scinticatoribus , seu reddendae rationis iudicibus a Communi Ti- 
buris eligendi! scinticentur , seu reddendo rationes officii administrationem , 
prout iuris est , et emennent , et satisfaciant tam Communi , quam privatit , et 
singularibus personis Tiburis , de bis, in quibus sint candemnati . 

Item idem Scinticus Tiburis nomine , et prò parte ipsius Communis 
convènit , et promisi! dicto Scintico Urbis nomine Urbis dare , praestare, et 
solvere de in capsa annuatim mille librai provisinorum Senatus in festo om- 
nium Sanctorum Communi Urbis, vcl cui Commune .Urbis , vel Scinticus 
mandaverit , computati! in hac summa illis duccntis quirquaginta libris pro- 
visinorum , quas praed. Commune Tiburis dare Senatoribus , et officialibus Cu- 
rine 


! 


Digitized by Google 



APPENDICE 


J*T 

ria e Capitoli ’ , tea Communi Urbis consuevit , et duas omni tnno , et nullum 
alium reditum , scu servitium Communi Urbis'praestabunt , et facient , vet 
alii presente vel loco Urbis , vel occasione propter exercitus , cavalcata! , mas- 
nada» , parlamenta, et ludos , sicut hactenus facere consveverunt , et pro- 
misi! dictus Scinticus Tiburis, nomine ipsius Communi», et prò ipso Commu- 
ni, et nomine singulorum hominum , et prò ipsis hominibus Tiburis dicto 
Scintico Urbis , nomine Urbis , prò ipsa Urbe recipienti , se facturum , et cu- 
raturum , quod dictum Commune, etsinguli homines Tiburis, semper prae- 
dicta omnia , et singula contenta in hoc instrumento solvent , facient , et adim- 
plebunt , et contra non venient, subiacentes , et submittentes se ditioni , et iu- 
risdictioni Romanorum , recognoscentes , et volente» scse subiicere , et esse 
debere Subditos , et Vassallo» , ut dictum est . 

Et e converso praefatus laurentius de Bianca , Scinticus Communi» , et 
Univcrsitatis Urbis nomine , et prò parte ipsius Communi» , et Universitari», 
ac singulorum, seu specialium hominum Urbis , et prò eis remisit , et relas- 
savit praedicto Haynaldo Jo : Cregorii Scintico Universitatis Tiburis nomine , et 
prò parte ipsius Communi» , et Universitatis , et singulorum hominum Tibu- 
ris , et ipsi Communi , et Universitari , et singulis hominibus per eum omnia, 
et singula omnia delieta, alias offensas , iniurias tam rcbellionis , et Guer- 
rae contra Commune , et homines Urbis , et contra quoscumcue alios , eorum 
culpa , et occasione motas , et illatas , et factas , homicidiis, pcrcussionibus 
preceptis, percussionibus , et vulneribus in primis hominum factis, damna 
data , fructus de Romanorum possessionibus perceptos , et eos quos percipere 
potuerunt rerum mobilium sesemoventium , et alias quarumeumque rerum 
ablationes , perdentium ouorumlibet , et iniurias, et offensiones , alias quas- 
libet , quomodolibet , vel in primis hominum rebus , et bonis dicti Commu- 
ni» , et ( pag. a. ) Universitatis Ecclesiarum , Locorum piorum , singulorum, 
seu specialium hominum, et etiam districtus a Communi, Universitate , et 
singularibtts personis , et specialibus Tiburis ab exercitu , et masnadis Impera- 
toria , et quibuscumque aliis eorum culpa, seu occasione, tempore , et occasio- 
ne Guerrae, et usqua ad tempus , quo d. Commune Tiburis Communi Urbis 
se subjecit, illata , irrogata, et facta , remissione , et refutatione , et d. Laureti- 
tini Scinticus Urbis nomine, et prò parte ejusdem Communi» , et Universita- 
tis , et hominum Tiburis, et etiam districtus eidem Haina/do Scintico Commu- 
ni» , et Universitari» Tiburis , nomine , et prò parte ipsius Communi» singu- 
lis , et spccialiter hominibus Tiburis per eum omnia, et quxlihet jura , et actio- 
nes d. Communi , et Universitari competenti» , et competitura occasione prx- 
dicta , et ab omnibus , et singulis crìminibus praescntibus , delictis , vlolen- 
tiis, offensis , perdentiis , et injuriis quibuslibet absolvit , et liberavi! eosdem 
ut de cetero ipsum Commune , Loca , et Homines Tiburis , et eorum baeredes 
et successores sint a pratsrntibus omnibus, etsinguli» quieti, immunes, tranquil- 
li , pacifici , et ab omni molestia, lite , et petitione perpetuo remoti, nil penitus 
de dictis juribus , actionibus , et accusationibus , reservantes nomine damni , et 
d* Scinticus Urbis nomine ,ct prò parte Urbis , et auctoritate , et potestate , et 
Concilio a Popolo Urbis sibi concessa revocavi!, cassavi!, et nullius valoris esse 
voluit , et statuii ; et propterea pr.ed. Scinticus Communi» Tiburis nomine , et 
prò parte ipsius Communis , et nomine, et prò parte singulorum , seu spe- 
da- 
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cialium hoininuni Tiburis legitime stipulanti» , reddcre , restituere promisi! 
omnia, et sirguia privilegia , senteniias , et condcmnatione» , investimcnta, 
et scripta de isti» facta , et scripta, item represalias , et capturas , diffida- 
tiores , Irstrutrenta publica , et otrnia actuum ‘cripta in judicio , et edam 
prò Communi , et prosingularibus personis, Ecclesiis , et locis Urbis, et 
t jus distrietus tempore , et occasione Guerra: contra Commune , Ecclesia» , 
et alia loca, et edam singulos homines Tiburis facta fuerit . Pratterea ad cau- 
telarti , et ex abundantia idem Laurentius Bianca Scinticus Urbis , et no- 
mine , et prò parte Urbis , et prò Commune Urbis praefato Scintico Tiburis 
nomine , et prò parte Communis Tiburis recipienti prò ipso Communi, et 
hnminibus Tiburis , nec non ab altero , seu aliis etc. seu etc. aliquid aliud red- 
«lituni sive servitium , nisi dd. libras mille provisinorum , qua» d. Scinticus 
Tiburis Scintico Communis Urbis .annuatim solvere, et dire promisit 
nomine Urbis exercitus , calvacatas , masnada», parlamenta, et ludo» sicut 
hactenus factum consueverat , prescrìpto Scintico Tiburis , ut est scriptum , 

promisit dictus Scinticus Urbis nomine , et prò parte locorum , et sin- 

gulorum privatorum , etspecialium hominum Urbis legitime stipulanti» , 
quod ipse Scinticus ... . Urbis nomine Communis, et ipsius Urbis recipiet 
satisfaciet, et solvet omnibus , et singulis perdentibus damna , offensas , 
injurias quaslibet parti» Urbis , et ejus distrietus quidquid a Communi, ac 
dictis et singulis hominibus laicis , seu Clerici» Tiburis potere , recipere , 
sive habere debeant , aut possint prò suprascriptis omnibus, et singulis de- 
bitis , offensis , violentiis , damnis datis , et aliis injuriis , et quibuslibet Com- 
munis , et singulis, et specialibus Urbis, et ejus distrietus personis Tiburis 
et peralios quoslibet Tiburtinos culpa, seu occasione in personis, et rebus 
hominum Urbis, et ejus distrietus tempore , et occasione guerra quibuslibet 
irrogatis, etfactis; promisit etiam dictus Scinticus Urbis nomine, et prò 
parte Commuris, et Universitari» Urbis eidem Scintico Communi» Tiburis , 
et prò parte ipsius Communis legitime stipulanti , et ipsi Communi per eum , 
quod ipse Scinticus Urbis nomine communis, et ipsius Communi» Urbis sa- 
tisfaciet , et solvet D. leanni Oddolino , seu D. Gregorio Fragiapanc heredi 
Ceccbi Fragiapanc , seu presbitero lacobo Clerico Ecclesie SS. guadraginta Mar * 
tyrum , seu qui ab eis cessionem seu cacsam habent , et etiam eorum , qui 
potiora Jura omnia , et singula , et Je omnibus , et singulis his , qui ipsi sint 
aliqui ipsorum , et prefato Communi Tiburis petere, habere, seu lecipere 
debent , autpossunt, tum per fidejussionem , quam dictus lìom. Mintiti Od- 
iolinus quondam Senatori , seu Sciistico , ani Communi Urbis prò Communi, 
seu hominibus Tiburis obligavit , et persolvit pecunia: abeo, et prò eo per 
dictam fidejussionem , et eorum occasione factam ,et prò captione , et detem- 
ptione de dieta supra facta , quam prò mutuis de pecuniis, et quibuslibet 
creditis ab ipso X>. fontine Oddolino Communi Tiburis factis prò insulti» , poc- 
hi» , damnis , et eorum interesse , et omnibus occasionibus per przdd. et eo- 
rum parte competentibus factis, et pactis , interim tamen , donec ipse Scin- 
ticus Communis Urbis prefato D. io anni Oddolino , et ab ipso causam , seu 
causas habentibus solvant, quod a Communi , et hominibus Tiburis recipe- 
re , et habere debent, ut dictum est , promiscrint , dederint, conccsserint 
predicto Senatori , et Scinticus Urbis nomine , et prò parte Urbis , licentiam , 
et potestatem Scintico Tiburis nomine , et prò parte Communi» Tiburis, et 
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ipji Communi -Tiburis reli rendi quoìibet ( fol. j. ) anno de dd. mille libri* 
Pr«v. per lertiam partem D. Joanne Cddolino , seu alio, qui abeo con- 
stiturus est, seu causam habct ex obligatior.e , qua Commune Tiburis ei te- 
tiet , et promisit , et diinisit indierò Tractatu hujusmodi contingente, do- 
nec ipsc D. Joannei , seu alii cessionem , seu causam habentes in dicto tracta- 
tu , et deliberatione prefata , ut supra dictum est , acquiescant , refutatio- 
ncs , et citationes , et cantera iuxta fbrmam tractatus , et deliberatioris prxdi- 
ctx , ut supra dictum est , faciant, seu donec Commune Urbis solvat, et 
satisfaciat ipsi D. Joanni Oddolino , et ab eo cessionem , seu causam babenti- 
bus, ut dictum est, et prò quantitatibus , et residuo dicto Scintico nomine 
dicti Communis , et hominum Tiburis, et ipsius Communi , et hominibus 
Tiburis per eum contra omnes creditorea, et etiam eorum ordinamenta, et 
actioncs , cxceptiones , monitoria , processus etc. ; ut dicti creditores 
non possint contra Commune, et homires Tiburis prò residuis qnantitati- 
bus eis a dicto Commune, et hominibus Tiburis debitis agere,et ab eis pete- 
re , et exigere , et ipsum Commune , et homincs Tiburis non cogerentur ad 
solvcndum , et non cogantur, nisi prò tertia parte tantum dictarum mille 
librartim quomodolibet nomine , et prò parte Communis , et Universitatis Ur- 
bis prefato Scintico Communis , et Universitatis Tiburis, et prò parte ipsius 
Communis, et Universitatis promisit cidem prò parte singulorum privatorum, 
seu specialiunt hominum Urbis curaturum , et facturum , cuod dicti perden- 
tes , damnum , iniuriasque passi , et dictus D. Joar.nct Odiatimi t , dictus Gre- 
gnriiis Frangiapane hercs Cicchi Frangiapane , prcsh vter Jacobns Ecclesia: SS. 
XL. Martyrum Clericus , et alii ab eis, vel eorum aliquo cessionem , seu 
causam habentes de prxdd. omnibus , et stngulis, refutationrm , et cartam 
facient Communi , et singularibus personis T buris ad consilium sapientis, 
et quod instrumcnta praedicta , et condemnationes , privilegia , et omnia alia 
scripta in iudicio, vel extra facta, eisdem restituere, et si quis praedictorum Ur- 
bis prefata omnia et sin^ula non facict in totum , seu in partem , seu quis eo- 
rum dcfecerit , et Commune , scu homines Tib. ab eis , et per eos , et eorum 
occasione damna in Judicio , vel extra habuerint , seu expensas fecerint, li- ' 
ceat Scintico Communis Tiburis , et ipsi Communi , et dictus Scinticus 
Communis Urbis nomine, et prò parte Urbi» liccntiam dedit , et potestatem 
eisdem , ratam quar.titatem de dJ. mille libri» prov. rctincrc libere , et impune, 
quod si nomine d. Communis , et ipsi Communi, et singularibus Tibnrtinis, 
qui damna ipsa substinuerunt , et expensas facient , sit integre sat'sfactum . 
Convenir propterea dictus Scinticus Urbis nomine , et prò parte Urbis , et 
legitime interveniente stipulavit prefato Scintico Tiburis , nomine, et prò 
parte Communis rromisit , quod cum dictus Joanntt Oddolino , et ab eo ces- 
sionem , seu causam habentes , dicto tractatui, et deliberationi populi acquie- 
runt , prout in ipsis tractatu , et deliberatione continetur , et adimpletis ipsis, 
Scinticus , scu alius Scinticus Communis Urbis proceder , et mandabit D. brin- 
iti Oddolino , D. Gregorio Fragiapane haeredi Cerchi Fragiapane , Presbitero- 
Jaccbo Fcclesiac XL. Martyrum Clerico , et cuilibet eorum , qui potior erit 
iure , sive creditoribus ipsius Communis Tiburis , vel alteri presente proprio 
nomine , et prò parte ipsnrum, iura , et actioncs Communis Urbis contra Com- 
mune Tiburis competentia , et competitura prò perendo, et recipietdo ab 
ipso Communi Tiburis quoìibet anno tertiam partem mille librarum provi- 
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sinorum concedet , et cedei, et mandabit eidem , vel caidam iura , et 
actiones competcntes contri Communc Urbis habet tam de consuetudine, 
quam de iure prò petendo , recipiendo , et percipiendo , etimi partem con* 
tractuum , proventuura , et fructuum , de Potestaria , seu Comitato Tibu* 
ris , de justitiariatu Carsoli, et de offe reta , sicut in dicto tractatu , et delibe* 
ratione tempore Scnatus D. Emanuclis de Madia habetur, et continetur , do* 
nec eis satisfactum fuerit de omnibus iis , quae a Communc Tiburis petere , 
et habere de iure possunt , et debent , mandaverunt , et praeceperunt dicti 
Senator , et Scinticus Urbis nomine Urbis prefato Sciatico Tiburis nomine, 
et prò parte Communis Tiburis , et de prescriptis mille librisprov. quas ipse 
Scintico nomine Communis Tiburis prefato Scintico Urbis , nomine Urbis quo- 
libet anno solvere promisit, ut supra dictum est , solveret quolibec anno in 
futurum prefato 1). Joanni Oddolino , seu aliis , ejusdem debiti creditoribus , 
et eorum , qui potior ... partem tertiam tantum , donec eis , ut dictum est , 
satisfactum fuerit de iis , quz a Communi Tiburis petere , et babere de iure 
possint, etdebeant. Secundo tertiam partem dd. mille librarum dd. Credito- 
ribus , ut dictum est , solvent ad formata tractatus et deliberationis populi , ac 

generatim juxta formata tractatus, deliberatione idem Communc 

Tiburis przdicti Senator, et Scinticus Urbis nomine , et prò parte Com- 

niunis, et Universitatis Urbis ( pag. a.) fecerunt pactum , convenerunt , et 
promiserunt eidem Scintico Tiburis nomine , et prò parte Communis Tiburis 
legitime stipulanti , quod ipsius in munere , dignitate , et officio successores , 
alii Officiales , et Commune, et Scnatus Urbis non poterint, nec cogcnt a Scin- 
tico Tiburis, nomine, et prò parte Communis Tiburis , nec ab ipso Commu- 
ni , seu hominibus Tiburis duas partes dictarum annualium mille librarum , 
qux capiunt summam octo millium librarum provisinorum Senatus , et 
quamlibet quantitatem perdentibus , et damnificatis , seu eorum Scintico no- 
mine , et prò parte eorumdcm de mandato dd. Senatoris , et Scintici , vel ab 
ipso Scintico Communis Tiburis permissis , nec petent , nec exigent ab eis- 
dem Officialibus , seu eorum succeisoribus , nec a Commune Tiburis illam 
tertiam partem earumdem annualium mille librarum , quz debent d. D. Jo- 
anni OdJolino , seu ab co cessionem , seu causam habemibus ex obligatione, 
quam Commune Tiburis ei tenetur , et ex provisione , et divisione in d. tra- 
ctatu tempore Senatus D. Emanuclis de Madio factis contingunt , et quatenus 
ipse Senator, et Scinticus Urbis ipsi Communi , et Scintico Tiburis apud 
se retincre permiserunt, nec aliam quantitatem pccunix in fraudo dd . .... . 

ab ipsis exigent , nec ipsum Commune , Scinticum , et homines Tiburis ad 
solvendum d. quantitatem d. D. Io: Oddolino , seu ab eo cessionem , vel cau- 
sam habentcs przfato tractatu! , et dcliberationi Populi , ut dictum est , re- 
quiescant refutare , et quae , et cetcra juxta formam, et tractatum prxdictum, 
ut supradictum est, fecerunt. Item convcnlt , et promisit dictus Scinticus 
Urbis nomine, et prò patre Urbis prxdicto Scintico Communis Tiburis no- 
mine , et prò parte ipsius communis legitime stipulanti d. Commune , Ec- 
clesia* , et alia pia loca, et singulos homines Tiburis defendere, et con- 
servare in eorum juribus, et bono statu . Convenir , et promisit d. Scinti- 
cus Urbis nomine , et prò parte Communis Urbis przfato Communi Tiburis 
nomine, et prò parte d. Communis Tiburis , ethominum ab eo legitime sti- 
pulanti conservare ipsum Commune , et singulos homines Tiburis indemnes 

a per- 


Digitized by Google 


APPENDICE 


59 » 

a perdentibus , et damna , etoffcnsas, et injurias passis , et a d. D. Jo. Od- 
dolino , et d. Gregorio Fragiapane , et ab omnibus, etsingulis ab eis ccs- 
aionem , et causam habcntibui, salvis iis , que supra dissolvuntur , et re- 
tentionibus dd. quantitatum pecunia d. Item convenir prxterca , et promisit 
prxfato Scintico Urbis Domine , et prò pane Urbis prxfato Scintico Tiburis 
nomine, et prò parte Tiburis Communis ipsius tegitime stipulantis , cuod 
ipse , et alius quilibet futurus Scinticus nomine Communis Urbis , et prxsen- 
tes, et futuri Senatorcs perse, vel per alias personas non molestabunt d. 
Commune Tiburis , et non petent , nee exigent ab eo , seu a suis Officiali- 
bus aliquas, vel aliquam quantitatem pecunix prò personis.... a tempo- 
re inceptx guerrx usque nunc de dictis annualibus mille libris provisinorum 
Senatus , et a'.iam quamlibct pccuniarum quantitatem , et quanta esset , et ad 
cauthclam , et abundamiam dictus Scinticus , et Scinticus Urbis nomine, et 
prò parte Urbis absolverunt , et liberarunt idem Commune Tiburis , et ho- 
mines ab prestatione , et solutione prò prxteritis annis ut dictum est , licet 
mille librarum provisinorum solvendi obligati fuerunt utpote vim ... fuerit 

in prxd. remissiones , relaxationes prxmissa alia suprascripta , prxd. 

Scinticus Urbis nomine, et prò parte singulorum, et specialium hominum 
Urbis prxfato Scintico Communis, et Universitatis Tiburis ... ipsius Com- 
munis, et Universitatis , et singulorum , seu specialium hominum Tiburis 
quod ex converso , ut dictum est, d. Scinticus Tiburis, et prò parte ipsius 
Communis Tiburis dedit, et transtulit , et concessit eidem Scintico Urbis 
nomine , et prò parte Urbis recipienti , et ipsum Seinticum , et in rectoriam , 
seu acquidamentum Tiburis, et cxtcra suprad. , et prò eo insuper d. Scinti- 
cus Tiburis nomine ipsius Communis Tiburis presentialitcr solvere Laur. 
Scintico Urbis nomine , et prò parte Urbis mille quatrigentas libras provisi- 
norum Senatus. Idem Scinticus Urbis bene se contentura vocavit nomine 
Urbis, et per Urbem exceptioni non numcratx pecunix , et spei numerario- 
nis futurx , doli , ec in factum nomine suo , et nomine , et prò parte ipsius Ti- 
buris Communis etc. prxfato Scintico nomine Urbis prxd. rectoriam , ut di- 
ctutn est , transtulit dictioni , et Jarbdictioni Romsnorum se nomine d. Com- 
munis subscribens , et submittens , et d. mille libras ipsis .... ut dictum est , 
solvere Scintico Urbis promisit , quia d. Scinticus Urbis nomine Urbis su- 
prascriptas remissionis , relaxstionis , et renuntiationis , et refutationis , car- 
tas , et alia scripta ( fbl. 6 . ) eidem Scintico Communis Tiburis nomine dicci 
Communis Tiburis omnia suprascripta fecit , et adimplevit adhuc prxfatus 
Scinticus Communis , et Universitatis Urbis nomine Communis , et Univer- 
sitatis cjusdom ex una parte , et Scinticus Tiburis nomine , et prò parte Com 
munis, et Universitatis Tiburis promiserunt , et convcnerunt invicem , et 
vicissim imer se legitime stipulante* omnia , et singula prxfata , etperdicto- 
rum quemlibet firmiter, et illibate, et sinc diminutione aliqua observare, 
et non alias Jure, vel injuria tacere sub poena centurn Marcarum argenti, 
qua so'uta , nihilominus prxd. omnia, et infrascripta , et eorum quxlibet ra- 
ta firma , et inviolata habere promiserunt. Deroum ad maiorem cauthelam , 
et firmitatem prxfatus Laurentius Scinticus Communis Urbis prò anima sua, 
et nomine, et prò parte d . Communis in anima Consilii Populi Communis, 
et l’omirum Urbis, et commissione , Spotestate, et parabu'a sibi ab eis 
datis, et fattis ex una parte , et prxfatus Rainaldus Scinticus Communi* Ti- 
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buri» prò se in anima sua, et nomine , et prò parte, in anima Comilii 
Com munii , et Populi , et hominum Tiburis ex permissione , potestatc , et 
parabula d. Communis ab eis datis , et factis , tactis corporaliter Sacrosanti! 
Evangeliis jurarunt , quod ipsi Scintici , et Communia , et hominea dd. Com- 
munium Urbis , et Tiburis omnia, et singuia prxfata , et eorum quodiibet inte- 
gre, et illibate conservabuot , et contra aliqua in Jure, vel in rem non facient . 


Dnus Jactbus Eragtapanc Testis 

Dii us Gratianus Testis 

Johannes istalli Testis 

Dnus Stcpbanus Testis 

DHus Bernardinus Testis 

Dnus J o. Tetri Jui. C. Testis 

Tdictlaus Sanctorum XL. Scriniarius Testis 

Jo. Tome Scriniarius Testis 

. Gnerinus Scriniarius Testis 


Ego Jo. "Petrus Guai ter ius Dei gratin S. R. E. Scriniarius , et nunc Not. 
Palatin. prxdictis omnibus interfui , et Instrumentum legitime scripsi , et pu- 
blicavi . 

Ego Stcpbanus Taparone , qui saprà Judex Palatinus buie instrumento 
quia prxsens fui, decreto , et conscientia mesubscribo. 

Ego Guerririus Scriniarius testis, quia prxsens supradictis interfui ideo 
me subscribo . 

Ego Jo. Tome Testis , quia prxsens fui suprascriptit , ideo me subscribo . 

Scripta, et exemplata sunt presentia Capitula , et Instrumenta inter Ho. 
manum Populum , et Populum Tiburtinum per me Bartholomcum Jacobi Se- 
bastiani publicum Dei gratin Notarium de Tibure, sub anno Domini millesimo 
ducentcsimo quinquagesimo nono Ind. ii. Mensis Augusti dieseptima. 

N. V. 

Martino IV . , eletto Senatore dal Popolo Romano, dopo aver 
deputato interinamente per Rettore del Senatorato Filippo de la 
Vena, scrive al Re Carlo d'Angiò, dandogli notizia di tutto ciò, che 
si era fatto dal detto Popolo , e nel temqo stesso lo elegge Senato- 
re, derogando alla costituzione di Niccolò III. di non potersi elegger 
re per Senatori , Re, Principi Reali etc. 

Martinus Episcopus Servus Senorum Dei carissimo in Cbrìsto t ilio nostro 
Carolo Regi Siciliae illustri , Senatori Ztrbis etc. 

Pater futuri seculi , Princeps pacis , qui, nos licer judicio nostra: burnititi- 
tis indigno: , vocari ad sui Vicariatus officium sua inscrutabili dignatione con- 
ccssit, nostri: infudit affectibus , ut ab huiusmodi vocationis exordio , ponen- 
te! quasi viarum nostrarum principium bontim pacis , in S. Matris Ecclesiae 
fiiios totis nitibus iilius niteremur fluenta diffondere , diffusaque continuis fa- 
voribus irrigando faverc . Hoc nobis circa magniiicum , et peculiarem Urbi» 
Populum speciali! suggessit affieno , sgecialiter nobis iilius imminens cura sua- 
sit . ld enim exigebat ejusJem Urbis intestina turbatio , animarum pericuìa 
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•ingerens , et rerum vastitatem inducens . Ad idem urgebst instantius nostra 
dcvotio, interpcllans multipliciter, et istigans , ut in iilius videi cet Aposto- 
Iorum Principis veneranda Basilica succeisor ipsius munus consecrationis revc- 
renter acciperet , cujus Divina disposition e onus Successioni accepit ; in ea Ci- 
vitate sumcret idem Succcssor Apostolici honoris insignia , ex qua titulum 
suae denominationis assumit , Komanus Pontifex , seu Papa vocatus . Mine, 
ut saluti ram spiritualium filiorum provisio paterna succurrcret , datnnis occurre- 
xct, et tantae ipsius nostrae devotionis instantia: desiderata satisfactio próveni- 
ret , nostrae consecrationis , et coronationis solcmnia non sine multorum persua- 
sione contraria , non absque negotiorum nobis immincntium , et ad retardatae 
ipsorum e.vpeditionis acceleratiouem instantium impedimento, distulimus ad 
Urbem eamdem , t'enerabiii fraisi L. Ostiensi Episcopo , et diir do filio nostro 
C. Sondi Georgi) ad t eloni aureum Diacono Cardinali, velut Angelis pacis , de- 
stinati; , ut inibi reformando statum pacificum , sopirent odia, concordarent 
«orda discordia, et in unitale cariati; unirei , nobisque adeundi Urbem eamdem 
ad prusequenda pratscrtim cadetti solemnia , opportunitatem Curiac nostrae 
ipsamque sequentibus neccssariam prxpararcnt . Quibus diligentcr sollicitudi- 
ni cis conimissx vacantibus , licet in iilius executione ipsis non solum prin- 
cipalium Parti um aperta discordia , verum ctiam dissensione; particulares , 
quac inimico homine superseminantc zizania quotidie multiplicabantur, obsiste- 
rent , tandem faciente , ut creduhtas devota supponit , pacis auctore , illa sola 
via remedii ad obtinendam ipsius Urbis tranquillitatem , quunt per hoc spes 
verisimilis promitiebat , et eventus cxsolvit , huc usque practer intcntionem 
mittenti; occurrit , ut nobis regimcn Urbis committerctur ejusdem . Sed quia 
occurrentibus demum ad id votis partium , et populi prxdictorum , Constilu- 
tio felici; rccordationis tiicolai Top a prxdccessoris nostri de Imperatoribus , , 

Rcg bus , Principibus , Marchionibus , Ducibus , Comitibus , Baronibus , 
vel alicujus notabili* prxemincntix , potenti», potestatis, cxccllentix.vel digni- 
tatis existcrent , aut iratribus filiis,scu nepotibus corumdem , quovis modo , vel 
colore tatti per se , quam per aliam personam quemodolibet submittendam , in 
Senatorcm , Capitaneum , Patriciuni , aut Rectorem , vel ad ejusdem Urbis re- 
gimen , seu officium non roroinandis, sub certa ferma , et poenis edita, ne ad 
id procederctur , putabatur obstare ■. Kos tantis eiusdem Populi pcriculis obvia- 
re volentes omnc impedimentum , sive obstatulum , si quod circa hoc ex ca- 
detti constitutione quomodolibct occurrebat , ea vice de potestatis plenitudine 
duximus submovendam . Sicque postmodum , sepefato Urbis Populo ad somim 
Campana: , voceque prxconum , ut moris est , ante palatium Capitolii publice 
congregato , dilccti filli nobilcs viri Tetrus de Cornile , et Centilis de filiis Vrsi 
lune Senatore s Vrbis, ordinati ab ipso Romano Topulo Electores , ex auctoritate 
ac potcstate, super hoc cis ab eodem Populo Romano concessa , invocata Spiri- 
tus Sancti gratta , nobis ut eorum verba sequamur , non ratione Papatus , vel 
Pontificali; dignitatis , sed ratione persoti» nostrx unanimi ter, et concorditer 
tnnstulerunt , et plenarie commiscrunt regimcn Senatus Urbis, eiusque terri- 
tori , et districtus, toto tempore vitx nostrx , ac dederunt nobis plenam , et li- 
bcram potestatem regendi toto tempore vitx nostra: Urbem , ejusque territori- 
uni , et districtum per nos , ve! per alium , seu allos et eligendi , instituendi 
• seu ponendi Scnatorem vel Scnatorcs unum , vel plurcs ad tcmpns , seu tem- 
pora , et ad salariutn .secundum formam , et .modum , prout nobis placeret : 

nec 
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necncm dederunt , transtulerunt , et plenarie commiserunt nobis plenam , et 
liberam potestatem disponendi , et ordinandi per nos , vel per alium , scu 
alios de regimine predictorum Urbis , territorii , et districtus , prout hoc , et 
alia in ros ab eodem Populo Romano translata , nobisque commissa, et da- 
ta in Instruirento publico super hoc per manus Stepbanì loannis Guidoni! Ec- 
clesia /{ornante judicis , et Scriniarii , Senatusque scribi confecto , Sigillo ipsiut 
Urbis sigillato plcnius contiretur, eujus tenorem fteimus ad perpetuati) rei 
memoriam presentibus annotari , deeadem pstestatis plenitudine dccernen- 
tes , tenorem ipsum , etiamsi prxdictum originale instrumentum continge- 
ret deperire, per omnia eamdem vim, et potestatem habere ; necnon et 
eamdem probationem faccre , quam prxdictum originale haberet , et faceret , 
si non corruptum , non cancellatimi , non abolitum , nec in aliqua sui parte 
vitiatum , sed totalitcr integrum , et solemne in propria sui facie apparerei . 
Tenor autem ejusdem instrumenti talis est . 

In nomine Tallir , et Filii , et Spirit'is Sancii -Amen . -Anno MCCLXXXI. 
tempore Domini Martini Tapae quatti , die Lutti X. Martii , noni Indictionis . 
In prxsentia mei Stepbanì Scribi Sunatus , et horum tcstium,ad hoc specialiter 
vocatorum , et rogatorum > congregato magnifico Populo Romano ante pala- 
tium Capitolii publice ad sonum Campani , et voce prsconum , ut moris 
est , de mandato nobilium lirorum Dcminorum Tetri de Comite , et Gentilis de 
filiis Sri/;qui Gentilis de filii t Orsi , et Tetrus de Comite Senatore! , Elettore! or- 
dinati a magnifico Topulo Romano , ex auctoritatc , et potcstate eis super hoc 
a prxfato Populo Romano concessa attendentes sanctitatem , prudentiam , ec 
bonitatem sanctissimi Patria nostri Domini Martini Tapi quarti , etdilectio- 
nem , quam idem Dominus Papa habet ad Romanam Urbem , et Romanum 
Populum , et sperantes , quod per ipsius sapientiam , et probitatem expertam, 
bono statui Urbis , et Populi Romani salubriter poterit Divina favente gra- 
fia provideri, invocata Spiritus Sancii gratia , prxfato D. Martino Tapi 
quarto non ratione l’apatus, vel pontificalis dignitatis , sed ratione sux per- 
sonx , qui de nobili 'prosapia traxit originerò , unanimiter, et concorditer 
transtulerunt, et plenarie commiserunt regimen Senatus Urbis , eiusque ter- 
ritorii, et districtus toto tempore vitx sux, et dederunt sibi plenam , et li- 
beram potestatem regendi tnto tempore vitx sux Urbem, eiusque territorium, 
et districtum perse, vel per alium, seu alios , et eligendi , instituendi , seu 
ponendi Senatorem , vel Senatores , unum vel plures ad tempus , seu tempo- 
ra , et ad salarium secundum formam , et modum , prout sibi placebit , nec 
non dederunt , transtulerunt, et plenarie commiserunt dicto Domino Tapi 
Martino plenam, et liberam potestatem disponendi, et ordinandi perse, 
vel per alium, seu alios de regimine prxdictorum Urbis, et territorii, et 
districtus , et insuper disponendi , seu ordinandi de proventibus , fructibua 
scu spectantibus ad Urbem eamdem , seu ad commuoe Populi Romani , prout 
de ipsius Domini Papx processene voluntate , mutandi etiam Senatores in 
Urbe , et alios substituendi seu subrogandi quandocumque voluerit , et li- 
mitandi modum regiminis ipsorum , ac insupcr convertendi prxfatos fructus , 
seu obventiones in utilitatem , et meliorationetn ipsius Urbis, et t am Sena- 
tori , vel Senatoribus ,qui erunt prò tempore , quam aliis Urbis Officialibus , 
seu ministris de prxdictis fructibus , ac provent:bus , prout sibi placucrit pro- 
videndi ; faciendi quoque in prxmissis omnibus, etsingulis, et circa prx- 
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missa pertinenti! ad prxdicta , quicquid Ae ipsius Domini Martini Tapit pro- 
cessene voluntatc , tato tempore vita: sux ; et contradictores , et rebelles, seu 
non parentes poenis , modis, mulctis , et viis per se , vel per alium , quibuj 
sibi placuerit, puniendi . Volucrunt quoque prxdicti Electorcs, quod per prx- 
dieta , vel aiiquid prasdictorum in nullo diminu2tur , seu crescat jus Populi 
Romani , seu Ecclcsix Romanx in clectione Senatus Urbis, transacto tem- 
pore vitx ipsius D. "Papi Martini , sed jus suutn permaneat ex tunc integrum 
cuilibet, et illxsum . Quibus concorditer, et unanimiter celebratis per Eie- 
ctores jam dictos , ipsi Electorcs praedicta omnia , et ipsam electionem , et 
omnia et singula supradicta, recitaverunt ipsi Populo , et solemniter publica. 
verune , et idem Populus omnia , et singula supradicta acceptavit , et con- 
firmavit expresse. Actum , et predicatum in prxdicto Populo prxsentibus 
D. ùngilo Malabranca , D. Tetro Bulgamino , D. Tanto Banholomei, D. Tho- 
natio , olim de Vera , et nane Cive Romano , D. Angelo Dotnpnico , D. Tetro 
Taparonii , D. lacobo Ilpcrino , D. Fr. loanne Oionis Mainardi Indice , D. Te- 
tro F,edulphi , et Icanne Dompzellocti "Hptario , tcslibus ad hoc vocatit , et 
Togati s . Ego Stcpbanut loannis Guidonis S. R. E. Index , et Scriniarins , et 
nnne Scriba Senatus prxdictis omnibus interfui , scripsi, et publicavi rogatus, 
de mandato , et auctoritate dictorum dominorum , et Populi supradicti in 
anno , indictione , mense , et die prxdictis . 

Sane hujusmodi electione , translatione , commissione, potestatis datio- 
ne, nobis persolemnes Ambassatores , et legitimos Syndicos in Consistono 
presentata publico; circa prxstandum , vel non prxstandum iilis assensum, 
deliberationis nostra: judicium diversx circumstantix alternabant . Hinc ete- 
rnai occurrebat , per hoc non esse adiiciendum innumcris , et immensi* one. 
ribus , quae offici i sollicitudo Pastorali indicit . Allegabat illinc paternus affe- 
ctus , tam carissimos filios in adeo pcriculis animarum , et corporum a spiri- 
tuale Patre non sic deserendos atrociter, sed ab illis pie potius eruendos : 
cnm etiam censura legalis id habeat, ut potestas patria in pietate , non in atro» 
citate consistat . Vicit itaque in Scrutinio deliberationis hujusmodi eorumdem 
prxdilectorum caritas filiorum , nosque nostris adjicientes laboribus , ut 
eoritm discrimina vitarentur , clectioni, translationi , commissioni, et potè* 
statis dationi prxdictis consensum przstitimus cum multa instantia postula- 
tum . Ut igitur quod Divinx retributionis obtentu , et ipsius intuitu Populi 
tantummodo cepimus , ad ejusdem utilitatem evidentius prosequamur, quam* 
quam ad camdem Urbem dileetnm filium nobilem Vimm Tbilìppum de Lave- 
ria , ne interim {{ectorii cura careret , ad Senalorii offici u m exercendum ai 
tempui duxerimus destinandum ; deliberavimus tamen illum eidem Urbi Se- 
nalorem concedere, qui ejusdem nobis carissimi Populi opportunitatibus, et 
prxcipue circa tranquillitatem , quam non est dubium in quietem totius 
adjacentis patrix redundare; necnon et circa ubertatem necessariorum , ob 
cujus dcfectum eumdem Populum querulum frequenter audivimus, sufficeret 
providere . Proinde ad personam tuam fili carissime, quam novimns et 
Christianissimo genere proccssisse. Domino , et Ecclesix Romanx devotam , 
ipsius zelare statum prosperum , et honorem , dictxque Urbi fuisse , ac fa- 
re perutilem, quamque non solum fama , sed et recentis facci evidentia perhi- 
bet , eumdem Populum diutius tam in prxmissis rexisse felieiter , quam in ali** 
etiam prospere gubernasse , prxmissx deliberationis exiium dirigeotes , ex po- 
testà- 
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testate, nobis ab eodem Popolo tradita , te Urbis ipsius elegimus . instituimus 
et posttimus Senatorem , committente! tibi Regimen Senatus Urbis ejusdcm 
totiiisque sui territorii , et districtus , et estera omnia, qua: in nos ab eodem 
Populo translata , nobisqne commissa ^concessa , seu data , Imtrumenti prs- 
djcti serie continentur , teque insuper substitucmcs in i!!is omnibus loco nostri, 
eicctiorem, institutionem, positionem, commissionem,et substitutionem huj’us* 
modi, praedicta nostra constitutione nequaquam obstante, durare loto tempore 
vitae nostrae, nisi ea espresse per literàs.facientcs de praedictis omnibus, et sin- 
gulis plcnani , et expressam ac de verbo ad verbum singulariter mentionem,du- 
xerimus revocandam.Ut autem per omnia circa praemissa pienius sit provisum, 
volumus , et Apostolica nihilominus auctoritatc decernimus , ut prò eo quod 
per te , vel per alios, geras Senatorlam , seu Regimen supradictum.nequaquam 
contra conditiones contentas in Instrumento, seu literis confectis de coilatione 
Regni Siciliae, ac totius terrae , quaeestcitra Pharum usque ad confinia ter. 
rarum bcclcsiac Romanae , Civitate Beneventana cum suo territorio , distri, 
«tibus , et pertinentiis excepta , tibi facta Sedis Apostolicae auctoritatc per 
eumdem Praedcccssorem nostrum , finiti S. "Hi co lai in Carcere Tulliano Dia « 
conum,et bonae memoriac vi. Dusilicac XII. viposto'ornm Treibrtcriim , R. San- 
eti vingeli Diacontim , et dilectum filitim nostrum l. S. Mariae in Cotmedin 
Diaconi im Cardinalem venisse in aliquo ccnsearis , aut pocnas in eisdem con- 
ditisnibus e.ypressas , vei earum aliquam inenrrisse , ree juramentum super 
eisdem conditionibus plenarie adimpiendis, et inviolabiliter observandis, a te 
prestitum,a!iquatenus violasse ; nec quamdiu deinceps eamdcm Senatorlam, seu 
regimen Urbis geres , toto tempore , ad hoc , ut praemittitur , tibi concesso , 
contra conditiones easdem quoquo modo venire , aut praefatum iuramentum , 
vel illud quod super eisdem conditionibus observandis , et inviolabiliter adim- 
piendis, et nobis sccundum conditiones easdem in proximn es nobis praestatu- 
rus , propterea violare , nec ipsum iuramentum a te praestitum , vel pracstan- 
dum, aliquod impedimentum aflerre , quominus toto pracmisso tempore Sena- 
toriali , seti regimen Urbis , a nobis tibi commissum, libere per te, vel per 
alium valcas cxcrcqrc . Nulli ergo clectionis institutionis , positionis , com- 
missionis , substitutionis , et costitutionis etc. Datum ctc, 

N. VI. 

Concordia tra Innoeenip VII. , ed il Senato Romano a i 27. ot- 
tobre 1404. , inseritivi anco i Capitoli di altra Concordia , fatta 
con Bonifacio IX. a di 8. agosto 1393. , negli Annali Ecclesiastici 
dal Ramateli in parte pubblicata , ed intieramente dappresso l’ope- 
ra del Senato Romano dal Conte Antonio Vendettini . 

Bulla Concordiae , initae inter PP. Innocentium VII. , et Populum 
Romanum propter reditum dicti Innocentii ad Urbem (1} . 

In nomine SanCtac , et individuae Trinitatis Patris , ctFilii, et Spiritai 
Sancii . Amen , et in honorem Beatae , semperque gioriosae Virginis Mariae , 

(1) Ex libro ultimo Bulìarum Bonifacii IX. , et primo Innocenti! ITI. fot. 81. 
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et Beatormn Petri , et Pauli Apostolorum , et omnium Sanctorum , et San- 
ctarum coelesti» Curiae, ac exaltationem Status Sacrosanctae Romanae Eccle- 
siae, ac SStfii in Christo Patri» , et Domini Nostri D. Innocentii Divina Tro- 
videntia Tapae VII. ! et Successorum cius canonicc intrantium , ac tranquilli- 
tatem pacificai» Almae Urbis , et omnium praefatae Ecclesiae Fidelium . 

Noverine universi , et ginguli , presentium scripta inspecturi , quatenu» 
in Christo Pater , et Domimis Noster D. Innocentini Divina Trovidentia Ta- 
pi VII. praedictus in spccuium suac considerationis extollens tumultuanti i 
Romani Topati poit tbitum felicii recordalionis D. Bonifatii Tapae IX. prede- 
cessoris sui, in Alma Urbe prefata motus pestiferos , ac malignos , et peti- 
tiones factas prò parte nonnullorum ex dicto Populo post obitum prefati I’on- 
tificis Collegio Reverendissimorum Fratrum suorum S. R. E. Cardinalium , de 
quorum numero tunc existebat . Et deinde post assumptionem suam ad api- 
cem summi Apostolatu# eiusdem Sanctitatis, eteupiens, ut in prefata Urbe 
( in qua Divinitas esse voluit utriusque tam spirituali! , quam temporali! 
Dominii mot-archiatri ) pacis tranquillitas vigeat , et discordie fomenta de- 
percant , benigne , ac personaliter volens agere , ac misericorditer cum omni- 
bus , qui tumultum , et ipsum causantia excitare , et attentare damnabiiitcr 
presumpserunt : et supplicationibus prefati Populi prò ipsius tranquillirate 
annuere : sperans quod exinde in devotione , fidelitate , et obedientia Roma- 
nae Ecclesiae, ac D. N. PP. prefati, et Succtssorum suorum canonice intran- 
tium constantissime, etfidclissime permanebunt s ac contemplatione diarissi- 
mi in Christo filii ejusdem Sanctitatis ,et Ecclesiae , D. Ladislai Regis Hyerusa- 
Itm , et Siciliac Illustri s , in prefata Drbc e xi stenti s , sic et super haec efficacis- 
sime intercedenti!, ut cessarenl pericola , er borrendo emersura discrimina ad 
infrascripta omnia , et singola concedendo dcsccndit , salvia tamen semper,et 
reservatis Romanac Ecclesiae , et D. N. et Successoribus praedictis omnibus , 
et singulis iuribus , iurisdictionibus , honoribus , et praeheminentiis tam 
ipiritualtbus , quam remporalibus , et aliis quibuscumqtie iure , modo , actlo- 
ne , vel forma competentibus , et competituris in Urbe praefata , eiusaue co- 
mitatu , territorio , et districtu , Romanae Ecclesiae , Domino Nostro , et suc- 
cessoribus amedictis , vel eorum alicui quovis modo; ita quod per infrascri- 
pta huiusmodi iuribus , iurisdictionibus, praeheminentiis, dignitatibus , in nul- 
lo intelligatur praeiudicium in aliis quomodolibet generare , nisi dumtaxac 
quoad concessa , et indulta ad presens per ipsum Dominum Nostrum , iuxta , 
et secundum formai» presentium Capiculorum infcrius contentorum, et alitee 
vel alio modo non . 

In primis quidem concessit, et voluit praedictus D. N. ad supplicano- 
rem huiusmodi , quod Senator prefatae Zhbis ordinari , e ligi , et deputati de- 
beat scraper , ac possit per SSaum in Christo Tatrern , et D. Dominum In - 
nocentium Tapam VII. supradiclum , et eius Successore s canonice ìntrantes de 
tempore in tempus , et babeat , et babere intelligatur omn : modam iurisdictio - 
nem , quam alii Senatore s , qui anliquitus fuerunt prò tempore , et ixercuerunt, 
seu exercere poterunt aecundum formane Statutorum , et Ordinamentorum 
praefatae Urbis ( praeterquod in factis , et negotiis , statum praefati D. N. et 
Ecclesiae, et Successorum huiusmodi, ac Romani Populi , seu crimen lesae 
maiestatis concerremibus ) , in quibus , et eorum quolibet idem Senator habeat , 
ft habere intelligatur arbitrium , prout in tempore felicis recordationis Soni- 

F f f f fedi 
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facii Tapae IX. Senatore! ,qui fuerunt prò tempore , habuerunt , seu ereree* 
re quomodolibet poternnt . Et quod finito officio suo quilibet Senator , qui 
erit prò tempore , sindicetur cura tati Officialibus , et familia iurta exigentiain 
Statucorum praefatae Urbis. 

1 tem concessit > et voluit , quod de caetero eligantur , et elìgi debeant 
septem Officiale! praefetae Vrbis aecuttdum formai» antiquato Statutorum eius- 
dem Urbis . qui aomiaeatur , et appellati debeant Guberuatoret Camtrae -Almat 
t irbis. Qui quidem septem Officiales SStfto D. N. , et Successoribus Romanae 
Ecdesiae, et Populo Romano praeFatis fideles, atque idonei cum officio , po- 
tevate , et iurisdictione infrascriptis eligantur , et eligi debeant , in presentir 
Senatori! praefatae Urbis » qui erit prò tempore , vel alterili! , cui idem D. N. 
aut Successores committent, aut mandabunt ordine successivo . Predicta ta- 
men non vendicent sibi locum in presentibus Officialibus , qui ad presene ir 
dicti D. N. presentia eligi debeant , et in cius manibus prestare in forma de- 
bita iuramentum . 

Item , quod praefati Officiales tam presente! , quatti futuri jurent, et Ju- 
rare teneantur , et debeant in manibus praefati Senatoria, vel alterius , cui 
idem D. N. aut Successores duxerit, aut duxerint committere, de eorum officiis 
bene , et legaliter exercendis ad honorem , et Statum D. N. et Successomi» , 
Romanae Ecclesiae , et Rom. Pop. predictorum , et alias fidelitatis praestare in 
forma solita , et consueta iuramentum . 

Item, quod proximo futuro Trimestri , incipiendo a die quo infrsscripti 
Officiales suum prestiterint in manibus prefati D. N. vel alterius , cui duxerit 
committendum , in forma debita iuramentum , esse, et sic intelligantur , una 
cum tribus aliis Civibus Romania eligendi! , etdeputand. per ipsum D. N. seu 
per Sercnissimum D. Ladislaum P,ege m llierasalem , et Sieiliae Illustrerà , qui 
quidem Officiales sic electi , et deputati numero decem , ut supra prefertur , 
vocentur , et nominentur Gubernatores Camerae *Almac Urbis , et sic ctiatn 
qui futuris temporibus eligentur, debeant appellari . Officium tam preseu* 
tium , quam futurorutn duret , et durare debeat spatio duorum mensium , et 
non ultra , et babeant , et habere intelligantur hujusmodi Officiales , et Gu- 
bernatores Camerae tam presente! , quam futuri facultatem , et officium 
dumtaxat exigendi , percipiendi , nec non expendendi , etvertendi prò evi- 
denti necessitate, et utilitate Pop. Rom. omnes, et singulos fructus , redi- 
ma -, et proventut , et Jura quaecumq qui , et quae ad 

predictam Cameram quomodolibet pertinerent, seu spectarent, et negotia 
dictae Camerae tantum gerere , et administrare ; et quod de proventibus , 
fructibus , et reditibus dictae Camerae postini , teneantnr , et debeant solvere , 
et satisfacere cum e ffiectu temporibus debitis , et ordinatis ( per formam stata- 
forum , et ordinamentorurn praefatae Urbis) de salariis , provisionibut , ma- 
ntribus , et gagiis , et emolumenti s debitis , et eonsuetis Senatori praefatae Ur- 
bis , et cjus Officialibus , qui eruut de tempore in tempus , omni contradictio- 
ne , et receptione remotis . 

Nomina vero dictorum decem Officialium Gubernatorum Camerae Ur- 
bis , quos praefatus D. N. nominavit , et elegit , sunt , videlicet 
Lcllut Alexii de Cinciis de Regione Arenulae ) 

D. Gualterius D. Thadei de Regione Pineae ) 

Petrus Battaglerii de Tcdallinis de Regione Columnae ) 

Nar. 
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N a rei u s Speciariu» de Regione Ponti» ) Gubern»- 

Bict’ajuti de Regione Trivii ) torci Cam* 

Petrus Maritici! de Regione Montium ) mera e AI* 

Jo: de Bulgaris de Regione S. Angeli 3 mae Urbis 

Petrus Tartarus de Regione Parionis ) 

Caragna de Calvis de Regione S. Eustachii ) 

Jor Gufré de Regione Transtyberim ) 

Item startie, ordinavi! > et voluit suprascriptus D. N. , quod nullus ex 
dictis Officia, Ibus , et Gubcrnatoribus Camerae presentibus , et futuri» , aut 
alius quicumque Officiali! > ì{ector , vel Magistrali is praefatae Vrbis quocutn- 
que nomine , vel officio fungeretur , vel potestate , possine , audeant , vel 
presumant perse, vel alio» conjunctim , vel divisini quomodocumque , vel 
alitercumque directe , vel indirecte publice , vel occulte , aut quovis quaesi- 
to colore se intromittere de , aut luper aliquibus aliis civilibus , vel criminali- 
bus, vel rriztìs negotiis, causi», vel rebus, seu administrationibus , nisi 
dumtaxat prò iis , quae immediate spectarent, vel pertinerent de jure ad Ca- 
rreram praefatae Urbis , et non aliter , aut alio quovis modo ; et si secus , vel 
aliter foret , ipso jure sic nullum , et nihilomirus qui libet contrafaciens , incidat 
co ipso in sententiam cxcommunicationis, quam exeommunicationem prout ex 
ture in contrafaciertem auctoritate Apostolica tenore presentium protulit , et 
voluit , ac decrevit, quod ab hujusmodi excommunicatior.is sententia nullus 
preterquod a Romano Pontifice nisi in moni» articulo dumtaxat possit absolu- 
tioris beneficium obtinere ; necnon in poenam mille florenorum auri de Ca- 
mera prò quolibet , et vice qualibet,qua contrafactum extiterit , auferendo- 
rum , et Apostolicae Camerae applicandorum eoipso. Predicti tamen non 
vindicent sibi locum in Senatore praefatae Urbis, etejus Officialibus , qui 
jurisdictionem habeant , et arbitrium , prout superius in presenti «apitulo 
continctur. 

Item voluit, reservavit , et inhibuìt districtiu» praefatu» D. N. expre», 
«e , quod Romanus Populus , et Officiale» praefatae Urbis presente» , et fu'U- 
ri quocumque arbitrio , vel officio fungerentur, non possint , vel debeant 
per se , vel alio» dirette, vel indirecte aliquam aliam gubernationem , gestio- 
nem , administrationem , jurisdictionem , pracheminentiam , potestatem, 
vel facultatem coromittere , concedere , delegare , vel subdelegare aliquibus 
personis , Collegiis , seu Universitatibus , vel Dominis, nisi dumtaxat de 
aut super regofi.'s prefatae Camerae, et aliter, vel alio quovis modo sub 
poenis, et censurii tam «piritualtbus , quam tcmporalibus in precedentlbu» 
eapitulis denotati!, in quas quemlibet contrafacientem incorrere voluit eo 
ipso; et nihilominus secus , aut aliter facta non tencant ipso jure. 

Item , quod prefati Officiala , trGkbernatores Camerae ^ nec non Camera- 
ri i i Tfolarii , Scriptores , Dogancrii , et alii quicumque Officiata tam Camerae , 
quam Oriti predictaruro sindiccntur , et sindicari debeant in fine eorum officii 
de gestis , et administrati» , ac neglectis , et omissi» secundum formatti statu- 
to rum , et ordinamentorum prefatae urbis de sindicandis Officialibus dispo- 
nentium , per duo» Sindicatores idoneo» , et fideles Cives Romano» , quorum 
unum prefatus D. N. vel Successore» , altcrum Officiale! prefatae urbi» elige- 
re debeant de tempore in teirpus , cum officiò , potestateque , honoribus , 
muneribu» , et oneribus , Sindicatoribu» concessi» per formam hujusmodi 
xtatutorum , F t f f a Item 
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Item voluit , et expresse reservavit , et ordinavi: prxfatus D. N. , quod 
predicci, et alii quicumque ofSciaies tam Capitola , seu Camera, quatti Zir- 
ii, pr.tdictjc , et tam presentes , quam futuri , et quod in posterum deputa- 
rentur, seu hortarentur , quovii fungercntur officio. Vel nomine aut arbi- 
trio concessis, aut concedcndis , quod quoscumque , et quavis auctoritate de 
jure , aut de facto , aut consuetudine , non possint , aut debeant quomodo- 
cumque , vel qualitercumque etiam vigore corum vel alicujus corutn offici is. 
aut quovis quxsito colore directe , vel indirecte per se , vel alium , aut alioi 
se impedire super, aut dealiqua re civili, criminali, vel mixta, vel alia 
quacumque contra aliquem , vel aliquos Cortesanos , morantes in arie, aut 
Civìtate Leonina, seu Transtyberim inhabitantes , vel qualitercumque incolatum 
habentes , aut res , -jura , vel bona ipsorum , vel alicujus eorum, seu no- 
mine debitorum ubicumque existentia quomodolibec se impedire vel immi- 
5Cerc , aut aliquid agere ordinarie , vel extraordinarie cum promotore, vel 
sine , aut ex officio alicujus , vel alio quorum , seu alterius quocumque mo- 
do, jure, causa, vel forma t et simili modo non possint, nec debeant se 
impedire , vel intromittere de aliquo Cive Romano , in dieta Civìtate Leoni- 
na habitante , vel oommorante , aut de rebus , juribui , seu bonis eorum exi- 
stentibus ubicumque prout de Cortesanis supcrius est expressum : adiiciens 
ex rune quoad premissa, authoritate Apostolica , et vigore pieni dominii pre- 
fisse Urbis, quofungitur prefatis, et aliis Officialibus quibuscumque juris- 
dictionem , cognitionem , et facultatem tam in cognosccndo , et procedendo, 
quam exequendo , et alio quocumque actu , quoad prxmissa , et quolibee 
eorum dependen. et quod tanquam privati eo ipso haberi debeant , et cense- 
ri . Et si secus , vel aliter factum fuerit , eo ipso sic nullum , etnihit. Qui- 
libet contrafaciens ipso facto incidat , et incidisse intelligatur vice qualibet 
in censuras , et poenas tam spirituales , quam temporales in preccdentibus , 
et aliis sequentibus capitulis comprehensas . Voluit tamen, acque decrevit , 
quod tam Cortesani , quam alii , qui habitabunt in Urbe , in Civìtate Leonina , 
et in Regione Transtyberim predictis , vel aliarum aliqua Jtam in civilibus , et 
crimicalìbus , quam aliis quibuscumque causis , seu negotiis distringi, et 
conveniri possine coram -Auditore Camera -Apostolica , seu Marescallo Ro- 
mana Curia , juxta, ctsecundum formato capitulorum , -Assisii hrmatorum , 
de quibus in Capitulo , quod incipit ; £u od Libertas Ecclesiastica . 

Item voluit, et rescrvavit expresse prefatus D. N., quod tam ipse , 
quam Successore: sui canonice intrantes , nec non Domini Cardinales Camera- 
rins D. T\(. "Papa , 4c Magister Hospitii -Apostolici , tam prasentes , quam fu- 
turi sint , et esse intelligantur exempti , liberi , et immunes a solutioue , et 
prastatione omnium gabellarnm , pedagiorum , et onerum quomodocumque tam 
indictorum , quam indiceudorum in posterum in dieta Zirbo , ejusque Comitatu , 
Territorio , ac Districtu , tam per aquam , quam per terram : item prò rebus , 
et bonis quibuslibet prò eorum , et ipsorum Familiae usu , et quod in exer- 
citibus , et cavalcatis , vel aliis negotiis , qui , vel qua: in posterum •fie- 
rent quocumque modo tam in Urbe , quam extra Urbem , et in quocumque 
loco per Romanum Populum , seu ejus Officiale: , equi, et animalia ipsorum 
Cortttanerum non possint , vel debeant quocumque quxsito colore arrestati , 
capi , vel aufèrri , sed in eorum libereste conservent , et conservari debeane 
personis, rebus etc. 

Item 
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Item quod libertà* ecclesiastica , tam circa Sanctissimum D. N. Sumrmtm 
l’ortificem , quam Revcrendissimos Domino* S. R. E. Cardinale* , qua-u alios 
quoscumque Cortcsanos dudum ordinata tempore fel. ree. Domini Bonifici! 
I’apx IX. prxdeccssoris prxfati D. N. et firmata cum nomullis oncribus , scu 
Nunciis Romani Populi juxta, et secundum formam , et seriem infrascriptam 
conclusam in Civitatc -Assiiinen. cujus tener sequitur , et est talis . 

In Nomine Domini Amen . Ad honorem , gloriam , et reverentiam San- 
ctissimx Trinitatis , gloriosissimx Virg'nis, Apostoiorum Petri , et Paoli, 
etaliorum Apostoiorum , totiusque Curix celestis , nec non S .indissimi in 
Christo I’atris , et D. N. D. Bonifacii Divina Providcntia Sacratane!* Ro- 
man* , et Universale Ecclesix l'apx IX. Si cunctos dccct gratanter impen- 
dere , quod tendit ad commodum , honorem , statuto , et consolamen utriits- 
que essentix Populi orthodoai , necnon annuere juridicis voluntatibus , et 
ntandatis Superiorum , et aliorum ; multo excellentius consuevit Romanus 
Populus , qui leges , et frena illis priscis temporipus prebuit universis , et 
alia sublitrius edere, insuper observare , et potissime obedire filiali reve- 
renda, et efficacissime annuere sincero corde, et animo justissimis volun- 
tadbus , et mandati* prxfati D. N. Papi Patris spirituali! , Presuli! , et D - 
mini dictx Urbis ; ut Pater in Filio , ipsc quoque in Patre preservet deita- 
tem suam ctiam in his infimiss et ex hoc provideatur salutibus animarum , 
dótti ipse Christi Vicarius residet in Trono maiestatis ipsius verae Sedis . Pro 
parte itaque ipsius Romani Populi , ejusque Officialium multiplicatis voci- 
bus postulatum est , et supplicatuin extitit ipsius Sanctitati ex cattsis ratio- 
nabilibus, evidentibus , et necessaria , ut dignaretur Romam remeare 
( ipsius veram Sederti) cum ipsius Curia, soluto prò ipsius salvedine , et 
suorum , et ad removenda muitiplicia scandala , schismata , et errores . Qux 
nosccns atfectionem hlialem , et sinccram dictorum Populi, et Officialium , 
ac pelila , et supplicata fiore consona rationi, ctpropterca concedcnda-, in- 
credibili, pioque affectu annuii ipse petitioni , et supplicationi , dummodo 
prò parte dictorum Populi , Officialium , et aliorum eontentorum , et nomi- 
natorum in capitulis ipsius Sanctitatis infrascriptis , promittantur , concedan- 
tur, et fiant etiam cum cffcctu ea omnia , quae in Ipsis continentur . Quorum 
copia sequitur in haec verba . 

In Nomine Domini Amen . Cum Officiale! , et Populus Oriti pluribus , 
ac iterati! vicibus pretcritis temporibus, et presentibus humilitcr supplica- 
verint Sanctissimo in Christo "Patri , et D. D. Bonifacio Divina Trovidentia 
Tapae 1 X.pro redini suae Sanctitatis , et Cnriae ad diciatti Urbem , in qua est 
propria Sedes sua. Dictus vero D. Papa eorum devotas supplicationes atten- 
dai* , et ut meliora perspicue prò Ecclesia sua , ac ejus Sanctitate , et Curia , 
cum infrascriptis pactis , et conditionibus (absque quibus non posset in dieta 
Urbe honeste , et commode commorari ) duxit benigniter annuendum , et pri- 
mo quod dicti Officialcs , et Topulus Urbis mittant ad locum ( prout prò 
ejus Sanctitate dtputabitur ) soltmnem ambassiatam cum supplicationibns sai 
reditus , et Cnriae ad dictam Vrbem , ac oblationibus honorabilibns , ut in forma • 

Item , quando dictus D. Papa erit ad reditum dispositus , quod prò comi- 
tatù , et securitate ejus mittent mille equites bene munitos , et dictae Sanci- 
tati cor.fìdcntts . 

Item , quia propter varia*, et multas expensas, quas lune subire opor- 

tuit 
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tuit, ad preseti! indigeat prò suo rcditu,e t alili necessariis mutuabunt ejn 
Salutiteli decem mille florenos . 

Itcm, quod fìat Consilium ccntum ad minus bonorum virorum dectorum 
prò rata de qualibet regione privatimi, et generale una cum Offidalibus Ca- 
pita rtgionibus , et Imbussolatoribus , ut morii est, qui tractentac deliberent 
nomine totiui Populi < a quo per priui circa haec poteitatem habeant ) et per 
viam contractus prominant D. S. Cardinali Tudertin . , ac D. 1. Dei paratia -Ab- 
bati Monasteri i Sancii Tauli de dieta ZJrbe , et in dieta Vibe Vicario «lieti D. N. 
Papié, in personam Sai ctitatis Suae , et prò ea legitime itipulentur , ac cuili- 
beteorum in lolidum si alter corum non posiet commode interesse; quilibet 
tactis sacrosanti! Scripturis propriis eorum maribus jurent , ac sigilli! Offi- 
cialatus, et Populi sigillent lingu la infrascripta ; nec non prò majori observa* 
tione , et cautela ipsorum , eorum quilibet ae ad poenam mille florenorum ap- 
p'icandorum Camerae D. N. Papae. Et primo praedictua D. Papa Bunifacius 
possit ai velie ponere Senatorem in dieta Urbe juxta ritum suorum Praedeces- 
sorum Romanorum Pontificum cum lalario Camerae dictae Urbis hacteru* 
consueto . Et in casu quo nollet , quod Conservatores , qui prò tempore erunt 
in principio sui officii in minibus ause Sanctitatis jurabunt , Senatori s officium , 
ut in forma , fideliter exercere . 

Item, quod dictus Senator deputalus per dìctum D.Tapam non possit in suo 
officio , et justitia impediti a Bandercsibus , et quatuor seu aliis Offidalibus dictae 
? Irbis . Item quod nec Marescalli Senatorie praedicti , seu Coniervatorum Se- 
natoris officium exercentium postini tollere arma Cortesanis , Clerici • , et Laidi « 
ac B-omanis Clericis , deferentibus ea , nisi aliud de sua precesscrit voluntate . 
Item quod ambas Stratas versus Reare, et T^amiam , vel ad minus unam 
corum propriis sumptibus tenebunt tutas , seu tutam , ita quod liber a«jitus 
possit haberi a venientibus ad Urbem , Item quod tempore , quo navigari po- 
terit , teneant prò securitate Maris , prò venientibus , et grasceriis ad dietim 
Urbem unam Galeam armatam cum augumento gabellar um Pjpac , et Rfpettae , 
et lucris dictae Galeae. 

Item , quod Cortesani tam Clerici , quam Laici , et Clerici Romani crimi- 
nalitcr, vel civiliter non trahantur nisi ad legitimum forum eorum, videlt- 
cet Clerici Cortesani conm Auditore Camerae , Laici Cortesani coram Mare - 
scallo dicti D. Papae , et Romani Clerici coram Vicario ditti D. Papae in Ur- 
be , et aliis propriis eorum iudicibus, et praesertim quod coram Magistrit 
acdificicnim non vexentur , et conveniantur , cum saepius eos in praeteritum 
indebite, et de facto gravaverint cum modico honore D. Papae , et Curile. 
Item quod supradicti Cortesani tam Clerici, quam Laici, et Clerici Romani 
sint immunes, et liberi adatiis, et colletti! , et custodia dictae Urbis, et 
aliis oneribus , et praesertim quod contri exercitus , vel alio colore in equis, 
vel aliis eorum animalibus non graventur, quoad Officiale! , et Poptilum su* 
pradictos , nisi aliud etiam ejusdem D. N. Papae praecesserit voluntate. 
Item quod Ecdesiae Urbis, Hospitalia , et alia pia Loca, ac bona ipsorum 
sint libera, et exemptaquoad datia, et colletta! , vel alia gravamina quan- 
tum ad eos , risiutsupra. Item quod dictus D. Papa , et Domini Cardina- 
les sint immunes , et liberi a gabellis perterram , et supra terram , ac aquam 
dictae Urbis prousu eorum, super quibus credi debeat , quantum conccrr.it 
ad D. Papam , Camerario suae Sanctitatis , quantum vcrò ad DD. Card in a- 
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lei, torum eedulis sigillali» ipsorum propriis sigilli» , vel Juramentis Carne- 
rariorum suorum . 

Item quod Officiale», qui prò tempore erunt in dieta Urbe, quocum- 
que nomine censeantur tempore eorum Officialatus , non petant, ncque pe- 
tere possine quocumque titulo bona, et re», mobilia, et immobilia dieta- 
rum Ecclcsiarum Urbis , scu Hospitalium , vel aliorum piorum locorum . 
Bt si eontra fecerint , sindicentur juxta mandatum D. N. Papae , vel depu- 
tandone per eum , et ubi ex importuniate petentium gratia fieret aliqua de 
prefatis , sic ipso jure nulla . Item quod duo boni viri deputentur super grascia 
ad annum , et sic successive : quorum unus per D. Papam predictum , et aliu» 
perdictos Officiale», et Populuro cligantur, qui non permittant ascendere 
cxcessive grasciam , et alia biada, vinum , et carnem , et pisce» , et alia 
comestibilia , prout eis videbitur expedire , cum potestate , si contrafécerint , 
eos coercendi , puniendi , et exequendi : quam ipsis dabit D. Papa praefatus; 
qui omnem bonam fiJclitatcm servabunt dicto D. Papx , quam boni Filii , 
et Servitore» eorum Patri, et Domino servare tenentur . 

Quibus quidem capitulis , et contenti» in eis, presentati», et consigna- 
tis prò parte dicti D. N. Papx per virum nobilem , et scientificum Magi* 
srum Franciscum de Fano , Medicinat Doctorem, Civem I{omanum, et T^uncium 
-Apostolicum Nobilibus Viris Oddoni Ciccai domini Falchi, Tetro Saba tu- 
li ani , et Tetro della Saiiara Conservatoribus Camera -Alma Vrbis Senatorie 
Offici um exercentibus , et adminfstratoribus officii paci» , et guerre dicti Roma- 
ni Populi loanni Stephani Tacha , Joanni Lamentìi Taludetti Banderesibus , 
Biasio Ttttii leardi Matii , Jo. Cola Joannis Van ... Io. Tireco , et Taulo Te- 
tri Micini , Consiliariis felicii Societatis Ta. et Ba. dieta Vrbis ; ipsa capitula 
omni cum debita subjectionis reverentia receperunt, et audierunt prudenter 
exposita , et narrata prò parte prelati D. N. super illis , et nonnullis aliis per 
ipsum magnificum Franciscum Nuntium Apostolicum in hac parte. Pro- 
pterea volente» effectualiter adimplere ipsi Domini Officiale» ea omnia, qux 
in ipsis capitulis eontinentur, precedente prius privato Consilio ( ut est mo- 
ris ) presenti die cum debiti» solemnitatibus per eos convocato , et congrega- 
to in majori Sala Palatii Capitolii, dicto privato, ac etiam generali Con- 
siliis infrascriptorum Bonorum Civium Romanorum prò rata de qua! ibet Re- 
gione dictx Urbis una cum ipsis Officialibus , Capitibus Regionum et ad. 
Consiliariis ordinati» more solito in ipsa Urbe , et infrascriptis Imbussolato- 
ribus dictx Urbis: lectis , et expositis in eodem Consilio, contenti» in capi- 
tulis ipsis , auditisque verbis , prudentissime super illis , et aliis expositis per 
Officiale» ipsos , et magnificum Franciscum , deliberatum , ordinatum , et 
consultum extitit in eodem Consilio per omnes astante» in eodem , nemine 
discordante , facto partito , ut est morii , videlicet, quod fiant , promittantur, 
ordinentur, et adimpleantur omnia, etsingula, qux eontinentur in iisdem 
capitulis, et petuntur prò parte Sux Sanctitatis , salvo solum quod mu- 
tuentur sex mi 1 1 ia fioreoa auri . Post vero bujusmodi conclusionem , et prx> 
dieta omnia sic gesta , reformata , edita , et obtenta , prenominati Conservato - 
rcs , Banderenses , et quatuor ex potestate , arbitrio , Balla , et ordinatione 
dicti Consilii etiam Consiliarii , Capita Regionum , et Imbussolatores prxfati 
unanimiter, et concorditer vice , et nomine dicti Populi Romani, et in eo. 
rum officiis Succcssorum promiserunt Reverendo in Christo Patri , et D. D. 
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lo. Dei fritta abbati Monasterii S. Tanti , et Vicaria apostolico in Spiritila- 
libai iuta Z'rbis , pruderti , stipulanti , et recipienti vice, et nòmine ipsius 
Sarcrirsn» observare , et observari facere inviolabiliter omnia , et singola, 
quarir ipsts capirulis continenti!! - . Et sic jurarunt ad Sancta Dei Evangelia 
Scripruris per eos , et quemlibet eorum coiporaliter manibus tactis. Nec 
non prò majori observatione , et cautela omnium praefatorum , omnes pr*. 
rort irati , et infascripti sponte obligaverunt se, et bona sua ilicto D. Abba- 
ti stipulanti , et recipienti ut supra ad poenam florenorutn auri prò quolibet 
C surra: Apostolica: solvendorum , et applica ndorum , si fuerit in prxniissi* 
contrjfactum , vel aliquo prxdictorum . Ad quorum omnium fidem , et cau- 
telato prxfati Conservatori! , Banderenses , et xt. Capita Ragionarli sigilla Of- 
ficiaiatus corum imprimi mandaverunt . 


Tronti* a veri supraiictorum sant htc videlicet - 


Capita Rrgionum- 

Jo. Antonii Stefani de Regione 
Montis . 

Astesallus Anastaxii de Regione Tri- 
vii . 

Stefanellus Joannis Mei de Regione 
Columnx . 

Rentius de Iacobe de Regione Campi 
Martis . 

Paulua Capponis de Regione Parie- 
Bis . 


Lcllus Bartelluctii de Regio- 
ne Arcnulx . 

Matutius Lelli Pattoli de Re- 
gione Pine* . 

Alexius Cole Alexii de Re- 
gione Campitelli . 

Petrutius Occabranucii de Re 
gione S. Angeli . 

Nutius Velli Vetri Arlotti 
de Regione Ripae . 

Cecchus Coluccia: Cincii Jo. 
Catini de Rcg.Transtyber. 


Jmbussolatorcs . 


Ma’heulus de Capegallis de Regione 
T rivii , 

Greeorius Angeli Corradi de Regione 
Montium» 

Petrus Scrinianus de Regione Co- 
lumnx . 


Petrus Palutiide Regione Pa- 
rionis . 

Cola Nudi Petri Jannini de 
Regione Campitelli . _ 
Antonius Paoli Jacobe.li de 
Regione Arenulap , 


Consiliari! de Regione Montis . 

Nicolaus Joannis Sabe Cccchus Joanne Pa- Rubeus Mattheit, 
Cocii • lodi . 

Laurentina Ceccbi Pa- Joannes Fiello 

locchi . Janottus Prcmelorii. 

Petrus Mancini Not. 

De Regione Trivii . 

Vos. Rimbecca . Di Faulus Jacobi . 

Lcllus Ciapane • Ceccut Tasca . 


Stefanellus Jo. Pagani . 
Coluccia Staffione Not. 

Ccc. 
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Ceccus Jannetta. 


Laurent ius Prero- 
cane . 

Paulus Laurentii 
Prerocane . 

Bubalus de Can- 
cellarli» . 

Antonius de Leo- 
nardi . 


Paulus Tocii . 
Jacobus Bruno Not. 
Falletrita Not. 

Lellus Patrone . 
Natolui Buti Katol. 
Mattbeus Capo de 
janni . 

Christofarus Lelli . 


Vecchiarellus Kot. 
Ant. Petrutii Signo- 
retti . 

Cecchus Concila . 
Ajit. Benepera . 
Rumar, us Catagna. 


D. Paulus Alexii . 
B.iptista Pauli Gotii 
Joanne Cicchi Aii . 


Rato fruì Christo- 
fari Reinerii . 
Ceccbus Egidii . 

Gl gr. a Macellarius . 


A P P E N D I C 

Lucarotius Cecchi 
Lucarotii . 

De Regione Colnmnat 

Hortoratt. 

Antonius Jo: Tucii 
Not. 

D. Laurentius de 
Tedallinis . 


E rfoj 

Gaytanus prefati Pichae. 
Nicolaus Remi Tucii Con» 
cobari . 

Jo. Laurentii Simeonis . 
Nicolaus- Jo. Siarne . 

Jo. Angelus Roffini . 
Cecchus Jo. Cimini. 
Beruurdus Cocii . 


De Regione Campì Marti r . 

Cecchus de Trin- Paulus Roccapasa 
ca . Matutius della Riccia . 

De Hegiont Tondi . 


Ceccus Malglorei . 

Petrus Macarella . 

Jo. Dainane . 

Paulus Bacci Not. 

Laurentius Leoni» 

Not. 

Antonius Joannis 
del Luoglio . 

De Regione Turioni s . 

Paulutius Colae Jo: 

Pauli . 

Jo: Ant. d. Costian. 

Jo: Cecchi Fiordiio- 
gl io . 

Coria. 

Mordus dello Babbo 


Laurentius Brrnabei . 
Barthol. Cecchi Infrante. 
Romisarus de Perficis . 
Yvo Guilli Not. 

Ceccus Petrutii . 

Cectus Francisci Pelama- 
felli . 

Jo. Cavaluva. 


Jo: Corireto • 

Mascius Caullines . 

Anton. Annuci belli bo- 
minis . 

Colutia Petrutii Paiini . 
Joannes Ccccoli . 


De Regione ^ irenulae . 

Petrus de Cenciis Andreotius Colae Calca- 

Marcellus Jo: Padre malva. 

Sabas Collepellarii . Georgius Petri Sabelfi . 

De Regione S. Eustacbii . 


Ant. Bcrnabei Locii 
Nicolaus Philippi- 
ni . 

Lellus Quatraria . 


Julianus Cecchi Ceuli . 
Cecchus Philippini . 
Nicolaus Trbaldi . 
Laurentius Staglia. 


G s g e 
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De Regione "Pinete , 
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Joi Nelloli Scriba 
Senatus . 

Jacobillus de Mar- 
conibus . 

]o: Letti Andreae de 
Rubeis . 

Nicolaus . 

leltuj delta Val- 
le. 


Nicolaus Capomae- 
stro . 

Antoniuj Cecchi 
Ferrarius . 

Angelellus Sanctus 
Not. 

Laurentius Eusta- 
chii Not. 

Andreotius Tutto- 
bono . 


Leilus Eunofrii . 
Colutia Prenda . 
Nicolaus Gussoli . 
Nicolaus Baroitte . 
Petrus Paulus Sabucii . 


De Regione Campiteli i. 


Magister Francis- 
cus de Fara . 
Mattentius Grassi 
Tramundi . 
Leilus Petruci i . 


jutianus Notii Pe- 
tri Jannini . 
Nicolaus de Perico- 
nibus . 

Romanus Stefani. 


Ceceus Colae Alexii . 
Stefanellus Calatiae Petri 
Jannini . 

Nicolaus Salaminus Not. 


De Regione Sanai {Angeli . 

Antonius Gradini . Martinus Speciarius Ganufrius de Magolatae • 

Nicolaus Tordo- Sabbas della fran- Jos Notii Cottae . 

neri i . ga . 


Mutius Dominici 
Petri Leonis. 
Jo. Zannotto . 


De Regione Ripae . 

Nicolaus Clanm . Laurentius Theoli Ca rietti. 

Laurentius della Andreocius Matteriae . 

Corte . 


De Regione Transtyberim : 


D. Nicolaus de 
Bondiis . 

Jacobellus Cineii. 
Jacobellus Stefani . 
]o! Guafri Not. 
Antonius Laurentii 
Guidolini . 


Cecchus de Romaulis . 
Leilus Verardi . 

Paulus Piantavigna . 
Nicolaus Mattevoli. 
Vellus de Cinque . 


Benedictus Colae 
Obicionis . 

Micolaus Pauli Ju- 
dei . 

Leilus Cerocii . 

Petrus Justi . 

Jo. Jacobus . 

Acta , ordinata , conclusa , prom issa , et stabilita fuerunt hatc praedicta 
omnia Romae in dieta Sala Palatii Capitolii die 8. Mensis augusti primae in- 
dictionis Anno aNativitate Domini N. Jesu Christi 1J9J. Pontificatus dicti 
D. N. Papz Anno quarto praesentibus bis testibus , videlicet Hicolao Jo, gjta- 
tracie de Regione Sancii Eustachii , f ranch co de Cerronibus de Regione Mon- 
liuti , Tettuccio Uncii Tetri Jannini T^otaro de Regione Campitela , Tetro Cic- 
chi 
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Aide Wgrls “Hot. de Regioni Trivi!, et Tetre Taulo de \A Ipiis de Regione Cam- 
fittili testibus ad prredicta vocatis personaliter , atquc rogati* . 

HicolausTlucii Tetri tannini Tlot. unus ex Imbuisulatoribus tuprascriprz 
Socictatis , et Populi , ac Secretarmi eorumdem per me , ac vice , et nomine 
suprascriptorum meorum Collegarum Imbussulatorum manu propria me ad 
fidem subscripsi . 

Taulus Letti de vingelis ?i (ot. dictorum Dominorum Conservatorum . 

^tnt.io. Hot, dictorum Dominorum Banderensium , et quatuor Consilia- 
riorum , 

In omnibus , et quoad omnia per Romanum Populum , et Officialet 
pratfat» Urbis presento, et futuro» , et alios quoscumque possit , ac debeat 
irrevocabiliter observarc juxta et secundum exigentiam prxdietorum . 

Item idem D. N. voluit, et reservavit , quod omnei , et lingula: gra- 
ti», exemptiones , et immunitates , aut rcductiones , seu extenuationej Sa- 
lir, et locateci przfatac Urbir, aut ejus Comitato* , Territori , vel distri- 
ctui , aut pcninentiarum praefuta: Urbi concessa: dudum perprzfatum l’re- 
deccssorem suum D. Ronitacium Papam IX. quibuscumque Communi tatibus , 
Dominiis , aut singularibus personis, qu* revocatae in specie non appare- 
rent alias,' quod per obitum Prcdeccssoris sui, remaneant, et remanere 
debeant salva: , atque libere , et in ejus vera firmitate manerc juxta earum , 
et cujuslibet earum exigentiam , atque formam . 

Item reservavit , et voluit praefatus D. N. quod omnes , et singulas con- 
demnationes , et confiseationes tempore praefuti D. Predecessoris sui , quas 
Senatore! praefatae Urbis , ac ejus Officiales , qui faerunt prò tempore usque 
in presenlem dicm de bonis , rebus, ac juribus eorum , qui prò rebellibui 
Romanz Ecclesia: , seu Predecessoris prefati , aut Romani Populi fuissent 
quomodocumque damnati, vel annotati : necnon omnes, et sinyulx donatio- 
nes , venditiones , concess'ores , compositiones , ac alienationes quzeumque 
de, aut super hnjusmodi rebus, pecuniis , juribus, vel bonis, et quibus- 
cumque personis, et sub auacumque conceptione vcrbnrum vel tam fact* 
per ipsum Prxdecess arem suum, vel alium auctoritate sua celebrata: ; qu* 
lite alias per eorum qualitatcs, et formas , quantitates , et species habeant , 
et habere debeant prò suflicicnter expressis , remaneant , et remanere debeant 
salv* , et illibatae , et quod Populus Ront. seu OHiciales prxtata: Urbis , vel 
alii quicumque de prediciis vel dependentibus aut eorum aliquis non possit, 
vel debeat se quomodolibet impedire , quominus in eorum vera firmitate 
perduret juxta eorum ex'gentiam , er formam , aliquo in contrarium fiden- 
te quomodolibet non obstante . E: si sccus facta , non teneant ipso jure . 

Item quod Sai ipsiusjam in Capito'io , quam Campo salinari , tam intra , 
quatti extra prtcfjtam Ztrbem , et in quibuteumque locit ì pii ut perveniat , et 
pervenire dt beat ad Camerata preefatx Vrbis , ac spedare intelligatur ; salvo 
quod ex ditto sale prtfatus D. H- fl Camera apostolica , et ad prxscns habeant , 
et habere debeant in ipsa Orbe mille rubìa boni salis ad mensuram debitam ; 
quam summam salis ad pratsens Romanus Populus , et Gubernatorcs Came- 
ra: Urbis predictx teneant, et debeant in ipsa Urbe dare, et mensurare , 
vel dari , et m-ensarari facere rifectuallter illi, vel aliis , quem , vel quos 
idem D. N. duxerit deputandum ! ita quod libere possit de dictis mille ru- 
biis salis disponerc idem D. N. prò suo libito voluntatis , omni exccptione , 
et contradictionc remotis . G g g g a Item 
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Item, quod nullus Baro , vel Potente! prxfatz Urbis , seu "partfum vici* 
narum possit , vel debcat ad stipendia , pensionai) , vel servitia Romani Po- 
puli , Catnerx , seu Officialium praratorum , aut alicui eorum per se vel 
per alium directe , vel indirette, aut quovis quxsito colore quomodocum- 
que , aut quali tercuroque conduci , vel adscribi ; et quod nullus alius Civis , 
vel Comitale". Romanus possit , vcl debcat conduci ad stipendia, aut prò- 
visionati , vel servitia Romani Populi , Camera: , aut Officialium prx‘at»rum , 
seu alicujus eorundem cum aliquo numero gentiuna armigerarum , equitum , 
vel peJitum per se , vel alium cum majori numero quinque lancearum ; Et 
si set m fierct ipso iure sit nullHm ; et nihilominus conducente* ad stipendia , 
provisioncs, salaria, gagia, et munera quzeumque talibus dante:, et sol- 
ve ntes , de eorum proprio solvisse, et dedisse intelligantur , et non de pe- 
cuniis Romani Populi, seu Camera prxdictorum . Et super talibus possint , 
ac debeant omni tempore sindicari semel , et plurics, etiam si sindicatus ab- 
solutus fuerit qitomodolibet in prxmissis . 

Item ,quod custodia omnium, et singulorum pontium extra przfatam 
Urbem , ree non portarum quarumeumque dictx Urbis ( cxceptis dumtaxat, 
et reservatis prefato D. N. et suis Successoribus Tonte Milvia , ctTortis Civi- 
tatìs Leonina ) fieri debeac per Romanos , fidelcs tam prxfato D. N. et Sue- 
ccssorìbus suis , ouam Rom. Populo supradictis . 

Item , quod omnia , et singula ammalia , et bona qnaecumque .... pre- 
senti mcnsis cifra in praefata Urbe , aut eius suburbiis > seu Comitatu , Ter- 
ritorio , vel districtu praedictis detinerertur per aliquem seu ad instantiam ali- 
cuius Baronis , nobilis Civis, vel Comitaten. , Rom. seu Gentes subJitas , 
Vasallos , adherentes , complices , vcl sequaces ipsornm , vel alterili) co- 
rum deni aut per gentes D. N. aut Ecclesiae praedictorum ; quod omni exce- 
ptione , et contradictione cessantibus restituì , liberari , et relaxari debeant 
absque solutione , vel munere , seu onere propterea, vel obid quomodoli- 
bet impendendis . Et simili modo si quis captus fuisset occasione praedictae 
noviratis , vel dependentium ab ea, fidem suam quomodolibet astrmxisset 
occasione captivitatis vel violentile , quod eo ipso a tali obligatione , et pro- 
missione sit liber , et a iuramenti prestinone quacumque : quod in— 

ramentum cum iniquitatis vinculum esse non debeat cuilibet praedictorum te- 
nore presentium relaxetur , ita quod ad predictoruro observantiam de caetero 
nullatenus teneantur. 

Item , voluit , et reservavit idem D. N. , quod Romanus Poputus , Offi- 
ciale! , et Magistratus praefatae Urbis tam prcsentcs , quam futuri, nec non 
Barones nobiles , et alii Cives non possint, vel debeant publice , vel occul- 
te, aut quovis quaesito colore directe, vel indirecte rccipere , admitrere, 
vel audire per se , vel aliquos alios stia, vel ^imboisatores ^fntipapae , 
sequentium , vel adbaerentium ipsius , aut eis , vel aliorum alicui date rece- 
ptum , aurilium , consilium , vel favorem , aut dare volentibus quomodoli- 
bet consentire. Et si quis in aliquo contrafecerit , ultra poenas , et censuras 
per processus Apostolico! contra talia perpetrante! inflictas, et promulgata! , 
eo ipso crimen lesae Majestatis se noverint incurisse . 

Item , quod de Ctvitatibus Suiti , et Cìvitate Castellati. , aut de tliquibus 
aliis Civitatibus, Terris , Castris , locis, bonis, iurisdi ctionibus , praehe- 
minemiis , vel iuribus ad D. N. , et Romanam Ecdcsiam praefatos , seu Suc- 
co» 
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cessare? ipsoj spectantibus vel pcrtinentibus , seu quae spectare , ve! pertt- 
nere possent in posterum Romani Populi Officiale? , et Magistrati praedicti, 
presente? , vel futuri coniunctim , vel separatim per se , vel alios directe , vel 
indirecte , non possint, vel debeant quomodocumque , vel qualitercumque 
se intromittere , vel aliter impedire volcntibus dari auxilium , consilium , 
vel favorem ; salvo , et reservato quod post lapsum viginti duorum d. prosi- 
me futuri mensis de dictis (ivitatibus bistri , et Civitate Castella n. , idem D. Rer 
Ladislaus babeat , ef babere intclligalur arbitrium declarandi , proni eidem vi- 
debitur convenire : et quod iuxta , et secundum declarationem praefati Re- 
•gisdediciis Civitatibns Sutri , et Civitate Castellan. fieri, et obscrvare pos- 

sit , et debeat , et utraque ipsarum inviolabiliter , et ut 

ltem declarà>tt,et vo!uit,ct concessi! praefatus D.N. quod super omni- 
bus , et singulis culpis , malcticiis , cxctssibus , seu dclictis , vel quasi tam in 
Urbe, quam suburbiis , nec non Comitatu , Territorio, et Districai prae- 
fatae Urbis quocumque tempore per Romanum Populum , et per quoscumque N 

Barone?, Nobile? , Gente? , Vassallos , Subditos , adhaerentes , complices , 
ve! sequentes eorum , vel alicuius eorum , aut per Cives , vel alio? Romae 
habitatores , vel lincolas comitatenses , seu districtuales praefatae Urbis , seu 
gente? Romanae Ecclesiae, tam contra D. N. praefatum , et eius Predecesso- 
re? , quam Romanam Fcclesiam • et eius Officiale? , necnon Subditos, ad- 
haerentes , complices , vel sequaces , sive alios quoscumque cuiuscumque 
status, praebeminentiae , vel dignitatis fuerint , sive inter Barones , et Ci- 
ves districtuales, vel alios supradictos commissis , et perpatratis quocumque 
tempore ubicumque locorum usque in prescntem diem sive sit cognitum , 
vel non cognitum , sit, et esse intelligatur facta piena generali?, et abso- 
luta remissio , et absolutio : ita quod de catterò predictorum , vel alicuius 
eorum occasione, veleausa, seu dependentiuro ab eisdcin per Senatorem , 
seu Gubematores Camera , aut alios Magistrati praefatae Urbis presentes , 
vel futures , quovis fungantur officio , non possit , vel debeat procedi , cogno- 
sci , vel inquiri , vel exequutio fieri ordinarie , vel extraordinaric cum pro- 
motore vel sine , aut ex officio civiliter , criminaliter , vel mixtim , in quan- 
tum publicum interesse, et Cameram praefatae Urbis concernit , seu con- 
cernere potcst contra aliquem , vel alios ex predictis supra comprehensis . Et 
si secus , vel aliter fierct ipso iure sit rullum ; et nihilominus quoad praedicta 
ex dependentia tam Senatori , quam aliis Officialibus Urbis , et Camerae prae- 
dictorum tam presentibus , quam futuris ademit , et ademptam esse voluit 
iurisdictioncm quamlibet , et fluitateti? tam in cognoscendo , et procedendo, 
et exequendo , quem alio quocumque actu . Et quod omnes , et singuli ex- 
banniti , diffidati, et condemnati Urbis , seu Camerae praedictorum , vel ali- 
cuius eorum occasione etiamsi crimina lesae Maiestatis concerneret ( prout 
ad publicum interesse , et Cameram praefatae Urbis spectare , seu pertinere 
dignoscitur ) sint, et esse intelligantur tenore pracsentium apostolica autborita- 
te , et vigore pieni Domimi praefatae Urbis , quo fungitur, rebanniti , reaffi- 
dati, et absoluti ab omnibus, et singulis proeessibts , bannis , diffidationi- 
btts , sententiis , et cordemnatioribus Istis , vel factis contra aliquem , vel 
aliquos ex praedictis in Curia Capitola, vel alibi ubicumque , ac eos , et 
quemlibet ipsorum a praedictis omnibus , et quolibet eorumdem , et de- 
pendentibus , prcsentium serie , et auctoritatibns antedictis , absulvit , libe- 
ra- 
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beravit, et rea fEdavir , et prò absnlutis , liberati», et «affidati» baberi vo 
luit, etdecrevit, perinde ac si excessus , crimina, dclicta , aut culpa» aliqua» 
rullatcnus comm'sissent, et banriti , diffidati, seu cordemnati minime ap- 
parerent , eosque , et quemlibet eorum ad honorem , famam , dignità!» , ju- 
ra , bonaque, restituente», atque reintegrante» in pristinum statutn repo- 
rentet, in quo erant antequam hujusmooi culpa», excessus , crimina, vel 
de lieta quomodolibet comisissent, seu banriti , diffidati, leu cordemnati 
propterea extitissent: abolen» omnem infamiam , notam , sive maculato per 
eo» , vel aliquem eorumdem premissorum , vel alicuju» eorum occasione con- 
tractam : ac cassans , et cancellati» ecsdem de quibuscumque libri» , ac regi* 
stri», in quibus tanniti , condemnati , seu diffidati quomodolibet notaren- 
tur , et prò rebannitis , absolutis , et rcatfi.latis haberi voluit eo ipso , man* 
dans nihilominus tatuili T^rlloltC de legione Vi net de Urbe Scribuc Senttus 
ejusdem Urbi» , hujusmodi diffidato», et quemlibet eorum secundum formam 
statutorum praefatae Urbi» dicti» libri» , codicibu» , et reg'stris tam in Ca- 
mera praefatae Urbi», quam alibi ubicumquc banniti , diffidati, seu con* 
detonati hujusmodi apparerent ad instantiam cujuscumque petenti» , posse 
impune , ac libere rcaffidari , cassari , dcleri , ac cancellari , prout tuerit 
assertum , salvo , et expresse reservato, quod quicumque esset diffidata» 
prò crimine homicidii , reaffidari non possct, nisi habuisset , velhabetetin 
posterum pacem ab baeredibu» occisi, et haeredibus non existentibus , ab 
tpsi» , quorum esset , tuam , et suorum injuriam prosequi s et iis deficienti- 
bus facta prius irquisitione diligerti a Trocarattre filetti Camera ini Topati 
H,om. praedictorum , fieri possit pax hujusmodi . Praedicta autem in presen- 
ti capitulo contenta non intelligantur in allquo praejudicare quibusvis alii* 

dedarationibus , conccssionibus , reservationibus D. N. in preceden- 

tibu» , et sequentibus capitulis denotati» , quominns in eorum firmitatc per- 
durent, juxta eorum , et cujuslibet eorum exigentiam , et tenorem , 

Item deelaravit , voluit , et expresse rescrvavit idem D. N. quod Popu- 
lo Rom. , et Gubcrnatoribus Camene , ree non Consiliis privato, et gene- 
rali praefati Popoli , aut illius Officialibu», seu Magistntibu» praefatae Ur- 
bis tam prcsentibus , quam futuris non sit licitum, vel permissum absque 
speciali licentia , et consensu praefati D. N. per se vel alio» direcre, vel in- 
dircele, aut quovis quaesito colore edere, tacere, aut quomodolibet ordi- 
nare, vel providere, seu de novo concedere, aut aliter quomodocumque 
decerncre aliqua statuta , lese» , plcbiscita , ordinamenta , reforntationes , 
vel decreta : et si sccus , vel aliter ficrct , quod tactum fucrit , ipso jure 
sit nullum , et comrafacientes eo ipso , et scribentcs . et servantcs in sen- 
tcntiam cxcommunicationis iitcurrant ; aquaqutdem sententia, preterquod 
in mortis articulo , nisi dumtaxat a Romano l'ontifice , ncqueant absolulio- 
' nis bcneficium obtincre. 

Item volute , deelaravit , et expresse rescrvavit praefatus D. N. suo 
Successori, et praefatae Ecclesiae nomine, quod in casu , quo per formam 
capitulorum celrbratorutn in Ciuitatc ~4niiitn. inter fel, ree. D. Bonifatiura 
PI’. IX. Pracdeccssorcm suuro , seu alium cjus nomine , et Procuratore» , 
Sindicos , vel Nuntios Romani Pop uli , de quibus in precedentibus capi* 
tulis habetur mentio , continerctur , ve! quomodolibet apparerct , seu ap- 
parerò possct , vel comprehendi aliquod aliud jus , jurisdictionem , pr»«‘ 
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heminentiam , facilitateti) , aut imperium mcrum , vel mixtum , seu maio- 
riatcm aliquam in Urbe, Suburbi!» , Comitatu , Terriiorio , et districtu 
Romano, juribus , et pertinentiis ipsorum , vel alicujus eorum ultra, vel 
preterquod se extendant simpliciter , et absque interpretatione aliqua , con- 
cessione», et indulti per supradictum D, N. Romano Popu'o , ac Guberna* 
toribus dictae Camcrae , et Ofiicialibus praefatae Urbis prcsentibus , et fu- 
turis per formam praedictorum , et infrascriptorum capitulorum concessimi, 
datura , vel tributum Romano Populo , Conservatoribus Caraerae , aut 
Consiliariis , aut Societati Pavisatorum , et Balistariorum , seu aliis Officia- 
libus , vel Magistratibus praefatae Urbis, qui fuerunr prò tempore, seu es- 
se potuisscnt , vel possent in dieta Urbe , ejusque Comitatu , Territorio, 
ve! districtu, sub quacumque verborum conccptione , et forma appareret , 
seu apparerò possce . i^uod omnia , et singula indulta , concessa , data , 
seu a (iter translata per dictum Pracdecessorem suum Romano Populo , et 
aliis supradictis, vel aliorum alicui , quae lapsu temporis expirata non es- 
sent , sed trahi possent , vel extendi ( quantutn ad hujusmodi domini! ju- 
risdictionem , praeheminentias , concessiones ) ad presentii, vel futura; ea 
omnia ( quae hic alias haberi voluit prò sufficienter expressis } reduci , intei» 
ligi , et ttahi debeant ad concessiones , et indulta per ipsum D. N. in prece- 
dentibus , et infrascriptis contenta capitulis facta pariter , et concessa t cum 
suae intentionis fuerit , et existat in principio , medio , et fine sitorum indul- 
torum , et concessionum hujusmodi , nihil voluisse ( quoad Dcminiurn, Gu- 
bernationem , Regimcn , et administrationem , mcrum , et mixtum impe- 
rium , Gladii potestatem , et omnimodam jurisdictionem ) concedere Rom. 
Pop., et Guberaatoribus Camcrae supradictae, aut aliis Ofiicialibus prae- 
fatae Urbis prcsentibus , et futuris , nisi dumtaxat Gubernatorem admini- 
strationis dictae Camcrae, et immediate, ac de jure pertinere ad eamdem , 
et alias, nec alio modo. Reservans sibi nihilominus , nec non Successoribus 
suis canonice intrantibus praefatae Ecdesiae quaecumque jura, jurisdictio- 
nes , praeheminentias, merum , et mixtum imperium , et omnimodam fa- 
cultatem praedictarum , salvis concessionibus ut supra , praesertim per 
ipsum D. N. factis , et concessis Populo , Gubernatoribus , Ofiicialibus , et 
aliis in prccedcntibus , et sequentibus capitulis denotatis . 

Item voluit, et rcservavit praefatus D. N. declarans, quod de omnibus, 
et singulis stxltrtiis gabelUrstm , et privintitum praefatae Urbis quomodoli- 
bet debitarum Camerae praefatae Urbis usque in presenterò diem , et non so- 
lutarum tempore practerito fiat , et fieri debeat prò debiti» praeteritis , et con- 
tractis persolvendis solutio , et satisfactio per emptores huiusmodi gabcllarum, 
et introitum Camcrae Aposlolicae , in ea quantitate , et summa prout solvi 
debuissent praefatae Camerae Urbis usque in presentem diem per huiusmodi 
emptores gabcllarum , et introitum praefatae Urbis omni exceptione remota . 

Item dedaravit , et voluit , quod Romanus Populus , et Gubernatores 
dictae Camerae , et alii Officiale» praefatae Urbis , et Magistratus tara pre- 
sente», quara futuri teneant, et debeant strati! omnes aito custodita, et se- 
curtts tenere , et teneri facete expensis Camera prafata Vrbis , quod veniente» 
> ad ipsam Urbem , seu Romanam Curiam , seu ab ipsis recedente» tam in ve- 
nendo , quam recedendo , et tam in bonis , quam in personis piena securi* 
tate gaudeant; cum ex frequenti» confluentium ad dietim t Urbem tam prò 
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corsequendis irdnlgentiis . quam gratiis a Sede Apostolici , maxima Romano 
populo, corooditas inces'anter . 

lrem supradiilus D. N. ad hoc ut appellationis beneficium maximam ia 
sublevatiorem oppressorum in suis iuribus dignoscitur esse remedium > vo* 
luit dcdaravit , et rrservavit sibi, et Succcssoribus suis canonice intranti- 
bus nominationero , depufationem , et electionem Capitane i Romani Topati sa- 
per appciialionibus , et rullitat/bus causarum cum officio , potestate , sa* 
lario, muneribus , honoribus , dari , fieri, et solvi consueti» per fòrmam sta* 
tutorum , et ordinamentorum pracfaiae Urbis de tempore in tempus ponen* 
di, et deputandi . 

Itcm declaravit, et voluit, (juod Castrum nec non offi- 

ciar» Dcfeniorum Marame in omnibus iuribus, et pcrtincn tris eorurodem spe. 
ctet , ac spedare , et pertinere debeat ad Lateranenscm Ecclcsiam praefatae 
Urbis . 

Item commisit , quod Illustri! I>. D. Ladislaus R,ex Hierusalem , er Sieilid 
habcat facultatem , etarbitrium dedarandi, utrum Officialcs , videlicet Gu- 
bcrnatores Camerac praefatae Urbis residere dcbeaot in palati» Capitola ; et 
siresideant, in quo loco palatii . 

Item conccssit dicco l’op. Rom. , et voluit , quod completis , solidatis, 
ac acccptatis omnibus supra, et infrascriptis , Capitolium prafata Vrbis rida, 
cat , et reduci debeat ad formar» palatii , et loci communi s jndicii , et quod ai- 
signetur pr afato D. I{egi , ve l illi cui prjtfatus D. l\ex Dux dicti palatii , et loci 
eommunìt htdicii, prout superius continetur . 

Item voluit praefatus D. N. quod prò observatione omnium supra , et 
ir.frascriptorum vigiliti Cives nobiles , et idonei prò qualibet Regione dictae 
Urbis , se principale» constituentes , et in solidum obligantes corum | ropriis, 
et privatis nominibus , et prose iuris, et Universitate , et singularibus per» 
sonis Regioni» ipsorum , et teneantur , et debeant coram dicto D. N. , vel eiu» 
Camerario, vel alio , cui duxerit comictendum solemniter, et in forma ple- 
naria obligare prò Pop. Rom. , et Officialibus supradictis cum promissionibus 
personarum, rerum, et bonorum, obligationibus , renuntiationious, et sub 
poena quinquaginta millium florenorum auri de Camera Apostolicac Came- 
rae applicandorum vice qualibet solvendorum efficaciterobligare , et sub poe- 
na periurii, informa valida, et opportuna, ita quod piene de iure subsi- 
stat ad requisitionem supradicti D. N. PP. omni exceptione remota dictis adim- 
plendis , et observandis inviolabiliter omnibus, et singulis superius, et in- 
ferius denotatis juxta ipsorum,ct cuiuslibet eorumdem exigentiam , et tenorem. 

Itero , quod prò malori , et effitaciori observatione supra , et infrascri- 
ptorum omnium declaravit, et voluit , quod Communitas , et singulares per- 
sonae Regioni! Trauuiberim de Z>rbe praedicta per suum specialem Sindicum. 
sufliciens mandatum habentem se obligent , et obligare debeant in forma 
valida, et cum membris , et substantialitatibus opportuni , et permittant 
casu , quo altera ex dictis partibus non servaret , et adimpleret omnia, et 
sirqula super, et infrascripta prout ad ipsam partem specfaret , et pertineret, 
vel spedare , et pertinere posse! per fcrmam dictorum et irfrascriptorum 
capitulo'um , velalicujus eorum ; quou bona, pura, et sincera fide , omni 
fraude , et traligniiate cessantibus na'nraliter, et expresse , ac tot >s vitibus 
dauunt auxilia, consilia, et favore», cium quzeumque opportuna contri par- 
tem 
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tem prxdietam , vel forum aliquid non servantcm , s cu contri , et in aliquo 
venientem , quousque parti servanti fuerit condigne , zc debite satisfactum 
per partem ipsam , ca non servantcm , seu venientem in aliquo contri czigen» 
tiam premissorum sub dictis censuris , poenis , et obligationibus , et renun- 
tiationibus , iuramentis , et capitulis opportuni . 

Item voluit , et expressc, ac specifice reservavit in principio, medio, 
et fine prxsendum indultorum supradictus D. N. quod in casu , seu casibus 
quo, vel quibus per Romanum Populum , Gubernatores Camere, seu alios 
officiales, vel Magistratus prxfatx Urbis presentes , vel futuro* prefata omnia 
et singula supradicta, et quomodolibec ipsorum , ec infrascripcorum non fierent 
adimplerentur , et efficaciter non servarentur , jurta, et secundum predicto- 
rum , et infrascriptorum exigentiam , et tenorem in omnibus , et ad omnia, 
quod ex nunc , prout ex tunc eo ipso omnia , et singola concessa , et indulti 
Romano Populo , Gubernatoribus Camere, et reliquia Officialibus, et Magi- 
atratibus , ac Civibus districtualibus , Habitatoribus , et Incolis praetatse Urbis, 
et aliis in precedentibus capitulis denotatis sub quacumque conceptione verbo- 
rum appareant , sint, eresse intelligantur nullius efficacie , roboris , vel mo* 
menti; et perinde baberi , et censeri debeant , viribus evacuata, irrita, et 
nulla, ac si data, concessa, et indulta minime extitissent . 

Item voluit, et declaravit, quod de , et super predictis omnibus, et 
aingulis , et quolibet ipsorum Bit, et fieri debeat in Consilio privato, et 
generali Romani Populi, seu Urbis prxfatx , et ipsa Consilia informa va- 
lida, et opportuna secundum formam statutorum , et ordinamentorum prx- 
fatx Urbis , piena, et efficax ratificatio , approbatio , et emologatio sioe tem- 
pori! intervallo , ita quod de jure pienissime subsistat , ac statini in forma 
publica dirigi ad prxfatum D. N. seu Cameram Apostolicam ad (idem , et te- 
stimonium przmissorum . Et prxfata omnia , et lingula prxfatus D. N. ad sup- 
plicationem Romani Populi , et Officialium supra , et infrascriptorum , quìa 
nobiles , et prudente! viri de numero trrsdecim Bonorum Civium videlicet 
unius prò qualibet Regione prxfatx Urbis , per universitates , et singulares 
personas hujusmodi Regionum videlicet. 

Jo. Palotii deFuscis de Regione D. Paulusjacobi Leg. Doct. de 

Montium - Regione Trivii . 

Petrus BattaglierusdeTedallinis de D. Gaiterius Leg. Doct. de Re- 

Regione Columnx. gionePinex. 

Graia de Galganis de Reg. S. Aug. D. Nicolaus de Buondiis Leg. 

Paulus Stasi, de Reg. S. Eustacbii . Doct. de Reg. Transtiberini . 

Habentes plenariam potestacem , ut asseruerunt ab Universitatibus , ac 
Capitibus , et singularibus personis dictarum Regionum ad infrascripta 
omnia, et lingula agenda, concludenda , ac io forma opportuna , et valida 
permittendum , prout prudens vir Jo: T^clloti de Regione Tincae de Strie Scri- 
ba Senatus , Topati , ac T^otarius publicns in presentii I). N. ac aliorum su- 
pra, et infrascriptorum astantium , etnei Notarii infrascripti asserunt eju» 
manu constare latissime, eorum propriis , et privati! nominibus , acvices, 
et nomine Un iversitatum , et singularum personarum dictarum Regionum , 
nccnon prò Capitibus Regionum , Universitatibus , et singularibus quibus- 
cumque personis Regionum Hipac , Campitela, ac Campi Martii de "Jrbe ; 
ic edam ‘HicoUus de Sanguinea de Regione Tondi , Colatsm vitina de Hcgionc 
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P trioni ! , Slefanns T.tuli Colti de Regione ^irenultt eorum propriii , et pri- 
viti* nominibuj , ac prò Capitibus , Universitatibus , et singularibui per- 
lonis Regio » um Pontis , Parionis , et *ArcnuUc praedictarum , prò quibus , 
et qualibet earum ex certa scientia , et quilibet earum in solidum se princi- 
pai iter obligantes » eorumque hacredes , jura , et bona promiserunt supradi- 
cto D. N. suo , et Succcssorum , et Romanae Ecclesiae praedictorum , nec 
non Reverendissimorum Dominorum S. R. E. Cardinalium Prati ato ru m , 
Cortisanorum , et omnium , et singulorum aliorum in precedentibus capitu- 
lis comprehensorum nomine , ac prò ipsis stipulantibus , et rccipientibu» 

de rato > et ratihabitione cimi omnibus , et singulis capitulis , et . . . in 

talibus de jure , aut consuetudine quomodolibet opportunis j volentes im- 
mensam clementiam praefati D. N. PP. dictis nominibus, ut quomodolibet 
ipsorum obligantes , ut supra pracfertur , se haeredcs , et jura , ac bona 
tam sua, quam aliorum , quorum nominibuj agunt , et promittunt , et pro- 
miserunt solemniter , et convcnerunt perpactum solemni stipulinone valla- 
tum non vi dolo , vel mctu , vel per aliquem errorem juris , vel facti , sed 
ex certa scientia , aut spontanea voluntate praemissa omnia, et singula in 
supra scripti* contenta capitulis, etetiam ir.frascriptis juxta ipsorum, et 
cujuslibet eorum exigentiam , et tenorcm attendere , et observare , et attendi , 
et observari facere , et in nullo publice , vel occulte , directe , vel indirecte , 
aut quovis quaesito colore per se , vel alium , seu alios contrafacere , vel ve- 
nire , aut contravenire nolentibus consentire sub poena , et ad poenam quio- 
quagtnta millia florenorum auri de Camera praefato D. N., et ejus Sue- 
ccssoribus , ac Camerae Apostolicae vice qualibet , qua in praedictis , aut 
infrascriptis supradictorum , aut infrascriptorum altquo contrafactum , scu 
ventum extiterit eo ipso appli'andoruni , et solvendorum omni juris , et 
facti exceptione remota, et cum refectionc omnium, et singulorum damnorum, 

expensarum,et interesse litis , et quae D. N. Successores Roma- 

nac Ecclesiae et alii supra comprehensi , et denotati , vel eorum ali- 

quis quomodocumcuc in judicio , vel extra facerent, vel subirent quocum- 
quejure, vel modo. Pro quibus omnibus , et singulis astringi , ac convenir! 
voluerunt, et consentierunt e x presse , tam realiter quam personaliter , et 
tam in praefata Urbe, quam alibi ubicumque locorum , Terrarum , vel fori 
ad instantiam cujuscumque posset quomodolibet et io aliquo interes- 

se : renuntiantes expresse omnibus , et singulis privilegio , exemptionibus, ac 
beneficio , eis , vel eorum alieni de jure , vel de forma hujusmodi statutorum , 
vel ordinamentorum , quibus possent se quomodocumque tueri contra prae- 
missa, aut infrascripta , vel aliquod ipsorum , et maxime juredicenti genera- 
titi renuntiationem non valere . Pro quibus omnibus, et singulis firmiter, 
et inviolabiliter observandis , ut supra prefcrtur , obligaverunt expresse prae- 
fato D. N. prò se , et suO Succcsoribus , et Romanae Ecclesiae, etaliis supra 
comprehensis , etmihi Notario publico infrascripto tanquam publicacper- 
sonac prò omnibus , et singulis stipulanti , et recipienti, se ipsos , et quemli- 
bet ipsorum in solidum , et eorum , et cujuslibet ipsorum hacredes, jura, 
et bona quaecumque ubicumque existentia , tam praesentia , quam futura . Et 
ad majoreir. roboris firmitatem juraverunt corporaliter ad Sancta Dei Evan- 
gelia manibus tacta in manibus praefati D. N. supradicta omnia , et singula at- 
tendere, et observare, ac attendi , et observari facere cum effectu , omni 
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Juris , et facci exceptione remota sub poenis , censuris , et obligationibus 
supradictis . 

Postquam supradictus D.Kicolaus precibus,et mandato tam supradicti D.N. 
quam dictorum Civium Romanoruin superius nominatorum , nominibus quibus 
lupra , rogantium , vice , et nomine Capitis , et Universitat's , ac singularum 
personarum Regioni! Transtyberim , suo nomine, ac ut Sindicus , et procura* 
tor legitimus , habens ad infrascripta omnia sufficiens , et speciale mardatum, 
prout in presentia D. N., Civium, et Testium praedictorum , et mei Nota- 
rli infrascrìpti , eiHs manu latissime constare asscruit prudens vir No- 

tarius publicus de Urbe de Regione Transtyberim , habens notitiam plenissimam 
omnium, et singulorum capitulorum in precedenti contractu contentorum, 
et maxime capituli, quod incipit: Item prò maiori , et efficaci observantia, 
et eius contirentia : volem iuxta exigentiam dicci capituli dicco sindicario , 
et procuratorio nomine , Capitis Universitatis , et singularum personarum Re. 
gionis Transtyberim praedictorum , et solemniter obligare, iuxta , et secundum 
formam dicci capituli , promisi! solemniter, et iuravit D. N. et Civibus Ro- 
mania praedictis , et mihi Notario infrascripto , praefatis nominibus stipuian- 
tibus , et recipicntibus , quod in casu , quo altera ex partibus , in dicco capi- 
tulo denotatis , non servaret omnia , et singula supradicta , et infrascripta 
prout ad ipsam partem spectare , et pertinere posset per formam dictorum, 
et infrascriptorum capitulorum, vel alicuius corum, quod bona, pura, et 
sincera fide, Omni fraude , et malignicate cessantibus realitcr , et espresse, 
ac totis viribus dabunt auxilia , consilia, et favores , et quaecumque oppor. 
Cuna contra partem praedictam , vel eorum aliquod non servantem , seu con- 
tra ea in aliquo venientem, quousque parti servanti fuerit condigre , a c de- 
bite satisfactum per partem ipsam ca non servantem , seu venientem in ali- 
quo contra exigentiam praemissorum sub dicns censuri* , poenis, et obliga- 
tionibus , renuntiationibus, iuramentis , et Capitulis opportunis . 

Acta fuerunt omnia, et singula supradicta Romae apud Sanctum Petrum 
in Palatio Apostolico in Capella parva prope Camcram paramenti dicci Palatii 
in praesentia praedicti D. N. PP., ac praefati Serenissimi D. D.Ladislai Reg/s 
Sicilia lllustris, et HevcrcndissitKOrum D. D. ùngili tituli S. Laurentii in Dama- 
to , francisci til. S. Susanna , Henrici lìt. S. Anastasia , thristofori tit. S. Ci» 
riaci , Angeli tit. S. Tolentiana Tresbiterorum , l{ainaldi S, Viti ad Macellums 
Landulpbi S. Tritolai in Carcere Tulliano Diaconorum S. R. E. Cardinalium , 
ac R,evercndissmi in Cbristo Tatns D. Corradi Episcopi Miletcn. ac Camerarii 
D. TV. praedicti > ac praesenttbus , et intelligentibus Venerabili viro D. Te- 
tro de Stepbanescbit de Orbe Trotlsonntario praefati D. N. PP. ac Magnifici DD. 
Btrtboldo de Orsinis , Francisco , et TJicolao Comitibus ^tnguilliriac , ac viro 
Nobili nastro Marchesana Milite Romano , et pluribus aliis testibus ad prae- 
fata habitis , et rogatis , sub Anno a N. D. lesu Christi 1404. lodinone XII. 
die 1 a. Assumptionis Sanctissimi in Christo Patris , et D. N. Domini Innocen- 
tii VII. supradicti , et *7. Mensis octobris dicti anni : rogantcs , et mandantes 
partes ipsae per me Franciscum de Monte Tolitiano Sccretarium praefati D. 

TT. Scribam publicum , nec non bartholomaeum della Capra etiam ipsius D.Tf. 
Sccretarium , ac Ioannem Tediali de Regione Tincai de Orbe praefata Scribam 
Scnaius Romani Topstli , et quemlibet nostrum in solidum, unum, et plura 
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conficere publica documenta in testimonium prasmissorum tenori» , et conti- 
nentiae prxdictorum . 

Nos Laarentius de Macharanii , Sabbai Tallii Trattili Celarti , Io. ^into. 
nini i il Coiciarii , Tctrus dello Schiavo , Taulus Egidii Marolini , Terme 
Tozzoli , et Matktius Theoli Cariati scptem Gubernatorts Libcrtatis f(eipublicae 
I{omanorktn Sacri Senatui officium regima secundum formam capitulorum di- 
etae Libertatis aeditorum • 

Actum Romae in Vaiarlo Capitola anno iiccccv. Pontificatus Innocenti! 
Papae VII. mensis maii die ij. Scripta per me ^tngelum Tktii Cola Trinche 
Civetti Romanum Trotbonotarium Cariai Capitola de mandato , et licenti» 
dictorum Dominorum Gubernatorum Libertatis , 

N. VII. 

Lettera , estratta dalla Biblioteca Chigi , e dall’ Avvocato Car- 
lo Fea nella erudita sua opera , Miscellanea , Filologica , Criti- 
ca , / Inliquaria (i) publicata ; nella quale facendosi menzione 
del Senatorato di Homa di Agostino Chigi\ e non essendoci dopo 
varie ricerche riuscito sapere quando lo avesse ottenuto , per poter- 
lo poi collocar a suo luogo , abbiamo stimato qui trascriverla . 

t 

Terillkitri , et generoso Domino Ferdinando a Furstenberg . 

Verbi, ut nummi, usu praesenti valenti tempus enim ut illorum pretium, 
sic horum significationem prò lubitu mutat . Senatorii nomen , et dignità! lon- 
ge alia fuit sequioribus seculis , postquam Roma Pontifices supremos re* 
rum domino» agnovit : quam aut libera republica , vel sub imperatoribus . 
Turo enim Senatus magno optimatum , et equitum numero constabat, ad 
quem Consules , postea eriam Caesares de reipublicae negotiis referebant , ac- 
que ex eius sententia senatus-consulta fiebant . Hoc senatorio manere non 
facile movebantur semel allecti , nisi vel infamiae causa , vel odio Principum. 
Ex Senatu legcbantur censores , aediles , quaestorcs , consules ; et muneri- 
bus hisce ad tempus perfuncti , deinceps censorii , aedilitii , quaestorii , con- 
sulares voctbanturt qui postea inclinante imperio exquaestores , et excon- 
sules dicti . Sed exsenatores vocari non poterant ; quod etiam majoribus ma- 
gistratibus perfuncti in senatu esse dcsinerent . Senator't^autem munii: , quod 
longe post exiinctos consules in Urbcm invectum , nihil nisi nomen cum 
prioribus illis commune babuit ; et veri us senatus praeses appellatus fuisset , 
aut iudex a senatu lectus , qui Populo Romano jus cum summa potestate dice- 
ret ; quali» olim Vicarius Urbis fuerat . Sed quidquid de nomine sit, cum 
munus temporarlum fuerit ad Senatus , vel Pontifici» libitum , non video cur 
non exienator eo munere perfunctus eadem analogia dicipossit, qua sub se- 
quioribus Augustis exquaestores , et exconsules , et expraefecti , qui quae- 
sturam, consulatum , vel praefecturam gesserant, appellati fuerunt : ncque 
metus est , ut propterea senatu motum qui» existimet ; cum ««stri secali «su 

Sent- 
ii) To. I. », 3. p. 189. 
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Stnatorcm sapra Conservatole ! , hoc est umbratile s consulti e minere ntmini re- 
rum urbicarum peritiori ignotam esse possi! . Dicam tamen quod aentio : ma- 
gi» ex prijci , et purioris seculi usu , et consuetudine futurum videtur , si 
mero senatori s appelletur nomine ^tagastinus Cbitius , absque additamento ilio 
non nisi aequierum temporum scriptoribus usurpato . Rem totam vestri judi- 
cii fàcio , quibus nibii nisi antiqua signatum nota probatur. Vale, ex Museo 
nostro pridie nonas novemb. mdclxiii. 

Tane virtutis , et ernditionit 

Officiosa! cssltor L. llolstenius . 

Remitto inscriptiones , se d paululum mutatas , transpositis saltem vocibus . 
Mallem ipsum ^tugustinum virum inlustrem veteri formula appellar!’, inde 
dignitatis titulos subjungi ; ne Senatori subjuncta vox , inlustri , ambi, 
guum suspendat lectorem , utrum antecedenti , senatori , an sequenti , futi- 
datori , tribuenda sit ; neutri enim proprie convenire videtur. Nam , cum Re- 
ges neapolitanos , aliosque principes viros senatorio munere functos constet ; 
multo illos illustriores fuisse , non ambigo . Sin ad fiindatoris nomen trahatur , 
suntaliain Urbe sacrila . et opere , et redini longe illustriora . Itaque rectiut 
splendori , et magnificentiae ejus non in hisce solum partibus , sed ttiam in 
reliqua omni vita viri intasiti! titillai dubitar eie. 
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nelle cause definite da i Collaterali 
del Senatore, come si ammetta , e 
quante volte p. 563. , a 364. 

Capitano, Ofiàcio nel Tribunale Capi- 
tolino fu anticamente molto ri- 
spettabile p. 313. 

sua elezione in rigor della concor- 
dia con Innocenzo VII. riservata 
al pontefice p. 366. 

Apruzzo provincia p. 174. e *7 6. 

Aqui città . v. Ariberto 

Aquila Città p. 199. 410. 468. 471. 

4 So- 
de Aquila Gentile , Giudice deputato 
dal Senatore p. 189. 

Aquila fu la divisa de’ Gbibelb'ni p. 

117. 

Aquilone Sinibaldo fa prigioniere Er- 
rico di Castiglia p. 146. 

Aquilani, perchè si chiamò la famiglia 
Cesi p. 439. 

Aquitanello , domicilio della famiglia 
Cesi , onde prese il nome de 
Aquitanis, o Chitanis p. 480. 

Aquitania provincia p. 479. 

Araceli Convento dei Religiosi Fran- 
cescani , [tassato da i Conventuali 
agli Osservanti con Bolla di 
Eugenio IV. e posto sotto la pro- 
tezione del Senatore , e Conser- 
vatori p. 41 3. a 414. , e v. Car- 
lo I. d' Angiò circa il possesso del 
Senatorato . 

Chiesa , la scala di essa in che tem- 
po fabricata , v. Milanese 

d’Aragona Giovanni Cardinale p. 463. 

Arca Ludovico Senatore p. 3 a a. 

Servando Senatore p. 430. 

Angela Egidii Senatore p. 49J. 

Arcadio Imperatore dichiara tutore 
del suo figliuolo il Re di Persia, 
pag. 7. 

At? 
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Hrchiore di Tarzio Arthionc Conser- 
vatore, e Vicesenatore p.33 6 . 
Arcione Senatore p. 180. 

sua inorerà pag. 57 3. 
de Arcionibus Tommaso Conservatore, 
e Vicesenatore pag. 388. 

Arcipreti Francesco di Angelino di 
Ugolino Senatore p. 198. 

Famìglia di Perugia , oggi detta del- 
la Penna p. 199. 

dell’Arcivescovo di Capua Giacomo , 
de Summo Adcnulfo 
de Ardea Martino Collaterale di Cam- 
pidoglio p. 407. 

Aretino Angelo non fu Senatore , ma 
un di lui Luogotenente p.400. 
Arezzo città pag. 149. 507. 441. 
de Arezzo Michele Collaterale di Cam- 
pidoglio r- 379 - 

Benincasa Giudice del Tribunal Se- 
natorio pag. 1 jd. 

Argento famiglia, v. Martano 

Paolo Conte di Campello Senatore 
p. 19;. a 

Ariano di Puglia,città,p.l8l. 188.301. 

e v. Sforza Francesco 
Aribcrto Prevosto di Aqui , spedito da 
Federico I. per quietar i Romani 
circa il nuovo sistema del Sena- 
to pag. 47; 

Arignano, v. Anastasio IV. 

Aringhieri Francesco Senatore p. 453. 
433. e 4«o. 

Allocuzione nel prendere il Senato- 
rato p. 443. a 444. 

Gasparo pag. 418. 

Aristotile Pietro , di Rologna, Collate- 
rale di Campidoglio p. 397. 

Arles , v. Ugo 

Arnaldo da Brescia torna nuovamente 
in Roma, disseminando la sua dot- 
trina contro i Pontefici, e la Chie- 
sa pag. 38. 

Arnolfo Imperatore , v. Senato 
d’ Arras Contessa, suo sepolcro p.J5i. 
de Artinysiis Bolognino Notaio p.123. 
Ascoli piceno città p.401.478.468.490. 
As.'ado di Giovami Filippo Senatore 
pag. 70. 


( 5*3 

Assettamento Capitolino Giudice pri- 
vativo destinato dal Re Roberto 
per le Cause dell’ Ospedale 01 
S. Spirito in Roma , v.Os pedale 

Assisi città pag. 113. 348. 810. 

Astaldo di Giovanni Aitaldo Senatore 
pag. 89. 

Astalli Marchese pag. 338. 

Domenico dell’ Ordine de’ Servi di 
Maria, Vescovo di Fondi , e Vica- 
rio dei Senatore il Re Ladislao 
Pag- 3 3 3 - *384. 

Tiberio Conservatore , e Viccsena- 
tore pag. 31 8. 

d’ Aste Carlo Conservatore , e Vice- 
senatore pag. 541. 

Astorri Bartolomeo Cittadino Roma- 
no pag. (58. 

Astulfo Giovanni Senatore p. 87. 

Astura Terra p. 18. 

Atto degli Atti Senatore pag. 401. 

Altursini del Maestro TancreJo , Ca- 
merlengo del Senato p. 143. 
dal Re Roberto gli si prescrivono le 
quantità delle spese , che deve fa- 
re per servizio del Vicario del 
Senatore, Maresciallo, Giudici, 
Notar) , Officiali , Serventi del 
Se nato , e Professori dell’ Univer- 
sità de’ Studi in Roma . ivi a 247. 

Auti Antonio Senatore pag. 361. 

Azari Stefano Senatore p. 70. 

Azoae trvico al servizio del Senatore 
Brancaleonc pag. 113. 

de Azzolinis Troi lo Senatore p. 438. 

degli Azznni Monsignor Rambaldo 
pag. 483. 

B 

T^abia Pietro Senatore p. 43. 

Badoli Silvestro Senatore p. 488. 
sue opere p. 487. 

Baffolini Pietro Senatore p. 43. 

Baglioni Cecco Conte di Castelpiero 
Senatore p. 405. 

Polidoro Giovanni Senatore p. 409. 
di Baiano Camerlengo del Senato , sue 

I i i i z f.tcol- 


Digitized by Google 



INDICE GENERALE 


<»4 

facoltà per far le spese in servizio 
del Senatore, o suo Vicario , Ma- 
resciallo , Giudici , Notari , Offi- 
ciali , e Serventi del Senato , ed 
a Professori nell’ Università di 
Roma p. 34}. a 344. 

Bajona v. de Bcllomonte 
Balbiano Giovanni Senatore p. 44$. 
sua lettera scritta a Giovanni de* 
Medici in Firenze . ivi p. 447. 
Balduini Geminiano Ambasciatore de’ 
Bolognesi p. 117. 

Balestrieri v. Consiglieri 
del Balzo Bernardo Vicario del Sena- 
tore il Re Carlo I. p. 1 ij. 
Bertrando Vicario del Senator il Re 
Roberto, eletto colla facoltà di 
sostituire p. 218. 

Banchieri , o siano Cambiatori , ed i 
Mercadanti, uno di loro in ogni 
semestre per tenere il peso de Fic* 
rini , Ducati , Carlini , e Torne- 
si , da deputarsi dal Senatore p. 
18;. 

loro Statuti quando formati p. jdo. 
Banda , o sia fascia trovasi nelle armi 
di varie famiglie p. 581. a 582. 
Banderesi presero il nome dalla Ban- 
diera che aveano , e formavano 
un Magistrato p. 304. 
ebbero la custodia della Città , e 
I’ amministrazione delle cose pu- 
bliehe p. 305, 

incoraggiti dalla Republica Fioren- 
tina per la libertà , sostengono il 
loro magistrato p. 328. 
ebbero contrari i Nobili , e sedi- 
zione perciò nata tra questi ed es- 
si . ivi a 329. 

loro nome onde venuto , e quale au- 
torità aveano p. 317. 
chiamati oggi Capirioni, ivi 
in abito di penitenza si presentano 
ad Urbano VI. domandando l'asso- 
luzione della scommunica, incorsa 
per non aver voluto ammettere 
il Senatore , da lui eletto p. 346. 
a 347- 


Banderesi , col Popolo armati , finn» 
delle violenze a i Canonici della 
Basilica Vaticana p. 347. 

Banderuole secondo la livrea del Sena- 
tore , portate da i Cavallileggieri 
in suo servizio nelle funzioni pu- 
biche p. 322. 

Bandiere di libertà , spedite a* Romani 
dalla Republica Fiorentina; e per- 
chè p. 304. 

distribuite in Roma per ogni Deca- 
ria , che avea per capo un Decu- 
rione p. 304. 

Barbarano Castello p. 190. 

Barbarigo Agostino Doge di Venezia 
p. 481. 

de Bardi Bindo Senatore p» 301. 

Bari Giovanni Conservatore p. 38$. 

Bari provincia p- 293. 

Barile Pietro Senatore p. 70. 

Baroncello Lorenzo, Riformatore p. 
*94. 

Tribuno p-274. 

assalta i Senatori , e li priva del 
Senatorato e gli obliga a ricono- 
scerlo per tale , e fa eleggere al- 
tri due nuovi Senatori . ivi 

suo sepolcro, ed iscrizione p. 179; 

se gli convenga la qualità di tiran- 
no . ivi 

Baroncelli Giovanni Conservatore , e 
Vicesenatore p. 3 88. 

Baroncelli Baldassarre Senatore p.407. 

BarontiodiCentio Nicola Senatore p.6f>. 

de Barris Guglielmo Vicario del Sena- 
tore Re Carlo 1. p. 173. 

di Bartolomeo di Giordano Nuccio Ri- 
formatore p. 299. 

Giovanni Senatore p. 6y. 70. 

Bartolomeo Caffaro Senatore p. 61. 

Cafaro Consigliere de Senatori p.Ò7- 

de Barzolinis di Astorgio Gregorio Se- 
natore p. 45<f. a 477. 

Basciano in Apruzzo ,Terra p.349. 

Basilica Vaticana v. Altarista 

Basilea città p. 449. 

Basso Notato della Camera p. 14 S. 

Bastardelle Buccio Ri formatore p.299. 

Baia- 
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Batavia p. 4*0. 

di Bclctto Rinaldo Senatore del Re 
Carlo 1. p. aia. 

Belisario in qual stato trovò Roma, ed 
i Senatori p. 9. 

Sellanti Giovan Battista Senatore p. 

461. 

Breve speditoli dal Pontefice per far 
consegnarci Rei Capitali alle Ga- 
lere de’ Genovesi . ivi 
Compare di Paolo II. ivi a 4 * 3 ' 
ambasciatore a Pio II. ivi 
de Bellantibus Battista Senatore p.457. 
Belli Bello Generale p. 492. 

Bellincino Francesco Senatore p. 506. 
e 708. 

sue cariche esercitate in altre cit- 
tà ivi 

de Bellomonte Maestro Goffredo di 
Bajona p. 161. 

Gaufrido Cancelliere di Bajona p. 
140. 

di Brlviso Biagio di Ferdinando Sena- 


tore p. 301. 

Benedetti Orazio Senatore p. 520. 
Benedetto e » c _ . 

Bulinino ) Senatori p. » J. 

Benedetto , e Giovanni Capocio Se- 
natori ; difficoltà che si incontra 


nel numerare i due bienni del di 


loro senatorato , sciolta dal Cur- 


zio p. 73. a 74. 

di Benedetto Carlo Senatore p. 436. 
Benedetto Senatore p. 57. 

Benedetto XII. riceve I’ Ambasciatori 


de’ Romani in Avignone, accetta 
I’ offerta del Senatorato,ed in sua 


assenza deputa persona a far le 
sue veci p. 248. 

ordina a i suoi Vicesenatori di rimo- 


vere i Senatori Colonna , e de 
figli d’ Orso eletti dal Popolo, sot- 
to pena di scommunica con sua 
lettera p. 234. a 236. 

Benevento città p.484. 

Benincasa Angelo Senatore p. 87. 
di Pizzolo Pietro Senatore p . <Sp. 

Benna di Giovanni Ceccolino Ca porjo- 
ne p. 303. 


Benone di Cenai Giovanni Senato- 
re p. 67. 

Beoti venga Senatore p. 43. 
Bentivoglio Berne Senatore p. 363. 
di Andrea Bente Senatore p. 343. 
Benzonc Nicolò p. 43. 

Benzonio Giacomo Conservatore , e 
Vicesenatore p. 731. . 

Berardo prete v. Rainaldo 
Berardo Pietro Senatore p. 67. 
de Berardo Pietro Senatore p. 68. 
Berardi Giovanni Senatore p. 42. 
Berarduccio Pietro di Nicola Avvoca- 
to p.57. 

Berengario padrone della Italia , sua 
morte pag. 2 2. 

Berna p. 449. 

S. Bernardino da Siena p. 392. 

Berneri Antonio Senatore p. 304.2 
503. 

di Berta Fosco Senatore p. 6 1. 

Berta di Pietro Santolo Conservato- 
re, e Vicesenatore p. 374. 
de Bertacchinis Paolo , da altri detto 
de Bcrnardinis Senatore p. 432. 
Bertacchini Giovanni , Luogotenente 
del Senatore p. 467. 

Bertinoro Contado v. Roberto Re 
dcBertolinis Giovanni Senatore p.390. 
Bessarione Cardinale; compra di Casa 
da lui fatta al lato destro della 
Chiesa de’ SS. Apostoli p. 4^ 3. 
de Besuntio Ugo riceve ordine dal 
Senator Re Carlo, per far erigere 
un grandioso sepolcro al Pontefice 
Innocenzo V. nella Basilica Late- 
teranense p. 132. 

altro ordine pel mantenimento de* 
porci spediti per uso della Rcal 
cucina pag. 1(3. 

per i suoi meriti , essendo egli già 
Chierico, ottenne dal detto Re la 
Cappella Regia di S. Filippo de 
Valle Melatii p. 158. 

Bettlcmme Vescovo v. Durando 
de Beutimo Cenzio Senatore p.67. 
Biblitoteca di Luncburgo pag. 2. 

Guelferbitans . ivi 

Bichi Antonio Senatore p. 468, Bici- 
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Bieltke Niccolò Senatore p. 5 46. 
ottenne il privilegio per se , e suoi 
successori nella carica , dell' uso 
della Campanella nel Palaazo,co- 
me gli Ambasciatori » ivi. 

Bigi Pietro , da alcuni creduto Senato- 
re , ma solamente Capitano delle 
Appellazioni nel Tribunale Sena- 
torio pag. 5 14. a 515. 

Biondi Domenico Senatore p. 331. 
passò la sua famiglia in Macerata , e 
chiamossi Biondi del Senatore- ivi 

Bisanzor.e città v. Bellomonte 

Biscia Bernardino dispose in ordine i 
Statuti di Roma P.J17. 

Biscnzo Nicola p. 208. 

Bisto Pietro eletto Senatore, ma perla 
morte del Pontefice non esercitò 
pag. js8. 

Biturolano Castello p. 190. 

de Bianca di Berardo Pietro Senatore 
pag. <57. 

Bianca Lorenzo Sindaco di Roma p. 
588. 

Bobi Nicola Senatore p. 68. 

Bobbo figliuolo di Giovanni Senatore 
pag. 110. 

Bobbone Bono Consigliere del Senato 
pag. 43. , e p. 44. 

di Giacomo Lello, uno de’ Riforma- 
tori pag. 289. 

Bobone di Oddo Bobone Senatore 
pag. 104. 

di Bobone Bobone Senatore p. 79. 

Bobone Pietro Riformatore p. 194. 
Guido Senatore p. 67. 
congettura su di una moneta se a 
lui appartenga p. 573. 

Boccapadnli Giuseppe Conservatore, e 
Vicesenatore pag. 541. 

Tranquillo p.439.445. 

Pietro pag. 486. 

Boccarorto Giannotto, Barone di molte 
Terre in Apruzzo , fatto Senatore 
dal Re Ladislao p. 378. 
fatto poi prigione da Paolo Orsino, 
che contro di lui sollevò il Po- 
polo, e perché . ivi 


chiamato anche Torto . ivi 
di Bocchino Matteuccio Conservatore, 
e Vicesenatore p. 344. 

Boemi* pag. *70. 

Bojano Giovanni Conservatore , e Vi- 
cesenatore r>. 323. 

Bojano città v.Giovanni Scriba Senatnl 
Bologna p.307.3 3 1.397.34*. 485.490. 
491. 49». 4 P 7 ‘ 

li 6 . 448. 433. 434. 456. 464- 
4 6n. 467. 2S5. 417. 418. 421. 
a Dottori, e Maestri di essa città par- 
tecipò Alessandro III. la sua con- 
sagrazione , e coronazione p. 49. 
Bolognesi posero in carcere tutti i 
Romani ,f che erano in Bologna 
dopo aver inteso esser stato messo 
in carcere il Senator Castellano 
d’ Andalò in Roma p. 127. 
non vollero liberar i Romani , se 
prima non si liberasse il detto Se- 
natore ; e dal Pontefice fu inter- 
detta la Città . ivi 
spedirono dopo alcuni Ambasciado- 
ri al Pontefice ; ed allora fu li- 
berato il Senatore , ed i Romani 
ancora in Bologna . hi 
Bolognini Francesco Senatore p. 490. 
Bolscnti Guelfo Senatore p. 197. 
Bompiani Domenico p. 469. 

Bompiano Conte, ivi 
de Bonaccursis Brancaccio Senatore 
p. 33S. 

Bonarelli Gabriele Senatore p. 498. 
_ a 499. 

riformò i Statuti di Roma ivi 
Giacomo Senatore p. 435- e 437. 
sua elezione cancellata nel registro, 
e perchè p. 436. 

Gabriele Senatore p. 460. 

Bonarelli Giacomo Senatore p. 469. 
fu prima Governatore di Roma, ivi 
Martino V. concesse a questa fami- 
glia l’inqnartar nell’arme la Co- 
lonna, e perciò detta della Co- 
lonna p. 470. 

Bonaventura Aless'o di Giacomo Sena- 
tore p. 207. 

Bona- 
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Bonav'entura Francesco di Giovan- 
ni Vicario del Senatore il Re 
Roberto , deputato ad sei men- 
«es , e con ordine di dover dare 
il tindicato p.129. a i)a. 

di Bonaventura Romano Senatore; poi 
Cardinale p. Su 

Bonconte Guido Senatore p. 8a. 

de Bonciari Angiolo Senatore p. 411. 

Bondelmonti Simone Conte di Grotta 
Francola Senatore p. 3 99. 

Bonelli Monsignore Governatore di 
Roma p. 534. 

Bonérecupro procuratore del Senator 
Brarcaleone p. uà. 

Boofiglioli Giovanni Senatore p. 43. 

Bonifacio Vili, ben accolto da i Ro- 
mani , che gli danno anche la 
facoltà di conferire la dignità Se- 
natoria p. 30 j. 

Bonifazio IX. parte di Roma per i 
disturbi , che soffriva da i Roma- 
ni p. 348. 

con quali condizioni, convenute col 
Popolo Komano.ri tornò da Assisi 
in Roma pag. 601. a 602. 

in qual maniera assicurò stabilmente 
il pieno dominio di Roma a i Pon- 
tefici p. 331. 

Bononio Girolamo p. 483. 

Bordeaux p. 430. 

Borghese Pietro Senatore p. 493. a 
49?- 497- 

Borghesi Pietro possessore di varie 
monete Senatorie p. j 3 j. 

Borgia Lucrezia p. 489. 

Pier Luigi nipote di Calisto III., 
deputato al governo di Spoleti 
p. 43a. 

Borgo S. Sepolcro città p. 397. 

Borgogna v. Rodolfo 

Borromei Vitaliano p. 471. 

Buscari de Taddeucci di Paolo Giaco- 
mo Senatore p. 380. 

Bosso Giovanni uno de’ Riformatori 
p. 389. 

Bove Sergio,e Nicola Castaldo, di Ra- 


vedo, si obligano per lo trasporto 
delle vittovaglie a Roggiero di 
Sanscverino, Vicario del Re Car- 
lo I. nel suo Regno di Gerusa- 
lemme p. i6s. 

Bovio Giacomo Senatore 497. 

intervenne nei Concilio di Latcra* 
no . ivi 

Bozi Nicola Consigliere de’ Senatori 
P-7i- 

Rracciari Collaterale p. 307. 
Bragadi-o Iacopo p. 479. 

Bramante Architetto del Palazzo Let- 
timi in Rimini p. 491. 
de Brancadori Conte Gentile Sena- 
tore p. 439. 

Vincenzo sotto il di lui ritratto vi 
colloco un’iscrizione, ivi 
Brancaleoni Pietro Francesco Senato- 
re p. 359- i6l. 
altra volta Senatore p. 362. 
sua sentenza sopra una piscina alla 
riva del Tevere tra Giordano 
Frangipani , ed il Cardinal Com- 
mendatario della Badia di S.AIes- 
sio di Roma . ivi , e 376. 
de Branchis Stefano Senatore p. 391. 
Brandano Ferdinando Conservatore, 
e Vicesenatore p. 331 
da Brescia Arnaldo, protetto da alcuni 
potenti Romani , e da i Senatori 
pag- 44. e 43. , e v. Arnaldo 
Brescia p. 119. 309. 403. aia. 

Brenda di Giovanni Renzio Caporione 
p. 503. 

Brisighelia p. 536. 

Brunsuich p. 336. 

Bruzio Giordano Senatore p. 42. 

Bucca Conte Stefano Senatore p. 
Buccabella Pietro Senatore p. 61. 
de Buccabellis Malteolo Conservatore 
p. 308. 

Marchetelli Cola uno de’ Riforma* 
tori p. 289. 

Buccacane di Callido Obizio Senatore 

p. 6 8. 

Buccaciol a Oddone Riformatore p.i99< 

Bue- 
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Busetti Biagio Senatore p. J14; 
riceve in sua casa a Tortona il Car» 
dina! Legato Alessandrino . ivi 
Busone v. Novello . 

Bussa Simeone Conservatore Vicese» 
natori p. 351. 

Bussi Domenico Conservatore , e Vi» 
cesenatore p. 54$. 

Butio di Cecco Giovanni Conservato» 
re, e Vicesenatore p. 354. 

C 

ded^aballis Gilfredo di Ferrara, Coi- 
laterale di Campidoglio p. 43 
Caccialupi Gio. Battista p. 43 1. 
de Caccialupis Giovan Battista Col* 
laterale di Campidoglio p. 419. 
Ludovico Senatore p. 431. 

Caciotti Ranieri Giudice de Ile Cause 
civili in Campidoglio p. 307. 
Cafarello Stefano Senatore p. 68. 
Stefano Consigliere de’ Senatori 
P- 7 «- 

Giovan Pietro p. 419. 

Caffi p. 41 1. 

Caffaro Pietro Senatore p. 100. 

Cagli città p. 3 so. 
de Caivano Giovanni Paolo Senatore 
p. 3 99. \ 

Calabria v. Pistoja 

Calandrini Giovan Matteo Senatore 


(Si 8 

Buccamazta Paolo uno de’ Riformato- 
ri p. a 89. 

di Nicola Bulgarello Senatore p.fii. 

Buccemai Nicola Senatore p. 67. 

Buccemizc Rainone Senatore p. 67. 

Giovanni Senatore . ivi 

Bucci Lello Riformatore p. 294. 

Buconi CalidoObizIone Senatore p.7*>. 

de Bufalo Cristofaro, e Marcello, per» 
che processati di ordine di Pao* 
lo li. p. 459. 

Bufalo de Cancellieri Conservatore , 
Vicesenatore p. 533. 

Bulgamino Giordano Senatore p. 69. 

Buoncampi Paolo Senatore p. 475. 

de Buoncanibi Buoncambio Senato- 
re p. 419. 

Buoncompagni Troilo Senatore p.410. 

Ugo Capitano delle Appellazioni 
p. Sif. 

Carlo Senatore p.447. 

Buonincontro Giudice p. I iS. 

Buonsignori Niccolò , lasciato suo Vi- 
cario dal Senator Ludovico di 
Savoia p. ai;. 

incontrò tutta la sodisfazione del Po- 
polo ; talmente che volle, che 
contlnovasse ad esserlo , non 
ostante il termine della di lui 
deputazione . ivi a 1 1 6. 

incolpato della nuova sollevazione 
de’ Romani in tempo della Coro- 
nazione da farsi dell’ lmperator 
Errico . ivi 

Lorenzo Senatore p.483. 

Buoni-Uomini, eletti dal Pontefice 
Alessandro per governar Roma ; 
e perchè p. 1 19. 

iu numero ventisei , due per ciascun 
Rione eletti al governo di Roma 
in luogo de' Senatori p. 23;. 

questo nuovo sistema durò poco ; e 
perchè . ivi 

divisi in due partiti , uno pedo 
Pontefice, e 1 ’ altro per l’ Impera- 
tore. ivi 

Burenne di Catido Ovizione Consi- 
gliere de’ Senatori p. 71. 


p. 448. e 430. _ 

Giovan Luigi . ivi 
Francesco . ivi 
Filippo . ivi 
Teodoro . ivi 

Filippo di cui discendenti sono ia 
Lucca p- 4S0. 

documento della Republica di Luc- 
ca della discendenza di tal fami- 
glia, e sue prerogative p. 45 J. 
a 4S 3- 

Filippo Cardinale . ivi 
Caterina p. 449. 

Errico . ivi 

Calisto Calisto di Lucio Conserva- 
tore p.309. 

di Grc- 
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di Gregorio Grossi Ciotio Senatore 

p. di. 

di Lucio Callisto Conservatore , e 
Viccsenatore p. 348. 

Calvello Castello p. 48S. 

Camerino cittì p. 301. 530. 

Camerieri Segreti del Senatore nelle 
fonzioni publiebe , e loro abiti 
p. jai. 

Camerlengo Cardinale circa F esen- 
zione delle gabelle p. doa. a 6 03. 

Camiscia Giacomo Riformatore pag. 
*94- 

Campagna provincia v. Tiberti 

Campano Monsignor Giovanni Anto- 
nio p. 486. 

Campello Francesco Senatore p. 3 io. 
3 11 - 

Campidoglio fu assegnato al Redi Na. 
poli Ladislao Senatore nella con- 
cordia con Innocenzo VII. con 
condizione di ridursi a Palazzo, ed 
a luogo di Tribunale p.3fi7., e dio. 

Campidoro Stefano Senatore p. 531. 

Campone Abate di Farfa scacciato da 
Alberico , e ritirato a Rieti p.24. 

de Componeschis Antoriuccio Sena- 
tore pag. 411. 

Campereale Cristino Senatore p. 412- 
tua deputazione di Oratore, fat- 
tagli dalla cittì di Terni a Nic- 
colò V. ivi 

Canali famiglia nobile di Terni p.p3f. 

deCanaperia Riccardo Pietro Senato- 
re pag. IT. 

Cancellieri Lazaro di Riccardo Sena- 
tore p.293. 

Cintio uno de’ Riformatori p. 285. 

Cancellieri del Senato, provisione asse- 
gnatagli dal Senatore il Re Ro- 
berto p. 145. 

nella comparsa publica de! Senatore 
loro abiti p. 3ld. 

Candolfo Castello, sua denominazione 
pag. 93. 

Candulfo di Ottone Cannotto Senato- 
re p. 91. 

Cinigiani Daniele Senatore p. 4a4- 


diy 

Canonici della Basilica Vaticana v. 
Banderesi 

Canosa cittì p. !4d. 

Cantalupo Angelo Giudice di Velletri 
pag. 283. 

Cantelmo Giacomo Vicario del Se- 
nator Carlo I. d’ Angiò p. 13 5. 
147. 148. 

richiami contro di lui al Pontefice 
dal Comune di Terracina , ed or- 
dine pontificio per farli cessare . 
ivi 

richiami de’ Romani , perchè vivea 
con parsimonia 1315. a 137. 
lettera del Pontefice al Senator Car- 
lo per obligar il detto suo Vi- 
cario a far maggiori speje,- vive- 
re più splendidamente, p. 138. 
riceve lettera di Gregorio X. per- 
chè si astenesse di costringere 
le Communit! di Terracina , Pi- 
perno , ed AcquaputriJa a man- 
dare degli Uomiui per i Giucchi, 
che facevansi in Testaccio p.150. 
a 1 $ 2. 

de Canusiis Giustino Conservatore, 
e Vicesenatore p. eoo. a 501. 

Capaccio cittì p. 487. e 488. 494. 

Capelletti Martino Senatore p-5 23. 
destinato non più per sei mesi , ma 
a beneplacito della Sede Aposto- 
lica. ivi 

eri stato prima Segretario della 
Consulta . ivi 

Capi del magistrato distinti con la 
voce Scnatcri pag. 1 1. 

Capitino delle Appellazioni da chi si 
dovea eleggere p.di 2. 
degli Alab2rdieri per li guardia del 
Senatore, è suoi abiti P>3I3> 

de Capitibuslistae Gabriello Senatore 
pag-45d. ,e aj<5j. 

Capizucchi famiglia , uno di essa in- 
tervenne nella coronazione del 
Petrarca p. 254. 

Raimondo non fu mai Senatore ; ed 
errori su ciò del Curzio, e del 
Muratori p. 75. 1 io. , eJi«. 

K fc k k erro- 
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errore dell’ Armanni , e di altri nel 
supporre , esservi stato un Pie- 
tro di tal famiglia Senatore , e 
nell’ attribuirgli una moneta Se- 
natoria , dimostrato con evidenti 
ragioni, esposte in una lettera 
stampata in Napoli dall’ Autore 
pag. 575 - » 58i. 

Giacobello di Giovanpaolo Conser- 
vatore p. 3 io. 

Giovan Paolo de Nicobellis uno de’ 
Riformatori p. a8p. 

Francesco Conservatore , e Vicese- 
natore p. 537. 

Capoa città p. 1 5 6. 130. 46 S. 

Capocia Gentile , e Giovanni, Chieri- 
ci , loro lite decisa da i Senatori 
pag. 41. 

Capocci Pietro di Giovanni Senato- 
re p.a83« 

Capoccini Francesco p. 4 39. 

Capocio Giovanni Senatore p. 37. 

Capodiferro Oddone Senatore p. 67. 

Capogalli Stefanello Conservatore , e 
Viccsenatore p. 346. 

Gì acobelli Notaio Capitolino p.3 ip. 

Capfriont loro introduzione p. 304. 

loro occupazione, ed incombenza 
in tempo di sede vacante . ivi 
a 30J. 

loro tamburri nella comparsa pu- 
blica del Senatore , e loro abiti 

pag. 31 4 - 

loro armi . hi 

cosa facevano anticamente nella se- 
de vacante, ivi 

loro officio d’ invigilare a tenore 
dello Statuto su gli oziosi , e di- 
sutili , domiciliati ne’ loro Rio- 
ni p. 519. a 5 ao. 

intervenuti nella Concordia tra il 
Pontefice, ed il Popolo Romano ; 
loro nomi p, 604. 

Capi rioni p. 334. e 333. 

ne i giuochi di Testaccio, e di Piaz- 
za Navona p. 41$ 1. 

Capte di Paolo Pietro Senatore p. 4 3. 

di Capua Giovanni p. 7p. 


Capuano Pietro 'di Paolo Consigliere 
del Senato p. 43. 

Capucia Angelo Ghibellino diò princì- 
pio ad una gran sedizione p. 143. 
il Popolo Romano gli da facoltà di 
eleggere il Senatore , ed elesse 
Errico di Castiglia.ivi 

Carafa Bartolomeo Senatore p.3 <0. 
della famiglia della Spina del ceppo 
di Forll. ivi 

Priore di Malta in Roma; ed altre 
sue dignità , e cariche p. 361. 
sua iscrizione sepolcrale . ivi 

Carrara Francesco il Vecchio p. 340. 

Caravita Suburra Consigliere del Se- 
nato p. 43. 

Carbonesi Ariverio procuratore del 
Senator Brancaleone p.iaa. 
famiglia del detto Senatore p. no. 

Cardinali uniti per reiezione del Pa- 
pa , racchiusi dal Senatore , e da. 
i Romani, presso il Settisoglio; e 
perchè ? p. 108- a 109. 
da i Senatori , aderenti al Cardinal 
Ottaviano, in tempo di Alessan- 
dro III. furono rinchiùsi in un 
inogo vicino Trastevere p. 49. 
il Popolo a viva forza l'estrasse . ivi 
spediti di Avignone daClemente V- 
per coronar l’ Imperatore Errico, 
se sieno stati anche Senatori , o 
no p. 109. 

i« tempo della sede vacante di Gre- 
gorio XI. visitati dal Senatore , 
Conservatori , e Banderesi, cosa 
dissero loro p. 333. 
chiamano i suddetti a prestar il giu- 
ramento di osservare il decreto 
Vbi pcriculum . ivi 
ricevono le suppliche degl’ istessi 
unite alla relazione de’ danni sof- 
ferti per l’ assenza de’ Pontefici 

P- S? 4 * , , . 

richiedono al Senatore, e ad altri 
Officiali di custodire il Palazzo , 
il Conclave , il Borgo, ed i Pon- 
ti . ivi 

alcuni poco contenti dell’elezione 
di Ur- 
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< 1 ! Urbano VI. sul pretesto di es- 
ter stata fatta con violenza eleg- 
gono l’ Antipapa Clemente VII., 
che va a risedere in Avignone 
P»g- 53?. 

loro esenzioni dalle gabelle p.tfos, 
a 603. 

■Carfagnana p. 449- 

Carlo d’ Angiò Senatore , eletto da 
quei, che governavano «orna col 
nome di Buoni Uomini p. 131. 
lettera su ciò del pontefice Urba- 
no per farlo assolvere dii giura- 
mento, forse prestato al Comune 
di Roma , e farlo giurare di esser 
Senatore non già a vita . ma a 
beneplacito pontificio . ivi 
approvò il Pontefice suddetto la di 
lui elezione; mostrando dispia- 
cere nel caso non l’avesse ac- 
cettata ; e perché f ivi 
motivo per cui su ’l principio non 
fu gradita al pontefice, ivi 
con quali condizioni gli convenne 
accettar il Senatorato ; e quale 
fu la formola di esse , ordinata 
con consiglio de' Cardinali . ivi 
a 135. 

dopo aver accettato il Senatorato 
spedisce in Roma suo Vicario 
Giacomo Gontelino di Proven- 
za p. 133. 

con lui spedi anche molti soldati 
per opporsi a Manfredi . ivi 
desiderata da i Nobili Romani la 
sua venuta iu Roma p. 135. 
venne finalmente , fece il suo so- 
lenne ingresso con grande onore, 
fattogli dai Romani p.i3p.a?40. 
prese possesso del Senatorato nel 
Convento di Araceli p. a4o. 
andò ad abitar nel Palazzo 'Latera- 
nense ; il Papa neretti dispiace- 
re , e glielo notificò con una let- 
tera , scrittagli da Perugia . ivi 
a 141. 

dopo 1 ’ acquisto della Sicilia , e 
I' aver ricevuta la corona Reale , 


<31 

pare , che a tenor delle condizio- 
ni , colle quali gli fu dato il Se- 
natorato, me avesse fatta di que- 
sto la rinunzia p. 141. 
fatto Senatore per la seconda volta 
P . i 4 5. 

riassunse la dignità senatoria ; e fu 
riconoscente al Pontefice con un 
prezioso dono, ivi 
liberato dall’ obligo , e condizioni , 
colle quali fu eletto da prima 
volta ; e dichiarato Senatore per 
un decennio ; e perchè ? p. 1 46. 
intraprende la guerra contro Corra- 
dino , ed Errico; resta vittorioso, 
e fa morir Corradino . ivi 
deputa i suoi Vicari , Camerlenghi , 
Marescialli, Giudici , Notari , ed 
altri Officiali, necessari per l’eser- 
cizio del Senatorato p. 147. 
ordinò con sua lettera al Camerlen- 
go Ugo de Besuntio di sodisfare 
ciò che si dovea a Benedetto di 
Santo Elia, che era stato a! servi- 
zio di esso Senatote , ed a tempo 
del Senator Cantelmo pag.148. 
altro ordine allo stesso Camerlengo 
perchè pagasse il salario, dovuto 
a Guglielmo di Novara, Podestà 
di Velletri , e prima Giudice di 
Campidoglio pag. 148. a 149. 
scrisse al Vicario, Maresciallo , e 
Camerlengo, confermando I’ asse- 
gnamento vitalizio dal suo Vi- 
cario Cantelmo fatto a Giovanni 
Gallozzo Romano , procuratore 
della Camera Romana p. 149. 
sua lettera al Vicario Cantelmo, e ad 
altri futuri Vicari per lo compen- 
so de danni, sofferti da Napoleone, 
e Matteo de Rossi nel Senatorato 
di Errico .di Cartiglia pag. 149. 
a 150. 

ordinaci suo Camerlengo io Roma 
I’ erezione del sepolcro d’ Inno- 
cenzo "V. nella Basilica Latera- 
rense, simile a quello della Con- 
tessa d’ Arras, o più bello p.i ja. 

K k k le 1 fa va- 
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fa varie proviate de’ Viveri pel tuo 
Reai Ospizio in Roma ; tra le 
quali è la spedizione di mille , e 
dugento porci , fave, piselli, An- 
guille, Capitoni , Sarache, Zuc- 
caro , e Vino Greco per uso del- 
la di lui cucina pag. 131. 13;. , 
e 15J. 

spedisce varj Giudici pe’l Tribunale 
Senatorio, ordinando il loro sala- 
rio, gente di servizio, e spesa 
di viaggio p.153. 

scrive al Senato , e Popolo Roma- 
no partecipandogli l'elezione fat- 
ta del Maresciallo Summaroso p. 

idi. 

ordine dato al suo Vicario circa gli 
Ebrei p. 163. 

lettera al suo Vicario perfar assol- 
vere dalla pena Cintio de'Tedal- 
lini , impastagli per 1’ impedi- 
mento dato ai Cavalli nella corsa 
del Pallio p. 163. 

ordina la liberazione al suo Vicario 
de’ figli di Bartolomeo Saraceno 
di Siena , ritenuti per ostaggi 
in Roma p. 16}. a 154. 

convalida tutti i processi , e sen- 
tenze , fatte in assenza del suo 
Vicario del Balzo infermo , da 
i Giudici Capitolini p. 11)4. a 
1 65- 

sua lettera in data di Viterbo al 
Camerlengo Ugo de Besuntio 
per la spedizione, che fece del gra- 
no , e perla vendita di esso pag. 
15}. a ijd. 

altra lettera al detto Ugo sul ricorso 
di Bartolomeo Astorri, creditore 
del defonto Maresciallo Raimon- 
do Vitale p. 1 56. 

altra al medesimo su’l ricorso dei 
Monaci del Monastero di S. Ana- 
stasio v. S. Anastasio . 

altra per la controversia delle Case 
degli Alpini con gli Annibalesi , 
e gli Ursini v. Alpini . 

altra , colla quale spedisce alcuni 


Giudici del Tribunal Senatorio 
v. di Arezzo , e di Cortona, 
altra , con cui spedisce uno de' No- 
tari Capitolini v. de Gasto . 
altra , con cui ordina al suo Vica- 
rio Pietro de Summaroso, che 
il Custode delle Porte , a ri- 
flesso del Cardinal Vicecancel- 
liere , Michele di Tolosa , e non 
essendovi legitima causa , sia 
reintegrato nell’impiego p. 1 60 . 
proibisce con lettera diretta al suo 
Vicario di proporre Ir appellazio- 
ni dalle sentenze de’ Giudici Ca- 
pitolini avanti di se , ed ordina 
che si terminino avanti al Vicario 
p. 1 65. a i< 55 . 

ordina con sua lettera il sindacato 
del suo Vicario Sanseverino p. 
« 65 . a 167. 

da notizia con altra I etterz al Senato, 
e Popolo Romano di aver eletto 
il nuovo suo Vicario Berardo de 
Rajano p. 168. a 16;/. 
deputa Berardo de loja Marescial- 
lo del Senato v. de loia, 
ordina con lettera al Camerlengo 
de’ Besuntio di dare al Vicario , 
e Maresciallo gli abiti, servitori, 
cavalli , e spese necessarie fino 
al tempo del sindacato del Vica- 
rio p. 170. a «71. 
altra lettera al Vicario de Rajano , 
a cui avvisa aver deputati duo 
Giudici Capitolini , ed ordina » 
che non ne ammetta più di sei, e 
forastieri v. Porcari , e Mali- 
spina . 

ordine su lo stabilimento del nume- 
ro de’ Torrieri , e il di loro sol- 
do p. 171. 

deputa suo Vicario Guglielmo de 
Barris ; e ne da avviso al Senato » 
e Popolo Romano p. 173. 
lettera a i Custodi de’Passi di Terra 
di lavoro , e di Apruzzo , per- 
chè lascino passar alcuni Cavalli, 
ed Asini , portati da quelli , che 
sbbia- 
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abbiano lettere, o patenti del suo non portavano la grascia in Roma 

Vicario; qualora però non porti- e fuori di Roma; e prescrive che 
no armi , ed altre cose , proibite per conto di esso Senatore si csig- 

estrarsi dal Regno p. 174. gano le rendite de'Castclli di Pea- 

ottenne da Clemente IV. il Vicaria- pansa , e Civitavecchia p. 191. 
to della Toscana, toltogli poi da sue monete p. 571. 

Niccolò III. e perchè è pag.173. publicate anche dal Vergara tra le 
a 17 6 . monete de’ Re di Napoli prima 

richiesto a dimetter il Senatorato, del Fioravanti p. 575. 

ti mostra pronto a farlo, termi- Carlo il Calvo Imperatore eletto dal 
nando però il decennio coavcnu- Senato pag. 11. 

to ; come in fatti l’esepul p. 178. Cadetti di Teoio Matuzzo uno de’sct- 
deputa suo Vicario Guglielmo Sten- te Governatori della Republica 

dardo, e varj altri Officiali del Romana p. 367. 

Senato, e persone addette al ser- de Carmizuli Leone Senatore p.13. 
vizio di essi , conio stabilimen- Carosomo , o sia Carissimo Benedet- 
to de' soldi da darsegli , e da esi. to Senatore p. 71. 

gersi dalle gabelle detsalc delle sua iscrizionenelPonreCestiop.7». 
statere, delle porte , ripe , e da lettera d' Innocenzo III. sul di lui 
i Giudei , e da altri proventi p. statuto , circa le materie eccle- 

188. a 189. siastiche. ivi 

nomina nella detta deputazione non il suo decreto a favore dell’ Eeono- 
solamente le persone audette, de- mo della Chiesa di S. Maria in 

stinate per Medico , Giudici , Vialata fu rivocato dal Pontefice 

Notari , ma anche la gente del di pag. 73. 

loro servizio ; e di più il numero Carozia Falcone Senatore pog. 43. 
degli Ostiarj, Bannitori , Trom- Cartari Carlo 471. 6473. 
bettieri , Campanari, Custode Cartari Giulio Senatore p. 330. 
del Leone , Cuochi , Somararo di Carzoli Romano Stefano v. Gen- 
per portar 1 ’ acqua , un Religio. tile Senatore . 

so per far le ricevute della pie- di Casalecchio Paris Collaterale del 
cola dogana, un Cappellano, ed Senatore pag. 4J3. 

un Chierico , e tre garzoni , Casali di Romolo Iozzo p. 305. 
quali tutti formavano il numero Casali Tommaso p. 435. 
di sessanta; oltre i Torrieri al nu- Casatta Paolo Conservatore , e Vice- 
mero di cinquanta. «i/,e d a 190. senatore p. 388. 

ordina allo stesso Vicario di prov- Case demolite in Roma in tempo delle 
vedere unitamente col Marescial- dissenzioni v. il Re Errico . 

lo , e Camerlengo all’ elezione di Caserta Casertano Notaio Capi- 
dei Conte di Tivoli , ed alla cu- tolino, deputato dal Senatore Re 

ftodia delle fortezze , e porte in Carlo p. 190. 

Roma, e deputarci Castellani Cascia Terra p. 104. 
di Barbarano, Biturlano, e Mon- Castagno Terra in Apruzzo p. 349* 
ticelio p. jpo. a 191. Castaldo Nicola di Kavello v. Bove 

a petizione del Popolo Romano or- Sergio . 
dina al suo Vicario , e Camerlen- Castcllamare di Stabla eitti p. 119. 
go di donargli tutte le pene , che Castri Durante , e sua Badia p. 362. 
t li esigevano dalle persone > che Castelnuovo Terra p. 514- 

Con- 
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Castellano di Giovanni Pietruccio Catalogna p. 433. 

Conservatore, e Vicesenatore p. Cataneo Francesco Nobile del Seggio 
3 33. a 334. Capuano, morto nel tumulto de* 

Castel. ano di Brancaleone d' Andalò Romani, istigati da Paolo Orsino 
quando sia stato Senatore p. 1 io. p. 378. 

Castelli Conte Gabriele p. 419. Catania cittì p. 417. 

Castellini Buzio Riformatore p. 299, de* Caiani Damiano Senatore p. 34*. 
Castellini Conte p.^ja. de Cattagli Cesare p. 491. 

de Castello Crescenzo Senatore p.79. Catari Eretici v.di Annibaie 


de Castello Giovan Battista Senato- 
re p. 49 s. 

Castellacela Terra p. 487. 494. 
Castiglia Re , notizia datagli da Ur- 
bano VI. di tutto ciò , che segui 
nella sua elezione per giustificar- 
la legitima p. 331. a 333. 
Castiglia Regno p. 319. 
da Castiglioncbio Lapo Senatore 
p. 3 39. 

professore di Gius Canonico in Pa- 
dova . ivi 

Lettera della Republica Fiorentina 
a Francesco Carrara Signore di 
Padova , per non farlo ammette- 
re tra Professori di quella Uni- 
versità, e perchè ? ito a 341. 

dal Re Carlo di Durazzo dichiarato 
Consigliere, e quasi suo Ministro 
in Roma p. 341. 

Avvocato Concistoriale eletto dal 
Pontefice . ivi 

La di lui elezione in Senatore non 
piacque a i Romani , da quali fu 
trattato con ingiurie , e minac- 
ele ; parti egli da Roma . ivi a 
341. 

gli fu propinato li veleno ,< come? 
giustizia fatta del reo . ivi 

incolpato di mandatario dei veleno 
uno di famiglia Struzzi, la Repu- 
blica Fiorentina domanda al Pon- 
tefice sodisfazione di tal falsa im- 
putazione . ivi 

elogio fattogli dopo morte p. 343. 

Castillo del Monte Giovanni Senato- 
rep. 58. 

Catalano Giovanni Riformatore p. 
in- 


catena Paolo Senatore p. 70. 

Cavaliere v. Mila 

Cavallileggieri in servizio del Senato- 
re nelle funzioni publiche del 
Senatore , e loro ^biti p. 311. 

Cornetta di essi . ivi 

del Cavallo Marmoreo Crescenzo Se- 
natore p. 25. 

Ceccano Giovanni Senatore p. 74. 

Cecchi Nicola Riformatore p. 299. 

Mattuccio Riformatore . ivi 

Cecchi del 9 ignor Folchi Oddo Con- 
servatore, e Vicesenatore p.603. 

Cecchino Francesco Conservatore , e 
Vicesenatore p. 333. 

di Cecco Niccio Conservatore , e Vi- 
cesenatore p. 344. 

di Cecco .Oddone Conservatore p. 
35 6 . 

Celano Andrea Riformatore p. 299. 

Celestino III. sua Concordia col Se- 
nato. p. 70. a 71. 

Cellari Castello p. aio. 

Celso Ortensio Conservatore, e Vice- 
senatore p. 520. 

Cenci Grisotto Senatore p. 43. 

Cenci di Giovanni Rofercdo Senato- 
re p.79. 

Cenci Giovanni Senatore p. 89. 

Cenci Giovanni Conservatore, e Vice- 
.senatore p. 541. 

Cencio di Stefano Consigliere del Se- 
nato p. 43. 

■ Cencio Nicola-Senatore p. 38. 

.Cencio de (Portiere Giovanni Senato- 
re p.70. 

Cencio Giovanni, da i Romani tumul- 
tuanti eletto Capitano , e difen- 
sore della Republica per poco 
tem- 
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tempo, emendo quelli tornati alla 
ubidicnza del Pontefice p. zya. 
a 1 93. 

da altri chiamato Turchi , e Tir- 
chi . ivi 

Cenni Pietro Senatore p. 493. 

da altri detto de Indovinis • ivi 
Cenzio Giovanni Senatore p. <$7. 
de Cerrìnis Girolamo Notaio p. 419. 
sepolcro di questa famiglia con sua 
arma in S. Maria Maggiore p. 
*7 6 . 

Cerroni Giovanni per 1 ’ espulsione 
fatta del Senatore creato Rettore 
di Roma p. Z75. 

oltre di lui vi era Senatore Rainal- 
do Orsino . ivi 

oltraggiato da Luca Savelli . ivi 
va in Apruzzo . ivi 
Cesarei di Natulo Paolo Sabbi uno 
de’ sette Governatori della Re- 
publica Romana p. 367. 

Cesareo Pietro Consigliere del Sena- 
to P- 4?. 

Cesarmi Famiglia per successione ere- 
ditaria ha il Gonfalonierato di 
Roma p. 318. 

Cesarmi Giuliano Gonfaloniere del 
Popolo Romano 461.- 
de Cesarinis Giacomo p. 439. 
di Cesario Natolo Conservatore, e 
Vicesenatore p. 34 6. 

Cesena p. 334. e 335. 397. 33 6. 

Cesi Terra p. 493, 463. 4S9. 
de Cesi Cesare Senatore p. 498. 
de Cesis Pietro Senatore p.33.c439- 
perchè detto Equitanio . ivi 
de ChierigatisNicoIa Senatore p.417. 
Chigi Agostino Senatore p. 616. 
Chitani Pietro Senatore p. 463^489- 
andò incontro con i Cardinali al Car- 
dinal Ippolito da Fste nel solcn- 
nizarsi le nozze di Lucrezia Bor- 
gia con Alfonso d’ Este • ivi 
Cibo Arcivescovo di Benevento p. 
484. 

Cibo Conte Arano Senatore p. 419. 
Regente della Gran Corte in Na- 
poli 430. 
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grande amico di Calisto III. . ivi 
molto stimato dal Re Alfonso» ivi 
chiede licenza al detto Pontefice , e 
se ne ritorna in Napoli ; e per- 
chè? ivi 

suo Sepolcro , ed iscrizione in Ca- 
poa . ivi 

Ciccone Bartolomeo Senatore p. 6 7. 

Cima Giovanni Senatore p.37 6. 
prevede i disordini , che potevano 
succedere per l’assenza del Pon- 
tefice , e per lo scisma dell’ An- 
tipapa , rinunzia il Senatorato 
nell' atto che quello partiva . ivi 

deCimi Benuttino Senatore p. 339. 
sua iscrizione sepolcrale . ivi 
ebbe dal Pontefice la Rosa d’ oro . 
ivi a 3 do. 

de Cincio Giovanni Senatore p. 101. 

Cingoli cittì p. 149. 

de Cinthiis Giovanni Senatore p. 343- 
* J49- 

Pietro Conservatore, eVieesana- 
tore p. 331. 

de Cinthiis Giovanni Senatore, da al- 
tri detto Cenci p. 33 6. 
fece l’ esequie con tutto il Popolo 
Romano per la morte di Cate- 
rina da Siena ( poi santificata); e 
perchè ? ivi 

Cioffi Nicola Notaio delle Appella- 
zioni p. a 88. 

Cipro Re v. Ugo 

S.Ciriaco, Monastero in Roma v. Co- 
lonna Tralana , e Senato . 

Cirino Guido Senatore p. 70. 

Cittì di Castello 466. 401. 453.3^1. 
4'0- 

Civita Castellana , e Sutri , arbitrio , 
concesso al Re di Napoli La- 
dislao di dichiarare ciò , che ad 
esse convenisse p. 609. 

Civita Castellana v. l’aparoni Gio- 
vanni 

Civitavecchia p. 191. 404. 

Cizarone Stefano Senatore p. 43. 

Clemente IV. costretto da i Romani 
a scrivere al Senatore Carlo I. 

d’ Au- 
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d’ Angiò , perchè ordinasse al Colle vecchio Terra in Sabina p.J3J. 
suo Vicario di far spese grandi , Colledi Val d’Elsa cittì p. 409.470. 
e viver lautamente p. 1 $7. a 138. S. Colomba Chiesa in Capitiniano 
risposta data a i Nobili Romani per v. Teodorada 

lo soccorso, che domandavano , Colonna Trajana, investitura fattane 
e per la venuta che desideravano dal Senato al Monastero di S.Ci- 

dcl Scnator Carlo <f Angiò p. riaco , e controversia per essa 

1 ,8. a H9. nata coll’ Economo della Chiesa 

scrive da Viteibo al Senator Errico di S. Nicola p. j£. , e v. Angeli 
di Cartiglia per indurlo a miti- Economo 

gar il suo sdegno p. 14$. a 144. Colonna Giovanni Senatore p. 88. 
non avendone ricavato alcun prò- sua iscrizione , ed antico Mosaico, 


Etto , publica la sentenza di sco- 
munica tanto contro detto Erri- 
co , guanto contro il Vicesena- 
tore , ed altri officiali , ed ade- 
remi a Corradino p. 144. 
procurò di fare, che il Re Carlo I. 
d’ Angiò fosse nuovamente Sena- 
tore p. 14;. 

Io liberò dall’obligo, che questi 
avea , di non dover essere piò 
Senatore dopo aver ottenuto il 
Regno di Sicilia, e lo dichiara 
Senatore per un decennio p.146. 
per gravi bisogni da in pegno il 
Faldistorio di gran valore, re- 

f [alatogli dal detto Senatore Car- 
0 1. d’ Angiò p. 146. 

Clemente V. di Avignone spedisce 
Cardinali Legati per far la Coro- 
nazione dell’ Imperator Errico 
con lettera , in cui leggeva»! fra 
gli altri riti prescritti quello, 
che riguarda il Senatore p.109. 
ano. 

Clemente VI. riceve in Avignone gli 
Ambasciatori del Popolo Roma- 
no , che lo pregavano a condursi 
in Roma p. a<Sf. 
procura di conciliare le due fazioni 
Colnnnesi, ed Orsini con eleg- 
gere Senatori due , capi di cia- 
scuna fazione , ma non ebbe 
effetto , e perchè ? p. t 6 f. a 
z<58. 

di Cola Giovanni Senatore p. 4S7. 
Cola Gio. Battista Notaio Capitoli- 
no p. 714. 


che rappresenta la di lui imagine 
ivi , e p. 89. 

Giovanni s’ interpone presso il Se- 
nator Re Carlo I. a favore di 
Cintio ’ledallini v. Tedallini 

Oddo dichiarato ribelle dal Sena- 
to ; e parlamento congregato 
dal Senatore , se dove» spedirsi 
contro di esso l’esercito p.tio. 
a lai. 

Giovanni eletto Senatore da Nic- 
colò III. p. 180. 

Giovanni Senatore, a cui Niccolò 
IV. scrisse perchè protegesse ,e 
liberasse i Terracinesi dalle mo- 
lestie , che loro davano alcuni 
Nobili Romani p. 199. a zoo. 

Giacomo , creato da Romani loro 
Signore , condotto su d’ un coc- 
chio, e chiamato Cesare p. 200. 

Stefano Senatore p. 101. 

Agapito Senatore , per io tumul- 
to de' Romani rinunzia la cari- 
ca p. idi. 

Stefano Senatore p. 107. e aio. 

Stefano nuovamente Senatore fat- 
to dal Popolo p. i ?9. 

Vicario del Senatore il Re Rober- 
to p.240. 

Stefano Sindaco p. ufi. 

Senatore deputato dal Popolo Ro- 
mano a beneplacito del Pontefi- 
ce. ivi 

Giacomo Senatore p. 13& 

Stefano nuovamente Vicario del 
Senatore il Re Roberto p. 341. 

Giaco- 
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Giacomo di Giordano Senatore p. 
* 47 - 

Stefano Senatore p. 147. 
di Agabito Pietro Vicario del Pon- 
tefice come Senatore p, >{4. 
Stefano fatto Senatore dal Popolo , 
e rimosso dal Pontefice con let- 
tera diretta a i nuovi Vicesena- 
tori p. 2S4. a : 5 6. 

Vicario destinato dalflmperatore; 
gli fu proposto dal Legato ponti- 
ficio per ridurre i Senatori alla 
dipendenza pontificia , che per 
cingile anni sarebbe stato Sena- 
tore con r altro Collega Orso 
Conte dell’ Anguillara 
va in Avignone a ringraziar il Pon- 
tefice p. 1 tp. 

Giacomo v. Sindachi 
Stefano Senatore p. 766. 

Tietro di Agabiro Seratore p. a 6-J. 
Sciarra Senatore p. 167. 

Giovanni Seratore p. *67. 

Pietro di Giordano Senatore p.a 71. 
Stefano del q. Stefano Senatore p. 

. * 7 . 3 ’ 

di 'ciarra Pietro Senatore p. *75. 
Giovanni Vicario del Senatore il 
Re Roberto p. 218. 

Stefano Vicario similmente . ivi 
Stefano Sena'ore p. 238. 

Stefano Senatore p. 176. 
controdi lui irato il Popolo per la 
tratta data del graro , e carestia 
perciò di esso: scampa dal furore 
del Popolo , fuggendo dal Cam- 
pidoglio. ivi a 278. 

Giordano Senatore p. 283, 
Giacomo volendo impadronirsi del 
governo di Ruma ne fu impedi- 
to p. 38,-. 

Stefano Senatore^ua moneta p.571. 
di Sciarra Pietro Senatore p. 182. 
a 283. 

Sciarra Alessandro p. 514. 

Sciarra Pietro Senatore p. 388. 
Giovanni detto Sciarra Scultore p. 
119. 


* 37 

Vincenzo Conservatore, e Vicese- 
natore p. 541. 

Colonna D. Antonio Conservatore , 
e Vicesenatore p J41. 

Colonnesi loro fazione , e quella de- 
gli Orsini , cagionarono la deso- 
lazione , e rovina di Roma p. 
148. 

Colonnesi pacificati con Bonifacio IX. 
v. Orsini Paolo . 

Colonnesi fazione v. Clemente VI. 

Colonnesi v. Orsini . 

de Concesso Pa'uzio Capitano del 
Popolo in Firenze p. 117. e 118. 

Conchcnse Egidio Cardinal Legato 
in Roma p. 180. 

Condulmcoo Amorotto Senatore p. 

- 4 ,J - 

Conservatori loro introduzione pag. 
301., e v. Siedaci . 
esistevano anche in tempo de’ Ban- 
deresi , e , questi estinti . comin- 
ciarono a far le veci de’ Senatori 
in qualche occasione p. 506. 
nella Concordia col Pontefice 'la- 
sciano in di lui liberti I’ ele- 
zione del Seratore , e non depu- 
tandolo doversi da essi lotp 
esercitare il Senatorato p. jjo. 
e v. Concordia . 

esercitano il Senatorato in caso di 
morte del Senatore p. jttf. 
abuso introdotto nel farsi I’ elezio- 
ne di essi per bussolo , e ricor- 
so fatto al Pontefice per rime- 
diarvi p. 494. 2497. 
pretensione di seder del pari col 
Senatore nel tempo del Carne- 
vale nelle stanze del Palazzo di 
S. Marco p. 545. 

loro onorario accresciuto da Cle- 
mente XH 1 . p. 5 5 fi. a jdi. 
formalità nel ricevere il possesso 
p- sf- 
ioro Palazzo , e contribuzione per 
esso p. 540. 

Consiglieri del Popolo Romano di 
ciascun Rione intervenuti neil* 
Liti di Ini 


Digitized by Google 


INDICE GENERALE 


tfj8 


di lui concordia col Pontefice , e 
loro nomi p. 604. a 605. 
Consiglieri obligati a prestar il giu- 
ramento di fedeltà al Pontefice 
Gregorio XI. p. 32 6. 

Consoli nel secolo ni. p. 57. 
Contado del Palazzo Lateranense di- 
chiarato devoluto al suo Fisco 
dall’ Imperator Ludovico ilBa- 
varo p. aj«. 

Conte Niccolò di Stefano Vicario del 
Senatore il Re Roberto p. 228. 

Giovanni Vicario del detto Senato- 
re ad sex miases , e col I* ob- 
bligo di dover dare il sinda- 
cato p. 229. a 230. 

Giovanni di Paolo Senatore p.283. 
del Conte Lorenzo Conservatore , e 
Vicesenatore p. 33 6. 
del Conte Pietro dichiarato uno dei 
due Elettori del Senatore dal 
Popolo Romano p. 393. e 594. 
del Conte Pietro Senatore p. 182. 
a 183. 

dichiarato dal Popolo Romano 
elettore del Senatore , offerisce 
a Martino IV. il Senatorato r. 
del Conte Pietro . 

del Conte Pietro Senatore eletto dal 
Popola p. 192. 

Conti Tusculani Capi di fazione i più 
potenti p. 22. 

Conti di Stefano Niccolò Vicario del 
Senatore il Re Roberto p. 241. 
Conti Niccolò di Stefano Senatore 
p. 2 67. 

de Conti Paolo Senatore p. ì66. 
de’Conti Paolo Vicario del Senator 
il Re Roderto p. 228. 
de Conti Giuseppe Conservatore , e 
Viccsenatore p. 541. 
de Conti Campello Cecchino Sena- 
tore p. 403. 

Convento de 7 Frati Minori di Araceli 
fortificato, e perchè; occupato 
poi dal Re Errico p. aij.. 
Comacchio Valli p. 538. 
de Coppoli Francesco Senatore p. 399. 


Commissione datagli dal Camer- 
lengo pontificio di punire i fal- 
sificatori di monete, ivi. 

de Coppoli Francesco Senatore p. 
407. 

Cornai Maria, p. 3*0. 

Coronazione dell’ Imperator Federi- 
co in S. Giovanni Laterano, e 
relazione di essa , e de' fatti oc- 
corsi p. 422. a 424. 

Coronati Cesare Conservatore , e Vi- 
cesenatore p. 5 16. 

Corradino v. Carlo I. d’Angiò . 

de Corradis Corrado Pietro Senato- 
re p.398. a 399.. 

Corrado Re, lettera da i Romani scrit- 
tagli per sostenere I’ antica for- 
ma del Senato p. 16. 

Corrado Giovanni di Foggia , Notaio 
Capitolino deputato dal Senato, 
re Re Carlo p. 190. 

Correggio città p. ji;. 

da Correggio Matteo Pretore di Bo- 
logna p. 12 5 . 

Corsica p. 469. 

Cortigiani quando divisi da i Cittadi- 
ni per motivo di giurisdizione p. 

. . . 

Cortigiani Chierici sottoposti alla 
giurisdizione dell’ Uditore della 
Camera , ed i Laici a quella del 
Maresciallo della Corte Roma- 
na p. 600. a 6ot. 

da Cortona Bruno Giudice del Tri. 
bunal Senatorio p. 158. 

Cosciari Giovanni Antonio uno dei 
sette Governatori della Republi- 
ca Romana p. 

Cosmato Caporione p. 30J. 

Cossa Giovanni Senatore p. 70. 

Costantino Senatore v. Stefano . 

di Costantinopoli Imperatrice Maria 
p. 290. a api- 

di Costanza Giacomo Senatore p.410. 

Costanza città p-38d. 

Cremona città p. 1 19.4 6f. 

Crescenzi Stefano Conservatore , e 
Viccsenatore p. 5 lò- 
di Cre- 
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di Crescenzo Leone Senatore p.<*. 

Crescenzo Senatore p. 15. 

di Creta Arcivescovo H. Vicecamer- 
iengo p. 440. 

S.Croce in Gerusalemme v. S. Pras- 
sede . 

Cuccino famiglia v.Fumo . 

de Curte Sceva Senatore p. 43 6. 

Curtebracha di Latone Pietro Senato- 
re p. «7. 

Curzio Michele Coringio , sue do- 
glianze contro i Romani circa la 
Storia del Senato pag. 1. e a. 

Curzio scioglie la difficolti nel nume- 
rarsi i due bienni del Senatorato 
di Benedetto, e Giovanni Capo- 
ciop. 73. a 74. 


D, 


di L/allo v. Nobili 
Dandalo Giovanni Senatore p. 437. 
Daniele Nicola Paolo Conservatore 
p. 305. 

Dante scrisse una sua lettera a 1 Se- 
natori, pregandogli a sollecitarla 
Coronazione imperiale del Re 
Errico ; e perchè? aia. 
spiegazione in terza rima della sua 
comedia è di SerMino de’ Van- 
ni , non già di Busone da Gub- 
bio p. 349. 

cosi anche P epitome, e compen- 
dio di detta Comedia non è di 
Busone , ma di, Giacomo figliuo- 
lo di Dante . ivi 
Daranzati v. Forges 
Davide Astaldo Senatore p. 41. 
Decurie , e Decurioni di Roma v. 
Banderesi . 

Delfino Giacomo Senatore p. 447. 
Demetrio Pietro Senatore p.43. 
Denti*! Ferino Senatore, da altri det- 
to Intentati p. 41S. 
di Diano Niccolò Senatore , da altri 
erroneamente detto de Tiano , e 
Trano , Senatore p. 381. 
Dfgione v. Alinardo Abate 


<Ì9 

Dini Antonio p. 491. 

Domenicani v. S. Maria ad Minervam 

de Donatis Andrea Senatore p. Ato. 

Donnico Ilperino Consigliere de' Se- 
natori p. 67. 

Drago Giovan Pietro Conservatore , 
e Vicesenatore p.530. 

Dragoni Golfedro Vicario del Senator 
Re Carlo p. 191. 

soldo dato al medesimo, ed altri 
assegnamenti , e numero di per- 
sone di suo servizio p.191. 

Duca proibito di esser eletto Senato- 
re v. Niccolò III. 

Durando Vescovo di Bettlemme p. 
391. 

di Durarte Venanzio Luogotenente 
del Senatore p. i7<f- 

Durante Guglielmo Rettore di Ro- 
ma , a cui come tale scrisse 
Onorio IV. perchè esercitasse 
bene detto officio p. 196. 

di Durazzo Carlo Re di Napoli , e Se- 
natore p. 338. a 339. 


d* Emboli Guglielmo Vicario del Se- 
natore il Re Roberto p.339. 
entra in Roma con ottocento Ca- 
valieri del detto Re con gran pom- 
pa p. 338. 

Ebrei v. Giuochi 

Ebrei, loro Sinagoga incendiata p. 9. 

Ebrei ritenuti in Roma dal Senatore 
il Re Carlo I. , ed ordine dato 
per i medesimi p. itf 3. 

Ebrei Chirurghi, loro immunità, ed 
esenzione concessa dal Senato , e 
confermata da Bonifacio IX. p. 
3 3 »- 

Egidiozi di Giovanni , Cecco , Consi- 
gliere della Società de’ Bandcre- 
.sip. 333. 

Einsidel Badia p. 3 6. 

Eiquoco Senatore pag. 38. 

lettera al medesimo scritta dall’Aba- 
te di S. Benigno di Digione p. 38. 

L 1 1 1 3 di S. 
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di S. Elia Benedetto al servizio del 
Senatore il Re Carlo p. 148. 
Bandone custode delie Porte di 
Roma , tolto dall' impiego dal 
Vicario del Re Carlo I. Senato- 
re» e da questo ordinato, che 
si reintegrasse p. 2551. a 160. 

Elperino Senatore p. 63 . 

Emilia v. Roberto Re 

Iquitanio Pietro Donato Senatore 
pag. 493. 

Ab Equo Marmoreo Gregorio Consi- 
gliere del Senato p. 43. 

Erodiano suo tradimento fatto a i Ro- 
mani p. io. 

Errico , fratello del Re di Castiglia , 
Senatore contro la volontà de' 
Cardinali , e de' Nobili p. 141. 
si uni con Corradino , e spiegò la 
sue insegne p. 143. 
abolì tutto ciò , che fatto avea il 
Senator Carlo 1 . d’ Angiò-.fvi 
procura il pontefice mitigar il di 
lui sdegno scrivendogli una let- 
tera da Viterbo . ivi a 144. 
fa suo Vicario Guido di Montefel- 
tro p. 544. 

sentenza di scommunica contro lui, 
il suo Vicario , Officiali , ed ade- 
renti ;di Corradino v. Clemen- 
te IV. 

fatto prigioniere , e dal Re Carlo 
mandato nel Castello di Canosa, 
indi nel Castello di S. Maria del 
Monte in Puglia , non già in 
Provenza p. 146, 

Errico Pietro Senatore p. 41. 

Errico I. Imperatore coronato da Be- 
nedetto Vili. rag. 17. 
nell' arrivo in Roma trova , che 
per le dissenzioni si demolivano 
le case di tutti i partigiani di 
Giovanni , fratello de! Re di Na- 
poli , e di quelli , che custodiva- 
no il Campidoglio , p. 214. a 
si J. , v. Fiorentini 
quali giuramenti facesse al Popolo 
di Roma p. 31. 


cosa scrisse di lui Goffredo Viter- 
bese p. 32. 

Errico di Paolo Alessio Caporione 
p. 30J. 

di Giovanni Nicola Consigliere de* 
Senatori p. 71. 

d’ Este Cardinale Ippolito p. 4S9. 

Ercole Duca . ivi 

Alfonso, ivi- 

Eugenio HI. in tempo di notte con 
alcuni Cardinali fuggi di Roma , 
andò alla Rocca di Monticelli 
per timore del Popolo sollevato 
p. j 8. 

sua concordia filtra con i Romani 
circa il Senato , ed in qual manie- 
ra vi riuscì p. 39. a 40. 

scommunica il Patrizio Giordano 
p.40. 

impegnato ad abolire il nuovo Se- 
nato, fa sollevare i Romani p. 44. 

Eugenio I V. parte di Roma , e va in 
Firenze ; e perché ? p. 405. 

spedisce in Roma Giovanni VitteJ- 
leschi per quietare le due fazio- 
ni. v. Vitelleschi 

dt S. Eustachio Tusculana Senatore 

P- 74- 

Gentile Senatore p. 79» 

Cardinal Giacomo v. Sforza France- 
sco. 

Oddone Senatore p. 201. 203. 

Tebaldo Senatore p. 211. 

di S. Eustachio Saraceno Senatore pi. 

69. 

Hcnrico Senatore . ivi 

di S. Eustachio Teobaldo Senatore p. 

257. 

per lo fnror popolare dimise il Sena, 
forato , e fuggi dal Campido- 
glio . ivi 


de F abili 


abili Pietro Priore de Caporio- 
ni p. 301. 

Faenza città p. 437. 483, 486. 492. 
49j.j26.3j1- 

della Fag- 
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della Faggiuola Ugoecione, o sia Re- 
nieri Vicesenatore di Ludovico il 
Bavaro p. 237. 

condanna alle fiamme due persone, 
e perché > ivi 

Falci Pietro , Riformatore p. 199. 

Falcone Stefano Senatore p. 43. 

Falconieri Bernardo Senatore p. 490. 

Falconio Gabriele Senatore p. 523. 
fu poi Prelato , e Canonico della Ba- 
silica Vaticana p. 524. 
suo padre era Portoghese . ivi 
Giacomo Vescovo diCajazzo. ivi 
Vito Uditore generale del Duca Far- 
nese . ivi 

alcune particolarità di sua famiglia 
descritte dall' Ughelli . ivi a 327. 

de Fano Francesco Dottore di Medi- 
cina ■ e Nunzio spedito dal Pon- 
tefice in Assisi a i Vicesenatori 
p. 603. 

Fano città 484. 

Fantuzci Conte Marco lodato p. 5 85. 

Farfis v. Guido Abate 

Farfa Abadia in Sabina , per gli aggra- 
vi , che soffriva , ricorrono i Car- 
dinali al Senatore Re Carlo , il 
quale da gli ordini opportuni p. 
160. a 161. , e v. Salisano 

Farnese Duca Odoardo p. 524. 

da Farneto Ugolino Senatore p. 400. 

Farulfò Gregorio Consigliere de’ Se- 
natori p. 71. 

de Farumvilla Guglielmo p. 1 5 1. 

Favarella Nicola Vicario del Senatore 
il Re Roberto p. 223. 

Pandolfò eletto suo Vicario dal Se- 
natore il Re Carlo f. p. 173. 
fu Capitano nelle Provincie del Prin- 
cipato , e Terra Beneventana .. ivi 
Giustiziere in Terra di Lavoro , e 
Contado di Molise, ivi 
diFasanella Tommaso Maresciallo del 
Senato p. 1 66. 

Fave spedite in Roma v. Zuccaro 
Fea Avvocato Carlo p. 616. 

Federico I. imperatore incontrato dagli 
Ambaciatori de' Romani tra Su- 


£4» 

tri , e Nepi nel venirsi a corona- 
re in Roma p. 4J. 

sua coronazione nella Basilica di 
S. Pietro , e tumulto eccitato da’ 
Romani in tale occasione p. 4 <S., 
' 47 - 

sua concordia con i Romani circa il 
Senato , e I altre cose appartenenti 
al medesimo p. 69. 

Federico Re di Napoli richiese che si 
promovesse al Cardinalato Lo- 
renzo Giustini , già stato Senato- 
re p. 462. 

di Federico Matteo Conservatore p. 
310. 

Federico li. v. de Parenzo 
Fedeli del Popolo Romano v. Palafre- 
nieri 

Fenzonio Giovan Battista Senatore' p. 

52 !• 

suo elogio, fattogli da Giano Nicio 
Eritreo p. ja 6. 

lajdi lui famiglia passata in Faenza , 
ed ammessa alla nobiltà . hi 
Ferajani di Giovanni jacopo Senatore 
P- 74 - 

Ferdinando Ri di Napoli 468. 

Fermo città p. 397.418. 429. 432. 

454. 458. 457. , e 468. 

Ferracina Bartolomeo Maestro degli 
Animali per servizio della Reai 
Cucina del Senator Re Carlo p. 
»SJ. 

Ferrara città p. 435 457. 489. jo 6. 
537 - * -1Ì9- 

Ferrari Giordano Caporione p. 305. 
Ferretti di Liverotto Francesco Sena- 
tore p. 400. a 401. 

Ferondo Francesco, v.Rasponi Ostasi» 
de Filingeris Giovanni Senatore p.417. 

suo sepolcro, ed iscrizione, ivi 
Filippini Cencio Senatore p.346. 
di Filippo Nicola Senatore p. 43. 
Filippo Saceltario p. JJ. 

S. Filippo de Valle Melati! Cappella 
Regia v. Besuntio Ugo 
Fiordamore Lorenzo Riformatore p. 
299. 

Fio- 
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Fiorentini , sentenza di condanna con- 
tro di essi dell’ Imperator fcrrico 
per cagione di aver impedito di 
andar in Roma al Senatcr Ludovi- 
co di Savoja pag. 117.3 a 18. 

Firenze p. 117. 150. 167. 19}. 187. 
196. 34 9. 398. Ì 99 - 4 r *‘ 4°i - 
409. 411. 417. 440. 446. 437. 
4«7. 4815. 493. 501. 333. 

Flabatteria v. Pagani 

Flaiano Giovanni Senatore p.67. 

de Floribus Giovanni Vicesenatore p. 
383. a ;86. 

Foligno citili p.380. 408.4 5 5.485.487. 

Fondi città p. 384. 

Fonscca Giovan Battista Conservato- 
re, e Vicesenatore p. 341. 

Forges Davanzali, 'Prevosto di Canosa, 
lodato p. 14$. 

Forlì città p. 3 do. 468. 490. 491. 

Fortebraccio Riccardo Vicario del 
Senatore il Re Roberto p. aa 6. 
ricorso fatto a lui dalla Badessa, e 
Monache del Monastero di S.C.i- 
riaco , e Nicola in Vialata contro 
i Tivolesi, ed altri de 5 Castelli 
vicini a Tivoli per certe imposi- 
zioni di alcune quantità di dana- 
ro su la Communità del Monte 
del Sorbo, e ordine dato di non 
molestarsi per qualunque impo- 
sizione pag. a art. a 117. 

Fortebraccio Niccolò p. 404. e v. Ro- 
mani . 

S. Fortunata Ch’esa p. di. 

Foscarini Ludovico Oratore Veneto 
pag. 457. 

de Fossamrs Giovanni Siniscalco di 
Viromandla Vicario del Senato- 
re il Re Carlo I. p. 174. 

Fragiapani Gregorio p. 389. 

Cicco, ivi. 

Giordano p. 37(5. 
di Cencio Leone Senatore p. 69. 
di Giovanni Roberto Senatore p .69. 
di Giovanni Pietro Consigliere de’ 
Senatori p. 69. 

Oddone Console p. 37. 


Leone Senatore p. 74. 

Pietro, e Rainone, loro convenzione 
fatta colla Communità di Velletri 
circa l'elezione della persona del 
Podestà p. 113. 
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Francone Paolo Senatore p. 68. 
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Frati Minori in Pistoia p. 336. 
di Fratta„Bernardo Noeajo Capitolino 
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Fulconi Giovanni Senatore p. 344. , e 
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pag. a 64. 
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sigliere de’ Senatori p. | 5 7. 
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(j abrietli Giacomo di Carne Sena- 
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P. D. Gasparo n riore di S. Maria delia 
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del Maestro Giacomo , Iacobello Con- 
servatore p. 385. 
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Gifaello Nuccio Riformatore p. 399. 
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e v. Urbano VI. , e Sforza Fran- 
cesco . - 

Giovanni VJIT. dissensioni tra Roma- 
ni dopo la sua morte p. 32. 

Giovanni IX. suo decreto rei Sinodo 
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avesse giurato al Comune di Ro- 
ma di esser Senatore a vita. v.AI- 
berto Notaio . 

Giusti Lelio Senatore p. 475. 
sua iscrizione sepolcrale in Verona . 
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Giustiniani S. Lorenzo p. 392. 

Giustino Lorenzo Senatore p. 461. 
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Cesarini . 

Gonfaloniere di Roma nelle funzioni 
publiche del Senatore , e suo abi- 
to p. 3 18. 

Gontclino Giacomo Vicario del Sena- 
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di Gregorio Pietro Senatore p. 67. 
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vano gran disordine nel governo 

p. 138. 

come quietati dal Pontefice Inno- 
cenzo VI. p. 181. 

Guelfi loro divisa v. Leone. 

Guerrieri scriniario p. sai. 
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zione p. 534. 
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V. p. 4M. 64213. 

molto caro al detto Pontefice 9.416. 
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indirizzata per cagione del corso 
della moneta del Senato v. Mar- 
tino IV. 

sbaglio del Fioravanti nel cognome 
di esso Lavena . ivi 

Lazari Vincenzo lodato p. 1 17. 
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Giovanni Senatore aecondo il nuo- 
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Leone espresso nelle monete del Senato 
non fu f arma del Senator Bran- 
caleone; e cosa significasse p.nj. 

Leonello Giovanni Antonio Senatore 
p. 380. 

Leonina cittì , gli abitanti in essa sot- 
toposti alla giurisdizione dell’ 
Uditore della Camera , O del Ma- 
resciallo della Curia Romana 
p. tfoo. 

Lettimi famiglia di Rimini,suo Palaz- 
zo p. 491. 

Liber DiurnusRomanorum Pontificum 
quando sia stato composto p. 17. 
in esso perchè non vi sia foratola di- 
retta specificatamente a i Senato- 
ri di Roma . ivi 

di Lisbona Mosè , Giudeo , Medico v. 
Panciatici 

Lombardi Filippo Senatore p. 78.179. 
sue lettere a i Consoli di Terraci- 
na . ivi 

de Lontino Tommaso Vicario del Se- 
natore il Re Roberto con sua let- 
tera p. 11J. a 115. 
corrottamente detto da altri Lencio, 
e de Lentinis . p. 123. 

Lorenzi Paolo Senatore p. 70. e 71. 

di Lorenzo Paolo Senatore p. S8. 
Pietro Altarista della Basilica Vati- 
cana Vicesenatore deputato dal 
Pontefice p. 254. 

memoria di lui , e della sua famiglia 
in due iscrizioni p. a?d. a 257. 

Lorenzo Guidone di Sergio Consiglie- 
re del Senato p. 43. 

di Loreto Raimondo Vicario del Sena- 
tor il Re Roberto , che ne da eoo 
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sua lettera notizia di averlo eletto 
al Consiglio , e Popolo Romano 
p. 242. 

al medesimo, ed ad altri futuri Vi- 
cari ordine , che a i famigliati , e 
domestici del P. Abate di S. Pao- 
lo lascino portar armi con alcune 
condizioni p. 24;. 

de Loschi Valerio Senatore p. 398. 
sua iscrizione in Campidoglio. Ivi 

Lotario Re de’ Romani si condusse in 
Roma per seJare le dissenzioni , 
che vi erano p. io. 
a suo tempo come governavasi Ro- 
ma p. 31. 

Coronato Imperadore da Innocen- 
zo li. ivi 

Lovatelli Conte Ippolito p. 321. 

Lomellino Monsignor Tesoriere p.539. 

Lucca cittì p.448. 304. J33. , e v. Aci- 
tel m incili 

Lucca Vescovo di Nocera Vicario del 
Pontefice p. 310. 

Lucchesi famiglie passate altrove , e 
perchè ? p. 450. 

de Luciis Francesco Senatore p. 436. 

Lucio IL, primo Pontefice eletto senza 
T intervento del Senato p. 34. 
suo coraggio, e tumulto de’ Roma- 
ni nel di lui tempo . ivi , e p. 3 3. 
accordo fatto col Re Ruggiero p.33. 
concessioni fatte al suddetto Rc.p. 3 7. 
di lui morte da maggior coraggio a 
i Romani per sostener la nuova 
forma del Senato p. 38. 

Lucio HI. per il tumulto de’ Romani 
parti , ed andò in Verona , dove 
mori p. 61. 

Ludovico, Imperatore coronato dal Pi- 
pa, e dal Senato p- 30. a ai. 

Ludovico il Bavaro s’ incamina col 
suo esercito verso Roma p.a34< 
entra in Ruma , e con molta pompa 
celebra il gran Consiglia in Cam- 
pidoglio , in cui fu acclamato Se- 
natore p. 133. 

sua coronazione fatta nella Basilica 
vaticana coll' intervento di quat- 
tro 
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(ro Sindachi del Popolo Roma- 
no. iti a 1 

pane da Roma , perchè abbandonato 
da i suoi pam'giani,e perchè i Ro- 
mani odiavano la sua gente p.237. 
là Senatore in suo luogo Castrucci* 
Antelminelli v. Antelminelli 
Ludovico Re di Ungaria v. Urbano VI. 
Ludovico di Savoia Senatore impedi- 
to di condursi in Roma da i Fio- 
rentini , e perciò condannati dall’ 
Imperadore Errico p. 217. 
de Ludovisii» Giovanni Conte di Ari- 
monte Senatore p. 357. 
Luneburgo v. Biblioteca 
Lunigiana p. 448. 

Lusarche castello p. 430. 

Lusignano v. Ugo 

M 

M rccarani Lorenzo uno dè’ Rifor- 
matori della Repubblica Roma- 
na p. 367. 

Paolo deputato sopraintendente del- 
la fabrica della Chiesa di S. Maria 
in Campitelli p. 338. 

Macerata città p. 321. 322. 

Maconi B. Stefano p. 3 36. 
di Madalone Earbotto Giudice destina- 
to dal Senatore p. 189. 
de Maestri di Luca Bonisanno Riforma- 
tore p. 299. 

Maestri di strada nella publica compar- 
sa del Senatore, c loro abiti p.3 1 3. 
Maestro del sacro Ospizio v. Franchigia 
Malici Agostino Conservatore , e Vi- 
cesenatore p. 331. 

Achille Conservatore, e Vicesenato- 
re p. 337 - 

Magalotti Alberto Senatore p. 483. 

sua iscrizione p. 484. 

Maggi Emanuel lo Senatore p. 119. 
Podestà di Piacenza . ivi 
famiglia diramata in Milano, Cre- 
mona , e Verona . ivi 
troppo parziale de’ Nobili , e perciò 
rimosso , ivi 


Magistri Andrea Caporisne p, 303. 

Magliano città p. 339. 

Magni Cola Vicesenatore p. 394. 

Mamardo Stefano Consigliere de' Sena» 
tori p. 71. 

de Maino Paolo Senatore p. 4 09. 

Malabranca Gregorio Senatore p. 6 7. 
Stefano Senatore p. 83. 

Malabranco Senatore p. £8. 

Angelo Senatore p. 98. 
privilegio da lui concesso al Capito* 
lo Vaticano della giurisJiziore so- 
pra i Pellegrini . ivi a pag. 100. 

Malaspina Nicola Giudice Capitolino 
deputato dal Re Callo I. Senato* 
re p. 171. a 172. 

Malatesta figliuolo di Pandolfo Senato- 
re p. 352. e 354. 

supplica fatta dal Comune di Cesena 
se appartenga a lui ; e se fu Signo- 
re di Pesaro, o di Cesena p.334. 
a 333 - 

di lui si legge menzione come ama- 
tore delle lettere nel Tornato Ita- 
liano p. 333. 

Malavolti Giovanni Senatore p. 308. 

Malegctia Stefano Senatore p. 61. 

di Malta Cavalieri tenevano in custo- 
dia il Sultano Zizimo p. 47 6. 

Malta p. 343. 

Mais ioni Cristoforo Senatore p.399.,' 
c 443. 

Mancini Giacopo di Veiletri p. 280. 

Mancino Guitto Consigliere dc’Senato- 
ri p. < 5 p. 

Mandatari di Campidoglio , orline del 
Senatore per lo buon regolamento 
del loro Collegio 520. 

Mandosio Giacomo Vicescnatorep.472. 
famiglia antica in Amelia . ivi 
Roggicro Vescovo in essa città, ivi 
lettera di Carlo Cartari sul Viceie- 
natorato di detto Giacomo . ivi a 
F- 473 - 

Prospero p. 472. 

Maneri Carlo Senatore p. 471. 
suo testamento . ivi a 472. 

Manfredi Kc di Napoli , premura dei 

Ro- 
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Romani per eleggerlo Senatore p. 
■ 29. 

essendo divisi i partiti fu eletto egli, 
ed il Re Riccafdo unitamente, ivi 
più ben affetto del Re Riccardo a’ 
Romani p. i 30. 

Manneto Nicola Senatore p. 48. 

Manrico Guido Senatore p. 69. 

Mantova cittì pag. 394. 406. 444- , 
e v. Trotti 

di Mantova Cardinale p. 4*8. 

di Manuele Angelo v. Ebrei Chirurghi 

Maramaldi Fra Guglielmo Priore di 
Malta, e Senatore p. 33 5. a 3 J(S. 

de Marana Rainiero Stefano consigliere 
de’ Senatori p. 69. 

Marcellino Giacomo Riformatore pag. 
299. 

di S. Marcello F. Guglielmo Peniten- 
ziere spedito di Avignone da Cle- 
mente V. per rimediare alle dis- 
sensioni , fomentate da alcuni no- 
bili , e che impedivano anche a i 
Pellegrini di venir alla visita dei 
Sagri luaghi p. alt. a 212. 

Macchioni Marchese Pier Maria p.a 83 . 

Mardone Andrea Sindaco di Roma spe- 
dito in Firenze per far rinunziare 
da Brancateone il Senatorato p.i 17. 

M aremma provincia v. Tiberti 

M areschalchi nella comparsa puhiica 
del Senatore , e suoi abiti p, 314. 

Marescialli , ed altri Officiali del Sena- 
tore proibiti da un tntico Statuto 
di far carcerar dopo il terzo tocco 
della Campana, eccettuati alcuni 
delitti p. 183. 

obligati secondo il detto Statuto a 
far con ogni diligenza l’ esecuzio- 
ni ordinate dal Senatore , e tanto, 
in Roma , che fuori , andar notte, 
e giorno contro i ladri, omicidiarj, 
e persone infamate per imprigio- 
narli p. llsd. 

in Campidoglio nel giudicarsi le 
cause come andavano vestiti . ivi 
in tempo di quaresima di la dal pon- 
te nella cittì leonina non poteva- 
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no esigere cosa alcuna da quelli, 
che vi abitavano perla licenza di 
portar le armi . ivi 
in tempo dell’ Indulgenze, e di Qua- 
resima non potevano levar le ar- 
mi ai Pellegrini Oltramontani . ivi 

Maresciallo di Roma , giurisdizione at- 
tribuitagli p. 4<$4- 

Maresciallo del Senato sua provisione , 
assegnatali dal Senator il Re Ro- 
berto p. 244. 

Marescotti Agamennone Senatore pag. 
485. a 48*. 

Giovanni Antonio Collaterale del 
Senatore p. 486. 

de Calvis Agamennone di Galeazzo 
Senatore p. 464. 

Taddeo - ivi 

Agamennone nuovamente Senatore 
p. 489. 

S. Maria in in Via Lata Chiesa , il suo 
Economo sostenne con alcune ra- 
gioni il decreto del Senator Be- 
nedetto Carosomo , ma da In- 
nocenzo III. fu rivocato p. 72. a 
7T- 

S. Maria in Vialata Chierici , loro 
Causa decisa dai Senatori p. 41. 

S. Maria ad Minervam Chiesa , per la 
fabrica di essa i Senatori si oblia- 
rono dare una contribuzione p. 18 2. 

S. Maria del Monte, Castello v. Errico 
di Casti glia 

S. Maria in Campitelli Chiesa v. Ne- 
grelli 

de Marina Pietro da Recanati Senatore 
p. 309. 

Marini Abate Gaetano p. g$ 348. 355. 
409.429. 431. e 433. 453.459- 

Marmi Anton EVancesco p. 500. 

Marjlini di Egidio Paolo uno de’ sette 
governatori della Republica Ro- 
mana p. 367. 

Marotta Giovanni di Trani Giudice- 
deputato dal Senatore p. 589. 

Marozza v. Costantino 

Marrana Difensori di essa quali erano 
p. 612. 

Mani 
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Marsi città v. Poj'ani 
Marsico Contea v. Sanseverino 
Martano Tommaso Senatore p. 288. 
se sia stato di casa Pianciano • ivi . 
da alcuni detto della famiglia Ar- 
gento . ivi 

poco tempo fu Senatore , e per- 
chè • ivi a 2S9. 

S. Martina Giudici , 1 ’ csarione del lo- 
ro pranzo stimata ingiusta , e 
perciò dichiaratine esenti i Cano- 
nici Vaticani p. 105. 
di S. Martina Giudici , o siano’ Sinda- 
chi per far dar il Sindacato a i Vi- 
cari del Senatore, doveano lervirsi 
del linguaggio Romano p. 230. 
de Martini Lorenzo Conservatore , e 
Viccscnatore p. 388. 

Martino IV. eletto Senatore dal Po- 
polo Romano p. 592. 
accettò il Senatorato, e deputò un 
Senator interino . v. Lavena 
io trasferisce in persona del Re Car- 
lo I. e lodichiara Senatore nuo- 
vamente per varie cagioni; e su 
ciò ne publicò una constituzio- 
n e, ivi, e nell’appendice 
tua lettera di participazione al detto 
Re Carlo , eleggendolo in di lui 
luogo Senatore , assolvendolo da 
ogni giuramento , che avesse pre- 
stato nell’ esser coronato Re , e 
derogando alla Bolla di Niccolò 
III. di non elegersi persone Rea- 
li per Senatori p. J92. a 39$. 
disapprova con sua lettera al Vica- 
rio Regio Lavena l’ introduzione 
« conio di una moneta del Senato 
diversa da quella solita p. 1S6. 
a 187. 

Martorelli Pier Luigi Senatore p. 432. 
• 4 JJ- 

Pietro Filippo Senatore p- 477. 
ascritto alla famiglia degli Orsini • 
ivi 

Massa di Luni p. 337. 

Massaroli Nuccio Conservatore , e Vi- 
ccscnatore p. 323. 


de Maschis Raniero Senatore p. 437. , 
e 4<Sd. 

Carlo Senatore p. 490. a 491. 

Massei Baldo Senatore p. 227. 

facoltà a lui data da Urbano VIII. di 
procedere contro i discoli , e fa- 
cinorosi senza le formalità , pre- 
scritte dallo Statuto , con Breve 
speciale . ivi a 530. 
nella sua Cappella nella Collegiata 
di S. Venanzio in Camerino collo- 
cò le sue insegne Senatorie . ivi 
di Giovanni Cavalca Senatore p.403. 

de Masseis Giovanni Senatore p. 434. 
458. 

Massimi famiglia, iscrizione in S.Ange- 
lo in Piscina p. 573. 

Emilio Conservatore , e Vicesenato- 
re p.545. 

Mattaguerra Pietro p. 42. 

Mattei Ciriaco Conservatore , e Vice- 
senatore p. 520. 

Matteo di Pietro Paluzzo Conservato- • 
re , e Vicesenatore p. 385. 

de Matthaeis Matteo uno de’ sette Vi- 
cesenatori/p. 407. 

Matuccio Pietro Conservatore , e Vi- 
eesenatorc p. 350. 

Matuzzo Pietro Conservatore, e Vi- 
cesenatore p. 383. 
procura impedire , che Battista Sa- 
velli , e Giacomo Colonna si ren- 
dano padroni di Roma ; ed il 
Popolo lo acclama per suo unico 
Signore . ivi 

Mazzieri nella comparsa publica del Se- 
natore , e loro abiti p. 311. 

Medaglie de’ SS. Pietro , e Paolo, proi- 
bite di farsi formare da altri , 
fuor che da i Canonici Vaticani p. 


104. 

Medici Lorenzo v. Tornabuoni 
de Mcdicis Bernardino Senatore p.309. 


a 510. 

Medico Vitale Senatore p. S8. 

Cosimo p. 471. 

de Meliore Crescenzo Gerardo Senato- 
re p. 60. 

Melio* 
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Meliosi Demetrio Senatore p. a J. 

Ciati» Conservatore p.305. 

Mellit i Pietro Conservatore , e Vice- 
senatore p. 541. 

Mehus Abate Lorenzo iodato p. 339. , 
e J 00. 

•Meoli di Stefano Paolo Conservatore , 
Vicesenatore p. 344. 

Mercadanti v. Banchieri 

Micheli Lorenzo Senatore p. 416. 

Milanese PjD. Orosio Priore di S.Gio- 
vanni in Viridjrio io Vicenza 
passai. 

Otravio Senatore p. 17». 

a suo tempo fabricata la scala della 
Chiesa d’ Araceli . ivi 

•Miles , voce , thè equivale a quella di 
Cavaliere p. 434. 

•Ma ano città p.i 18.307. 307.445. 44 tf '‘ 
4 66. 4^8. 4<5p. 483. 511. 

WilGno di Pietro Pauluccio Conserva- 
tore , e Vtcesenatore p. 344. 

Millino Urbano Conservatore , e Vyce- 
senatorc p. 433. 

de Millis Carlo Senatore p.401. a 403. 

•Milone Serafino Senatore p. 57. 

Pietro Senatore p. 70. 

■Mirabili AmbrogioSenatore p. 483. 

M'sirindino terra p. 450. 

Modena città p. 505. 507. 

della Molara Pospero Conservatore ; e 
Viceser.atore p. 341* 

Moietta luogo cosi chiamato p. 57. 

Molise Contado v. Fasanetla Pandolfb 

Molza Gherardino p. so 6. 

Monaldeschi Monaldo fionconte Senato- 
re p. 87. 

Beltramo Cittadino Senatore p. 141. 

•Monaldo Senatore p. 30.1. 

Berardo di Corrado Senatore p.305. 

interviene nellatraslazione delle Te- 
ste de’ SS. Pietro, r Paolo alla 
Basilica Lateranense p. 30;. 

•Monastero de' SS. Ciriaco , e Nicola 
in Via Lata , ricorso della Bades- 
sa , e Monache al Senatore , ed or- 
dine dato per non far molestare la 
Commusità del Castello del Mon- 
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te del Sorbo per qualunque impo- 
sizione v. Fortebraccio . 

■Moneta v. Senato, e v. Zecca . 

Monete Senatorie incise , e descritte 
p.5<9.aJ75- t 

notizia delle dissimili da quelle del 
Fioravanti , oda ini non publica- 
tep. 583. a 384. 

perchè in alcune sieno impresse le 
immagini de’ SS. Apostoli p. 5 69, 

quella, dall' Armanni attribuita alla 
famiglia Capizucchi , dimostrata 
non appartenersele p. 570. e 575. 
a 581. 

quella attribuita a Francesco Conte 
d’ Anguiilari, perchè sia inverimi* 
le ? p. 571. 

Montalto città p. 5az. 

Montalto castello p. 95. 

de Monte Pietro Senatore p. 70. 

Monte Albano castello presso Monte 
Martano p. 187. 

de Montebcllo Raimondo, Priore di 
Malta in Ungaria, Senatore , come 
Vicegerentc del Re Carlo di Du- 
razzo p. 343. 

Montrbeno Terra in Sabina p. 335. 

de Mantecatine Antonio Senatore 
P- 457 - 

de Montcdolce Giacomo Senatore 
p. 3 ( 5 :. a 343. 

Monte fallonico Marchesato p. 407. 

di Montefcltro Guido Vicario del Sena- 
(or Errico di Castiglia p. 144. 

Montefiascone città p. a8o. 

di Monte Marte Ugolino Rettore dei 
Ducato di Spoleti p. 311. 

Montemeione Terra p. 336. 

Montepulciano città p. 509. 

Monte S.Maria in Giorgio, Terra P.35& 

Monte del Sorbo, castello v. Forte- 
bracci o . 

Monticelli Rocca , in cui si ritirò 'Eu- 
genio Ill.con pochi Cardinali, per 
■fuggire il tumulto de’ Romani 
pag/38. 

da Montone Braccio, perchè no« ha luo- 
go nella serie de’ Senatori p. 387. 

N n n n de Mo- 
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de Morittini Giovanni Senatore p.49 1 . Navi ordinate da Carlo I. Re di Napo* 
a 491. li , e di Gerusalemme, per lo ira- 

Moroni Antonio Vicario di Siena sporto di vittovaglir al suo Vica- 
pag. 425, rio in quel Regno di Gerusalcm*"' 

Moronti Venanzio Senatore pag. 30*. me p. 165. 

a 307. Negrelli Giulio Cesare Sanatore p.537. 

Podestà in. var] luoghi » ivi deputato da Clemente IX. per sopra- 

de la Motta Governatore » e Senatore intendere alla fabrica della Chic- 
io tempo del sacco di Roma p.501 sa di S.Maria in Campitelli p.538. 
Mura di Roma ristorate da alcuni Se- Chirografo a lui diretto da Clemen- 
natori p. 48. te X. per il Collegio de’ Notari 

Mura Stefano p. 15. Capitolini p. 539. a 540. 

• Murado di Pietro Stefano Senatore ordine dato per i Mandatari di Catn- 
pag. *8. pidoglio p. 540. a 541. 

Musciano Tommaso Riformatore p. 198 Negusanzio Andrea Senatore p. 484. 
Musici , due cori di essi nelle funzioni 3485. 

pubiiche del Senatore , e loro Nennola Giovanni Scriba Senatusp.tf io» 
abiti p. 312. Ncpi città v. Federico I. 

Musignano castello p. aio. a ai I. Nestore Senatore, e sua iscrizione p.J t. 

Muto Cenzio Senatore p. 67. Nicolò III. Papa richiese a Ridolfo la 

restituzione di Romagna, e dell’ 
Esarcato di Ravenna p. 31. 
con una costituzione proibi di eleg- 
gersi Senatore alcun Imperatore , 
Principe , Duca , e qualunque 
altro di qualche preminenzap.176. 
a « 77 - 

da alcuni si asserisce,esser stato egli 
stesso Senatore , ed aver dichia- 
rato suo Vicario tl nipote Orso i 
ma non si verifica p.178. a 179. 
con sua Bolla elegge Senatori Gio- 
vanni Colonna , e Pandolfo Sa- 
velli p. 180. 

altra Bolla , indirizzata al Popolo , 
a cui da notizia di detta elezione , 
stando egli in Viterbo p. 181. a 
181. 

sollevazione de’ Romani a suo tetti- Niccolò IV. sembra, che reintegrasse 
po p. 404. la sede pontificia nel diritto di 

Naro Paolo Conservatore , e Vicese- eleggere il Senatore p.i9*. a 197. 

natore p. 345. proibì con sua Bolla al Senatore di 

Narsete perchè collocò due inscrizioni astringere i Terracinesi , l’iperne- 

nel Ponte Salaro p. la. a 14. si , e Sezzesi , a mandar a pren- 

Natoli di Buzio Natoli Conservatore, dere dal Senato le misure da mi- 

e Vicesenatore p. 351. surare biade , e liquori p. 197. 

de Naucleriis de Manzicollo Aldrevan- Niccolò V. Antipapa eccita una sedi- 
do, Notaio del Senatore p.i*4- zi otte in Roma p. >37- 

di Ni- 


do l’apazurri Nicola Senatore p.103. 
Tommaso Caporione p. 3*3. 
di Teoio Paolo Conservatore p. 308, 
di Giovanni Komulo Caporione 
pag. 305. 

N 


N. 


I apoleone v. dc’figli d’ Orso . 

Napoli città p.345. 403. 454.458.459. 
4S4. 465. 467. 

Nardo Protoseriniario p. 55. 

Narni città p. 3S5. 399. 340.491.498. 
<aa. , e v. strade 

da Narni Bartolomeo Vicario, e Luo- 
gotenente del Senatore p. 331. a 
3J*- 

da Narni Biagio Senatore,da altri detto 
della famiglia Cardoli p. 403. 
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di Nicoli Pietro Semtore p. di. 

Sasso de Pttro Senatore p. 6 a. 
de Nigris di Cecco Pietro Notaio 
pag.doi. 

Nobili Romani compensati dal Ponte- 
fice de' danni , ad essi cagionati da 
i Viterbesi p. 91. 

cagionano nuove turbolenze, con- 
trastandosi tra loro il Senatorato 
p. 178. 

rimossi tutti dalla Magistratura, co- 
me partigiani del Pontefice , e 
del Re Roberto p. 335- 

oppressi dal Capitano , eletto dal Po- 
polo nel tempo delle dissenzioni , 
si sollevano , ed assaliscono il det- 
to Capitano , e lo fanno imprigio- 
nare p. a 19. 

vanno ad incontrar Bonifacio Vili, 
nel venir da Napoli p. aoj. 

desidciano la venuta del Senator Re 
Catlo in Roma, e perchè? p. 138. 

vedendore il ritardo ricorrono al 
ponteficc.il quale risponde con let- 
tera . ivi a 139. 

domandano soccorso al detto ponte- 
fice , e questi si scusa di non po- 
terlo dare . ivi 

de Nobili Cesare Senatore P.449.C 504. 

Presidente di Romagna . ivi 
di Nrcera Ademario , e Giacomo, Giu- 
dici deputati dal Senatore p. 189. 

Giovanni famigliare del Re Rober- 
to,c Camerlengo di Roma p. 123. 
de Nogarolis Leonardo Senatore p-458. 
Norcia città p. 104. 344. 431. 433. 
435. 4 % 6 . 459 - 49 ®- 

Uomini celebri di essa , e nobili 
p. 433.3434. 

dite» ratta a Ut lei favore v. Antisa- 
tira . 

di Norcia Marino Senatore p. 457. 
Norimberga città p. 45°- 
de Normandi Andrea Senatore p. 105. 
Normardo Stefano Senatore p. ioj. 
Notari del Senato, loro provolone asse- 
gnatagli dal Senatore il Re Rober- 
to p. 224. a 247. 


Notari Capitolini loro Collegio v. Ne- 
gali 

loro Ufizi dichiarati non più vaca- 
bili p. 440. 

Notari del Senato deputati dal Re 
Carlo Senatore, otto del Regno di 
Napoli , e quattro di Roma ; e di- 
stribuiti alcuni per le cause civi- 
li , altri per le criminali, altri per 
!' appellazioni p. 190. 

Sostituti , e Giovani di essi quando, 
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da quella di detto Bosone p. 349. 

Nunez Prospero Conservatore , e Vi- 
cesenatore p. 542. 

Nuzina Giovanni Senatore p. aj. 

O 

Ociienda di Centio Benevento Se- 
natore p. 70. 

Oddi Jatopo Senatore p. 74. 

degli Oddi Sforza, Capitano delle Ap- 
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Torri de’ Nobili , e de’ Cardina- 
li p. 39. 

creano loro Patrizio Giordano di 
Pierleone , obligacdo i Nobili a 
giurargli suggezzione , ivi 
concordia fatta con Eugenio III. cir- 
ca il Senato p. 39. 
loro ambasceria al Papa nel Tusculo 
per conservare il Magistrato de* 
Consoli ; e risoluzione pontificia 
sù di ciò p. 58. 

ridotti a voleri dell'Impcrador Fede- 
rico con una concordia p, J 9 - 
continuano la discordia con il Pon- 
tefice Alessandro , non ostante la 
distruzione delle mura del Tuscu- 
lo, da essi domandata p.Jp. , e 60. 
pace fatta da i medesimi col Papa , 
e preghiera, che ritornasse di Ana- 
gni in Roma p. 60. 
a tempo di Clemente 111 . si pacifica- 


rono con una concordia , che si 
riferisce ; reintegrandolo di mol- 
ti diritti p. 63. a 6 7. 
rie iminciano le contese a tempo di 
Lucio 111 . domandando rimettere 
il Patrizio con l’ indipendenza da 
i Pontefici p. 66 . 

loro volubilità nell’ amministrazione 
del governo della città p. 71. 
creano nuovamente 5 6. Senatori p. 
. 73 - * 7 0. 

risolvono esser governati da un Se- 
natore forestiere p. in. 
concordia con i Tivolesi p. 126. 
inquieti per I’ elezione del nuovo 
Senatore nel Secolo. XIII. p, 128. 
loro nuove controversie a tempo di 
Urbano IV. sull’ elezione del Se- 
natore p. 130. 

avvezzi a veder persone , che spen- 
dono molto , riclamano contro il 
Vicario del Senatore r perchè vi- 
vea parcamente p. 137.. 
sollevati altra volta prima della 
morte di Martino. lV.,imprigiona- 
no il Vicario del Senatore , che 
era un Nobile di Puglia , ed eleg- 
gono Giovanni Cencio Capitano, 
edefensoredella Republieap.192. 
eleggono Senatore ad vitam il pon- 
tefice Onorio IV. con spedirgli a 
tal effetto alcuni Ambasciadori a 
Perugia , p. 194. a 196. 
tumultuanti eleggono Giacoma Co- 
lonna loro Signore , lo conduco- 
no in trionfo , o lo chiamano Ce- 
sare p. 100. a 201. 
loro inconstanza nell’ eleggere i Se- 
natori ; e danni perciò da essi ca- 
gionati a Roma p. 203. 
conferiscono a Bonifacio VII. la di- 
gnità Senatoria p. 203. 
domandano soccorso al Senator Lu- 
dovico di Savoja assente , per se- 
dare le dissenzioni p. aia. 
nuovamente sollevati per motivo 
del luogo , in cui dovea farsi la 
Coronazione Imperiale di Errico , 
se ad* 
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se nella Chiesa di S. Pietro , o 
altrove p. ai 5 . 

per contentar i due partiti , eleggo- 
no un Senatore di ciascun partito 
p. aip. 

ne anche di ciò contenti eleggono 
nuovamente un Capitano . ivi, 
v. Nobili Romani 
ricorrono al pontefice Giovanni 
XXII. perchè di Avignone ritorni 
in Roma , p. 234. 
nuova sollevazione di essi , per la 
quale Neapoieone Orsini , e Ste- 
fano Colonna partigiani del Pon- 
tefice , e del Re Roberto furono 
espulsi da Roma . ivi a 23 j. 
perla carestia delle vittovaglie ge- 
neralmente in tutta Italia si dol- 
gono del Senatore il Re Roberto , 
si sollevano contro il di lui Vica- 
rio , occupano il Campidoglio , 
e lo discacciano di Ih , facendo al* ^ 
tri Senatori p. 138. a a 39- 
offeriscono al Pontefice dimorante 
in Avignone i dritti, occupati per 
1' assenza de’ pontefici , e ciò per 
indurlo al ritorno p. 141. 
ad istigazione di alcuni si sollevaro* 
no i Popolari, arrestarono , ed im- 
prigionarono il Vicesenatore , de- 
putato dal Pontefice p. 154. 
avendo intesa la elezione di Clemen- 
te VI. al solito spediscono i loro 
Legati per pregarlo a ritornar di 
Avignone in Roma, egli fanno 
anche l'offerta del Senato, e degli 
Officiali della Citti , duramela 
di lui vita p. 25$. 
il Pontefice per le vicende de’ tempi 
accettò tal offerta condizionata, 
ed elegge persone, che facessero 
da suoi Vicesenatori . ivi a > 55 . 
vedendo l’ infelice stato della Cittì 
per le potenti fazioni de’ Colon- 
nesi , e degli Orsini spediscono 
Ambasciatori a Eenedetto XII. in 
Avignone, pregandolo a ritornar 
in Rosna;e gli offeriscono il pieno 
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dominio , dichiarandolo Senatore 
colla facoltì anche di deputar Vi- 
cari P- *98. 

nuovamente si sottraggono dal go- 
verno de’ Senatori per mezzo di 
Pacadote ; e ben presto ritornano 
al loro dovere p. 193. 
rimettono il Magistrato de’Riforuia- 
tori p. 294. 29S. 300. e 301. 
per i danni , che loro recava I’ as- 
senza del Pontefice 3 di nuovo 
spediscono Ambasciatori in Avi- 
gnone, offerendogli il pieno domi- 
nio di Roma , e le chiavi del ^Ca- 
stel S. Angelo p. 303. 
contentati dal Papa col ritorno in 
Roma, ricevono da lui un nuovo 
sistema di governo, con prescrive- 
re i limiti di giurisdizione al Se- 
natore, ed a i Conservatori p.303. 
nella sede vacante di Bonifacio IX. 
ritornano a tumultuare perl’istes- 
sa cagione p. 353. 
concordia , e capitoli di essa con 
Innocenzo VII. p. 35^. ^ e 357. 
per la condiscendenza di detto Pon- 
tefice nell’ accordar loro alcune 
cose nella detta concordia, di nuo- 
vo tumultuano , richiedendo il 
Castello, ed il Campidoglio p.358. 
si umiliano al Pontefice con spedire 
Ambasciatori a Viterbo , resti- 
tuendogli il dominio di Roma p. 
J 7 I* 

tumultuano nella morte del Re La- 
dislao , gridando) viva il Popo- 
lo, fanno un Consiglio in Cam- 
pidoglio , ed acclamano Pietro 
Matuzzo come Conservatore di 
Roma p. 38$. 

al solito spediscono in Avignone al 
Pontefice Gregorio IX. i loro Am- 
basciatori con varie promesse p. 
32$. a 32 5 . 

dopo la concordia con Bonifacio IX- 
fatra, ed il ritorno in Roma , prr. 
tesero nuovamente governare la 
cittì a loro modo, e commisero 
O 0 o o 2 vari 


INDICE GENERALE 


6)4 

vari eccessi deicritti da S. Anto- Rosei di Pietro Lello Conservatore , e 
nino p. 330.2331. Vicesenatore p. 517. 

vedendo avvicinarsi P anno 400.000 de Rossi Ugolino Senatore p. 204. 
ostante , che il Giubileo , ridotto Rossi di Matteo Gentile Senatore p. 
ad ogni trentatre anni da Urbano 108. 

VI. , era già stato concesso, e non Napoleone , e Matteo per lo com- 
eran passati altro che dieci anni , penso de’ danni, sofferti nel Sena- 

domandano rifarsi nuovamente; si torato di Errico di Castiglia , ot- 

umiliano perciò a Bonifacio IX. tengono un ordine del Senator 

in Assisi , e gli offeriscono tutta Re Carlo p. 150. 

I’ ubbidienza p. 351. a 353. Rossi di Rainaldo Matteo Senatore 

rimovono perciò i Banderesi , ed p. 107. 

accettano il Scnatore,da lui elet- Vincenzo Conservatore , e Vicese- 
to . ivi natorep. 533. 

da Niccolò Fortebraccio molestati Rosso Matteo Senatore , coetaneo , ed 
ricorrono al nipote del Pontefice , amico di S. Francesco , capo de’ 

e non vedendo da questo presa al- Crocesegnati contro l’ Imperador 

cuna risoluzione contro di quel- Federico p. 109. 

lo , stimolati da i Colonnesi , ca- Rucellai Giovanni Castellano di Castel 
giocano nuove turbolenze p.404. S. Angiolo , non già Senatore p. 

ritornano all’ ubbidienza del ponte- 499. a 500. 

fice p. 405* Rubei Giovanni Riformatore p. 294. 

giovani trecento formano una com- de Rubeis Guglielmo Conservatore 
pagnia di gente indocile ; per la p. 310. 

quale fu costretto Pio II. stanJo de Rubeo Cencio di Pietro , Avvocato 
in Siena scrivere una lettera a i p. 23. 

Conservatori, perchè pensassero a . Pietro Giudice dativo p. J 3- 
rimediarvi p. 441. a 441. Matteo Senatore p. 79. 

di Romano , Conte di Nola , Bertoldo Rustico di Nicola Rustico Senatore 
Vicario del Senatore il Re Rober- p. 43. 

to p. 140. de’ Rusticelli Antonio Vicesenatore p. 

Romano Fratello del Pontefice Bene- 407. 

detto , Senatore p.27. Ruizone di Cencio Cencio Senatore 

di Giovanni, Angelo,Senatore p.57., pag. 69. 

e <S8. S 

Andrea Senatore , sua iscrizione p. C 

p. 104. vJaba Cecco uno de' Riformatori p. 

Rainaldo Senatore p. 48. 289- 

Andrea Senatore , e sua moneta p. de Sabato Maestro Elia Medico Ebreo 
372. v. Lanciatici 

Masio Senatore p. 413. Sabinesi pacificati con i Romani p. 97. 

Pietro Senatore p. 69. Sabrano Ludovico Senatore p. 301. 

di Rustico Pietro Consigliere de' Sacrario pontificio , suo devastamen- 
Senatore p. 69. top. 25. 

Giovanni.Consigliere del Senato p. Sacchetti Giovan Battista Conservato- 
43. e 44. re , e Vicesenatore p. 343. 

Romano Consigliere . ivi Sacco Natale ,je Pietruccio consigliano 

Romaoli Tommaso Consigliere della a Bonifacio IX. di presidiar il Ca- 

Soeietà de’Bandcresi p. 33 a. st «l 
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stei S. Angelo per assicurarsi cosi 
il pieno dominio di Roma p. 3 5 5. 

de Sala Anton maria Senatore p. 491. 

de Saldonibus Saldone Vicesenatore 
p. 4 <‘‘6. 

Sale , esenzioni , ed immunità per esso 
convenute tra il Pontefice, e ’l Po- 
polo Romano p. 607. 

Salerni di Giovanni Stefano Consigliere 
della Società de’ Banderesi p. 332. 

Salerno città p. 362. 

de Salerno Battista, e Giovanni p. 472. 

Salerno Stefano di Giovanni Conser- 
vatore p. 308. 

Girolamo Senatore p.473-474.e 471. 
di Nicola Giovanni Senatore p. 791. 
sua patria , qualità , e letteratura , e 
cariche altrove esercitare , ivi 

. 

insegne Senatorie , dategli prima di 
terminar il Senatorato ; e perchè ? 
ivi 

Salimbeni" Francesco Senatore p. 410, 
a 41 1. 

de Salimbeni Salimbene Senatore p. 
509. 

SalisanoTerra in diocesi di Farfa p.5?6. 

de Salutiis Costantino Senatore p. 41}. 

de Sancta-Cruce Angelo Conservato- 
re p. sei. 

San DamianoTerra in Piemonte p.413. 

Sangro Simone Vicario del Senator il 
Re Roberto p. 242. 

di Sangro Riccardo fatto Castellano di 
S. Angelo da! Re Ladislao p. 778. 

Sanguigni Buccio Riformatore della 
Republicap. 289. 

di Cola Nuccio Conservatore , e 
Vicesenatore p. 388. 

Sanseverino città p. 419. 43 1. 

Sanseverino Tommaso Senatore p.?35« 
Ruggiero Conte di Marsico, Vicario 
del Senatore il Re Carlo I. p. idf. 
fu prima sno Vicario nel Regno di 
Gerusalemme . ivi 

Santo-Apollinare Giovanni Notalo Ca. 
pitolino , deputato dal Senatore 
Re Carlo p.ipo. 
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Santori Giorgio di Giovanni Senatore 
pag. 44. 

Saraceno Pietro Senatore p. 69. 

Saragono Saba Conservatore , e Vice- 
senatore p. 32?. 

Sardini Dino Senatore p. f 3 ?• 

Sartore Rogerio d’ Imola p. 1 14. 

Sarzana città p. 448. 

della Sassara Pietro Conservatore , e 
Vicesenatore p. 603. 

Sassoferrato Terra p. 401. 

da Sassoferrato Ungaro Senatore p.287. 

Sassone Giovanni Senatore p. 67. e 68. 

Nicola Senatore p. 70. 071. 

Satriano città p. 4S7. 

Savelli Luca Senatore p.93. 14!. 107. 
272. e 282. 

PanJolfo Senatore p. 180. 192. 193. 
e 205. , e sua moneta p. P72. 

Giovanni Vicario del Senatore il Re 
Roberto p. 228. 

Giacomo eletto Vicario dal suddetto 
p. 215. 226. 230. 232. , e 23 6. 

facoltà datagli di amministrar [3 
giustizia anche in assenza dell’ al- 
tro socio nel Vicariato , con let- 
tera a tal effetto direttagli p. 23 a, 

a supplica de’ Romani per aver ri- 
cusato l’altro Vicario la carica , 
resta solo . ivi 

tumulto de’ Romani a suo tempo, in 
cui fu cacciato dal Campidoglio. 
ivi a p. 133. 

Francesco Senatore p. 265. 

Lucio Conservatore , e Vicescnatore 

p. 54^; 

Nicola Caporione p. 305. 

Savignl Giovanni , Borgognone, eletto 
da' Romani Capitano , e Custode 
del Campidoglio fino all’ elezio* 
ne del nuovo pontefice p. 318. 

discacciato da Roma per opera di 
Sciarra . ivi 

Savioli Conte Ludovico Senator Bolo- 
gnese, p. 113. e 124. 

Galliana moglie del Senatore Brau- 
cateone d’ Andalò p. 110. 

di Savoja Ludovico Senatore p. 112. 

par- 
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partendo di Roma lasciò in sua ve- 
ce Giacomo degli Annibali . ivi 
nel ritorlto in Roma, i Vicari, che 
vi avea lasciati , furono refrattari 
a i di lui ordini p. ai}. 

Savona cittì p. 541. 

Scala Bartolomeo Senatore ,* sua vita, 
opere , e letteratura p.470. a 471. 

Scalamonti Francesco Senatore p. 4 66. 
cavaliere Gerosolimitano . ivi 
servi la Regina di Svezia . ivi 
Antonio Ball di Venata . ivi 

de’ Scarnasorici Francesco Senatore 
p. 400. e 4 6%. 

Scarerio , 0 Scareno Giacomo Vicario 
del Senatore il Re Roberto p.aao- 
e aaf. 

Scettro di Avorio, che si da dal Ponte- 
fice al Senatore , e formola usata 
nel darlo p. 151. 

Scevola Pietro Francesco Senatore p. 
5 io. 

sembra confuso il nome di Pietro 
Francesco con quello di France- 
sco Antonio . Mi 51 1. 
detto anche Scelli , e perchè? ivi 

dello Schiavo Pietro uno de sette Go- 
vernatori della Kepublica Roma- 
na p, 367. 

de Schinando Giovanni Consigliere de’ 
Senatori p. 67. 

Schotta Bobone Consigliere de’ Sena- 
tori p. 67. 

Sciacca cittì p. 450. 

Sciarra Colonna Giacomo Senatore p. 
250. 

eletto dal Popolo per Capitano con 
cinquanta due Consiglieri da sce- 
gliersi quattro per Rione p. 235. . 

Scioffo di Cola Pietruccio Conservato 
re , e Vicesenatore p. 544. 

Scocci Bobone Senatore p. 6 1 . 

de Scorteclaro di Bobulo Pietro Sena- 
tore p. 70. 

de Scorziati Giulio Senatore pag. 4S7. 
a 489. 

famiglia aggregata al Seggio di Mon- 
tagna in Napoli . ivi 


nuovamente Senatore p. 494. 
intervenne al Concilio Lateranense . 
ivi 

Scriba Senatus nella comparsa publica 
del Senatore , e suo abito p. 3 14. 

Scriniario Giovanni Senatore p. 67. 

de Scriniario Giovanni Avvocato p.4a. 

Scriniario di Gregorio Giovanni Sena- 
tore p.70. 

Scrittori della Camera Capitolina , as- 
segnamento fattogli dal Senatore 
il Re Roberto p. 245. 

Sebastiani di Giacomo Bartolomeo No- 
taio di Tivoli p. 592. 

Segni cittì, suoi Cittadini pacificati con 
i Romani p. 97. 

Segni Cesare Senatore p. 51 6. a 517. 
eletto poi Vescovo di Rieti . ivi 

Segretari del Senatore , e loro abiti p. 

HI- ' 

Senato fin da quando cominciò averi 
suoi Statuti p. 7;. a 7 6. 
sue monete, e descrizione di esse 
p. 5 tSp.a? 7 f. 

continova a coniar la sua moneta in 
tempo di Gregorio Vili. p. da. 
sua concordia con la quale Clemen- 
te III. fu reintegrato in molti drit- 
ti ; e si trascrive p. <Sj. a 67. 
a proprie spese dovea tenere una Ga- 
lera armata in Mare per assicurar 
quelli che venivano , e quelli che 
portavano la grascia x in Roma p. 
602. 

ne i tempi degli antichi Romani co- 
sa fosse ; e cagioni della sua de- 
cadenza p. 400. 

a lui il Re di Persia partecipa la tu- 
tela di Teodosio figliuolo deli’ 
Imperato? Arcadio p. 7. 
ringraziato da Atalarico per ragione 
dell’elezione del nuovo Pontefice 
pag. 8. 

commissione datagli da Tcodorico 
d’ inquirere , e punire gli autori 
dell' incendio deila Sinagoga de- 
gli Ebrei p.p. 

Arnaudo Prefetto , da lui punito . ivi 
a tem- 


Digitized by Googl 


INDICE < 

a tempo de’ Goti , se vi era , o no il 
Senato . ivi 

la voce Senato, te lia espressione ar- 
bitraria de i scrittori de’bassi tem- 
pi p. li. e il. 

suo decreto contro Filippico p. 18. 
a tempi degl' Imperatori Greci ub- 
bidiva al Duca di Roma , e per- 
chè ? p. 18. 

sua autorità perchè diminuita a tem- 
pi di Leone Isaurico. ivi a iy. 
se spontaneamente ne comunicasse 
al Pontefice p. ty. 
suo ajuto implorato contro i Longo- 
bardi . ivi 

ringrazia Pipino del soccorso datogli 
contro i suddetti p. ly. 
coronò in Campidoglio l’ Imperator 
Ludovico pag. io. 
dichiara tiranno il Duca Beneven- 
tano . ivi 

suo intervento nella coronazione di 
Carlo il Calvo p. ai. 
menzione di lui nell’ elezione di Ste- 
fano V. ivi 

riconobbe i luoghi devastati del Sa- 
crario Pontificio . ivi 
introdusse in Roma 1 ’ Imperator 
Arnolfo . ivi 

nominato da Giovanni IX. Nel Sino- 
do di Ravenna p. il. 
intervenne nel Concilio Romano in 
cui a Giovanni XII. fu surrogato 
l’Antipapa Leone p. a;, 
deputato da Gregorio V. per deci- 
dere le liti su 1’ usurpazione de’ 
beni ecclesiastici p. a 8. 
se il solo indizio di esso si vegga in 
una carta del principio del Seco- 
lo XI. ivi' 

da licenza di poter vendere alcuni 
stabili p. 17. 

menzione di lui nel Sinodo Romano 
in cui fu fatto Patrizio Errico III. 
p. ay. 

ne’ tempi di Lotario II. in quali af- 
fari ingerivasi p. ; a. 
intraprese l’ indipendenza dal Ponte- 
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lite; e negli atti cominciò a met- 
tervi la data della sua ristorazione 
p. jj. e 34. 

somma di lui cura per la conserva- 
zione dell’ ornato publico della 
città p. 58. 

suoi ordini per la Colonna Traja- 
na . ivi 

riserva illeso il dritto parocchiale 
alla Chiesa de’ SS. Apostoli Fi- 
lippo , e Giacomo nella conces- 
sione di detta Colonna,Chiesi , e 
e Case adiacenti, fatta al Monaste- 
ro di S. Ciriaco p. 57. 

Senatore, sua elezione convenuta farsi 
dal Pontefice nella concordia fatta 
tra esso, e gli Officiali del Popolo 
Romano p. 597. e 6ui. 
sua cura per far ridurre ad un peto e 
misura eguale le Marche de Ban- 
chieri , e Mercadanti , prescritta- 
gli negli Statuti antichi p. 1S4. 
e di invigilare sulle qualità dell’ ar- 
gento, che lavoravasi dagli Argen- 
tieri p. a 8 3. 

in vigore dell’ antico Statuto dovea 
esser forestiere , quanti Officia- 
li , e Ministri , quanti armige- 
ri , e Cavalli dovea tenere . ivi 
a 288. 

continovava la sua giurisdizione nel- 
la Cause relative allaZecca p.47 j. 
a 478. 

soggetto al Sindicato nella conven- 
zione, fatta tra Innocenzo VII. ed 
il Popolo Romano p. ;yS. 
la carica cominciò ad esser a vita p. 
5 J 7 - a J38. 

deputato da Eugenio IV. con sua 
Bolla protettore del Convento , 
e de Religiosi di Araceli p. 413. 
a 418. 

introdotti i Banderesi gli restò sola 
1’ amministrazione della giustizia 
p. 3 °*- 

subito che va ad esercitar la carica 
deve giurare in mano de’ Conser- 
vatori , secondo la forinola p. j 1 7. 

ceri» 
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cerimoniale introdotto nell’ andar a 
far visita a i Cardinali p. $4 6. 
sua giurisdizione p. stia, a jtfj. 
suo Tribunale di quanti ministri sia 
formato p. jtfj. a 164. 
suo intervento nella visita deile Car- 
ceri Capitoline p. 564, 
con qual formalità dia il possesso a i 
nuovi Conservatori . ivi 
nel possesso del nuovo Pontefice, pas- 
sando per lo Campidoglio, che at- 
to di ossequio faccia al medesi- 
mo . ivi 

deve prestar un altro giuramento 
quando riceve dal Pontefice lo 
scettro . p. 517. , e sss. 
cosa sia il suddetto scettro , e quan- 
do si dava anticamente p. si8. 
con quali formalità si prescrive dal- 
lo Statuto, che debba andare . ivi 
è tenuto far ammonizione a i Capo- 
rioni, e perchè? ivi a 510. 
da che tempo non andò più alle Cap- 
pelle Pontificie; e perchè ?p.5aa. 
sua giurisdizione come cominciata a 
diminuirsi p. 4 63. a 464. 

" controversia su la prerogativa di se- 
dere nelle stanze del Palazzo di 
S. Marco in tempo di Carnevale , 
promossa da i Conservatori , co- 
me terminata p. 545. 
rinnovata tra esso il Governatore, e 
i Conservatori , e decisa in una 
particolar Congregazione de Car- 
dinali p. 547. a 54». 
nel Vespro della Vigilia de’ SS. Pie- 
tro , e Paolo deve andare nella 
BasilicaLatcranensc con i Conser- 
vatori a venerar le Reliquie de’ 
SS.Apstoli , e renderli grazie del- 
la loro protezione p. 547. 
suo cappello , abito , e Cavalla 
nelle funzioni publiche p. 320. 
vacata la sede Pontificia cessava il 
suo esercizio e si eleggeva uno 
de Conservatori da essi Conser- 
' vatori , e Priore de’Caporioni col 
consenso de Cardinali, e del Sena- 
tore passato p, 500. 


disputa su la di lui precedenza agli 
Ambasciatori come terminata p. 
5ii. a tu. 

suo luogo in Cappella Pontificia 
qual fosse stato anticamente pag. 

LLii 

ottenne I’ uso della Corona nell’ Ar. 

me, e fi fiocchi a i Cavalli r-534» 
nella processione del Corpus Domini 
quando intervenga il Papa porta 
la prima asta del Baldacchino . ivi 
onorario accresciuto dal Pontefice 
Clemente Xlll.con suo moto pro- 
prio p. 55 6. a 5 ( 5 1. 
sua formalità, e cerimonie, usate nel 
prender il publico possesso della 
carica p. 5 50 . 5 5 *- 

Senatori in numero 5 6. eletti da i Ro- 
mani p 73. 

ridotti ad uno solo , e poi nuova- 
mente a 5 6 . p. 74. 
perchè fu accresciuto il numero di 
essi più de i 5 6. e dichiarazione 
au di ciò.di Celestino III. p. 70. 
capitoli di convenzione tra essi , e il 
detto Pontefice . ivi 
e gli altri Officiali del Senato nel- 
la sede vacante di Gregorio XI. 
deputarono ad istanza de' Car- 
dinali quattro Cittadini Roma- 
ni , cioè Banderesi per custodi 
del Conclave , Palazzo , Ponti t 
e Borgo p. 334. 

confusione nel vedersi dopo il 1340* 
in un istesso tempo esser stati di- 
versi Senatori nasce , perchè 
nelle controversie tra l' Impera- 
tore , ed il Papa , ogniuoo depu- 
tava i suoi Vicari o siano Vice- 
senatori p. 258. 

nuovo sistema proposto dal legato 
Pontificio per il governo de’ Sena- 
. tori colla dipendenza Pontificia 
ricevuto da Romani con feste di 
giubilo) vi 

dueeletti dai Romani dopo la ri- 
nunzia di Carlo I. d‘ Angio al Se- 
natorato , s* ignorano i nomi , ma 
se ne 
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se ne descrivono le qualità in una 
lettera del Pontefice p. 141.2 14:. 
spediicono al Pontefice Giovan- 
ni XXII. Ambasciatori in Avi- 
gnone in nome del Popolo per 
domandargli perdono nell’ aver 
aderito all’ Antipapa , e dato il 
Senato all’ Imperator Ludovico il 
Bavaro,e giurano alcuni Capitoli 
p. 140. a 241. 

amministravano la giustizia, e co- 
mandavano alla Milizia p. 210. 
ai opposero alle insolenze del Car- 
dinal Ottaviano , fatte ad Alessan- 
dro III. , e come p.43. a 49. 
loro decisione nella causa tra i Ca- 
nonici di S. Prassede , e quelli di 
S. Croce in Gerusalemme p. 33. 
loro elezione rinovata ogni anno con 
la conferma Imperiale p. 59. 
obligati a promettere fedeltà , ed 
ossequio al Pontefice p. do. e di. 
dignità abolita da’ Romani tumul- 
tuanti nel rimettere il Magistrato 
Senatorio p. 293. a 294. 
loro marco , cìie in luogo di sug- 
gello apponevano nelle scritture 
p. Si. 

omaggio , che prestavano al Pontefi- 
ce nel ricever 1’ officio , e sua 
fbrmola p. Sa. a 83. 
perché nasca confusione nel trovar- 
si in un istesso giorno, mese, ed an- 
no pii) Senatori ? p. 454. 
loro elezione come ed in qual tempo 
fu costumata farsi , e cosa di ciò 
ne seguiva . ivi 

loro magnificenza nell’ esercitar 11 
Senatorato, quando i Pontefici re- 
sidevano in Avignone ; e relazio- 
ne di tutta la loro Corte , Offi- 
ciali , ed abiti , ed altro anche 
nell’ incontrare l’ Imperatore , e 
Principi p. 3 11. a 313. 
de’ tempi passati erroneamente 1 si 
credono da alcuni,esser stati sem- 
plici Giureconsnlti , e perchè ? 
?• 434 * 
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soggetti ad esser sindicati p. 439. 
a 440. 

non eran Offic iali eletti a sorte, cioè 
imbussolati . ivi 

foratola del loro giuramento ordina- 
to prestarsi da NiccolòlII. p.iSo. 

alcuni ristorarono le mura di Roma 
p.48. 

loro quietanza fatta al Pontefice Lu- 
cio per i danni della guerra p.d8. 

nominati in un istrumento prima del 
secolo XI. pag. 27. 

Senebaldo Romano Consigliere de’ 
Senatori p. 6 7. 

Sergio di Trastevere Rustico, Senato- 
re p .£>9. 

Serleone Pietro Consigliere de i Sena- 
tori p. 71. 

Scrnano Tommaso Vicesenatore pag. 
190. a 191. 

Serromanni de Pinea Angelo Consi- 
gliere de’ Senatori p. 67. 

Serventi del Senato, provisione asse- 
gnatagli dal Senatore il Re Rober- 
to p. 143. a 147. 

de Sessa Berardo Giudice del Tribu- 
nal Senatorio v.Giudici 

Settisoglio Pietruccio Senatore p. 82. 

de Scverinis Niccolò Senatore p. 433. 

Sforza Francesco, Conte di Ariano, spe- 
dito in Roma dalla Regina Gio- 
vanna, per aver cura della città 
fino all’arrivo del Pontefice Mar- 
tino V. eletto-in Costanza, de- 
puta il Cardinal di S. Eustachio al 
govemateraporale p. 385. e 387. 

Siena città p. 113. 182.187.30d.308. 
309. 351. 388. 410. 411.417. 
413.420. 43 6. 441. 441.444. 
433.435. 460. 461. 467.453. 
487. 490. 491. 514. 

Sindici del Popolo nella comparsa pu- 
blica del Senatore , e loro abiti p. 
.!>!• 

Sindici, costume introdotto di sceglier- 
si tra i Nobili Romani ; chiamati 
poi Conservatori p. 215. 2226. 

Sinigaglia città p. 326. 

P p p p Sil- 
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Silvestri™ Giacomo Senatore p. 433. 

434* e 4 ^ 7 * 

Silvestri™' Giovanni Senatore p. 459. 

Silvestro di Pietro Andrea Senatore 
4». 70. 

Sineavere Guglielmo Maresciallo del 
Senato p. 190. 

Siniscalchi del Senato , che andarono in 
Avignone dal Pontefice Clemen- 
te VI. p .566. 

-de Scisto di Giacomo Guittone Senato- 
re p.70. 

di Sora Pietro Notaio Capitolino, de- 
putato dal Senator Ke Carlo p. 
190. 

Sordo di Giacomo Antonio Conserva- 
tore , e Vicesenatore p. 348. 

della Sossara Pietro Conservatore , e 
Vicesenatore p. 3 50. 

Spadaintesta Tommaso Senatore pag. 
43 * • 4 ? 4 - e 4 ? 5 « 

Speciario di Bernardo Nardo Conser- 
vatore , e Vicesenatore p. 34S. 

Nardo Conservatore p. 3 3 < 5 . 

Spinelli Nanni Senatore p-387. e 388. 

Spinola di Lucolo Gerardo Vicario del 
Senator Re Roberto p.iao.a tu. 

lettera a lui diretta dal detto Re a 
favore del Maestro , e Frati del- 
lo Spedale di S. Spirito di Roma 
p. aai. a ita. 

S. Spirito in Sazia v. Ospedale 

Spoleto cittì p. 311. 333. 3:p. 394, 
403. 4id. 43*. 435. 477.484. 
310. 

di Spoleto Carlo Giudice de' Malefici 
p. 440. 

de Squarcialupia Pietro Senatore pag. 
4P3.4P8. 

Stasi di Paolo Lello uno de i sette Vi» 
cesenatori p. 407. 

Statue dell’ Arco di Costantino v. Tor- 
nabuoni 

Statuti di Roma p. 383. 384. 460. e 
499. 

nuovamente disposti iu buon ordine 
P» 5 * 7 * 


delle irti con qual formoli si con- 
fermavano da i Senatori , o da i 
Conservatori , o da i Banderesi 
p. 308. 

Stazi Giovanni v. degli Annibaldi An. 
nibale . 

Stefarello di Lorenzo Antonio Capa» 
rione p. 305. 

Stefaneschi degli Annibali Pietro, Car- 
dinal di S.Aiigelo, riceve dal Pon- 
tefice Greeorio XII. il bastone Se- 
natorio , rinunziato dal Senatore 
Giovanni Cima , e fu lasciato Go- 
vernatore di Roma nella sua as- 
senza p. 396. a 377. 
deputatre Conservatori Vicescnato- 
ri p. 377. 

Stefaneschi Pietro Senatore , e sua mo- 
neta p. 573. 

Stefaneschi Martino Senatore p. *57. 

Stefano di Pietro Giovanni Senatore p. 
311. 

di Stefano Nicola di Giovanni uno dei 
Riformatori p. 389. 

Stefano de Ottaviano Bobone Corai- 
gliere dei Senatori p. 6y. 

Stefano di Trastevere Pietro Consiglie- 
re de’ Senatori p. 67. 

Stefano, e Costant ino Senatori p. a*. 

Stefano di Giovanni Superista Senato- 
re p. *5. 

di Stefano Giovanni del signor Pietro , 
Vicario del Senatore il Re Rober- 
to p. 339. 

Pietro Senatore , e sua iscrizione 
p. 101. aoa. 304. , e 205. 

Stefano Abate del Monastero di S. 
Silvestro , lettera d’Innocenzo III. 
su lo Statuto del Senatore Bene- 
detto Carosomo p. 71. 
fu rivocato dal Pontefice il decreto 
dei suddetto, e restituito il posses- 
so de’ beni p. 73. 

Stcfanucci Paolo Ccnservatore p.701. 

Stella di Bobine Pietro Senatore p.70. 

Stendardo Guglielmo Vicario del Sena- 
tore Re Carlo I. p.iSd. 

Sti- 
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Stichisso Stefano Consigliere del Sena- 
to p. 43. , e p. 44. 

Stinco Buzio Conservatore, e Vicesena- 
tore p. 585. 

Strade convenute tra 'I Pontefice , ed 
il Popolo Romano di doversi te- 
ner da ouesto '-ustodite.e sicure a 
spese della Camera di Ko:na pag. 
( 5 i 1. e 6 1*. 

verso Rieti , e Narni, una di esse 
almeno dovea il Senato a proprie 
spese render sicura per quelli , 
che venivano a Roma p. do 1. 

di Strocco Cecco uno de’ sette Vicese- 
natori p.407. 

Strozzi Tommaso, falsamente incolpa- 
to di mandato di propinazione di 
veleno al Senatore Lapo da Casti- 
glionchio v. Castiglionchio • 

Pazzino Senatore p. 409. 

di Suburra Pandolfo Senatore p. fi. 

Sulmona città p. j( 5 j. 

Summarosa Pietro Vicario del Senato- 
re Re Carlo p. 158. 

Gualtiero Maresciallo del Senato , 
eletto dal suddetto Senatore pag. 

1 61. 

de Summo Adenulfo riceve Commis. 
sione dal Senatore Re Carlo I. di 
sindacare il suo Vicario in Roma 
p. 1 66. a 167. 

Sutore Giovanni Riformatore p.299. 

Svezia Regina, solenne incontro fattole 
a Pomemolle dal Senatore , Con- 
servatori, Governatore di Roma e 
da aItri,con gran corteggio p.j 34. 

T 

T 

X argon! , cosa siano , ed onde ne 
sia derivato l'uso p. 551.3553. 

Tarugi Tarugio Senatore p. 509. 

di Tarulfo Gregorio Senatore p. ( 58 . 

Tasca Cecco Conservatore , e Vicese- 
natore p. 344. 

de Tascilo Uberto Senatore p. 69. 

Tebaldeschi Pietro Senatore pag.^}!., 
«43 J* 


*7i 

Tebaldi Giovanni Senatore p. 182. 

de Tcbal.lis Pietro Senatore p. 455. 

Tebaldo Ottaviano Senitore p. 61. 

Tebaldo Riccardo Senatore p. aoj. 

Cecco Riformatore p. 298. 

di Tebaldo degli Annitati Riccardo Se- 
natore p. aio. 

de Tedallini Cintio, sua condanna , per 
aver impediti i Cavalli nella cor- 
sa del pallio , ed assoluzione or- 
dinata dal Re Carlo Senatore p. 
idj. 

Tedosi Alessandra p. 492. 

TcodoraJa , vedova di Albino, vende 
con licenza datagli.a Guido Abate 
diFarfamctà di una casa , e del- 
la Chiesa di S. Colomba in Capè- 
tiniano pag. 27. 

Teoli Lorenzo Conservatore p. 385. 

Teramo città p. 48 6. 

Terni città p. 412. 419. e 535. 

Terra di Lavoro provincia p. 154. 

Terracina città p. 78. a 79. 1 14. a ri 5. 
1*5. i2<S. 150. 152. 584. e 585. 

Testa Cecco Conservatore , e Viccsc» 
natore p. 348. 

Testaccio Giuochi in Roma v. Cantei* 
mo Giacomo , e v. Giuochi 

Tculi di Giuliano Cecchi Teulo Con- 
servatore , e Vicesenatore p.345. 

Tiberti Polidoro Senatore pag. 489. 
2490. 

de Tiberti Neapoleone Priore Geroso- 
limitano in Venezia Vicesenatore 
p. 244. 

de Tibcrt is Dario Senatore p. 45 6. 

Tivoli città , il di lei Conte deputavasi 
dal Senatore p. 19 1. 
suo censo , a chi assegnato pagarsi 
dal Senatore il Re Roberto pag. 
» 45 - 

patti , e convenzioni tra essa città , 
ed il Popolo di Roma col consen- 
so de’ Senatori p.s8d. a 592. 
di Tivoli Maestro Mosè Medico Ebreo 
v. Panciatici 

Todi città p. 196. 309. 398. 
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de TodinI Rogante Senatore p. 343. 

Tolomei Raimondo di Siena Senatore 
p. 287. e 309. 

Tolosano Niccolò Senatore pag. 507, 

a 7c 6 . 

Torraroz2Ì Nuccio Conservatore p.309. 
di Nicola Raimondo Riformatore 
p. 298. 

Tornasi Simone Senatore p. 323. 

Tome Giovanni p. 792. 

Tordeneri Nicola Conservatore p.j 10. 

Tornabuoni Simone Senatore pag. 701. 
soa. a 303. 

Torelli Giacomo p. 485. 

de la Torre Martino Senatore p.118. 

della Torre Paganino Senatore p. 208. 

Torrieri , 0 siano Custodi delle Torri 
p. 172. e 245. 

Torti Iannotto nuovamente^ Senatore 
p. j8w 

Tortona cittì p. 514. 

Toscanclla città p.2o<S.207.2o8-e 210. 

Toscano Matteo Senatore p. 4 66 . 
iscrizione , che pose alla statua del 
Re di Napoli Carlo I. in Campi* 
doglio p. 467. 

de Tostis Bartolomeo Riformatore p. 
* 99 • 

de Tosto Giaquinto Senatore p. 6 j, 

Totila p. 10. , e 14. 

dcTotis Giuseppe Conservatore , e 
Vicesenatore p. 74 9. 

Totto Paolo Sopragrasciere di Roma 
p. 201. 

Tozzoli Pietro, uno dc'sette governato- 
ri della Republica Romana 9.367. 

de Traliata Senatore p. 105. 

Trapolino Francesco Senatore p. 478. 

di Trastevere Astaldo Senatore p. <57. 

Trastevere Stefano Pietro Senatore 
p. 6 1. 

Sergio Consigliere de’Scnatori p .69. 

Trevi città p-46o, 

di Trevi Matteo Giudice de’ Malefici 
’ P- 440 - 

Tribuco Castello, restituito al Monaste- 
ro di Earfa p. 27. 
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Trivigi città p.477. 

Trivisano Zaccaria Senatore p. 376. 
celebre fatto avvenuto a suo tempo. 
ivi a 378. 

di Troia Conte Pietro p.378. 

Filippo Notaio Capitolino p. 190. 

Trombetti del Popolo p. 312. 

Trombettieri del Senato, assegnamento 
fattoli dal Re Roberto Senatore 
p. 347. 

Trotti Giacomo , Oratore del Duca di 
Mantova p. 477. 

de Tulio Ubertino Giberto Senatore 
pag. 70. 

de Turre Alamanno Podestà di Firenze 
pag. 117. 

in Turribus Chiesa di S. Maria p. 107, 

Tusculano di S. Eustachio Raimondo 
Senatore p. 78. 

V 

ajani Pietro Riformatore p. 2 99. 

de Valentibus Natumbcne Luogote- 
nente del Senatore p. 460. 

Valentini Nicola Conservatore p. 205. 

Vallate Angelo Collaterale de’ fette * 
Riformatori, Vicesenatore p.;68. 

de Vallibus de Guriano Pietro Gio- 
vanni Notaio dell’ Aquila p. 471. 

Valmontone Gandolfo Senatore p. 58. 

Varani Gentile Senatore p. 302. 

-Vargas Francesco, Ambasciatore del 
Re Cattolico, disputò la preceden- 
za al Senatore p. 313. 

de Varris Giacobello p. 420. 

Oddone, Tesoriere di Martino V.,suo 
voto alla SStfia Vergine del Po- 
polo , per ottener la grazia della 
sua escarcerazione . ivi 

Vaticana Basilica , nel suo portico , ed 
adiacenze si proibisce di vendere 
o comprare qualunque cosa pag. 

106. , e 107. 

Vaticani Canonici dal Senator Mala- 
branca ottennero la giurisdizione 
su i Pellegrini, ed alto, che veni- 

va- 
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vano in Roma a visitar ilimini 
de’ SS. Apostoli , p. 98- a 100. 
altro Diploma de’ Senatori Annibal- 
do , e Napoleone , spedito in loro 
favore, v. Annibaldo p.ioj.e 108. 
immunità, ed esenzione concessa- 
gli da tutti i pesi, collette, ed im- 
posizioni p. 105. 

esenti dalla giurisdizione del Sena- 
tore p. 107. 

Vecchia di Paoli Silvestro, uno de’Ri- 
formatori p. 189. 

de la Vecchia di Tommaso Nuccio Con- 
servatore , e Vicescnatore p. 34 6. 

Vecchiarelli Mariano Conservatore , e 
Vicesenatore p. 541. 

Vecchi di Cola Nuccio Consigliere del- 
la società de’ Banderesi p.J3z. 

Vclletri città p.97.a37« 283. c v. No- 
vara Guglielmo 

Velli di Nuccio Giovanni Conservato- 
re , e Vicesenatore p. 377. 

Velli di Muzio Giovanni uno de’ sette 
Riformatori p. 407. 

Vellona Cola Conservatore , e Vice- 
senatore p. 345. 

Venettini di Nardo Renzo Conservato- 
re p. 306. 

Riformatore della Republica./Vi 
nella morte del Senatore esercitò il 
Senatorato . ivi 

Lorenzo Canonico della Basilica Va- 
ticana . ivi 

Venezia città p. 234. 410. 422. 426. 
457 - 4 ^ 1 - 

di Venezia Giacomo Giudice del Tri- 
bunal Senatorio, p. 153. 

Venosa città p. .t 66 . 

Vcrani P. Tommaso Agostiniano della 
Congregazione di Lombardia, lo- 
dato p. 3 ( 8. 478. 391. 

Veroli città p. 477. 

.Verona città p. 1 19. 424. 423. 437. 
45 *- 47 ?• 

Veronese P. D. Paolo, Priore di S.Bar- 
tolomeoin Vicenza p. 422. 

V'ctralla Terra p.404. 
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Vettori di Andrea Nerio Senatore pag." 

389. a 3QQ. 

Vicecamerlengo Pontificio , sua istitu- 
zione , e facoltà p. 406. 

Vicenza città p. 398. , c 422. 

Vico Pietro Prefetto di Roma p. 41. 
133. e ££2. 

Vindramini Andrea , Oratore Veneto 
P- 4 S 7 - 

Vino Greco, spedito in Roma. v. Zuc- 
caro. 

Visso Terra p. 410. 447. 

Vitale Raimondo Maresciallo del Se- 
nato p. 13 6. 

Vitale Tommaso p. 323. 

Vitale Simone Capitano delle Appella- 
zioni p. 313. 

de Vitellensibus Catalina Collaterale 
di Campidoglio p. .164 ■ 

Vitellcschi Giovanni, Cardinale , p. 

4° 3; > e 40 <S. 

de Vitelli Onofrio Senatore p. 401. 

Vitelli Paolo , sua condanna p. 474. 
Viterbo città p. 119. 133. 1 3 tf. 3 69. 
300 . , e 443. 

Vitorchiano Terra p. 319. 

Vizzani Melchiorre Senatore p. 417. , 
e 418. 

Uffreducci Ludovico Senatore p. 428,, 
c 419. 

de Uffreduciis Ludovico Senatore p. 
454- » e 43»- 
Giovanni Senatore p. 413. 

Ugo Conte di Arlcs , indotto ad accet- 
tare il titolo di Re d’Italia p.13. 
sposò la Marozza , e governò Ro- 
ma . ivi 

Ugo di Lusignano , Re di Cipro, Sena- 
tore p. 290. 

ragione del suo ritardo in condursi 
da Avignone in Roma . ivi a 291. 
Ugurgieri Angelo Senatore p. 331. 
Ungheria Re Ludovico p. 272. 

Urbano IV. controversie de’ Romani 
nel principio del suo Pontificalo 
p. 130. 

d,n alcune facoltà ad Alberto No- 

fjjo . 
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tato eoa sua lettera circa il Se- 
natorato , del Re Carlo I. d’ An- 
gid p. 13». 

condizioni, che prescrisse, e sua 
premura in farlo accettare dal 
suddetto Carlo!, p. 131. e 13J. 

Urbania città v. Castel Durante 

Urbano VI. sue controversie colla Re- 
gina di Napoli Giovanna p. 3 ; 8. 

Urbino città p. 4*8. tot?. 514. Hi. 

de Ursinis di Tommaso Lorenzo, Sena- 
tore p. 70. 

Ursino Conte Giordano Senatore p.74. 

Urso Matteo Senatore p. 79. 

Walchio Cristiano Guglielmo p. 1. 


Z 

de aZjincaro Niccolò Senatore p. 27*. 

Zazzara Angelo Senatore p. 419. 

Zecca delle Monete p. 371. 

Maestri di essa da chi erano ammessi 
p. 410. 43 1. e 4J !. 

Zene Matteo Sindicatore p. 44?. 

Zito Lorenzo Riformatore p. 294. 

Zizimo Sultano , rinchiuso nel Castello 
S. Angelo p. 475. a 477. 

Zuccaro , fedito in Roma per uso del 
suo Reale Ospizio dal Senatore il 
Re Carlo I. d’ Angiò p. 154. 
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Si videbitur Riho P. Mag. Sae.’Pal. A post. 

f. X. Tassati Mrcbiep, Lari ss . , ac Vicesg. 

V^/uando la Storia vieti corredata da autentici monumenti , che le servano 
d illustrazione inaieme , e di fondamento ; allora acquista quel carattere d’ in- 
contrastabil certezza, per cui rìman chi legge pienamente pago , ed istrutto. 
£ tal' appunto è il pregio singolarissimo dell 'Istoria Diplomatica de' Senatori 
di /{orna , che ha con lunghe fatiche , e immense ricerche compilato il Ch. 
Sig. Abate Francesco Antonio Vitale, Soggetto assai noto nella letteraria Re- 
publica per molt’ altre dotte Opere , da esso in vari tempi pubblicate . Io l’ho 
attentamente letta per comando del Riho P. Maestro del S. Palazzo Aposto- 
lico senza incontrarvi cosa alcuna opposta o ai cattolici dogmi , o ai buoni 
costumi; anzi con avervi ravvisata una serie copiosa di scelte notizie, e di 
preziose memorie , che la rendono degnissima della pubblica luce. 

Roma dal Convento d’ Araceli questo di 20. Novembre 1790. 

fr. Ambrogio Erba Ex-Vrovinciale de' Min. Osi. , 
c Coni ull. dell' Ind., de' S. A iti , e del 1. 0. 


vendo per ordine del Riho P. M. del S. P. letto diligentemente la Sto- 
ria Diplomatica dei Senatori di i\oma , scritta dal Signor Abate Vitale , debbo 
con verità dire, di non essermi avvenuto in cosa, che possa far onta alla 
religion nostra, al buon costume, ed a’ Principi , e di averla d’altra parte 
trovata ricca di nuove notizie , e di bei monumenti , che T illustre , ed instan- 
cabile Autore ha raccolti in assai luoghi , onde rendere il suo lavoro sem- 
preppiù interessante , e più compiuta, ed esatta la serie de’ Senatori Roma- 
ni , imperfetta tuttavia , e difettosa grandemente , malgrado l’ industria, e gli 
sforzi di più dotti Uomini , che sonosi attorno a questo medesimo sasso rav- 
volti : stimo pertanto ben fatto essere , il renderla pubblica colle stampe. 
IJ. Giugno 1791. 

Gaetano Marini 

IMPRIMATUR 

Fr. Th. Maria Mamachius Ord. Prxd. S. P. A. Magist. 
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